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Quejìa Epoca fi ejìende dalla Creazione del Mon- 
do fino al Diluvio univerfale ì e comprende anni 
1656, fecondo le migliori maniere di computare 
gli anni. Ella appartiene folamente alla Storia 
Sacra , mentre la Storia Profana incomincia qual- 
che fecolo dopo il Diluvio. 

C Ceazione del mondo accaduta in Ce i giorni nel mefe 
di Autunno per quanto fi crede. 

Nel primo giorno Iddio creò la Luce , e inficine 
ancora gli Angeli fecondo la comune opinione. 

Nel fecondo giorno creò il Firmamento, e feparò le Ac- 
que celefti dalle terreftri 

Nel terzo giorno il Signore qnì le Acque terreftri in un 
medefimo luogo , e formò il mare ; dopo di che eflendo 
comparfa la Terra, comandò, che producete ogui forta d' 
Erbe, e di Piante. 

Nel quarto giorno Iddio creò il Sole, la Luna , i Piane- 
ti, e tutti gli altri Corpi celelli. 

Nel quinto giorno Iddio creò i Pefci, e gli Uccelli. 

Nel J'efio giorno creò tutti gli Anim li terreftri. 

Nel medelimo giorno Iddio ergo ADAMO, primo uomo, 
ad imagine e fimilitudinc fua , e lo collocò in un Paradifo, 
Parte I. A 
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cioè in un luogo di delizie. Quivi lo fece addormentare , e 
da un? delle dì lui colle ricavò ÈVA prima donna , la qua- 
le a lui diedè per ifpofa, e compagna. 

Nel fettimo giorno Iddio fi ripofa dopo aver terminata 
l’opera della creazione del Mondo , e con quello pare che 
fantificalfe il giorno di Sabato . . « . 

Da li a poco ( non fi fa il tempo precifo ) il Demonio 
tentò Èva per mezzo del ferpente : Èva difubbidifce al co- 
mandamento di Dio , e induce Adamo fuo marito a com- 
mettere la ftelfa difubbidienza . 

Immediatamente dopo il loro peccato fono fcacciati am- 
bedue dal Paradifo. 

Nafte Caino. 

Nafce Abele. 

Caino gelofo del fuo fratello Abele, lo ammazza. 

Caino primogenito tra i Figliuoli di Adamo fi era dato 
all’ Agricoltura , t il di lui fratello Affili alfa vita paftora- 
le. Nel mentre che ambedue offerivano facrificj a Dio , Cai- 
no prefentava la roba più inferiore che avelfe , in tempo 
che Abele immolava i frutti più belli della fua greggia ; 
onde Iddio diè a conofcere che accettava più i facrificj di 
Abele, che quelli di Caino , il quale perciò concepì della 
gelofia e dell’ odio contra il Fratello, e lo uccife. 

La Scrittura Santa fa menzione della pòfterità di Caino , 
nella quale fi fono confervate le Arti utili alla vita dell’ 
uomo; ma non fi può ricavare il tempo precifo nè del di 
lui maritaggio, nè della nafcita del di lui Figliuolo Enoch, 
nè dell’anno in cui l’iftelfo Caino fabbricò una Città dal no- 
me di quello Figliuolo. Ora ficcome non fi parla più nella 
Scrittura della fuddetta pofterità , la quale per altro ha il 
merito di avere inventate, e confervate le Arti , e le Scien- 
ze , così fi è creduto quello il luogo proprio per difcorrerne , ma 
però fenza data fida . Sei furono le generazioni , coficehè J ubai , 
e Tubalcain poflòno elfer vitftiri in tempo che nacqùe Noè 
Pofterità di Caino . 

1. Hehoch figliuolo di Caino. 

1. Irati figli uolò d’Henoch. 

3. Rinviati figliuolo d’Irad. 

4. MatbufaeJ figliuolo di Maviael. 

j. Lamech figliuolo di Mathul'ael è il primo che abbia 
prefo due donne infittile per mogli. 

6 . J abel figliuolo di Lamech e di Ada fua prima moglie, 
fu if capo di quelli. , che dimorarono fiotto le Tende , e fi 
hpplicarorio alla vita paftorale . Jubal fu fratello di Jabel, 
ed è fiato il primo che abbia fuonati finimenti muficali. 

Tubalcain altro figliuolo di Lamech, e di Sella fua fecon- 
da moglie; fu il primo che cominciò a fabbricare il rame, e il 
ferro; ed ebbe urta forella chiamata Noema . 

Adamo in età di anni 130 genera Seth fecondo Patriarca avvi 
ti il Diluvio . Genes. j. V. 3. 
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Seth in età di anni 105 generò Enos terzo Patriarca . IviH. 
Enos in età di 90 anni ebbe Cainan quarto Patriarca. 

In quello tempo , in cui viveva Enos il vero culto di 
Dio fi alterò nella famiglia di Caino ; ma Enos «formò 
quello culto con una maniera particolare , e lo confervò 
nella fua difeendenza. Gtnes. 5. V. 9. 

Cainan In età di anni 70 genera Maialiti quinto Patriar- 
ca. Ibid. V. iz. 

Malaleel di anni 65 genera Jared fello Patriarca . Ibid. V. re. 
Jared di anni 161 genera Enoch fettimo Patriarca . Ibid. 
V. 18. 

Enoch di anni 65 genera Ma t bufai tm ottavo Patriarca . 
Ibid. V. at. 

Mathnfaiem in età di anni 187 ebbe il fuo figliuolo La- 
mech nono Patriarca . Ibid. V. a$. 

Adamo muore in età di anni 930 . 

Enoch non muore, ma vien rapito in età di 365 anni. 
Seth figliuolo di Adamo muore in età di «iz anni. 
Lamech in età di i8z anni genera Noè deeimo Patriarca . 
Gtnes. V. z8. 

Enos muore in età di 905 anni. 

Cainan muore in età di 910 anni. 

Malaleel muore in età di 895 anni. 

Jared muore in età di 961 anni. 

Iddio rivela a Noè uomogiullo l’idea che aveva di fom- 
mergere tutta la terra con un Diluvio univerfale, e gli or- 
dina di fabbricare un'Arca , o Ha gran Nave, 120 anni 
prima che quello Diluvio aocadeffe. Gtnes. Cap. 6. V. 3. 

Nafce Jafet primogenito di Noè. Gtnes. Cap. j. V. 31. e 
Cap. io. j. ai. 

Noè in età di 501 anni genere Sem primo Patriarca do- 
po il Diluvio. Gtnes. 13. V. s» 

Morte di Lamech padre di Noè in età di 777 anni. 
Morte di Matufalemme in età di 96 9 anni poco tempo 
avanti il Diluvio. Quelli fra tutti gii uomini ha più lun- 
gamente vìvuto. 

Quefia prima Epoca contiene alcune difficoltà , le 
quali tutte riguardano la Storia Sacra. Il Pa- 
dre Calmet ce ne ha dato ! ordine nella fua 
Storia dell'antico , e nuovo Tejìamento: e ce ne 
ha inoltre (piegate le difficoltà principali nelle 
fuc Dijfertazioni / opra la Bibbia imprejfe o fe- 
paratamente , 0 co' fuoi Commentar j J opra la\ 
Gene fi . 
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Dal Diluvio unìverfde fino alla vocazione di 
Abramo : qv.ejìa contiene non poche difficol- 
tà tanto di Cronologia , quanto di Storia. 
Ql'.elle di Cronologia fono J piegate nel mio 
Libro de la methode pour etudier l’ Hi- 
iknre Ch.tpìtre IV. Quelle di Storia , che 
riguardano /’ univerfalità del' Diluvio , e la 
dijpcrjione de Popoli fono rapportate nella 
medejima opera , e nelle Dijfertazioni del P. 
Calmet . 

I L Diluvio incomincia a i ij di Novembre , dell’ 
anno 1 6^6 dalla Creazione del Mondo , e dura 
un anno intiero . Noè allora aveva 5oo anni . Getter. 
7- v - 7- 

Noè adunque entra nell’Arca qualche giorno pri- 
ma colla fua moglie in compagnia di tre fuoi Fi- 
gliuoli , e loro mogli . 

Piove fopra per lo fpazio di 40 giorni , e 40 not- 
ti , e le acque dimorano 30 giorni fulla fuperficie 
della terra. 

11 giorno 17 del fettimo mefe l’Arca fi ferma fui 
monte Ararat . 

Il primo giorno del decimo mefe s’ incominciano 
a fcoprire le fommità delle montagne . 

Dopo 40 giorni Noè fa ufcire dall’Arca il Corvo 
( Getter. 8. 6 . 7. ) dopo fette giorni fa ufcire la Co- 
lomba, la quale ritorna. Nel fine di altri fette gior- 
ni la fa ufcire di bel nuovo , e la vede ritornare 
verfo la fera con un ramo di olivo in bocca. Final- 
mente dopo altri fette giorni la manda fuori per la 
terza volta, ed ella più non ritorna. 

Il giorno 27 del fecondo mefe , Noè ufcito dall’ 
Arca, offre a Dio facrificj di ringraziamento. Iddio 
permette agli uomini l’ufo della carne. 

Sem primo Patriarca in età di anni ,100 genera 
Arfaxaa fecondo Patriarca due anni dopo la fine del 
Diluvio 3041 avanti l’era Crittiana fecondo il Tetto 
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DELLA STORIA UNIVERSALE. 5 . 
Ebreo Samaritano, e 234(5 anni fidamente fecondo’ 
il Tello Ebreo ordinario, e la Verfione latina chia- 
mata la Volgata. 

Noi conteremo da qui innanzi fino al Regno di 
David cogli anni avanti Geju Crijlo fegui- 
tando quefii due Tefii. 

Qui cominciano le più grandi difficoltà, che 
dividono i Cronologifii , per ! accrejcimento 
di anni 100, che 1 Samaritani , e i Settan- 
ta danno alla vita de' Patriarchi dopo il 
Diluvio , cantra tuttociò òhe ne infegna il 
Tejìo Ebreo ordinario. Solamente verfo il 
Regno di David fi J pianano quefie difficcl 
tà ; ed allora io non mi fervirb fie non di 
una J ola maniera di contare , che farà fem- 
pre per mezzo degli anni avanti G. C. i 
quali debbono fervere di Epoca comune per 
la Storia Sacra e Profana. 

I Settanta pongono qui la nafeita di un fecon- 
| do Cainan , ma non viene ammeffa dalla 
[ maggior parte de' Cronologi/} i , non cjfendo 
riportata nè nel T efio Ebreo , nè in quello 
de' Samaritani , nè in quello della Volgata . 
Benché la Storia di Egitto fia antichiffima , 
ccntuttocib non [e ne ha certezza fie non che 

1 verfo la XVI Dinafiia. 

Nafce Sale terzo Patriarca quando fuo padre Ar- 
faxad avea anni 35 fecondo l’Ebreo, e 133 fecondo 
il teilo de’ Samaritani , e de’Settanta. Genes- II. 

Nafce Eber quarto Patriarca l’anno 30 di fuo Pa- 
dre Sale fecondo l’Ebreo, e 130 fecondo i Samarita- 
ni , e i Settanta. Genes. II. . 

Eber è i! Capo , e Padre di tutti quei Popoli che 
abitarono di lì dal Fiume ( Eufrate ) ; che quello 
fiume s’ intende antonomallicamente , il quale fu 
conceduto ad Abramo da i Cananei, dopo che que- 
llo Patriarca ebbe abbandonata la riva orientale dell’ 
Eufrate per abitare fulle fponde occidentali di quello 
medelimo fiume. 

Noè muore in età di anni 950. 
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SACRA. 

Nafce Faleg quinto Patriarca l ? anno 34 di fuo 
Padre Eber facondo V Ebreo, e 134 fecondo i Set- 
tanta . 

Io quello tempo gli uomini fi accinfero a fabbrica- 
re una Torre nelle pianure di Sennaar, che poi fu 
chiamata la. Torre di Babel a motivo delia confu filo- 
ne delle lingue , che accadde in quelli mede fimi 
tempi . 

Allora avvenne eziandio la difperfione de’ Popoli , 
'e fi formarono gl’Jeiperj. Da Jafet primogenito nac- 
quero tutti i Popoli del Nord, dell’Europa, e del!’ 
Alia orientale e occidentale . Da Sem derivarono i 
popoli dell’ Oriente , e quelli d’ Ifraele . Finalmente 
aa Cbam i Cananei , i Filiftei , gli Egiziani, e gli 
amichi popoli dell’ Affrica. Quello è l’argomento di 
cib , che fpiego nel mio libro intitolato : Methotit 
ppur etudier /' bifloire . Cbap. PIT. 

Muore Sem , 300 anni dopo la nafeita di Arfaxad . 

Nafce Reètf fedo Patriarca l’ anno 30 di fuo Padre 
Faleg fecondo l’Ebreo, e 132 fecondo t Samaritani 
e i Settanta. 

Morte di Sale figliuolo di Arfaxad , e Nipote di 
Sem in età di anni 432. 

Nafeita di Sara" fettimo Patriarca 1 ’ anno 32 di 
fuo Padre Rehu fecondo l’Ebreo , e 132 fecondo i 
Samaritani e i Settanta. 

Morte di E’>er in età di anni 464. 

Rehu muore in età d’ anni 239. 

Nafce Nacbor ottavo Patriarca l’anno 30 dell’età 
di fuo Padre Sarug fecondo l’Ebreo , e 130 fecondo 
i Samaritani , e i Settanta . 

Nafce Thare nono Patriarca l’anno 30 di fuo pa- 
dre Sarug fecondo l’Ebreo, e 130 fecondo i Samari- 
tani , e i Settanta . 

Morte di Arfaxad, e di Faleg. 

Morte di Nachor. 

Natività di Abramo decimo Patriarca 1 ’ anno 70 
di Thare fecondo l’Ebreo , e l’anno 130 fecondo i 
Samaritani, e i Settanta. 

Nafce Sara dal medefimo Padre di Abramo , ma 
da un’altra madre. 

Iddio ordina ad Abramo che vada nella Mefopo- 
tamia ; egli vi fi porta col Padre fuo , e fida la fua 
abitazione in Haran . Genes. XI. V. 3. 

Codorlahomor Redi Prrfia va nella Paìeftina,e foggio- 
gativi tutti quei Re , impone loro un tributo annuale. 
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PROFANA. 

Secondo T efame , che ho fatto della Storia di Egitto , dicui 
ho parlato nel decimo capitolo de la Metbode pour etudier /’ Hi- 
jìoirty quello Reame deve aver cominciato 29*55 avanci Ge>ù 
Cri fio , e probabilmente Cham fu U prjmoehe abitafl'e in quella 
regione, poiché vien chiamata «èlle Scritture Terra fhan, 
Tentoria Cham. Egli forfè vi menò upa vita Paflorale , inai! 
fuo Figliuolo Mefraim appellato dagli Autori profani Menu 
( Menete ) vi (labili il regno 2965 avanti G, C. 60 anni incirca 
prima che nafcelTe Sale . . . 

Dopo la morte di Menete accaduta 2903 anni avanti G.C. il di 
lui Reame fu divifo in quattro parti, cioè in 1 quello di Tebe o- 
(ia dell’alto Egitto , in quello del biffo Egitto, in quello di Tkis , 
e in quello di Menfi ; ma delle fole due prime parti fi parlerà più 
didimamente, perchè più didinto altresì è il catalogo , che ab- 
biamo di quei Re./jWe celebre nella Storia fu conforte dlMewere. 

Verfo qued’ anno comincia il Reame di Babilonia , di cui tu 
Fondatore Belo Babilonefe fecondo gli Autori profani , e Nem- 
brot fecondo gli Storici Sacri . 

I Reami di Egitto , ? di Arabia cominciano verfo quello me- 
defimo tempo. Affur dabilifce quello degli Aflìrj , i quali però 
non fecero figura nel mondo , che dopo lungo teqipo . _ 

Affur dà principio alla fabbrica di una Città chiamata dipoi 
col nome di Ninive , la quale fu in diverti tèi}) pi Ja capitale dell 
Imperio degli Aflirj . 

Quelli che feguitano il calcolo del T cdp Ebreo volgare con on- 
dono Affur col Belo di Afliria ; ma ciò non importa molto a ri- 
guardo de' tempi così lontani , imprimo aiquali non abbiamo al- 
cun monumento , che poffa aflicurarci ài una qualche verità in- 
contradabile (opra la Storia Profana . 

Belo Adiro di nàfcita dabilifce l’Imperio degli Adiri j e regna 

SS ann * • , 

Nino regna in Afliria dopo la morte di Belo. Nino dà il fuo no- 
me alla Città di Ninive,dovc dabilifce la fede dell’Imperio degli 
Aflìrj. Egli foggetta al fuo dominio gli Arabi , gli Armeni, i 
Perfiani, e una parte dell’ Alia: fposò Semiramide, dacuieb- 
be 110 Figliuolo chiamato Ninia . 

Alcuni autori portano in qued’ anno lo ftabilimento del Re- 
gno di Sicione nei Preponitelo fatto da Egialeo, la qual cofa pe- 
rò è molto incerta , come io faccio vedere dani lq Methode pouv 
etudier & Chap. 1 2. quantunque Eufebio ci abbia lafciato un ca- 
talogo di quei Re differente da un altro che ci dù Paufania : ma 
tutti e due fono fenza alcuna particolarità . 

Nino muore in quell’ anno uopo aver regnato 52 anni . Egli la- 
fciò per fuo luccellore Ninia -, ma la minorità di quedo Principe 
mefle io cuore a Semiramide dlfalire fui Trono, apve fi manten- 
ne per lo fpazio di anni 42 . Si dice che ella fondaffe la Città di 
Babilonia ; ma è più probabile il dire che folamente 1 abbellirle . 
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Dalla vocazione di Abramo fino alla partenza 
degl' Ifrael iti dall' Egitto . Qucfia Epoca con- 
tiene 4J0 anni ; ha per oggetto molte cofe de- 
gne di ammirazione , e racchiude poche dif- 
ficoltà , eccettuate alcune riguardanti la Sto- 
ria , le quali fono fiate dilucidate dal P. Cai- 
ni et nelle fue Diflertazioni . 

SACRA. 
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A Bramo dopo aver dimorato per lo fpazio di 50 
anni nella Mefopotamia, fu privato dalla mor- 
te del fuo padre Thare , ed ebbe da Dio l’ordine di 
andare nella terra di Canaam : aveva 75 anni allor- 
ché fi accìnfe a quello viaggio con Sara fua moglie, 
e Lot fuò Nipote : arrivò a Sichem , ove Dio gli 
apparve, e gli promife la terra di Canaam. 
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Una gran careilia obbliga Abramo e Lot ad ab- 
bandonare le contrade di Canaam , e di andare in 
Egitto, donde ritorna nel paefe di Canaan: . E per- 
chè i di loro armenti fi erano moltiplicati a dilmi- 
fura furono collretti a fepararfi , onde Lot andò a 
flabilirfi in Sodoma, e Abramo vicino alla valle di 
Mambre . 




191J. 
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I Re di Sodoma, e di Gomorra prendono le armi 
contro Codorlahomor . 
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2017. 


Codorlahomor con tre altri Re fuoi Alleati attaccò 




i cinque Re di Pentapoli, e gli disfece. Lot in que- 
lla occafione fu fatto prigioniere con tutta la fua 


■ 






famiglia. Abramo, che ne fu avvertito, marciò al- 
la teda de’ fuoi domellici follenuto da parecchie altre 
perfone , e forprefi all’ improvifo i vincitori , dopo 
un fanguinofo combattimento, ricuperò tutto il bot- 
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tino, che i nemici avevano fatto, e liberò Lot dal- 
le loro mani'. Nel ritorno da quella vittoria , s’in- 








contrò in Melchifedecco Re di Salem e Sacerdote 








dell’ Altiflimo, che gli offerì del pane , e del vino, 








C lo benediffe. 








Verfo quello medefimo tempo Iddio promette ad 
Abramo di dargli un Figliuolo , e gli manifella , che 
la fua polterità farebbe per effere in ifchiavitù per 
430 anni. 
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La Storta Profana è fcarfiffima J otto quejìa Epoca : 
fi vedono in effa folamcnte alcuni fatti della Storia 
di Egitto e di Babilonia , l'origine de' primi e più 
antichi Reami della Grecia , e compari/cono in fi- 
ne fiotto quejìa Epoca le pretefe prime Divinità 
favolofe . 

PROFANA. 
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C Ertos comincia a regnare nel Baffo Egitto, e fecondo il 
computo da me fatto, probabilmente in tempo di que- 
llo Principe, che regnò 44 anni, Abramo fu in Egitto per 
evitare la carefiia e la fame, che affliggeva la terra di Ca- 
naam, ove dimorava , e in tal viaggio Sara conforte del 
Santo Patriarca corfe pericolo di edere oltraggiata dal fud- 
to Principe . 

Ario Re d’ Afliria comincia a regnar». 

Mari , o Mtride celebre Re di Tebe comincia il fua Re- 
gno, e lo profeguifee per anni 43 . Egli era ancora Re di 
Menfì , e fece fcavare quel famolo Lago , che porta fino al 
di d’oggi il di lui nome, e che ferviva a ricevere le acque 
del Nilo quando le innondazioni erano troppo gagliarde , 0 
a fare feorrere quelle medefime acque fopra le terre, allor- 
ché f innondatone non era Rata fufficiente per fecondarle. 

Sembra verifimile, che in quelli tempi Ammoni figliuolo 
di Manto-, 0 Monete abbandonale 1’ Armenia donde tralfe 
l’origine, venilfe nell’ Afta minore, e pailato nella Cappa- 
docia vi fabbricale una Città chiamata dal fuo nome Ammo- 
ni a , della quale parla Stefano di Bizanzio alla parola Ac- 
monia: Egli mori di morte violenta per aver perfeguitatc 
le fiere con troppo ardore alla caccia ; e tale tu la prima 
azione illuflre di queflo primo Eroe. Alcuni Autori hanno 
creduto che folfe poflo nel numero de' dei col nome di Al- 
tiffimo: fu padre ai Orane, e per confeguenza bifavolo di 
Giove . 

Alla pagina ri qui dopo , darò una ferie cronologica de- 
gli Antenati di Giove col fondamento però di fole conghiet- 
ture, mentre per il fondo della Storia fi può vedere il Cap. 
XII. de la Metbode {tour ttudier l'HiJìoire. 
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io TAVOLA CRONOLOGICA 

S A jC R A. 

Dopo avere A bramo abitato per anni io nellarerradi 
Canaa-n , Sara vergendoli Iterile acconfentì eh’ egli fi ac- 
eri /piade colla ferva Agar . 

Nafce Ifmaele figliuolo di Abramo , ediAgar, aven- 
do allora Àbramo 86 anni . 

Eilèndo Abramo in età di anni 99 , e Ifmaele di 13, 
Iddio gli ordinò di circonciderli indente con tutta la fua 
famiglia . In quell’ anno medeGmo ricevette i tre Ange- 
li, i quali gli prcdilfero lanafcitadi Ifacco ,e la ruina di 
Sodoma. Effondo due di quelli Angeli entrati in Sodo- 
ma, Lot gli ricevette appreffo disè, e dalla loro atten- 
zione fu in ricompenza fottratto libero da quell’ incen- 
dio , che diflruffe quella Città infieme con molte altre in 
pena de i loro misfatti . Lot dopo ciò li ritirò nelle vici- 
nanze di Segor, dove per mezzo di un incedo con due 
fue Figliuole divenne padre di due bambini, l’uno de’ 
quali diede origine agli Ammoniti , l’ altro a i Moabiti . 

Abramo fa un viaggio verfo Gerara , e Iddio conferva 
miracolofamente la moglie Sara illefa dall’attentato, che 
Abimelecco volea commettere contra la di lei pudicizia. 

Ifacco nafee, edendo Abramo in età di anni 100, t 
Sara di 90 ; vien circoncifo l’ ottavo giorno dopo nato , e 
nutrito dipoi da Sara fua Madre . 

In queft’anno medefimo è probabile che nafceflfero 
ancora Moab , e Aminone . 

Ifacco in età di anni 5 è slattato , e non potendo dare 
di accordo con Ifmaele, qued’ ultimo vien difcacciato 
dalla caia di Ahramo infieme colla fua Madre Agar . 

Ifmaele prende ad abitare nel deferto di Faran , dova i 
dj lui poderi furon chiamati Ifmaeliti . 

Alleanza fatta da Abramo con Abimelecco Re di Ge- 
rara . Getter. XVII. 

Aveva Ifacco in quedo tempo anni 25 , quando Iddio 
comandò al Patriarca Abramo che glielo facrificaflèful 
monte Moria ; ma poi foddisfatto della fede, e ubbidien- 
za di lui, fece che un Angelo impedilfe l’ elocuzione di 
quell’ordine . 

Muore Sara in età di 127 anni , e Abramo compera un 
Campo in Ebron per feppellirla . 

Abramo fpedifee Eliezero filo domeflico nella Mcfo- 
potamia a cercare una fpofa per Ifacco , il quale aveva 
allora 40 anni . Quefto fervo condufie poi Rebecca fi- 
gliuola di Nacor fratello di Abramo, che fu anche data 
in ifpofa ad Ifacco . Ocaes. 24. 25. ; 

Àbramo fpofa Cetura, dalla quale poi ebbe fei figliuoli. 

Ifacco in età di 60 an. fa preghiere al Signore affinchè 
cóceda la fecódità alla fua rr.oglieRebecca,la quale cóce- 
pifee nel tempo fteflb Efaù eGiacobbe, Figliuoli Gemelli. 
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PROFANA. 

Riguardo a i primi tempi di quella terza Epoca l’ Iftoria 
Profana ci fommioiftra pochiflimi avvenimenti, e quei che 
ci prefenta fono involti fra mille incertezze. 

Atalia , che era flato fucccflore di Atta nel Reame di Afliria , 
regna per lo fpazio di 40 an. Non abbiamo alcuna partico- 
larità intorno alle azioni di lui ; pruova evidente , che contento 
delle conquide de’fuoi predecelfori , menò una vita effeminata . 

Certo f regnava allora nel Baffo Egitto, come abbiamo già 
detto, appoggiati a fole conghietturc: eeli fu padre di Affys,c he 
cominciò a regnare zoio prima dell’ Era Crifliana, c durò ne! re- 
gno 49 anni. L’Iftoria non ciba confervatofe non che il nome 
di quello Re ; mn Morir, oliaAfeWde, che regnava in Tebe , e 
in Menfi è molto più celebre , come abbiamo già detto , tanto 

S er riguardo a sè fletto, che per rapporto al Figliuolo Sipboas, 
i cui parleremo ben pretto . 

In quello tempo torte viveva Orane figliuolo di Ammonc , e 
padre di Kronos o fia Saturno : egli fposò la fua forella Ti tea, 
che fu poi nominata la Terra . Si dice che allora pafsò nella Gre- 
cia , traverfando il Bosforo; ma non comparisce perciò , eh' 
egli abbia ftabilito un vallo imperio, cheche ne dica il P.Pczron . 
Tutto quello, che può dirli di Orane è, che il primo della fua 
ftirpe fu egli ad effer riconofciuto generalmente da i Greci, fopra 
i quali fifsò un governo tale , quale può concepirfi (opra popoli 
felvaggi. Ebbe molti figliuoli celebri fotto il nome di Titaniche 
gli causarono del rammarico , coficchè fu obbligato di cacciarli 
in prigione, d’onde ufeirono col mezo di Kronos, o Saturno tra- 
tei minore , il quale dopo aver molla la guerra al proprio padre, 
in fine lo fece fuo prigioniere , e lo trattò si afpramente , che lo 
mife fuor di flato di aver più figliuoli. i 

Sipboas comincia a regnare in Tebe, e in Memfi nell 
Egitto : fu chiamato Figliuolo di Vulcano. La fapienza 
ttraordinaria che pofledeva gli meritò il nome di fecondo 
Thot, e i Greci l’hanno conofciuto folto quello di Erme- 
te , o Mercurio T rifmegijio , Principe ricolmo di Giuftizia e 
Pietà . Dà che fall fopra il Trono , intraprefe a riftabilire la 
Religione e le leggi del fuo Reame, come ancora lo Audio 
della Storia naturale. Contuttociò il di lui Regno non du- 
rò più di anni 14. 

Frusone, o Nilo regnò in Tebe , cd è quello che diede 
il nome al fiume Nilo chiamato per l’ avanti Egitto. 

Crete uno de i Cureti, parente verifimilmente de i Tita- 
ni comincia a regnare nell Ifola di Creta , e fabbrica una 
Città chiamata Gnoffia. 

Kronos, o fia Saturno. In quello tempo pare che debba 
cadere la guerra fatta da Kronos contro al proprio padre 
Orane; egli fu il primo della fua ftirpe, che ufafle la por- 
pora, c prendelfe il titolo di Re. 

j 
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S A C R A. 

Abramo muore in età di 175 anni. 

Ifacco va a Gerara a confa di una care ftia,che regnava 

Efaù in età di 40 anni fi fpofa con Donne flraniere . 

Ifmaele muore in età di 137 anni. 

Ifacco in età di 137 an. chiama a sè Efaù per dar- 
gli la fua benedizione : Giacobbe feguitando il con- 
iglio della Madre fi approfitta della lontananza del 
fratello, e gliela toglie ; ma temendo poi i rifentimen- 
ti di Efaù parte per la Mefopotamia alle perfualìve 
della Madre, e coll’approvazione del Padre . Quivi 
dimora apprefl'o Labano fuo Zio , al cui fervizio an- 
cora s’impegna per molti anni. 

Giacobbe in età di Si anni fpofa Lia v e Rachele 
Figliuole di Labano. 

Ruben nafce da Lia . 

Simeone nafce da Lia. 

Levi nafce da Lia. 

Giuda quarto figliuolo nafce da Lia. 

Dan figliuolo di Baia ferva di Rachele viene al Mondo. 

Nafcita di Neftali dalla fuddetta Baia. 

Gad nafce da Zelfa ferva di Lia. 

Afer altro figliuolo di Zelfa viene al Mondo . 

Illachar quinto figliuolo di Lia, c Zabulonc fello 
figliuolo nafcono in quell’ anno. 

Nafcita di Dina figliuola di Lia. 

Iddio ha pietà di Rachele , che fino allora era fiata 
flerile ,- e la rende feconda , onde partorifce Giufeppe . 

Giacobbe dopo aver fervito Labano fuo fuocero 
per lo fpazio di anni 20, lo abbandona fecretamente 
per 1’ ingratitudine di lui , e dimora n'afcofo due 
anni incirca in Sochoth. 

Giacobbe parte da Sochoth, e va ad abitare a Sa- 
lem Città de’Sichimiti, dove compra un Campo de 
i figliuoli di Hemor, ed ivi dimora otto anni incirca. 

Dieci anni dopo che Giacobbe ufci dalla Mefopo- 
tamia, Dina in età di 16 an. ebbe la curiofità di an- 
dare a vedere le felle de’ Sichimiti : vi fu rapita , e 
violata dal figliuolo di quel Re: Simeone e Levi fra- 
telli di Dina vendicano quell’ affronto colla flragede’ 
Sichimiti. Giacobbe va a Bethel per ordine avuto 
da Dio. 

Rachele muore dopo aver meflo al mondo Beniamino. 

Giufeppe in età di anni 17 è venduto dai Fratelli a i 
Mercadanti Madianiti : egli diventa poi domeflico di 
Putifar, che era un Offiziale di Faraone Re d’Egitto. 

Giuda in età di 20 anni fpofa una donna Cananea, 
dalla quale ebbe tre Figliuoli Her , Onan , e Sella . 
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PROFANA. 

Amenofi Re del Baffo Egitto regna jo anni, e fottomet- 
te al fuo Imperio tutto l’Ègitio. 

Gli Umbri , Galli di origine , vengono a ftafcilirfi in Italia . 

In quelP anno nafce Giove . 

Saturno , che avea fpogliato il fuo padre Orane del regno , te- ' 
mendo , che i fimi Figliuoli non lo trattaflero nella ftefla manie- 
ra , gli faceva foffocare tutti , fubito dopo nati , fenica dillinzio- 
ne di fello. Rhea di lui conforte (degnata per cotale crudeltà, 
trovò ilmododi fottrarre al pericolo Giove , che era il più gio- 
vine ; onde dall’ Arcadia lo fece trafportare nell’ Ifola di Creta , 
dove fu allevato nelle grotte del monte Ida, foggiorno ordina- 
rio e confueto de i Cureti , i quali erano i Sacerdoti , egl’Indo- 
vini di quella Nazione. Altri credono che dall’Arcadia, dove 
era nato non fuffe t'afportato in Creta , ma nella Frisfia, luogo 
donde trafler'o origine i di lui Antenati , e tal diverfità di opinio- 
ne nafee dall’ effervi tanto in Creta, che nella Frigia un monte 
chiamato Ida, ci Cureti altresi.DaU’accennatacondottainuma- 
na di Saturno verfo i fuoi Figliuoli è provenuta la Favola, che 
quello Principe divoraflè i fuoi Figliuoli fubito doponati: e 
quella è la fpiegazione , che ne danno i più valenti Letterati . 

Giove in età di 62 an. comincia a regnare in' Teff'aglia . 
dove fi mantiene fui Trono per an. 60 : egli non arriva a 
quello grado di onore fe non detronizzando Sbramo , in 
quella guifa appunto che Saturno avea cacciato il fuo Pa- 
dre Orane ; ma i Titani gelof: di veder Giove fui Trono , 
che eglino pretendevano che a loro apparteneffe , gli dichia- 
rarono la guerra ; furono però disfatti , e coftretti di ab- 
bandonare la Grecia . Giove prefe per moglie fua forclla 
chiamata da i latini Giunone , e da i greci Hera . Plutone 
fratello di Giove ebbe in governo l’Occidente , e Nettuno 
le code marittime, ambedue col confenfo del fratello. Gio- 
ve, che fi aveva riferbato l’Oriente colle Ifole , governò 
da gran Principe : diede leggi faviflìme , le quali fece efat- 
tamente offervare : ellerminò alcune partite di mafnadieri, 
che fi erano pollati nelle lelve della Teflaglia , e Macedo- 
nia, eflendo quell’ azione in quei tempi un capo d’Eroifmo; 
e ficcome teneva la fua corte fopra il monte Olimpo, quin- 
di provenne, che dopo la divinizazzione di Giove, i Poe- 
ti diedero al Cielo il nome di Olimpo. 

Fio pollo in quell’ anno il regno di Giove I. perchè eflendo fra- 
tel-cugino d ’ Inaco deve aver vifluto , e regnato verfo il tempo 
di quello primo Re di Argo . Inaco era figliuolo di Oceano e Te- 
ti ; Oceano era fratello di Saturno; cosi Giove ed Inaco erano 
1 figliuoli di due fratelli . 2. Dalla Storia di Giove fi ricava , che la 
prima donna che quella pretefa divinità amò nel mondo, fu Nio- 
! be figliuola di Foraneo , che fu Re di Argo dopo Inaco fuo Padre ; 

| ond’ è che Giove regnò in Teflaglia in tempo di Foroneo . 



*4 TAVOLA CRONOLOGICA 

SACRA. 

Levi ha un figliuolo chiamato Caath. 

Onan fecondo figliuolo di Giuda viene al Mondo. 

Sella terza figliuola di Giuda viene al Mondo. 

Giob può edere che fia nato ir» quello tempo da 
Zara nipote di F.faA . 

Giufeppe è follecitato a peccare dalla moglie di Puti- 
far ; ma ricufa di acconfentire alle di lei voglie sfrenate . 
Quindi dalla malvasia donna è aCcufato appretto il ma- 
rito di aver tentato difonorarla , ed è perciò riftretto in 
prigione . 

fiacco muore in età di 180 anni compiuti. < 

Giufeppe eflèndo in prigione, fpiegai fogni di due offi- 
ziali.di Faraone, i quali fi ritrovavano nel medefimo 
carcere . 

Onan figliuolo di Giuda fpofa Tamar vedova di fuo 
fratello Resegli è punito colla morte per le fue infamie. 

Faraone chiama avanti di sì Giufeppe in età di 30 anni 
per farli fpiegare i fogni : ed egli gli predice fette anni di 
Abbondanza, che farebbero preceduti a fette anni di Ste- 
rilità . Faraone gli dà il governo di tutto l’ Egitto , e per 
’ifpofa la figliuola di Pu tifar Sacerdote d’ Eliopoli. 

Nafcita di Manafle primogenito di Giufeppe. 

Nafcita di Efraim fecondo figliuolo di Giufeppe. 
Lacareftia incomincia queft’an. a farli fentire in Egitto. 

I fratelli di Giufeppe vanno per la prima volta in 
Egitto a cercarvi del grano. 

Giacobbe avendo mandato i fuoi Figliuoli per la fe-: 
conda volta in Egitto a cercarvi del grano, Giufeppe fi 
dà loro a conofcere , e vi chiama fuo Padre in età di 130' 
anni con tutta la famiglia . 

Giàcdbbe tnuore in età di 147 an. avendone confu-j 
mari t7'in Egitto: gli vengono fatte efequie magnifiche. 

Giufeppe muore in Egitto m età di no anni compiuti.' 

Amram padre di Moisè viene al Mondo , avendo 
il di lui padre Caath anni 80. 

Levi muore di anni 137. 

Caath in età di 137 anni muore. 

Nafce Maria Ibrella di Moisè. 

Nafce Aaron fratello di Moisì. 

Moisè viene al mondo, e fubito nato viene efpofto 
falle acque , ma èfahrato dalla figliuola di Faraone . 

Giob muore in età di 189 anni . 

Morì in età di 40 anni ammazza un Egiziano , 
che maltrattava uh Ebreo. Se ne fugge dopo ciò 
'•nella Madianitide, « fi ricovra appretto Ietro, di cui 
' fpofa una figliuola chiamata Sdora . 

Amram padre di Moisè muore in età di 1 37 anni . 
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. , PROFANA. 

Ògìge comincia a regnare ne'll’AttÌ!ca,o piuttoflo ridia Beozia 
per lo fpazio di an. 35/opra i popoli chiamati Ectrnj fituati in- 
torno al lago Copais; ma il di lui regno niente ha di rimarcabile, 
eccettuato il Diluvio . 

Inaco nato in Cappadocia provincia dell’Alìa/ècódo S.Epitanio 
(in <wt«Aer.)priino Re dì Argo vi regna pe^oan.Egli dà il proprio 
nome a un fiume del Peloponnefo>da! che hanno finto iPoeti,ch’ 
eglifoffe un fiume . Sposò la-propria foreHa Meèiffa , da dui ebbe 
due figliuoli, Foroneo Re d’Argo, ed EgialtroRe di Sicione có una 
figliuola ch amaraIo.<ytfpo//prfo!tì).QiieftoPnncipe era della fiirpe 
deTitani,e non fece alcuno ftabifimentofifio della fuaCorte, on- 
de può francamente dedurli, che vivefié fiotto Tende in capagna. 

'DjlkviodiOgige ioao anni* vanti la prima Olimpiade fecon- 
do Acufilao\ a pud Eufeb. prtpar.it. Evangelica lib. lo.Cap. io.) 
il paefe rimafe difabitatto perlofpazio di 100 Unni ( Georgi ut 
Synccllus in Chrmographia). Ogige peri in quello Diluvio fecon- 
do alcuni autori , e fecondo altri abbandonò il proprio paefe all’ 
av vie inàrfi dell’ innondaziorte . 

Morte di Giove in età di 122 an. qualche tempo innanzi Ina- 
co , poiché quelT uhinto fu mfieme con Forofteb arbitro di una 
lite in materia di confini tra Giunone, e Nettuni . Vedi laMt- 
thodepour ttudìcr l' Hiji. Chap. 12. 

Foraneo fecondo Re di Argo regna 6oàn. fabbrica la Città di Fo- 



ro nio, in latino Phoronium, chiamata poi Ai^o,ove raduna i po- 
poli difperfi per la campagna . Si prete ndeche egli il primo abbia 
facrificato ai dei, e date leggi ai fuoi fudditi,'dal che finfero i Poe- 



ti, ch’ei foffe il primo tra gli uomini, che regnaffehel Pelopónefo. 

Egialeo di lui fratello Ìlabilìne! medefimo tempo il Regno di 
Sicione . Vedi la Metbode pour etuàitr V Hifl. Chip. 12. 

Z.mcla /appellata dipoi MeJJina è fabbricata in quell’anno 
nella Sicilia. 

Argo in lat. Argus quarto Re di Argo regna 70 an.Si pretende, 
che foffe figliuolo di Giove e di Niobe.egli diede il nomedi Argo 
alla Città chiamata prima Phoronium , e al territorio quello di 
Àrgolide. Api ufurpanello fteffo tépo il Trono, facendola da Ti- 
rino per an. 3 5 regi» ancora diede al Peloponnefo il nomedi Apia. 

Enotro figliuòlo di Licaóne conduce Una colonia in Italia . 

In quello tempo comparve Prometeo figliuolo di Giapeto del- 
la ftirpe de’Titani, il quale ritraile i Greci dalla barbarie , dal che 
fu detto ch’ei foffe il primo a formare gli uomini j(Ei*/VWoJ. Si ha 
Scurezza , ch’egli fia fiato ilpHmo ad eftfarfe il fuoco dalla pie- 
tra focaja , donde lìfirtfe che aveffe rubato il 'fuoco dal Cielo 



(Diodoro Siculo) . lidi lui fratello Epimetefe inventò l’arte di 
fare i vafi di terra { ApoUodorus In Bibiiotecba ). 

Criafo , o Pirafo , figliuolo d’Argo quarto Re . regna 54 anni. 



ejmiu )U(ii riiu 3 u^iiuviu u nipu v iittr iu rvc panili. 

Callitia figliuola di Pirantò fratello di Criafo , è la prima ad elle- 
re Sacerdotellà di Giunóne . Apoi I odoro ed Eufebio . 

Forba , o Forbante fello Red’ Argo regna 35 anni. _ 
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Moisè in età di anni 80 pafcolando gli armenti di Ietro 
fui monte Orebbe , vede il Rovo ardente . Iddio gli ordi- 
na di ritornare a i fuoi fratelli per liberarli dalla fchiavi- 
tù d’ Egitto . Egli adunque infieme col fratello Aronne fi 
prefenta innanzi a Faraone, e per parte di Dio gl’intima, 
che debba lafciare andar liberi fuori dell’ Egitto gl’ 
Ifdraeliti . 

Per con v incere Faraone di ettere fiato veramente man- 
dato da Dio , gli conviene operar maraviglie, che fi chia- 
mano comunemente le piaghe d’Egitto, cioè t. l’acqua 
convertita in fangue . 2. le ranocchie, che entrarono fino 
nelle cafe . 3. i mofearinied altri infetti . 4. le mofche . 5. 
la pefte fra gli uomini e fra gli animali . 6 . le ulcere . 7. la 
grandine e i tuoni . 8. le cavallette . 9. le tenebre in tem- 
po di giorno . io. la morte de’ primogeniti Egiziani . 
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La quale incomincia dalla liberazione del po- 
polo Ebreo dall' Egitto , e fini [ce alla contra- 
zione del T empio di Gerujaletnme accaduta 
l' anno quarto del regno di Salomone. Qncfìa 
è un Epoca delle più difficili per rapporto 
alla Cronologia de' Giudici , a Jegno tale che 
i più abili Cronologijli fi trovano grandemen- 
te imbarazzati , nè fanno come poter fare un 
giujlo calcolo di qucfti tempi . Noi faremo 
imprimere in queft' opera i differenti fijlemi 
di ciafcheduno meffi in confronto , avvifando 
che gli uni fono appoggiati /opra il T efìo della 
facra Scrittura , gli altri J opra conghiettu- 
re vcrtfimili. 



Faraone adunque fi arrende finalmente agli ordini di 
Dio , e lafcia partire gl’ Ifdraeliti , i quali avendo Moi- 
sè alla tetta per condottiero , travedano il mar Rotto , 
e perfeguitati da Faraone lo vedono perire fommerfo 
con tutta la fua armata . Moisè percuote la rupe , donde 
zampilla l'acqua : Iddio gli dà la fua Legge fopra il 
monte Sinai il giorno 18 maggio . 

Rampfe 
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PROFANA. 

Rampfe d’Egitto, che è chiamato F erotte ( cioè Farao- 
ne ) da Erodoto con un nome di dignità proprio di tutti 
gli altri Re Egiziani ; da Diodoro poi è appellato Rem/i ; 
era Figliuolo primogenito di Sefollri , e inori in quell’ anno 
dopo avere con immenfi travagli foverchiato il Popolo d’ 
Ifraello , impiegandolo principalmente a fabbricare le mura 
delle Città del Baffo Egitto negli ultimi anni della dimo- 
ra, o piuttofto della Schiavitù di quell’ angariata nazione. 
Ma Iddio Teppe punire colla cecità della mente quel Prin- 
cipe ; il cui regno fu notabile per la durazione di an. 66. 
Amenofi fuccedette al Padre fuo Rampfe, e ne feguì an. 
ra l’ e lem pio in perfeguitando il Popolo Ifraelitico , ma il 
Signore fi vendicò ancora di lui, facendolo perire nel mar 
Rodo con tutto ’i fuo efercito, 

EPOCA QUARTA 

DELLA 

STORIA UNIVERSALE. 

Sì vedono in quefi' Epoca formarfi tutti li Reami del- 
la Grecia l' uno dopo l' altro . La terza Epoca con- 
1 teneva i tempi favolofi della Storia Profana j e 
quefia ci mojha i tempi Eroici , fra li qua 1 fi 
feorge frammifehiata qualche volta anche la favo- 
la . Le leggi cominciano a fiabilirfi ; e la maggior 
parte de' popoli s' tneivilìfeono . Per lo contrario la 
Religione naturale fi corrompe e fi perde , e tra V 
Popolo Ifraelitico col mezzo delle Rivelazioni fi 
perfeziona . 

i I 

A Mene/ fi III e {Tendo perito nel mar Rodo, dopo due 
JLX. anni incirca d[ regno , ebbe per fuo fucceflore il Fi- 
gliuolo Amenofi IV, d» cui la Storia non ci dà contezza 
alcuna. Se taluno voleffe che Amenofi non fia perito nella 
fuddetta guifa, può rifponderfi , che vergognandoli della ] 
fua mala forte fi fia ritira^ nell’alto Egitto. \ 

Egiro Re di Sicione della ftirpe d’ Inaco , comincia &. re- 
gnare , e profeguifee per la fpazio di 34 anni . 

Parte I. B 
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L’anno fecondo dopo la liberazione dall’ Egitto, 
11 primo giorno del primo mefe, Moisè fabbricò il 
Tabernacolo: pofcia inflitti! Pontefice il fuo Fratel- 
lo Aronne, e conflitti! gli altri Sacerdoti e Leviti. 

Gl’ iA-aeliti in quell’ ifleflo anno celebrano la fe- 
conda Pafqua , e l’Altiflimo ptlrtìfce con fiamme di- 
voratrici le di loro mormorazioni . Dimandano della 
carne da mangiare , e Iddio manda loro un gran 
numero di Quaglie. 

Maria ed Aronne fi rivoltano contra Moisè ; Ma- 
ria è percofla dalla Lebbra, e difcacciata fuori del 
Campò . 

Verfo il tempo della Raccolta, Moisè manda Ef- 
plordtori nella terra di Canaam ; eglino vi fi trat- 
tengono 40 giorni ; e al di loro racconto tutto il 
popolo fi folteva, a riferva di Giofuè e di Caleb . 

Gl’ Ifraellti cominciano a viaggiare nel deferto , 
accompagnati dalla punizione da Dio intimata loro 
per le mormorazioni. 

La terra fi apre , e inghiottire Core , Datan , ed 
Abiron perchè fi erano ammutinati contra Moisè e’1 
Fratello Aronne. Iddio facendo fiorire la verga di Aron- 
ne , dà a divedere che lo prefeeglie per gran Sacerdote . 

Maria forella di Moisè muore in età di 130 anni. 

Quattro mefi dopo Maria, muore Aronne in etàdi 
123 anni : è pianto per 30 giorni dal Popolo : il di 
lui Figliuolo Eleazaro gli fuccede nel Pontificato . 

Gl’ Ifraditi fconfiggono Arad Re de’ Cananei , e 
Sehon Re degli Amorrei. 

Moisè fconfigge Og Re di Bazan, il folo che forte 
rimafo della razza de’ Giganti. 

Balac Re de’ Moabiti vuole obbligare il Profeta Ba- 
laam a maledire Ifraele, il che egli ricufa di fare, 
anzi lo benedice quattro volte per ordine di Dio. 

Moisè e il Pontefice Eleazaro fanno il novero del 
Popolo . 

Moisè afeende fopra la Montagna d’ Abarim , vede la 
Terra promefla, e ftabilifce Giofùè per fuo fucceffore.Di- 
ftribuifee alla Tribù di Ruben, a quella di Gad , e alla 
metà di quella di Manaffe i Regni di Sehon, e d’Og Re 

di Bazan. Bervedifce il Popolo , e muore fopra il monte 
Nebo in età di 120 anni . E’ pianto per trenta giorni da- 
gl* Ifraeliti , fecondo il coftume de’ Giudei di portare il 
duolo 30 giorni per le perfone pubbliche . 

Giofuè fuccede a Moisè; fpedifee efploratori nella 
Paleflina, e parta il Giordano. 

Circoncide il Popolo in Gaigaia ; celebra la Pa- 
fqua ; prende Gerico , Hai , Gabaon, ed altre Città. 
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PROFANA, in 

Attinta Re dell’Afliria comincia li fuo Regno, che dura 
43 an. in tempo de’quali imitando ifuoi Predecetìfori , Rette 
Tempre immerlo nell’ ozio, nè fece alcuna azione degna da 
regifirarfi . i* . , 

Era allora la Grecia più in movimento , che l’Afia. Tri fi- 
fa fettimo Re d’Argo cominciò il fuo Regno, che durò par 
4Ó anni: e lìccome F, efienfrone del fuo Paefe era troppo 
piccola per provvedere allo Itabilimento di molti Figliuoli , 
Xanto uno di loro fe ite andò in Lesbo Ifola confiderabile 
del Mediterraneo ( Eufebio). Si crede, che la Città d’Epi- 
dauro nell’ Argolide frtlfe fabbricata in quell’ anno ( Eufeb. ) 

Ma un avvenimento più confiderabile fece cambiar faccia 
alle cofe dèlia Grecia; e fu l’arrivo di Cecrofe originario d’ 
Egitto. Quella Provincia, dove gli uomini fono flati Tem- 
pre più fecondi, che altrove, fi fgravò della gente fuperflua, 
e la mandò a cercarli nuove abitazioni . Giunfe pertanto 
fotto la feorta di Cecrope nell’Attica, la quale ìnfieme colle 
altre parti della Grecia era in potere de’ Barbari : fottomife 
altri ai quelli Popoli colle armi, altri colla dolcezza, e per 
mantenerli in un paefe nemico, o almeno efpollo alle con- 
tinue feorrerie degli llranieri, fabbricò un Cartello chiamato, 
ars Cecropia , che fervi ne’ tempi avvenire di Fortezza alla 
Città d’ Atene. E lìccome veniva da un Paefe bene ordina- 
to e colto, cosi diftribuì F Attica in il Tribù, e (labili va- 
rie leggi. Cecrope regnò 30 anni. Li marmi f Arondeìlo . 

Erano più dÌ9an. da che Cecrope regnava , allorché Deuca- 
lione Figliuolo di Prometeo , e nipote di Jafet Principe Barbaro, 
venne dall’ Alia maggiore nella Grecia , do ve fi refe padrone del- 
la Licoria vicina al monte Parnafo , dove regno 32 an. ma poco 
foddisfatto del piccolo Repno,che fi aveva formato,molfe guer- 
ra alti Tuoi confinanti , e s’impadronì della BaffaTeflaglia, chia- 
mata Ptiotide , la quale anticamente era fiata chiamata Eliade ; 
ora egli ne volle rinuovare la memoria, dando al fuo Figliuolo 
il nome di Hcì/en , donde i Greci prefero dipoi quello di Élleni . 

Torba libera da i ferpenti F Itola d’ On , detta poi Rodi , 
e vi regna. Eufebio. 

Ortopoli regna a Sicione per lo fpazio di 63 anni. 

Cidone regna nell’ Ifola di Creta. Eufebio. 

Ramejfe cominc.ia a regnare in Egitto, e quantunque profegui- 
fca per lo fpazio di 60 an. contuttociò non fi nota in lui alcuna 
azione confiderabile ; perchè tanto la Nazione , che il Re oj>- 
prefli per la perdita che fecero nel perfeguitare Ifraele perif 
mar Rollo, non riforfero che lungo tempo appretfo. 

Ficaia abbraccia il Tempio di Apollo , m Delfo. Già fi 
fa, che era cofa facile l’incendiare i Tempi , che allora fi 
fabbricavano di legno. 

B ij 
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Giofuè comincia contra li Re Cananei una guerra, 
che dura 6 an. e fa la conquida della Terra proraeffa. 

Prima divifione della Terra prometta, fei anni do- 
po il paffaggio del Giordano. 

L’Arca del Signore è collocata in Silo nella Tribù 
d’ Efraim . 

Giofuè muore in età di irò anni, 14 dopoché co- 
minciò a governare gl’Ifraeliti ; 1 ’ Uflerio computa 
9 anni del di lui governo ; altri gliene danno 20 , e 
Giufeppe ne pone 25. 

Caleb, e gli Anziani cominciano a governare, e 
profeguifcono per lo fpazio di 12 anni. 

La Storia dell’Idolatria di Michas accadde in que- 
llo tempo, come ànora la guerra delle altre Tribù 
contra quella di Beniamino. 

Leirribù di Giuda e di Simeone disfanno Adonibezet, 
cui fanno tagliare i diti grofli de’ piedi e delle mani . 

Morte degli Anziani d’ Ifraele , 12 anni dopo la 
morte di Giofuè. Quello è l’anno, in cui avvengo- 
no le cofe rapportate al lib. de’ Giudici Cap. 17. Il 
Popolo cade nell’ Idolatria . 

Iddio punifce l’ Idolatria degl’ Ifraeliti colla PRT- 
MA SCHIAVITÙ' che dura 8 anni fotto Chuzan Re 
di Mefopotamia . Jud. Cap. 3. F. 8. 

Gl’ Ifraeliti li convertono , e pregano il Signore , 
che manda loro 0 tonte! , il quale gli libera dall’op- 
preflìone di Chuzan , onde viene lìabilito Giudice d’ 
Ifraello per lo fpazio di 40 anni. 

Si crede , che il Libro di Giofuè pofTa edere flato 
ferino in quell'anno da Finees gran Sacerdote. 

Otoniel edendo morto , gl’ Ifraeliti cadono di nuovo 
nell’ Idolatria , e Iddio li punifce colla SECONDA 
SCHI AVITI)' , che dqra 18 anni fotto Eglone Re 
de’ Moabiti , il quale unito agli Amalcciti , e agli 
Ammoniti fi fa padrone di Gerico. 

11 Popolo d’ ifraele edendofi ripentito della fua 
idolatria, Iddio gli fpedifee per liberatore Aoti , che 
rimane Giudice per 80 anni . 

Nel tempo llelfo un’ altra parte d’ Ifraeliti , che 
era in fervitù fon# i FiliJlei , fu meda in libertà da 
Samgar . 

Dopo la morte d’ Aod , Ifraele ricade nella con- 
fueta colpa , e Iddio lo cafliga colla TERZA, 
SCHIAVTTU' t che dura anni 20 fotto Sabin Re de’ 
Cananei. , 

Dopo anni 20 di Schiavitù fotto il Re de 
Cananei , Iddio afcolta le grida del fuo Popolo , e 
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c . . , P R ° F A N A. 

VC r f ° qu ® ft ,° tf P° un certoScàmSdro venifle daCre- 
ta nella Frigia co unaColoma,e delle a un fiume il proprio nome 
Lteaore regna nell’ Arcadia, fecondo Paufania . 

RpH’ i 1 an ‘ j P n ò I are ‘"cominciare il regno di Beloco 
Re d Affiria, Ultimo della llirpe di Nino, che regnò 2< an. e non 

faltff-a.o'fil‘ 1 0 ma / Cl ;Ì ,a e OCc10 alltCoron ' 1 la ««a Flgliuo- 
ia AtoiTa,o lia Semiramide II, che regnò infiemecol Padreìi an. 

comincia a reg.inArgò,e fi matiene fu quelTronozian. 
rC S n t ,n ,A tenc do P° Ctero P' Per lo fpazio di 9 an. In 
q eft anno ifteflo 1 Areopago decife una lite inforta tra Marte e 
P r °P 0, ì todi Allirotio Figliuolo di Nettuno uccifo da 
% dl fV l - er& ft * ta V10,atada Allirotio fuddetto la Figliuola 
nominata Alcippa . J marmi Aron del li ani , e A poli odoro . 

Dtltivro d.Deuc aliane in Teflaglia fecondo 1 marmi . 

tareSl", T nt ‘ ‘“-S* del,a razza di > Bela- 

tare fale fui Trono , fpofa Atofla , o Semiramide II , e regna an- 
ni 30.fi/one ed Alef. Pohfl. in Agatia . 

Stabilimento del configlio degli Amfizioni alle Termopilemer 

fiòn.or e /n aflar !i Sene a al1 d 5 1I 5 Crecia » ordinato da Anffizione 
fi§ p// L T ,d,Verf ° dallaItroDeuc aIioneRed’Atene. 

j , - S Ì! U o1 .° d > Dcucalione regna in Teflaglia, e in vece 
del nome di Greci , dà a quei Popoli il nome di Èlleni . 

In queft an. fu fabric.la Città di C orinto,e fu chiamata Ephyra. 
X- t ° rP’t genere viene < daTebeCittà dell’Egitto, nelIaGre- 

LÒì! be $ V1 /°c ta 1 Uf ° della Scrittura,fecódo. i marmi. 

Lelege pruno Re di Sparta. 

Danao viene dall’ Egitto a Rodi e nella Grecia . i marmi. 

Ertttonto Re d Atene ftabilifcei Giuochi Panatemeli, fecondo 
t marmi . 7 

Bardano I Re di Troja comincia in queft’an.un regno di 31 an. 
Pandione Re d Atene Padre di Progne e Filomela regna 4 o an. 

. I Vecchio regna in Creta. Si ritrova il Ferro con un’ 

incendio fortuito fui monte Ida . * marmi . 

La Città di Corinto è riabilita , e chiamata con quello nome . 
Cerere infegna la maniera di fennnare. » marmi . 

Trittolemo infegna in Grecia la maniera di coltivare le Terre 
t marmi • 

Cinira regna in quello tempo in Bibli nella Fenicia . 
p a P'^ e . nt ° d! Pr °ferpina Figliuola di Cerere ,, fecondo li marmi. 
Poema di Eumolpo fopra il Rapimento di Proferpina. i marmi. 
Nafce Bacco da Giòve e da Semele . 

Giano regna 3 6 anni in Italia. 

Tantalo comincia il fuo regno nella Frigia . 

Sififo Re di Corinto regna in quello tempo ! 

Troiano reg.nelIaDardania,e iPopoli prédono il nome diTroJani. 
Tantalo tAVike Ganimede, <S ; an.dopo l’incendio del mòte Ida. 

1 rota è fabbricata <54 anni avanti il viaggio degli Argonauti . 

- B iii 
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SACRA. 

Iq libera da quel gjogo col inezzo di DEBORA e di 
RARAC terzo Giudice ; ma Debora ebbe tutta la 
gloria di quell’ im prefa , e ne refe grazie aU’Altifli- 
ino con un Cantico. Quello governo durb 40 anni. 

Quelli meclefimi lfraeliti, i quali erano flati fot- 
tratti dalla fervitù , ritornano alla loro Idolatria ; 
onde Iddio gli punifce colla QUARTA SCHIAVI- 
TÙ', che dura 7 anni folto li Madianiti. ^ 

Elfendo poi rientrato in sè fteflb Ifraele, Iddio n 
ebbe compaflione, e per liberarlo fpedì Gedeone quar- 
to Giudice, il quale comprovò la fua miflione con 
prodigi, mettendo in rotta con foli 300 uomini un 
esercito di cento ventimila Madianiti, obbligando- 
gli ad ucciderfi fra di loro infieme con i loro Re 
Zeleo e Salmana. _ . . . 

Gedeone governa di poi 40 anni. Gli fu dato 1 
nome di Gerobaal , ed ebbe 70 Figliuoli legittimi . 

Dopo la morte di Gedeone gf lfraeliti adorano il 
falfo Dio Baal, e i Sichimiti mettono in poireflbdel 
governo Abimelecco figliuolo naturale di Gedeone 
Egli fa uccidere 70 de’ fuoi Fratelli, e il più giovi 
nè chiamato Gioatam nafcondendofi fi fottragge alla 
morte preparatagli dall’ empio fratello, il quale regna 
tirannicamente 3 anni , e tiene il Popolo in ferviti! . 

Abimelecco è ferito da un colpo di pietra fagliatogli 
da una donnicciuola ( allorché a (Tediava una Città ) dall’ 
alto d’una Torre: il proprio fcudiere lo finifce poi d' ucci 
dere . Dopo la di lui morte Thola della Tribù a’UTachar è 
^abilito quinto Giudice d’ Ifraele , e governa per 23 an. 
Sotto quefto Giudice accadde la Storia di Rut . 

A Thola fuccede Gioir o J air che fecondo l’ ordine è il 
feìio Giudice , e rimane in un tal grado per 22 anni . 

Ma appena Giair finì di vivere , che gl’ lfraeliti nca- 
derono nell’ Idolatria, e Iddio tornò a punirgli con la 
QUINTA SCHIAVITÙ ' , alla quale dovettero Ilare fog- 
getti per lofpaziodianni 18 fotto liFilillei , e gli Am- 
moniti: ma quella parte d’ lfraeliti , che viveva di là 
dal Giordano fu la piu opprefia . 

Gl’lfraeliti ricuperano la loro antica libertà per mezzo 
di Jeft , che viene a loro coflituito per SETTIMO GIU- 
DICE . Un voto indifereto l’obbligò a facrifìcare la pro- 
pria Figliuola . Ricompofe le follevi.zioni eccitate dalla 
Tribù di Efraim , uccidendo 42 mila fediziofi. Giudicò 
in Ifraele per 6 anni . 

1204. Abefan di Betlemme è follituito a Jeft per OT 
TATO GIUDICE , e governa per lo fpazio ai 7 an 
ni il popolo d’ Ifraele . 
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PROFANA. 

/Impone regna in Tebe nella Beozia. 

Pelope figliuolo di Tantalo muove guerra ad Ilo. 

Pico , o fia il Giove de’ Latini regna per anni 37 . 

Attàftinio di Androgeo figliuolo di Mmofl'e , commetto da 
Egeo Re d’ Atene . Fame in Atene, fecondo i marmi. 

Prima Colonia, che patta dall’Italia in Sicilia. 

Spedizione degli Argonauti fotto la condotta di Giafone , 
32 anni avanti il regno di Tefeo. 

Seconda Colonia de’ Liguri,che patta dall’ Italia in S icilia fot- 
to la condotta di Siculo , 80 anni prima della prefa di Troja. La 
Sicilia li chiamava allora Trinacria . Dionijìo Alicamaffeo . 

Fauno , 0 Mercurio Albano regna 44 anni fopra i Latini . 

Una Colonia di Arcadi viene in Italia condotta da Evandro, 
60 an. prima della diftruzione di Troja . Padova è fabbricata. 

Tefeo comincia a regnare in Atene. 

Prima fondazione di Cartagine fatta da quei di Tiro , che fab- 
bricano Birfa ,0 fia la Fortezza , 30 an. avanti la prefa di Troja . 

Tefeo dà una nuova forma al governo d’A tene. Radunali po- 
poli difperfi , e li ftabilifce nelle Città , o ne i Borghi . i marmi. 

La nuova Città di Tiro è fabbricata 240 anni avanti il 
Tempio di Salomone, fecondo Giufcppe. 

Guerra de’ fette capitani Greci contra 1 » Città di Tebe. 

Latino comincia a regnare in Italia , e vi regn.-t 33 anni . 

Guerra delle Amazzoni , che penetrano fino nella Grecia . Te- 
feo rapifee Elena . Sopra le Amazzoni fi legga : Petit us de A na~ 
Zonibusin latino 0 in franctf e , 1 ’ Ab. Guyon, oli Difcorji del fvp- 
plemento de la Mclbodepour etuditr ? hifoire . 

Rapimento di Elena fatto da Aleflandro Paride , 20 an. avanti 
la prefa di Troja . Omer. lliad. 24. vtrf. 765. 

Incornine iamento della guerra di Troja , fecondo li marm : . 

Prefa e diftruzione della Città diTroja l’anno 22 di Me- 
nefteo , il dì 24 del mefe T argelione . i marmi . 

Enea abbandona Troja ; va in Tracia , arriva in Sicilia . 

Enea arriva in Italia con 22 Navi e 600 uomini . Il Re Latino 
gli dimanda foccorfo contra gli Ardenti , con i quali era in guer- 
ra, e gli accorda un Terreno per fabbricarvi una Città, detta poi 
Lavinio dal nome di Lavinia Figliuola di Latino e.fpola d’Enea . 

Demofoonte figliuolo di Tefeo regna in Atene. 

Orefte figliuolo di Agamemnone è aflolu to dall’ Areopago per 
la morte data alla propria madre , fecondo li marmi . 

Latino muore nella guerra contra li Kutuli . 

Enea fuccede a Latino, e regna 7 anni. 

Teucro fabbrica la Città di Salamina in Cipro fecondo li marmi. 

Orefte figliuolo di Agamemnone ammazza Egitto , e re- 
gna in Argo 70 anni. 

Orefte uccide Mete figli, di Egitto, che voleva falire.ful Trono. 

Ercole è aferitto al numero degli Dei . 
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S A C R A. 

Elone , o Aihalon nono Giudice in luogo di Abe- 
fan governa anni io. 

Alcione governa per anni 8 gl’ Ifraellti in qualità 
di Giudice decimo. 

Dopo la morte di Abdone gl’ Ifraeliti ricadono nella 
loro Idolatria ordinaria , e Iddio gli fa foggiacere alla 
SESTA SCHIARITI!' che darà 40 an. lotto li Filillei 

Nafc ita di Sanfone. 

Eli fommo Sacerdote viene eletto per undicefimo 
Giudice , e governa per lo fpazio di 40 anni , de’ 
quali i primi 20 fi concimarono fotto la fella Schiavitù , 

La maggior farle degli Autori confondono tutta la 
fefla Schiavitù con la Giudicatura di Eli. 

Nafcita di Samuele. 

Poco prima della morte di Eli gl’ Ifraeliti fono meffi 
in rotta dalli Filillei, e l’Arca del Signore è prefa. 
Eli muore in età di 98 anni , e comincia la SET- 
TIMA SCHIAITTU', che dura 20 anni , in tempo 
della quale Sanfone difende gl’ Ifraeliti. 

Quefla Schiavitù non è computata dalla maggior 
parte de' Cronologici . 

Sanfone abbrucia la mefle de’Fililler, e ne uccide 
un gran numerò di loro : dipoi trafporu le porte 
della Città di Gaza fopra una montagna . Si Iafcia 
vincere dalla fua palfione per Dalila, e quindi è da- 
to nelle mani de’ Filillei , de’ quali diviene il ludi- 
brio. Fracalfa tre milade’fuoi nemici col far cadere 
un edifizio, fotto il quale perifee ancor egli. 

Samuele in età di an. 40 dà la rotta a i Filillei, 
libera Ifraele dalla Schiavitù, e giudica per an. 20. 

Gl’ Ifraeliti delideroli di avere un Re, come le al 
tre Nazioni, lo dimandano a Dio, che ordina a Sa- 
muele di fcegliere SAULLE-, il cui regno durò 20 an 
e i due primi pacarono con un governo femplice 
buono. 

Gli Amaleciti fono disfatti, eSaulIe per avere di 
fubbidito a Dio è riprovato ; in fuo luogo è eletto 
David , e confacrato Re in età di 16 anni . 

David atterra il gigante Golia. 

Morte di Samuele due anni avanti la morte di 
Saulle . 

Morte di Saulle . David in età di 30 aftni regna 
in Ebron fette arci e mezzo. 

Isbofet regna nel medelimo tempo fopra una par- 
te d’ Ifraeliti per lo fpazio di anni 7. 

Isbofet è uccifo . David punifee gli Omicidi , e 
regna folo fopra tutte le Tribù. 
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AfCanio , o Giulio Figliuolo d’Enea regna fopra i Latini per 38 
an. Lavinia figliuola di Latino , e moglie d’Enea eflendofi riti- 
rata ne’ bofchi, vi partorì un Figliuolo, che fu chiamato Sylvius 
Poflhvmos Silvio P oflumo. Sylvius «T/Lon, perchè nacque nelle 
feIve.Pq/}i«r»w,perchè venne allaluce dopo la morte del Padre. 

Orefte diventa Re di Lacedemone per opera della fua irto- t 
glie Ermione figliuola di Menelao, e regna 58 anni. 

Tifamene regna in Micene ed in Argo col confenfo del 
fuo Padre Orefte. 

Alcuni Autori pongono in quello luogo la fondazione della 
Città di Alba in Italia; altri la pongono nell’anno 1193. 

I Beozj abbandonano i paefi della Teffaglia, e vanno nel 
Territorio di Cadmo, al quale danno il nome di Beozia 
60 anni dopo la prefa di Troia. 

Le Amazzoni abbruciano il Tempio di Efefo. Eufcbìo. 

Gli Eraclidi entrano nel Peloponnefo , e vi llabilifcono 
diverti regni, 80 anni dopo la prefa di Troja. 

Ariflodemo uno degli Eraclidi , o difcendenti da Ercole , 
fonda il nuovo regno di Lacedemone o Sparta , e regna 4 an. 

Eurijlene e Proci t figliuoli di Ariftodemo regnano in un 
tempo medefimo in Lacedemone. Quello è il folo Reame, 
che abbia avuto due Re infieme. 

Codro ultimo Re d’ Atene regna ai anni. 

Comincia il Regno di Corinto flabilito da Alete della 
llirpe degli Eraclidi, che regna 35 anni. 

Codro ultimo Re d’Atene facrifica la fua vita per la falute del- 
la Patria nella guerra che fi fece tra gli Eraclidi e gli A temali ; il 
che diede occauone ad un totale cambiamento nel governo di 
A tene, do ve fu flabilito Giove per Re , e per governare lo fiato 
furono eletti alcuni Capi col nome di Arconti perpetui . 

Arconti perpetui . 

Medone primogenito di Codro è creato primo Arconte 
perpetuo d’Atene, e poffiede quella dignità per 20 anni. 

Ma Neleo fuo fratello minore deprezzandolo perchè era 
zoppo, ufurpa l’autorità fovrana l’anno 7 di Medone, e fi 
mantiene in quella 13 anni. 

Si cominciano a fabbricare Città nell’lfola di Lesbo, 130 
anni dopo il principio della guerra di Troja. Erodoto nella 
vita di Omero. 

Neleo per avvifo dell’Oracolo, abbandona la dignità di 
Arconte , t la rimette in mano ael fuo Fratello Medone . 
Palfa dipoi nell’ Alia , dove conduce feco una Colonia di 
Ionj , e vi fonda 12 Città, tra le quali quella di Mileto ; 
quelle nel progreflo del tempo fecero una Lega . o Alfoccia- 
zione, in vigor della quale li obbligavano a difenderti vi- 
cendevolmente. Vedi i marmi. 

Ippode, e Megalleqe fabbricano la Città di Cuma. Ero- 
doto nella vita di Omero , Eufeb. Strab. lib. 3. 
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David afledia, e prende il Cartello di Sion , che 
era la Fortezza di Gerufalemme. 

David dà la rotta aili Filiftei, e alli Moabiti . 
David disfà l’ efercito de’ Sirj , degl’ Idumei , e de- 
gli Ammoniti. 






1048. 

1044. 

1043. 

1034. 

1026. 

1019. 


David fa portare l’Arca del Signore fopra il mon- 
te Sion l’anno undicefimo del fuo Regno. 

Adulterio di David con Berfabea. 

Nafcita di Salomone. 

Àffalonne fi rivolta contra il fuo Padre David . 




' 


Iram Re di Tiro manda Ambafciatori a David. 
Morte di Davidi in età di anni 70 , dopo un regno 
di 40 anni. 

Salomone comincia a regnare. 






IOIJ. 


Salomone comincia a fabbricare il Tempio. 

EPOCA QUINTA 
DELLA 

STORIA UNIVERSALE. 
Quefi' Epoca quinta , che comincia dalla fon - 
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dazione del Tempio intraprefa da Salomo- 
ne , fi efiendc fino all' anno primo dell' Impe- 
rio di Ciro , allorché fu padrone di tutta V 
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Afia y l' anno 55 6 avanti G. C. e per con- 
feguenza contiene 479 anni . Quantunque 
non abbia molte difficoltà in materia di Cro- 
nologia ; contiene non ofiante un gran numero 
di avvenimenti e rivoluzioni riguardo alla 
Nazione Giudaica. La difficoltà maggiore 
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confifie in bene accordare i Libri de i Re , e 
de' Paralippomeni interno alli Regpi de i Re 
di Giuda e d 1 Ifiraele . Per ifeiogliere quefio 
nodo gioverà la quarta T avola di quefio Vo- 
lume. 
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C Alomone adunque incomincia a fabbricare un Tem- 
pio in onore del vero Dio l’anno 4 del fuo Regno. 

Il Tempio è compiuto, e abbellito con tutti gli 
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ornamenti . 
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La Città di Smirne nell’ Alia è fabbricata dagli Abitanti 
di Cuma. Erodoto nella vita di Onero. Nel medefinio tem- 
po fi fabbricano molte altre Città nel? Afta. 

Alba Silvio regna fopra i Latini per anni 39. 

Abibale Re di Tiro comincia a regnare, e profeguifce per 
Io fpazio di 19 anni. 

Si pretende, che Omero fia nato in quell' anno. 

Sulenne ultimo Re d’Egitto. 

Iran comincia a regnare in Tiro, e dura 34 anni. 
jfgela Re di Corinto della razza degli Eraclidi comincia 
a regnare , e governa 37 anni . 

Laboota uno da i Re di Sparta della razza degli Eraclidi 
regna 37 anni . 

Pritani Re di Sparta della ftirpe degli Eraclidi regna 35 
anni . 

Terjìppo Arconte perpetuo di Atene governa lo Stato. 

EPOCA QUINTA 

DELLA 

STORIA UNIVERSALE. 

T utto il tempo di quefi Epoca è celebre nella Storia 
delle Nazioni . L' Egitto fit mantiene , e perfieguita 
il popolo di Dio . V A (firia cade , e poi fi rialza ; 
e nelle fue rivoluzioni diviene nemica de'. Giudei. 
Ciro comìnci 4 il fitto regno , e fi abili fice una va fia 
Monarchia , la quale però non dura molto tempo . 
La Grecia dà principio alla fitta grandezza colle 
Colonie che fipedifice e nell' Ifiole , e nel Continente 
dell' Afia . Finalmente Roma , che abbatte tutti / 
popoli Latini , getta i fondamenti di una potenza 
la più ampia che fiiafit mai conofciuta . Tale in 
fiofianza è il contenuto di quefla quinta Epoca , di 
cui regifireremo i principali avvenimenti . 

■p Vpacme , o Tupaie regna fopra gli Aflirj. 

Sefonchi, o Sefac regna in Egitto 34 anni. . 

Capeto , o Silvio Ati regna in Roma. 
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SACRA. 

Salomone allefiifce una fiotta fui mar Rodo per 
ifpedirla in Ofir. 

Si crede , che verfo quello tempo Salomone ab- 
bandonale il cultd del vero Dio, a fuggeltione del- 
le fue Donne. 

Salomone fi converte , e compone il Libro dell’ 
Eccleliafte . 

Morte di Salomone l’anno 40 del fuo regno , e 
6 2 della fua età. 

Qui finifcono tutte le difficolti) , le quali dividono i 
Cronologici in diverfi pareri Sopra la Storia Sacra . 
T utto fi riduce al divario di qualche anno , il che 
non forma una differenza molto confiderabile rifpet- 
to a' tempi coti lontani. 
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Alla morte di Salomone nacaue uno Scifma , per cui il 
Regno fi divife in due parti : l'opra di una regnò la pofte- 
rità di David, e fi chiamò Regno di Giuda ; l’altra parte 
folto il nome di Regno Cifratilo pafsò in altre Famiglie. 

Robóamo figliuolo di Salomone e di Naama Ammonita 
comincia un regno di anni 17. Ne’ primi tempi di quello 
fuo governo i popoli fianchi per le gravofe impofizioni mette 
da Salomone, dimandarono ai efferne follevati ; ma Roboa- 
mo rifiutò di farlo, e con ciò diede motivo alla' ribellione 
di dieci Tribù, le quali formarono il Regno d’ Ifraele ; 
ònd’egli regnò folamente fopra le due Tribù di Giuda e di 
Beniamino. 

Geroboamo adunque figliuolo di Nabot s’ im'padronifce del 
Reame d’ Ifraele ,- e non contento di fare uno Scifma poli- 
tico nel governo, Io fa eziandio nella Religione, facendo 
adorare il vitello d’oro a foggia degli Egiziani : regna qua- 
li 22 anni. ' 

Alterazione della Religione nella Tribù di Giuda. 

Safac Re d'Egitto fa un’ invalsone nel Reame di Giuda, 
a fommoffa di Geroboamo nemico di Roboamo ; ma Iddio 
fofiiene il Popolo di Giuda, che abbandona l’Idolatria. 

Effóndo morto Roboamo ha per fucceffòre Ma, quan- 
tunque non foffe quelli il primogenito . Come Figliuolo d’ 
Idolatra diede in empietà; con tutto ciò Iddio lo foccorfe, 
non già riguardo a lui, ma per amore al fuo popolo, nel- 
la guerra, che ebbe contra Geroboamo, e Regnò 2 anni e 
qualche mefe . 

Abia effóndo morto, Afa uno de’ 22 figliuoli d’Abia fall 
fui Trono di Giuda. Fece ritorno al culto del vero Iddio, 
c abbruciò gl’idoli fatti fare da Maaca fua madre . Tra le 
altre profperità da Dio concedutegli , non fu poco confide- 
rabile quella di un Regno di anni 41. 
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Baleafar , o Baleaflarte figliuolo d’ Irain Re di Tiro fuc- 
cede al Padre e regna 7 anni . , ' 

Torba quinto Arconte perpetuo d’ Atene comincia quell’ 
anno, e regna 30 anni. 

Primne Re di Corinto regna 33 anni. 

Nell’anno medefimo cominciano a regnare i due Re di 
Sparta Donilo ed Eunomo, la ftoria de’ quali è ofeuriflìma. 

Abdaflarte fuccede al fuo Padre Baleafar nel Regno di Tiro . 
Tutti quefli tempi fono eflremamente inferii in tutte le Sto- 
rie profane . Gli flejji Greci indeboliti per la guerra di 
Troia , non fi vedono per qualche tempo dopo faro alcuna 
azjone notabile , onde la ai loro Storia non è più chia- 
ra di quella delle altre Nazioni . 

Una rivoluzione accaduta in Tiro fa che monti fui Tro- 
no un Figliuolo della Nutrice di Abdaflarte Re di quella 
gran Cittì, e regna 12 anni fecondo Giufeppe lib. I. cont. 
Appion . 

Laojhne Re d’Afiiria regna 45 anni; ma la di lui Storia 
è ofeura egualmente che quella della maggior parte de’ Tuoi 
Predecelfori e SuccelTori . 

Alcuni Autori pretendono che in quell’anno Omero, il 
quale fi chiamava per l’ avanti Melefigene , elTendo rimafo 
privo della villa, li ritirane a Smirne , a comporre le fue 
Poelie . 

Si crede ancora , che in quell’ anno II elfo comincialfe a 
Regnare Capi Re de’ Latini. 

Sefac , o Se fon chi primo Re della XX 1 1 Dinaltia , o fami- 
glia de i Re d’Egitto , mori in quell’ anno. Dopo aver 
molellato il Reame di Giuda, fece innalzare una Piramide 
di matoni di mediocre grandezza , adomata nientedimeno 
con una magnifica Iscrizione . Il Marsham male a propoli- 
to prende Sefac per Sefojìri uno de’ più gran Principi , che 
abbia prodotto T Egitto. Gli antichi Storici ci alficuraao , 
che Sefoltri viveva lungo tempo avanti l’ allodio di Troja , 
e per confeguenza molti fecoli prima di Sefac, e noi, nel- 
le Tavolette, che Seguono appreso , l’ abbiamo pollo più 
di 1700 anni prima dell’ Era Criltiana . Quello è il Senti- 
mento, in cui fi accordano gli Eruditi. Sefac ebbe per fuc- 
ceflore Oforot , che non fi «filìinfe in cofa veruna per Io 
fpazio di 15 anni, che regnò. 

Ajìarte figliuolo di Baleazar dopo il Figliuolo della Nu- 
trice fall fopra il Trono del proprio Padre , e cominciò a 
regnare appreso i Tirj , e fi mantenne in quel Regno 12 
anni. 

Magnete è fatto fello Arconte perpetuo di Atei» , e go- 
verna 28 anni. 
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S A C R , A. 

Geroboamo , la cui ufurpata potenza non era abballanza 
accurata, volendo perpetuarla fece regnare feco il fuo Fi- 
gliuolo Nadab. Geroboamo mori l’annofleflb, poco tempo 
dopo avere fatto ifcendere il Figliuolo fui trono . Nadab 
regnò due anni in tutto, e fu uccifo da uno de’ fuoi Gene- 
rali nominato Baafa , che s’impadronl del Regno di Ifraele. 

Baafa cominciò dunque a regnare in quell’anno, e regnò 
24 anni. Nel principio del fuo regno fu battuto da Afaj 
al quale aveva imprudentemente mollò guerra. 

Terminato il Regno di Baafa, gli fuccefle nel Regno d’ 
Ifraele il figliuolo Eia, che li mantenne 2 an. fu quel Trono.; 

Zamri , che aveva uccifo Eia Re d’ Ifraele non godè lun- 
go tempo della fovrana autorità , efuammazzato da Amri , 
il. quale s’impoflefsò del Regno d’ Ifraele , e lo governò per 
anrii ri ; ma non fu folo a polTederlo : Tebai ne ufurpò 
una patite, fopra la quale regnò per anni 6 fecondo Giufep- 
pe, e 4 fecondo la Sacra Scrittura. 

Tebni morì, e non avendo avuto fucceflbri nella porzio- 
ne ufurpata del regno Ifraelitico, Antri regnò folo per altri 
8 anni, dentro al quale fpazio fondò la Città di Samaria, 
divenuta .poi la Sede de i Re d’ Ifraele. 

Amri eUendo morto, lafciò il trono d’ Ifraele a un figli- 
uòlo, che è divenuto celebre nella Storia Santa per le lue 
empietà : quelli è Acab che fu fecondato nelle patlìoni dal- 
la (cellerata moglie Jezabelle, o Giezzabelle. 

Il Regno di Giuda perdette Afa dopo 41 anni di Regno, 
cui vide .fuccedere il Figliuolo Giofaffat in età, di 35 anni. 
Quello Principe fece rinafcere la pietà di David , e regnò 
anni 23. 

Defiderofo Giofaffat , che i fuoi fudditi ritornalfero al culto 
dèi ' vero Dio , fpedì Dottori per tutte le Provincie del fuo 
Imperio ad inllruire i popoli ; e per lo fpazio di 23 an. di 
re'gno li fece rifpettare da’ fuoi vicini, e temere da’ nemici, 
avendo fotto di sè un millione e centomila uomini. 

Acabbo continuava nella fua empietà , e Iddio procurò 
di farlo ravvedere col mezzo del Profeta Elia, che predirti: 
una liceità , {a quale durò 3 anni e . mezzo , e in feguito 
una carellia orribile . L’anno primo Elia fi ritirò neì de- 
ferto, ove fu da Dio nutrito per mezzo di un Corvo. 

L’ anno apprelfo fi ricovrò apprelfo una pia Vedova di 
Sarepta, di cui ricompensò la pietà con moltiplicarle la fa- 
rina, e richiamare da morte a vita il di lei figliuolo. 

Elia 'dopo aver dimorato quali tre anni in Sarepta, ritornò 
alla Corte dì Acabbo per Obbligarlo a riconofcere la portan- 
za del veroi Dio. Fece cadere dal Cielo una piogga di fuo- 
co, per cui' rimafero inceneriti 440 falli Sacerdoti di Baal. 
L’empia Giezzabelle moglie di Acab minacciò Elia con tutto 
il trasporto del fuo fdegno , ond’ ci ritornò nel deferto . 
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A gelila figliuolo di Doriflb della ftirpe degli Eurirtenidi, 
e uno de i Re di Sparta , o Lacedemone j comincia a re- 
gnare, e continua per 4 armi. Nel tempe ftefi'o regnò in 
Lacedemone Eunomo della famiglia de’ Proclidi . Queft’Euno- 
ino fu padre di quel Licurgo tanto celebre nella Storia Greca. 

Afcrimo Re di Tiro fuccede al fratello Aftarte , e regna 
9 anni .Pedi Giufeppe lib. 1. cantra Appione. 

Calpeto cominciò a regnare fopra i Latini , e rjgnò per 
quanto fi creile, 13 anni. 

Il Poeta Efiùdo fiori in quelli tempi fecondali marmi Arondel- 
liani . 

Aferimo Re di Tiro è ammazzato dal fratello Fele y che 
in tal guifa ufurpò il trono, e l’occupò per lo fpazio di 8 
meli. Pedi Giufeppe Lib. 1. contro Ap . 

Fele non godè lungo tempo il frutto del fuo misfatto ; 
fu ancor’ egli uccifo da Itobal Sacerdote della Dea Afiarte, 
e regnò 32 anni fecondo Giufeppe contro Ap. Quell’ Itobal, 
o fia Eth-bal fu padre dell’ empia Giezzabelle moglie di 
Acabbo Re d’ Ifraello . 

Bacchi figliuolo di Primne regna in Corinto per 35 an. 

Diognete è fatto fettimo Arconte perpetuo in Atene , e 
governa quella Repubblica per 40 anni. 

Tiberino fuccede a Calpeto nel regno de’ Latini, e regna, 
per quanto fi crede, 40 anni. 

T ocellati , che afeefe fui Trono d’Egitto non fece cofa 
confiderabile. Ebbe tre PredecefTori , c tre Succelfori , quali 
tutti egualmente ci fono ignoti per il loro poco mento : 
efl'endo che non fi curavano gli Egiziani di confervare il nome 
di quei Re, che non erano fiati degni di portare la Corona. 

Licurgo , che fu poi Legislatore di Sparta, nacque in quell’ 
anno, cioè iyo an. avanti la prima Olimpiade, fecondo S. 
Clemente Alefi. lib. 1. Stromar. Si veda la di lui vita in 
Plutarco . 

Tiberino Re de’ Latini fu disfatto da’ fuoi nemici p re fio 
al fiume Albula, nel quale ancora rimafe annegato ; onde 
il fiume da allora in poi prefe il nome di Tevere in lai. 
Tiber. Ebbe per fucccflòre Agrippa, il cui regno durò 41 an. 

Si vuole che in quelli tempi cominciaflero quei di Rodi 
a renderli potenti fui mare. Eufebio . Di certo fi ha, cheda 
loro fono derivate le prime regole della navigazione. 

Archelao figliuolo di Agefilao uno de i Re di Sparta co- 
mincia in quell’ anno a regnare, e profiegue per 60 anni. 

AlcuniAutori credono, che Omero morifle in quell’anno; 
ma tuttto ciò, che di lui lappiamo, fi ricava dalla Vita , 
che va unita alle opere di Erodoto. 

Bade fot figliuolo d’ Itobal , e fratello di Jezabeile co- 
mincia a governare il popolo di Tiro, e regna per lo fpa- 
zio di 6 anni. 
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SACRA. 

Erano si* fcorfi tre anni , e durava ancora la Siccità e la 
Fame predetta da Elia;quando Benadad Re della Siria venne con 
32 Re tuoi Vaffalli ad affediare Samaria Capitale del Regno d’ 
Ifraele . Acabbo aveva appena 7 mila combattenti: ma Iddio 
fece rifplendere la fua portanza , ordinandogli , che prendeffe 
(blamente 250 uomini armati , e con efli faceffe una fortita fopra 
il numerofo efercito di Benadad , che fu in tal maniera prodigio- 
fa disfatto-, e obbligato a levare l’ attedio . 

In quell’ anno la vittoria fu più completa. Benadad ritorni» 
con un artnata più poderofa , e Acabbo gli uccife cento mila uo- 
mini , c coftrinfe il rimanente al numero di 27 mila a ricovrarfi 
fotto Aphec , o ve furono tutti oppreffi per la caduta improvvifa 
delle mura di quella Città . Benadad fu coflretto a comparire in- 
nanzi ad Acabbo in uno (lato di umiliazione, e dimandargli in 
dono la vita, che gli fu anche accordata dal Re d’ Ifraele ; ben- 
ché quell’ ultimo ne fuffe poi acremente riprefo da un minidro 
del Signore . t 

Dopo tre anni di pace , Acabbo fi vide in neceflità di attacca- 
re Benadad , che ricufava di redimire le Città appartenenti al 
Regno d’ Ifraele , lo cheaveapromeffodifare. Acabbo adun- 
que fi colicgò con Giofaffat Re di Giuda , e marciarono ambedue _ 
contra Benadad . Quedi aveva ordinato alti ftioi principali offi- ’ 
ciati di prendere di mira la perfona di Acabbo , il quale perciò 
aveva cambiato vcdimento ; ma una freccia diretta dalla Provi- , 
denza, andò a colpirlo, e fecelo morire . Iddio riprefe Giofaf- 
fate per aver predato foccorfo ad un Re malvagio . 

Ocofia figliuolo di Acabbo fuccedctte nel Reame d’ Ifraele , 
regnò per 2 anni, e fu empio come il Padre. 

Giofaffate Re di Giuda, quantunque temuto da’fuoi nemici, 
pur fu attaccato dagli Ammoniti e Moabiti. Si preparò fubito 
alla guerra per mezzo di azioni di pietà , e Iddio ne lo fece rhi- 
fcire vittoriofo . Volendo poi , ad imitazione di Salomone , fpe- 
dire una flotta in Ophir, ella naufragò per cadigodiDio; per 
motivo che fi era collegato con l’ empio Ocofia Re d’ Ifraele . 

Ocofia fece una caduta confiderabile , e rimafe ferito grave- 
mente. Iddio gli fece predire da Elia, che non s’ alzerebbe più da 
letto . Allora fu che il S. Profeta fece fcendere due volte il fuoco 
dal Cielo, con cui confumò gl’ Inviati di Ocofia , e dopo ciò fu 
rapito in Cielo. Ocofia morendo lafciò il trono al fuo fratelIoGio- 
ramo , che regnò 1 2 anni , e fu empio come il Padre e il Fratello . 

Giofaffate credendofi vicino alla morte affoceiò al trono 
di Giuda il fuo figliuolo Gioramo. 

In qued’ anno mori Giofaffate , onde Gioramo regnò fo- 
lo per anni 8 ; ma dimodrò un animo troppo crudele , fa- 
cendo morire tutti li (boi fratelli . Lungi dall’ imitare la 
religiofa pietà del fuo Padre Giofaffate , fi diede a pratica- 
re le malvagità di Acabbo Re d’ Ifraele, di cui ancora aveva 

fpofato 
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profana. 

Eunomo , uno de’duc Re dì Sparta della famìglia di Prode , ef- 
fendo morto, ebbe per fucceffore Polidetto fuo figl. maggiore. 

Si dice, che Omero fioriffe in quello tempo. 

EarleforRe diTiro morì dopo un regno di «an.lafciò per fuccef- 
fore il figl. Marino, che regnò 9 un. fecondo GiufeppeL1.T0nt.rfp. 

Bacchi Re di Corinto eflendo morto dopo un regno di 
35 anni, ebbe per fucceffore Agelafle, che regnò anni 30. 

Polidetto Re di Sparta dopo nove an. di regno morì fenza di- 
chiarare avanti l’erede ; onde Licurgo figliuolo d’ Eunomo , e di 
DianaiTe feconda moglie , fuccedette al trono , e regnò per foli 
otto meli. Mala vedova di Polidetto fentendofi incinta ne av- 
vertì Licurgo , e gli propofe che averebbe procurato di abortire, 
fe egli fi rifolvefi'e poi di fpofarla , mentre con ciò ella gli alficu- 
rava la Corona . Licurgo , eh’ ebbe in orrore il delitto propollo , 
diede alla donna una rilpofta ambigua , e con fegni di apparente 
amicizia le diede a conofcere, che fe bramava dì edere fpofata, 
doveva confervareilfuofetopernonefporre a pericolo la pro- 
pria vita , con difpiacere dell’amante : che fe il parto folle per ef- 
fere una figliuola, il trono veniva ad effere accurato ad ambe- 
due ; e fe avelie meflo alla luce un mafehio , averebbe egli allora 
irelo quelle mifure , che dalle circoflanze de’ tempi follerò Hate 
uggente. Eflendo vicino il termine della gravidanza , Licurgo 
>ofe le guardie alla Regina vedova con ordine di bene efaminare 
il figl. che averebbe fatto ; e fe folle femmina fi lafciaflc in ba- 
lia della madre, ma fe mafehio , folle a lui fubitimente recato, il 
che fu ancora prontamente efeguito. Egli fi ritrovava a menfa 
colla primaria nobiltà , allor quando gli fu port ato un Figliuolo 
poflumo del fuo Fratello Polidetto . Difcele allora fubitamente 
dal Trono con allegrezza , e fece dichiarare Re quello Bambino, 
col nome di Carilao . Si contentò Licurgo della qaalità di Tuto- 
re^ avvisò a tutti gli Spartani fuoi Convitati, che ufaffero tutta 
l’attenzione,affinchè laRegina madre non commettefle un parri- 
cidio, facendo morire il Re fuo figl. Plutarto ci ha lafciata la vita 
di Licurgo nel principio della fua Storia degli uomini Iliuftri . 

La Città di Tiro vide falire fui Trono il celebre Pigma- 
Hqne fratello di Didone : regnò 47 anni. Giufeppe . 



Ftdoné Tirano diArgo inveta i peli, e le mifure,ed è il primo 
Greci, che faccia battere moneta d’oro ed’argéto nellTfola d’ 



tra i 
Egi 



, ' «iv.w nvil 1 lUId U 

na.Diogne te era alloraArcóte di Aten e.Fcdi li marmi di Aron del. 

La virtù , e F azioni Eroiche di Licurgo gli fucilarono contra 
nemici, alla tella de’quali fi mede la Regina madre e Leonida fra- 
tello di quella Principila. Non contenti delle vie ordinarie fug- 
gente dalla gelofia per foverchiarlo , giunfero perfino alle calun- 
nie, affermando pubblicamente, cheLicurgo tentava la morte del 
Giovine Principe, perchè aveva detto di sé medefimo che un 
giorno regnerebbe. Allora egli fianco ed annojato per così falfc 
imputazioni , prefe il partito di viaggiare . 

Parte I. C 
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SACRA. 

fpofato la figliuola Attalia ; e Iddio gli fece predire dal 
Profeta Elifeo una fterilità , che durò anni 7. ( 

Iddio per punire P empietà di Giocamo Re di Giuda permife 
che ìFilìftei e gli Arabi entraflero nella Giudea, la mettefleroà 
iacco , e conduceflero in ifchiavi tù tutta la famiglia di Gioramo 
ideilo , uccidendogli tutti li figliuoli , eccettuato il folo OcOfia . 

Erano lèi anni , da che durava la careftia , quando Benadad Re 
di Siria venne ad aflèdiare Samaria ; ma fu obbligato a levar l’af- 
fedio per un terTor panico , che Iddio gettò in tutta 1 * armata di 
quel Principe , il quale fi diede ad una fuga cosi precipitofa , che 
abbandonò tutte le Tende e Bagaglio . Reg. 2. c. 6. & 7.Jofeph 
Antiq.lib. 9. cap. x. 

L’anno feguente Gioramo Re di Giuda comunicò la fuprc-ma 
autorità nel governo al fuo figliuolo Ocozia, il quale regnò un 
anno infiemc col Padre . 

Elifeo va a Damafco , ove Benadad Re di Siria Io fa cònfultare 
fopra la fua malattia per mezzo di Azaele ; ma quelli dopo aver 
confai tato Elifeo , ritornando verfo il Re lo ftrangoia , e occupa 
cosi il Trono della Siria . 2. Rcgum 8. 7. 

Al termine di un anno Gioramo Re di Giuda morì , e Ocozj: 
fall folo fui Trono, ma fu uccifo nell’ anno fteflo da Gc«, il quale 
tolfe ancora dal mondo Gioramo Re d’Ifraele, del cui regno s’ 
impadronì , e lo poflènette per anni 28 . Fece altresì precipiiarr 
Gezzabelle, vedova del Re Acabbo, nel campo di Nabot, ove fu 
poi sbranata e confunta da i cani fecondo la predizione chele n’ 
era fiata fatta. Geu fece Umilmente perire tutta la pofierità di 
Acabbo, che confifieva in 70 figliuoli , o nipoti. 

Attalia donna imperiofa e fuperba, madre diOcozia ufurpò nel 
tempo fteflo il regno di Giuda , e lo governò 6 anni , efercitando 
tutte le fcelleratèzze e crudeltà del Padre Acabbo e della madri 
Gezzabelle : e perfoftenerfi fui Tropotifurpato, fece morire tut- 
ti i Difcendenti di David . Il folo Gioas figliuolo di Ocozia fi fot- 
trafle a quello fcépio, per la prudéte condotta di Jojadagran Sa- 
cerdote, che Io fece fegretaméte allevare nel Tépio del Signore . 

Azaele ufurpatore del Trono di Siria ripiglia la Città di Ra- 
moth-Galaad , e s’impadronifce di tutto ciò, che gli Ifraeliti 
pofledevano di là dal Giordano, dove fi diporta crudelmente, 
conte aveva predetto Elifeo . 

Le malvagità di Attalia portate all’ ultimo eccedo , termina- 
rono colla morte di lei . Gioas fu fatto falire fui trono in età di 
anni 7, foftenuto dall’autorità dcllòmmo Sacerdote , e vi rimafe 
per lo fpazio di anni 40 . Attalia vi fi oppofe , ma fu obbligata 
primaaufciredel Tempio, e poi fu uccifa con molte pugnala- 
te . Gioas fu un Principe Savio fino a tanto che volle dipendere 
da i configli di Jojada. 

Geu morì dopo 28 anni di Regno , e lafciò per Succedo- 
re i! figliuolo Joacaz., che pofledette per 17 anni il Regno 
d’ Ifraele , e rinuovò tutte le iniquità di Geroboamo . 
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Ftncle è creato ottavo Arconte perpetuo di Atene, e gover- 
na 4 anni. 

Arifrone è fatto nono Arcóte perpetuo diAtene,e govema3 lan. 

Didime Sorella di Pigmalione Re di Tiro abbandona quella 
Città T anno fettimo dei regno di fuo fratello, e li ricovra nell’ 
Affrica , ove fabbrica la Città di Cartagine . 

Licurgo dopo aver viaggiato per lo fpazio di anni io per rifo- 
la di Creta, per l’Ionia, e per l’Egitto, ritorna a Sparta, e ripiglia 
la tutela del Re Carilao luo Nipote. Allora fu che dopoeùerfi 
appieno informato de i colhtmi di diverfi popoli, diede agli Spar- 
tani quelle leggi , che furono di ammirazione a tutta la Grecia , 
reftando ognuno forprefo in vedere meffe in pratica da unana- 
zione fiera e intpetuofa , le Leggi più auftere, che fienfi udite 
giammai; e pure con tutto ciò durarono lunghiflimo tempo nel 
loro primo vigore. 

Si fa di certo,che in quello tempo medelimo Licurgo diede no- 
tizia a i Greci delle Poefiedi 0 raero,poco conofciute per davanti. 

Quell’ anno è celebre per li Giuocni Olimpici . i quali furono 
rinuovati nella Grecia da Ifitouno de i Difcendentl da Ercole , 
108 anni avanti la prima Olimpiade volgare . 

Si pub riferire 3 quell’ anno la morte di Agrippa Re de’Latini . 
Ebbe per Succeffore /filarie , o Al Lidio . 

Poniamo ancora in quell’anno il regno di Efcaer* Re degli Af- 
firj , che regnò 52 anni . 

Poniamo altresì, due an. dopo, il cominciamento della XXIII 
Dinaftia degli Egiziani , il cui primo Re fu Petubate , che regnò 
41 anni . 

C arii no Re di Sparta effendo ufeito dagli anni della minorità , 
cominciò a dirigere folo le redini del governo , e regnò 64 anni . 

_ Licurgo avendo obbligato gli Spartani ad olfervare le fue leg- 
gi Tevere impolle loro,divenne L’ab boni inio delPopolo,che fpefto 
antepone il libertinaggio e la licenza al regolamento più favio. 
Il virtuofo Legislatore fu perfeguitato eziandio a colpi di fallì 
da! popolaccio ; ma dopo aver fatto giurare ai Re, e ai Grandi 1 ’ 
offervanza delle fue Leggi, ottenne che fargbberfi mantenute in- 
tatte fino al fuo ritorno , attellando , che fe ne andava a conful- 
tare f Oracolo per fapere fe doveffe mitigarle. Andò pertanto 
volontariamente in bando , mori nell’ Ifola di Creta , e ordinò 
che le fue olla tufferò gettate in mare. Abbiamo dalla Storia, che 
dopo morte gli furono confacrati de’ Tempj . 

tWcjwofuccedeal Re Agelalle nel Trono deiCorintj, e go- 
verna per 33 anni- 

.All adio Re de’Latini peri nelle rovine di un Terremoto 
con tutto il fuo Palazzo, ed ebbe per Succelfore Aventino. 

Fidane Tiranno d’Argo volendo l'aria da padrone per tut- 
ta la Grecia, è dii'cacciato dalla lleffa Città di Argo per 
mezzo de’ Popoli di Elide, e degli Spartani. 
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Ci crede che in quefl'an. moriffe il Sommo Sacerdote Jo,ada in 

Sbuffi 

popo'0 , e che fe Pa- 

"■©SSSSSto RC «fa* ft|»i.fe !J«!^Sa£ 

che riportarebbe tre fegnalate vittor. Copra 1. Sin»ilche fi avvero. 
Eliteo morì dopo aver profetizzato per più di <Soan. 

Am ./;? Re di Giuda alfolda un’ armata di cento mi.a uomini 
nel Re/no J Ifraelè per andare lontra gP idume. ; ma poi licen- 
zia quelle truppe Culle rimoftranze di un Profeta . Cdde njegui- 

t0 S^vintò da Gioas Re d’Ifraele, per averlo afljalmo «m 
Drudamente . Gerufalemme è prefa , e il Tempio depredato . 
P Geroboamo li figliuolo di Gioas Cale fui trono d Ifraele, e lo 

P ° 5 mW? Pe per una congiura tramatagli contro è obbligato di ri- 
tirififtch, dovei uecifo da i complici della cofpiraz.one . 
CoSnciballo’ra un Interré*» , che durbquaf. undici anni in 

Setto qu’lioPr'nd^ fece la marciar fi # ur»il Profeta Giom , 

turbolenze nello Stato , che cagionarono divifione, e quelle .die- 
dero motivo all’ ufurpazione, o ad un Interregno di 22 an. che 
avvenne per la tenera età di Zaccaria figliuo lo di lui . 
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Polirne fiore Re d’Arcadia avendo disfatto l'efercito degli Spar- 
tani,!^ prigioniero nella ftcflà azione il loro ReCariIao;ma diede 
poi a conofcere lafua generofità con rilafciarlo fenza alcun prez- 
zo. Prima però lo fece giurare, che mai a'veiebbc mollò guerra • 
ai Popioli Arcadi, al cheCarilao,poco gelofo di fua parola,mancù. 

Aventino Re de’ Latini morì in quell’ anno , e fu fepolto l'opra 
una Montagna, che per quello motivo fu poi chiamata monte 
Aventino . Ebbe per Succellore Proc a , che regnò anni 27 . 1 

Aeamelìore fu latto XI Arconte di Atene dopo Tefpieo , e go- 
vernò 40 anni . 

Cari! no Redi Sparta feordatofi della parola data e del giura- 
mento fatto a Polimeftore Redi Arcadia, dichiarò la guerra agli 
Abitanti di Tegea , Città^d’Arcadia, Provincia del Peioponnefo, 
colla fperanza di rcnderfene padrone.Ma il coraggio dei Cìttadi- * 
ni fu così grande , che le donne delle prefcro le armi , e disfecero 
gli Spartani.Quefti ultimi interpretando in loro favore l’oracolo 
di Delfo, avevano feco portato un buon numero di catene per 1 
legare gli Abitanti di Tegea: Non furono totalmente inutili, 
perchè fervirono ad incatenar» gli Spartani medefimi . 

Teleclo uno de i due Re di Sparta fu uccifo da i MefTenj nel 
tempio della Dea Diana a Limna per caufa di una lite inforta tra 
gli Spartani e i Meflenj. Le figliuole de’ primi portateli a quel 
Tempio per facrlficare alla Dea furono violate dai MefTenj, e Te- 
itelo fu la vittimad^lla contefa , ed ebbe per fuccefiore Al came- 
ne , che regno 37 anni. 

A Carilao morto Accedette nel regno di S parta Ni condro , che 
governò 39 anni. 

Il Reame di Macedonia comincia in quello tempore dicefi che 
il primo Re fia fiato Carano , ed abbia regnato 28 anni . 

Capita celebre Città della Campania è fabbricata in quell’ an- 
no , fecondo il computo , che fi ricava da Vellejo Patercolo . 

Numitore diventa Re de’Latini, e regna un folo anno , eflendo 
fiàto sbalzato dal Trono dal fuo ffatelloAmulio,che regnÒ4i*rr. 

Si rapporta a quell’ anno T ufo primiero delle galere a tre ordi- 
ni di rematori per ciafchedun remo ( in lat. trireme: ) la cui in- 
venzione fi attribuifee ai Corintj , o perchè vedute altre limili 
navi de’ Tìrj , 0 degli Egizj ne abbiano formate di limili , o per- 
chè eglino le abbiano veramente inventate. Si crede peraltro, 
che i Greci fi ferviflero già da lungo tempo prima di Navi , ma a 
' un folo rematore per ciafchedun remo . 

Sasdanapalo Principe rinomatiflìmo per la fua vita mol- 
le e deliziofa , regna l’opra gli Alfirj per 1 ° fpazio di 15 
ànni. 

Ceno fuccedc a Carano nel regno di Macedonia. Crmtut- 
tociò il Dodvvel ( in Anna/ibus Tucididis ) crede che li tre 
primi Re di Macedonia fieno fuppofii ; ma il di lui fenti- 
menro non è comunemente abbracciato dagli Eruditi. 

C i i j | 
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OLIMPIACI. 

■ / 

77 6. La Storia Profana eomincia qui ad effer più certa , che per 

l' avanti . I punti fiJJi delle Olimpiadi ne regolano la Crono- 
logia con qualche ficurerxfl > e quindi meglio fi accorda colla 
Cronologia della Storia Santa ; e quefla ì la ragione , onde 
per l' avvenire porremo unitamente ambedue quefte Sto- 
rie . 

776. Incominci amento de' Giuochi Olimpici volgari , che durava- 

no cinque giorni feguenti. Il primo giorno di quefli Giuochi 
accadde in quefl' anno il di 19 Luglio , e l 1 ultimo cadde nel 
dì 23 del medefimo mefe. Si rinnovavano ogni quattro anni 
compiuti , ed hanno fervito ne' tempi pofteriori a regolare la 
Cronologia della Storia Greca , la quale dopo quejto tempo 
comincia ad ejjere più chiara e certa . Più fatto daremo la 
ferie di tutte te Olimpiadi. ' 

770. Nafcita di Romulo. 

Teopoitipo figliuolo di Nicandro e nipote di Carilao re- 
gna a Sparta. 

7 gq. Dopo V Interregno di 22 anni, Zaccaria regna tranquilla- 

mente (opra Ifraele , ma (blamente per lo fpaxio di 6 me- 
li , ed è uccifo da Sellum, o Sello. 

.Sellum gli fuecede, e regna per un folo mefe. 

| 7 6q. Siracufa in Sicilia è fabbricata da Archia Corintio. 

768. Manahem 16 Re uccide Sello , e regna io anni fopra 

Ifraele . 

Ifaia comincia a profetizzare. 

Fui Re degli Aflirj perfeguita gl’ Ifraeliti . 

Abari Filòfofo Scita Iperboreo , o del Nord va nella 
Grecia . 

7 67. Turima III Re di Macedonia regna 38 anni. 

7^3- Acaz nafce. Ozia Re di Giuda cfercita l’offizio di Sa- 

cerdote, e n’ì da Dio punito^ f 

760. S’ iftituifcono in Lacedemone cinque Efori ogni cinque 
anni, come Cenfori delle azioni dei Re , e per reprimere 
la di loro autorità. Il Re Teopompo fu quegli che (labili 
qbello magiftr.no. 

758- Interregno di un anno nel Regno d' Ifraele. 

7S7- Faceja ;figtiuoIo di Manahem 17 Re d’ Ifraele regna 2 
anni . 

Aliatte Re della Lidia regna 14 anni. 

756- Alcmeone tredicelimo ed ultimo Arconte perpetuo di 
Atene governa 2 anni. 

75S- Faceo figliuolo di Romelio ammazza Faceja , diviene 
con ciò 18 Re d’ Ifraele, e regna per anni ao . 

Gli Abitanti del Peloponnefo- inviano Ifito a dimandare 
, all’Oracolo quali corone fi do veliero dare a quelli, che ri- 
portaflero il premio ne’ Giuochi Olimpici. 
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Joatam figliuole* di Ozia è fatta Re di Giuda, eregnaiAan. 

Il Governo di Atene (bggiace a mutazione. Gli Arconti, 

0 Capi della Repubblica, che erano perpetui , f<jno ridotti 
a io anni. Il primo di quelli fu Caropc, il quale coniutto- 
9ÌÒ governò per foli anni 7 . 

Nell’ anno fleflo Romulo uccife Amulio , e riflabilì fui 
Trono di Alba Numitore fuo avolo. 

FONDAZIONE DI ROMA. 

A L principio di quell’ anno fi rapporta la Fondazione di 
Roma, cioè 753 anni avanti l'Era Grifi una . 

Gli anni della Fondazione di Roma cominciano adunque in , 
quello tempo, fecondo il computo di Varrone, che fi con- 
fiderà come il più efatto . Romulo fu il primo Re, e re- 
gnò 38 anni; onde per l’avvenire non vi fono più altri Re 
ai Alba. • 

Rapimento delle Sabine fatto da i Romani , i quali per- 1 
ciò fufeitano contra sè fteffi la guerra degli Antennati , de’ 1 
Ceninefi, e de’Cruftuminefi . 

Nafcita di Tobia il Padre. : 

I magillrati di Pifa prefiedono ai Giuochi Olimpici infie- 
me con Fidone Re di An>a. 1 

Efimede fecondo fra gli Arconti di io anni, comincia in 
quello tempo a governare in Atene, 

Cominciamento dell’ Era di Nabonaffar nel primo giorno 
del mefe Thoth, che corrifponde al dì i<5 del noftro Febbraio . 

I Sabini s’impadronifcouo della Fortezza di Roma chia- 
mata Tarpea; ma effendofi le donne frappolte in mezzo all’ 
armata de' Romani e de’ Sabini fi conclude la pace fra que- 
lli due popoli, a condizione che fiderebbero la lor dimora 
in Roma. Dopo quello tempo Tazio e Romulo vi regna- 
rono unitamente per anni 6 . 

Il Regno di Corinto è cambiato in Repubblica, che poi 
durò per 90 an. fino alla tirannia di Cipfelo . I Capi di que- 
lla nuova Repubblica chiamaronfi Pitani, cioè Moderatori . 

Principio della prima guerra tra gli Spartani c i Meflè- 
nj, che durò 20 anni. A quella diedero motivo il rapimento 
giù fatto daiMelTenj delle donne Spartane, e la morte del 
Re Teledo. La Città di Amila è prefa dagli Spartari. . 1 
Razeno Re di Siria, e Faceo Re d'ifraele fanno guerra 
al Re di Giuda . ' 

Eufae Re de’MelTVnj regna 13 anni. 

Tazio Re de’ Sabini è uccifo , 6 anni dopo avere inco- 
minciato a regnare in Roma infieme con Romolo. 

A«az 14 Re di Giuda regna 16 anni. 

Seconda irruzione fatta dagli Spartani nella MelTenia. 
Romolo trionfa de’ Camerinefi , abitanti di Camerino , 
Città dell’ Umbria . 

C i i i i 
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i MeiTen; abbandonano la loro Città , e fi ritirano in Itame . 
Clidico terzo Arconte decennale in Atene. 

■" Car.daule 4 Re de’Ltdj regna 17 anni. 

Oleo figliuolo d’ Eia avendo uccjfo Feceo ufurpa la Co- 
rona d’-Ifraeic; ma non è generai niente riconofciutoda tutti. 
Romolo trionfa de’ popoli di Vejo. 

Combattimento degli Spartani con i Meflenj nelle. vici- 
nanze d’ Itome . 

Perdicca 4 Re de’ Macedoni regna 48 anni. 

Ippomene IV Arconte decennale in Atene. 

Oleo dopo un Interregno di 9 an. è rioonofeiuto Re d 'Ifraele . 
Ezechia Principe virtuofo, e io Re di Giuda regna 29 an. 
Ariftodemo fi uccide da per sè fletto vicino alla tomba 
della fua figliuola, dopo 6 anni e qualche mefe di Regno. 

Il primo an. della 14 Olimpiade, e l’an. 20 della guerra 
de i Mefi'enj, la Città tT Itome è abbandonata , e poi di- 
ftrutta dagli Spartani, e con ciò fi pofe fine a quella guerra. 
Alcidajnida palla dalla Meflenin a Reggio nell’ Italia . 
Salmanallar Re d’ Afliria raduna un’armata contra Ofeo Re 
d’ Ifraele , e comincia ad allediare Samaria f anno 7 , da che 
Ofeo s’era impadronito del regno per la feconda volta. 

Salmanafl'ar prende e dillrugge Samaria , c conduce feco 
i Giudei in ilchiavitù : Tobia tu nel numero de’ prigionieri . 
Leocrate 3 Ai conte decennale in Atene. 

Romolo difparve in un’ aflemblea che teneva , cioè fu uc- 
cifo nell’anno 55 della fua età. 

Dopo l’Interregno di un anno, Numa Pompilio è leelto 
per Re de’ Romani , e regna 43 anni . 

Verfo queflo tempo Sennacherib andò nella Giudea, pre- 
fe e rovesciò molte Città ; fpedl Rapface ad attediare Geru- 
falemme con una numerofa armata, di cui l’Angelo del Si- 
gnore n’efterminò centottantatre mila perfone. 

Malattia e guarigione di Ezechia. 

Merodac Re di Babilonia manda Deputati ad Ezechia. 

/t [faradino, o AfTaradon è creato Re d’ Afliria. 

Numa Re de’ Romani è Inabilito Pontefice. 

Numa iftituifee i Sacerdoti Salj ed altri. 

Dejoce Re de’ Medi regna 53 anni_. 

Apfandro fello Arconte decennale in Atene . 

I Partenj giunti all’ età di 30 anni , fotto la condotta 
di Falanto figliuolo di Arato, che aveva dato motivo al- 
la proftituziòne delle donne Spartane , vanno a cercare 
nuova abitazione, e fi llabilifcono in Taranto Città dell’ 
Italia. 

I Corintj fondano la Città di Corcira , oggi detta 
Corfìf. 

Eriflia fettimo ed ultimo Arconte decennale di Ate- 
ne . 

Manaftc 16 Re di Giuda regna 53. 
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Fondazione della Città 'di Gela nella Sicilia . Altri la 
mettono j anni più tardi. 

Morte di Numa Re de’ Romani. Tulio Oftilio gli Succede. 

Manatfe Re di Giuda è condotto in ifchiavkù a Babilo- 
eia fotto Mefeflimordac . 

Il Giovine Tobia rende la villa a fuo Padre. 

Oloferne Generale deirAfliria afledra Betulia , ed è ucci- 
fo da Giuditta. 

Manalfe è liberato dalla prigionia ; e rimandato nel fuo 
Reame . 

Cedano in quell’ anno gli Arconti decennali in Atene, 
dopo che vi fu un interregno di 3 anni . 

Calcedoni» è fondata da i Megareli . Altri vogliono , che 
fia Hata fabbricata ia anni più tardi . 

I .Melfcnj a pcrfuafione di Arinomene abbandonano il 
partito degli Spartani , 39 anni dopo la prefa d’ Itorae, il 
che porge motivo ad una Seconda guerra fra quelli due po- 
poli, che durò 18 anni. 

Gli Arconti di Atene non governano più di un anno . 
Creme è il primo , e il loro governo larve a regolare la 
Cronologia della Storia Greca. 

I. Oracolo consultato dagli Spartani, rifponde, che pren- 
dano un Configliere Ateniefe. Quelli mandano loro il Poeta 
Tirteo , acciocché fervide in qualità di Generale . Contutto- 
ciò perdettero il primo combattimento , ma rimarrò vitto- 
riosi nel fecondo. 

L anno 3 della guerra de’ MefTenj, gli Spartani trionfano 
per 1 raggiri e tradimenti decentrali de’Meftenj , i quali 
vinti li ricovrarono fui monte Ira, ove fi mantennero per 

10 fpazio di 11 anni. Arillodemo in tutto il tempo di que- 
lla guerra fece mollra di un coraggio liraordinario. 

Ardi fello Re de’ Lidj regna 49 anni. 

In quell’ anno Alfaradone Re d’Afliria e di Babilonia 
trafporta dalla Perfide in Samaria i Cutei, che poi furono 
chiamati Samaritani . 

Pfammetico Re d’Egitto regna 5J anni. 

La Fortezza d’ Ira , ove ìi erano rifugiati i Meften; è 
prefa dagli Spartani dopo 11 anni d’aflediò. 

Tulio Oftilio 3 Re de’ Romani regna 32 anni. 

I Mcflenj dopo la ruina del loro paefe, l’abbandonano , 
e le ne vanno in Sicilia al principio della Primavera , dove 
fi n ano la loro abitazione in Zancle , cui danno eglino il 
nome di Melfina, 

Combattimento tra gli Orazj e i Curiazj, 

Guerra tra i Romani e il Popolo di Fidene. Alba è di- 

11 rutta. 

Tulio Oftilio Re di Roma trionfa de’ Fidenati. 

Combattimento navale tra i Corintj , e i Popoli dell’ 
Itola di Corcira, oggi detta Corfù . 
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42 TAVOLA CRONOLOGICA 
La Città di Bizanzio , oggidì Coilantinopoli , è fabbrica- 
ta in quell’anno. 

Fraorte Re de’ Medi regna 11 anni. 

Le Città di Abdera, di Lampfaco, e di Clazomene fono 
ri/labilite. 

Cipfelo avendo foppreflo il magillrato de’ Pritani , lì fa 
tiranno di Corinto per 31 anni. 

Guerra de’ Romani contro a i Sabini. 

Guerra de’ Romani contrg i Latini, che dura 5 anni. 
Tobia muore in età di 101 anni. 

Fondazione della Città di Selinunte in Sicilia , fatta da 
quei di Megara. 

Anione figliuolo di Manafle regna per i anni fui trono 
di Giuda. 

Giofìa diciotfefimo Re di Giuda regna j-r anni. Fu Prin- 
cipe religiofiffimo . 

Tulio Olili io è confumato, per quanto fi riferite, da un 
fuoco celclle con tutta la fua famiglia ; ma fi crede che 
quello fuoco venitte piuttollo dall’ambizione di Anco Mar- 
zio, che voleva regnare, e gli fuccedette per anni Z4. 
Nafcita di Solone, che vide 80 anni. 

Nafcita di Talete, la cui vitaèfcritta da Diogene Laerzio- 
Guidare Re de’ Medi regna 40 anni : fa ' la guerra agl' 
Aflirj , de’ quali attedia Ninive la Capitale. 

Gli Sciti fotto la condotta di Madie dopo aver fuperate 
le truppe di Cullare, che attediava Ninive , s’ impadroni- 
feono dell’ Alia fuperiore per anni 28. 

Batto altrimente nominato Arillotele conduce una Colo- 
nia a Cirene nella Libia, e vi llabilifce un Reame, che 
dura 200 anni . Battone regna 40 . 

Sadiate fello Re de’Lidj regna 12 anni. 

Ollia all’imboccatura del Tevere è fabbricata in quell’ 
anno , cioè l’ anno 14 del Regno di Anco Marzio Re di Roma . 

Periandro fi fa Tiranno di Corinto dopo Cipfelo filo Padre, 
e regna per 40 an. Diogene Latrzjo ne ha fceitto la vita. 

Nabopolaflar padre di Nabuccodonofor comincia il fuo 
governo in Babilonia, e regna 21 armi. 

Sadiate Re de’Lidj fa guerra a i Milefi per 6 anni. 

Gioì» fa impiegare l’ argento delle Collette nelle opere del 
Tempio , ove fi ritrovano i libri della Legge : allor quando fe ne 
fece la lettura , Giofia li ilracciò indotto i vellimenti . 

Dracone fa lé fue Leggi fanguinarie per gli Atcniefi. 
Tobia il figliuolo muore in età di 99 anni. 

Sadiate Re de’Lidj intraprende una nuova guerra contrai 
i Milefi, che dura ir anni. 

A liatte Re de’ Lidj regna J7 anni . 

Fondazione dellg Città di Epidauro fatta da quei di Corei» 
Neco, chiamato ancora Necao Re d’ Egitto , regna iò anni 
Tarquinio Prifco, o fia Tarquinio il vecchio quinto Re de’Ro- 
mani regna 38 anni . Egli era figliuolo di Demarato Corintio ; e 
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DELLA STORTA UNIVERSALE. 45 
Cccome era flato chiamato Lucio perilfoagiorno, che ave- 
va fatto a Lucume, così gli fu dato quello di Tarquinio , 
perchè era flato allevato nella Città di Tarquinia. 

1 Pittaco di Mitilene, uno de i fette Savj della Grecia, 
fiorì in quello tempo. Egli difcacciò Melancro Tiranno di 
Mitilene nell’Ifola di Lesbo, ed ufurpò la fovrana autori- 
tà : uccife ancora Frinone Generale degli Atenieli in un’ 
imbofcata tefagli . 

Giofla è uccifo da Necao Re d’Egitto. 

In quell’ anno fteffo finifce la guerra de i Lid j contra i Milesj . 

Gioacaz Re di Giuda regna 3 meli, e cade nell’ Idolatria . 

GioaKrm Umilmente Re di Giuda r.’?tia x an. e da Necao 
Re d’ Egitto fu foftituito in luogo di Gioacaz , che fu con- 
dotto in Egitto. 

Biante di Priene Città dell’ Alia minore fu uno de’ fette 
Savj, e fiorì fotto Aliatte Re de’ Lidj . 

* Nabopolaflar manda in quell’ anno il figliuolo Nabucco- 
donofor a fare una fpedizione nella Siria. 

Principio della Schiavitù de’ Giudei , che dura 70 anni . 

Principio del regno di Nabuccodonofor in Babilonia, che 
durò 43 an. Nabopolaflar di lui Padre effendo morto dopo 
un regno di venti an. Nabuccodonofor dopo aver pacificato 
ogni cofa, ritornò a Babilonia. In quella fpedizione fu im- 
porto un Tributo al Re GioaKimo, Gerufalemme fu prefa, 
e gli Abitanti menati via prigionieri , nel numero de’ quali fu 
Daniele , 

Da qui cominciano li 70 an. de’ quali fa menzione Gere- 
mia al Cap. 17. Verf. x. della fua Profezia . 

Gli Sciti Nomadi dopo avere occupato 1 ’ Alia per anni 
x8, fi ubriacano in Un feftino, al quale gli avea invitati 
daffare , e fono tutti tagliati a pezzi. Così daffare , che 




Babilonia . 

Un picciol numero di Sciti fi ricovrano' negli Stati di 
Aliatte Re de’ Lidj; daffare li dimanda, e rifiutando Aliat- 
te di rimandarli , quelli due Re entrano in guerra . 

GioaKim Re di Giuda è liberato dalla Schiavitù di Na- 
buccodonofor, dopo efleTvi flato più di tre anni. 

Saffo poeteffa fiorì in quello tempo. 

Megacle Arconte. Pfammi Re d’Egitto regna 6 anni. 

Cilone s’ impadronifee della Fortezza di Atene , dentro 
alla quale è attediato da i Cittadini di quella Città , onde 
è obbligato ad abbandonare ogni cofa , e prender la fuga 
infieme co! fuo fratello. Quei che reftarono nella Cittadel-i 
la, vi furono uccilt, quantunque fofl'erfi rifugiati per ficu- 
rezza a piè dell’Altare dell’Eumenidi , la quale azione fu 
poi riguardata come un delitto da efpiarfì. 
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44 TAVOLA CRONOLOGICA ; 

Nabuccodonofor fa prigioniere Gioachim Re di Giuda, e 
gli foliituifce Gioachim fuo figliuolo, che governò il regno 
di Giada 3 meli, e io giorni. 

Nabuccodonofor alfedia per la feconda volta Geruialem- 
me. Gioachimo per i configli della Madre , di Geremia, c 
de’ principali del Popolo fi arrende a quello Principe , ed è 
condotto fchiavo in Babilonia. Quella è la feconda Schia- 
viti, che foffrirono i Giudei fotto Nabuccodonofor , nella 
quale furono comprefi -Ezechiele , Mardocheo , e Giol'cdec 
eran Pontefice. Nabuccodonofor filabili per Re MataniaZio 
di Gioachimo, e lo chiamò Sedecia ; onde a quefto tempo 
bifogna riferire l’anno primo del regno di Sedecia ultimo 
Re di Giuda, che regnò 11 anni. 

In quell’anno Geremia fcrifle ai Prigionieri in Babilonia. 

Epiinenidc purga la Città di Atene contaminata già per 
la morte data a i Partigiani di Cilone , i quali s erano ri- 
fugiati a piè dell’Altare dell’Eumenidi . 

Quello è l’anno fedo della guerra, che fece daffare a i 
Lidj, in cui avvenne quella famofa Eclifii del Sole predet- 
ta da 'Tale te , la quale fpaventò talmente le due armate , 
che , depofte le armi , fecero inficine la pace . 

Aftiage ultimo Re de’Medi regna 35 anni folo, e 23 con 
Ciro . 

Anano falfo Profeta predice a i Giudei il loro ritorno 
dalla Schiavitù, mal’efito non corrifponde alla predizione: 
egli muore nel mefe Tifri , Ezechiele comincia a profetiz- 
zare l’anno quinto della Schiavitù di Geconia. 

Aptie regna in Egitto 23 anni. Collui è chiamato Vafre 
da Geremia. 

Solone governa gli Ateniefi , e dà loro le leggi. 

Nabuccodonofor comincia ad affiediare la Città di Tiro , 
e dura l’ allòdio 13 anni. 

Il giorno io del io mefe dell’anno 9 del regno di Sede- 
cia, Nabuccodonofor dà principio all’affedio di Gerufalem- 



me 



Vafre Re d’ Egitto venuto in foccorfo di Sedecia è attac- 
cato e vinto da i Caldei. In quefto tempo l’armata de’ 
Babilonefi levò l’ allòdio da Ccrulalemme . I Giudei danno 
la libertà a i loro Donieftici per caufa dell’anno del Giubi- 
leo. Geremia vuol ritornare nel fuo paefe : è mclfio in pri- 
gione, d’onde poi è liberato: dà degli avvili al Re Sede- 
eia. Gli Egiziani fono melfi in fuga. L’armata de’ Babilo- 
nefi torna a continuare l’alfedio di Gerufalemme. 

L’anno 11 dopo la Schiavitù di Geconia , Ezechiele fa 
molte predicazioni a quei di Tiro , che fi rallegravano per 
la rovina di Gerufalemme. I Caldei entrano per forza den- 
tro a quella Città, di cui fono abbattute le mura dopo 9 
giorni di alfedio. Nabuzardan dà fqoco al Tempio del Si- 
gnore . Sedecia è prefo, e condotto a Reblata innanzi a 
Nabuccodonofor, il quale gli fa uccidere i Figliuoli in fua 



Avanti 
G. C. 



588. 

587- 

584. 

579- 

578. 

577 - 

57<5, 



57 * 

57 1 - 
570. 
569. 

567. 

566. 



5<i. 

5<Ji. 



361. 



559 - 



DtU.A StrtRtA UNIVERSALE. 4? 

ptefenza, e poi fa a lui Hello cavare gli occhi. Il Profeta 
Geremia per ordine di Nabuccodonofor fu ben trattato < 
lafciato folo in Giudea, dove Godolia lafciatovi dal Retta 
bilonefe per comandare a quei Giudei che vi erano rimafi , 
ebbe altresì l’incarico di aver cura del Profeta. Quello Go- 
dolia fu poco tempo dopo uccifo da Ifmaele figliuolo di 
Natania. I Giudei fuggono in Egitto, conducendo feco lo- 
ro Geremia e Baruc . 

Geremia riprende inutilmente i Giudei , che erano in Egit- 
to, della loro idolatria. Geremia è rimandato nella Giudea. 

Gli Amfizioni illituifcono i giuochi Pitici a Deìfo , e vi 
allignano un premio pecuniario . 

Morte di Periandro Tiranno di Corinto. 

Cinque anni dopo la prefa di Gerufalemme, Nabuccodol 
nofor conquiftò la Celefiria, il paefe degli Ammoniti , de 
Moabiti , e 1’ Egitto . 

Tiro fi arrende a Nabuccodonofor, che permette agli Abi- 
tanti di confervare i loro Re, a condizione che fodero fuoi 
Tributarj. 

Servio Tullio 'elio Re de’ Romani regna 44 anni. 

I Babilonefi s’ impadronifeono dell’ Egitto in tempo che 
Aprie n’era Re . 

Si crede, che Geremia morifle in quell’anno in Egitto , 
dove era flato condotto. 

E’ probabile ancora , che in quell’ anno Nabuccodonofot 
delle il governo d’Egitto ad Amafi , che in feguito fi refi 
padrone alfoluto di quello Reame. Pertami nel tempo Hello 
non lafcib di farli fovrano di qualche porzione d’Egitto. 
Alceta Re di Macedonia regna 29 anni. 

Elbpo fiori in quefio tempo. 

Falari Tiranno di Agrigento in Sicilia regnb 16 anni. 

Abari dalla Scizia palla nella Grecia . 

Amali comincia in Egitto un regno di 4 s anni . 

Ecnibale Re di Tiro comincia il fuo' regno, che fu di 
mefi . Ceibe gli fuccedette , e regnò 8 mefi . 

Servio Tullio trionfa degli Etrurj, oggi Tofcanr. 

Prima numerazione del Popolo fatta in Roma da Servio 
Tullio, che difiribul i Cittadini in diverfe Clafli , per faci 
litare la leva delle impofizioni. Altri pongono quefio no 
vero qualche anno prima. 

Dopo la morte di Nabuccodonofor Redi Babilonia, Evil 
merodac figliuolo di lui regnò 3 anni. 

Ippodide Arconte. 

Crefo regna nella Lidia i 4 anni. 

La Commedia è rapprefentata per la prima volta 
Atene . 

Morte di Efopo. 

Merbale Re di Tiro regna 4 anni. 

Pififirato fi fa Tiranno di Atene . 

Solone muore in età di 80 anni. Pififirato ò deporto. 
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46 TAVOLA CRONOLOGICA , 

Piliftrato fi fa Tiranno di Atene per la a volta. 

Irain ultimo Re di Tiro regna 20 anni. 

Piliftrato pet la feconda volta è fpogliato dell' autorità 
tirannica dagli Alcmeonidi, ed è coftretto a itarfene 11 an. 1 
in efiglio. 

Morte di Falari tiranno di Agrigento in Sicilia , che 
aveva governato 1 A anni . 

Baltaffar figliuolo di Evilmerodac , quale era figliuolo di 
Nabuccodonofor , regna per anni 17 in Babilonia. 

Chitone uno de’ fette Savj è creato Eforo di Sparta. 

Il Filofofo Anaftimene fiorì in quello tempo. 

Anacarfi Filofofo Scita abbandona la Grecia per ritorna- 
re alla fua Patria. 

Nafcita di Confucio Filofofo Cinefe. 

Ati figliuolo di Crefo è uccifo alla Caccia. 

Crefo volendo far la guerra a Ciro, coniulta gli Oracoli 
della Grecia. 

Pififtrato it anni dopo che era ftato difcacciato da Ate- 
ne, vi rientra, e s’ impadronifee del Governo. 

Crefo s’incammina contra i Peniani nella Cappadocia . 
Talete era in quell’ armata, e fotto la condotta di quello 
Savio fi pafsò il fiume Ali fenz’ alcun ponte : il medefimo , 
Talete mori dopo qualche tempo in età di 90 anni. 

Crefo è vinto in un combattimento prefentato a Ciro 
nella Cappadocia. Ciro fi fa padrone della Città di Sardi . ; 
e condanna Crefo ad eftere abbruciato vivo. Crefo allorché 
faliva fui rogo, efclamò : Solone , Solone, parole che per- 
coffero talmente l'aniino di Ciro, che fattofi venire innan- 
zi ii condannato Principe, gli dimandò con iftanza che co- 
fa fignificalfero. Rifpofe Crefo, che avev^ apprefo da Solo- 
ne, qualmente niftun uomo poteva in quello mondo chia- 
marfi felice prima della morte, e che prefentemente faceva 
efperienza funefta di una tal inaffima. Ciro a tale fpiega- 
zione gli perdonò, anzi lo fece Governatore di una Pro- 
vincia confiderabile . 

Ciro avendo fottomelTo la Lidia, s’ impadronifee di tut- 
ta 1 ' Afta , della quale lafcia il Governo a Malfare , e dipoi 
ad Arpago. 

Il Tempio di Delfo fabbricato avanti l’alfedio di Troja, 
fi abbrucia in quell’anno. 

Morte di Anallimandro in età di 6 4 anni . Quelli è il 
primo , che abbia trovati i Segni del Zodiaco . 

Ferecide Siro , Maeftro di Pitagora , fiori in quello 
tempo . 

I Focefi fianchi del Dominio Perfiano abbandonano l’ 
Afta, e vanno a llabilirfi nelle Gallie, ove già lungo tem- , 
po avanti avevano fondato la Città di Maruglia. 

Ciro dopo un lunghiffimo aftedio s’ impadronifee di Babi- 
lonia . 
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V Època fefia fi ejicnde dal tempo , in cui Ciro liberò gli 
Ebrei dalla Schiavitù , infino all' Era de' Greci , o de 
Seleucidi , tioè 312 an. innanzi alP Era Crifiiana 
Contiene adunque 224 an. durante il qual tempo la 
Storia Greca è luminofi (funame fommintftra modelli in 
tutte le virtù . La Nazione Giudaica fi vede in qitejl' 
intervallo tanti tata , e foggetta a diverfi Principati . 
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M Orte di Aftiage, e Ciro dìvien Signore di tutta l’Afia. 

Quelli permette con Un Editto a i Giudei di ritorna- 
re nel loro paefe, e di fabbricare il Tempio in Gerufalem- 
me. I Giudei in virtù di quell’ ordine ritornano alle loro 
patrie fotto la feorta di Zorobabel. 

I Giudei condotti da Zorobabel e da Giofuè figliuolo di 
Jofedec Pontefice, innalzano l’Altare fu cui fi olirono fa- 
crificj il primo giorno del 7 mefe chiamato dalli Giudei 
Tifò, e che corrifponde al j giorno del nofiro mefe di 
Settembre . 

Due anni dopo l’ arrivo de’ Giudei , Zorobabel e Giofuè 
gran Sacerdote gettano i fondamenti del Tempio il di 29 
Aprile di quell’anno beffo. Non poterono profeguire la fab- 
brica durante la vita ci quello Principe , per elfere fiato 
male informato contra i Giudei. 

Il di 24 del primo mefe di quell’ anno Daniele ebbe la 
fua vifione, colla quale predifle 1 ’ Imperio de’Perfiani, d’ 
Alefiandro il Grande, e de’fuoi Succefiori. 

Tarquinio fuperbo Re de’ Romani dopo la morte del fuo 
Suocero regna per 25 anni. 

Anacreonte poeta lirico fiorì in quelli tempi. 

Policrate fi fa Tiranno in Samo , e vi fi mantiene per 
n anni. Divide finitamente il Regno Con Pantagnote , e 
Silofonte fuoi fratelli ; ma poi difcacciato 1 ’ uno , e uccifo 
l’altro, regnò foto undici anni, e fece alleanza con Amali 
Re d’Egitto. 

Ciro muore dopo aver maneggiato per anni 7 lo Scettro 
di tutta l’Afra. 

Cambile fecondo Re de’Perfiani fuccede a fuo Padre, e 
regna per lo fpazio di anni 7 , e 5 meli . 

Il Tiranno Pififirato muore , e Ipparco figliuolo gli fuc- 
ccde. 
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Amali e ragna fclamerrte 1 6 meli { 
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Piarti meni te fuccede ad 

in Egitto . ' . ! ( 

Carnbife s’ impoffefFa dell’ Egitto - Policrate Tinanrto di 
Samo gli mandò 40 vafcelli, fopra i quali aveva fitto im- 
barcare tutti quei Cittadini de’ Quali aveva qualche fofpet- 
fo, e pregò Cambife che non gli lafciafle più ritornare a; 
Samo. Quelli fudcfiti dichiararono foli la guerra a Policra- 
te, nella quale però non ebbero alcun profpero fuccefl'o. 
Nafcita del Poeta Efchilo, fecondo i marmi ytrondelliani. 
Cambife in Egitto dà, in eccedi di crudeltà, e n’è ripre- 
fo da Crefo ; ordina perciò , che fia fatto morire , ma i 
PeTliani lo falvano : il critdel Principe n’ è informato , e fe 
ne rallegra, benché poi condanna a morte tutti quei, che 
non avevano efeguito i fuoi comandi . 

Cambife cade in delirio , e fa uccidere il fuo proprio Fra- 
tello Smerdi. Il tempo, e le circoftanze di quella morte 
fono rapportate diverfamente dagli Autori. 

Dopo la morte di Cambife, un Mago, facendoli chiama- 
re Tanioffare, o fia Smerdi fecondo Erodoto, e facendoli 
credere fratello di Cambife, regna 7 meli. 

In tempo della malattia di Cambife, Orete Governatore 
di Sardi avendo forprefo Policrate Tiranno di Samo , lo fa 
morire fopra un patibolo. 

322. Il falfo Smerdi, o TaniclTare avendo regnato per 7 meli , 
fenza làperfi chi foffe, fu feoperto per Impollore , onde fette 
de’ primi Signori di Perda lo uccifero , ed elefl'ero in vece 
fua per Re Dario figliuolo d’Iftafpe. Giunto appena Dario 
all’Imperio , condannò a morte Orete Governatore di Sardi. 
320. 1 Giudei ( l’anno 2 di Dario ) ricominciano a fabbricate 

il Tempio di Gerufalemnie in vigore di un nuovo editto 
fpedito da Dario . 2orobabeI , e 'il Pontefice Giofuè prelie- 
dono a quell’opera. I Profeti Aggeo, e Zaccaria incorag- 
gifeono il Popolo colle loro coartazioni. 

- Nafcita di pindaro , fecondo Snida . 

Si<5. L’anno 6 di Dario, il 3 giorno del' mefe Adar, che cor- 
rifponde al di io del nollro Marzo , il Tempio fu terminato, 

• fi celebrò la Pafqua il dì 18 del mefe feguentc di Aprile. 
313. Armodio e Arillogitone ammazzano Ipparco figliuolo di 
Pifillrato . 

Silofonte fratello di Policrate ottiene da Dario il gover- 
no dell’ Ifola di Samo . 

312. Dario fpedifee verro Samo una flotta per iflabilire in quel 
trono Silofonte. 

Babilonia fi ribella da Dario. 

510. Dario affedia Babilonia. Dopo venti mefi d’afledio , Zo- 
piro tagliatefi volontariamente le orecchie e il nafo, e dan- 
do ad intendere a i Babilónefi di aver fofferto quell’ inde- 
gno trattamento per comando di Dario , fece si, che la 
Città fu obbligata ad arrenderli . 

Il re- 1 

■ ■■ ■ 1 ■ - ■ ■■ 
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Il regno de’ Pilifiratidi è intieramente efiinto dagli Ale- * 
meonidi col foccorfo degli Spartani ; il che avvenne 10 an- 
ni prima della battaglia di Maratona. 

Gl’Atteniefi innalzano nella pubblica piazza due fiatue in 
onore di Armodio, e Ariftogitone . 

Duecento quarantaquattr’anni dopo la Fondazione di Ro- 
ma Tarquinio è difcaccialo dalla Città, perchè il di lui fi- 
glio aveva violato Lucrezia nobil madrona Romana. I Re 
adunque furono aboliti, ed eletti in luogo loro i Confoli. 

I due primi furono. 

L. Giunto Bruto. 

L. Tarquinio Collatino. , 

Daremo più fiotto un Catalogo compiuto de’ Falli Confolari. 

Collatino nafee vada Dcmarato . Bruto era figliuolo di Mar- 
co Giunio, e di Tarquinia figlia di Piifco. 

Tarquinio Superbo aveva latto morire il Padre di Bruto 
con Marco di lui figliuolo. Lucio fi fottraflc alla morte con 
fingerti ftolido ed intentato . 

Publio Valerio fu fofiituito in luogo di Collatino, il qua- 
le fu collretto a rinunziare il Confolato. 

Bruto e (Tenuto fiato uccifo in una battaglia contra Tar- 
quinio, ebbe per fuccefiòre nel Confolato M. Orazio . 

Prima Alleanza de’ Cartaginefi con i Romani . 

Jppia Tiranno di Atene è dilcacciato, e fi ritira apprefio 
Dario . 

Gli Egineti, abitanti dell’lfola d’Egina, fi rendono pa- 
droni del mare per Io fpazio di anni io. 

Pitagora viene in Italia, e fida la fua dimora in Crotona. 

P. Valerio Pop! i col a , o P ubi i col a riporta una vittoria fopra 
Tarquinio e i Tofcani, che erano in foccorfo di lui. 

Stabilimento della Numerazione del Popolo in Roma, ove 
fi trovarono ijooco Cittadini giunti alla pubertà. 

Dario medita una fpedizione contro agli Sciti; facofirui- 
re un ponte fui Bosforo, ed un altro fui Danubio , di cui 
affiglia la guardia ai Capi de’ Popoli Ionj; dopo quello pati- 
sti nella Scizia. Una gran parte della fua grande armata fu 
disfatta, ed egli appena potè fai varfi nell'Afia. Lafciò 30000 
uomini in Europa fotto il comando di Megabazo per con- 
tinuarvi la guerra . 

Ariando Governatore d’Egitto per le preghiere di Fero- 
tima madre di Arcefila, conduce un’armata nella Provin- 
cia di Cirene. 

I Sibariti fono (confuti da quei di Crotone, condotti da 
Milone Crotoniate. 

Porfena Re de’ Tofcani intima Guerra a i Romani, e affedia la 
loro Capitale . Orazio Coelite, Muzio Scevola , e Clelia fanciul- 
la Romana fi difiinfero in quell’ occafione . Il primo perchè fo- 
to fopra un Ponte arredò l’impeto di tutti t nemici, e per- 
fiffè con infuperabil coraggio fino a tanto che foffe demolì- 
I. Parte. D 
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to il ponte iitclTo da’ fuoi Cittadini ; dopo di che fi lanciò 
nel fiume , e falvofli a nuoto . Il (<condo introdottoli fe- 
cretamente nel Campo di Porfcna coll’idea di ucciderlo, 
avendo trafitto il Segretario in véce de! Re, abbruciò lama- 
no che avea fallito il colpo con si grande colianza, che ma- 
ravigliato il Principe Tofcano per quell’azione, gli donò la 
vita. La terza trovò la maniera di falvare tutti gli ortag- 
gi, che dai Romani erano fiati confegnati a Porfèna. 

Orazio fa la Dedica del Tempio di Giove Capitolino. 

Megabazo fottomette i Tracci e la Macedonia. Alefiandro 
figlio di Aminta Redi Macedonia per mezzo di Giovani veftiti 
da Donne fa uccidere in una fella gli Ambafciatori Perliani, per- 
chè avevano tentato di violare la pudicizia delle fue Donne . 

Dario ritornando in Perfia conduce feco litico Tiranno di 
Mileto, e gli foftituifce Atifiagora. 

Quei di Nalfo per caufa di una fedizione difcacciano 
motti loro Cittadini , i quali fi rifugiano in Mileto appref- 
fo Ariftagora e Artaferne Governatore delle Città dell’ Ionia 
figliuolo d’ Iftafpe fratello di Dario . Artaferne dà la com- 
mirtìone a Megabazo e Ariftagora di rimandarli nel loro paefe. 

Pitagora muore in età di 80 anni . 

I Confotr Romani trionfano de’ Sabini. A pubbliche fpefe 
fi fabbrica un Palazzo per Valerio, inricompenfa delle vit- 
torie riportate da lui. 

Dario ritiene per forza Iftieo , che mantiene fegreta in- 
telligenza con Ariftagora , per farlo ribellare dal filo Re. 
Ariftagora rende la libertà a i Milesj , toglie il potere a i 
Tiranni di loro , e va a dimandar foccorfo dalli Sparta- 
ni ; ma gli viene negato da Cleomene . 

II Confole P. Valerio Poplicola trionfa de'Sabini,e de’Ve jenti. 

Appio viene a Rorpa. 

Ariftagora non avendo ottenuto il foccorfo che bramr.va 
dagli Spartani , ricorre agli Ateniefi , i quali gli accordano ven- 
ti navi da guerra. Subito giunto nell’Afia fa feoppiare la ri- 
bellione. La Città di Sardi c prefa e abbruciata dagli Ateniefi. 

Eraclito Filosofo di Efefo , rifiuta le offerte fattegli da 
Dario per tirarlo al fuo partito. 

Parmenide fiori in quelli medefimi tempi. 

11 Confole Poftumio avendo fuperato i Sabini , entra in 
Roma coronato di Mirto: Quindi ebbe occafione la coftu- 
manza del piccolo Trionfo chiamato Ovazione. 

Caflio Confole trionfa de’ Sabini. 

I Perliani attaccano , e feonfiggono gli Ionj , i quali prendo- 
no non oliarne Bizanzio, e molte altre Città. Dario aven- 
do faputo che gli Ateniefi avevano incendiato la Cittì di 
Sardi, forma il difegno di far loro la guerra , e dà ordine , che 
ogni giorno avanti cena gli fia rammentata quell’ ingiuria . 

I Latini ad mitigazione di Mamilio genero diTarquinio, 
muovono guerra a i Romani. 
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Democrito Filofofo di Abdera fiorì in quello tempo * ini 
cui nacque ancora il gilofofo A na (lavora. 

La Città dì Fidene è a (Tediata , quella di Cruflumerio è e 

prefa , Prenefte fi fepara cjai Latini per* fottomccterfi all’ 
ubbidienza de’ Romani. ' 

Ariftagora rimane uccifo in uri combattimento contra i 
Perfiani . 

_ Dario manda Illieo nella Ionia ; ma i Milesj ricufano di 
riceverlo . 

I.arzio è creato primo Dittatore in Roma da! fuo Collega . 

Gl’ Ionj , principalmente gli Abitanti di Scio fono vinti 
in un combattimento navale, e l’Ionia ricade in potere de’ 1 
Perliani . La Città di Mileto è prefa , e rovinata intiera- 
mente, 6 anni dopo che fi era ribellata da Ariftagora. < 

Fondazione del Tempio di Saturno , e iftituzione delle 
Felle Saturnali in Roma. 

Ippocrate Tiranno di Sicilia per anni 7. 

> I Latini a perfuafione di Mamilio eccitano turbolenze. 

Poftumio è creato Dittatore , e va alla teda dell’armata. 

I Latini furono fuperati vicino al Lago Regillo , e dopo 
ciò fecero alleanza con i Romani. 

Mardonio genero di Dario è fpedito da quello Principe 
contra i Greci . Gli libera da ì Tiranni , e ftabilifce il go-. 
verno popolare. Dipoi conquida la Tracia, la Macedonia, 
e le Provincie vicine , fottomettendoie all’ Imperio Per- 
dano . 

' Efchilo Corifee. 

Servilio foggioga i Volfci , a i quali fu da I Romani in- 
timata la guerra , perchè avevano dato foccorfo a i Latini . 

II Senato ricufa di dare a Servilio gli onori del trionfo , 
opponendovi!! il fuo Collega: contuttociò entra in Roma 
coronato fra i fuoi Offiziaìi di guerra. » 

Si crede, che Tarquinio moritfe in quélt’anno. 

Dario fa dimandare a i Greci per mezzo de’ fuoi Amba- 
feiatori. Fuoco e Acqua, che denotavano Sovranità in chi' 
riceveva quelli due Elementi. Gli Egineti fe gli arrendono. 

Demarato Re di Sparta fi ritira preffo il Re di Perlia. 

Nafcita del Poeta Sofocle. 

M. Valerio figliuolo di Valefio è creato Dittatore per far la 
guerra a gli Equi, a i Volfci , a i Sabini , che facevano 
de’ movimenti . 

Sono in quell’anno creati per la prima volta i Tribuni 
del Popolo. Prima ne furono creati due, e poi tre. 

Gli Ateniefi a perfuafione diTemillocle fabbricano il Por- 
to Pirèo. 

C. Marzio Coriolano è efiliato da Roma. 

Gelone li fa Tiranno di Siracufa, e regna 15 anni'* 

In quell’anno avvenne la Battaglia di Maratona , nella 
quale Mardonio Generale di Dario Re di Perlia fu disfatto 

D ij ' ’t 
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r 2 TAVOLA CRONOLOGICA 
da Milziade Generale degli Atenieli nelle Pianure di Maratona 
poco dittanti da Atene. Gli Atwiiefi fanno guerra a quei di Pla- 
tea fouo la condotta di Milziade , e in varie azioni rimangono 
uccifi 6400 Barbari, e 172 Atenieli . 

I Volici (limolati da Tullio Accio, e da Conolano , rottola 
condotta di queft’ ultimo intraprendono la guerra contro ai 

ftomani. •. , 

Milziade va nell’ Ifola di Faro, è fatto prigione , e carico 
di catene • condotto in Atene , dove muore . 

Coriolano modo dalle preghiere della madre, laicia Ro- 
ma in pace, levando l’ attedio. . 

Sicinio avendo vinto i Volfci, appena ottiene 1 onor del 
Trionfo. Aquilio dopo la conquida degli Umici , entra in 
Roma con gli onori dell’Ovazione. 

7 'r.e anni dopo la battaglia di Maratona, una parte dell 
Egitto fi fottrae al dominio Perdano . 

Dario dichiara Serie per fuo Succedere . . 

Virginio mette in fuga gli Equi ; Caflio fi affeziona i Volfci , 
egliÉrnici, ed afpirando alla Sovrana autorità fa pubblicare 
la Legge Agraria in vigor della quale voleva dividere e tra 1 
Romani e i Latini leterre conquidale dagli Ernici. Queda 
è la prima volta, che fi paria di q.ieda Legge. 

Serie è eletto quarto Re de’ Perfiani , e regna anni ir. 
Spurio Caflio dopo eflere fiato tre volte Confale , e dopo 
aver ricevuto due volte l' onordel trionfo , fu precipitato dalla 
Rocca Tarpea, per aver voluto ufurpare un potere Sovrano 
Emilio trionfa de’ Volfci e degli Equi. 

Serie ricupera 1 ’ Egitto , di cui dà il governo al fuo fra- 
tello Achemene. 

Si dichiara da i Romani la guerra ai Vejentt . I Volfci 
fi ribellano . , 

Gli Equi prendono le armi, I Vejenti vanno ad abitare 
nel territorio Romano. 

Serie ad ideazione de’ Pifidratidi intraprende la guerra con- 
tra i Greci; perciò dalla Perfia va nell’ Afta minore, e pafl'a 
L’ Inverno in Sardi . 

Cintone trafporta in Atene le Oda di Tefeo. 

Sanguinofo combattimento tra i Romani e i Vejenti , in 
cui muoiono Q. Fabio fratello del Confole , e Manlio Con- 
fale. . 11 ri- 

serie al primo comparire della Primavera patta nella Grecia, 

facendo traverfare dalla fua Armata 1 ’ Ellefponto . Gli Sparta- 
ni fotto la feorta di Leonida uno de’ loro Re fanno una vigo- 
rofa refidenza al paflo delle Termopile , ma fono poi intiera- 
mente disfatti. Serie fi rende padrone di Atene. 

Qui finifet la Storia di Erodoto , e comincia quella di T uci- 
dide^comf ancora il libro undicefimo di Diodoro Siculo . 

Serie rimane perditore in una battaglia navale accaduta 



[ Avanti 

G.C. 



479 - 



478. 



477 - 



47 <S. 

h ><-'•' v 



47 J- 



! DELLA STORIA UNIVERSALE 53 i 

vicino a Salamini il dì 20 del mele Boedrionc , che cor 
rifponde al di 23. del poltro Settembre : 40 giorni dopo, 
prende la fuga, e lnfcia Mardonio nella Grecia. 

I Cartaginefi condotti da Amilcare fono vinti da Geloni 
alle fponde del fiume In era in tempo , che fi difponevano 
a fare (correrie nella Sicilia . 

Anaflagora incomincia a infegnare la Filofofia in età eli an. 20 

Nafcita di Euripide. j 

Fabio Confolé alla teda di 30? perfone di fua famiglia, 
e di 4100 ftioi dipendenti fa guerra a i Vejenti. 

Mardonio è {confitto e nccifo da Paufania ed Àriftide 
nelle vicinanze di Platea, dove Tarmata di Serie fu da il 
Greci disfatta il dì 3 del mefe Boedrione, che corri 'ponde 
al dì 23 del noftro Settembre . Nel giorno ftefl'o i Greci 
riportarono' urta fegnalata vittoria in mare vicino a Micale 
condotti da- Samippo e Leotichide. 

Ameftri Spofa di Serie per gelofia fa recidere le orecchie , 
le narici , r labbri , e la lingua alla moglie di Mafifie , che 
pure è uccifo mentre fuggiva. 

Gli Atenicfi dopo la partenza di Temiflocle riftabilifcono 
le mura della loro Città . Il Tiranno Gelorfe muore in Si- 
cilia : il fratello Cerone gli fuccede. 

I Vejenti tagliano a pezzi i 30 6 Fabj . 

Temiflocle perfuade agli Ateniefi di coftruire il Porto Pi- 
reo acciò ferviITc in vece del Falereo. 

Paufania macchina 1 ;. rovina della Grecia ; Va in Cipro 
con gli Ateniefi, e quindi prende Bizanzio. Ariflide delira- 
mente riduce al fuo partito gli Ateniefi , e far si , che fi 
obbligano a contribuire per,, le fpefe della guerra contra i 
Periìani , onde fi flabilifce una Calla militare neli'ifola di Deio . 

Servilio fa tagliare a pezzi i Vejenti. 

Anaflìlao Tiranno di Reggio e del Zante muore , dopo 
aver regnato t 8 anni : Milefto gli fuccede. 

Cerone fratello e Succdfore di Gelone nella Tirannide 
della Sicilia per lo fpazio di io anni , diviene gelofo del 
fratello Polizelo, onde quelli fi ritira appreflb Terone di 
Agrigento. Quei d’ Imera opprèfli da Trafideo figlio diTe- 
rone, fi rifugiano apprdfo Gerone , il quale gli dà nelle 
mani di Terone con cui ftringe amicizia, e quelli lo ricon- 
cilia col fratello Polizelo. Gerone dopo aver difcacciato l 
Catane!! , e quei di Naffo , aflegna il loro paefe ad altii 
Abitanti , e dà alla Città di Etera il nome di Catania . 
Terone manda una Colonia in Imera. t 

Efchilo muore in età di 6 5 anni . 

P. Valerio trionfa de’ Vejenti e de’ Sfibriti. 

Gli Spartani fi rifolvono di ricuperare il dominio dei 
mare. Gli Ateniefi fanno molte fpedizioni , e fottomettono 
molte Ifole al loro comando. 

Si fa in Roma la Numerazione del Popolo, e lì trovano 10300C 
Cittadini. ' D iij 
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Gelone libera i Tirreni dall’ oppreflione de’ Cumani . 

Ver o quell’ anno Serie Re di Perfia aflbciòa! trono il filo fi- 
gliuolo Artaferfe . 

I Tarantini fono vinti da quei della Japigia . 

Volerone fi fa autore in Roma di una Legge, fpettante all’ 
elezione de’ Magiftrati plebei , la quale però non fu accettata 
fe non che i’ anno tegnente . 

Terone di Agrigento muore ; poco tempo dopo Trafidco ef- 
fendo fiato vinto da Cerone, è uccifo da iproprj Cittadini. Gli 
Agrigentini ricuperano la libertà . 

Sofocle incomincia per la prima volta a rapprefentare lefuc 
Tragedie . 

Gli Spartani accufano Temifiocle di avere avuto parte nella 
risoluzione prefa da Paufania di rovinare la Grecia ; quantunque 
fi forte giuftificato di quella imputazione, pure fi ritirò nell’Aua. 

I popoli Elei fi unifeono , e formano tutti unfolo Corpo . 

Cimone figliuolo di Milziade con una flotta di dUecentocin- 

quanta navi s’ impadronifce di molte Città de’ Perfiani, e pone 
in rotta la loro armata comporta di 340. vele vicino all’Ifoladi 
Cipro: trlonfafirailmente dell’ armata da terra vicino al fiume 
Eurimedonte . 

Nafcita di Tucidide. 

Capua è fondata da i Tofcani. 

Terremoto accaduto a Sparta . Gl’ Iloti e i Mefleuj fi ribella- 
no , e Archidamo gli riduce a dovere . Son chiamati gli Ateniefi 
in foccorfo dagli Spartani , ma poi divenuti fofpetti fi ritirano . 

LeotichidcRedi Sparta muore dopo aver regnato ai anni. 
Archidamo gli Succede , e ne regna 4Z. 

Nafcita di Socrate . Fedine la vita Scritta da Diogene Lacrimo 

(Quinzio riporta una vittoria Sopra de’ Voltiti , e prende la Cit 
tà d Anzio. 

Micene è rovefeiata dagli Argivi. 

II Pittore Zeuli fiori in quello tempo . 

Cerone muore in Catania dopo undici anni di regno . Trafibu 
lo fuo fratello gli fuccede , e regna 1 1 mefi . 

Trafibulo muove guerra a i Siracufani ; pofeiafa un trattato 
con erto loro , in virtù del quale fi ritira a Locri. I Siracufani, o 
Siciliani ricuperano la loro libertà , e la confervano per 60 anni 
per fino a Dionilio Tiranno . 

Si crede che Temifiocle morifle in quell’ anno . 

A ( T u °* n0 U f J'de Serie , e accufa Dario fratello .di Artaferfe di 
r* rr !^ * 0, Dario è condannato a morte, e Artabano 
iltelio efegu ifee la Sentenza ; ma poco tempo dopo è condannato 
ancora il vero reo del misfatto Sacrilego . Il Regno di Artaferfe 
co 9 ?‘" cla 1 n anno , e dura per lo Spazio di 40 anni . 

fo di SjT'fu r ' ri r 'Q- u ' nz *° ne v * con alcune truppe in foccor- 

■» * ione Soggiogati perlafeconda volta dagli Ateniefi, 

1 ctle adediano altresì gli Eginetì , i quali avevano fatto Solleva- 
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zione . Nel tempo Hello fi manda da Atene in Amfipoli una Co- 
lonia di diecimila Uomini : quelli s’impadronifcono della Tra- 
cia, in poffelfo della quale fi mantengono fino a tanto che ne 
furono diacciati dagli Edoniefi . Gli Spartani a fommoffa de’ 
Tafiefi formano il difegno di fare una fcorreria nell’Attica, ma 
ne fono impediti da un terremoto e dalla fuga degli Iloti. 

1 Confoh entrano in Caricasi principio di Agolto , e muojono 
ambedue di pelle. 

Si pubblica in Roma la Legge Terenzia in favore de’Quinque- 
viri , a i quali fi dà la poterti Confidare . 

I Perfiani fono vinti in mare dagli Ateniefi . 

Si tratta di nuovo della Legge Terenzia . Cefone Quinzio gio- 
vine ardentiffimo è mandato in efiLio. 

I Siciliani fiotto la condotta di Dcuceta ricuperano Catania e 
le altre Città , dalle quali erano flati difcacciati da i Tiranni . 

Ap. Erdonio Sabino con 4090 uomini occupa il Campi- 
doglio. 

I Tribuni Impedirono il popolo di prendere le armi. Vale- 
rio è uccifo , il Campidoglio è riprefo , c Quinzio eletto 
Confole . 

Efiafle ftimolato da Pericle indebolirceli potere degli Areo- 
paghi; fa rilegare Cintone per via deH’Oftracifmo , ed egli è 
uccifo in tempo di notte . 

I Perfiani alleftificono una flotta di 300 Vele per fi occorrere gli 
Abitanti di Menfi in Egitto , e liberarli dall’ afledio . 

Si fa il novero de’ Cittadini Romani, e arrivano a 132419. 

I Volici , e gli Equi fono vinti , i due Conioli tiion- 
fano. 

Gli Ateniefi fotto il comando di Leocrate danno la rotta ai 
Corinti , a quei d’ Epidauro e di Egina nelle vicinanze di Chrefi- 
fale ; pofeia depredano il Peloponncfo. 

Gli Equi e i Sabini fanno guerra a i Romani . Nauzio trionfa 
de'Sabini; ma Minuzioè battuto dagli Equi , dajqualièafle- 
diato nel proprio Campo . Quinzio in tempo che attendeva all’ 
agricoltura .dall’aratro fu innalzato al Confolato. Andò alla tefla 
dell’ ifercito Romano yeftito di quefla Carica, vinfe gli Equi , 
e dopo fei giorni rinunziò agli onori di quella fuprema autorità . 

I Megarefi opprefli da i Corintj, implorano il foccorfo degli 
Ateniefi ,che tiionfano de’ loro nemici. 

Gli Equi s' impadronifeono della Città di Corbione. Orazio 
glifogginga • 

ITebani deprezzati da i Beozj, ricorrono agli Spartani, c 
ricuperano la luperiori tà . Mirodine Generale degli Ateniefi de- 
bella gli Spartani con piccol numero di truppe , e dopo fi fa pa- 
drone delia Reozia , del paefe de’ Locrefi , e di altri popoli . 

In Roma fi celebrano per la prima .volta i Giuochi Se- 
colari . 

Tolomida Gene rale degli Ateniefi depreda la Laconia; occupa 
le due Ilolc del Zante , o Zacinto e Cefalonia ; c ftabilifce i 

D iii j 
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Melfenj a Naupatto. Gli Egineti fi arrendono agli Ateniefi. 

I Perfiani mandano a Menfi del foccorfo per mare e per 
terra; onde è levato l’ a Red io . 

Gli Egiziani fi feparano darli Ateniefi, e fi ritirano nell’ 
Ifola Profopitide ; vi fono attediati , ed elfi allora danno 
fuoco alle loro navi , e fanno vigorofa reliftenza a fegno 
tale , che Megabazo , rimafione forprefo , propone loro con- 
dizioni vantaggiose : in tal guifa Artaferfe ricuperò l’Egitto. 

Gli Equi entrano nella Tofcana , e fono disfatti da i 
Confoli . 

Pericle Generale degli Ateniefi depreda il Peloponnefo in 
tempo che Tolomida era occupato nella Beozia. 

Elfendo fiata rigettata la Legge Terentia , fi fpedifcono 
tre deputati nella Grecia acciò s’ informino delle Leggi Gre- 
che . I due Confoli dell’ anno precedente fono condannati 
ad un’ammenda. 

I Siraculani fanno guerra a i Tirreni. 

Dopo il ritorno de’ deputati , che erano fiati fpediti in 
Atene, fi ftabilifce il Magiftrato de’ Decemviri per formare 
le Leggi Romane. 

Deuceta Generale de’ Siciliani s’impadronifce di Etna. 

Cimone perfuade agli Ateniefi di fare una tregua per 
cinque anni con quei del Peloponnefo . Egli va poi in Ci- 
pro con una numerofa flotta , e trionfa de’ Peritarci tanto 
per mare, quanto per terra. 

Deuceta Generale de' Siciliani è vinto da i Siracufani , 
che lo mandano a Corinto. 

I Decemviri fi abufano della loro autorità , e fopra tutti 
Appio Claudio, il quale volendo oltraggiare la pudicizia 
della Fanciulla Virginia figlia di Licinio, fece che un^uomo 
fuo dipendente faceffe ifianza in giudizio di ripeterla come 
fua Schiava, che elfo gli avrebbe dato la fentenza in fa- 
vore, conte fece. Licinio non potendo Soffrire quell’ affron- 
to la uccife colle proprie mani , per lo che Sollevatori il 
popolo, abolì i Decemviri, e creò di bel nuovo i Confoii, 
che combatterono con profpero fucceffo contra i nemici, e 
malgrado l’oppofizione del Senato ebbero l’onore del trion- 
fo. Valerio fconfiffe gli Equi e ì Volfci ; e Orazio i Sabini . 

Cimone prende l* Ifola di Cipro. Artaferfe è coftretto a fare 
una pace vergognofa co i Greci . Le condizioni furono : che elfo 
renderebbe a tutte le Città dell’ Afia la loro antica libertà ; che 
non potrebbe avvicinarli al mare fe non che in disianza di una 
giornata di Cavallo ; che finalmente non potrebbe mandare na- 
vi grolfe ne i mari de Ha Grecia . 

Cimone muore in Cipro innanzi alla Città di Cizio, di 
cui faceva l’ alfedio. 

Gli Abitanti di Megara e dell’ Ifola Eubea (Negroponte) 
fi rivoltano contra ili Ateniefi , e fono disfatti da Pericle . 

Gli Spartani fanno delle feorrerie nell’ Attica. Tolomida loro 
Generale alfedia Coronea Città della Beozia , e vicino alla fielfa 
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1 Città è uccifo da li Beozj.Gli Ateniefi perdono quella Provincia. 

PeTicIe riftabilifce s>Ii affari di Atene, i quali erano in di- 
fordine, e foegioga l’ Ifola d’Eubea. Gli Spartani fanno un’ 
irruzione nell’ Attica , 14 anni prima che cominciane la 
guerra del Peloponnefo. Si fa una tregua di 30 anni tra 
gli Spartani e gli Ateniefi. 

Gli Agrigentini infultano i Siracufani , perchè avellerò di- 
fcacciato Deuceta , il quale venne per aiutarli , ma contuttociò 
furono battuti . La Città di Turi è riabilita : Caronda le 
dà le fue leggi . 

C. Canulejo fece una Legge colla quale fi permeteva a i 
Patrizi d’ imparentarli col Popolo. 

Si eleggono per la prima volta i Tribuni Militari colla 
poteftà Confidare. 

L’ anno iodi Artaferfe , Neemia tornii nella Giudea , avendo 
di già ottenuto da quel Monarca di rifiabilire le mura diGe- 
rufalemme. 

Inforge guerra fra quei di Turi e di Taranto . Gli Ate- 
niefi mandano Colonie in Turi. 

Geganio fottomettei Volici, e ottiene gli onori de! trionfo. 

In quell’anno fi creano per la prima volta i Cenfori. 

Sei anni dopo la Tregua di 30 anni, che gli Spartani aveano 
conclufo con la Città di Atene , quei di Samo fi rivoltanocon- 
tra gli Ateniefi in tempo che quelli erano in guerra con i Milefi . 
Pericle s’ impoflelfa di Samo , ma quegli abitatori , mentre eh’ 
egli era lontano gli forprendono l’armata navale. Pericle ritor- 
na , e per la feconda volta li vince e foggioga . 

Le macchine da guerra , come l’Ariete, la Telluggine ec. 
per alfediare le Città, furono inventate quell’anno da Ar- 
temone di Clazomene . 

Carellia in Roma cosi llraordinaria , che molti fi precipita- 
rono nel Tevere . 

Spurio Mezio fa diltribuire al popolo una quantità di Bia- 
de, e con tale generofità fi acquifla molta liima e riputa- 
zione predo il medefimo . L. Quinzio è creato Dittatore, 
e Mezio è uccifo da Servilio Ala. 

Principio della guerra di Corinto . Quei d’Epidamno { Duraz- 
zo ) erano affediati entro alla loro Città ; ricorfero per liberarte- 
ne ai Corcirefi’, dai quali rigettati , fi rivolfero ad implorare 
l’ajuto de’ Corintj. Quelli furono vinti dai Corcirefi, ma poi 
fatti nuovi sforzi per fare la guerra obbligarono i loro nemici a 
ricorrere agli Ateniefi , dai quali furono ricevuti, e fu loro ac- 
cordato l’ ajuto , che bramavano . Diodoro . 

Sono creati in Roma tre Tribuni Militari con la Potellà 
Confidare . 

I Fidenati Colonia de’ Romani, fi rivoltano contro a Ro- 
ma, e ptefe le armi fi danno in potere di Volumnio Re de’ 
Veienti, e uccidono i deputati del Popolo Romano , in onore 
de’ quali furono pofeia in Roma innalzate due Statue. 
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Fine degli Archeanattidi Re del Bosforo Cimmerio dopo 
±z anni di regno. Succedette loro Spartaco , e regni) 7. anni . 

Mamerio Emilio è creato Dittatore , e trionfa de Vejenti. 
Tolumnio è uccifo da Collo . Tito Livio . 

I Corcirefi e i Corinti mandano deputati in Atene, egliAte- 
niefi antepongono l’ Alleanza de’ Corcireli a quella de Corintj. 

Democrito , Empedocle , il Medico Ippocrate, Gorgia , 
Ippia , Predico , Zenone , Parmenide , Socrate , e alcuni al- 
tri Uomini illuftri fiorirono in quefto tempo. 

Nafcita d’ Ifocrate , 3 anni avanti la guerra del Peloponnefo . 

1 Fidenati depredano le terre de' Romani a caufa della 
Pelle che era nel loro pacfe. A. Servilio Prifco è creato 
Dittatore. Tito Livio . ' 

La Città di Fidcne cade in poter de Romani. 

I Corinti fuperati in un .combattimento navale fanno tol- 

levare la Città di Potidea. ,. 

Perdicca Re di Macedonia perfuade a quei di Calcide di 
fare lo Hello, e di ricovrarfi nella Città di Olinto, abban- 
donando i luoghi maritimi . 

Pindaro muore in età di 63 anni fecondo qualcuno, eui 

80 fecondo altri. _ ... 

ITofcani dichiarano la guerra ai Romani. Mamerco Emilio 
è creato Dittatore. Dopo la guerra egli ridulfe al termine di 6 
mefi l’ offizio de’ Cenfori , che durava cinque anni. 

II Tempio di Apollo confacrato in tempo di pelle. 

1 Tarentini trasferirono altrove gli Abitari del Siri ( Seno ),e 

fabbricano la Città d’Eraclea per quella nuova Colonia. Diodoro 
Gli Spartani co i loro Alleati dichiarano la guerra agli Ateme 
fi accufati di aver rotto la Tregua. Il Generale Calli» muore a 
Potidea. Formione è foftituito in vece di lui . 

A Poftumio è creato Dittatore contra gli Equi e 1 Vol- 
fei, de’ quali trionfa. Condanna a morte il proprio Figliuolo 
perchè avea combattuto contra i fuoi ordini. 

GUERRA DEL PELOPONNESO 

per la quale fi legga Tucidide . 

In quell’anno cominciò la guerra del Peloponnefo tra gli 
Ateniefi e gli Spartani : durò 17 anni, e 1 efito riuUi tu- 
mido alla Città di Atene. La gran potenza degli Ate- 
niefi ne fu la vera caufa , e 1 occafione derivò dal rifiuto 
fatto da Pericle di render conto di 7°°° Talenti. 

Le odilità cominciarono dall invafione della Città ai 
Platea entro alla quale furono mandati a fil di fpada 
tutti i Tebani , che vi fi erano furtivamente introdotti . 
Nell 1 Eilate feguente gli Spartani (otto la condotta di Ar- 
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chidamo fanno un’ incurfione nell’Attica. Gli Ateniefi dif- 
cacciano gli Egineti dalla loro Ifola, e s’impadronifcono 
del Peloponnefo con una flotta di too Navi. 

Scitalce Re de’ Traci , e Pcrdicca Re di Macedonia fi 
riconciliano infieme. 

Gli Ateniefi attediano Metone fenza poterla prendere. 

Fiero contagio in Atene. Quei del Peloponnefo defolano 
l’Attica, e Pericle fa lo Hello alle Corte del Peloponnefo. 
Gli Ateniefi divenuti gelofi per l’autorità di quello Gene- 
rale, lo condannano ad un’amenda. 

Morte di Pericle, due anni e fei mefi dopo il comincia- 
mento della guerra del Peloponnefo. Agone Generale degli 
Ateniefi prende Potidea ; e Formione altro Comandante de’ 
medelwni riporta due Vittorie lopra gli Spartani in un com- 
batimento navale. Quei del Peloponnefo allediano Platea. 

i Vejenti entrano nelle Terre de’ Romani. 

I Popoli di Lesbo, -e principalmente gli Abitanti di Mi- 
tilene Icuotono il giogo degli Ateniefi, "e mandano fecreta- 
mentc deputati a quei del Peloponnefo . Mitilene è prefa da- 
gli Ateniefi, che vi perdono quafi tutta la loro gente. 

Anaflagora muore in età di 72 anni . 

Platone nafce. Se ne veda la Vita in Diogene Laerzio. 

Gli Ateniefi , a fom morta de’Leontini , fpedifeono una 
flotta in Sicilia contra i Siracufani. 

Quei di Mitilene, attediati da Pache, capitolano . E' ri- 
vocata la temenza di morte, che era fiata intimata a tutti 
gli Abitanti . 

Gran dedizione in Corfù . La Nobiltà fi dichiara per gli 
Spartani, e il popolo per gli Ateniefi ; mainfine la Nobil- 
tà è obbligata a cedere alfa potenza degli Ateniefi. 

I Tribuni di Roma fono vinti da i Vejenti. Mamerco 
Emilio è creato Dittatore : trionfa de’ Vejenti e de’ Fidena- 
ti, e dlftrugge le Colonie di quelli ultimi. 

Ricomincia in Atene la pelle. Si purga il Tempio di Deio 
col difotterrarne i Corpi morti. Trachine Città cambia il 
nome in quello di Eraclea. 

Gli Ateniefi fpedifeono 30 Vafcelli nel Peloponnefo fiot- 
to il comando di Demoftene, di Alcirtene , e di Prode; e 
altri .51 fotto la condotta di Nicia a Melone . Quelli Ge- 
nerali guadagnano una Battaglia contra i Beozj vicino a 
Tanagra. Demoftene unito agli Acarnani attacca i Leucadj, 
ed è vinto dagli Eolj. 

Gli Ateniefi depredano nella Sicilia il Paefe de i Locre- 
fi . Demortene riporta una vittoria lopra gli Eolj , e gli 
Spartani loro Alleati. 

Demortene fortifica Pilo. Gli Spartani dimandano la pa- 
ce, e gli Ateniefi ne rigettano le Condizioni. 

1 Siracufani uniti a i Locrefi occupano la Città di 
M ertimi . 
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Artaferfe muore dopo un regno di 40 anni . Serfe gli fuc- 
cede per lo fpazio di due meli . Dopo quefp ultimo rcgnb 
Sodiano per mefi 7. 

Capua Colonia de’ Tofcani è occupata daiSamniti, i qua- 
li nccidono tutti gli Abitanti in tempo di notte. 

I Siracufani, e gli altri Abitanti della Sicilia conchiufero 
infieme la pace Cubito che giunfero colà i Generali Ateniefi . 

Oco, o Dario Noto, cioèBaflardofuil nono Re di Perfia , 
e regnò 1 9 anni . 

Sempronio Confole prova l’ incortanza della forte nella 
guerra contra i Volfci . Serto Tempanio decurione di Ca- 
valleria caccia in fuga i nemici , e giurtifica Sempronio . 

Lamaco perde la fua flotta per un naufragio . Gli Spar- 
tani fanno tregua di un anno con gli Ateniefi : Brafida , che 
non ne fu informato prefe Sicione , nè più fi Cepperò rifol- 
vere i pofleflòri di reftituirlo . In quello mentre Menda è 
prefa dagli Spartani , e riprefa daNicia. Sicione èafi'ediato. 

Perdicca irritato contra gli Spartani , favorifce le parti 
degli Ateniefi. 

II Tempio di Argo è incendiato per negligenza del Sa- 
cerdote Cnrifide. 

Cleone prende Torone nella Tracia, viene a giornata con 
Brafida , e l’uno e l’altro lafciano la vita in quella batta- 
glia, nella quale furono fuperiori gli Spartani. Gli Ateniefi 
conchiudono una tregua di 50 anni. Sino a qui la guerra del 
Peloponnefo ha durato ro anni. 

In Roma fi ftabilifce di creare due nuovi Queftori oltre 
quelli, che erano in carica: Si difputaortinatamenteful fog- 
getto fe dovcflero prenderli dall’ordine della Plebe. 

Nafcono nuove turbolenze nella Grecia. 

Gli Ateniefi rirtabilifcono quei di Deio, che erano fiati 
difcacciati, e ricufano di reftituire agli Spartani la Città di 
Pilo, onde inforgono nuove contefe fra quelli due Popoli. 
Gli Argivi fi unifcono agli Ateniefi. 

Gli Ateniefi fono efclufi da i Giuochi Olimpici, perchè fi 
erano impadroniti di una Città in tempo della Celebrazio- 
ne de’ fuddetti Giuochi . 

Gli Schiavi , che avevano formato il difegno di mettere 
il fuoco in varie parti alla Città di Roma, fono fcoperti. 

Gli Argivi vengono a battaglia con gli Spartani, coi qua- 
li fanno alleanza, e poi la rompono . I Beozj s’ impoflefii- 
nod’ Eraclea. Alcibiade entra nel Peloponnefo. Gli Argivi 
prendono Epidauro . 

Gli Spartani riportano una compiuta vittoria fopra gli 
Argivi e quei di Mantinea. 

Gii Spartani fanno alleanza con gli Argivi e quei di Man- 
tinea . 

Perdicca diviene fofpetto agli Ateniefi. 

Turbolenza in Roma in occafione della Legge Agraria. 
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Gli Ateniefi intraprendono la guerra della Sicilia. I Seli- 
nuntini opprimono gli Egeftani . 1 Saracufani diacciano i 
Leontini , e mandano Deputati in Atene per ottenere foc- 
corfo. A follicitazionc di Alcibiade, tjuivi fi fa la fceltadi 
tre Genera'i, cioè di Alcibiade, Nicia, e Lamaco. Quei 
dell’ Ifola di Mele fono vinti dagli Ateniefi , e mandati afil 
di fpada , tutti quelli eh’ erano giunti agli anni di pubertà. 

L Armata degli Ateniefi parte per la Sicilia ; mapritnache 
fi fcioglieflero le vele, tutte le Statue diMercutio, Dio tu- 
telare di Atene, li trovarono cadute a terra ; fe ne diede 
la colpa ad Alcibiade, onde appena arrivato in Sicilia, fu 
richiamato a difcolparfi in Atene ; ma egli fe ne fuggi a Spar- 
ta, e perfuafe agli Spartani di foccorrerei Siracufani . Gli Spar- 
tani adunque fedirono Gilippo per loro Generale nella Sicilia . 

La Città di Vola è prefa da i Volfci ; ma dopo è riprefa 
da Poftumio Relligenfe uno de i 4 Tribuni. 

Gli Ateniefi affediano Siracufa per mare e per terra. La- 
tv.aco Generale di Atene perde la vita in quell’ alfedio , egli 
Ateniefi rellano (operati da i Siracufani. 

Gli Ateniefi e gli Argivi depredano la Laconia, e in tal 
maniera fi rompe la tregua. 

Si fa in Roma il procedo a tutti quelli, che erano flati 
complici delia morte di Poflumio . 

Gli Spartani occupano Decelia nell’Attica.. Soccorfo man- 
dato dagli At.teuiefi in Sicilia fotto il comando di Eurime- 
donte e Demoftene . Quindi i Siracufani fono fuperati in 
una battaglia navale ; ma gli Ateniefi fono medi in rotta 
tanto per mare, quanto per terra . Demoflene e Nicia ri- 
mangono uccifi in quelli fatti d’armi. Dopo tali difavven 
ture gli Abitanti di Scio e di Lesbo fi ribellano dagli Ate- 
niefi , c quei di Negroponte penfano di fare lo Aedo . Ti- 
faferne e Farnabazo fi unifeono agli Spartani. 

Gli Spartani fanno alleanza con Dario. 

Gli Spartani attediano l’ Ifola di Scio. I Siracufani man- 
dano focqorfo a quei del Peloponnefo. 

Alcibiade tratta co i Generali Ateniefi della fua reftitu- 
zionc in Patria e propone loro di colìegarfi con Tifaferne, 
e di ftabilire in Atene l’Oligarchia, il che ottiene col foc- 
corlo di Pifandro, ad onta di Frinico, che fu deporto . Si 
icelfero pertanto 400 pjrfone per governare la Repubblica ; 
dopo cib Alcibiade tornb da Sparta in Atene. 

Il Popolo Romano è "follevato dalla fame , che pativa, 
per la diligenza de’ Confoli. I Siciliani provedono Roma di 
viveri. I Cumani difcacciano i Samniti. 

Le 400 perfone feelte per governare Atene , fi portano 
tirannicamente . 

Agide Re di Sparta opprime l’Attica . Iperbolo diac- 



ciato da Atene, in vigore dell’ Ortracifmo , è uccifo in 1 
Samo. 
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In Atene fi abolifce il governo di 400 perfone, e fe ne 
I elegono 5000 per dirigere la Repubblica. Gli Ateniefi fono 
battuti preflb alla Città d’Eubea , che fi ribella da loro. 
Mindaro Generale della flotta Spartana entra con ella nell’ 
Ellefponto, e quivi è vinto tra Serto e AbidodaTrafibuloe 
Trafilo, i quali ancora s’ impadronifcono di Cizico . Mindaro 
perde due battaglie in mare, e rerta uccifo nell’ ultima. 

Gli Egeftani fono attaccati da quei di Selinunte, e temendo 
il rifentimento de i Siracufani per aver chiamato in ajuto gli 
Ateniefi, ricorrono a i Cartaginefi , i quali mandano loro in 
foccorfo Annibaie figliuolo di Gifcone,e nipote di quell’Amilca- 
re, che da Gelone era fiato uccifo preflo d’ Imera. 

Quei di Calcide in Eubea (Neqroponte) abbandonano il 
partito degli Ateniefi, e fanno alleanza con i Beozj. 

Gli Spartani propongono condizioni di pace, ma inutilmente. 

In Roma prima elezione di tre Queftori ricavati dal Popolo . 

Annibaie prende, e rovina Selinunte , 242 anni da che era 
fiata fabbricata. Smera è diroccata dal medefimo , 240 anni 
dopo la fua fondazione. Ermocrate Siracufano afl'olda delle 
truppe contra i Cartaginefi.- 

Gli Spartani prendono la Città di Pilo, Teramene quella 
dì Calcedonia, ed Alcibiade quella di Bizanzio. 

I Volfci fono vinti dal Dittatore P. Cornelio Coffo . 

Gli Ateniefi s’ impadronifcono di tutte le Città dell’ El- 
lefponto, a riferva di quella diAbido. Alcibiade ritorna in 
Atene, dbve è ben ricevuto. Poco tempo dopo è fatto Ca- 
pitano di un’armata navale. Gli Spartani eleggono per Ge- 
nerale Lifandro , il <juale va nell’ Afta , ed è foccorfo da 
Ciro figliuolo di Dario . 

I Medi, che fi erano rivoltati contro Dario , fono co- 
ftretti di fottometterfi a quello Principe.' 

Ermocrate manda a Siracufa rolla di quei Siracufani , i 
quali erano fiati uccifi prefio ad Imera. 

Gli Spartani eleggono Callicratide per Comandante delle 
loro truppe in luogo di Lifandro . Conone Generale degli 
Ateniefi fi ricovera in Mitilcne. Callicratide attedia quella 
Città . 

I Cartaginefi fanno un nuovo tentativo fopra la Sicilia 
con un armata di 120 mila Uomini fecondo alcuni autori 
e di 300 mila fecondo altri. * 

Qui ftnifce la Storia di Tucidide ', e incomincia 
quella di Senofonte. 

I Volfci fono battuti da i Romani. La Città di Anxure 
è prefa , e diroccata : prefentemente fi chiama Terraci- 
na. 

I Volci rifpondono con albagìa, onde fi preparano i Ro- 
mani per far loro la guerra. 
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GliAteniell riportano una famofia vittoria predio all’ Itola 
Arminola, tra Mitilcne e l’Afia. Callicratide vi rimane uc- 
cifo : i Generali Àteniefi fono condannati a morte per non 
avere fatto dare fepoltura a i corpi de’ morti Soldati » 

Il Tempio di Minerva, che era in Atene, s’incendia. 

Morte di Sofocle in età di anni 90 . Egli aveva guada- 
gnato 18 volte il premio ne’ Giuochi Olimpici: il piacere, 
che provi) nel ricevere l’ultimo, gli cofth la vita. 

Euripide muore fecondo alcuni in quell’anno medefimo, 
c fecondo altri 6 anni più tardi. 

Si comincia da i Romani a far l’ affedio della Città di Vejo. 

Lifandro Spartano è fpediro in compagnia di Araco contra 
gli Àteniefi i quali fono disfatti in vicinanza del fiume Ego. 

Morte di Dario. Artaferfe figliuolo gli fuccede, e regna 
quali 4 6 anni . 

I Cartaginefi attediano Gela. Dionijio, che in quell’ anno 
divenne Tiranno , fi pofe a foccorrere la Sicilia , ma fu 
meflo in rotta, e fe ne fuggi a Siracufa . I Soldati l’ ab- 
bandonarono, e fu oltraggiata la di lui moglie. Ma finalmen- 
te egli forprefe i nemici, e li disfece intieramente ; onde i 
Cartagine» fruono sforzati a fare con lui la pace. 

Ventottefimocd ultimo anno della guerra del Peloponnefo.La 
Città di Atene è prefa da Lifandro dopo un attedio di fei meli. 
Fu confervata intatta , coritra il fentimento de’ Tebani, i quali 
erano di parere che fi fpianaflTe . Vi fi ftabilirono 30 Tiranni per 
governarla, nel numero de’ quali era Teramene , che dopo poco 
tempo fu uccifo, quantunque futte più dolce di tutti gli altri. 

Si abbattono i muri delPireo fatti già fabbricare daTemilfocle. 

Dionifio fa guerra a i Siciliani . I Siràcufani fe gli rivol- 
tano contro; ma egli co’ fuoi raggiri riefee in tutti i fuoi 
difegni, e riceve foccorfo dagli S.artani. 

Morte di Alcibiade e di Democrito. Quell’ ultimo era in 
età di 104 anni; altri dicono di 109. 

I Romani continuano l’ alTedio della Città di Vejo, c per 
la prima volta fanno guerra in tempo d’ Inverno. 

I nobili Romani cominciano a militare in qualità di Sol- 
dati a Cavallo. 

Clearco fpedito dagli Spartani a governare Bifanzio , s’ 
im pad ioni tee di quella Città, onde poco dopo è diaccia- 
to , c codrctto a rifugiarfi appiedo a Ciro . 

Dionifio fi prepara a far la guerra contra i Cartaginefi . 

Ciro col foccorfo degli Spartani fi prepara a far guerra al 
fuo Fratello Artaferfe Mncmone ; ma retta uccifo in un fat- 
to d’armi vicino a Babilonia. Rimafero fui campo 500 Creici, 
e altri 500 fotto la condotta di Senofonte traverfando l’Ar- 
menia , e la Paflagonia, ritornarono alle loro Patrie . f'ettì Sena- 
fonte ,che ba fatto una Storia particolare fopra ijucjla Spedinone. 

Trafibulo s’impadronifce di Filo , e difcaccia 1 30 Ti- 
ranni. Paufania riliabilifcc la Democrazia in Atene . Gli 
Spartani difcacciano i Medimi da tutta la Grecia. 
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LaCi,ttàdi Anxur ( Terracina ) è incorporata allo Stato de' 
Volfci. 

Farnabazo è fatto Governatore dell’AGa. Tutti cercano 
l’ amicizia di Tifaferne ; ma gli Spartani gl’ impongono che 
redituifca la libertà a tutte quelle Città deli’Afia, che una 
volta appartenevano a i Greci. Egli non tralafcia per tutto 
quello di affcdiare Cume. Onde gli Spartani fpedifcono Tim- 
brone, che s’ impadronifcc della Città di Magnefia. 

Quei Greci , che avevano fervito come Truppe aufìliarie 
lotto Ciro, vogliono impadronirfi di Bizanzio , ma Seno- 
tonte gli didogìie da un tale attentato. 

Morte di Socrate in età di 70 anni. 

Prima, idituzione in Roma delle Fefle chiamate LeEìiJler- 
nia in occafione di una pelle. 

Dercillida Capitano degli Spartani infieme con Farnabazo 
fanno guerra a Tifaferne , e rendono la libertà alle Città 
dell’ Aita. Conone, che fi ritrovava allora predo Evagora 
Re di Cipro è fatto capo della Flotta da farnabazo. 

Quei di Reggio fanno guerra con Dioniiìo , ma fu fatta 
predo la pace. Dioniiìo dichiara la guerra a i Cartaginefi . 

Accaderono in qued'anno molti prodigi in Roma, tra i 
quali vi fu quedo di rimarcabile , che il Lago di Albano 
crebbe draordinariamente. Un Augure Vejentino predille che 
qued’ avvenimento denotava ardua e difficile la prefa di 
Vejo. I Romani fpedifcono a Delfo a confutarne l’oracolo. 

Dionifio prende in Ifpofa Doride figliuola di Senete Lo- 
crefe, e dj Aridomaca Siracusana . Procura d’impegnare i 
Siracufani a far guerra a i Cartaginefi . 

I Romani a tenore della rifpoda dell’oracolo fanno Sco- 
lare le acque del Lago di Albano. 

Dionifio alfedia la Città di Mozia. Imilcone avendo at- 
taccato la Flotta di Dionifio, è refpinto . 

M. Furio Camillo eletto Dittatore . Prende la Città di 
Vejo, e acquida un gran bottino. I Romani danno la Pa- 
ce a i Volfci e agli Equi . 

I Cartaginefi proseguirono a far la guerra in Sicilia fotto 
il comando d’ Imilcone . S’ impadronilcono della Città di 
Mozia, e di Medina ; indi attediano Siracufa , I Siciliani 
abbandonano il partito di Dionifio , che in mare è Superato : 
Ma la fortuna fi cambia all’ improvifo di afpetto ; poiché, 
mentre Imilcone fi trattiene in depredare un Tempio, i Si- 
racusani disfanno la di lui armata navale . Inoltre i Carta- 
ginefi fono afflitti dalla pede . onde prende occafione Dionifio 
ili mandare a ferro e fuoco il loro paefe per mare , e per terra. 

Agefilao fa alleanza con Nefre, oNefreo Re d’Egitto, e 
trionfa de’Perfiani. Titraude Succede a Tifaferne , il quale 
uccifo per ordine del Re di Perfia. Quedo Principe con- 
chiude la Pace con gli Spartani. 

I Focefi maltrattati , e oppredì da i Tebani , implorano il foc- 
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corfo degliSpariar.i,il che diede moti vo alla guerra cótra : .eczj. 

Le Donne nobili Romane otierifcono le loro giojc, t • momen- 
ti d’oro per farne un dono al Tempio di Apollo, i fufci 'aro , 1 , 
eziandio vari contraili in Roma nel mede fimo tempo per , a Mo- 
ne della legge Agraria , c fui propolito, che alcuni pretendev i 
no , che li dovell'e tar palìàrc a Vejo il Popolo Re mano . 

IBeozj, gli Atenieli , i C.orintj , e sii Argi i unno lc.<; . • 

fidile contra gli Spartani . Agefìlao è richiamato a Spana : prt- 
fenta a i Beozj una battaglia, l’ ei.io della quale è incerto . 1 
Spartani perdono 1’ Imperio del mare . 

ERendo aflediata da Camillo la C itti d> Ealiico, fi arrende a 
quello Generale in riccnolcen. a di un’azione eroica , con cui 
rilafciò liberi i Figliuoli de’ principali Cittadini , i quali gli era- 
no Rati dati nelle mani da un traditore . 

Principio della Guerra di Comito intraprefa perchè i Corinti 
non volevano rimettere gli ECIiati . Quella durò 8 a: ni. li 
Spartani erano a favore degli Eiiliati, egli Atcriieli combatte- 
vano in ditela degli Abitanti de Ila Città . 1 

Paufania Redi Sparla è mandato in Elllio dopo a er regnato 
i 4 an.A?t (ipoli fuo Figliuolo gli fuccede,eregna parimente i+an. 

Conone Comandante della Flotta de’ Perltani riporta una Vit- 
toria in mare (opra gli Spartani . 

Magone Cartaginefe afiedia la Città di Meliina , 1 J è dipinto 
da Dionilio . Pone ancora l’ allodio alla Città di Reggio, r. a len- 
za frutto. I Greci, e gl’ Italiani ricollegano contra di lui. 

Gli Argivi s’ im padronifeono della Città di Corinto . 

In Roma fi celebrano de’ Ciuochi . Valerio dà la rotta a i V 
fci. Nuova guerra de’ Romani contrai Volfinicfi. 

TrafibuloVimpadronifce di tutte le Città dell’ Ifola di Lesbo, 
disfà , e uccide Terimaco Generale degli Spartani . 

Magone Capitano de’ Cartaginefi eifèndo andato nella Sicilia, 
viene obbligato a fare un Trattato con Dionilio . 

I Galli adediano C{ttfio . Gli Abitanti ricorrono per foccorfio a 
i Romani , i quali mancano tre deputati della Famiglia de’ Fabj, 
acciò fiano Mediatori di Pace . I Galli accorrli, che quelli tre 
Ambaficiatori {lavano nell’ Armata nemica, s’incaminano con 
tutte le loro forze alla volta di Roma . 

Gli Abitanti di Rodi abbandonano il partito degli Spartani. 
Agefilao depreda il Paefe d’Argo. Evagora ricupera 1 Ifola di 
Rodi : Artaferfe gli muove guerra . 

I Galli fiotto la condotta eli Brenno loro Capo s’ impad renifeo- 
no di Roma , dopo avere data la rotta a i Romani predo il fiume 
Allia: allediano poficia il Campidoglio, ma fono mefli in fuga 
da Camillo, che accorre con truppe di Ardeati. Quello illufire 
Romano è fatto Dittatore , eimpedifee a i Romani di andare a 
fidare la loro abitazione nella Città di Vejo . 

Timbrone Capitano degli Spartani è uccifo in un Combatti- 
mento daiPerfiani. Trafi buio Capitano degli Atenicli è pari- 
mente uccifo da quei d’ Afpendo . 

I. Parte . E 
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Sono pubblicate in Roma delle Leggi . Camillo Dittatore 
coll tinge i Volfci ad arrenderli , «topo 70 anni di guerra. 
Dipoi fottomette i Tofcani . 

• Dionifio fa un’incurfione contra gl’ Italiani , riporta fopra 
di loro una Vittoria, e s’impoffeffa della Città di Reggio. 

Dionifio trafporta gl’ Ipponiati a Siracufa , e aflegna a i 
Locreìi il Pàefe loro: a (Tedia Reggio dopo averlo prima re- 
ftituito in vigor della pace fatta : manda a i Giuochi Olim- 
pici alcuni Cocchi, e Padiglioni, facendovi recitare le fue 
Poefie, le quali però non furono applaudite, anzi deprez- 
zate. Allora fu che Lifia fece un’aringa contro di lui. 

Antalcida Inviato degli Spartani conclude una pace ver- 
gognofa con i Perfiani, le condizioni della quale furono, che 
tutte le Città della Grecia farebbero foggette al Re di Perfia . 

Gli Abitanti di Reggio coftretti dalla fame fi arrendono 
a Dionifio, che li tratta crudelmente. 

Artaferfe inuove guerra ad Evagora Re di Cipro, il quale 
ottiene del foccorfo dagli Egiziani, e molte altre Nazioni . 

Gli Spartani non refiituifeono la libertà alle Città della 
Grecia, come fi erano impegnati col trattato di pace. 

M. Manlio Capitolino per gclofia , che aveva contra Ca- 
millo, fi dichiara a favor delPopolo , che era opprefio da 
débiti. A. Cornelio Corfò eletto Dittatore, fa porre Manlio 
m prigione, d’onde però efee fra poco tempo. 

Oronte accufa Tiribazo Capitano dell’ efcrcito contra Eva- 
gora Re di Cipro. Quelli è alfoltito ; ma ciò non oftante 
Òrontc gli fuccede nel comando dell’armata, e fa un Trat- 
tato con Evagora , cui cede tutta l’ Ifola . Cosi ebbe fine 
in due anni la Guerra di Cipro. 

Dionifio coll’ idea d’ impadronirfi dell’ Epiro , fabbrica 
molte Città Tulle colle del mare Adriatico , e tra le altre 
quella di Lifia. Gli Spartani inviano foccorfo a i Moloflefi, 
■che erano attaccati da Dionifio , e dagl’ Illirj . 

M. Manlio è precipitato dall’alto della Rocca Tarpea. 
Dionifio intraprende la Guerra Punica , e rovefeia un 
Tempio in Agilla Città della Tofcana . 

Nafcita di À ridetele, fedine la vita in Diogene "Laerzio ■ 
La Guerra intraprefa da Dionifio contra i Cartaginefi do- 
po molti combattimenti è feguita da una pace. Sp. Lepti- 
no fratello di Dionifio è uccifò in un Combattimento. 

Gli Spartani procurano di foggettare le Città della Gre- 
cia. 

A minta Re della Macedonia dimanda foccorfo agli Spar- 
tani per ricuperare le terre, che aveva cedute agli Olintj. 

Febida che era dato fpedito dagli Spartani contra gli 
Olintj, s’ impadronifee di Cadmea , Fortezza di Tebe . 
‘Gli Olintj riportano una Vittoria fopra gli Spartani, de i 
quali il Capitano Teleuzia rimane uccifo nel latto d 
armi. 
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Camillo Tribuno Militare inficine con L. Furio fuo Collega fa 
guerra contra i VoIfci , dei quali trionfa. E’fpedito altresì con- 
tra i Tufculani in compagnia del medefimo Collega da lui ri- 
chiedo : ritrova tutte le cofe in pace fra quei Popoli , e dona 
loro il diritto della Cittadinanza Romana . 

I PrenefUnifon fuperati : la Città di Velktri è prefa . 

Morte di Agefipoli mandato dagli Spartani contra gli Glint j • 
Cleombroto gli fuccede . 

Polibida fottomette gli Olintj agli Spartani , i quali per urta' 
tal conquida divengono i Popoli più Potenti della Grecia . 

I Volici danno una rotta a 1 Romani. 

I Cartaginefi padano in Italia a farvi guerra : ridabilifcono 
gl* Ipponiati: ricuperano la Sardegna : e foggiogano la Li- 
bia, che fi era fottratta al loro dominio. 

Cominciamento della guerra de i Beozj I Tebani col; 
foccorfo degli Ateniefi riprendono la Fortezza Cadmea. ‘ 

I Romani fpedifeono Colonie nella Sardegna . 

Partono da Roma tre Armate contra de’Volfci . Gli An-, 
ziati fi arrendono. 

M. Fabio impegna il fuo Genero C. Licinio Stolono Tri- 
buno del Popolo a dimandare, che per l’ avvenire fi doveffe; 
prendere un Confolo dal numero de’ Plebei. 

Le Città della Grecia fanno cofpirazione contri» gli Spar- 
tani, c fotto la condotta di Capitani Ateniefi fanno una 
feorreria nell’ Ifola Eubea. 

Combattimento navale nelle vicinanze di Naffo, ove Ca- 
bria riporta vittoria fopra Pollide. 

Le divifioni accadute in Roma per l’Elezione de’ Confo- 
li , danno motivo ad un’ Anarchia . 

Cabria, foccorrendo gli Abderiti contra i Tribailiani, ri- 
mane uccifo. Gli fuccede Timoteo che riporta una gran 
Vittoria in mare fopra gli Spartani. 

Artaferfe volendo far la guerra in Egitto , fa pace con i Greci ; , 
a condizione che tutte le foro Città ii regolerebbero colle pro- 
prie Leggi, fenza elfere obbligate ad avere per guarnigione 1 
truppe eftere. I foli Tebani, a fommofladi Epaminonda , non | 
vogliono fottoferivere quello Trattato . 

L’ Efpedizione de’Pcrfiani in Egitto , fotto la feorta di 
Farnabazo e d’Ificrate, non ha profpero fucceflo per ne- 
gligenza di Farnabazo. ' J . 

Nuove turbolenze nella Grecia fra gli Ateniefi e gli Spartani . 
ITebani Umilmente muovono guerra agli Ateniefi, a i quali pren- 
dono la Città di Platea . Gli Ateniefi per lo contrario reftano fa- 
periori agli Spartani in un Combattimento navale . 

Evagora Re di Cipro è uccifo da Nicocle . 

Gran terremoto nel Peloponnefo . Le Città di Elice , e 
Bura perifeono. • ^ 

Artaferfe s’ offre ai Greci mediatore di pace; i Tebanilari- 
culano . Gli Spartani fanno preparamenti per la guerra . 
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C Licinio , e Senzio Tribuni acconfentono all’elezione 
de’ Magiftrati Curali, perchè la Colonia di Velletri aveva 
porto l’affedio alla Città di Tufculo ( oggi Frafcati ). La 
Città di Velletri è alfediata. «. 

Gli Spartani furono in quell’anno disfatti da Epaminon- 
da Capo de i Tebani predo a Leuttri, Città della Beozia, 
quantunque quelli ultimi fodero di numero inferiori a i 
primi. Cieombroto mori nel fatto d’armi . Vtdafi in Plu- 
tarco la vita di Epaminonda . 

Giafone Tiranno di Fere dqpo molte belle azioni è ucci- 
fo proditori mente a follecitazione di quei di Pitia . Sedi- 
zione nella Città di Argo . Gli Arcadi fi riducono in un 
fol Popolo . Morte di Àgefipoii Re di Sparta : Cleomene 
gli fuccede, e resna ili anni. 

Poligoro Tiranno di Fere è uccifo da Aledandro fuo fra- 
tello, che gli fuccede, e regna 11 anni. _ 

Gli Spartani fono disfatti dagli Arcadi. I Tebani fanno un 
iocurfione nella Laconia , e adediano Sparta. Gli Spartani di- 
mandano foccorfo agli Ateniefi. Epaminonda rirtabilifce la Città 
di Meilene , e fa una (correria nella Laconia : Gli Spartani , e gli 
Ateniefi gli fi oppongono ; egli li mette in fuga, e penetra nel 
cuore di quel Paefe. Eufrone fi fa Tiranno di Sicione . 

In Roma non vi furono Tribuni in quell’ anno : fu conferita a 
Camillo la Dittatura , cui rinunciò , onde vi fu un interregno . 

Pelopida e Simemo fono fatti prigionieri da Aledandro 
Fereo, che disfà i Tebani. Dopo quella rotta, Epaminon- 
da, che fi ritrovava in quell’ efercito lenza comando , iu 
eletto per Capitano Generale, e falvò l Armata. _ 

Vittoria riportata dagli Spartani fopra gli Arcadi , de’ 
quali 10000 perirono, fenza che i primi perdelfero un folo 
uomo. Dopo una tal rotta gli Arcadi fabbricarono la Città 
di Megalopoli . ..... 

Dionifio entra in guerra con i Cartaginefi ; riporta 1! 
premio ne i guochi di Bacco: fe ne compiace per fino all’ 
eccedo , e muore per didolutezze dopo aver regnato 37 
anni. Dionifio li fuo figliuolo gli fuccede. 

Arillotele in età di anni 17 diventa difccpolo di Platone, 
e frequenta la di lui fcuola per anni 20. 

Camillo Dittatore per la quinta volta disfà i Galli nelle 
campagne di Albano . Il Popolo ottiene , che fi elegga un 
Confole del numero de’ Plebei , e permette alla Nobiltà di 
creare un Pretore, che abbia diritto di comandare dentro 
alla Città di Roma. 

Sono creati parimente due Edili Curali. 

Epaminonda fa delle fcorrerie nel Peloponnefo . Caretc 
Generale degli Ateniefi libera i Falifiefi, che erano a ffed ia- 
ti dagli Achei. 

L. Sodio è il primo Condole che fia ftato prefo dal nu- 
mero de’ Plebei. % 
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■Fine della guerra della Beozia per intromefiione del Redi [ 
Perita . V 

Morte di Artaferfe Mnemone. Oco gli fuccede , e regna n an 

Morte di Camillo. 

Gli Arcadi foccorfi dagli Ateniefi danno una rotta agfi Elei . 

Gli Abitanti di Pifa fanno rapprefentare i Giuochi Olim- 
pici , efclufine gli Elei , > quali perciò non computano quell’ 
Olimpiade nel numero delle altre . 

Epaminonda dà per configli» a i Tebanrdi renderli potenti in 
mare . Pelopida unito a i Teffali riporta una vittoria fopra Ale r - 
fandro Fereo, nella quale rella uccifo; e AlelTandro è Collretto ad 
abbandonare tutte le Città conquiAate, e contentarli di quella 
di Fere* 

Clearco fi fa Tiranno di Eraclea, e vi regna 12 anni. 

Timoteo lì fa padrone di Torone e Potidea , e fa levar 
l’afledio da Cizico. 

L. Manlio Imperiofo viene eletto Dittatore per far la 
ceremonia di ficcare il Chiodo annuale nel Tempio di GiogJ 
ve Capitolino, ripetuta in quell’anno alfine di efpiare la* 
Città , e far celiare la pelle , che defilava il paefe . 

Sedizione inforta fra gli Arcadi. Volevano gli uni far pace con 
quei di Elide , e quei di Mantinea ricufavano di confentirvi : Da 
i primi furono chiamati in foccorfo gli Ateniefi, e gli Spartani : 
da i fecondi i Tebani. Epaminonda in tempo dell’aftcnza di Agi- 
de tentò di farli padrone di Sparta , ma fu refpinto da Agefilao : 
gli Ateniefi fimilmente gli vietarono di prendere Mantinea. 
Battaglia fra gli Spartani e gli Arcadi per una parte , e i Tebani 
per l’altra: Quelli ultimi rellano vittoriofi; ma Epaminonda 
muore per una ferita ricevuta nel Combattimento . 

L. Manlio aveva rilegato nella Campagna il fuo figliuolo Tito 
Manlio . In quello tempo M. Pomponio Tribuno della Plebe ac- 
cusò in giudizio I- Manlio : allora T. Manlio venne a Roma fe- 
gretamente , andò a trovare Pomponio col pugnale alla mano , c 
l’obbligò con queltoadefilleredi più perleguitare fuO Padre. 
Quell’ azione gli guadagnò la ftima e l’amore di tutto il Popolo . 

In quell’ a-ino Hello M. Curzio fi gettò tutto armato in una vo- 
ragine, che s’ era aperta dentro Roma . Principio della guerra 
contra gli Ernici, nella quale Genuzio Confole Plebeo fu uccifo, 
e l’efercito disfatto. Appio fu eletto Dittatore , e gli Ernici 
medi in fuga. 

1 Satrapi dell’ Alia lì ribellano contra il Re di Perfta . 

Agefilao è fatto Comandante della Fanteria di Taco Red’ 
Egitto, e Cabria Capo della Flotta. Nettanebo figliuolo di Taco 
abbandona il partito del Padre , e ricorre al Re di Perfia , di cui 
ottiene la grazia . Agefilao a (Tediato infieme con Taco s’ apre la 
llrada a tra verfo degli Affed iati, e nel ritornare che faceva per 
la Provincia Cirenaica, muore. * 

1 Romani dichiarano la guerra a i Tiburtlni,e pofcia prefenta- [ 
no una battaglia a i Galli . Allora fu , che T. Manlio figliuolo di 

E iij 
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Manlio Imperiofo llrappò dal Collo di un Gallo da sè uc- 
cifo una Collana , detta in latino torques , e fu perciò fo- 
prannominato Torquato . I Galli fi ritirano pretto a i Ti- 
burtini , e quindi nella Campania. 

Aleffandro Fereo riporta una vittoria Copra gli Ateniefi . 

Q. Servilio Aala viene eletto Dittatore per la guerra 
contra i Galli : il combattimento è fanguinofo , e fi dà vi- 
cino alla Porta Collina : I Nemici fono metti in fuga , e i 
Tiburtini provano la medefima forte pel valore di Petelio , 
cui fu conceduto l’ onor del Trionfo . 

Perdicca è uccifo dagli Illirj . Filippo fuo fratello figliuo- 
lo di Antinta gli fuccede ; regna 24 anni ; riporta una vit- 
toria (òpra gli Ateniefi vicino a Melone ; fa pace con que- 
lli Popoli, a i quali reftituifee la Città di Amfipoli, e fot- 
tomette i Peoni e gl’ Illirj. 

Diomfio il Giovane dopo avere ftabilita la pace ne’fuoi 
Stati, patta la vitanell’ozio . Fabbrica due Città nella Puglia. 

Oco Re di Perfia fa pattare molti Giudei dall’Egitto nell’ 
Ircania. 

Senofonte muore in Corinto. 

I Romani dichiarano la guerra a i Tarquiniefi . C. Sulpi- 
zio è creato Dittatore contra i Galli , che fono disfatti . 
Plauzio trionfa degli Ernici . Fabio colto all’ impctifata è 
battuto da i Tarquiniefi . 

Dione figliuolo d’ Ipparino dimanda foccorfo a i Corinti 
contra Dionifio . 

Fondazione della Città di Tauromene fopra il monte 
Tauro nella Sicilia. 

Gli Abitanti di Bizanzio, di Rodi, dell’ Ifole di Coo , e 
di Scio fanno lega contra gli Ateniefi . Quella guerra fu detta 
Guerra degli Alleati ; Cabria vi rimafe uccifo in un Com- 
battimento . 

Filippo fi rende padrone della Città d’ Anfipoli ; cede agli 
Olintj quelle di Pidna c Potidea ; dà il nome di Filippi al- 
la Città di Crenide; difeuopre , e fa lavorare in alcune mi- 
niere d’oro, dalle quali ricava ogni anno mille talenti . 

Guerra dichiarata da Roma a i Falifci . I Privernati fono 
fuperati da Marcio, e la loro Città fi arrende. 

Dione va nella Sicilia con due Navi da carico , e difead- 
cia da quell’ Ifola Dionifio , che aveva 400 Navi da guer- 
ra, too mila Pedoni, e io milla Cavalli. Dionifio era fuo- 
ri del Regno quando approdò Dione ; accorfe prontamente , 
ma tu vinto da i Siracufani : Dimandò poi la pace da Dio- 
ne, e non potette ottenerla. 

Aleffandro Fereo è uccifo dalla propria moglie chiama- 
ta Tisbe foccorfa da due fuoi fratelli Licofrone , e Tifi- 
fone , i quali procurano dopo ciò d’impadronirfi del Go- 
verno, ma ne fono refpinti e difcacciati da Filippo , che 
in quell’ occafione fi afficurò della Tcttàglia. 
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1 Fallici, e i Tgrouipiefi preceduti da i loro Sacerdoti ,F 
che portavano fiaccole accefc, e ferpenti , furono in queft'l 
anno sbaragliati da Fabio. C. Marcio Rutilio fu eletto | 
Dittatore , e fu il primo , che fofle per una tal Carica 
prefo dal numero de’ Plebei. Egli distecej Tofcarn, che fi 
erano uniti a i Falifci . Dopo quella rotta ottenne gli ono 
ri del Trionfo , fenza V autorità del Senato . 

Una truppa di gente da varie parti raccolta invade la 
Lucania, aove prende il nome di Popoli Bruzj , e quindi 
il Paefe fu chiamato l’ Abruzzo. 

Filifto Generale di Dionifio dilcacciato da Siracuia ^ e 
feonfitto in mare da’ Siracufani , e da per sè Hello fi ucci- 
de Dionifio tenta inutilmente molte «rade di accomo- 
damento ; che perb promette di rendere la Fortezza con 
condizione che gli folle permeilo di ritirarli nell Iulia 
colla fua Famiglia e facoltà. Dione vi contente ; ma Dio 
nifio palla nell’Italia dopo aver lafciata guarnigione nella 
Fortezza . I Siracufani fono disfatti nella Battaglia, che 
prefentano a Dione . La gente inficiata da Dionifio nella 
Fortezza, avendo fatto una fortita, taccheggia la Città 
Dione chiamato in foccorfo la refpinge. 

Nella Grecia fi accende vie più la guerra degli Alleati 
Gli Ateniefi avevano tre Generali , cioè : Carete, Timo 
teo , e Ificrate . Quella guerra , che durò per lo fpa- 
zio di anni 4 , fi terminò colla mediazione del Re di 

Filippo fottomctte tre Re , cioè della Tracia , della eo 

nia, e dell* Illirio » . , a c 

Marcita di Jtleffandro il Grande accaduta nel giorno ilici- 
fo, in cui fi abbruciò ri Tempio di Diana in Efefo. 

Diodoro pretende , che in quefl anno abbia cominciato 
la guerra detta Guerra Sacra, di cui eccone l origine. Gli 
Spartani, e i Focefi erano fiati condannati dagli Anfizioni 
ad un’ anienda, perchè i primi fi etano impadroniti della 
Fortezza Cadmea , e i fecondi perchè occupavano una por- 
zione del Campo facro . Filomelo perfiiade a i Focefi di 
faccheggiare il Tempio di Delfo; Distà 1 Lotrefi nel wuno 
combattimento , e impegna gli Spartam e gli Atemdi ad 

unirli feco lui. . , . C1 •• 

I Tiburtini fi arrendono a patti. Sono mandati a hi di 
fpada tutti i Tarquiniefi . I Romani fanno la prima Al- 

lea " Focefi* e* f Locreìi fono foggiogati da i Tebam . Filo- 

m Dione P è ftrangoli»to da quei di Zacinto ( oggi Zante ) . 
Caliuno ali fuccede, e governa per meli 13. 

Tuo Manlio figliuolo di Manlio , eletto Dittatore ton- 
erà i Ceritani e i Tarquiniefi . I Ceritam ottengono un. 
I tregua di 100 anni . .... 

• Filli 
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Onnmarco Capo de’Focefi combatte con vigore, e con 
fucceflb ; ma è poi uccifo da’ Tuoi proprj faldati. Faiilo fuo 
fratello gli fuccede. 

Maufolo Re della Caria muore dopo aver regnato 24 anni . La 
moelie Artcmifia gli fuccede nel regno , e governa per 2 anni. 

.Cherfoblette Re della T racia cede il Cherfonefa agli Ateniefi . 

Clearco tiranno di Eraclea dopo un regno di 12 anni è 
uccifo da Chionc Difcepolo di Platone. 

Ipparino figliuol maggiore di Dionifio , rientra ne’fuoi 
Stati , e vi regiré 2 anni . 

C. Giulio è fatto Dittatore fui timore che fi aveva in 
Roma per parte de’Tofcani. 

Faiilo Capo de i Focefi è feonfitto. 

Gli Spartani danno una rotta a i Megalopolitani. 

I Falifci reftano fuperati . I Tarquiniefi ottengono una 
tregua di 40 anni. 

1 Tebani ricevono de’fóccorfi dal Re di Perfia. Ocofpe 
difee Artaferfe con un’ armata per fottomettere li Fenicj 
ribelli, e gli Abitanti dell’ Ifola di Cipro. 

Tenne, o Tennete Re de’ Sidonj rivolta le fue armi con- 
tra il Re di Perfia, e poco tempo dopo col medefimo fi riconci- 
lia. Quindi è uccifo , e la fua morte dà motivo alla total rovi- 
na de’ Sidonj, i quali attaccato il fuoco alla loro Cittì, tutti 
infelicemente in quella guifa perifeono. 

Popilio dà la rotta a i Galli. 

Protagora Re di Salamina fi foggetta al Re di Perfia . 
Evagora trasferito in un altro Governo , oSatrapia, è uccifo . 

I Greci entrano nell' Italia , e disfanno i Latini . Camillo vie- 
ne alle mani coi Galli, e li mette in fuga.M. Valerio Tribuno Mi- 
litare in età di 23 anni uccide a lingolar certame un Gallo , che 
aveva sfidato qualunque Romano avelfe voluto contro di lui 
combattere a corpo a corpo. Dicefi, che un Corvo, il quale incef- 
fantemente fi raggirava intorno al Vifa del Gallo,fofte il motivo 
della vittoria di Valerio , onde poi fu foprannominato Corvino ; 

Mentore ricontpenfato da Oco è creato Soprintendente delle 
Code dell’ Alia : fa ritornare all’ ubbidienza del Re tutte le Cit- 
tà, che fe:i’ erano fottratte, e riconcilia con quello Principe 
Artabazo, e Mennone. 

Filippo Re di Macedenia s’ impradronifee delle Città dell’ 
Itola di Calcide , oggi Negroponte . 

Spartaco Re del Ponto muore dopo aver regnato 3 anni. 
Parifade gli fuccede, e regna 38 anni. 

Valerio è creato Confole inetà di foli 23 anni. Si rinuo- 
va l’Alleanza fra i Romani, e i Cartaginefi . 

Filippo fottomette al fuo comando le Città dell’Ellefpon- 
to : s’ impadronifee di Olinto con inganno , e tradimen- 
to : Intima i Giuochi Olimpici , nel che fi acquifia molti amici . 

Morte di Platone in età di anni 81. Speufippo gli fuccede . 

% Fine della Guerra contra i Focefi , che avea durato per Io fpa- 
zio di anni io , e che fu chiamata Guerra Sacra . 
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Dionifio ricupera la Cittì di Siracufa , io anni dopo e (lem e 
fiatò difcacciato . < 

Filippo è ammeffo neiConfiglio degliAnfizioni,ed ottiene ì due 
fuffragj,che primaavevano i Focefi in queft’Aflemblea. Tutte le 
Città de i Focefi fono demolite,e i Popoli difperfi per le cSpagne. 

I Siracufani ottengono da i Corintj Timoleone per loro 
Capitano , il quale aveva uccifo il proprio fratello chiama- 
to Timofane per aver faputo, che afpirava alla Tirannia. 

L. Furio creato Dittatore contra gli Aurunci fa voto d’ innal- 
zare un Tempio in onore della Dea Giunone Moneta. Gli Au- 
runci fono disfatti . 

Timoleone paffa nella Sicilia, malgrado i Cartaginefi, che 
volevano impedirnelo : Dionifio allora era in polTefio della For- 
tezza, e Iceta della Città di Siracufa. 1 Cartaginefi portano la 
guerra nella Sicilia . 

Timoleone dopo e (Te re fiato ridotto all’ ultime efiremità , 
rimette in piedi li fuoi affari. 

Filippo fa delle incurfioni nell’ Illirio . 

I Siuicini attaccati dai Sanniti ricorrono ai Campani; eofioro 
vinti dai Sanniti fi danno in poter de’ Romani , i quali dichiara- 
no la guerra a i Sanniti medeumi : Valerio li vince , e Cornelio 
Confòle lafciatofi inconfideratamente forprendere dall’armata 
nemica predo Satricoli,è liberato dal periglio da P.DecioTribu- 
no Militare, che fece diverfione con impadronirli di un’Altezza, 
e con ritirarli opportunamente col favor della notte . t Romani 
riportano pofeia molte vittorie fopra i Sanniti . I Cartaginefi of- 
frono una Corona d’oro a Giove Capitolino. Si concedono gli 
onori del trionfo a i due Confoli . I Capuani dimandano Guarni- 
gione a i Romani per difédere il proprio Paefe.Timoleone libera 
i Siracufani dalla Tirannia, ond’erano oppreflì,mandaDionifio in 
Corinto, iftituifee una Democrazia,e crea in Anfipoli alcuni Ar- 
cóù di Giove Olimpico, i quali durarono per lo fpazio di 300 an. 
Filippo rende fua Tributaria la Tracia. 

Dionifio II. Tiranno della Sicilia è difcacciato . 

Marcio va nella Campania ; rimanda indietro i Soldati Sidici- 
ni , che avevano rifoluto d’ i mpadronirfi di Capova : eofioro ef- 
fendofi accorti del di luidifegno , formano una cofpirazione, e 
feelgono T. Quinzio per loro Capo . M. Valerio eletto Dittatore 
calma la fedi z ione . 

'Arìrnba Re de’Moloffi muore dopo aver regnato io an.Aleflan- 
dro fratello diolimpiade moglie diFilippo gli fuccede nel regno, 
ad efclufione d’ Eacide figliuolo di Arimba , e padre di Pirro . 

Timoleone feonfigge Iceta, e Leptino . I Cartaginefi fanno de’ 
grandi preparativi per la guerra contro della Sicilia . 

Nafcita di Epicuro . Pedine la vita in Diogene Laerzio . 
Plauzio combatte con profpcro fuccefiò contra i Volfci .1 San- 
niti disfatti da Emilio fono coftretti a far la pace coni Romani , 
da i quali ottengono la permiffione di far la guerra a i Sidicini. 
Quefti ultimi Popoli ricorrono per aver foccorfo agli fteflì Ro- 
mani , ma non fono afcoltati, onde fi danno in potere de’ Latini . 
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I Confali riaunz iano al Confolato , c quindi v’ è un interregno . 

Peflòdoro fatta fcender dal Trono la propria Sorella, re- 
gna nella Caria per lo fpazio di anni 5,0 piuttofto 7. 

Filippo alfedia la Città di Perinto , e poco tempo dopo 
quella di Bizanzio. 

I Romani combattono contra i Latini . Manlio condanna - 
a morte il propria Figliuolo , perchè aveva combattuto contra i 
fuoi ordini . P. Decio làcrifica la propria vita a prò dell’ Armata . 

1 Latini vinti fi rendono a patti, il che fanno ancora i Campani . 

Gli Ateniefi fi lagnano di Filippo per la violazione de’ Trat- 
tati , efpedifconofoccorfo a Bi zanaio contro di lui . Gli Abitan- 
ti dell’Iiole di Chio , di Coo , di Rodi , e di molte altre mandano 
altresì delle truppe ; onde Filippo è coilretto a far la pace . 

I Cartaginefi , che avevano mandata nella Sicilia un’ ar- 
mata di 70000 uomini , e di io mila Carri , fono sbara- 
gliati c vinti da Timoleone ; e quindi fi fparge una genera- 
le cofternazione fin dentro a Cartagine. 

Oco Re di Perfia muore. Arfame gli fuccede. 

Analfarco fiorifce in quello tempo . 

I Confoli mettono in fuga i Latini ribellatifi. Filone li 
riceve a patti di guerra , ed entra in Roma trionfante . 
Emilio abbandona l’alfedio della Città di Pedo, e dimanda 
il trionfo, ma gli viene negato : riceve pofcia il comando 
di nominare uh Dittatore, ed egli afl'egna quella dignità a 
Publio fuo Collega. Quelli fa molte Leggi grate al Popo- 
lo , e difguilofillime per li Patrizi • 

Timoleone fcaccia dalla Sicilia le Truppe, che vi fi era- 
no follevate ; fa celiare la tirannia , e riltabilifce gli affari 
di quell’ Ifola . 

I Latini fono intieramente fuperatì . Alcuni fon condan- 
nati ad un’ amenda, ad altri vien dato il diritto della Cit- 
tadinanza Romana. I due Confoli entrano in Roma trion- 
fanti: fi portano in trionfo le prore delle Navi prefe agli 
Anziati, e fono collocate attorno alla Tribuna, dove fi pe- 
rorava , qual luogo dipoi fu chiamato da i latini Roflra . S’ 
innalzano parimente nel pubblico Foro due Statue in onor 
de’ due Confoli. 

Filippo riporta una vittoria fopra gli Ateniefi e i Beozj 
predò a Cheronea. Pofcia conclude la pace con quelli fleffi 
Popoli . 

La Vedale Minucia è fepolta viva. 

Tutti i Greci unitamente eleggono Filippo per loro Ge- 
nerale nella guerra dichiarata a i Perfiani. 

Timoleone muore dopo aver governato Siracufa 8 anni . 

Gli Aufonj, che abitavano Cale (oggi Calvi.) fono vinti 
da i Romani , e i Sidicini provano la medefima forte . 

Filippo dopo un regno di 24 anni è uccifo da Paufania 

I in Ege Città della Macedonia, in tempo che fi celebrava- 
no i Giuochi. 
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Dario figliuolo di Arlàme , e ultimo Re di Perfia regna 
6 anni. Egli era pronipote di Dario Noto. 

Cotninciamento del Regno di Aleifandro il Grande , che dura 
n anni . 

I Solicini fono fuperati e fottomeflì da Valerio, che fi fa 
padrone della Città di Calvi. 

Archidanio Rt di Sparta muore in Italia mentre che an- 
dava in foccorio de’Tarentini. Egli aveva regnato 13 anni: 
Agide, che gli fuccedette, ne regnò 9. 

Aleifandro va nella Beozia. Riceve i Deputati Atenicfi , nel 
numero de’ quali era Demoftene , e rende loro una rifpoila tavo- 
revole. I Greci fi aflèmbrano in Corinto, ed eleggono Alelfan- 
dro per comandare la loro armata contri i Ver fi ani . 

Dario Codomanno era in quello tempo Re di Perfia . Que- 
llo Principe fece morire l’ Eunuco Bagoa , cui era debitore 
della corona ; perchè Oco , al quale egli fuccedette , morì 
per mano di quel minillro ; a cui fu data la morte col ve- 
leno preparatogli dallo ilefi'o Dario. Mennone difprezza 
Aleifandro a caufa della di lui gioventù , t depreda V Afta ; 
ma Parmenione ne arrella i progreffi. 

Aleifandro fa guerra nella Tracia. Saputa la ribellione de’ 
Tcbani , li foggioga , e fpiana intieramente la Città di Te- 
be. Confulta quindi i fuoi Dei nella Macedonia fopra l’ e fi- 
lo della guerra , e intima i Giuochi da celebrarfi per 9 
giorni ad oaor delle Mufe. 

Gli Abitanti della Gallia Cifalpina fanno alleanza con i 
Romani . 

1 Sanniti ricominciano le loro follevazioni . 

Aleffandro palfa col fuoefercito nell’ Alia. Quello era com- 
pollo di 30 mila Fanti , e 4300 Cavalli. Aveva inoltra lafciato 
nella Grecia Antipatro con 1 a mila uomini a piedi , e 1900 a Ca- 
vallo. Mem orie diede per configlio a Dario di defolare tutto il 
Paefe , affinchè il nemico penetratovi non potefTe trovar fufli- 
flenza : Dario non approvò quello Configlio ; e la prima 
Battaglia tra Aleifandro , e il Re fi diede al pafiàggto del 
Fiume Granico nella Frigia maggiore, dove i Perfiani furono 
feonfitti . La Città di Sardi fu data in poter d’ Aleifandro da Mi- 
trane ; quelle di Mileto, e d’ Alicarnaflò furono prefe d’ 
alfalto ; e tutte le Colle dell’ Alia li aflfoggettarono a quello 
novello Conquìfiatore . % 

Mennone per far che f Europa folfe il teatro della guerra , de- 
preda l’ifole Cicladi, e muore in quella (pedizione . Dario fa mo- 
rire Carideno per aver parlato con troppo di libertà in un Confi- 
elio tenutofi in propoli to della guerra di Atene : Quindi alfolda 
lotto le fue infegne 400 mila Fanti , e 100 mila Cavalli . 

Aleifandro cade malato, e ricupera la fanità per opera del me- 1 
dico Filippo.Secondi Battaglia di Aleifandro eontraDario prelTo 
al Fiume Ufo nella Cilicia. Dario èfeonfittodi nuovo , e la di lui 
Madre, Moglie, e Figliuoli reflano prigionieri del Re Macedone . 
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M. Papirio CralTo è creato Dittatore fui timore concepu- 
toli in Roma della guerra de’ Galli. 

I Sanniti e t Lucani fanno guerra contra AlefTandro Re 
d’ Epiro . Quelli dopo averli vinti fa alleanza con i Romani . 

Alelfandro palfa in Egitto : alfedia la Città di Tiro, e 
dopo 7 meli fe ne rende padrone . Efeftione dà la Corona di 
Tiro a Ballonimo. 

Agide Re di Sparta tenendo le parti di Dario, gli fotto- 
mette P Ifola di Creta . 

Aminta Macedone eli 1 iato in Egitto, mentre quivi pre- 
para la gHerra , è uccifo . I Greci mandano ad Alelfandro 
una Corona d’oro. Quello Principe prende (a Città di Gaza. 

II gran Sacerdote laddo riceve Alelfandro in Gerufalem- 
me. Alelfandro dopo aver fatto offerir facrificj nel Tempio,Iafcia 
il Governo ad Andromaco, che poi fu uecifo da i Samaritani. 

Alelfandro ritorna in Egitto, e vendica la morte di que- 
llo Governatore. 

Molte Dame Romane avvelenano un gran numero di Cit- 
tadini: una fantefca ne denunziò 170 a Q. Fabio Madimo. 
Elleno furono tutte punite , e quello è il primo efempio , 
che fi ritrovi nella Storia di pubblico avvelenamento. 

Alellandro fpedifce nella Macedonia Aminta per arrolarvi 
foldati: pofcia fabbrica in Egitto la Città d’ Aleifandria . 
Dario dimanda, ma non ottiene la pace: la morte gli ra- 
pifce la Spofa in quell’anno. Battaglia di Arbella, dove 1 ’ 
armata di Dario lu totalmente disfatta , e Dario appena 
ebbe l’agio di fuggire. 

Principio della guerra de’ Privernati , della quale fu au- 
tore Vitruvio Bacco Fondano. 

Nuove turbolenze nella Grecia, calmate da Antipatro . 
Mennone Gove-natore della Tracia , nel mentre che quivi 
tutto era in pace, fi ribella. Antipatro palfa nella Grecia, 
e combatte profperamente contra gli Spartani. 

Alelfandro s’ impadronifce della Suuana , e lì aflide fui 
Trono di Dario : palla nella Perfia , Taccheggia Perfepoli, 
e incendia il Palazzo de’ Re: quindi perfeguita Dario, che 
nella fuga è uccifo da Beffo. 

liberate muore in età di io 6 anni fecondo Suida. 

Beffo allume il titolo di Re , e fa ribellare i Battriani . 
Alelfandro fottomette l’Ireania, di cui prende tutte le Cit- 
tà lino al mar Cafpio. I Greci, che avevano militato fot- 
to Dario , padano fotto l’infegne di Alelfandro . Quello 
Principe prendo tutti i collumi de i Re di Perfia. Dunno 
inficine con Nicomaco cofpirano contro di lui : la trama è 
palefata a Filota figliuolo di Parmenione , Filota e Parme- 
nione fono condannati a morte. 

I Palepolitani , che abitavano quel paefe , ove ora è la . 
Città di Napoli, dichiarano la guerra a i Romani. 

Alelfandro fottomette i Paropafm:di,e palfa il monteCaucafo, 
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ove fonda lina Cittì , cui dì il nome di Aleffandria. Beffo ucci- 
fore di Dario cade nelle mani del Re , che lo fa punire . 
Aleffandro paffa nell’ Indie. 

I Romani dichiarano la guerra a i Palepolitani : danno 
il comando dell’Armata a Publiiio , e a Cornelio la dire- 
zione delle truppe fpedite contra i Sanniti. M. Claudio è fatto 
Dittatore per far le adunanze del Popolo a fine di eleggere i Ma- 
giurati : egli rinunzia a quella carica per effere fiato elet- 
to irregolarmente. 

Alcflandrofconfigge Poro Re dell’ Indie , e lo fafuo prigionie- 
re ; fa coftruire una flotta per navigare nell’Oceano; fabbrica 
molte Cittì nell’ Indie; vuole innoltrarfi di lì dal Gange, ma 
non può farvi rifolvere i fuoi Soldati . Pertanto eflendo obbliga- 
to a tornare indietro vince gli Oflidati ,ed altri popoli , e divide 
la fua Armata, della quale ne confida una parte a Nearco per 
guardare le Corte di que’mari. Calano, Filofofo Indiano li 
abbrucia vivo . Arpalo Governatore di Babilonia fugge nel- 
la Grecia: Antipatro lo prende, e lo fa morire. 

Aleflandro Re dell’ Epiro, fratello di Olimpiade Madre d' 
Aleffandro paffa nell’ Italia, dove è uccifo da i Lucani e dai 
Puglie!!, i quali fi danno in poter de’ Romani . Publiiio 
Proconfole vince i Palepolitani, e prende la loro Cittì. Egli 
fu il primo Proconfole , cui toffe conceduto l’onor del trionfo. 

Aleffandro il Grande dopo la Conquifta dell’ Indie recluta 
le fue Truppe ; dalla Perfia va nella Media , ed entra in 
Ecbattana, che aveva 250 ftadj di circuito. Efeftione gran- 
de amico di Aleffandro muore di difiòlutezze . Aleffandro ne 
compiange la perdita, manda il cadavere in Babilonia, c 
comanda a Perdicca che gli fiano fatte efequie magnifiche. 

Aleffandro vince, c riduce folto il fuo Dominio i Cofl'e- 
fi, non mai foggiogati da i Re Perfiani. 

Otto mila foldati Greci licenziati da Aleffandro giungono 
nella Laconic all’ imboccatura del Tenaro ; depredano il 
paefe, ed eleggono Leoftene per loro Generale. 

I Romani dichiarano la guerra a i Veftinr. Effendo am- 
malato il Confole Furino, Papirio Curfore è fatto Dittato- 
re per condurre l’ efercito contra i Sanniti. 

Papirio effendo fiato avvertito da uno di quelli, che ave- 
vano cura degli uccelli, i quali s’adopravano negli auguri, 
effer cofa ncceffaria di ricominciare gli aufpicj tirati per la 
fua elezione , ritorna a Roma , e proibifee a Fabio di com- 
battere , durante il tempo della fua affenza : Fabio contut- 
tociò non volle lafciarfi fuggire un’ occafionc favorevole 
prefentataglifi , e disfece il Nemico. Ritornato al Campo il 
Dittatore condannò Fabio alla morte per aver difubbidito : 
tutti i Soldati fi oppofero a quella rigorofafentenza : Fabio 
fuggi a Roma, dove il Dittatore lo feguitò : finalmente il Po- 
polo o; tene la grazia . Papirio ritornò poi all’ armata , dove cal- 
mò le fue turbolenze fufeitatevifi , e riportò una vittoria contra 
i Sanniti , per la quale gli furono accordati gli onori del trionfo . 
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Gl’Indovini Caldei procurano di diftogliere Aleflandro dall’ 
entrare in Babilonia, ma non riefeono nel loro intento. 

Concorrono in Babilonia predo Aleflandro Ambafciatori 
da tutte quali le parti del mondo : ne riceve eziandio da 
Cartagine. Impiega 12 mila talenti nei funerali di Efeftio- 
ne. Aleflandro muore dopo aver regnato 12 anni, e 7 me- 
li. Sifigambi Madre di Dario , udita la morte di Aleflan- 
dro, muore volontariamente, allenendoli dal Cibo. 

Aleflandro non volle dichiarare il fucceffòre, ma diede fola- 
mente il fuo Anello, e Sigillo a Perdicca, che percib ebbe in que- 
llo tempo la maggior parte nel Governo. I Macedoni fi divìdo- 
no, ed eleggono per loro Re un uomo fenza coraggio, e fenza ta- 
lento. Quelli fu Arideo figliuolo di Filippo, e di Fitinna Teflala . 
Quella elezione non fu approvata fe non poco tempo dopo . Ari- 
deo prefe il nome di Filippo , e fi pofe fotto la tutela di Perdicca. 

I Generali di Aleflandro dividonofra di loro le conquille di que- 
llo Principe. Fu aflegnato l’Egitto a Tolomeo figliuolo di Lago. 
La Siria a Laomedone di Mitilene . La Milla a Filota . La Media 
a Pitone. La Paflagonia, laCappadqcia, e tutte le terre circon- 
vicine ad Eumene . La Pamfilia , la Siria , e l’alta Frigia ad Anti- 
gono . La Caria a Caffandro . La Lidia a Meleagro . La bada Fri- 
gia a Lconato. La Tracia a Lifimaco. La Macedonia ad Antipa- 
tro. Furono inoltre cedute tutte l’ altre Provincie dell’ Alla fu- 
periore a auei , che n’ erano Governatori . Seleuco fu dichiarato 
Generale della Cavalleria degli Alleati. Cratero era flato manda- 
to da Aleflandro nella Cicilia con io mila foldati licenziati . 

Da quell’anno fi. cominciano a contare gli anni di Tolo- 
meo figliuolo di Lago , che regnò in Egitto 40 anni . 

Morte di Diogene Cinico accaduta nel giorno ifteflo , e 
nel medefimo anno, in cui avvenne quella d’ Aleflandro. 

I Romani fanno tregua per un anno con i Sanniti. 

1 Greci mandati già da Aleflandro nell’ Alia fu periore , ribella- 
no. Pitone è fpedito contra loro per reprimerli, con ordine, 
che dopo disfattili, dividefl'e il bottino fra i Macedoni, il che 
fu efeguito , ma prima eh’ ei ne defli la permiflione . 

In Europa gli Abitanti dell’Ifola di Rodi forprendono la guar- 
nigione de’Macedoni, che fi ritrovava nella loro Città. Aleflan- 
dro poco avanti di morire avendo ordinato, che tutti gli Enfiati 
della Grecia foflero rimedi, eccettuati i Sacrilegi, ed eflendo fla- 
to letto quell’ editto in un’Affembleadel Popolo, riufcl gratifli- 
moalla maggior parte de’ Greci; madifpiacque agli Etolj, c 
agli Atenieli, i quali faputa la morte di Aleflandro , fubi- 
to fi ribellarono . Leollene Generale degli Ateniefi aveva 
fotto di sè otto mila uomini , e dopo la morte di Aleflan- 
dro avendo chiamato in fuo foccorfo la Cavalleria della 
Teflaglia , follecitò i Greci a metterli in libertà , dal che 
ne derivò una guerra generale follenuta principalmente da- 
gli Ateniefi . Antipatro per potere edere in illato di far lo- 
ro refiflenza , chiama in fuo foccorfo Cratero , e Filota . 



.DELLA STORIA UNIVERSALE. 7y 

Antipatro efléndo Rato vinto fi falva in Lamia Città della 
Teffaglia : Leoltene nel far l’aflcdio di quella Città è uccifo da 
un colpo di pietra . Anfilo è eletto in luogo di lui. Tolomeo figli- 
uolo di Lago avendo timore di Perdicca fi unifcecon Antipatro . 

A. Cornelio Arvina Dittatore fconfigge i Sanniti. I Greci 
fono disfatti in due Combattimenti navali. Demoflcnc è ri- 
chiamato dall’efilio, e ricevuto decorofamente dagli Atcnie- 
fi. 1 Greci fono vinti dagli Spartani in una battaglia datafi 
preflo Cranone nella Teflaglia . Gli Ateniefi dimandano la 
pace. Demoftene fuggc nell’ Ifola di Calauria , dove muore 
prendendo il veleno. Arinotele muore in Calcide in età di 
63 anni: Teofrhlto gli fucccde nella Catedra. 

Perdicca avendo fuperato Ariarato Satrapo , o Governatore 
della Cappadocia , dà 1 n governo quella Provincia ad Eumene . 
Quei di Cirene fono fottomcflì da Tolomeo. Perdicca prende 
in Ifpofa Cleopatra forella d’ Aleffandro , benché avelie data pa- 
rola di prendere Nicea figliuola di Antipatro. Macchina di farli 
dichiarare Re di tutto l’ Imperio. Antipatro e Cratero fanno 
guerra agli Etolj : • Antigono fi unifice feco loro , e fa si , che fac- 
ciano la pace con que’ Popoli. Quelli tre Generali fi unifeono 
inficine per opporli a i dilégni di Perdicca , che aveva in animo 
di combattere in prima Tolomeo . 

Il Corpo di Aleffandro è trafportato in Egitto . Tolomeo lo fa 
collocare in Aleffandrià . Perdicca muove guerra a Tolofrneo , e 
fpedifee Eumene centra Antipatro e Cratero nell’ Ellefponto : 
manda con lui Aletta, e Neottolemo : Quell’ultimo elìendofi 
feparato da Eumene è vinto in un combattimento . Finalmente 
Cratero , e Neottolemo furono uccili da Eumene . Perdicca fi- 
nalmente fu privato di vita nel paffare il Nilo. I Macedoni di- 
chiarano Pitone, e Arideo Tutori del figliuolo d’ Aleffandro ri- 
conofciutoperRe. Eumene e Aletta fon dichiarati nemici. At- 
talo Comandante dell 'armata navale s’ impadronifee di Tiro . 

I Confoli fono disfatti da i Sanniti alle Forche Caudine, 
e l’ efercito Romano ì: fatto pzlthrc finto il giogo. 

Gli Etolj s’ impadronifeono della Teifaglia, e pofeia fono 
disfatti da Po'ifperconte . Euridice moglie di Arideo obbliga 
Pitone ad abbandonare il Governo . Antipatro fubentra a 
luì ; quelli llabilifce nuovo ordine nel Governo lleffo , e di- 
chiara Antigono Generale delle armi . Quello nuovo Ca- 
pitano s’incamina cortrra Eumene , e lo colfringc a rinchiu- 
derli dentro a Nora, Fortezza della Cappadocia . Tolomeo 
fi rende padrone della Fenicia. Antigono dopo aver fuperato 
Eumene, va contra, Aletta ed Aitalo, e li fconfigge nella 
Pifidia : Aletta è uccifo da i Pifidiefi . Antipatro dichiara 
Polifpcrconte Govemator dell’ Imperio . Caffandro chiaman- 
doli offefo per una tal prelazione fi unifce a Tolomeo . Po- 
lifperconte richiama Olimpiade Madre di Aleffandro per co- 
iliruirla Tutrice del Nipote . Effendo morto Antipatro, An- 
tigono eccita nuovi movimenti. Arideo pone l’affcdio alla 
Città di Cizico, fenza però poterla prendere. 
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Avanti I I Romani irritati per l’ affronto ricevuto da i Sanniti 1’ 
Ò. C. anno precedente , fpedifcono contra loro Papirio , che li 
320. vince, e li fa pattare fotto il giogo. 

Eumene accordatori con Antigono rimette in buon piede 
i fuoi aff ari . 

Polilperconte rende la libertà alle Città della Grecia; 
richiama dall’ cfilio tutti quelli, che vi erano flati manda- 
ti, e fi riconcilia con Eumene. 

3,9. I Sanniti fono disfatti: 1 Romani accordano a i Sanniti 
una tregua di due anni . Si aggiungono due Tribù al nu- 
mero dell’ altre, cioè l’Aufentina, e la Falerna. 

„ Nicànore mandato da Caffandro in Atene fa entrare Guar-I 
3! '"' nigione nella Fortezza , e s’ impadronifce del Porto Pireo. 

Aleffandro figliuolo di Polifperconte va nell’ Attica con 
un’ armata. 

Caffandro colla flotta di Antigono approda a Pireo . Po- 
lifperconte quivi l’ attedia: gli mancano 1 viveri , onde patta 
nel Peloponnefo, ove alfedia inutilmente Megalopoli . Clito 
Generale di Polifperconte dà la rotta a Nicànore Generale 
di Caffandro ; pofcia egli è vinto da Antigono. Eumene 
1 fuggendo da Antigono, trafporta le fue Truppe nella Per- 
da. Gli Atcniefi fi arrendono a Caffandro: danno poi il Go- 
verno della loro Città a Demetrio Falereo. 

Quei di Teate nella Puglia fi danno in poter de’ Romani . 
3I7 ’ Agatocle figliuolo di Carcino pentolaio, divien Tirannodella 
Sicilia, dopo effere flato eletto più volte Generale delle armi. 

Eumene dichiara la guerra ad Antigono. 
f L. Emilio eletto Dittatore dà la rotta all’efercito de’ 

3 ‘ Sanniti preffò a Satricoli . 

Antigono viene a giornata con Eumene : l’efito della 
battaglia è incerto. 

Calandro lafcia l’attedio di Tegea, e fa pattar delle Trup- 
pe nella Macedonia : cpivi afsediala Città di Pidna , ove fiera 
ricovrata Olimpia infiemecon Rofsane, e il figliuolo di Alef- 
fandro il Grande : corrompe i faldati di Polifperconte , e gl’ in- 
duce a tradirlo . Gli Epiroti fanno perdere il regno dell’ Epiro ad 
Eacide loro Re, il quale mandava foccorfo ad Olimpia : fi danno 
nelle mani di Cafsandro, che fa morire Olimpia, dopo efserG fat- 
to padrone della Città di Pidna . Quindi prende in Ifpofa Tefsa- 
loniceforeliad’ Alefsandro il Granale, e poco tempo dopo pafsa 
nel Peloponnefo. 

313. Quinto Fabio è creato Dittatore . I Romani pongono l’afsedio 
a Satricoli , e lo prendono . La Città di Sola abbandona il parti- 
to de’ Sanniti . Il Dittatore finge di metter fuoco al fuo Campo , 
per togliere a i foldati la fperanza della fuga, e per animare il 
loro coraggio: riufcì a maraviglia nel fuo firattagemma, e i 
Sanniti furono disfatti . 

Cafsandro nella Grecia rifabbrica la Città di Tebe , ao anni 
dopo la fua rovina, e nella Macedonia fonda 4 Città di Caf- 
fandria . Nell’ 
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Nell’ Alia Antigona s’incammina colf efercito contra Eu- 
mene , per la cui fagacità vedea andar falliti tutti i fuoi 
difegni . Si venne da ambe le parti a giornata : Eumene 
fatto prigione di guerra, fu fatto morire da Arftigono , il 
quale fi trasferì nella Media, dove fece parimente uccide- 
re Pitone , che vi fufcitava qiualche turbolenta . Quivi (la- 
bili nuovi Governatori, e tolfe a Peucezio il comando. 

L’ Ifola di Rodi reità quafichè fommerfa da infolite efcre- 
fcenze di Acque. 

Antigono va in Babilonia, ov’è ricevuto a grand’onore 
da Seleuco , il quale fi fuggi predo Tolomeo da che gli fu 
dimandato conto dell’amminiftrazione del Governo, di cui 
era incaricato. Seleuco adunque col foccorfo di Tolomeo, 
al quale era unito Caflandro fi prepara a far la guerra ad 
Antigono , e parte d’Egitto con una flotta di 100 Navi. 
Antigqno raduna con diligenza i fuoi Capitani; Aleflandro 
figliuolo di Polifperconte le gli unifce, e fa feco lui allean- 
za. Caflandro è minacciato di una guerra imminente, quando 
non lafci godere alle Città Greche la loro libertà. 

Apollonide Comandante dell’ Armata di Caflandro fottomet- 
te le Città dell’Arcadia . Aleflandro fi getta dal partito di Caf- 
fandro fulla fperanza di ottenere il Governo del Peloponnefo . 

Policlito Generale dell’Armata di Seleuco guadagna due 
Battaglie, una in mare, l’altra in terra. 

La Città di Sora è prefa per tradimento di un difertore. 
Luceria fi reude a patti . P. Menio Dittatore riceve ordine 
d’informarfi di alcune fegrere congiure: Accufato dalla No- 
biltà rinunzia alla fua Carica, e pofcia è affòluto. I San- 
niti fono disfatti da i Confoli. 

Arifiodemo Comandante di Antigono fi unifce agliEtolj, 
e dichiara la guerra ad AleCandro . Quei di Dime ( oggi 
Clarenza ) abbandonano il partito di Caflandro , e fono af- 
fiati da Aleflandro , che refta uccifo da Aleflione di Si- 
done. Cratefipoli moglie di Aleflandro con coraggio virile 
fi mette alla telia dell’Armata. 

Caflandro raduna gli Acarnani , che erano fiati difperfi , 
e li oppone agliEtolj. Caflandro s’impadronifce della Città 
di Leucade, e riporta una vittoria fopra il Re degl’ Illirj . 
Gli Acarnani reftano fconfitti dagli Etolj, e fono tutti man- 
dati a fil di fpada contra la data parola. 

Caflandro manda. foccorfi nella Caria. Antigono lafcia il 
fuo figliuolo Demetrio nella Sii ia al comando dei Soldati vete- 
rani di AlelTandro , e quindi palla nell’ Alia contra Caflandro . 

Qli Agrigentini nella Sicilia , e le altre Città di quell’ 
Ifola dichiarano la guerra ad Agatocle. Gli Spartani danno 
il comando delle Armi ad Acrotato figliuolo di Cleomene ; 
ma poi fu deporto , perchè fi portava tirannicamente . Gli 
Agrigentini vengono ad accordo con Agatocle , il cui pò-' 
tere a poco a pago fi aumenta. 

I. Parti . F 



Avanti 

c. c. 

3 * 3 - 



312. 



82 TAVOLA CRONOLOGICA 
C. Petelio Libone Dittatore prende la Città di Nola. So- 
no fpedite delle Colonie a Ponzia, ed a Suefla 

I Callanziefi abitanti del Ponto , e vicini alla Tracia fi 
ribellano centra Lifimacoi che in brieve li fottomette. An- 
tigono manda Telesforo per comandare alle fue Truppe nel 
Pelo onnelò, e per mettere gli Abitanti inHbcrtà . Gli I piroti 
fono distatti da Filippo Generale di Caflan’dro , edEacideloro 
Re uccilb . Antigono s? impadronifee delle Città delia Caria. 



EPOCA SETTIMA 

DELLA 

STORIA UNIVERSALE. 

Qui comincia la Settima ed ultima Epoca della 
Storia Antica. Si chiamaERA DE* Seleucidi 
dal tempo in cui Seleuco Nicànore uno de' Gene- 
rali di Aleffandro fi refe padrone di Babilonia , 
poco prima di jarfi dichiarare Re della Siria . 
Queff Epoca, detta ancora IEra Contractuum , 
e della quale furono obbligati a fervirfi i Giudei , 
è in ufo nè due libri de Maccabei , con quejla 
differenza però , che nel primo Libro comincia 
dal mefe Nisan, cioè da Marzo ; enei fecondo, 
dal mefe Tisri, 0 Settembre. Quindi nel primo 
Libro ella fupera di due mefi la JupputazJone 
del fecondo. Si vedranno in queff Epoca, che du- 
ra 312 anni , le più grandi Rivoluzioni della 
Storia . Varf Reami , che fi formano dallo f mem- 
bra mento della Monarchia d' Aleffandro , fi flabi- 
lifcono y e pofeia cadono e fi 0 furano con tutto il 
più brillante della Grecia . Per lo contrario la 
Repubblica Romana debole e languida fino ad un 
certo tempo , prende forza , e divien finalmente la 
maggior Potenza , e l' Imperio pià grande , che 
fiafi conofciuto giammai. 

Cominciamento della guerra de’ Tofcani . Valerio s’ in- 
cammina contra i Sanniti. C. Giunio Bubulco è creato Dit-I 
| tatore . Appio Claudio, e C. Plauzio fi rendono molto celebri I 
nel tempo 111 cui furono Cenfori . Il primo fece laftricare una I 
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firada, che fu poi da lui denominata ria rfppia , e per via d:} 
condotti portò dentro a Roma delle acque . Il fecondo ri- 
nunciò al Confolato per motivo dell'elezione irregolare del 
Senato , e quindi Appio rimafe fole Cenfore.- 

Antigono reftituifee la libertà alle Città della Grecia : 
tenta inutilmente di paflare* nella Macedonia . 

1 Cirenefì ribelli fono foggiogati da Tolomeo, che fotto- 
mette eziandio rifola di Cipro, dà la rotta a Demetrio vicino 
a Gaza col foccorfo di Seleuco y es’ impadronifee della Fenicia . 

In Europa Telesforo condottiere della Flotta di Antigono'ab- 
bandona il partito di quello Principe, cui Tolomeo dichiarala 
guerra . 

Alceta afeende fui Trono dell’ Epico dopo la morte d'Eacide , 
e fa alleanza con Calandro . Seleuco fi rende padrone di Babilo- 
nia ;• con piccol numero di Truppe disfà Nicànore Capitano di 
Antigono, e s’ impadronifee della Media, della Sultana , e di 
molte altre Città. Demetrio feonfigge Cillene Capitano di Tolo- 
meo. Antigono parte dall’ Egitto; Tolomeo viritorna. Anti- 
gono fpedifee Ateneo contragli Arabi : il fine di quella fpedizio- 
ne non corrifponde alla prosperità del principio: Demetrio f: , 
pacifica con quelli Popoli : n’è riprefo da Antigono, che lo man- 
da a Babilonia , di cui fi rende padrone . 

Agatocles’ impolfellà con altuzia della Città di Melfina. I 
Cartaginefi fanno una fpedizione nella Sicilia, dove cfercitano 
molta crudeltà contra i Siciliani . 1 Cartaginefi fono infcllati da 
Agatocle » 

In Roma il Senato accorda al Popolo due Magillrati : fi llabi- 
Iifcono due leggi , colla prima delie quali fi permette al Popolo 
di eleggere fedici Tribuni Militari; colla feconda fi ordina chi 
Ciano elette due pedone , le quali debbano avere la fopranten 
denza dell' armata navale.. 

I Tofcani fono disfatti. 

Caflandro , Lifimaco , e Tolomeo fanno pace con Antigono . 
Caflandro fa morire Rollane col figliuolo Aieffandro. 

I Cartaginefi feonfiggono Agatocle preflo al fiume Imera . 

I Tofcani fono vinti da Fabio , che manda il proprio fratello 
travellito a prender notizia del Paefe nemico : (eflanta mila ne- 
mici fono tagliati a pezzi. Marcio s’impoffefladi Allifa, e d'altre 
Città de’ Sanniti. 

Papirio è creato Dittatore. 

Agatocle trafporta la guerra dalla Sicilia nell’Affrica. Quivi 
abbruciatala flotta, affinchè i foldati privi della fperanzadi 
più ritornare alla Patria , combattano con maggior coraggio . I 
Cartaginefi più d’una volta fono sbaragliati e vinti : richiamano 
Amilcare dalla Sicilia ; ma fono con tutto ciò di nuovo feonfitti 
da Agatocle . Sacrificano i propri figliuoli a Saturno . 

Antigono muove nuovamente guerra a Tolomeo. Un altro 
Tolomeo Capitano di Antigono , abbandona il partito di quello 
Principe, e prende quello di Callàndro. Polifperconte fa venire a 

Fi) 
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| Pergamo Ercole figliuolo di Aleffandro il Grande , e di Barfine , 
gii dà il titolo di Re , e affalda truppe fotto il di lui nome • 

In Cipro Niccola è uccifo per comando di Tolomeo. 

Morte di Parifade Re del Ro'toro : Tre figliuoli di lui Satiro, 
Pritanio,ed Eumelo difputano fra di loro la Corona : quell’ulti- 
mo fopra v vive a i Fratelli , e regna cinque anni in circa. 
L.Papirio è fatto Ditcatare,e riporta una vittoria confìderabile 
fopra i Sanniti . Fabio mette in rotta i Tofcani . Perugia è prefa . 

Tolomeo figliuolo di Lago ripiglia tutte le Città della Cilicia, 
e fa morire Tolomeo figliuolo del fuo fratello Antigono , perchè 
aveva abbandonato il fuo partito. Polifperconte a follecitazione 
di Caflàndro fa dar la morte ad Ercole figliuolo d’ Aleffandro . 

Cleomene Re di Sparta muore dopo aver regnato do an- 
ni, e io meli. 

Gl’ Indovini della Sicilia predicono ad Amilcare che averebbe 
cenato il giorno feguente in ^iracufa ; infatti fu vinto, e con- 
dotto nel detto giorno in quella Città , fu condannato a morire . 
Gli Agrigentini fanno i loro sforzi per liberarfi dalla tirannia de’ 
Cartaginefi, e diAaatocle. Quelli fi trova imbarazzato nell’ 
Affrica, e in pericolo delta propria vita per una ribellione de’fuoi 
faldati; ma in fine acquieta la f«duione,e rillabilifce i fuoi affari. 

Fabio riporta vittoria (opra i Marfi , e i Peligni , e De- 
cio fopra i Tarquiniefi. Fabio riceve in amicizia gli Umbri 
a patti di buona guerra. 

Tolomeo figliuolo di Lago rellituifce ai Greci la libertà: 
dopo poco tempo fa lega con Caffandro, e cagiona loro de’ 
gravi danni . Cleopatra forella di AlefTandro il Grande è uc- 
cifa da Antigono in tempo che era in procinto di accop- 
piarfi per Ifpofa con Tolomeo. 

Agatode /configge di bel nuovo i Cartaginefi , e fa mo- 
rire Ofelia Re de’ Cirenefi . Bomilcare è uccifo nel punto 
che flava per renderli padrone di Cartagine. 

Volummo guerreggia con felicità contra i Salentini : gli è 
foftituito nel comando Fabio, che vince i Sanniti. 

Demetrio figliuolo d’ Antigono dopo efferfi impadronito 
del Porto Pireo, ed avere fmantellato quello di Munichia, 
rellituifce la primiera libertà alla Città d’ Atene, che n’era 
fiata priva per anni 15. 

Demetrio Falereo fi ricovera appretto Tolomeo. 

Demetrio figliuolo di Antigono fi avvicina alla Città d’Atene 
agli 1 1 di Maggio , giorno, che in vigor di un decreto formato 
dall’appafiionata condefcendenza degli Ateniefi inverfo i Re, fu 
dipoi celebrato in onore di lui fono il nome di Giorno di Salute . 
Demetrio va in Cipro , feonfigge Menelao comandante dell’ ar- 
mata di Tolomeo , prende molte Città , e riporta del vantaggio 
i in un combattimento navale fopra Tolomeo medefimo . Quindi 
j Antigono , e Demetrio alfumono il nome di Re, il che fecero an- 

Ì coca gli altri, come ancora Agatocle, il quale s’jmpoffeffadi 
Utica, e palla nella Sicilia , donde fi parte per porgere foecorfo 
a fuo figliuolo Arcagato da elfo lafciato nell’ Affrica : ma veden- 
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do che i fuoi sforzi erano inutili , tenta di ritornare nella Sicilia 
con un altro fuo Figliuolo . I foldati fe n’accorgono, onde lo 
mettono in ferri , e lo maltrattano : poco dopo , motti a com- 
paffione gli reftituifcono la libertà , ed egli fe ne fogge nella Si- 
cilia , lafciarido nell’ Affrica i Figliuoli , che furono ftrangolari 
dalla foldatefca. Agatocle per rapprefaglia fa morire tutte le 
Mogli , e 1 Figliuoli de foldati . 

Marcio disfà gli Ernici . I dtìe Confoli 
nuova vittoria fopra i Sanniti . I Romani 
per la terza volta con i Cartaginefi. 

Antigono conduce iin’armara navale , ed un gran nume- 
ro d uomini a piedi contra l’Egitto : molti accidenti gl’ 
impedirono d entrarvi : pofcia fe ne ritorna nella Siria . 

Agatocle vedendo i fuoi affari in cattivo flato , dimanda, 
ma non ottiene la pace : flringe alleanza con Cartagine. 

I Sanniti fono fconfitti due volte : s’innalzano due Sta- 
tue ad Ercole nel Campidoglio. 

Antigono irritato , perchè gii Abitanti dell’ Ifola di Rodi 
avevano ncufato di dargli foccorfo nella guerra di Cipro , 
fa attediare la loro Ifola da Demetrio fuo Figliuolo : ma i 
Rodiotti fanno una vigorofa difefa. 

Agatocle riporta vittoria contra Dinocrate : fa pace con 
gli ECliati, 1 quali tutti contuttociò poco dopo fa morire 
In Roma fi concede la pace ai Sanniti. Gli Equi fono dis- 
fatti dai Confali , che s impofleflano di 41 Città in 60 giorni . 

Demetrio fa coflruire varie macchine da guerra per con- 
tinuare 1 a (Tedio di Rodi : ma la refiffenza degli Abitanti 
obbliga a riconciliarli con elfo loro , a condizione però , 
che porgerebbero del foccorfo ad Antigono 
Agatocle mette a fil di fpada i popoli di Lipari , non 
perdonandola neppure a 1 Tempi de i Dei : Una tempeffa 
fa perire la di lui flotta carica di bottino. 

Demetrio va in foccorfo de’ Greci, 

Eumelo Re del Bosforo Cimmerio muore dopo aver re- 
gnato 6 anni : Spartaco gli fuccedc , e ne regna 20. 

Seleuco fabbrica le Città d’ Antiochia . di Laodicea, d’ 
Apamea, d Edeffa , di Berea, e di Pella. 

I Romani mandano delle Colonia in Sora , in Alba, c 
nel paefe de«li Equi. 

Demetrio rende la libertà a tutte le Città Greche . Rifabbrica 
la Città di Sicione , traforandola in un fitodiverfo : fa lo fletto 
riguardo a quella di «orinto, e di molte altre. 

Cleonimo Spartano disfà i Lucani; attedia la Città di Taran- 
to; ncufa 1 amicizia di Demetrio e di Caflandro. 

C. Giumo Bubulco è creato Dittatore per andare centra gli 
Equi , 1 quali ricufavano di ricevere le Colonie , che erano Rate 
loro mandate . Otto giorni dopo fa la dedicazione del Tempio 
della Salute, che aveva prometto con voto d’innalzare in tempo 
cl*e era Confole , ed avea fatto fabbricare , allorché fu Cenfore . 
F iij 
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La flotta de’ Greci s’ impoflcfla di Turi Città de’Salenti- 
ni : quefta flotta è difperfa da Emilio in maniera che non 
te ne falvò fe non che una quinta parte . 

Caflandro non avendo potuto ottenere la pace da Anti- 
gono, (i collega con Lilimaco , Selcuco, e molti altri: An-| 
tigono per potere eflere fiato in iftato di far loro refiftenzafi 
a doccia Demetrio’ che fa pallate delle truppe nell’Aria. 1 
Qjii finifee la Storia di Diadoro Siciliano. 

Q. Fabio Maffimo , e M. Valerio Corvo fono creati Dittatori . 

Il fecondo feonfigge i Tofcani , ed ottiene dopo ciò gli onori del 

Trionfo . Ira I 

Antigono, e Demetrio unifeono le loro Truppe,che afeendono 
a più di 70 mila uomini a piedi , i o mila Cavaci , e 75 Elefanti . I 
Viene a giornata con Tannata de i tre Re , Selcuco , Lifimaco , e I 
Caflandro compofta di 74 inila uomini a piedi , 1 0 mila e cinque - 1 
cento Cavalli^cizoCarri. L’azione feguì a Ipfo nella Frigia-Pirro 
fi ritrovava nel Campo di Demetrio , che aveva fpofato la di lui 
forella Deidamia . Antigono perdette la battaglia, c vi rimale] 
uccifo . Demetrio fuggitofene nella Grecia , volle ricovrarlì in 
Atene , ma "li Abitanti glinegarono alilo . I vincitori divifero j 
fra di loro gli Stati di Demetrio . 

Seleuco fonda la Città d’ Antiochia T anno iz del fuo regno . 

In Roma Valerio Dittatore è creato Confole: fi eleggono! 
de’ Sacerdoti , e (i prendono dal numero del Popolo. 

Selcuco fpofa Stratonicc figliuola- di Demetrio, col quale] 
fi collega . Dopo poco tempo prende in Ifpofa Tolemaide 
figliuola di Tolomeo. , ,, 

Agatocle coftringe Caflandro a levar 1 attedio da Conti ,1 
incendia tutta la Flotta de’ Macedoni : in ritornando da 
Corfù s’incontra con quei foldati , che avevano ucciio iì 
fuo figliuolo Arcagato, c li fa tutti morire. . I 

Simone foprannominato il Giudo, figliuolo di Orna 1 on- 
tefice, fi diftinguc per la fua pietà. ' 

Arccfilao Accademico fiorifee. . 

Effondo Cenfori Sempronio Sofo , e P. Averrione , li ag - 1 
giungono alle altre, due Tribù, .cioè T Amena , e la Taren- 
tina. Manlio muore di una caduta da Cavallo. M. Valerio] 
è eletto in luogo di lui, ed è fpedito contra 1 Tofcani . 

Demetrio lafcia Guarnigioni nelle Città di Tiro , di Sido- 
ne , e della Cilicia. Lacare tenta d’ impadronirfi del Gover- 
no di Atene: Demetrio vi accorre , e dichiara loro la guerra. 

Gli Abitanti della Gallia Cifalpina «tornano nel loro| 
paefe con groffo bottino . 

Agatocle pafla nell’Italia, c afledia Crotone. 

I Romani fanno alleanza con i Lucani , e danno batta - 1 
glia ai Tofcani. Fulvio trionfa de’ Sanniti. 

Caflandro Re della Macedonia muore dopo aver regnato 
19 anni. Lafcia dopo di sè tre figliuoli, cioè Filippo, An-| 
tipatro , c Aleflandro . 
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Filippo 2 6 Re della Macedonia, dopo Carano, regna un 
anno. t 

I Sanniti fono disfatti. I due Confoli profeguifconù nel- 
la Carica per 6 meli . " 

Dopo la morte di Filippo, Antipatro e Aleflandro depu- 
tano fra di loro la Corona. Antipatro fa morire Telfaloni- 
ca fua Madre, perchè la vedeva inclinata al partito del luo 
fratello Alefsandro.'Non ottante quefta divifione , regnaro- 
no inficmemente tutti e due per lo fpazio di 3 anni. , 
Demetrio Poliorcete tiene assediata la Città d’ Atene per 
Io fpazio d’ un anno intiero . ’’ 

Decio Proconfole difcaccia i Sanniti fino dentro al loro 
paefe. Quelli vanno apprefso i Tofcani , e di follccitano a 
muover guerra a i Romani : in quello tempo Decio fotto-- 
mette molte. Città deiSanniti alia Repubblica. L. Volunnio 
è fpedito contra i Tofcani, i quali mette in fuga: Configge 
fimilmente i Sanniti , e fa tuo prigioniere Egnazio loro 
Generale. 

Lacherc Tiranno fugge da Atene . Demetrio fi rende pa- 
drone di quefta Città, e tratta gli Abitanti con dolcezza: 
fomminiftra loro de’ viveri , e parte , dopo aver lafciato 
Guarnigione nella Fortezza. Alefsandro Re della Macedo- 
nia implora il foccorfo di' Demetrio contra Antipatro fuo 
fratello ; ma non ricevendolo , ' ricorre a Pirro , che s’ im- 
pad romice di una parte della Macedonia. 

• „ Inforgono difpareri fra i Confoli fopra il Governo d ia 
Tofcana: il popolo lo afsegna a Fabio. I due Confoli par- 
tono per la Tofcana contra i Sanniti , a i quali è prefentata 
la battaglia: Decio comandava all’ala fimftra; accora ndo- 
fi, che piegava , fi facrificò in prò dell’ armata. I Nemici 
furono metti in fuga. Volunnio disfece i Sanniti. Tito ; vio 
conta quell’anno per lo 4 6 della guerra de’ Sanniti , lacua- 
le aveva cominciato l’anno 411 dalla Fondazione di Roma. 

Pirro comincia a regnare nell’ Epiro fecondo Velleo Pa- 
tercolo . Pedine la vita in Plutarco . 

Demetrio muoveguerra agli Spartani, e ad Archidamo loro 
Re :afscdia la flefsa Città di Sparta; ma full’ avvifo , che Pirro 
era entrato nella Macedonia, colà fi porta. 

Attilio tg l’acquifto di molte Città de’ Sanniti in tempo 
che Poftuniio era ammalato. Si viene a battaglia con que- 
fti Popoli: l’efito è per qualche tempo dubbiofo; ma final- 
mente fono feonfitti , e fi fa pafsare tutto il loro efercito 
fotto il giogo. Attilio Confole promette con voto d’innal- 
zare un Tempio a Giove Statore. Quello Confole non ot- 
tiene l’onor del trionfo , perchè èrano rimafi uccifi 7000 
Romani fui campo di battaglia. Voluzio combatte con fa- 
vorevol forte nella Tofcana , e quindi entra in Roma trion- 
fante , benché contrai! voler ael Senato . Si accorda una tregua 
di 4oan. alle Città di Vollinio,(oggi Bolfena)Perugia,cd Arezzo. 

F ii i j 
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DemctVio Poliorcete 28 Re della Macedonia, regna 6 an. 
Antipatro li ricovera appretto Lifimaco fuo Suocero, che lo 

fa morire. .. . , 

Antioco figliuolo di Demetrio prende ad amare così an. 
paflionatamente Stratonica moglie di fuo Padre , che ne cade 
malato. Ercfiftrato Medico difcuoore il motivo dt quella ma- 
lattia, e Seleuco cede la propria fpofa con una parte del Re- 
ano ad Antioco. 

Fatto il novero in Roma,fi trovano 270000 Cittadini Romani. 
Papirio mette in fuga i Sanniti ; Carvilio trionfa de’ Tofcam . 
Demetrio permette a tutti gli Efiliati di ritornare in Atene : 
fa guerra con i BeozJ , e s’ impidronifce della Città di Tebe . 

ÌUatocIe palla in Italia, e vi depreda tutta la Campania. 
Prenàe la Città'd’ Ipponatte , c dopo aver ricevuti ortaggi fe ne 
ritorna a Siracufa. Partito che fu, i Bruzj ricuperarono la loro 
Città e riprefero gli ortaggi. In quell anno fu collocato da 
Papirio fui Tempio di Quirino il primo Orologio Solare. 
Fabio Gurgite è vinto da i Sanniti. 

lifimaco è fatto prigioniere di guerra da Dromicheto Rede 
Geti Agatode figliuolo di Lifimaco viene a patti con Dromi- 
cheto per la libertà del Padre , la quale ancora ottiene , con con- 
dizione perì» che forte ceduto a i Ceti tutto il paefc (ituato di là 
dal Danubio . Demetrio ripiglia la Città di Tebe , 1 cui Abitanti 

eranoftati vinti dal fuo figliuolo Antigono ; difcaccia Pirro dal- 
la Teffaglia , ove regnava da qualche tempo , e introduce Guar- 
nigione nelle Città di quello 1 regno . . . 

' Nel tempo che il Senato delibera di richiamare Fabio Gurgi- 
te perché (otto di lui erano Rati disfatti una volta i Romani, Fa- 
bio Maflimo fi offre di militare folto il comando del Figliuolo. Il 
Senato acconfente a quella dimanda , e 1 due Fabj danno la rotta 
ai Sanniti, de’ quali ne uccidono 24 mila, e fanno prigioniere 
il Capitano nemico, chiamato Ponzio. Fabio Gurgite riceve 
l’ onor del Trionfo . 

Demetrio celebra i Giuochi Pitici m Atene : e perchè gli Etol) 
s’ erano impadroniti delle rtrade , che conducevano a Delfo , di- 
chiara loro la guerra ed avendo lafciato in fua vece Pantauco 
per Capitano, fi muove alla volta di Pirro ; ma non avendolo 
incontrato, dàilfaccoall’Epiro, in tempo che Pirro fconfigge 
Pantauco. Da quello tempo Demetrio cominciò ad eftere fven- 
turato : refpinfe nulladimeno Pirro , che flava per entrare nella 
Macedonia, e fece alleanza con lui . 

Manio Curio disft i Sanniti , riceve a patti di guerra 1 Sabini, 
che fi erano ribellati, e durante il fuo Confolato ottiene due 
volte gli onori del Trionfo . Eutropio vuole che qui abbia fine la 
guerra de' Sanniti , che durò 40 anni. . . 

Aeatocle fpedifce con Doni il fuo figliuolo a Demetrio, che 
lo riceve a grand’onore. Oflitemi parte con quello giovane 
Principe con la commiflione di prendere informazioni degli 
affari della Sicilia . In quello tempo Demetrio formò il difegno 
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di farli padrone di tutta l’Afia; perciò asoldò una numerofa I 
armata comporta di 98 mila pedoni, e di 12 mila Cavale 
ri: inoltre fece coftruire cento Navi da guerra. Quell’ arma 
mento diede del a gelofia a quattro Re, cioè a Selene J li 
Lifimaco , a Tolomeo , e a Pirro , che fecero lega infieme 
e fi modero contra Demetrio . Seleuco fa pafl'are i Giudei 
ad abitare nelle Città da sè fabbricate , accorda loro il diritto 
di Cittadinanza, e tutti 1 privilegi, che godevano i Greci 
Agatocle è avvelenato daMenone ad illigazione di Arcai 
gaio fuo nipote. Dopo quello delitto Menone fi ufurpa il 
comando dell armata . Gli Autori non fono d’accordo in 
torno agli anni del regno di Agatocle : altri vogliono che 
regnafle 28 anni, altri 18. 6 I 

In ^uell’ anno medefimo Tolomeo, Lifimaco, e Pirro fanno 
delle meurfion. negl. Stati di Demetrio, e Io privano di tutto 
, uo . I V e § no * E s h ricorre inutilmente alle Città Greche • glil 
Ateniefi fono 1 primi a ribellarfi , ed eleggono un Pretore per 
elfer governati m vece del Magillrato che avevano prima P f 
Demetrio raduna qualche numero di Truppe per afledla- 
re Atene. II Filofofo Crate lo configlia a paflare nell’ Alia 
ed egli fi appiglia a quello partito. ! 

Dopo che Demetrio fu diacciato dal Reame della Ma- 
cedonia, Pirro vi regnò 7 meli. * 

Demetrio non trovando alilo, ove ricovrarfi , fi dà nelle i 
inani di Seleuco. I 

Pirro , prezzato da i Macedoni, rinunzia quella Coro- 

D a *j e M Llf «I naC j v ! ene , elett0 in fua vece • Quelli fu il ,0 1 
Re della Macedonia dopo Carano, e regnò janni c mezzo. 
Demetrio mori in quello tempo. 

Q. Ortenfio Dittatore promulga una Legge, in vigor 
della Quale « Romani furono obbligati ad o'flervare tutto 
ciò , che forte fiato «abilito dal Popolo . Ortenfio è fiato il f 
primo Dittatore, che fia morto mentre era in carica. 

Alcff'an'dria*' 0 dC§IÌ Esiziani da Sino P e * trafportato in] 

Lifimaco fa avvelenare il fuo figliuolo Agatocle , il 
aveva per moglie Lifandra figliuola di Toìomeo Lago e ai 1 
Euridice, perchè Arlinoe fua Matrigna dopo averlo inutil- 

mpnfp fn 1 InrìtoèA f n 



r '.* . — * -*»*»k**5*i« uvjtu averlo munì- 1 

mente follecitato a commetter feco un incerto , lo aveva I 
accufato appreflo il Padre. Lifandra fuggi infieme co i Fi- 
gliuoli, e li ritirò appreflo Seleuco. Filetero Eunuco Te- 
loriere di Lifimaco mal foddisfatto per la morte data ad l 
Agatocle, fi ritirò a Pergamo in qualità di Governatore peri 
Seleuco; ma quivi ftabilì poi un Regno, di cui elfo portò f 
il primo la Corona , e regnò 20 anni. Tolomeo Filadelfo 
cominciò in quell anno a regnare con fuo Padre , e profe- 
gul per anni 38. 1 

284. Abitanti di Patros, di Dime, e di Fare cominciano! 

a gettare 1 primi fondamenti della Repubblica degli Achei, 
che nel fuo principio era comporta di dodici Città. Il Go-| 
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verno fu Democratico per lo fpazio di 29 anni, e vi aveva 
un folo Scrivano, e un Pretore per gli affari pubblici. Vedi 
Pau/znia in Achaicis . 

Tolomeo fi -'iuolo di Lago muore . A qucft’anno, o al 
precedente fi deve rapportare la Storia de i Settanta Inter- 
preti , che .fi occuparono nella Verdone greca della Sacra 
Scrittura . 

Demetrio Falereo fi dà in preda alla triflezza, e poco 
tempo dopo muore per una moriìcatura di f*rpente. 

I Galli vengono per la quarta volta a far guerra a i 
Romani, s la cominciano coll’affedio della Città d’ Arez- 
zo : erano Itati quieti dieci anni. 

I Galli. Senoni ailediano Arezzo ; I Romani fpedifeono 
contro loro L. Cecilio Pretore , il quale reità uccifo con 
tredici mila Romani - Manio Curio fouituito in vece di lui 
manda a i Galli de’ Deputati per trattare del rifeatto de’ 
prigionieri. Quelli Deputati fono uccifi da ? Galli contrail 
dritto delle genti ; onde i Romani conducono una podero- 
fa armata nelle Gallie, e riportano una compiuta vittoria 
fopra quelli Popoli ; mandano poi una Colonia nella Città 
di Siena, disfanno i Tofcani, e i Boj. Eutropio dice, che 
tutte quelle ,cofe furono fatte dal Confole Dolabell*. 

I Galli Boj fanno guerra a i Romani, mafono feonfitti, 
e obbligati a dimandare la pace . 

Lifimaco in età di 74 anni dichiara la guerra a Scleuco, 
che ne aveva 77 . Lifimaco reilb intieramente disfatto, e 
uccifo fui campo. 

Seleuco fu Re della Macedonia per 7 mefi. 

I Romani mandano a i Tarentini de i Deputati , i quali 
effendo flati maltrattati , porgono motivo ad una guerra 
fra quelli due Popoli. 

Seleuco cade in un' imbofeata fiatagli indrizzata da Tolo- 
meo figliuolo di Lago : vi perde la vita, e il Regno «Iella 
Macedonia , di cui avea fpogliato Lifimaco 7 meli prima . 
Antioco Sotero figliuolo di Seleuco gli fuccedette n 1 Rea- 
me della Siria, e regnò 10 anni. 4 

Tolomeo foprannominato Cerauno, 31 Re della Macedo- 
nia dopo Carano , regna 1 anno, e 5 mefi : fa pace con 
Antigono figliuolo di Seleuco, con Eumene, con Antigono 
figliuolo di Demetrio, e con Pirro, cui dà la propria figlia 
in Matrimonio. Egli fpofa Arfinoe fua Sorella, che era fia- 
ta Moglie di Lifimaco, dal quale aveva avuto due Figliuo- 
li, ciò Lifimaco , che aveva allora 16 anni , e Filippo , 
che ne aveva 1 3 . Dopo la celebrazione di quelli fponfali 
fece morire quelli due Giovani , e condannò aU’efilio la 
madre loro netta Samotracia- 

I Romani dichiarano la guerra a i Tarentini. Il Confole 
Barbuta dà loro la rotta , e fa lo flelfo contra i Sanniti e 
i Salentini. Quelli Popoli ricorrono a Pirro, e lo impegna- 
no a venire in Italia. 
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Pirro parta in Italia ad iftigazione de’Tarentini , c fcon- 
figge i Romani , che rimafero fpaventati alla villa degli 
Elefanti condotti .da quello Principe . C. Fabio è inviato a 
Pirro per trattare del rifcatto de’ Prigionieri : Pirro li rila- 
ncia tutti gratuitamente. 

I Galli fanno delle feorrerie nella Macedonia, enell’llli- 
rio, e uccidono Tolomeo Centuno . Meleagro fuo fratello 
ufurpa la Corona .della Macedonia, e regna 2 meli , dopo i 
quali è deporto , e gli è foftituito Antipatro figliuolo di 
Cafsandro, che regna per foli 45 giorni . Dono Antipatro,’ 
Sortene, che aveva liberato la Macedonia dall’ incurfione 
de’ Galli, accetta finalmente la Corona offertagli più volte, 
e regna 2 anni : non permette che i Soldati gir predino il 
Giuramento come a Re, ira beni icome a Capitano delle ar- 
mi. 

Niceta , dopo éfsére flato nove anni Re di Siracufa, fc 
difcacciato da Tintene . . 

Pirro manda a Roma Cinea per trattare della pace. Ap- 
pio il Cieco ne impedifee la conchiufione . 

Pirro refta ferito ■ in un combattimento con i Romani } 
quella battaglia perì) non fu generale. 

In Roma fattafi l’enumerazione del Popolo, fi trovarono 
efservi 278222 Cittadini .. 

Fabrizio s’ Incammina coll’efercito contra Pirro ; il Me- 
dico di Pirro viene a trovarlo , c s’offre di avvelenare il 
fuo Principe ; ma il Capitano Romano lungi dall’ accettare 
quell’offerta rimanda il traditore a chi doveva effer tradì- 
to. Pirro abbandona l'Italia, c va nella Sicilia per difen- 
derla da i Cartagincfi , che avevano affediato Siracufa per 
mare e per terra. Giunto appéna nella Sicilia le Città tut- 
te fe gli arrendono : conchiude la pace con i Romani, dopo 
aver fatto la guerra in Italia per due anni , e 4 meli . 

Brenno Generale de’ Galli fa un’ incurfione nella Macedo- 
nia : il Re Sortene refta uccifo in quello tumulto . Brenno 
penetra nella Grecia, e vi entra per quella ftrada medefi- 
ma, per dove erano partati i Perfiani : s’incammina alla 
voLta del Tempio di Delfo per facchcggiarlo . I Galli refta- 
no fpaventati per un iraprovifo terremuotoe per Io feoppio 
di Tuoni con lampi . Brenno muore di ferite ricevute. 

Antigono Gonata regna nella Macedonia per. anni 36 . | 

I Romani profeguifeoito la guerra contra i Tarentini e i 
Sanniti. 

Pirro viene a giornata con i Cartaginefi nella Sicilia. 

I Galli s’ impoffeffano della Tracia, ed efìgono contribu- 
zioni da i Bizantini. 

Pirro continua a far la guerra nella Sicilia contra i Car- 
taginefi , ed affedia inutilmente Lilibeo. 

Pirro vedendo i fuoi affari in cattivo flato nella Sicilia , ritor- 
na in Italia: quivi è feonfitto dai Romani , ed obbligato a riti- 
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rarfi a Taranto. I Romani s’impadronifcono del di lui campo, 
ed egli lafcia Guarnigione in Taranto , e ne di la cuflodia a Mi- 
Ione . M. Fabrizio Cenfore fatta l’ enumerazione del Popo- 
lo, trova 271224 uomini. 

Gerone figliuolo di Ierocle è da’Siracufani eletto per Ge- 
nerale ; ed egli dipoi fi fa Tiranno di quella Città . 

Pirro fene ritorna in Epiro con 7 mila fanti , e 5 mila Cavalli , 
dopo aver fatto la guerra per Tei anni tanto in Italia, quanto in 
Sicilia . Va ad abitare nella Macedonia , della quale s’irnpoflefla 
intieramente dopo la disfatta di Antigono. Tolomeo Ftladelfo 
ftringe alleanza con i Romani. La Vertale Scflilia è fepolta viva 
per edere fiata convinta di aver violato la calli ti . 

Pirro è chiamato a Sparta da Cleonimo , il quale fi la- 
mentava, che il fuo fratello Areo gli folle fiato antepofio 
nella fuccefiione a quel Regno. 

Pirro entra nel territorio di Sparta per impadronirli di 
quella Città . Il Re Areo , ritornato in quei giorni da Cre- 
ta, l’obbliga a ritirarli. 

Pirro va airalTedicr di Argo , dove combattendo valoro- 
famenrte, è uccifo da un colpo di Tegola fagliatogli da 
una Donnicciuola . 

I Tarentini, i Sanniti, i Bruzj, che fi erano collegati in- 
sieme, combattono contra i Romani, e fono vìnti. Milone 
cede la Città e la Fortezza di Taranto. Si trionfa di quelli 
Popoli, a i quali viene accordata la pace e la libertà. Così 
ebbe fine la guerra de’ Sanniti', che avea durato 71 anni. 

La Legione , che s’ era impadronita di Reggio , è fatta 
prigioniera da A. Genuzio Confole . La maggior parte di 
quelli foldati furono uccifi durante l’afledw : trecento in- 
circa furono mandati a Roma , dove il Popolo comandò , 
che fodero battuti con verghe fino a Unto che monderò . 

Epicuro muore in età di 72 anni. 

Blafione trionfa de i Safiinati. 

Due Edili avendo maltrattato in una tfifput» i Deputati 
della Città d’ Apollonia venuti a Roma, il Senato confegnò 
quelli Edili in potere degli Apolloniati. 

In quell’anno i Romani cominciarono a far battere la 
moneta d’argento. 

I Picentini muovono guerra a i Romani. Gerone è dichia- 
rato Re di Siracufa. 

I. Confoli trionfano de’ Picentini . Sempronio per afiìcura- 
re i foldati sbigottiti da un terremoto , e per animarli a 
combattere, promette con voto un Tempio alla Dea Terra. 

I Romani dichiarano la guerra a i Salentini, li fotto- 
mettono , e s’impadronifcono della loro Città . Quei di 
Brindili provano la medefima forte. 

I Salentini, e i Melfapiefi fono disfatti da i Romani. 

Si fa l’enumerazione dei Popolo in Roma , e vi fi tro- 
vano 292224 perfone. 
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; I Mamertini, che abitavano la Cittì di Meftina , opprefli 
. da Gerone , e da i Cartaginefi , ricorrono al foccorfo de' Ro- 
mani, che finalmente fi muovono in lor favore, 
t Principio della guerra de’ Romani contra i Cartaginefi , 
chiamata Punica. Appio paffa nella Sicilia, e coftringe Ge- 
rone ad abbandonar Meflìna , e ritirarli in Siracula. 

, Eumene figliuolo del fratello di Filetero regna aa anni 
in Pergamo dopo la morte di Filetero medefimo . 

I due Confoh vanno in Sicilia. Si accorda da ì Romani 
la pace a Gerone. 

I Confoli s’ impoffeffano della Cittì d’ Agrigento. 

Nicomede Re della Bitinia avendo ingrandita la Cittì di 
Affoco, le dì il nome di Nicomedia. 

Antioco terzo Re della Siria regna 15 anni. 

I Romani cominciano a far guerra in mare, ed alltflifco- 
no una Flotta. 

Duilio riporta la prima vittoria in mare Copra i Cartaginefi . 

L. Cornelio combatte contri i Sardi , ed i Corfi , i quali 
(configge infieme con Annone Capitano de’ Cartaginefi . Aqui- 
!io fi difende contra Amilcare nella Sicilia. 

M. Calpurnio Tribuno Militare libera dal pericolo' 1 * ar- 
mata Romana con 300 foli foldati . Calatine va nella Sici- 
lia, e vi prende qualche Cittì . 

Morte di A reo Re di Sparta. 

Attilio in prima è vinto in mare , ma poi riporta una 
vittoria. 

Annibaie Generale de* Cartaginefi per avere avuto la 
fventura di effère flato feonfittò in mare, è meifo in cro- 
ce da’ Tuoi propr) foldati. 

I Romani alleflifcono una Flotta di 330 Navi , e i Car- 
taginefi un’altra di 330. I Romani tentano paffare nell’Af- 
frica, e i Cartaginefi vogliono impedirlo: fi viene perciò ad 
un combattimento , in cui i Romani reflano vincitori , ed 
Attilio paffato nell’ Affrica con una Flotta di 40 Navi , con 
15 mila uomini a piedi, e ; mila a cavallo, s’impadronifce 
di molte Cittì , e coftringe i Cartaginefi ad accettare con- 
dizioni di pace fvantaggiofiffime . Manlio ritorna a Roma 
con 17000 prigionieri : Attilio rimane nell’Affrica, dove 
disfi i due Afdrubali con Amilcare, e fa uccidere dalla fua 
armata un Serpente d’una ftraordinaria grandezza preflb al- 
la Cittì di Bragada. 

Antigono Gonata rende la liberti agli Ateniefi . 

Santippo Spartano, che militava nelle Truppe de’ Cartaginefi 
fa prigioniere Attilio con 1 y mila uomini , e ne taglia a pezzi 30 
mila . I Confoli alla nuova di quella rotta partono per l’ Affrica , 
disfanno i Cartaginefi in una battaglia navale , e ritornando vit- 
toriofi perdono 120 Navi cariche di bottino per un naufragio co- 
sì grande, che appena fe ne poterono ricuperare 80. 

. Gli Achei cominciano queft’anno ad eleggere due Pretori 
*in vece di uno, che eleggevano per Io paffato . 
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1 Romani riftabilifcono una Flotta comporta di 220 Navi , e 
mandano i due Confoli nella Sicilia , ove raccolgono gli avanzi 
del naufragio , e con 300 Navi cominciano l’ artedio di Palermo. 

La Flotta de’ Romani foffre un fecondo naufragio , in cui 
perifcono 150 Navi. ? 

Manarte è creato fupremo Pontefice de’ Giudei. 

In Roma fi fa l’enumerazione del Popolo, e fi trovano 
effervi 297797 perfone . 

I Cartaginefi acquirtano il Dominio del mare , ritirati 
che fi furono i Romani . f 

Metello fconfigge Afdrubale, uccide 20 mila Cartaginefi e 
2 6 Elefanti , e prende vivi 104 di quelli animali , 1 quali 
condotti per tutta l’ Italia fininuifcono la paura , che fi 
aveva degli llefli. Afdrubale prende la fuga , e i Cartaginefi 
lo condannano a morte. 

Arato di Sicione unifce la fua Patria alla Repubblica de- 
gli Achei, della quale è fatto Pretore. 

I Romani rimettono in piedi una Flotta di 200 Navi, ed 
affediano la Città di Lilibeo. Annibaie venendo dall’ Affri- 
ca difperde, e mette in fuga i Romani. 

Giullino vuole che in quell’anno i Parti fotto la condot- 
ta di Arface fi feparaflero dall’ Imperio de’ Macedoni , e le 
difcordie inforte fra il Re Seleuco , ed Antioco porfero , 
fecondo lui, a ciò motivo. Altri autori però pongono quell' 
avvenimento 6 anni prima. , 

In quell’ anno medefimo Teodoto Governatore di mille 
Città de’ Battriani fi ribella , e ufurpa il titolo di Re. I 
popoli d’Oriente imitano il di lui efempio, e fcuotono il 
giogo del Dominio Macedone. 

P. Claudio perde 93 Navi, delle quali s T impadronifcono 
i Cartaginefi ; quindi è privato del Confolato. I Romani 
fpedifcono Givnio per follenere, e foccorrere quelli, che 
facevano l’affedio di Lilibeo. I Cartaginefi danno fuoco al- 
la Flotta de’P.omani, che ne ftava ancorata dirimpetto al- 
la Città. Gitinio avendo perduto la fua armata Navale , 
ritorna a Roma . 

I Romani non mettono più flotte in mare , onde i Car- 
taginefi infefiano tutti li loro lidi . Tolomeo Filadelfo, ed 
Antioco Dio fanno pace infieme , e la rendono vie più fal- 
da colle nozze di Berenice figliuola di Fiiadelfo , fpofata 
da Antioco, dopo aver ripudiata Laodice . 

Attilio Calatino,ed A. Manlio Torquato fanno in Roma l’enu- 
merazione 38 , ma nella quale ritrovano 231222 Cittadini . 

Seleuco Callinico fuccede ad Antioco, e regna 20 anni. 

Tolomeo Evergete regna in Egitto 2(5 anni . Tolomeo Fi- 
ladelfo muore, dopo la qual morte Antioco difcaccia Bere- 
nice, e richiama Laodice, acuì fa dare il veleno, e pofcia 
fa morire Berenice con i Figliuoli. 

II Gran Sacerdote Onia , figliuolo di Simone il Giurto , trala- 
fcia di pagare a Tolomeo il tributo confueto : quello Principe fe 
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n’offende; ma poi è pacificato da Giufeppe figliuolo di una 
forella di lui. 

I Romani mandano una Colonia a Brindili . 

Arato Pretore degli Achei s’impadronifce con flrattagem- 
ma della Fortezza di Corinto, e ne difcaccia la Guarnigio- 
ne di Antigono. Ve di in Plutarco la vita di Arato. 

Gli Etolj abbandonano il partito de’ Macedoni, e fi uni- 
rono a quello degli Achei . 

I Romani riffabilifcono di bel nuovo la loro Flotta com- 
porta di 100 Navi , e ne danno il comando a C. Lutazio 
Confole per far guerra a i Cartaginefi , i quali fono disfat- 
ti in mare , e perdono jo navi affondate, e 70 cadute in 
poter de’ nemici . 

Attalo Re di Pergamo fuccede ad Eumene, e regna 4380. 

Demetrio figliuolo di Antigono Re di Macedonia regna 
dieci anni . 

I Romani accordano la pace a i Cartaginesi , a condizio- 
ne che fi obbligaffero di cedere tutte l’ Ifole fìtuate fra 1’ 
Italia e l’Affrica , e di pagare per anni 20 al Popolo Ro- 
mano 2200 talenti ogni anno. 

In quello tempo comincia la guerra de' Cartaginefi nella 
Libia. 

II Poeta Livio Andronico è il primo che abbia fatto rap- 
prefentare in Roma Tragedie, e Commedie. 

Nafcita del Poeta Ennio, fecondo Varrone. 

I Galli prendono le armi , 45 anni dopo che era fiata 
loro accordata la pace da i Romani ; ma fi trova la manie- 
ra di dividerli. 

* • I Romani cominciano ad entrare - in guerra co i Liguri . 

Effendofi acquietate le turbolenze nell’Affrica , Afdruba- 
le è fpedito da’ Cartaginefi nella Spagna: egli conduce feco 
Annibaie, che era allora in età di foli 9 anni. 

I Romani dichiarano la guerra a i Sardi a fommoffa de’ 
Cartaginefi : fono mandati Ambafciatori a Cartagine , ove 
conchiudono la pace. Roma fi trova libera da qualunque 
guerra ; onde fi ferra per la prima volta , dopo Numa , il 
Tempio di Giano. 

Carvilio trionfa de’ Sardi. Nevio fa rapprefentare in Ro- 
ma cento Commedie 

Fabio vince i Liguri , e riporta una vittoria fopra i 
Sardi . 

Morte di Demetrio Re della Macedònia , che lafcia 
un figliuolo chiamato Filippo di poca età , ond’ è , che 
Antigono Zio di quello fanciullo da canto di padre , go- 
verna il regno come Tutore per lo fpazio di anni 
12. . j 

Flaminio fa flabilire la Legge Agraria per la divifione 
delle Terre nella Galtia Cifalpiua , il che dà motivo a i 
Galli di penfare a ribellarli. 
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Sp. Carvilio è il primo fra i Romani , che abbia ripudiato la 
moglie . 

I Romani disfanno i Sardi e i Corfi. Papirio è il primo che 
trionfi de' Cord fui monte Albano, avendogli negato il Senato 
gli onori del tr ionio . 

Teuta moglie di Agrone Re dell’ Miri® , fuccede a quello 
Principe . 

Teuta Regina dell’ Illirio permette a’ Tuoi Popoli di farla da 
Carfari fui mare . I Romani modi dalle lamentanze di quelli, 
che abitavano le Colle dell’ Italia , fpedifcono Cajo , e Lucio per 
dimandar giuliizia da quella Principefla, per cui ordine tu lat- 
to morire Lucio , per aver parlato con troppo di libertà . Quin- 
di i ftomani dichiarano la guerra agl’ Illirj . 

I Romani fanno innalzare due Statue ad onore de' fuddetti 
Ambafeiatori . 

I Romani fanno guerra per mare e per terra contra gl’ Illirj . I 
Corcirefi, e Demetrio di Faro loro Capo fi danno in poterde’Ro- 
raani , i quali con ciò s’ im pad romito no di molte Città nell’ 
Illirio. 

Teuta ottiene la pace da i Romani per mezzo d’un tributo 
annuale . 

Amilcare è uccifo nella Spagna. Afdrubale gli fuccede, e 
governa per anni 8. 

In Roma fi aggiungono due nuovi Pretori a quei che già erano 
in carica . 

Gii Etolj foilenuti da Antigono Re della Macedonia , e da 
Cleomene Re di Sparta , cofpirano contra gli Achei . 

Seleuco III di quello nome, foprannominato Cerauno, fi- 
gliuolo di Callinico è fatto Re della Siria , e regna 3 anni . 

I Romani fanno de’grandi preparamenti per la guerra contra i 
Galli . 

Gerone fomminiltra alla loro armata le munizioni da bocca , 
per le quali è foddisfatto dopo terminata la guerra . 

I Galli Senoni , che abitavano nella Gallia Cifalpina , cioè 
gl’ I nfubri , e i Boj dichiararono in quell’ anno la guerra a i Ro- 
mani, per motivo della Legge Agraria promulgata da Flami- 
nio, in vigor della quale dovevano rellar privi del territorio di 
Piacenza. Affaldarono pertanto fotto le loro Infegne i Galli 
Tranfalpini abitanti vicini al Rodano; e i Romaniarrolarono 
700000 Fanti, e 70000 Cavalli. Si venne a giornata , e 
Galli lafciarono fieli fui campo di Battaglia 40000 de’ loro , 
1000 rimafero prigionieri. 11 Confole Attilio mori nel com- 
battere, e la fleUa forte provò Concolitano Re de’ Galli 
Aneroello , altro Re de’ Galli fi diede da per sè fteffo la 
morte . 

I Confoli vanno contra i Galli , disfanno » Boj , e gl’ In. 
fubri, e per la prima volta fanno pàffare il Pò alle truppe 
Romane . 

Antioco il Grande fello Re della Siria regna 3 6 anni. 

Terremoto 
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Terremoto fpaventofo, che rovcfcia il Coloffo di Rodi. 

I Confoli danno la rotta a i Galli. I Romani fanno al- 
leanza con i Macedoni, con gli Achei, congliEpiroti, con 
i Focefi, con i Beozj, con gli Arcadi, con i Tetfali, fra i 
quali tutti Antigono fu il principale. 

Gl’ Infubri fono foggiogati . Marcello uccide di fua mano 
Viridomaro Rede’Gaili Celati, e prende la Città di Milano . 

Fine della guerra di Cleomene vinto da Antigono . Que 
gli fuggì in Egitto, e Antigono fi refe padrone della Macedonia. 

I Corfari dell’ lflria , che facchcggiavano le Navi Roma- 
ne furono fottomelfi in quell’anno. 

Tolomeo Filopatore quarto Re d’Egitto regna 17 anni . 
Antigono Re della Macedonia muore, dopo avere feoniìtto 
gl’Ilìirj, e fatto rapprefentare i Giuochi Nemei. 

Filipo nipote di Antigono Gonata, 15 Re della Macedo 
nia dopo Alelfandro il Grande , comincia a regnare , e pro- 
feguifee per anni 42 . 

In Roma lì fa l’enumerazione del Popolo, e fi trovano 
270213 perfone. Si radunano tutti i Libertini, cioè i figli- 
uoli degli Schiavi fatti liberi , che fino allora erano Rati 
difperfi, e fe ne formano quattro Tribù, cioè 1 ’ Efquiina , 
la Palatina, la Saburrana , e la Collina. 

Afdrubale è uccifo da un Gallo dopo aver governato la 
Spagna per otto anni, diretto gli affari de’ Cartaginefi, e au- 
mentato il loro Dominio piuttosto colla prudenza , che col- 
la forza dell’ armi. Annibaie gli fuccetfe nell’ impiego, muo 
guerra agli Orcadi , s’ impadronifee della famofa Città d’Ai- 
tea , e va a paffare il fuo quartiere d’ inverno in Cartagena . 

II Confole Emilio disfà gl’Illirj con Demetrio di Faro lo o Re. 

Demetrio fi ricovera appretto Filippo Re della Macedonia. 

Annibaie affedia Salamanca , e lottomette a Carta ine 

tutta la Spagna per fino alI’Ebro. 

Prufia disfà i Galli , che depredavano le Colle dell’Ellefponto. 

Arcagato figliuolo di Litania fu il primo Medico, che 
veniffe a Roma : egli era nativo del Peloponnefo. 

Annibaie affedia la Città di Sagunto alleata de’ Romani, 
della quale fi rende padrone dopo fette meli d’affedio . 
Tutti gli Abitanti di quella Città perifeono o uccifi da’ ne- 
mici, o da per sè fteffi. „ 

I Romani mandano Ambafciatori a Cartagine a diman- 
dare che foffe loro confcgnato Annibaie , il che vien ne- 
gato. 

Cominciamento della guerra degli Alleatf , che intrapren- 
dono a fare gli Achei, fotto il comando d Filipo Re del- 
la Macedonia, contra gli Etolj : ma effendo entrati i Dar- 
dani nel paefe di quello Principe, quindi viene egli obbli- 
gato a ritornarvi . Gli Ateniefi s’ impadronifeono di tutto 
il paefe dell’ Alia fituato nelle vicinanze del monte Tau- 
ro , e quivi fondano un nuo7o Reame . Cleomene muo- 
Parte 7 . G ( 
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98 TAVOLA CRONOLOGICA 1 

re in Egitto : Agefipoli , e Licurgo regnano a Sparta . 

I Biza .tini edendo coll retti da i Galli a pagare un tri- 
buto, mettono un’impofla (opra le mercanzie che veniva- 
no per mare dentro al loro Stretto. 

Gli Abitanti dell’ Ifola di Rodi, co’ quali fi unifce Prufia 
Re della Bitinia, dichiarano la guerra a i Bizantini. 

Gli Etolj eleggono Dorimaco per loro Pretore , il quale 
conduce delle truppe in Epiro , e rovcfcia il Tempio di 
Dodona. 

Seconda Guerra Cartaginefe . 

I Romani mandano il Confole Scipione nella Spagna , 
Sempronio nell’ Affrica, e delle Colonie nelle due Città di 
Piacenza e Cremona. Annibaie, dopo aver pafVato le Alpi, 
entra nell’ Italia con un’ Armata di 90000 uomini a piedi, 
e 12000 a cavallo. 

Filippo profcguifce la guerra degli Alleati. 

Antioco, c Tolomeo Filopatore entrano in guerra per la 
Celefiria . 

II Confole Flaminio fi azzarda temerariamente contra 
Annibale predò il Lago Trafimeno in una battaglia , dove 
r mane uccifo, e 4000 de* fuoi disfatti . Fabio Maflimo è 
creato Pro-Dittatore del Popolo , cofa non mai accaduta 
fino a quel tempo. Fabio inueme con M. Minuzio Gene- 
rale della Cavalleria, va a far te fi a ad Annibaie, che s’era 
in noi t rato per entrare nella Pugila . Fabio col temporeg- 
giare riflabilifce intieramente gii affari della Repubblica . 
ì Romani fpedifeono Ambafciatori a Filippo Re (iella Ma- 
cedonia per dimandargli Demetrio di Faro . 

Antioco dopo edere flato vinto da Tolomeo Filopatore, 
fa tregua per un anno con quello Principe , e poi va alla 
volta di Gerufalemme , dove volendo entrare ne’ Luoghi 
Santi del Tempio, un prodigio ne lo impedifee. 

Filippo Re della Macedonia termina la guerra degli Al- 
leati . 

Annibaie riporta una compiuta vittoria fopra i Romani 
nella famofa Battaglia di Canne , nella quale runafero 
40000 Romani morti fui campo, e fra quelli 2700 Cava- 
lieri i e 3000 prigionieri di guerra, compiefi fra quelli ul- 
timi 300 Cavalieri . 

Antioco il Grande pada il monte Tauro , fa alleanza 
con Attalp, e intima guerra agli Achei. 

Filippo riprende tutte quelle Città, delle quali s’era im- 
padronito Antioco in tempo della fua adenza. 

I Romani non vogliono rifeattare i Prigionieri fatti da 
Annibale nella battaglia di Canne. Molti popoli dell’ Ita- 
lia s’arrendono ad Annibale. 

Filopatore vuol collringere i Giudei , che fi ritrovavano 
nell’Egitto a rinunziare alla loro Religione ; ma il Cielo 
gl’ impedifee di porre in efecuzione il fuo difegno. 
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Filippo Re della Macedonia fa alleanza con Annibale 9 . 1 1 
Roniani fanno prigionieri, e mettono in ceppi gli Amba- 
fciaton della Macedonia inviati ad Annibale. 5 
Dopo la morte di Cerone, un fuo nipote chiamato Ce- 
ronimo , o Geromo gli fuccedette nella tirannia della Sici- 
lia t e pofe in rovina quel Regno. 

Gli Achei fi rifugiano in Sardi, ove fono affediati. 

T. Gracco Proconfole combatte con profperofuccelTocon- 
tra Annone, vicino a Benevento. Fabio riprende Calilino 
Marcello parte per la Sicilia, e quivi forma l’ affedi i di Si- 

rirrf ' ;! r /,T e Ì e M ltarda , P e . r lun §° tempo la prefa di quella 
Cuti, in ditefa della quale inventava ogni giorno , e pro- 
duceva nuove macchine da guerra. M. Valerio Levino guer- 
regia con Filippo il quale fi ritira nella Macedonia , dopo 
aver perduto la fua Flotta confumata dal fuoco P 

Cneo Scipione fa prodigi di valore nella Spagna 
Antioco s impolfelfa della Cittì di Sardi. 

Filippo va nel Peloponnefo, ove i Me fieni avevano ecci- 
tato molte turbolenze, e fa morire Arato con veleno. 

Quei di Arpi fono ricevuti a patti dal Confole Fabio. 
Filippo s impadronifce della Città di Lilla nell’lllirio. 
Annibale prende la Città, e Fortezza di Taranto. Mar- 
cello prende Siracufa dopo un afiedio di tre anni . Capua 
è alfediata da r Confali . I due Scipioni fono uccifi nella 

ftf?" 0 fc n. p , rc r pp0lti Solidamente aU’in- 
grello di Afdrubale nell Italia. L. Marcio Cavaliere Ro- 
mano prefenta due volte battaglia ai Cartaginefi, e venuto 
con elTi alle mani, ne iafcia uccifi fui campo 77000. 

Gracco Proconfole è aflaflinato a tradimento. Il Pretore 
Valerio Levino fa alleanza con gli Etoli, e col Restalo, 
e inficine fanno feorrerre, e depredano la Grecia: Gft. che 
con altri popoli Greci dimandano foccorfo a Filippo , efc cco 
il motivo della guerra Romana contro a quello Principe . 

Annibale non potendo prendere nè la Città, nè la For- 
tezza di Taranto, ed avendo levato l’affedio da Capua, s’ 
incammina alla volta di Roma , ma non può venire a capo 
del fuo clifegno per caufa d una tempefta ; fi ritira a Reg- 
gto, e muove guerra a i Lucani. Capua fi rende a i Ro- 
mani : 1 principali di quella Città fi danno la morte da sè 
liefii col veleno : I Senatori fono condannati a morte, e 
la Citta e ridotta in Prefettura. P. Scipione in età di z A 
anni è mandato nella Spagna col titolo di Proconfole . 
quifle tl0C0 * Grande a §S lu nge la Giudea alle altre lue con- 

P. Scipione s’inipadronifce di Cartagena in un fol giorno. 

L Armata di Gn. Fulvio Proconfole è disfatta nella Pu- 
S La ,. Clt . tà d Agrigento è prefa dal Confole Levino. 
Marcello riporta una vittoria Tòpra Annibaie. Fabio riceve 
patti di guerra la Città di Taranto . P. Scipione combatte 
G i j 
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100 TAVOLA CRONOLOGICA 
profperamente contra Afdrubalc. Fatta l’enumerazione del 
Popolo fi trova efl'ervi in Roma 227107 perfone. 

Il Confole Marcello è uccifo in un’imbofcata tefagli da 
Annibaie, e 1 ’ altro Confole re da ferito . Diverfi Principi 
della Spagna fi unifcono a Scipione, il quale coftringe Af- 
drubale a ritirarli nell’Affrica. 

Sulpizio Pretore , ed il Re Attalo vanno in foccorfo de- 
gli Etolj, contra i quali guerreggiava Filippo. Afdrubale 
fratello di Annibaie, fa un’irruzione nell’ Italia con una 
poderofa armata. Il Confole Claudio intercetta alcune let 
tere di Afdrubale, e va ad unirli con Livio fuo collega per 
mezzo di una ritirata così fegreta, che fu efeguita prima 
che Annibaie fe n’ accorgete . I due Ceufoli adunque congiunte 
le loro truppe disfanno intieramente Afdrubale . Annibaie 
udita quella novella, fi ritira nel paefe de’ Bruzj . 

Nella Spagna P. Scipione mette in fuga Magone , e fa 
fuo prigioniere Annone . Levino fi avanza nel paefe de’ 
Cartaginefi , e difperde la loro Flotta . 

P. Scipione dista Afdrubale figliuolo di Gifcone e Mago- 
ne; difcaccia i Cartaginefi dalla Spagnai palla nell’ Affrica ; 
fa alleanza con Siface Re de’Maffili i ritorna a Roma, e 
porta feco mille libbre d’ argento da riporfi nel pubblico 
Teforo, e una gran fomma di argento coniato . Contutto- 
ciò non gli fu conceduto l’ onor del trionfo, perchè non 
era decorato di aldina forta di Magillratura . 

Filopemene Pretore degli Achei fconfigge Macanida Tiranno 
di Sparta vicino a Mantinea. Nabide ìuccedc a Macanida. 

Scipione ricava dalla Sicilia ciò che gli è neceffario per 
paffare nell’ Affrica : riceve a patti di guerra la Città di 
Locri . La guerra che era fiata accefa nella Spagna da Mar- 
donio, e Indibile , fi efiingue. Magone palla nell’Italia. 

I Romani fpedifeono Anibafciatori al Re Attalo , acciò 
ottengano di portare a Roma la Statua della Dea Ida ma- 
dre di tutti i Dei . 

E’ portata a Roma in quell’ anno la Statua d’ Ida madre 
de i Dei. P. Scipione Natica, quantunque follìe molto gio- 
vane d'età, contuttociò è eletto dal Senato , per motivo 
della fua nota probità , a far la funzione di ricevere que- 
lla divinità. 

I Romani mandano deputati nella Sicilia per informarli della 
condotta e della vita di Scipione , accufato di eccedere nel luffo . 
Dopo efferfi giufiificato , riceve ordine dal Senato di andare nell’ 
Affrica. Quivi pone F affedio alla Città d’ litica, e poi lo leva 
per andare incontro a Siface ed Afdrubalc , che venivano al foc- 
corfo di quella Città con un’Armata di centomila uomini . Sem- 
pronio combatte felicemente contra Annibaie. 

Morte di Tolomeo Filopatore. Tolomeo Epifane in età 
d i 4 anni gli fuccede. 

Scipione in un fol giorno fi rende padrone de’ due Campi di Si- 
face e Afdrubale: uccide 40000 nemici, e 6000 ne fa prigionieri . 
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DELLA STORIA UNIVERSALE. 101 
Quelli due Capitani formano di nuovo la loro Armata , 
che pur fu disfatta in una feconda battaglia ; dopo di chef 
Scipione s 4 impadronì di molte Città. 

I Cartagine!! richiamano Annibale nell'Affrica . Lelio va 
nella NutViidia con Maflinilfa, e fa prigioniere Siface . Sci- 
pione rinfaccia a Sofonisba 1 ’ infedeltà da lei dimoflrata 
contra Maflinifla fuo Spofo , e le manda il veleno : ella lo 
prende, e muore. Scipione accorda' là pace ài Cartaginefi: 
quelli mandano a Roma Deputati , che ritornano fenza ave- 
re ottenuto l’intento . Annibaie abbandona l’Italia, e ri- 
torna nell’ Affrica. 

Antioco e Filippo fi collegano contra Tolomeo Epifane , 
il cui Reame dividono fra di si. 

Annibaie fa tutti gli sforzi per ottenere la pace, ma non 
gli riefee . Scipione gli preferita battaglia , nella quale An- 
nibaie è disfatto intieramente infieme con Vermina figliuo- 
lo dì Siface, che veniva in foccorfo del nemico . Scipione' 
accorda la pace a i Cartaginefi . 

Sedizione in Alelfandria fra i tutori del Re Epifane. i 
Uno di quelli follcnuto dalle Truppe Macedone , affali j 
Tlepolemo, ma non avendo avuto buon efito l’imprefa,] 
peri infelicemente. 

II Senato Romano conferma la pace a i Cartaginefi . P. 
Scipione conduce feco in trionfo Siface, che dopo qualche 
tempo muore nelle prigioni di Roma. 

Anno primo della guerra detta della Macedonia . 

I Romani dichiarano la guerra a Filippo, perchè era ne- 
mico degli Ateniefi, del Re Attalo , e degli altn Alleati 
della Repubblica. Filippo alfedia la Città d’Abiao, i cui 
abitanti imitano l’efempio di quei di Sagunto, e volonta- 
riamente danno la . morte a sè Ifeflì e a tutti di loro fa- 1 
miglia . 

Gneo Beblo Tanfìlo prefo in mezzo da i Galli Infubri è 
disfatto con tutta la fua armata. 

II Confole Quinzio attacca l’efercito di Filippo nell’ in .- 1 
grelfo dell* Epiro, lo mette in fuga, e lo coflringe a ritor- 
nare nella Macedonia . Quinzio fa delle incurìioni nella 
Teflàglia : il fuo fratello L. Quinzio Comandante della 
Flotta co i foccorfi ricevuti dal Re Attalo, e dagli Etolj, 
s’ impadroiiifee della Città d’Eubea e di tutta la fpiaggia 
marittima. I Romani fanno alleanza con gli Achei. Antioco 
dà in matrimonio a Tolomeo la fua figliuola Cleopatra. 

Eumene fuccede ad Attalo nel regno di Pergamo , e regna 
38 an. Attalo aveva avuto quattro figliuoli da Cifica lua ' 
moglie, cioè Eumene, Attalo, Filetero, e Ateneo, i quali 
viffero fempre ih grandillìma unione e concordia. 

I Romani mandano per la prima volta nella Spagna due 
Pretori, e la dividono in due Provincie, cioè nell’Ulterio- 
re , é nella Citeriore . 
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S jin7.lo riporta una vittoria fopra Filippo preffo Cino- 
i nella Tefl'aalia. L. Quinzio fratello del Proconfole ri- 
vece gli Acarnani arrefifi a patti, dopo efferfi impoffeffato 
della Cittì di Leucade. Antioco fconfigge Scopa Generale 
di Tolomeo Epifane, s’ impadronifce della Siria, e tratta i 
Giudei con molta dolcezza c benigniti. 

Il Senato prefcrive a Filippo le condizioni di pace fecon- 
do il parere de i dieci Deputati , che erano flati inviati a 
quello Principe. La Grecia fc rimedi in libertà. 

I Beozj fi ribellano contra i Romani . 

Annibaie avendo eccitato nuove turbolenze nell’ Affrica, 
e temendo lo fdegno de’ Romani, fi rifugia apprefl'o Antio- 
co, che preparavafi a far loro la guerra 

Il Senato afflile per la prima volta agli Spettacoli in un 
luogo feparato da quello del Popolo. Catone Proconfolo riceve 
gli onori del trionfo per la Conquifla della Spagna Citeriore . 
Flaminio trionfa parimente per tre giorni continui . 

I Romani fanno guerra ad Antioco. Toa Re degli Etolj, 
ed Annibaie impegnano quello Principe in una tal guerra , 
nel principio della quale Antioco s’ impadronifce della Gre- 
cia e dell’ Ifolc adiacenti : Dì per Ifpofa a Tolomeo Cleopatra 
fisliuola di Rafia , e le aflegna per dote la Celefiria e la 
Giudea : quindi paffai quartieri d’ Inverno nell’ Ifola Eubea. 

Nabide efl'cndo flato uccifo dagli Etolj , Filopemene fa 
entrare gli Spartani nell’alleanza degli Achei. 

Il Conlble Acilio combatte con Antioco : auefti è disfat- 
to alle Termopile, ed obbligato a fuggirli nell’ Afta. Acilio 
prende la Città d’ Eraclea : gli Etolj gli dimandano la pa- 
ce . C. Lucio riporta un’ illuftre vittoria fopra i Generali 
Ateniefi in un Combattimento navale. I Romani danno la 
libertà a Demetrio figliuolo di Filippo in ricompenfa de i 
foccorfi da lui fomminiftrati per l’Efpedizione di Atene. 

li Confole Scipione con fuo fratello Scipione Affricano 
fu il primo fra i Romani che conduccffe un’ armana nell’ 
Afia : ivi feonfiffe Antioco, che fu obbligato a mandare 4 
Roma Deputati per proporvi le condizioni di pace, la qua- 
le aveva prima richiefta da Scipione . 

Il Senato afcolta i Deputati ai Eumene , di Rodi, e mol- 
ti altri; accorda la pace ad Antioco, e fra l’ altre condi- 
zioni flabilifce che quello Principe ceda a i Romani tutto 
il paefe fintato di là dal monte Tauro. Trionfo di Scipio- 
ne un anno in circa dopo il fuo Confolato. 

Il Confole Fulvio prende la Città d’Ambracia, e accor- 
da la pace agli Etolj. 

Gneo Manlio trionfa de’ Calati. _ 

Gli Spartani abbandonano il partito degli Achei, e s’ap- 
pigliano a quello de’ Romani. 

| Il Proconfole Manlio pone fine all’ affare della Pace e 
dell’Alleanza con Antioco. 






Avanti 

G. C. 

1S7. 



185. 



184. 



i8z. 



181. 



180. 



DELLA STORIA UNIVERSALE. 103 

Il Senato dà rifpofte ambigue a i Deputati degli Sparta- 
ni e degli Achei. Filopemene comanda che fieno demolite 
le mura di Sparta, ed abolite le Leggi di Licurgo. 

P, Scipione è accufato di aver venduta ad Antioco la 
pace, che il Senato avea accordato a quello Principe: fen- 
lihile ad un tale affronto fi ritira volontariamente a Lin- 
terno. L. Scipione di lui fratello è condannato per delitto 
di peculato. 

Fulvio trionfa degli Etolj , e Manlio de i Galati. M. 
Emilio Confole unifce alla Via Flaminia, la llrada,che 
conducèva da Piacenza a Rimini. 

Seleuco IV di quello nome , detto Filopatore, figliuolo 
d’ Antioco Magno, fu il fettimo Re della Siria , e regnò 
11 anni, dopo la morte d’ Antioco uccifo da i Barbari al- 
lorquando voleva Taccheggiare il Tempio di Giove Belo. 

I Deputati della Grecia e d’ Eumene efpongono i loro la- 
menti in Senato contra Filippo. 

II Senato deputa Q. Cecilio per Ambafciatore a quello 
Principe . 

Appio Claudio , Capo della Deputazione ordinata da i 
Romani verfo Filippo per obbligarlo a dare foddisfazione a 
quei di Maronea tatti morire ingiuftairtentc , coltringe il 
Re Macedone a mandare a Roma gli autori di quella uccifione. 

Gli Ambafciatori d’ Eumene , e de’ Greci vengono a la- 
mentarli in Roma contra Filippo . Quello Principe manda 
il fuo figliuolo Demetrio per far le fue feufe in Senato, da 
cui ottiene tutto quello che defidera. Filopemene in età 
di 70 anni è prefo e meffo a morte da i Meflénj . Pedine 
la vita in Plutarco . 

Morte di Scipione Affricano, e di Annibaie. 

In quell’anno , o nel feguente Demetrio è infidiato da 
Perfeo, perchè aveva riconciliato il Padre con i Romani. 

Licolla Pretore degli Achei vendica la morte di Filope- 
mene fuo Predeceffore. 

La Città di Sparta è melfa ne! numero delle Città 
federate agli Achei. 

Emilio Proconfole riporta una vittoria fopra gl’ Infubri. 

Guerra tra Eumene, Ariarate, e Farnace legnila da un^ 
tregua, e pofeia da una Deputazione a Romandi Aitalo, e 
degli altri fratelli d’ Eumene. 

Tolomeo Filometore regna 35 anni dopo la morte di 
Tolomeo Epifane. 

^ Filippo Re della Macedonia aveva due figliuoli , Perfeo in età 
d’an. 30 , e Demetrio di 25 . Quell’ultimo divenne fofpetto a fuo 
Padre per motivo di falfe aceufedi Perfeo , e per la benevolenza 
che gli avevano femprc dimofirata i Romani ; onde Filippo 
pensò prima di farlo avvelenare , e poi lo fece fcannare . , 

I Romani follengono il partito degli Efi!iatiSpartani,e li difen- 
dono contra gli Achei , la cui Repubblica comincia a declinare. 
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In Roma fi fa l’enumerazione del Popolo, e vi trovano 
273244 perfone. 

T. Senipronio Gracco Pretore rovina 300 Città nella 
Spagna Citeriore. 

Callic- te Pretore degli Achei riftabilifce i Meflenj , e 
gli Spartani efiliati. 

Farnace, Eumene, ed Ariarate conchiudono la pace fra 

di loro . 

Perfeo Re della Macedonia regna io anni dopo la morte 
di Filippo fuo padre. 

Principio della Guerra contra gl’ Iftriani, t il Re Carmelo. 

I Romani affegnano a Claudio Pulcro l’amminiftrazione 
della guerra d’Iftria, ed a Sempronio quella di Sardegna . 
Claudio fottomette gl’ Ifiriani , dà la rotta a i Liguri , ed 
entra trionfante in Roma . 

1 Licj accufano in Roma quei di Rodi, e quelli li giu- 
flificano innanzi al Senato. 

Elfendo morto Petilio , gli è folli tuito C. Valerio Levi- 
no . Sempronio Proconfole foggioga quei di Samo . 

Dopo la morte di Seleuco Re della Siria, Antioco Epifa- 
ne regna 1 1 anni , e qualche mefe . 

Giafone difcaccia fuo fratello Onia dal grado di Gran Sa- 
cerdote , e vi afcende egli per un ordine di Antioco Epifane . 

Perfeo manda Ambafciatori a i Cartaginefi ; il Senato di 
Cartagine dà loro udienza in tempo di notte. 

Perfeo avendo formato difegno di dichiarare la guerra 
a i Romani, fa tutti i fuoi sforzi per guadagnarfi l’amici- 
zia de’ Greci e degli Achei. 

Antioco, avendo fpedito Apollonio in Egitto con un’ 
armata, va a Gerufalemme : il Gran Pontefice Giafone lo 
riceve con tutti gli onori. Nella Fenicia alleltifce una Flot- 
ta per impiegarla contra l’Egitto. 

, Giafone confegnò fomme confiderabili di danaro a Mene- 
lao fuo fratello, acciò le portafl'e ad Antioco: ma Menelao 
le prefentò in fuo nome, e vi aggiunfe 300 talenti, e con 
ciò ottenne il fupremo Sacerdozio . Menelao fa morire Onia 
per mezzo di Andronico , che poco tempo dopo è uccifo 
per ordine del Re, e Menelao difpogliato del Sacerdozio , 
di cui è onorato Lifimaco fuo‘ fratello . 
i Dopo la morte di Cleopatra , i Tutori di Filometore di lei Fi- 
; gliuolo , dimandano la Siria con altre Provincie da Antioco . 
ì Punta fpedizione d’ Antioco in Egitto, dove fconfigge i 
Generali di Tolomeo. Gli Alelfandrini fpaventati per que- 
lla rotta abbandonano il partito del loro Re . Tolomeo 
ì Evergete fi ritira in Alelfandria con Cleopatra fua Sorella , 
e vi fi fortifica. Filometore va a trovare Antioco, che af- 
fedia la Città d’ Alelfandria ; ma vedendo di non poterla 
prendere, lafcia una forte Guarnigione in Pelufio , e fe ne 
ritorna nella Siria. 
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Guerra della Macedonia . 

I Romani dichiarano la guerra a Perfeo, che disfa l'armata 
Romana comandata da Licinio. Perfeo dimanda la pace a i 
Romani , ma quelli non vogliono accordargliela , quando 
non fottometta sè li elfo e la fua armata all’ autorità del 
Senato e del Popolo Romano. 

II Pretore Lucrezio s’ impadronifce delle Città d’ Aliarte 
e di Tebe. Il Confole Licinio in un fecondo combattimen- 
to riporta vittoria da Perfeo. 

Gli Ambafciatori d’ Antioco , e di Tolomeo arrivano a Roma. 

Antioco va per la feconda volta in Egitto. Popilio Amba- 
feiator de’ Romani lo arreda fu due piedi, e l’obbliga a dar 
precifa rifpolla nel momento fteffo , cui gli parlava. 

Giafone, che era dato privato della dignità del fommo 
Sacerdozio, fulla nuova fparfali della morte di Antioco rientra 
per forza in podeflb della medefima , e ne difcaccia Mene- 
lao . Antioco vedendo, che i Giudei eccitavano turbolenze, e 
irritato ancora per edere dato delufo nella fpedizione d’ Egitto , 
va a Gerufalemme , e quivi nello fpazio di tre giorni fa tagliare 
a pezzi 80000 Giudei ; oltre di quedi , 40000 ne furono fatti 
prigionieri, ed altrettanti venduti . Entra poi nel Tempio , ne 
profana i Vafi Sacri , e Taccheggia il teforo . 

Filometore fi riconcilia col fratello Evergete , e colla Sorella 
Cleopatra , ed è pofeia ricevuto in Aleffandria . Tutti e tre man- 
dano a Roma Deputati per dimandar foccorfo contra Antioco. 

Il Confole Q. Marzio forprende Perfeo, lo mette in fu- 
ga, e s’ impadronifce di molte Città, che appartenevano a 
quedo Principe. Quei di Rodi mandano Ambafciatori a i 
Romani per efporre , che fe non facevano pace con Per- 
feo, efli lo averebbero foccorfo .fi Romani mandano tre 
Deputati in Aleffandria, cioè Popilio , Decimo, ed Odilio.- 
Perfeo ottiene del foccorfo dal Re degl’Illirj. Gli Amba- 
fciatori fpediti dal Senato nella Macedonia rendono conto 
dello dato in cui (i ritrovavano gli affari di Perfeo . 

Perfeo Re della Macedonia , e Genzip Re degl’ Illirj fo- 
no disfatti dal Confole Emilio Paulo. 

Popilio nell’andare in Egitto paffa per l’ifola di Rodi. 

Antioco da Gerufalemme torna in Antiochia; fa mori- 
re molti Giudei , e fra gli altri il vecchio Eleazzaro Dot- 
tor della Lege, e i fette fratelli detti i Maccabei. 

In quedo tempo il Sacerdote Matatia fi rifugiò nella 
Città ai Modin, ove uccife il Minidro d’ Antioco , perchè 
voleva obbligare i Giudei a facridcare agl’ Idoli . 

Paulo Emilio riduce la Macedonia in Provincia Roma- 
na ; fa demolire le mura dell,e Città dell’ Epiro , perchè 
avevano dato foccorfo a Perfeo . Quedo Confole entra io 
Roma in trionfo : Perfeo fi vedeva incatenato con i Tuoi 
Figliuoli innanzi al Carro del Vincitore. 

Morte di Matatia . Giuda Maccabeo fuo figliuolo intra- 
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prende la guerra contra Antioco, e la foftiene coraggio- 
lamentc . 

Marcello Confole disfà gli Abitanti della Gallia vicina 
alle Alpi. Sulpizio fnggioga i Liguri. 

Giuda Maccabeo s’ incammina contra Apollonio Generale 
d’ Antioco; lo fconfigge, l’uccide, e gli prende la fpada , 
di cui fi fervi poi fino al fine della fua vita . 

Antioco va nella Aerila , lafciando Lilia per comandare 
nella Siria, e confidandogli l’educazione d’ Antioco fuo fi- 
gliuolo. Lilia è .disfatto da i Giudei , e Gorgia prova la 
medefima forte . Giuda purifica il Tempio , e vi riftabilifce 
il culto divino il giorno 23 del mefe Casleu , che corrifpon- 
de a i 23 del noftro Novembre. 

Si fa in Roma l’ enumerazione del Popolo , e li trovano 
elfervi 327320 perfone. 

Antioco va nella Perfia a vedere la Città d’ Elimaide , 
detta Perfepoli , il cui Tempio ricchilfimo vuol faccheggia- 
re. Gli Abitanti di quella Città ne fono avvifati, onde lo 
fcacciano , e F obbligano a ritirarfi in Babilonia . Quivi è 
fatto confapevole della feonfitta data alla fua armata . Id- 
dio Io percuote con un male incurabile , perchè fcaturiva- 
no dal di lui Corpo moltifiìmi vermi, de’ quali non poteva 
foffrire il fetore . Dimanda in quello (lato perdono a Dio , 
ma inutilmente, onde muore da difperato. 

Antioco morendo lafcia il Governo del Regno a Filippo 
fuo amico, cui ancora confida il fuo diadema, il manto c 
tutti gli altri ornamenti reali , acci!) li portalfe ad Antio. 
co fuo figliuolo, al quale Lilia dà il nome di Eupatorc . 
Filippo va a trovare Tolomeo Filometore. 

Antioco Eupatore figliuolo d’ Antioco Epifane regna 2 
anni , .in tempo del cui Regno i Giudei riportarono molte 
vittorie . 

Antioco Eupatore s’avvicina a Gerufalemme, c ne intra- 
prende f alfedio , in tempo che Giuda ne affediava la For- 
tezza. Gli vien detto, che Filippo veniva dalla Pcrfia per 
impadronirfi de’fuoi Stati; onde fatta pace con i Giudei, 
entra in Gerufalemme , ne fa abbattere le mura , e parte 
per Antiochia, di cui Filippo s’era già refo padrone. 

I Romani deputano Gn. Ottavio apprell'0 Antioco: que- 
llo deputato fu uccifo da Leptino. 

Demetrio Sotero figliuolo di Sclcuco io Re della Si* 
ria , regna 21 anni . Alcimo che afpirava al fupremo 
Sacerdozio accufa Giuda Maccabeo ed i fratelli di lui . 
Demetrio lo llabilifce gran Sacerdote , e (pedifee nella 
Giudea Nicànore , che è disfatto da Giuda . Razia te- 
mendo di cader nelle mani de’ fuoi nemici , fi ucci- 
de da sè ftelTo . Nicànore tenta una feconda battaglia , 
nella, quale è Sconfitto intieramente . Demetrio fa pace 
con i Giudei. 
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Giuda Maccabeo è uccifo da Bacchide Capitano di Deme- 
trio . Gionata fratello di Giuda allume il comando dell’ armata. 

L. Emilio Paulo muore. Quello Confole era cosi difinte- 
reffato , che appena fi potette raccogliere con che far fuflì- 
ftere la di lui moglie. 

Morte del Poeta Terenzio. Fatta l’enumerazione in Ro- 
ma, fi trovano 338214. perfone. 

Morte di Eumene Re di Pergamo : Eumene fuo figliuolo 
giovane d’età gli fuccede; ma lo Zio Aitalo governa il re- 
gno come Tutore. 

Attalo fi porta a Roma per far cofa grata a i Romani . 
Demetrio Re della Siria manda a Roma Ambafciatori , e 
quelli conducono fecoloro Leptino e Ifocrate uccifori di 
Gneo Deputato de’ Romani . 

Il Giovane Eumene regna un anno. 

Il Confole Marzio feonfigge i Dalmati. 

Scipione Nafica fi oppone alla Pabbrica di un Teatro di 
pietra, che i Cenfori volevano fare innalzare. 

I Romani fanno guerra nella Spagna contra i Celtiberi e 
i Lufitani. 

Aleflandro foprannominato Vele, o Baia figliuolo d’ An- 
tioco Epifane dichiara la guerra a Demetrio . Quelli fa il 
poflibile per indurre Gionata ad abbracciare il fuo partito ; 
ma Gionata fi dichiara a favor d’ Aleflandro , e fo fleffo 
fanno quei d’ Antiochia a caufa della effeminatezza e orgo- 
glio di Demetrio. 

Gli Ambafciatori mandati da Roma nell’ Affrica per efa- 
minare le differenze, che paffavano fra Mafiìnifl'a e i Car- 
taginefi, riferifeono che in Cartagine fi facevano grandi 
preparamenti di guerra. 

I Romani fpediicono nuovi Ambafciatori nell’ Affrica per 
pacificare Mafiiniffa con i Cartaginefi. 

I Confoli fi portano con troppa feverità , e non la per- 
donano a veruno he i loro efami , onde fono medi in pri- 
gione da i Tribuni. Gli affari di Spagna vanno in declina- 
zione : niffuno vuole andarvi a comandare ; i Tribuni , e 
i foldati ricufano di arrolarfi . P. Cornelio Emilio fi offre 
volontariamente per Capitano : il Senato accetta l'offerta, 
ed egli parte per quella Provincia, dove fi regola con tal 
prudenza, che riporta molte vittorie, 

Aleflandro Baia dopo aver vinto , e uccifo Demetrio , re- 
gnò 3 anni, e fposb Cleopatra figliuola di Tolomeo. Gio- 
nata fu invitato alle Nozze, e vi fu ricevuto con grande 
onore . 

I Romani dibattono fra loro quello punto, cioè, fe deb- 
bano dichiarar la guerra a i Cartaginefi, perchè, contro la 
promeffa fatta, avevano depredato le terre di Mafiiniffa , 
ed avevano alleflito .una Flotta. Il Senato fpedifee Amba- 
fciatori a Cartagine. 
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Terrt guerra Cartaginefe . 

Il Confole Manilio comanda all’armata di terra , e Cen- 
forio alla Flotta. Gli Abitanti della Città d’ Utica li arren- 
dono a i Romani anche prima che una fola Nave di quelli 
folle approdata nell’ Affrica. I Cartagine!! fanne» la ftelfa 
cofa : nulladimeno il Senato per le manze fatte da Cato 
ne fpedifce colà i due Confidi, i quali fannn incendiare 1’ 
armata navale de’ nemici , ed ordinano a i Cartagine!! di 
andare a llabilirfi io miglia lontani dal mare. Quella pro- 
porzione irrita talmente 1* animo de’ Carragiitefi , che fi 
dispongono a fare una vigorofa refillenza , e i Confoli co- 
minciano a formar l’ a (Tedio , nella quale occafione fece la 
maggior comparfa il valor di Scipione tanto decantato da 
i Romani . 

Andrifco , che fi vantava efler figliuolo di Perfeo, fugge 
da Roma, e fi rende padrone della Macedonia. 

Mafliniffa vicino a morire prega il Confole Manilio a 
mandargli Scipione per avere la confolazione di morire nel- 
le di lui braccia. Dopo la morte di quello Principe , Scipione 
divide il Reame fecondo le difpofizioni prefcritte dal Defonto . 

I Romani s’ impadronifcono di molte Città nell’ Affrica. 

Andrifco, che aveva prefo il nome di Filippo , è disfat- 
to dal Pretore Q. Cecilio Metello. 

Demetrio figliuolo di Demetrio col foccorfo de’Cretefi fa 
guerra ad AleiTandro. Apollonio Generale delle Truppe di 
Demetrio è fconfitto dal fommo Sacerdote Gionata , a cui 
AleiTandro rende molto onore, e manda ricchi prefenti. 

P. Scipione s’impadronifce del Porto di Cartagine, e ri- 
duce gli Abitanti alle ultime eilremità. I Romani dichiarano 
la guerra agli Achei, perchè avevano difcacciato- gli Amba- 
fciatori fpediti dal Senato per pacificare quelli Popoli con 
gli Spartani. Il Pretore Q. Metello prefenta la prima bat- 
taglia agli Achei. 

Tolomeo Filometore va nella Siria a trovarvi AleiTandro 
Tuo genero, da cui è ricevuto a grand’onore : Tolomeo fa 
venire Demetrio, e gli dà in matrimonio Cleopatra fua fi- 
gliuola, che era Hata moglie d’ AleiTandro . . 

Q. Metello , a cui i Romani avevano prolungato il Con- 
fidato viene a giornata campale con gli Achei , e fconfiggc 
i Beozj in due battaglie , una delle quali fu data vicino 
alle Termopile, l’altra nella Focide . Il Confole Mummio 
1! rende padrone di tutta l’Acaia , e incendia Corinto. I 
dieci Ambafciatori fpediti dal Senato di Roma abolirono!’ 



Aflemblea, o Configlio della Grecia ; llabilifcono il Tribu- 
to, che doverebbe pagare ogn’ anno ; e ordinano, che fi- 
milmente ogn’ anno farebbe colà inviato dal Senato un Pre- 
tore, cui fi darebbe il nome di Pretore dell'Achaia. 

Scipione dilirugge totalmente la Città di Cartagine, ed 
entra trionfante in Roma. 



I Avanti 
G. C. 

145. 

144. 

*43- 

141. 

I 4 I * 

>40. 



DF.L 1 .A STORIA UNIVERSALE- 109 

Vinato s’ irnpadronifce della Lulìtania , disfi l’armata 
del Pretore Vetilio, e Io fa fuo prigioniere. 

Demetrio ellendo flato uccilo ; regna per 5 anni nella Si- 
ria Demetrio foprannominato Nicànore. 

Tolomeo Eversele , o Fifcone regna 29 anni in Egitto 
dopo la morte di Tolomeo Filometore fuo fratello. 

Il Pretore C. Lelio combatte profperamente concra Vina- 
to. La difciplina militare fi efercita con fe verità fotto il 
Confole Fabio. 

Gli Abitanti di Antiochia offefì da Demetrio, gli dichia- 
rano la guerra : i Giudei prendono a difender Demetrio ; 
uccidono in un fol giorno cento mila uomini , e liberano 
quel Principe , che lì era rinchiufo in un Palazzo . 

Antioco figliuolo d’ AlefTandro Baia , per configlio di Tri- 
fone , fa partire foldatefche nelle terre di Demetrio , s’.im- 
padronifce della Cittì d’ Antiochia, e fa alleanza col Gran 
Sacerdote Gionata : Gionata fa alleanza con i Romani , e 
con gli Spartani . 

Q_. Fabio Proconfole dì la rotta a Viriato. 

Trifone, volendo farli dichiarare Re della Siria, arrota 
truppe, forma un’armata, e fa uccidere Gionata co’fuoi fra- 
telli . 1 Giudei di Gerufalemrae fcrivono a quei d’ Egitto . 

Simone è creato fommo Sacerdote in vece di Gionata fuo 
fratello . 

I Romani fanno guerra nella Macedonia contra il falfo 
Filippo, che è disfatto dal Queftore Trebellio . Q. Fabio 
coftringe Viriato a fuggirli nella Lufitania. 

II Gran Sacerdote Simone s’ irnpadronifce della Cittì di 
Gaza, e della Fortezza di Gerufalemme , di cui accrefce le 
lortificazioni , e ftabilifce pofcia quivi la fua fide. 

Q; Fabio accorda a Viriato condizioni vantaggiofirtimc di 
pace, quantunque forte in iftato di efigerne di molto dure. . 
Il Senato e il Popolo Romano ratificano cib che era fiato 
operato da Fabio. 

Principio della Guerra di Numtmzja occafionata dall’avere 
i Numantini dato ricovero a i Segidienfi in tempo che era- 
no perfeguitati da i Romani. Metello ordina loro di depor- 
re le armi , e congegnare i Segidienfi . 

Demetrio Nicànore va nella Media e nella Perfia a cercar 
foccorfo contra Trifone. Fraate Re de’ Parti lo riceve ono- 
revolmente, e gli dì in matrimonio la fua figliuola Rodoguna. 

Diodoto Trifone avendo fatto morire Antioco figliuolo d’ 
AlefTandro, ufurpa il Reame, e regna 4 anni in circa. 

Q. Servilio fenza aver riguardo alla pace accordata da 
fuo fratello a Viriato, ottiene dal Senato la permiflione di 
far guerra a quello Principe , e lo fconfigge ; quindi cor- 
rompe i di lui Inviati , e lo fa aflartinare . Q. Pompeo fa 
guerra a i Numantini fenza buon’ efito , e conchiuae con 
erto loro la pace fenza il confenfo del Popolo Romano. 
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Antioco Sidete figliuolo di Demetrio Soten, efratellodi 
Demetrio Nicànore avendo intefo la detenzione di fuó fra- 
tello , va nella Siria , e vi fpofa Cleopatra moglie del medefimo . 

Popilio continua la guerra contra i Numantini , effóndo 
fiata dichiarata nulla dal Senato la pace fatta da Q. Pompeo. 

Antioco Sidete regna 9 anni nella Siria , dopo la morte 
di Trifone uccifo. 

Il Confole Giunio porta la guerra nella Lufitania. M. 
Popilio Proconfole è melTo in fuga da i Numantini . 

Antioco Sidete, che fino a qui aveva dimofirato della fii- 
ma per Simone Gran Sacerdote, gl’intima guerra , e dà il 
comando della fua armata a Candcbeo , il quale refia vinto 
col fuo efercito da Giovanni figliuolo di Simone < 

Morte di Attalo fratello di Eumene. Attalo figliuolo di 
Eumene gli fuccede, e regna 5 anni.' 

I Numantini con 4000 uomini disfanno 30000 Romani . 
Mancino fa una pace vergognofa con eflò loro : è richia- 
mato perciò dal Senato, e mandato Emilio in luogo fuo. 

Bruto Proconfole fa guerra con buon fucceffò nella Lufi- 
tania. I Romani danno Mancino in potere de' Numantini , 
e quelli ricufano di riceverlo. 

Calpurnio combatte prolperamente contra i Numantini . 

Fulvio Fiacco (configge gl’Ulirj, e M. Cofconio Pretore 
dà la rotta a quei di Scordifca nella Macedonia. 

Simone gran Sacerdote è uccifo da Tolomeo fuo genero. 
Gio : I reami figliuolo del gran Sacerdote Simone fi fottrae 
al furore di Tolomeo, ed è eletto gran Sacerdote : ne efer- 
cita il minifiero per lo fpazio di anni 31. 

In quefi' anno finifee la Storia del Pecchia Tejlamento . 

Gio: Ircano alfedia Tolomeo, che fa morire la propria madre . 

Guerra de’ Schiavi nella Sicilia , intraprefa da Xano , o 
Sano, di nazione Siro, che arma 70000 Schiavi. 

Antioco Sidete affedia Gerufaleinme , e fa la pace con gli 
Abitanti di quella Città .• 

II Confole Scipione va nella Spagna, e rifiabilifce la di- 
fciplina Militare nell’armata Romana. 

Attalo muore , e lafcia per tefiamento i fuoi Stati al 
Popolo Romano . 

Pifone vince gli Schiavi nella Sicilia , e Scipione i Nu- 
mantini nell’Affrica. 

11 Confole Rupilio pone fine alla guerra degli Schiavi, e 
dà regolamento al governo della Sicilia. 

Arifionico figliuolo naturale di Attalo s'impadronifce dell’ 
Afta. Licinio Confole condottiere dell’ armata Romana è 
(confitto , fatto prigioniere, e uccifo. 

Per penna muore di malattia poco tempo dopo aver dis- 
fatto Arifionico . 

Antioco Sidete intraprende una Efpedizione contra i Par- 
ti, nella quale è accompagnato da Gio: Ircano. 
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Aq n ilio termina la guerra dell’ Alia. Antioco dopo aver 
batuito Fraate Re de’ Pari» in vane battaglie ; finalmente 
rena vinco, e meno a morte. Demetrio ritorna nella Siria 
e vi ricupera i tuoi Stati. Ircano avendo intefo la morte 
d Antioco i impadronifce delle Città di Mtdaba, Sicima 
e Camini, dove la abbattere il Tempio labbncaio sii da 
1 Samaritani zoo anni prima. 

Turbolente in Egitto, i cui Abitanti incendiano il Pa- 
Iafto d. Tolomeo Everrete, il quale fugge in Cipro. Qui- 
vi uccide il proprio figliuolo , e manda a Cleopatra da sè 
ripudiata la tefta iecifa, le mani e i piedi del medefimo. 

P. Cornelio Scipione è trovato morto nel proprio Ietto. 
Si lolpetto che la moglie lo avefl'e avvelenato. 

II Gran Sacerdote Giovanni trionfa degl’ Jdumei , eli 
obbliga a farfi circoncidere. 

Demetrio fi rende odiofo a tutti i Tuoi fudditi. I Siri di- 
mandano un altro Re a Tolomeo: egli manda loro Alcfl'an- 
dro Zebma, il quale (configge Demetrio, che fu poi uccifo 
da Cleopatra Aia moglie, moda dalla gelofia di avere elfo 
già Ipolato Rodoguna . Selcuco figliuolo di Demetrio e 
Cleopatra, $ unpadrnnifcono del Governo contro il voler del- 
la madre; quindi ella lo fa morire» 

Fulvio amminifira il Confolato con maniere fediziofe • fa 
(pera re a 1 popoli delfltalia, che farebbe loro accordare il 
diruto di Cittadinanza, ma non può ottenerlo. Gl’Italiani 
fi ribellano, e mupvon guerra a i Romani. 

Sefiio Confole d.sfà intieramente i Salj nelle Gallie - 
manda una Colonia in Aix nella Provenza. 

Scleuco effondo fiato uccifo da Cleopatra fua madre, An- 
Uoco Gripo gli fuccede, e regna 12 an. fpofa Grifina figliuo- 
la di Tolomeo : uccide Aleflandro Zebina fuo fratello 

Romani dichiarano la guerra agli Abitanti dell’ Ifoie 
Balcan perche niellavano il mare . II Confole Metello 
fpedito contra loro. Il Senato dà ordine , che fia rifabbri- 
cata la Città di Cartagine, 22 anni dopo che era Hata di- 
ftrui ta dalle armi Romane* 

Domuio fottomette gli Anvergnati e gli Allobrogi. 

la / uerra c , onlr * Allobrogi . BituitoRe 
degli Allobrogi perde una battaglia , nella quale rimafero 
quafi 120 mila uomini della fua armata fui campo • Fabio 

a st "“. • i“«« f 

Il Senato riduce in Provincia Romana la Gallia Narbo- 
ne e. Sedizione eccitata in Roma da C. Gracco Tribuno 
del Popolo, che e uccifo dal Confole Opiinio. 

Antioco Gripo obbliga fua madre Cleopatra, a prendere 
il veleno, eh ella avea preparato per lui. 

Mnello"* 0 TrÌb " n ° del P ° p0l ° f “ mettere jn P ri § ionc 

I Ro mani mandano una Colonia a Narbona. 
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I Galli fono disfatti dal Proconfole Marzio vicino alle Alpi. 

Tolomeo Laturo fuccede a fuo Padre Tolomeo Everre- 
te , e regna 10 anni. Egli aveva un fratello chiamato Tolo- 
meo Aleflandro, e un altro chiamato Tolomeo Appione, a 
cui Evergete ( per efTer fuo figliuolo naturale ) aveva la- 
fciato il Regno di Cirene. 

Catone ebbe la peggio in una battaglia attaccata con i Traci . 

Antioco di Cizico muove guerra a fuo fratello. Antioco 
Gripo fpofa Cleopatra ripudiata già da Tolomeo . Laturo 
difcaccia Gripo da Antiochia, e regna 18 anni. 

II Confole Carbone difcaccia dall’ Italia i Cimbri e i Teu- 
toni , che aveano di già pallate le Alpi. 

Antioco di Cizico è difcacciato da Antiochia da fuo fra- 
tello. Cleopatra moglie d' Antioco di Cizico è uccifa per 
ordine di fua forella Grifina. 

Il Senato Romano dichiara la guerra a Giugurta perchè 
aveva uccifo Jempfale , e Aderbale figliuoli di Micipfa . 
Calpurnio è fatto Capitano dell’ armata Romana; ma li la- 
fcia corrompere da i doni di Giugiirta. 

Antioco di Cizico fa morire Grifina moglie d’ Antioco Gripo . 

Il Confole Poftumio va alla teiia dell’ armata Romana 
contra Giugurta, ma fi lafcia ancor egli guadagnare da i 
doni di quello Principe. 

Minuzio Confole combatte profperamente contra i Traci. 

I Cimbri difcacciati dalle Gllie , e dalla Spagna fi ritira- 
no nell’Italia : dimandano un afilo al Senato, e non è lo- 
ro conceduto : Sconfiggono M. Sfilano Confole. 

Ircano a (Tedia Samaria . Tolomeo Laturo va in foccor- 
fo di quella Città , e i figliuoli d' Ircano lo mettono in fu- 
ga , e difperdono la di lui armata . Samaria è prefa . 

Metello Confole riftabilifce la difciplina militare nell’efer- 
cito, disfà Giugurta, e lo mette in fuga in due combatti- 
menti. 

Scauro Confole va nelle Gallie , dove è Sconfitto colla 
fua armata da i Cimbri. 

I Romani ricominciano la guerra della Lufitania . 

Cafiio Confole è uccifo in un Combattimento dagli El- 
vezj. Mario coftringe più volte Giugurta a prender la fu- 
ga. Bocco Re della Mauritania, alleato di Giugurta , è uccifo . 

Q. Cepione Confole prende Tolofa, fa l’acquillo di un 
ricco bottino, e porta a Roma 110000 libbre d’oro, e cin- 
que millioni di libbre d’argento. 

Bocco confegna Giugurta nelle mani di Siila inviato da 
Mario . 

Nafcita di M. Tullio Cicerone, e di Gneo Pompeo. 

Q. Scipione Proconfole , e C. Manlio Confole com- 
battono contra i Cimbri , e i Teutoni : 80000 fra’ Ro- 
mani e i loro Alleati, e 70000 Schiavi rimafero uccifi fui 
campo. 

Il Senato 
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II Senato toglie a Celione il comando dell’armata. 

Mario riporta una vittoria compiuta Copra Giugurta, ed 
entra trionfante in Roma . 

I Cimbri padano nella Spagna; iCcltiberi li difcacciano, 
onde fono obbligati di ricorrere a i Teutoni per ricever 
foccorfo . 

Ariftobulo figliuolo d’ Ircano, Gran Sacerdote , fuccede 
al Padre, ed è il primo Pontefice, che abbia portato Corona . 
Regnò un anno, fece morir di fame Tua madre, dichiarò 
per fuccefTore Antigono il più giovane de’fuoi Fratelli, e 
fece cacciare gli altri in prigione . Dopo qualche tempo fece 
uccidere Antigono per cauia di falfe relazioni di fua mo- 
glie Salome. 

Gneo Domizio Tribuno del Popolo fa pattare una Legge , in 
vigor della quale fi ffabiliva , che per l’avvenire farebbero creati 
dal Popolo i Sacerdoti, che prima erano eletti da altri Sacerdoti. 

Alelfandro Gianneo fpofa Salome moglie di fuo fratello 
Ariftobulo, a cui fuccede, e regna in feguito 27 anni. 

Mario taglia a pezzi i Teutoni , e gli Ambroni vicino 
alla Città d’Aix : 200000 di quelli Popoli rollarono morti 
fui campo, e 80000 prigionieri. 

Nella Cilicia M. Antonio Pretore feonfigge i Brigandi, e 
faccheggia quella Provincia. 

JL 1 Àpulejo Saturnino avendo uccifo Antonio fuo Com- 
petitore, fi fa eleggere Tribuno del Popolo, efoftenuto da 
Mario mette in Scompiglio la Repubblica. 

Saturnino promulga una Legge per far dividere le terre 
acquiftate da Mario fopra i Cimbri ; cita in giudizio Me- 
tello Nuinidico, perchè fi opponeva a quella legge, e lo coftrin- 
ge ad andare in eiilio . Il Confole Mario fa uccidere Saturnino . 

Tolomeo Laturo eflèndo fiato deporto da fua madre Cleo- 
patra, fi ritira in Cipro . Tolomeo Alelfandro fuo fratello 
fi ufurpa il Trono. 

Metello è richiamato dall’ efilio a follecitazione di Q. 
Claudio Tribuno del Popolo. 1 Lufitani fono foggiogati da 
L. Dolabella Proconfole . 

Aleffandro Re della Giudea aftedia Tolemaide : gli Abi 
tanti di quella Città dimandano foccorfo a Laturo, che ne 
lo porta; ma poi efli Io ricufano. Alelfandro manda Amba- 
feiatori a Cleopatra. 

Legge chiamata Cecilia Didia, ftabilita in Roma, in vi 
gor della quale rellò proibito di promulgare in una fola volta 
una Legge , che comprenderti molti Capi , e fi (labili , che per 1 ' 
avvenire le Leggi farebbero pubblicate per lo fpazio di 3 
giorni . 

Didio combatte profperamente centra i Celtibcri. 

Tolomeo Laturo feonfigge Alelfandro . Cleopatra eflendo 
andata con delle Truppe nella Giudea, mette in fuga To- 
lomeo, e fa alleanza con Alelfandro. 

Parte 1. H 
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Il Confole Craflfo guerreggia nella Lu litania. 

Tolomeo Laturo entra nella Celefiria , s’ impadroni&e 
della Città di Gadara,'e della Fortezza d'Amatunta. Alef- 
fandro attedia, e prende la Città di Rafia e di Antedona. 

Morte di Tolomeo Appione Re di Cirene y che lafcia per 
teftamento il Reame e tutti i fuoi beni al Popolo Romano . 
Il Senato riduce in Provincia quello Reame, ed accorda la 
libertà a tutte le Città del medefinio. 

Antioco Gripo è uccifo in età di 45 an. in un' imbofcata 
telagli da Eradeone , dopo aver regnato 29 an. Seleuco fuo 
figliuolo gli fuccède . Alettandro fa fmantellare la Città di Gaza. 

It Confole Muzio governa l’Alia con si grande integrità 
e illibatezza , che il Senato lo propofe poi per modello 
agli altri Magiftrati. 

P. Rutilio Rufo per aver fatto refiilenza a una fazione 
di Gabellieri nell’ Alia, a loro ideazione è condannato da 
i Cavalieri Romani, e mandato in efilio. 

Seleuco figliuolo di Gripo dista l’ armata d’ Antioco Cizi- 
ceno, che rimane uccifo nella battaglia. 

Il Senato ordina con un Decreto a L. Siila Propretore della 
Cilicia, che rimetta Ariobarzaneinpottetto del Reame della 



Cappadocia, dal quale quello Propretore avea difcàcciato 
Goraione Capitano di Mitridate per aver fatto morire Ariarate 
Re della Cappadocia , con dare gli Stati al figliuolo , che pure fi 
chiamava Ariarate. Quindi ebbe origine la guerra fatta a Mi- 
tridate . 



Re della Cappadocia , con dare gli Stati al figliuolo , che pure fi I 



Fulvio Fiacco feonfigge i Celtiberi. 

Seleuco figliuolo d' Antioco Gripo è meffo in fuga da Antioco 
foprannominato Eufebio figliuolo d’Antioco Ciziceno: fi rifugia 
nella Città di Mopfueile , i cui Abitanti incendiano il di lui Pa- 
lazzo , e dalle fiamme fuegliconfunto con tutti i fuoi Amici. 

Antioco Eufebio fa morire Antioco figliuolo d' Antioco 
Gripo, e gli toglie l’ efercito 

M. Livio Drufo coll’idea il Senato in iflato 

migliore , e farli ricuperare la Tua"primiera autorità , pro- 
mulgò in quell’anno molte Leggi, con una delle quali pre- 
tendeva di dare il diritto di Cittadinanza a tutti gli Allea- 
ti. I popoli, a’ quali era fiata data quella l'peran za non po- 
terono ottenerlo , ed egli poco dopo fu uccifo fenza che fi 
fapefle l’autore di una tal morte. 

Gli Alleati del Popolo Romano nel tempo che fi celebra- 
vano le Ferie Latine tendono infidie alla vita de’ Confoli . 
Effendofi feoperta la congiura , gli Afcolani fanno morire 
Q. Servilio Proconfole deputato del Senato. I. Marfi, che 
fi trovarono allora in Afcoli , efiendofi ribellati i primi , a 
quelli dichiarano la guerra i Romani ; e quindi ebbe pria, 
cipio la guerta chiamata Marfica. 

La guerra degli Alleati ferapre più s’ accrefce . Vezzio Catone 
mette'in fuga L.Cefare Confole, che raccoglie gli avanzidel- 
le fuc truppe , e combatte poi con profpero faccetto . 
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Il Senato forma un Decreto per fare rifiabiLir Nicomede , 
ch'era (iato difcacciato dalla Bitinta da Socrate fuo fratel- 
lo , e dalla Cappadocia da Ariobarzane . 

Aleflandro Re d’ Egitto fa morire Cleopatra fua madre . 

L. Siila Capitan Generale dell’ armata Romana disfà i 
Sanniti. L. Porzio Catone fu uccifo in quella guerra, nel- 
la quale (i diedero varie battaglie da una parte e l'altra. 

Tplomeo Laturo è richiamato ne’fuoi Stati , e vi regna 
8 anni. AletT'andro elfendo (iato difcacciato da i proprj fud- 
diti, è uccifo poco dopo da Cherca. 

I Romani dichiarano la guerra a Mitridate , perchè aveva di- 
fpogliato AriobaTzane e Nicomede de’ loro Reami . Il comando 
dell’ armata fu dato a Siila. Mario, che dall’emulazione era 
modo a voler eflfere Capitano in quella guerra, fece si , che in 
vigor di una Legge fu tolta a Siila l’autorità . Quelli ritornato a 
Roma fi rende padrone della Repubblica , fa morire Sulpizio , 
che aveva fatto promulgare la Legge , e difcaccia Mano fuo 
empio. In quefto mentre Mitridate depreda la Frigia , uccide 
tutti i Romani , che fi ritrovavano nell’ Alia , fa privare di vita 
Oppio ed EquilioAmbafciatori del Senato, aifediaRodi, e fi rende 
padrone della Macedonia , della Tracia, della Grecia, e d’Atene. 

Cinna Confole è difcacciato fuori di Roma dal fuo Collega, c 
depolio dal Confolato , per le Leggi perniciofe alla Repubblica , 
che voleva liabilire ,e perchè follècitavagf Italiani a ribellarli : 
L. Cornelio Menila Sacerdote di Giove fu eletto Confole in vece 
di lui. Dopo quello tempo Cinna follenuto da Mario cominciò 
a far guerra alla fua Patria. Roma fi trovò alfediatà da quattro 
armate diverte , da quella di Mario , di Cinna , di Carbone , e di 
Sertorio : ed eflendo poi fiata prefa vi fi commifero molte e orri- 
bili uccifiont . 

Plozio Gallo è il primo , che infegni la Rettorica Latina 
in Roma. 

Siila fi rende di nuovo padrone d’ Atene , e le reftituifce 
la fua primiera libertà , dopo aver fatto morire Arifione . 
Sconfigge Archelao nella Beozia; quantunque quelli avelie 
un’armata di 100000 Cavalli, fi falvò con foli 10000, e 
Siila perdette folamente izooo foldati. Dorila Comandante 
dell’ armata del Re Archelao fu battuto in un fecondo 
combattimento con un Efercito di 80000 uomini. 

II Confole Mario muore di malattia.- Valerio Fiacco gli 
è foftituito . 

L. Fiacco mandato da Cinna per fuccedere a Siila è uc- 
cilb da C. Fimbria fuo Luogotenente. Archelao per ordine 
di Mitridate fa la pace con Siila. 

Tigrane è fatto Re della Siria. 

Cinna e Carbone Confoli fi preparano alla guerra xontra 
Siila . Cinna è uccifo da alcuni foldati della propria arma- 
ta . Carbone refta (olo Confole . Siila fa pace con Mitrida- 
te , che gli cede l’ Alia , la Bitinia , e la Cappadocia . 

H ij 
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Fimbria fi dà volontariamente la morte vedendo il fuo 
efercito paffato al partito di Siila. Il Senato manda Depu- 
tati a Siila per trattare di pace . Carbone ne rigetta le 
condizioni, quantunque vantaggiofiflime , pretendendo, che| 
fodero riftabiti i Cittadini difcacciati da Cinna. 

Siila palla il mare con un’armata d. 30000 uomini ; ar-l 
rifchia il combattimento contra 200000, e distà Norbano. 
Tutti i foldati di L. Scipione prendono il partito di Siila 
Carbone fa dichiarare nemici della Patria tutti gli aderenti 
di Siila. Il Campidoglio fi abbrucia. _ 

O Sertorio vedendo gli aflari di Mario in pffiimo fiato , parte 
perla Spagna ulteriore , Provincia , che gli era toccata ,n forte . 

Gneo Pompeo in età di 23 anni fi unifce a Stila con tre | 
Legioni di volontari . 

Incendio del Tempio di Delfo. . , | 

Siila (configge Mano, che prende la fuga, e fi n.ira nel- 
la Città di Prenefte ( oggi Paleftrma ). Siila afledia quella 
Città. Damafippo Pretore di Roma avendo radunato il Se- 
nato, fa fcannare molta Nobiltà Romana . Siila renduto i| 
padrone di Roma fa vendere all’incanto 1 beni de tuoi «e- 
mici, mette in fuga Carbone , disfà Damafippo , Mario 
Carri na , e tutte le Truppe ck’ Sanniti vicino alla Porta 
Collina. Mario dopo la refa della Città di Prenefte, ua se 
ftefi'o fi uccide. Siila è creato Dittatore . L. Murena nco-| 
mincia la guerra contra Mitridate. 

Murena profeguifee con calore la guerra contra Mitrida- 
te . Siila richiama a Roma Murena; prende elfo il coman- 
do dell’armata, disfà Mitridate , ed entra trionfante in 
Roma. Il Senato concede gli onori del trionfo a Gneo | 
Pompeo per le vittorie , che aveva riportate nell Affrica . 
Cicerone difende P. Quinzio . . 1 

Tolomeo Aleffandro fuccede ad Aleffandro nel regno d 
Egitto , regna per foli 18 giorni , ed è uccifo. Un altro j 
Aleffandro gli fuccede, e regna 17 anni. 

Il Confole Metello va alla teda dell armata Romana con 
tra Sertorio. Cicerone perora a favore di Serto Rolcio 
Siila rinunzia la Dittatura. Cicerone va in Atene. 
Aleffandro Ircano Re della Giudea fuccede a fuo padre 
Aleffandro, e regna 11 anni , in tempo de quali Salome 
moglie d’ Aleflàndro ebbe gran parte nel governo . 

Siila muore in età di 60 an. Il fuo corpo fu portato a 
Roma con gran pompa per effer fepolto nel Campo Marzio. 
Quello è il primo Patrizio della Famiglia Cornelia , chefia 
(fato abbruciato. M. Lepido Confole vuol fare abolire tutti 
oli Atti di Siila : Catulo fuo Collega vi fi oppone , e lo ta 
Scacciare da Roma : egli fi ritira nella Gallia Ulteriore. 

Lepido Confole dell’anno precedente muove guerra alla 
Patria. Catulo e Pompeo lo vincono , e lo coltrin^ono a 
ritirarli nella Sardegna , ove muore di malattia natura. e . 
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| Gnco Dolabclla Proconfole combatte felicemente . nella' 
Macedonia, ed ottiene perciò il, trionfo . Claudio Procon- 
fole guerreggia nella Tracia . Pompeo s’ incammina contra 
Sertorio, che s’ era impadronito di molte Città. 

Sertorio e Perpenna combattono contra Metello e contra 
Pompeo, che è meflò in fuga da Scrtorio. 

Mitridate fa alleanza con Sertorio , c s’ impofleffa della 
Bitinia; afledia il Confole Cotta nella Città di Calcedonia, 
ma. vi accorre L. Lucullo, e ne fa levare l’ attedio.' 

P. Servilio Ifaurico fottomette i Corfgri , riduce la Cili- 
cia e l’Ifola di Creta in Provincie, ed ha gli onori del 1 
trionfo. 

Cominciamento della guerra de’ Schiavi nell’ Italia . Spar- i 
taco Enomao e Criflfo furono i Capi. 

Mitridate afledia Cizico . Il Confole Lucullo lo vince in ' 
vari combattimenti, e l’obbliga a fuggirfi nel ponto. Ser- ! 
torio, è uccilp da i Congiurati, de’ quali era ftatocàpo per 
;an. 8. M. Perpenna gli fuccede . Pompeo ricupera le Spa ; 
§ne. .. r . . 

C. Curione entra trionfante in Roma dopo aver fuperato J 
gli Spartani. 

M. Terenzio Lucullo riporta, vittoria fopra i’ Beffi , e fo ! 
,pra i Traci. Lucullo è vinto da Mitridate; quelli pofeia ì‘ 
«diretto a fuggire nell’Armenia, e ricorrere a Tigrane . i 

Il Senato riftabilifce i Cenfori , l’elezione de’ quali era) 
Hata interrotta . Sono eletti Gellio e Leiitulo . Tutte lei 
Città del Ponto fi arrendono a Lucullo. 

Cicerone in età di 36 anni .fa le fue aringhe contra di 1 
Verre : dimanda ed ottiene l’Edilità. 

Nafcita di Virgilio. 

Lucullo va nell’ Armenia. Tigrané raduna un’armata di 
100000 Fanti, e 60000 Cavalli. Lucullo sbaraglia quell’ 
armata, e prende la Città di Tigranocerta . 

Cicerone è eletto Edile Curale. 

Morte di Salotne moglie d’ Aleflandro . Ircano fi fa di- 
chiarare Re, ed efercita inficme la carica di gran Sacerdo- 
te . Arillobulo fuo fratello gli muove guerra , lo fpoglia 
del Regno, c eli lafcia il folo Sacerdozio. 

Lucullo afledia e prende la Città di Nifibc. Triario Luo- 
gotenente di Lucullo disfà Mitridate . Antioco Affatico è 
riconosciuto- Re della Siria da Lucullo. 

Cominciamento della guerra di Creta. Metello afledia la 
Città di Cidonia. 

In Roma fi iiabilifcono molte Leggi nuove . Pifoné ne 
promulga una , con cui proibifee i brogli . Con la Legge 
Rofcia fi aflegna. la diftiivzione , e, il numero de’luogpi 
nell’ Anfiteatro, Gabinio Tribuno del Popolo ne pubblica 
un’altra per dare a Pompeo il comando delle armi Roma- 
ne contra a i Corfari ... • t j j 

h ni 'j . 
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L’armata di Triario Luogotenente di Lucullo è disfatta 
intieramente da Mitridate. Lucutlo è .abbandonato da’fuoi 
foldati . Mitridate ricuperai! fuo Reame . Metello s’impadro- 
nifee di molte Città in Creta, e pofeia di tutta l’Ifola. 

Cicerone è fatto Pretore. C. Manilio Tribuno del Popo- 
lo a follecitazione di Cicerone propone una nuova Legge 
per dare il comando dell’ armata Romana contra Mitrida- 
te , a Pompeo. 

Quello Generale feonfigge l’efercito di Mitridate, ed ob- 
bliga quello Principe a rifugiarfi prell'o Tigrane , che ricu- 
fa di porgergli afilo . Mitridate irritato per quello rifiuto 
uccide Machare Re del Bosforo figliuolo di Tigtane . Ti- 
grane fi arrende a Pompeo, che s’impadronifce della Cap- 
padocia, della Fenicia, c d'una parte della Siria, lafciando 
a Tigrane la fola Armenia . Pompeo fi rende .padrone del 
Regno della Siria, accordato già da Luculload Antioco Affatico. 

Congiura di Gneo Pifone , Catilina, a Autronio, che 
avevano fra di loro conchiufo di uccidere i Confoli dell’ 
anno feguente . La trama fu feoperta , e Pifone, che era 
fiato inviato nella Spagna in qualità di Queftore e Propre- 
tore, vi fu uccifo. 

Ircano è deporto dal Sacerdozio, Arifiobulo gli fuccede, 
e fi mantiene nel grado di fommo Sacerdote per 3 an. c 3 meli . 

Pompeo disfà j»l’ Iberi e il loro Re Artoce; perfeguita 
Mitridate, e uccide tutti gli Albanefi. 

Aleflàndro Re d’Egitto difcacciato fuori del Regno da’ 
fuoi propri fudditi, fi ritira, e muore nella Città di Tiro. 
Aiilete gli fuccede, e regna 11 anni. 

Cicerone arringa per la feconda volta a favore della Leg- 
ge Agraria . 

Fraare Re de’ Parti dichiara la guerra a Tigrane , che 
dimanda foccorfo a Pompeo ; ma non ricevendolo pronta- 
mente fa pace con Fraate. 

Farnace coftringe il proprio padre Mitridate a darfi la 
morte . 

Pompeo fa guerra ad Areta Re dell’Arabia; s’impadroni- 
fce della Città di Gerufalemme ; rifiabilifce Ircano fui Tro- 
no ; efige un tributo dagli Abitanti di quefta Città ; condu- 
ce prigioniere Arifiobulo con i fuoi Figliuoli a Roma, do- 
ve continua la Congiura di Catilina , ma la vigilanza di 
Cicerone la fa celiare. 

Nafcita d’Augufto. 

L’armata di Catilina è sbaragliata da Petrejo Luogote- 
nente del Proconfole Antonio. Catilina rimane uccifo nella 
battaglia . 

Gneo Pompeo entra trionfante in Roma. Clodio fi giu- 
ftifica del delitto d’ incetto , per cui era accufato. Gneo- 
Portipeo va alla tetta dell’ efercito Romano contri Catugnato 
Capo degli Allobrogi. C. Cefare fa la guerra nella Lufitania . 

Metello fi oppone alla Legge Agraria propofta da Pompeo, ed 
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ed è metto in prigione da un Tribuno del Popolo. Clodio diman- 
da la Carica ai Tribuno . Cajo Celare va a Roma per ottenere 
quella di Copfole : Quivi fi Collega con Pompeo e con Craflb , e 
da ciò nalce il PRIMO T RIUNl^IRATO . 

Celare fa pattare la Legge Agraria, e la incarcerare Catone che 
vi fi opponeva; infulta il luo Collega, e gli vieta di comparire 
in pubblico . 

Il Senato attegna a Celare il governo dell’ lllirio e della Gallia 
Cilalpina per 3 anni , equelloaellaGalIiaTranfalpina per cin- 
que anni . Celare Ipola Calpurnia figliuola di Pilone , e dà Giulia 
lua figliuola in matrimonio a Pompeo . 

Clodio Tribuno del Popolo propone, e fa si, che fi flabililcano 
Leggi perniciol'e al pubblico bene : colti inge Cicerone ad andare 
ineìilio: propone una Legge per far vendere i Beni di Tolomeo 
Re di Cipro, e ridurre quel Reame in Provincia . L. Mnmmio 
Tribuno del Popolo vuol far richiamare Cicerone dall’cfilio: 
Elio Ligone Tribuno del Popolo , e Pompeo vi fi oppongono . Il 
Senato con tutta l’oppofizione di Clodio non vuol che fi faccia 
alcun patto prima del ritorno di Cicerone dal luo elilio. Celare 
disfi gli Svizzeri nellaGal!ia,e pofciaAriovifto con gliAlIemani. 

Cicerone ritorna dall’ efilio , e colla lua eloquenza ottiene che 
Ita data a Pompeo per cinque anni la foprantendenza de’ viveri , 
che fi vendevano a caro prezzo . 

Tolomeo Aulete Re d’ Egitto dilcacciato da’luoi Stati va a 
rifugiarli a Roma . Gli Aleltandrini danno la Corona a Berenice 
figliuola di quello Principe , la obbligano a fpolare Cibiofatto 
nativo della Siria , uomo di balla flirpe , che poi fu fatto morire 
dalla medefima , la quale fi accoppiò , dopo quell’ ucci Itone , ad 
Archelao Principe del Ponto . Celare foggioga i Belgi , e i Nervj. 
P. Craflb luo Luogotenente riceve a patti diguerra i Bretoni , e 
gli altri Popoli della piccola Bretagna , e polòia patta nell’ Italia. 

M. Catone , a tenore della Legge Clodia, regola il governo 
dell’ Ifoladi Cipro. 

Tolomeo Re di Cipro fi dà la morte . Tolomeo Re d’ Egitto G 
ritira in Efelo . 

Celare fconfì^gc quei di Vannes in un Combattimento Nava- 
le . Titurio Sabino disfa i Popoli dello fletto Paele . Graffo fotto- 
mctte gli Aquitani . Cefare patta i fuoi quartieri d’ Inverno in 
Lucca Città della Tofcana : Pompeo e Crafl'o vanno quivi a tro- 
varlo . 

C. Catone Tribuno del Popolo fi oppone al riilabilimento di 
Tolomeo Re d’ Egitto . ircano è riporto nel grado di Sommo 
Sacerdote da Gabinio , che innalza cinque Tribunali nella Giu- 
dea per rendervi giurtizia , cioè y» Gerufalemme , in Gadara , in 
Amatunta , in Gerico, in Saf'or, 

Catone è Ipogliato della Prefettura da’ Confoli. Trebonio Tri- 
buno del Popolo dà il Governo della Siria a Graffo , quello della 
Spagna a Pompeo per cinque anni , cd è prorogato per tre anni a 
Cefare quello delle Gallie . Craflb in tempo del luo Confidato va 
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rie Ha Siria. Cefare disfà gli Allemani, che avevano pattato 
il Reno; fa coftruire un Ponte fopra quello Fiume, e pai- 
fa nell’ Allcmagna. Quindi va nella Gran Brettagna, che le 
eli arrende. Pompeo fa in Roma la Dedica del fuo Teatro 
‘abbricato per i Giuochi pubblici , nella quale occaiìone 
furono uccifi cinque Leoni, e dieci Elefanti. 

Gabtnio Proconfole delia Siria per ordine di Pompeo n- 
ftabilifce Tolomeo ne’ fuoi Stati . Tolomeo dà la morte alla 
fua li-’liuola Berenice. Pompeo andando in Egitto acquieta 
nella ^Giudea le fazioni di Arirtobulo , che era fuggito 

dalle prigioni di Roma. ,. 

C Pontino , che era (lato Pretore folto il Confolato di 
Cicerone ottiene gli onori del trionlo per la rotta data agli 
Allobrogi. Crafl'o guerreggia contro a i Parti, e s ìmpadro- 
nifee di alcune loro Città. 

Cefare fottomette la Gran Brettagna, e il Paefe di Tre- 
viri Cotta e Titurio Luogotenenti di Cefare tolti in mezzo 
dall’armata de’ Galli fono tagliati a pezzi. I Galli pattino ad 
efpuenare il Campo di Q. Cicerone : Cefare vi accorre , uccide 

una parte di que’ barbari, e ne mette in fuga il tettante . 

Gabinio procura giuftificarl. del delitto imputatogli d, lefa 
maeftà ■ è acculato di concuttione , e non può fcanfare la 
condannagli del Senato, quantunque fia ditefo da Cicerone. 

SS KS Abitanti del Pacfc 

d ' Mita.; , C, Ip"o", e M.S", e “sSplo!» brogliano perii Con- 

folato, onde inforgono divifioni nel Senato. Pompeo vele - 
to folo Confole colta potetti di fceglierft un Collega, cinque 
mef, dopo fi att'ocia Q. Metello Scipione fuo Suocero. 

Milone è condannato all’ efilio per avere uccito Clod.o ,1 che 
avvenne prima che Pompeo fotte eletto Confole . I Galli fi i noel- 
«-^nrra Pèfare ■ perciò ecli parte d Italia , li fu pera , e h co- 
ftringtf a fottomettérfi alla fua ubbidienza:s’impadronifce di va- 
ri- Città , ed obbliga il loro Re Verc.ngentor.ge ad prender fi. 

i II Senato manda Cicerone nella Ciltcìa in qualità di . roconfo- 
le Egli governa quella Provincia con tal fucteflo, che è falut^ 

to daU’efercito Imperatore, cofa che non accadeva fe nona 

anelli che aveffero fatto qualche imprefa illuitre . 

| q caflio difende coraggiofamente la Siria contra . Parti 
fa si che fi ritirano da quella Provincia . 

Morte di Tolomeo Aulete, a cui fuccede Tolomeo Dio- 

Cefare^eSo non édere obbligato a deporrc il comando 
dcU’ efercito , c abbandonare il Governo delle Gall.e , fi Piac- 
ciala buona amicizia dei Conlbe Paulo , e diC-Curione Tribu- 
no del Popolo. Si difeorre intanto in Senato di licenziare arma 

ta alla inale Cefare comandava : Cunone viacconfente, acon- 

dizione però che fi dovette ftabilire lo «etto a riguardo dell altre 
| Ornate . Il Senato forma un Decreto , col quale comanda a Cefa-_ 
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re ed a Pompeo d’ inviare ciafcunodi loro una Legione per iar la 
guerra contra i Parti . Cefare ne manda due, che da Marcello 
fono date in poter di Pompeo . Si fa l’ enumerazione del Popolo , 
e fi trovano 310000 Cittadini < . 

Cominciamento della Guerra Civile tra Cefare e Pompeo. Il 
Senato affegna a Cefare un giofno , entro il qual termine dovefle 
licenziare ie Truppe . Antonio , e Caffo Tribuno del Popolo fi 
dichiarano a favor di Cefare , e vanno a trovarlo infiemecon 
Cu rione. Cefare s’ impadronifee della Città di Rihiini. Pompeo 
parte da Roma. Cefare paffa nella Spagna , ove disfà una parte 
dell’ efercito di Pompeo , c riceve 1’ altra a patti : nel fuo ritorno 
s’ impoffeffa della Città di Marfiglia ; quivi riceve notizia , che 
M. Lepido Pretore di Roma lo aveva nominato Dittatore ; va 
dunque a Roma, dove efercita quella Carica, alla quale dipoi 
rinunzia j dopo 1 1 giorni il Senato lo dichiara Confole interne 

con P. Servilio . . ..... 

Ariftobulo fratello d’ Ircano , a ciu Cefare aveva data la liber- 
tà , muore avvelenato. Pompeo fa morire AldTandro figliuolo d 
Ariftobulo . 

L'Era c? Antioco comincia nel mefe d Ottobre rii quijianno , 
706 dalla Fondazione di Roma , e 48 avanti l' 

Era di Gesù C riflo . 

Cefare va nella Macedonia , e vi disfà Pompeo ne’ campi Far- 
falici. Pompeo fi ricovera in Egitto, e vièuccifoperordinedi 
Tolomeo, che n’era Re . Cefare giunge in Egitto, gli è portata la 
tefta di Pompeo,e piange in vedendola.Catone fi ritira nell Affri- 
ca . M ilone è uccifo nella Campania , dove eccitava turbolenze. 

Antipatro Padre di Erode è latto Governatore della Giudea da 
Cefare , perchè aveva da lui ricevuto qualche foccorfo nell’ efpe- 
dizionc dell’ Egitto. . . 

Cefare prende pofl'effo della Dittatura in Aleflandria, ove ta- 
ceva guerra : quivi vince gli Aleffandrini . Cleopatra fpofa il fuo 
Fratello medelimo , cd ottiene da Cefare il Reame d’ Egitto . In 
tempo di quella guerra s’ incendiò la famofa Biblioteca di Tolo- 

meo . . . 

Cefare s’ incammina coll’ efercito coutra Farnace Re del Bos 
foro , di cui trionfa fenza molto contralto , onde ebbe occafione 
di dire, fcrivendo al Senato , veni , vidi , vici. Verfoilfinedi 
quell’ anno ritorna a Roma , dove è eletto Confole . 

Cefare palla nell’ Affrica , ove fa guerra contra Scipione , Ca 
tone , e Giuba Re della Mauritania, e difperde le loro armate . 
Catone , Scipione , c Petrejo fi uccidono volontariamente . Ce- 
fare ritorna a Roma. 11 Senato gli fa godere gli onori del trionfo, 
die durò quattro giorni a cauta delle quattro vittorie riportati 
foprai Galli, gli Egiziani, Farnace, e Giuba. 

Cefare fi applica a ftabilir delle Leggi per lo buongoverno 
della Repubblica , e fa l’ enumerazione del Popolo , nella quale 
trova il numero de’ Cittadini minore per la metà di quello che 
era avanti le Guerre Civili . 
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La rfiemoria di Ccfare e la protezione di Cicerone rendono 
Ottavio accetto al Senato e grato al Popolo; l’uno e l’al- 
tro lo favoreggiano ; ina Ottavio non confervò poi la gra- 
titudine dovuta verfo Cicerone. 

MONARCHIA ROMANA. 

La notizia della morte di Ccfare eflendo giunta nella 
Giudea, diede occafione a delle turbolenze eccitate da Ma- 
lico, cui grandemente difpiaceva di vedere la fuprema au- 
torità nelle mani di Antipatro , che era Idumeo , e perciò 
ftraniero. Antipatro adunque fu avvelenato per opera dei 
fuo nemico . 

1 Confali, e C. Ottavio Cefare vanno per ordine del Se- 
nato contra Antonio , il quale è disfatto da Irzio, dopò 
la feonfitra di Panfa . Morte de’ due Confoli. Antonio fi 
collega con Lepido. Augufto è fatto Confole verfo i 22 di 
Settembre: egli ancora fi unifee a Lepido, e ad Antonio : 
tutti e tre dividono fra loro l’ Imperio, fi fanno chiamare 
TRIUMVIRI , e regolano tutti gli affari della Repubblica. 
Ciò avvenne a i 27 di Novembre. Furono in queir occafio- 
ne efiliati molti Cittadini Romani , e molti perfonaggi di 
diftinzione condannati a morte : Cicerone ebbe la fventura 
di effer comprefo in quello numero . C. Cafiio eletto Pro- 
confole della Siria dal Senato e da Cefare , efige 800 Ta- 
lenti da’ Giudei. 

I Rezj, detti ora Grigioni, fi ribellarono in quell’ anno 
contra i Romani; ma furono in un tempo ftefl'o foggiogati , 
ed obbligati a ftarfene poi fempre foggetti alla Repubblica 
Romana . 

In quell’ anno medefimo credefi che fia Hata fondata la 
Città di Lione da L. Munàzio Planco, che la chiamò Lugdu- 
num , perchè fu fabbricata in quel tempo fopra un luogo 
elevato , che fla dove il fiume Saona fi perde nel Rodano . 

Ottavio Cefare è Antonio fanno la guerra contra Cafiio 
c Bruto, i quali eflendo fiati vinti prefio alla Città di Fi- 
lippi, fi diedero volontariamente la morte. 

Tiberio nafee in quell’anno a i 16 di Novembre. 

Erode, che aveva fomminifirato alcune Truppe a Cafiio, 
fi acquifia l'amicizia di Antonio, e fpofa Marianna figliuo- 
la d’ Ircano. 

Antonio va nell’Afia, c Cefare viene in Italia. Gran Ca- 
rdila in Roma. Sello Pompeo uno de’ figliuoli del gran Pom- 
peo fi rende padrone del mare . Lucio s’ impadronifee di 
Roma , donde fcacciato da Cefare , fi ritira a Perugia . 

L. Antonio fratello di M. Antonio è a (Tediato in Perugia : 
fi arrende ad Ottavio Cefare. Tiberio Claudio Nerone fog- 
ge nella Campania con la Tua moglie Livia, e col fuo fi- 
gliuolo Tiberio. Cefare fpofa la figliuola di Sello Pompeo, 
di cui bramava guadagnar l’amicizia. 

Antonio ritorna in Italia : quivi prende in Ifpofa Ottavia 
forella di Ccfare. 
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I Parti fanno un’ incurfione nella Siria, recidono le orec- 
cliie al gran Sacerdote Ircano , lo privano del Sacerdozio , 
Io conducono in Ifchiavitù, e gli follituifcono Antigono. 

Erode va a Roma ad implorare il foccorfo di Cefare e 
di Antonio. Per un Decreto del Senato ottiene il Regno 
della Giudea conira la fua efpettazione . Quello adunque 
è il primo anno del regno d’ Erode . 

Si eleggono i Magillrati perotto anni. Il Giovane Pompeo 
figliuolo del gran Pompeo fa pace con Cefare ed Antonio. 

Ventidio è fpedito da Antonio nell’ Alia, ove fconfigge i 
e ricupera la Siria e la Palellina. Il favore di An- 
tonio unito alle fue grand’ Imprefe lo fanno giungere a’ 
fommi onori nella Repubblica . 

II Senato crea 67 Pretori . Ottavio Cefare ripudia Scri- 
bonia fua moglie , e fpofa I.ivia , eh’ era ancor gravida . 
Mena abbandona il partito di Pompeo, e palla a quello di 
Cefare, da cui è fatto Cavaliere Romano. 

La Flotta d’Augullo è difperfa da Menecrate capitano di 
Pompeo, che muore nel combattimento. 

Era ri: Spagna . 

In quell; anno comincia 1 ’ Era di Spagna , di grand’ ufo 
appreflo gli Scrittori di quello Reame , della Gallia Meri- 
dionale, e d’una gran parte dell’ Affrica. 

Sello Pompeo avendo il Dominio del mare, li lafcia tra- 
fportare dalla folle vanità di farfi chiamare figliuolo di Net- 
tuno, c commette molte violenze fu tutte ie colle mari- 
time dell’Italia. 

Gerufalemme^ è prefa da C. Solio , e da Erode in giorno 
di digiuno dell’anno Sabatico. Antigono è prefo , e meffo 
in Croce, o llrangolato, o decapitato. Così ebbe fine il 
regno degli Afmonei dopo 226 an. Erode dàlacaricadifommo 
Sacerdote ad Ananelo, che aveva fatto venire da Babilonia. 

Antonio viene in Italia, donde parte dopo poco tempo. 
Mena abbandona il partito di Pompeo , e poco dopo va a 
ritrovarlo. Combattimento navale fra Cefare, e Pompeo : 
Pompeo è disfatto. Lepido s’impadronifce della Città di 
Melfina nella Sicilia. Cefare l’obbliga ad arrenderli , e a 
ritornare in Italia. Cefare li rende padrone dell’ Affrica per 
mezzo di Statilio Tauro. Antonio ta un’ incurfione contra 
i Parti, da'i quali è maltrattato. 

Sello Pompeo fi arrende ad Antonio, da cui è fatto mo- 
rire in una Città della Frigia, Provincia dell’ Alia . Erode 
dà la carica di fommo Sacerdote ad Ariflobulo fratello di 
Marianna; ma accorgendoli poi ch’era grato al Popolo, lo 
fa annegare nel mentre che fi bagnava . 

Antonio avendo obbligato Artavasdo Re dell’Armenia, 
figliuolo e Succelfore di Tigrane a venire a trovarlo, lo fa 
arrellare contra la buona fede, e Io conduce in trionfo in 
Aleffandria, dove fu incarcerato, e pofeia uccifo in tempo 
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della Battaglia d’Azio. Quindi s’ impadronifce dell’ Arme- 
nia, e ne divide gli Stati tra i figliuoli di Cleopatra. 
Agrippa Edile fa pompa di molta magnificenza. 

Il Regno di Bocco è ridotto in Provincia Romana. 

Il Re de’ Medi fa alleanza con Antonio. Eflendo flati 
vinti i' Dalmati, Augnilo fa collruire un Portico col prez- 
zo delle loro Spoglie. 

I Confoli fi dimoflrano a favore d’ Antonio . Sofio Con- 
fole fi dichiara cpntra Cefare . I due Confoli abbandonano 
il partito d’ Antonio loro Amico per prender quello di Ce- 
fare. Il Senato fa dichiarare la guerra 'ad Antonio e a Cleo- 
patra. Antonio fi ritira in Efeìo con quefla Regina, e qui- 
vi raccoglie 800 Navi in circa , delle quali 200 furono 
fomminillrate da Cleopatra . 

Battaglia d’Azio nell’ Epiro, nella quale Auguflo ripor- 
ta vittoria fopra Antonio il di 12 Settembre. Quell’ ultimo 
fi ricovera in Egitto infieme con Cleopatra , la quale aven- 
do veduto piegar la vittoria a favore di Auguflo avea pre- 
fo la fuga con 60 delle file Navi, e Antonio difperato per 
la lontananza dell’Amante, falito fopra uno de’ tuoi Legni 
migliori aveva abbandonata la flotta in preda del Vincito- 
re per feguire Cleopatra in Egitto. 

Erode fa guerra agli Arabi. Gli Scribi e i Farifei comio 
ciano in quell'anno. 

Cefare entra in Egitto, e s’ impadronifce delle Città di 
Pelulio e d’ Aleffandria . Antonio e Cleopatra fi danno la 
morte . Cefare prova del difpiacere per la morte di quefla 
Regina, che bramava di condurre a Roma in trionfo. 

Erode vedendo rovinato affatto il partito d’Antonio, va 
a trovare Ottavio Cefare a Rodi ; depone )a Corona della 
Giudea a’ piedi del Vincitore , e gli dimanda perdono per 
aver feguito le parti di Antonio . Cefare riceve a grado 
quell’atto di umiliazione, e gli reflituiice la Corona . 

In qtteJT anno comincia /’ Epoca della 
■ Battaglia d' Azio . 

Cefare dall’Oriente torna nell’Italia, e trionfa in Roma 
tre volte, cioè della Dalmazia, della Battaglia d’Azio, c 
della riduzion dell’Egitto : delibera infieme con Mecenate 
ed Agrippa fe debba rinunziare all’ Imperio ; a perfuafione 
di Mecenate continua ; fa nuovi Regolamenti riguardo al 
Senato . 

Erode fa morire Marianna fua moglie , e Aleffandra fua 
fuoccra. 

Si dà il nome di Auguflo a Cefare in quell’ anno , a pcr- 
fuafionc di Munazio Planco , nome fotto il quale è più 
<0 noie in fo nella Storia, e che pafsèi poi per foprannomc 
attributo a tutti i fuoi Succeffori nell’Imperio. 
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In quefi' anno comincia l'Epoca degli Augufli Romani. 

Cornelio Gallo Governatore dell’ Egitto , elTendo (lato 
condannato per varj fuoi delitti è mandato in efilio , ove 
li dà volontariamente la morte. 

Cefare fa guerra agli Afturiefi , e a i Cantabri , perchè 
avevano abbandonato il fuo partito : cade malato. 

I Salentini fono vinti da Varrone. C. Antiftio parimente 



li fconfigge . 

Augufto fonda la Città d’ Augufta Emerita nella Lufita- 
nia. Agrippa fa coftruire il Portico di Nettuno, ove fa di- 
pingere gli Argonauti : fa fabbricare ancora il Panteon . 
Gran Careftia nella Paleftina. 

I Cantabri , e gli Afturiefi dopo la partenza d' Augufto 
fono disfatti da L. Emilio. 

Cefare gravemente ammalato è guarito da Antonio Mu- 
la. Marcello muore. Agrippa va nella Siria . Il Senato dà 
l’autorità di Tribuno e di Proconfole a Cefare. 

P. Emilio Lepido , e L. Munazio Planco furono in quell' 
anno eletti Ce mori, e dopo loro quella Carica non fu più 
in ufo. Augufto ordina che i Pretori facciano le fpefe de’ 
Giuochi Pubblici; dà la cura agli Edili di vegliare agl’ in- 
cendi, e delfina 600 Schiavi al loro fervizio per eftinguer- 
li in ogni bifogna . Murena e molti altri congiurano con- 
tra Celare, che difeuopre la loro cofpirazione , e li fa mo- 
rire. I Cantabri e gli Afturiefi li ribellano; Furnio li fot- 
tomette. Cajo Petronio Governatore d’Egitto fa una fpedi- 
zione nell’ Etiopia , ed obbliga la Regina Candace a diman- 
dar la pace . , y . 

Augufto dà in matrimonio la fua figliuola Giulia a Marco 
Agrippa, che aveva eletto Governatore di Roma : erige 
Siracufa in Colonia, donde eifendo paffato nella Grecia di- 
ftingue con contraftègni d’onore li Spartani , ed abolifce i 
Privilegi degli Ateniefi, perchè fi erano dimoftrati troppo 
affezionati al partito d'Antonio: paffa l’Inverno in Samo. 

Augufto va neH’Afia, ove fottomette i Ciziceni perchè 
avevano battuto con verghe alcuni Cittadini Romani ; pu- 
nilce quei di Tiro e di Sidone . 

Fraate Re de’ Parti rimanda a Roma l’ Aquile Romane, 
già perdute da Craffo. 

-Augufto effendo per ritornare a Roma manda Tiberio nell’ 
Armenia, ed egli va di nuovo a Samo, dove gl’ Indiani gli 
mandano un’ Ambafcieria per fare Alleanza con elfo lyi. 

Cajo Cefare figliuolo d’ Agrippa e di Giulia nafee. 

Augufto concede ad Erode la Tetrarchia di Zenodoro . 

In Roma fi confacrano varj Altari alla Fortuna reduce 
per lo d'elice ritorno d’ Augufto. Agrippa foggioga i Canta- 
bri, e ricufa gli onori del trionfo. 



fonda la Città d’ Augufta Emerita nella Lufita- 
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Augufto accetta la carica di Tribuno per j anni . 

Virgilio muore in Brindili , e Eolia fono trafportate a 
Napoli. 

Erode nell’anno 18 del fuo regno comincia a rifabbrica- 
re il Tempio di Gerufalemmc. Giuftpe Uh. 5. cap. 14. 

Augufto rapprefenta i Giuochi Secolari. Lucio Cefare fra- 
tello di Cajo nafce. 

Agrippa va nella Siria . Erode lo riceve con grand’ onore . 

Lo Stato de’Galti è regolato. I Rezj fono vinti da Dru- 
fo e Tiberio. 

Incendio del Tempio di Velia, e del Portico di Paulo. 

Augufto è eletto Pontefice Maffirao in vece di Lepido : 
attende agli affari della guerra. Agrippa ritorna a Roma : 
Erode gli raccomanda il fuo figliuolo Agrippa. 

Agrippa muore . Tiberio fottomette i Pannoni , che s’ 
erano ribellati. Augufto lo adotta, e gli dà in Matrimonio 
Giulia fua figliuola; Drufo guerreggia contra i Sicambri. 

Drufo fconfigge gli Ufipeti di là dal Reno, e conduce 1 ’ 
efercito per fino al Vvefer. 

Si chiudono le porte del Tempio di Giano , che dopo 
poco tempo furono poi riaperte. 

Erode fa fabbricare la Città di Sebafte in onore d’ 
Augufto . 

Drufo fa guerra contro a i Sicambri e Cherufci , e muo- 
re avanti di paliate il Reno . 1 

Augufto ordina la Riforma del Calendario Romano, e 
ftabiiifce che per lo fpazio di 12 anni non fi debbano com- 
putare anni Bifeftili. Dà il nome di Augufto al Mefe Selli- 
le, detto prefentemente Agofto. 

Morte di Mecenate. Augufto va nelle Gallie. 

Tiberio palla il Reno, e fconfigge i Barbari. 

Tiberio trionia de i popoli della Germania, che s’ erano 
ribellati contra l’Imperio Romano. 

Augufto per abbatter l’orgoglio di Caio e Lucio Cefari, 
dà per cinque anni a Tiberio la Carica di Tribuno, e in- 
ficine il Governo dell’ Armenia . 

Mattia gran Sacerdote de’ Giudei. 

Augufto dimanda ed ottiene dal Senato , che Cajo fta 
eletto Confole per richiamarlo dall’ efercito , e poter co- 
minciare a impiegarlo negli Altri pubblici . Tiberio va in 
Oriente , e fi ferma per qualche tempo nell’ Ifola di 
Rodi. 

Cajo Celare è dichiarato Confole per cinque anni. 

Il gran Configlio de’ Giudei condanna a morte Alcflandro 
e Ariftobulo figliuoli d’ Erode.» 

Ouintilio Varo è mudato nella Siria, dove eferefta vef- 
f’-iom e rubberie. L’Imperatore Augufto pubblicò in quell’ 

I anno un’Editto, in vigor del quale ordinò, che fi facefte 
l’enumerazione di tutti i Popoli foggetti ali’ Imperio Ro- 



1 



Digitized by Google 




i2S TAVOLA CRONOLOGICA 
Avanti mano. Quindi Cirenio , oppure Quirinio, fecondo la pró- 
C. C. nunzia latina , fece l’ enumerazione de’ Popoli della Giu- 
dea. 

NASCITA DI GESÙ ’ CRISTO. 

Secondo il calcolo ricavato da Giufeppe Storico Ebreo, 
e da Dione CaJJio Scrittore della Storia Romana, l’Atinun- 
ziazione fatta dall’Angelo alla Beata Vergine , accadde a 
i 2; di Marzo di quell’anno. Ella adunque è fatta confa- 
pcvole di aver conceputo Gesù Crifto. S. Giovanni nafee a 
1 24 di Giugno . La Nafcita di GE.W' CRISTO fi deve 
porre in quell’anno a i 25 di Decembre. 

4. Il primo di Gennajo la Circoncifionc di Gesù Crillo. 

Adorazione de’ Magi alti 6 di Gennajo . 

La Santilfima Vergine e S. Giufeppe conducono Gesù 
Crillo in Egitto. 

Poco tempo avanti la morte di Erode, Gioazar , o Joa- 
zar figliuolo di Simone è riconofciuto per Sommo Sacerdo- 
te de’ Giudei; ma poco dopo la morte di Erode medefimo, 
Archelao elegge Eleazaro fratello del fuddetto Ponte- 
fice. 

Giufeppe ci aflicura che Erode morì verfo il tempo della 
Pafqua di quell’anno. Dopo una tal morte , Archelao an- 
dò a Roma per ottenere eia Augullo il Regno di fuo Padre 
Erode . 

Augullo, fecondo il parere del Senato, divide il Reame 
d* Erode . 

Cajo parte da Roma per andare a regolare le Provincie 
dell’Imperio Romano. 

3. La Beatiffima Vergine e S. Giufeppe ritornano a Nazaret 
dopo la morte -di Erode - 

2. Augullo dimanda il Coqfolato per Lucio Cefare , affine 
di introdurlo negli Affari pubblici . Lucio adunque è di- 
chiarato Confole per li cinque anni feguenti. 

Augullo fa coflruire in Roma un Canale per rapprefen- 
tarvi combattimenti Navali : manda in efilio Giulia fua fi- 
gliuola, convinta di adulterio. Cajo Cefare ritorna a Ro- 
ma per affillerc agli Spettacoli * pofeia va in Oriente infic- 
ine con M. Loliio , che gli era fiato allignato per di. 
rettore . 

1. Si è creduto in altri tempi , che Nollro Signore - foffe na- 
to verfo il fine di quell’anno; ma ora fappiamo che vera- 
mente nacque 4 anni prima. 

V Era Volgare di Gesù Cri fio , dalla quale daremo principio 
alla Storia Moderna , fi accorda con gli anni 
754 della Fondazione di Roma. 



TAVOLETTE 





r 



t 



\,r 



■Jl 



1' - 



k ... ,-J» 



"J 7 T 



• V 



TAVOLETTE 



DELLA 

STORIA SANTA 

CONFRONTATA CON LA 









STORIA PROFANA. 



n V . 
' » 

* l * 

v : ' * 



? t, J , • - * 

: tv . 



‘ ■ • ■ .'A 

,« . J t% M '• VA t 
ijfpA I 



• - '.ty' T ! *' 



-^■4 * . 

V' » 1" 



' ;L •. ' ' • > •• 

. CuU*‘ -J. r*)C>- 1 

A *'» :<L «( • ; ' ,f 
n li ? 

. ;»R| «:•„**, -o* ;«•'« 

r - ; 
.T ol .Aè.SC.-'AV.) ■ w 



* \ ' 34 * M.-.tlC * 






Parte I. 



I * 



|- 



'/ ■> 






•% 

S v V . • 



w- 




IL 



. 



ized by Google 



> 3 ° 

EPOCHE 

DELLA STORIA ANTICA. 

EPOCA PRIMA. 

Quella prima Epoca fi eftende dalla Creazione del Mondo fino 
al Diluvio Universale , e comprende 1646 anni. Ella tratta fola* 
mente della Storia Sacra, mentre tutte l’altre Storie Profane non 
arrivano ad una tale antichità. Si vede diftefa alla pag. 131 Se- 
guente . 

EPOCA SECONDA. 

La feconda Epoca comincia dal Diluvio, efinifee alla Vocazio- 
ne di Abramo. Comprende, fecondo il Tello Ebreo, e la Volga- 
ta, 427 anni; e fecondo il Tello Samaritano, anni 1018. Contiene 
molte difficoltà riguardanti la Cronologia , ed è efpofla alla pag. 132. 

E POCA TERZA. 

L’Epoca terza comincia dalla Vocazione di Abramo , e va a 
finire uno all’ufcita dall’Egitto , o al Palfaggio miracolofo del 
Mar rodo ; il qual tempo comprende lo fpazio di anni 430 , tan- 
to fecondo il Tello Ebreo ordinario e la Volgata, quanto fecon- 
do il Tello Samaritano. Pedi alla pag. 134. 

EPOCA (QUAR TA. 

Quella quarta Epoca, che comincia dalla Liberazione d'Egitto 
fino alla Fondazione del Tempio , fatta da Salomone l’anno 4 
del fuo Regno, contiene alcune difficoltà , principalmente in pro- 
pofito della Cronologia della Storia de’ Giudici, e delle Schiavi- 
tù. Pedi alla pag. 136. 

EPOCA Q.UINTA. 

L’Epoca quinta comincia dalla Fondazione del Tempio, 1015 
anni avanti Gesù Crillo, e va a finire fino al principio dell’Im- 
perio di Ciro Signore di tutta l’Alia, allorquando reftitul la li- 
bertà a i Giudei, che erano prigionieri in Babilonia. Quell’inter- 
vallo contiene 479 anni . Pedi alla pag. 140. 

EPOCA SESTA. 

La Ièlla Epoca è di 224 anni ; e fi eltende dalla libertà redi- 
miti'. a i Giudei da Ciro, 531$ anni avanti Gesù Crillo , allorquan- 
do quello Conquillatore divenne Signore di tutta l’Alìa, fino all’ 
F.ra cotanto celebre de’ Greci, detta altrimente de’ Seleucidi , 312 
anni avanti Gesù Crillo . Pedi alla pag. 144. 

EPOCA SETTIMA. 

Quella fettima ed ultima Epoca della Storia Antica comprende 
312 anni. Comincia dall’Era de’ Seleucidi , allorché Seleuco Nicà- 
nore lì refe padrone aflfoluto di Babilonia , e finifee (ino all'Era 
Crilliana . I Giudei fi fono ferviti di quell’ Era de’ Greci ne i li- 
bri de’ Maccabei. Pedi alla pag. 148. 



Qualunque di que fi’ Epoche i ricavata dalla Storia f 'aera , la cui 
autorità infallibili dee Servire di regola per tutte l' altre Storie. 
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CONFRONTATA CON LE STORIE PROFANE. 



EBREO 

Volgare 



EBREO 

Samaritano 



I I £, vl " n I Anni I Avanti 

del m. 1 G. C. ) d t | yj 4 1 e. Q' 




STORIA 

S A N T a 
Epoca prima. 



j 1140. ! 2804. 

hss<5- 144?- 

«5S8. '2446. 

k 5 S i. I 2 3 5 3. 
‘« 5 6- *348 



farti i. 



fogne 



CREdTIONE di Adamo ed Èva fór 
mati in età virile. 

Nafeita di Caino. 

• • • di Abel 

• • • di Set. 

• • • di Enos. 

Enos iflituifee un Culto pubblico 

Religtofo . 

Nafeita di Cainan. * 

•' • di Malaleel . 

• • di Jared. 

• • di Enoc. 

■ • di Matufalem . 

- • di Lamec . 

Morte di Adamo in età di anni 930 
Enoc non muore , ma è rapito in 
età di 365 anni. 

Set figl.diAdamo muore in età dmiaan. 
Nafeita di Noè . 

Enos muore in età di 905 anni. 
Nalcita di Jafet primogenito di Noè. 

| ■ • . di Sem . 

Morte di Lamec Padre di Noè. f 
Morte di Matufalem in età di 969 an. I 

Non fi richiedono molti libri per bene flu - 1 
di are la Cronologia e la Storia Santa . f 
Bajia leggete la Bibbia colle Antichità 
di GtitJeppe.L Uff trìodo il P. Tournemine 
jervir potranno di guida ; e chi non gli 
ave/Je , potrebbe conrcntarfi della Storia 
ad P.Calmct . Si ofTervi per altro , che 
per lo Jìudio di quefla fona di Storia ì 
piu neceffana /’ attenzione e la rìfleffio - 
ne i chi la lettura 9 
‘Ha P*g. 13*. 1 ij 
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STO 


R I 


EBREO 


EBREO 


. Volgare 


Samaritano . 


Anni I 


•'vanti 1 


Anni 1 


Avanti 1 


de! M. • 


G. C. 1 


1 1 M. 1 G. C. 


1656. 


2348. 




, 


1658. 




25 s 9 - 


304J. 


11593. 


23II. 


1794- 


2906. 


1723. 


2281. 


1924- 1 


2776. 


1757 - 


2247. 


O 

OO 


2642. 


•> « 

I 75 8 - 


S 24 <. 


*e> 59 - 


2641. 


« 759 - 


2243. 


2060. 


2640. 


; 








J ioo 5 . 


1993 . 


2106. 


1 J 93 - 


2153, 


18415. 


2159. 


2341. 


1787. 


2217. 


2188. 


2312. 


2126. 


1878. 


2226. 


2474 - 


l8lO. 


2185. 


2320. 


2380. 


2187. 


1817. 


2388. 


2312. 


1849. 


* 153 -, 


2430. 


' 2230. 


1878. 


2126., 


2329. 


2171. 


1 99 <$- 


2008. 


2387- 


2113. 


7 co 8. 


1996. 


15 99 » 


2101. 


2PlS. 


r9 36 . 


2609. 


2091. 


2088. 


1929. 


26159. 


203 1. 



santa. 



EPOCA 

SECONDA. 






.... di Eber. 

.... di Faleg. 

n tic fio tempo fi Shde principio 

fabbrica della Torre di Baici . 

Nafcita di Jcftan fecondo figliuolo di 

Eber . 

Nembrot ufurpa la fuprema autoritì 
in Babilonia, l'edì i di lui Succef- 
fori alla pag. ijj. colon, a. 

A tempi di Faleg avvenne la difper- 
fionc de Popoli , e quindi la forma- 
zione e ftaiilimento degl' Imperi . Si 
legga il Gochart : in Pbaleg ; « il 
Ktrrfer : in Tur-ri Baici ; e la 

mctbode pour. ctudier l' hifloire 

Chap. 7. 

Morte di Noè. 

Morte di Sem . * 

Nafcita di Rehu. • 

Morte di Sale figliuolo di Arfa- 
xad . 

Nafcita di Sarug. 

Morte di Eber. 

Nafcita di Nacor. 

. . . . di Tare . 

Morte di Arfaxad c di Faleg . 

Nafcita di Abramo. 

Nafcita di Sara. , 

Àbramo va nella Mefopotamia. 

Segue alla pag. 134. 



EGITTO SOTTO L’ EPOCA IL 



1965. Mene , o Menetc Re di tutto TEgitto 62. ah. Suo- ueeelfori . 



EBE. 



19(33. 

2844. 

J8l2. 

2 793- 

2775. 

2691. 

2*85. 

16 jj- 
2629. 
2609. 
2592. 
2^9. 
2 5S*- 
2 54 (• 
2 5»7- 

2 4 9C. 

245?- 

242 ( 5 . 

1 39 I * 

229J. 

2290. 

22S4. 

2262. 

2230. 

2242. 

2224. 

2217. 

220J. 

2194. 

2134. 

2Il8. 

2C95. 

2040. 



I N T 

Atoti i 

Atoti II. . . . . 

Diabie . . j . . 

Petnfo ..... 
Tcogar AniaeoMonc 

Stoeeo 

Goformic . . 

Mare , o Marete : . 
Anoife . . . . . 

Sirio 

Chnub Gneirros . . 
Ravofì ...... 

Biuri 

Saofi •' . « . .* 

Sen-Saofi .... 
Mofcheri .... 

Mufti 

Pam mo- Arcode . . 

Apappo .... 

Achelco-Ocnrt . .• . 

Nitocri Regina 
Mirteo . . . . . 
Tiofimare .... 

Tinillo ...... 

Semfucrate .... 

Chuter 

Meiiros ..... 
Coma Efta .... 
Anchunio Ochi . . 

Pente-Atiri .... 
Srameneme . . . 

Siftofi-Chcrme . . . 
Mari , o Maride . . 



59- 

3 2 - 

i". 

18. 

• 79- 

. 6 . 

30. 

, 25 . 

20. 

18 
22.. 

»3' 

io. 

29. 

*7- 
3>- 

33- 
35- 

100. 

1* 1 2300 

6 - 2271 
22 
12. 

8 . 

18. 

7- 
12. 

1 1. 

60, 

1 6. 

2 3. 

55- 
45- 



RE D’ A S S I R I A . 



2^40. A flur fi Jìabiiifcenell' AJJJ- 
ria , le dà il proprie nomi , e 
fabbrica Ninivc. 

2229 Belo ...... 33. 

2174. Nino 32. 

2 IO 4. Nino prende Babilonia e 
2122. Semiramide . . . 42. 

2080. Ninia, o Zr.nici . . 38. 

2042. Ario .30. 

Seguo alla pag. 135. colon. 2. 



NEL BASSO Et f TO . 
2903. Sa ,■ o Curude 
2840. Spani . . 

2804. Due Anonimi 
2732. Sefonchi . 

2(583. A mondine . 

2534. A moli . . . 

2O22. Acefcftre ; . 

2609. Acoreo 
2/5cc. Amiife . 

2395. Camoi . . . 

2584. A melile . . . 

2319. Anonimo . . . 

Ufe . .• . , 

Ramefle . . . 
RamelTe-Menos 
Tifinfare . . 
Ramefi'e-Seos . 

2338. Ramefl'e-Menos 

2339. Ramefii-Baeti . 
RamclTe-Vafrc 
Concari . . . 



2303, 

J 4Ì5- 

2425. 

2411. 

2381 



22 ( 5 ( 5 . 

2247. 

2203. 

2163. 

2104. 



Salati ... . . 

Beone 

Apacna . . -37'. an. c 7. 



Apofi 

Jania 



.• 



2034. Certo, o Certos 



2(540. 

2603. 

2398. 

2390. 

*555- 
12. 
2454. 
2424. 



RE DI BABILONIA. 



Ncmbrot 
Evecoo . . 
Coma-Belo 
Poro . . 
Necnbe . 
Abio k . 
Oniballo . 
.Ch ime irò . 



. . 35. an. 

6. an. 8. meli . 

7. anV 8. meli . 

. . 33. an. 

. . 43. an. 

. . 48. an. 

. . 401 an. 

43. an. 



RE ARABI DI BABILONIA 
2379. Mardocente . . 43. an. 

2334. Anonimo . . . 40. an. 

2274. Silimordaco . . 28.au. 

226(5. Nadio, o Nabio. . 37.30. 
2234. Qui cominciano le Offer- 
X ariani A fi r onorai- he de Caldei . 
1229. Paranno .... 40. 

2189. Nabonnado ... 23. 

I i i j 



■*" 



*34 



. i 



oc. 








Arni 


A-vanti 


Anni 


Av^n-i 


del VI. . 


0. C. 


del M. 


G. C. 


2085. 


1921. 


2674. 


2026. 


2084. 


1920. 


2675. 


2023- 










2052. 


1912. 


2683. 


2 DI 7 » 


2094. 


191°. 


2685. 


2OI5. 


2107. 


18.97- 


2698. 


2002. 


210S. 


18 96. 


2699. 


2001. 


33 * 


1871. 


2724. 


197 6- 


2I 43 * 


1859. 


2736. 


1964. 


2148. 


.856. 


2 739 - 


1961. 


2068. 


183(5. 


2 7 S 9 - 


1941. 


2183. 


1821. 


2 774 - 


1916. 


2246. 


1758. 


2844. 


1836. 


2247. 


« 7 S 7 - 


2845. 


'«SS* 


2248. 


1717. 


2846. 


1834. 


2249. 


• 7 J 5 - 


2847. 


1833. 


2249. 


, 7 S 3 - 


2847. 


1833. 


1250. 


» 7 S 4 - 


2848. 


1852. 


«SS- 


« 749 - 


2849. 


183 1. 


2256. 


! 748 - 


2850. 


1850. 


2239. 


J 743 - 


2830. 


1830. 


22 ( 55 . 


! 739 - 


2 8 j 7 - 


1844.. 


2275. 


1739 - 


2867. 


>» 33 - 


227 ( 5 . 


1728. 


2868. 


1832. 


2289. 


l 7 *S- 


2880. 


1 1820. 


2292. 


1712. 


2888. 


1817. 


2293. 


1711. 


2884. 


1816. 


227 6. 


1708. 


2887. 


1813. 


2298. 


17.06, 


2889. 


1811. 


2311. 


1689. 


2906. 


■ 794 - . 


2342. 


1662. 


2906. 


' 794 - 


2369. 


«635- 


2960. 


! 74 °- 


2 374 - 


1630. 


2946. 


> 754 - 


2430. 


IS 74 - 


3021. 


1679. 


2431. 


* 573 - 


3023. 


1677. 


* 433 - 


1571. 


3024- 


1676. 


2113. 


1491. 


3104. 


1396. 



STORIA 

EPOCA 



SANTA 
T E R Z A. 






Vocaiione di Abramo, 
i CareAia, che affligge la Terra di 
Canaan coAringe Àbramo e Lot a 
trasferirfi in Egitto, 
elchifedec benedifceAbramo vittoriofo 
fopra Codorlahomor; e Iddio promette 
una numerofa PoAerità al S.Patriarca . 
Nafcita d’ Ifmaefe. 

Circoncifione Aabilita. Sodoma è ab- 
bruciata dal fuoco celefte . 

Nafcita d’ Itacco . 

Iddio richiede da Abramo, che facri- 
fichi il proprio Figliuolo Ifacco. 
Sara muore in età di 117 anni. 

Ifacco prende per moglie Rebecca. 
Nafcita di Giacobbe. 

Morte di Abramo . 

Nafcita di Ruben . 

... di Simeone. 

... di Levi. 

. . . di Giuda. 

. . . di Dan . 

r . . di Neftali e Gad. 

. . . d’ Ifachar ed Afer. 

. . . di Zabulone. 

... di Giufeppe. 

Giacobbe ritorna nel la Terra di Canaan . 
Nafcita di Beniamino. 

Giufeppe è venduto, e condotto inEgitto. 
Giufeppe fale al grado di Miniilro Regio . 
Nafcita di Manatfe figliuolo di Giufeppe . 

... di Efraim figliuolo di Giufeppe. 
La CareAia di 7 anni incomincia. 
Giacobbe va nell’Egitto colla fua Fa- 
miglia . 

oste di Giacobbe in età di 147 anni. 
Nafcita di Càat figliuolo di Levi. 
Giufeppe muore in Egitto. 

Nafcita di Amram figliuolo di Caat. 

. . di Aron figliuolo di Amram. 

| Editto di Faraone contra i Figliuoli 
mafchi degli Ebrei . 

Nafcita di Moisè figliuolo di Amram . 
Moisè va nell 1 Egitto per liberarne e 
farne ufcjre gli Ebrei. 

Segue alla pag. 13 6. 
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STORIA PROFANA 

SOTTO V EPOCA TERZA. 



EG 1 T T O, 



ASS 1 K .1 A. 



TEBE. BASSO EGITTO, ioti. Araldo. 40. 

Situa 14. 2 dio. Affi . . . 49. 

Anonimo ... 14. 196 1. Misfragmito- 1972. Serfe , o Ba- 
Frurone,oNUo 5. fi 25.au. io. mefi. leo . . 30. 

Amutanteo . . 63. 1936. Tmofi,oTet- 
mofi 9. anni , e 8. 

mefi, 1942. Armami- 

tlfi . ■ » 3^* 

Amenofi I. Re del Baffo Egitto fotto- 
mette al fuo comando tutto intie- 
ramente l'Egitto » ■ 30. an. 10. mefi. 1904. Beloco . 35. 

Oro . ... . . 3 6 . anni j. mefi . 18159. Balep , . 52. 
Achenchere . . 12. anni 1. niefe. 

Ratofi .... 9. anni 1817. Sctos, o Al- 

Achenchere II. . 12. anni 5, mefi. tada . . 3 2. 

Achenchere III. . 12. anni 3. mefi. 

Armai .... 4. anni 1. mete. 1785. Marni- 

Ramefle .... 1. anno 4. mefi. to . . . 30. 



Rameffe . . . . 1. anno 4. mefi . 

Rameffe Miamum 66. anni 2. mefi. 
Ainenofi II. . . 19. anni 6. mefi. 

XIX. DINASTIA. 

ScfoftrijO Rameffe 59. anni. 

Rampfe ... 66. anni. 

Amenofi III. . . 2. anni . 



1755. Manca- 
to .. • 28. 

1727. Sfero . 22. 
170 j. Mamilio. 30. 
1675. Spareto. 42. 



1 1433. Afcatade. 38. 
Segue al principio della pag. 137. 

REDI BABILONIA ” 

E D’ A S S I R I A 
'-SECONDO V US SERIO. 

fVAy-i 

1762. Evecoo ... . . 6 . anni 8. mefi. 



1755. Cofmabelo , * . . 

1747. Poro . . . S . 

1712, Necube. . . . . 

1669. Abio . . . . ' * 

1621. Onibailo ... . 

1582. Chimi ro . . . 

Segue a piè della pag. 137. 

I i i i j 



6. anni 8. mefi . 

7. anni 8. mefi. 
35 - 
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EBREO 

Volgare 


s 

EBREO 
Samaritano ! 


V 

STORIA ' 

SANTA 
EPOCA Q.U A R T A. 


Anni i 
| del M. 1 


Avanti 
G. C. 


Anni 1 

del M. | 


Avanti 
G. C. 


2513. 


1491 . 


3104. 


1596. 


Ufeita miraeolofa dai!’ Egitto . Gl’ 
lfraèliti dimorano nel deferto . 40. ah. 


iJS 3 - 


14SI. 


3 > 45 - 


> 555 - 


Giofuè governa ..... 14. an. 

Gl' Israeliti paffano il Giordano. 


2550. 


1444. 


3152- 


1548. 


Giofuè divide la Paleftina fra «li Ifrae- 
liti. 


1 S 70 - 


1434. 


3159 - 


1541. 


Caleb, gli Anziani, ecf Anarchia. 14. an. 


1391. 


1413. 


3171. 


1529. 


Prima Schiavitù ..... 8. an. 


* 599 - 


140S. 


3179 - 


1521. 


Ottoniello primo Giudice 1 • . 40. an. 


266 1. 


1343 - 


3219 - 


1481. 


Seconda Schiavitù fatto Eglonc . 18. an. 


266 r. 


1325- 


3137 - 


14153. 


Aod fecondo Giudice ... 80. an. 


2679. 


I 3 ° 5 - 


? 3 17 - 


1383. 


Terza Schiavitù / otto Jabin. . 20. an. 


2 < 99 . 


1285. 


3337 - 


1363. 


Debora terzo .Giudice ... 40. an. 


1719. 


iÌ3«. 


3377 - 


1323. 


Quarta Schiavitù 7. atT. 


2751. 


I252* 


3384- 


1318. 


Gedeone Quarto Giudice . . 40. an. 


'"* 959 - 


> 245 - 


3424. 


1276. 


Abimelecco comanda ... 3. an. 


2769. 


1232. 


3427 - 


1273. 


Thola, 0 Tota quinto Giudice. 23. an. 


2772. 


1209. 


3450. 


1256. 


Jair Sello Giudice .... 22. an. 


^ 795 - 


1205. 


3472 . 


1228. 


Quinta Schiavitù ... . 18. an. 


2817. 


1187. 


2490. 


1210. 


Gefte fettimo Giudice . . . 6 . an. 


2823. 


1181. 


3496. 


1204. 


Abefan ottavo Giudice ... 7. an. 


2830. 


< * 74 - 


35 ° 3 - 


1197. 


Ahialon , 0 Aialon nono Giudice, io. an. 


2840. 


ii<4. 


3513- 


1187. 


Abdori decimo Giudice . . 8. an. 


2848. 


I ijÀ. 


3521. 


U 79 - 


Sefla Schiavitù fatto i Filijki . . 40. an. 


2848. 


1156. 


354 >• 
3581. 


1159. 

1119. 


Eli decimo Giudice per lo fpazjo di 40. an. 
de i quali i primi 20. trafeorfero 
fotto fa fella Schiavitù . . 20. an. 
Settima Schiavitù fotto i Filiflci . 20. an. 
In tempo di quefla Schiavitù Saofb- 
ne difende il Popolo tflfraelet 


2888. 


in 6 . 


3*01, 


1099. 


Samuele . . . . 20. an. 


2908. 


IO 06 . 


3621. 


1079. 


Saul primo Re . . i . . 20. an. 


2919. 


1085. 


3<5ii. 

3607. 


1089. 
io 73 - 


Nafcita di Devici . 

David atterra il Gigante Goliat. 


2949. 


i°S 5 * 


3 * 4 «- 


1039. 


David fecondo Re ... . 40. an. 


2 9 S*- 
295 9 - 


1048. 


3648. 


1052. 


Morte d’ Isbofet : David regna fopra 
tutto Ifraello. 


1045. 


3632. 


1048. 


L’Arca dell’Alleanza è traf portata fui 
monte Sion. 


2971. 


IOJJ. 


3 * 59 - 


1043. 


Nafcita di Salomone. 


2989, 


1014. 


3«8i. 


1019. 


Salomone terzo Re .... 40. an. 


2992 . 


IOI2. 

/ 


3 « 8 # 


IOI5. 


Salomone fabbrica il Tempio. 

Segue alla pag. 140. 




Avanti 
G. C. 

S 

I5 9<S- 

iSj8. 

1499. 

1472. 



«455- 

1423* 

1419. 

«399- 

1354- 

1328. 

*3 «4- 
1287. 

*237. 

1209. 
1 189. 



1138. 
1112. 
io 66 . 
1062. 
1053. 
1047. 
1038. 



1008. 



1538. 
«493- 
«45 J. 
1425. 
1388. 
1348. 



EGITTO 

SOTTO V EPOCA QUARTA. 



Amenofi quarto . . 

Rame fio 

Ammeneme . . 

Thuori , o Tuori . . 

XX. DINA 

Nechcpfo ... 
Pfammuti .... 
Anonimo .... 

Certo 

Rampfe 

Amenfe 

Ochira ..... 

Amedc 

Tuori, o Polibo . . 
Atoti , o Fu /ano . . 

Cenfenc 

Vennefe 



. 38. an. 

. 60. an. 

. 27. an. 

. 17. an. 

STIA. 



1 9. an. 

13. an. 
4. an. 

20. an. 
45. an. 

26. an. 

14. ax 

27. an. 



50. an. 

28. an. 

29. an. 
42* «in* 



XXI. DINASTIA. 

Smede 26. an. 

Pfufennc ...... 44, an. 

Nefcichere 4. an. 

Amenofti 9. an. 

Ofocor 6. an. 

Pinache 9. an. 

Sufenrte 30. an. 

XXII. DINASTIA. 

Sefoncfify o Sefac . . 34. an. 

Segue alla f>ag. 141. colon. I. e 1 1 . 
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A S S I R I A 

Sotto l’Epoca quarta. 

1593. Aminte. 43. an. 

1330. Eeloco . 23. an. 
ha di lui Figliuola 
A t offa , 0 Semira- 
mide regno 12. anni 
infieme col Padre. 
Ella fece fatte di 
quelle astoni, che 
fi attribuirono a 
Semiramide moglie 
di Nino. 

i525.BeIetore,oBeIle- 
parc . . 30. an. 
Dalla fero pi ice con- 
dizione di Giardi- 
niere di Eeloco , fall 
fulT reno dell' Afifì- 
ria , e /posò la Prin- 
cipe Jf a A t offa . 

1493. Laonde. 30. an. 

14Ó5. Solare ... 20. 

1445. Lamprac . . 30. 

1413. Pania ... 43. 

1370. Sofartrto ... 22. 

1348. Mitreo. . . . 27. 

1321. Teutapse . . 32. 

1289. Teuteo . . . . 44. 

1 245. Arabelo . 

1203. Calao. . 

1158. Anabo . 

1 120. Babio . . 

io83.Tineo . . 

1033. Dercilo . 



42. 

43- 

38 . 

35. 

3°. 

4°. 



Re Arabi di Babilonia 
Secondo /’ Ufferio . 



Profeguimento dei Re d’ Affina 
Secondo /’ Ufferio. 



Sotto l' Epoca quarta. 
Mardocente .... 43 
Anonimo . . . 

Sifìmordac . . 

| Nadio , o Nabio . . 37. 

‘ Paranno 40. 

Nabonnado .... 23. 



40. 

28. 



1322. Belo Afliro .... 33. 

S' im padroni fee e comanda in 
Babilonia dopo Nabonnado. 

1267. Nino 52. 

1213. Semiramide . . . 42. 

11 73. Zamei, o Ninia. . . 38. 
7 loro Sue et U 'ori fino a Fu I non 
fono noti , fecondo f Ufferio . 



Segue alla 3. Colon, della pag. 141. 






STORIA PROFANA 



SOTTO LA TERZAIE QUARTA EPOCA. 



RE DI ARGO, j 



Sotto /’ Epoca terzo . 

1823. Inaco . . . 50. 

1773* Forotteo . . 60. 

1713. Api Tiranno nel 
medefimo tempo. 35. 

1713. Argo . . . 70. 

1678. Criafo, ovvero 
Tirafo 54. 

1624. Forba, o For- 
bante 3;. 

Sotto f Epoca quarta . 

1589. Triopa . . 4 6. 

IS43- Crotopo. . 21. 

1521. Scenelo . . 11. 

1521. Gelanore per 
pochi meft . 

1410. Da ivo ... 50. 

141(0. Linceo . . 41. 

1419. Aba .... 23. 

1396. Preto ... 17. 

1379. Acrifio . . 31. 
è uccifo da Perfeo , 
che fabbrica la Cir- 
ri di Micene. 

Re di Micene 

1348. Perfeo II. 11. an. 

1337. Stenelo ... 8. 

1329. Eurifteo . . 38. 

i29i.AtreoeTiefte<S5. 

122 6. Agamennone. 19. 

1209. Egitto . . . j. 

1202. Orette Re di Mi- 
cene e di Argo . 70. 

1131. Tifamene. . 3. 

1129. Pentilo e Co- 
mete , ultimi Re 
di Argo . In quefto 
tempo gli Eractidi 
entrarono nel Pelo- 
ponnefo . 



DI SICIONF. ] 



Sotto l'Epoca tcr^/t • 
1773. Egialeo . . 52. 

I721. Api .... 25. 

1 696. Egiro . . . 34. 

1661. Erato . . . 46. 

j6i6. Plemneo. . 48. 

Sotto C Epoca quarta . 

■ 1 

1568. Ortoppli . éj. 
1505. Corone . . 55, 
1450. Epopee» . . 35. 
1415. Laomedonte . 

• • • • • AO* 

1375. Sicione con Lao- 
medonte .... 20. 
Solo 23. 

1350. Polibio . . , 40. 
1310. Gianifco . 42. 
1268. Fefto .... 8. 
1260. Adratto ... 4. 
sa 3Ó. Zeuffipo . . 32. 



1224. Agamennone . 

• • • • • I4* 

1209. Ippolito e La- 
1 ceftade fra tutti e 
due ...... 80. 

1129. Gli Eraclidi i 
impadronì [cono di 
Sicione . 

Segue alta pag. 142. 



DI ATENE. 



1582. Cecrope entra 
nella Grecia. 30. an. 

1332. Cranao ... 9. 
1323. Attrizione, io. 
1313. Erittonio . 50. 

1463. Pandeone 1. 40. 
di cui furono fi- 
gliuole Progne e Fi- 
lomela . 

1423. Eretteo . . 50. 
1373. Cecrope II. 40. 

1333. Pandione 11.23. 
1308. Egeo ... 48. 
i2óo. Tefco ... 30. 
1230. Menetteo . 23. 

1207. Demofoonte . 

..... 33. 

1174. Oflinte, ozia- 
ti 

1 itf2. Afida .... 1. 

udì. Timoete,o Ti- 
nnite ...... 8. 

1133. Melanto . 37. 
in 6. Codio . . ai. 

Arconti Perpetui 
tP Atene . 

1093. Medone I. Ar- 
conte 20. 

1073. Acafto IL 3<- 
1039. Archi ppo III. 

• • • • • I9* 

1020. Terlippo IV. 

• • t » • 29* 
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STORIA PROFANA 

SOTTO V EPOCA Q_U A RT A. 



RE DI SPARTA. j RE DI TEBE . I RE DE’ LATINI. 

iji 6 . Lelege. 

Milc, e Milete. 

Eurota . 

Lacedemone . 

Amici» , 

Argalo . 

Cinorta. 

Ebalo . 

Ippocoonte . 

Tindaro padre di 
Caftore , Polluce, 
ed Eletta . 

Menelao marito d' 

Eletta . 

1189. Orefte . . . j8. 

1132. Tifamene . 3. 



J5 19-Cadmo entra nel- 
la Beozia , e vi re- 
gna .... • . 6 i. 

1457. Nitteo, e Poli- 
doro ...... 41. 

Nitteo e Labdo . 42! 

1416. Nitteo e Lajo. 1. 
Lieo e Lajo I. 

. . 20. a. 

AnSonc 
Lajo II. 

Creone . 

Edipo . 

1254. Eteode . 

1251. Creone 



1415. 



*39 S- 
* 35 8 - 
1302. 
1291, 



Nuovi Re di Sparto 
delia flirpt di 
Ercole . 



1129. Arillodemo . 
1125. Euri- 1125. Pro- 



ftene . 4 6. 
Agi , o A- 
gide I. 

1054. Eche- 
flrato. 35. 

1022. Labo- 
ta . . 37. 



clefotto 
Eu fifo- 
ne . 

to2i. Pri*. 
tani . . 
• • 3 S- 



. 38. a. 

. 5 6 . a. 

io. a. 
. 38* a. 
. 3. a. 
T utore 
di Laodaman «c. io. a. 
1241. Terfandro . 22. 
1219. Tifamene. 
Damafittone . 
Tolomeo . 

Xanto , o Santo . 
Tebe fi fa Repubblica . 



Segue allnpag. 142. 



Re di Corinto. 
1370. Sififo , Orniiio- 
ne, Toa,Damofone , 
Propoda, Dorida , 
Jantida. 



RE DI TROJA. 
ijj2.Scamandro entra nella Frigia. 
1528. Teucro nella Frigia. 
ìjoó.Dardano primo Re . . . 31. 

1475. Erittone 75* 

1400. Troc, o Trojo ..... 60. 

1340- Ho SS- 

1 285. Laomedonte ....... 36. 

1 249. Priamo 40. 

1 209. Prefa , e diftruzjone di T roja . 



Re di Corinto Eraelidi • 
1099. Alete . 38. anni 
106 1. Iflionc.38.anni. 

p 



R I 
D I 



li origine di Roma , » 
la Storia de i Re La- 
tini prima di Romo- 
lo ,ì ineertiffima ; e 
gli antichi Autorine 
hanno difputato più 
che i Moderni . 
1389-Giano . 36. anni. 
Appena rimane qual- 
che frammento fopra 
la Storia di quefto Re. 
1333. Saturno . 33. an. 
Saturno e Giove La- 
tini , diverfi da i 
Greci di quefto mc- 
defimo nome . 

1320. Picó, o Giove. 

.... 37. an. 

1283. Fauno, o Mer- 
curio .... 44-an. 
1239. Latino.. 33. an. 
1204. Enea. . . 7. an. 
1 1 97. Afcanio , o Giti- 
lo 38. an. 

1139. Silvio Pollu- 

3c.an. 

11 30. Enea Silvio 31.2. 
lojo.Latino Silvio . . 

• • • • 5®* «in» 

1044. Alba Silvio. 3 9.3. 
Segue allxpag. 143. 

MI R 
TIRO. 



1255. La Città di Tiro è fabbricata , 
fecondo Giufeppe. 

104;. Abtbalc ..... 19 - 

1026. Iiram , o Hiram .... 3 ->- 
L' annoia. d'Iramil Tempio fi 
cominciò a fabbricare . 

Segue alla pag. 143. 



Avanri ,4 ° STORIA SANTA 
G ‘ U SOTTO L’ EPOCA QUINTA . 

1015. Salomone incomincia la fabbrica del Tempio, l’anno 4. del 
filo regno. 

REDI GIUDA. RED’ ISRAELE. 

980. Roboamo. . . . i7.an. 980. Geroboamo. , ao.an. 

963. '• Abia j.anui, 06. fecondo i 70. 959. Nadab. ... i4.mef>. 
960. Afa. .... . 4t.an. 938. Baafa. . » « 24.an. 

Per accordare i Re di Giuda , 935.- Eia, quali. . . z.ati. 
e tClfraelt , vidi una delleTa- 934. Zamri . . . '• . y.gior. 

velette feguenti, e: Melode 934. Amri. . . . ra.an. 

per i fluii are la Storia . Cap. 9. Tebni regna nel tepo medefimo . 

919. GiofafTat 25. an. 913. Acabbo. . . 22. an. 

992. Gioram I. re?na con Giofaffat 902. Ocofia , quali . . 2.an. 

fuo Padre. . . . . , 901. Gioram. . . ra.an. 

89*. Gioram II 8.an. 889. Geu, olchu. . 28.au. 

890. Ocozia due anni, de’ quali 2. 881. Gioacaz. . . 17. an. 

anni infieme con Gioram 1 1. 848. Gioas. . . . 16. an. 

889. Attalia. .... * <S.an. 831. Geroboamo li. . 4r.au. 

883. Gioas 40.20. 790. Interregno di . . 22.au. 

845. Amalia. . . . 29.au. 789. Zaccaria. . . li.raefi. 

81K. interregno di undici anni. 768. Selfum. . . i.mefe. 
806. Ozia, o Azaria. . 52.au. 768. Manahem. . . ro.an. 

Vedi il Pezj ón nel fttoCoìn- 758. Interregno cf un anno . 
mento Storico [opra ì Profeti . 757. Faceja. . . . z.an. 

754. Gioatan. .... iiS.an. 755. Faceo. . . . ìo.an. 

739. Acaz ró.an. 735. Ozeo uccide Faceu . In- 

724. Ezechia. , . . . 29.au. terrigno di. . . . 9.30. 

696. Manailè 55. an. 917. Ozeo regna. . 9.an. 

Vedi la verità della Storia di 718. ' Il Reame d’Ifraello , odi 
Giuditta del P. Montf.iucoti , e Samaria,è dilinitto da Salma- 
del Sig. Gfbert. naffarRe deli' A ili ria. 

641. Anione. . . , . . ì.an. Vedi la 'Storia de' Samaritani 
640. Giofia. ..... 3i.an. nel Cellario, o nella Storia de' 

‘ Giudei del Sig. Bafnage . 

609. Gioacaz . . . . . . . . . 3. meli. 

609. Eliacim , o Gioachimo , n.an. 

Il quarto anno del regno diqueflo Principe comincia la Schia- 
vitù de' Giudei in Babilonia , che durò 70. anni. 

599. Geconia, Conia, oGioachim, regna 3 meli , ed ì trafpor- 
tato in Babilonia . 

598. Sedccia,o Matania metto in luogo di Geconia regna. . n.an 
587. Nabucccdonofor prende Gerufalemmc , diltrugge il Tempio, 
e ftabilifce G od oda Governatore della Giudea. 

562. Evilmerodac libera Geconia dalle prigioni di Babilonia l’an- 
no 37 della Schiavitù . 

53 6. Ciro padrone di tutta l’Atta pone fine alla Schiavitù. Zo- 
robabele , e i Capì della Nazione tornano nella Giudea . 
Segue all » gag. 144. 




E GITTO . I ASSIRIA . 

973- Oforot. . 15. 1013 Eupacme, ovve- 

958. Tre Anonimi . 35. roEupale. 3S. 

933.' Taceiloti . . 13. 

910. Tre Anonimi . 4». 

875. Petubate. . 41. 975. Laollene. . 43. 

83 6. Oforco. . 8. 

828. Pfammo. . io. 

817. idet. . .31. 930. Firiziade. . 

7|4; VeSMti-... • 44- 

733. Sueco. . il.* ' 

718. Taraca. . 20. 

<598- Sabbacone. 6. 879. Efcaerc. . 

69Ì. Sitone. . 5. 

Ó87. Anarchia. . 2. 827. Ocrazare,o' 

685. XII Re. . jj. Anacindarace. 

67 o- Pfammetico. 54. 

616. Necao. . jfi. 

600. Pfammuti. • 6. 785. Sardanapalo 
S94- Apne,oEfreo. 19. 

375. Penami. . 6. 

569. Amali. . . 44. 

52S.rfammenitico.6.in. 

divisioni; dell* impecio 



Piriziade . 



1 879. Efcaerc. . 72. 

827. Ocrazare, ovvero 
Anacindarace . 42. 



16. 

6 . 785. Sardanapalo. 



EPOCA ,V. 141 

Re dell’ Alìiria 
Secondo l'Ufferio . 



Fui , o Phu! Padre 
di Sardanapalo . 



7I7. Sardanapalo. 

• • • 20. anni. 



D K L ASsIR * A - 

!■ rtc i Mal, . ] Hncvi l'r <T Affili*. \ Re di bZ ihZh] 

770. Arb.ice Orbaco , o 770. Fui , detto ancora 77^ Belefi, Nanl^ 
Farnace fi [alleva con- Nino. . . 12. an. o Nanibro. . . * 

tra l AJJiria . 73S. Teglatvfal-aliar, o 747.Nabonaflarc. j. 

766. 1 Medi fottomejji Tilgarn . . 29.311. 733. Nadio, . 2. 

agli AJjìrj . ' 729. Salinanaffar.14.an. 73i.Cintiro ePoro.5 

71°. Di joce primo Re 714. Sennacherib.4.an. 726 JugeOjOGiugeoj 
de Medi . . 73. anni. 710. Affaradino, o Efa- 711. Madocenipado, 
637- FncTti^lArfaxad radon. . . 42.40. o Merodac . . 12. 
di Giuditta . 22. anni. 68o.I.faradon prendeBa- 709. Arciano. 5. 
àìS-Glid citi nell' AJJia. bilonia , ove regna . 13. 704. Interregno . 2. 

• • J • ì 28. <568. Saotduchino . Que- 702. Belibo. . 3. 
611. Ciffare, l’AJfuero fli è il Nabuccodonofor 699. Apronadio. 6. 
di Tobia , . . 40. di Giuditta.- . 20. an. 693. Rigebelo. j. 

óoy.GUSciti difcacciasi. 648. Cinaladan , o Sa- 693 Mt'feffimordac.4 
j$*‘ Aftiage , / Affnero rac. . . . 22.411. 689.Interregn08.an. 

aEfìcr,e il DarioMedo Rimane incendiato nella Città di Ntnivc , che i 
d i Daniele, foto. 3j.an. prefa e diflrutta . - - -- ... 

in/teme coti Ciro. 23. 626.Nabopolaffar,il Nabuccodon. di Tobia.21. 
-560. Ciro con Alliage , 603. Nabocolaffar,o Nabuccodonor. il Gr. 43, 
come Re . 362. Evilmerodac , o lloarudamo . . 2.an. 

!<1, Laborofocord inficine con Ncrigliffor , 0 tiericolaJTjr . «.anni 

5 5<i. I.aborofccord Jvlo . . : . . . . . .. . . , olmcfi 

555. Nabonide, Nabonadio, Labiniio, o Faldaftir. .... ir.auni* 

S)6. Dario Mcdo, o Afliase Re de'Mcdi. . . . . . ,. an 

nf. Ore cominci.- 3 regnare fu tetta l’4*a . .Tigne alla pag. 145. 



s 



Digitized by Google 




«41 



STORIA PROFANA 

SOTTO L’ EPOCA Q_UlNTA. 



ATENE; 



f LACEDEMONE, O SPAKTA . 



991. ForbaV. Arconte . . 30. an 
96 1. Megacle VI. Arconte 28. an, 
933-Diognete VII.Arconte40.an, 
993. Ferecle Vili. Arconte. 4. an. 
889. Arifrone IX. Arconte 3 1. an. 

Sjtf. y ffr 'rnn^ 

818. A^ameflore XI. Arconte . 
40. an. 



778. Efchilo XII. Arconte 23. an. 
756. Alcmeone XIII. Arconte . 

2. an. 



ARCONTI DECENNALI. 

734. Carope governa per. 7. an 
747. E fi mede . . 

737. Clidico . . 

727. Ippomene . 

717. Leocrate . • 

707. Apfandro . . 

<597. Eriffis • . . 

687. Anarchia di 3. 



ic. an. 
, . io. an. 

; . io. an. 

. io. an. 

. io. an. 

. io. anni. 

jnìfli . 



ARCONTI ANNUALI. 



684. Creone primo Arconte An- gg 7% « Anaflan- 
nuale , l' anno /. dell' Olimpiade dro . 

14- . Euricrate II. 

Gli Arconti Annuali fervono per 
regolare la Cronologia Greca . 

Più fotta ne daremo una Tavola 
a parte. 

«24. Dracone dà le lue Leggi . 
tfoo. Morte di Cilonite . 

394. Solonc dà le fue Leggi . 

561. Pififlrato Tiranno. . 33. an. 

Segue alla pag. \afi. 



98 6. DorilTo . . 
; . . 29. an. 

957. Agefilao 44. 

w , m ...vliCUvr » 

• a • • ÓOo 

TI Regno di quei 
Re , che ì no- 
tato con un 
afterifco * è 
incerto . 

833. Teleclo. 40. 

813. Alcamene . 

. .... 37. 

Tj6. Polidoro. 

724. * Euricra- 
te I. 



Ó43. * Leone. 

397. • Anafian- 
dride . 



980. * Euno- 

mo . 

907. * Polidet- 
to. 

898. Licurgo 
T ut oro di 
Carilao , o 
Carila. 

894. Licurgo 
viaggia per 
io. anni • 

884. Licurgo for- 
ma le fucLtg- 
g‘ • 

873. Carilao . <{4. 

809. Nicandro . 
.... 39. 

770. Teopompo. 

723. ZeufliJamo. 

($90. Anallidamo. 

643. Agaficle, o 
Egeiicle. 

597. Ariftone. 



Re di Macedonia difcefi dagli Eraclidi . 



807. Carano ... 28. <578. Argeo . 

779. Ceno .... 12. 640. Filippo I. 

767. Turima ... 38. 602. Eropa . 

Il Dodvvel crede che quefli tre 376. Alceta . 

Re fi ano fuppofti. 347. Aminta . 

729. Perdicca I. . • 5 1 - 

Segue alla pag. I41?. 
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38. 
38. 
2 6. 
29. 
50. 




STORI A PROFA N A 

SOTTO L’ EPOCA QUINTA, 



CORINTO. 



LATINI. 



98 6. Primne • .35. 

954. Anonimo. . 19. 

935. Bacchide. . 35. 

900. Agelafte . . 30. 

870. Eudemo. . 35. 

835. Ariftodemo . 33. 

800. Anemone . 16. 

784. Aleffa..dro . 15. 

739. Telette. . 12. 
787. Automene. 1. 
74*5. I Pritani , magi- 
ftrati annuali. 90. 

6$6. Cipfelo fi "fa Ti- 
ranno ai Corinto. 7 0. 



37. anni. 1 1 008. Capeto , o Silvio Ati. 



34. anni. 
18. 



974. Capi 

94 6. Calpeto 

933. Tiberino 

92;. Agrippa. . . . . . 

884. Alladio. . . . 1 . 

864. A ventino* 

827. Proca. . . 

800. Nutritore 

799. Amulio difcaeciando Numitore. . . 
753. Numitore riti. ibi Ino da Romulo. 

fVAxy 

753. Fondazione di Roma. 



ranno di Corinto. 30. 75 3. Romulo I. Re • « 37. anni. 

6x6. Periandrofigliuo- 716. Interregno. . . . un anno , e più. 

lo di Cipfelo. . 40. 713. Numa Pompilio. ... 43. 

"La Vita di cojìui i <572. Tulio Oftilio. . . 32. 

feriti a da Diogene 66<). Combattimento fra gli Orazj » eiCu- 

Laerzjo . • . rt'atj 

583. Pfammitico . 3. 640. Anco Marzio. . . . *4. 

582. Corinto diventa 616. Tarquinio Prifco. ... 38. 

Repubblica. 378. Servio Tullio. ... 44. 

, ' 534. Tarquinio Superbo. . . 25. 

Segue alla pag. 147. Segue alla pag. 147. 



TIRO. Sieguono gli ultimi 

>— Re di Tiro. 

983. Abdaftarte. 9. an. . 

976. Il Figliuolo del- 633. Itobal. 24. an. 

la Nutrice . . 12. <09. Baal. . io.an. 

964. Aftarte. . 22. 399. Ecnibale. 2. m. 

952. Aferimo. . 9. 399. Chelbe. io. m. 
941 - Fele, otto meli. 398' Abbaro. 3.111. 
94 ** Itobal. . 32. 398. Mitgono, 6 - m. 

9*0. Badezor. . 6. 397. Ceraftrato. 6 . m. 
904., Margeno . 9. 397. Balatore. i.an. 

893. Pigmalione. 47. 5915. Merbale. 4-ap. 
882. Didone fi ugge la 391. Iram. . 2o.an. 
Tirannia de! fuo Fra- 572. La Città di Ti- 



RE DELLA LIDIA, 



i( figliuolo del- 6 33. Itobal. 24. an. 
Nutrice. . 12. 609. Baal. . io.an. 

Aftarte. . 12. 399. Ecnibale. 2. m. 

Aferimo. . 9. 399. Chelbe. io. m. 
Fele, otto me/i. 598’ Abbaro. 3.111. 
Itobal. . 32. 598. Mitgono, 6. m. 

Badezor. . 6. 597. Ceraftrato. 6. m. 
Margeno. 9. 597. Balatore. i.an. 



fello Pigmalione, e va ro è diflrutta da 34 

afabbricare laCittà di Nabucco dono fare il g 

Cartag. nell' Affrica : Grande. il 

Gli al tri Re fono inco- fi 

gru ti fino ad Itobal . 

■ Siegue alla feconda colonna. 
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Avanti 
G.C. 
5 ì*- 

53S* 

534* 

520. 

Si 6 . 

488.' 

458. 

452. 

44S* 

443- 

434* 

433* 

412. 
37 6. 
344* 
334* 
331* 
33*. 

320. 



STORIA SANTA 

EPOCA SESTA. 

Ciro l’anno primo del' Tuo Regno libera i Giudei dalla 
Schiavitù , che aveva durato 70 anni . 

Gesù figliuolo di Giofedech è creato primo Sovrano Pon- 
tefice dopo il ritorno. 48. anni. 

Si dà principio alla fabbrica del fecondo Tempia in Ge- 
rufalemme, ed è interrotta dalla Gelofia de’Cutei. v 

Daniele riceve da Dio una Vilìone profetica fopra le 4 grandi 
Monarchie , che dovevano pofledere l’Univerfo . 

L’anno fecondo di Dario figliuolo d’Iftafpe i Giudei ottengo- 
no la licenza di poter continuare la fabbrica del Tempio . 

11 Tempio è ridotto a fine per opera di Zorobabele , e 
del gran Pontefice Giofcdec. 

Gioachim,o Eliacim II Sovrano Pontefice dopo il ritorno.36. 

Artaferfe Tanno 7 del fuo Regno manda a Gerufalemme 
Efdra , acciò vi ilabiiitca la Religione , e il Governo de’ 
Giudei col dritto di vita e. morte. 

Eliazib figliuolo d : . Gioachim terzo Sovrano Pontefice dopo 
il ritorno 40. 

L’anno 20 di Artaferfe Neem*a è fpedito nella Giudea 
colla fuprema autorità , e pernii iTione di riftorare le mura 
di Gerufalemme. 

Neemia riftabilifce perfettamente la Religione, e il Go- 
verno Civile de’ Giudei. 

Neemia dà l’ultima mano alle Mura di Qerufalemtne , e 
ne fa la dedicazione. 

Neemia dopo 12 anni di foggiorno nella Giudea palla 
nella Perfia per render conto ad Artaferfe delle fuc fati- 
che, e ritorna di poi nella Giudea. 

Jojada, o Giojada figliuolo di Eliazib IV Sovrano Pon- 
tefice dopo il ritorno 3 6. 

Gionatan , o Giovanni figliuolo di Jojada V Sovrano Pon- 
tefice dopo il ritorno 32. 

Jaddo*, oGiaddo figliuolo di Gionatan fello Sovrano Pon- 
tefice dopo il ritorno 

Iddio fa vedere in fogno ad AlelTandro il gran Sacerdo- 
te de’ Giudei. 

AlelTandro fa P attedio di Tiro , e dimanda de’ viveri a 
Jaddo gran Sacerdote de’Giudei , il quale glieli accorda . 

AlelTandro entra in Gerufalemme , laida a i Giudei li 
loro libertà, e fscrifica nei Tempio. 

Onia figliuolo di Jaddo VII Sovrono Pontefice dopo il 
ritorno . Quelli ricevette Lettere da Areo Re di Sparta. 

I. Maccab. cap. XII 20. anni. 

Tolomeo Lago Re d’Egitto prendeGerufalemme in giorno di 
Sabato , fa prigionieri centomila Giudei , e gli trafporta in 
Alettandria. 



Segue alla fag. 148. 



STO- 



' *45 

STORIA PROFANA 

SOTTO V EPOCA SESTA. 

EGITTO. j IMPERIO DE’ PERSIANI. 
"'XXVII. DINASTIA. 



525. Cambile . . . . 3-an. 

523. II Mago Smerdi. 7. meli. 
312. Dario Iftafpe . . 36. an. 

+85. Serfe ai. an. 

465. Artaferfe . . . 41. an. 
424» Serfe II. . . . 2. mefi. 
424. Sogdiano . * . 7. meli . 
424. Oco , o Dario Noto . io. an. 

XXVIII. DINASTIA. 

413 Amirteo . . 6. an. 

XXIX. DINASTIA. 

407. Neferitc,oNefreo. 18. an. 
389. Acori . . . . 13. an. 

376. Pfàmmuti' ... 1. an. 

373. Neferite II. . . 4. meli. 

XXX. DINASTIA. 

373. Nettanebo I. . . 12. an. 

3(53. Taco a. an. 

362. Nettanebo II. . . . n.an. 

XXXI. DINASTIA. 

350. Artaferfe Oco . . 12. an. 

339. Arfe, o Arfame . . 2. an. 
336. Dario Codomano. . 4. an. 
331. Aleffandro Soggioga l' E- 1 
gitto . 

Segue alla pag. 149. 



53Ó. CIRO divenuto padrone dell’ 
Afia per la morte di Aitiage , 
regna . 7. an. 

529. Cambile . , 7. an. e 3. m. 

323. Smerdi uno de’ Maghi . . 
7. mefi . 

322. Dario figliuolo d’ Iftafpe . 
.••••***. 36, an. 

486. Serfe il Grande ... ai. an. 

465. Artaferfe Longimano . 41. an. 

^24. Serfe II mefi . 

424. Sogdiano . . . 7. mefi. 

424. Oco, o Dario il Baluardo . 
• . . # 19. an. 

403. Artaferfe Mnemone . 4 6. an. 

360. Artaferfe Oco , , 21. an. 

339. Arfe, o Arfame . , a.an. 

336. Dario Codomano . . 6 . an. 



334. Aleffandro disfi i Perfiani al pajfaggio iti fiume Granito* 
333. Aleflandro disfa Dario preffo la Città ifljfó. 

331. Aleflandro disfi Dario tra Arbclla e Gaugamelo . 

IMPERIO DI ALESSANDRO. 

331. Aleffandro il Grande divieti padrone dell' Imperio deli' Afia , 
che pojfiede per lo Spazio di 7. anni. 

324. Morte di A/cJfandro . 

Segue alla pag. 14 6. al fine della prima Colonna ; 
e alla pag. 149. 

Parte 1. K 



Digitized by Google 




STORIA P ROFA N A 

SOTTO L’ EPOCA SESTA. 



MACEDONIA. 



547. Aminta I. , 50. 
497. Aleflandro I. 43. 



434. Perdicca II. 41. 

413. Archelao . . 14. 

399. Aminta . . 1. 

398. Paufania . . ». 

397. Aminta II. . 6. 

39». Argeo II. Ti- 
ranno ... a. 

390. Aminta II. ri- 
ftabifito .’ .' 18. 

371. Aleflandro II. 1. 

370. Tolomeo Alori- 
te Reggente. . . 4. 

3 66. Perdicca III. 6. 

360. Filippo figliuolo 
di Aminta. . . 24. 

3 SS- Nafeita if Alef- 

f andrò . 

3 3 < 5 . Aleflandro ilG ran- 
de 12. a. 3. m. 

324. Filippo Arideo 5 . 
anni . . . 7. mefi. 

317. Aleflandro Aigo. 
.... 7. anni . 

3 >7. Caflandro vf ur- 
latore . . 19. anni. 

I 



RE DEL PONTO. 



Eeta Re anttchiffimo ; 
non fi fa il tempo 
in cui abbia regna- 
to . 

486. Artabazo , crea- 
to Re del Ponto da 
Dario figliuolo d' 
Iftafpe Re di Per- 
fia . 

3. Anonimi. 

Rodobate. 

Quefli 3. primi Re 
regnano fra tutti 
incirca . . 84. anni. j 



402. Mitridate I. . 
.... 38. anni . 



363. Ariobarzane . . 

25. anni. 



335. Mitridate II. . 
• • • • 35 * 

Segue alla pag. 130. 



LACEDEMONE , O 
SPARTÀ. 



319. Clep- 


310.* De- 


mene . 


mara- 


491. Leoni- 
da II. 9. 


to . 

491. Leo- 


480. Leoni- 


tichida. 


• é • 22. 


da ucci- 
fo alle 


469. Ar- 


Termo- 


chida- 


file. 


ino • . 




• ■ 42 * 


480. Cle- 


4 ^ 7 - Agi, 


ombro- 


0 Agi- 


to. 


de. . . 


479. Pau- 


27. an. 


fama. 


400. Age- 


459. Pii- 


filao . . 


. ftarco. 


• • * 41 . 


455 . Eli- 


ftoana- 


redi la di 


ce . 38. 


lui vita 


408. Pau- 


fcritta 


fama . . 


da Piu- 


• • • I4* 


turco , 


394 - Age- 


e Seno- 


fipoli. . 


fonte. 


• • • 14 * 

389. Cle- 


388. Ar- 


ombro- 


chida- 


to. . 9. 


mo II. 


37 i. Age- 
fipoli II. 


23. an. 
355 - A p- 


• • 1. an. 


de IL 


370. Cito- 


• 9. an. 
Fu vinto 


mene li. 


da An- 


• • m 6 l* 


tipatro. 
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DELLA BITI- 
NTA. 



STORIA PROFANA 

SOTTO L’ EPOCA SESTA. 



REPVBBLICA ROMANA. 

<Sottol' Epoca fefta. 509. Tarquinio è difcacciato da Roma, el’au- 
torità Reale abolita . Per governare lo Stato 
• • fono eletti due Confali ogn’anno. I due pri- : 

mi furono L. Giunto Bruto e Lucio Par qui - 
38». Dedalfo , o nio Collatino. Più abboffo daremo la ferie] 
Didalfo. de' Confati i 

L’anno medefimo i Romani fecero alleanza 
Botira. con 1 i Cartaginefi . 

508. Guerra con Porfenna : 

498. Dittatore creato per la prima volta. 

Non fi fa quanto 493’. Si elèggono per la prima volta due Tri- 
reme» abbiano buni Popolati. > 

regnato qucfti 491. Coriolano è corretto ad ufcire di Roma. 
due primi Re. 480. Coriolano attedia Roma ; e nel 488 ne 
leva l’attedio. 

477. Trecento Fabj uccifi da i Vcjenti. 

>484. f Romani fpedifeono in Atene per ave- 
re le Leggi di Solone. 

456. I Giuochi Secolari celebrati per la prima 
• volta. 

454. Ambafciatori ritornati da Atene colle 
Leggi di Solone .■ 

451. Creazione de’i Decemviri. 

444. Creazione de’ Tribuni Militari. 

443. Creazione de’Cénfori. 

406. Si dà principio in Roma quell’ anno a 
pagare le Truppe. Brenno Generale de’ Gal- 
li prende Roma , la quale è riprefa quafi 
nel medefimo tempo da Furio Camillo. 

390. Roma prefa da i Galli. 

378. Bia... . jo. 375. Anarchia in Roma di quafi 5. anni. 

367. Creazione del Pretore. 

3 < 56 . Confali prefi per la prima volta dall’ or- 1 
dine popolare . 

358. Prime Leggi de’ Romani contra il Lutto. I 

( 343. Guerra di 49. anni cantra ì Sanniti. 

328. Zipoete . 47. 340. M. Torquato fa decapitare il fuo figliuo 
lo , avvegnaché vittoriofa , fidamente pei 
aver combattuto contra i Tuoi ordini. 

321. I Romani pattano fatto il Giogo alle For- 
che Gaudine. 

* 

Segue alla fag. 15 1. 

K i) 
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STORIA SANTA. EPOCA SETTIMA 



3>*- 

,0 3- 

294. 

262. 

236. 

222. 

217. 

02. 

176. 

173- 

170. 

i(5E. 



i(56. 

163. 

161. 

■53- 

144. 

>43- 

142. 

>35- 

107. 

96. 

79 - 

70. 

67. 

63. 

SS- 

SS- 

SS' 

3< 

20 

5 

4- 

3 



Qui comincia l 'EPOCA SETTIM A , ovvero l’Era de’Seleucidi . 

Simpne figliuolo d’Onia Vili. Ponceiìce 9-an. 

Eleazaro fratello di Simone IX. Pontefice . . . , 32. an. 

Manaffe figliuolo di Jaddo X. Pontefice .... 26. an. 

Onia II. figliuolo di Simone XI. Pontefice . , . 14. an. 

Simone II. figliuolo di Onia Pontefice XII. . . 2.0. an. 

Tolomeo Filopatore vuole entrare nel Tempio. 

Onia III. figliuolo di Simone II. Pontefice XIII. . 26. an. 
Gesù , o Giafone fratello d’Onia III. ottiene dal Re Antioco la 
dignità del Sacerdozio : Pontefice XIV. dopo il ritorno. 2. an 
Menelao , o Onia IV. fratello di Giafone , Pontefice XV. 10. an 
Antioco Epifaue s’ impadronifee di Gerufalcmme , e dà il facco al 
Tempio. 

MatatiaCapo della famiglia degli Afinonei dichiara la guerra ad 
Apollonio Capitano di Antioco Epifane , per aver contamina- 
to il Tempio , e fatti morire i 7 Fratelli . 

Matatia muore , e Giuda Maccabeo fuo figliuolo è eletto per 
Capo della Nazione Giudaica . 

Alcimo Pontefice XVI 3. an. 

Gionata Capo de’ Giudei , dopo Giuda Maccabeo fuo fratello . 

Gionata è fatto Pontefice 9. an 

Gionata rinuova l’ alleanza con gli Spartani ed i Romani . Simo- 
ne è eletto Principee Pontefice de’ Giudei . 

Simone fcuote il giogo de i Re della Siria . 

Simone ftabilifce il Regno degli Afmonei 7. an 

Gio: Irtano fuccede a Simone fuo Padre 28. anni . Qui fìnifeono i 
Libri de’ Maccabei . 

Ariftobtilo figliuolo , e Succefi'ore d’ Ircano è riconofciuto per 

Re ... » . , - . t.an 

Aleflandro Gianneo fratello d’Ariftobulo , regna . . 27.80 
Alefl'andra dopo AleiTandro Gianneo fuo marito . . . 9. an 

Ircano II. dopo la morte di Aleflandra fua Madre . . . 3. an 

Ariftobulo ufurpatore contra Ircano II. . . 3. anni , e 3 meli 

Ircano II. è rimefio Sul Trono da Pompeo , che prende Gerufa 
lemme . 

I Giudei riducono il Governo in forma di Repubblica . Ircano ri 
mane Pontefice . 

Erode va a Roma , dove è dichiarato Re de’ Giudei . 

Erode prende Gerusalemme . Qui cominciano a contar fi 34. an, del 
fuo Regno , 0 37. dal tempo , in cui fu dichiarato Re in Roma 
Ananelo c creato Gran Sacerdote . 

Erode fa rifabbricare il Tempio l’anno 18 del fuo Regno. 

NASCITA DI GESÙ' CRISTO 
Erode il Grande muore 34. an. dopo la prefa di Gerusalemme . 
Archelao figliuolo di Erode è fatto Principe della Giudea, dell 
Idumea , e di Samaria ; Erode Antipa della Galilea , e della PC' 
rea ; Filippo dell’ Iturea, della Traconitide, della Paneade , e 
della Batanea ; e Lifta dell’ Abilene . 

ERA CRISTIANA , che è in ufo appreffì» i Crifiiani . 



— — 
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STORIA PROFANA. EPOCA SETTIMA. 



DIVISIONE DELL’ IMPERIO D’ALESSANDRO. 



>4? 



ni. Tolomeo 

204. Tolomeo 
• • * « • 
t8o. Tolomeo 



wO /VA-Oi 

RE DELL’ EGITTO. 

313. Tolomeo Lager. . . 40. an. 
18 5. Tolomeo Fifadelfo . 40. an. 
24Ó. Tolomeo Èvergete . . 

• . * 25. an. 
Filopatore . . 

• . . 17.- an. 

Epifane . . . 

• . . 24. an. 

Filomctorc. . . 

• • '..... 34. an; 

144. Tolomeo E vergete II , o 

Frfcone »... 27. an. 

Tolomeo Sotero , ovvero 
Latur© .... io. an. 

106. Tolomeo Aleflandro . . 

iR. an. 

88. Tolomeo Sotero ri fi abilito . 

8. an. 

80. Berenice , detta ancora 
Cleopatra, Sola . . 7. m. 
77. Berenice ed Aleflandro . 

• • • * • 4 .. 6 . an. 
73' Tolomeo Dionifìo , Ovvero 
• Aulete ^ .... 23. an. 
58. Berenice in tempo dell’efi- 

lio di Aulete . . . j.an. 
51. Tolomeo Dionifio, e Cleo- 
patra . . , 3. an. e 8. m. 
47- Tolomeo il giovine, e Cleo- 
patra . . . 3. an. e d. m. 
44- Cleopatra fola . . 14. an. 

30. L Egitto rifiotto in Provin- 
cia Romana . 



rvA-o 

RE DELLA SIRIA. 

3Y2. Seléucb Nicatore . . 31.au. 

282. Antioco Sotero . . 20. an. 
262. Antioco Dìo , . . 13. an. 
247. Seleuco II. Callinico. . 20. an.' 
227. Selenico III. Ccrauno. . 3. an. } 
224. Antiocó III. il Grandi . 37. an. 
1S7. Seleuco IV. Filopatore . t r. an. 
176. Antioco IV. Epiiane . . n. an. 
1Ò4, Antioco V. Eupatore fotto la ; 

tutela di Lilia .... 2. an. ! 
J<2. Demetrio Sotero .... n.an. 
tjt. Aleflandro Baia . . 3. an 

146- Demetrio IL Nicatore . . ì. an. 
143. Antioco figliuolo di Baia . 2. an. 
143. Diodoto Trifone . . 4. an. 

137. Antioco VII. Sidcte. . 7.311. 

131. Demetrio Nicatore riflabilito. 

■ aii. i 

129. A leflartdro Zebina Tiranno . I 

127. Seleuco V 1. aii. 

T2d. Antioco Vili. Gripo • . 12. an. ! 

1 14. Antioco IX. Ciziceno . 18. an. J 
97- Seleuco VI. figl. di Gripo. 2. an. 
95. Antioco X. figl. del Ciziceno. 1. j 
94. Antioco XI. non è ammeffó ne. I 
numero degli altri . 

93- Filippo, Demetrio III. Antro- 1 
co X 1 1. guerreggiami . 

8+ Tigranc iS.an.. 

<9- Antioco XII. 

66. Tigranc Soggiogato da i Romani. | 
83. La Siria ridotta in Provincia 
Romàna . 



RE DE’ PARTI. 



23 6. Arface I. .■ 3. a. 
153. Tiridate, ovve- 
ro Arface II.37. a. 
2r 6 . Artabano. ìo.a. 
196. Trrapazio.^.a. 
181. Ftaate . . 8. a. 
173. Mitridate I. . 

. 4 . 27. a. 

13 6 . Fraate II. . 9. a. 
127. Artabanol 1.3.3. 



i»4- Mitridate II. det- 
to il Grande, j 7. an. 
®r. Mnaskire. n. an. 

?«. Sinatrrcke. 7. an. 
«». Frnarc III. p. au. 
«o. Mirtidate III.. . 
• • • ... ?.àn. 
tl. Orode, Erode, o 
Irodc ... ia, an. 

}6. Fraate IV. ovvero 
Fratte rema 40. anni 
fino a H' arine 4. di Ge- 
tti Cri fio. 

K 



PK DI PERGAMO. 



i 8>. Eiletero .... jc. 

iti. Eumene .... 11. | 

1*1. Affalo primo Re . . 44- ! 

t«r. Eumene lì. . . . jp. 

159. eumene . . . . 1. ! 

is 9 . Attalo Fdadetfo . . ai. 
i| 9 . Aitato Fàomtttrc . . j. 
Ul. A’talo dona » tuoi Stati 
a i P mani . 

1 }>. Arifonico ! attardo i. 

Eumene II. ufvrpat re . 
taf. Qu e fio Renne i ridono in 
Vrcvtncia Romana . 

» * j 



. <o~ STORIA PRO FANA. fcPOCÀ~SKTTlMA 



MÀrÈnONIA. 1 HE DEL PONTO. I Lacedemone, o Sparta. 



298. Fi’ippo. . i-.an. 

za-. Antipatro infic- 
ine con Alefl'andro. 

. . j.an.é.mcfi, 

294. Demetrio Policr- 
cete. . • ó.an. 

287. Pirro. . 7-m. 

Leggi h 1 di lui vitti 
feriti a da Plutar- 
co . 

z%6. Lifimaco - . 

. . j.an.e 6.m. 

282. Arfinoe Vedova 
di Lifimaco. 7-m. 

2Si.Seltaco. . 7.m. 

280. Tolomeo Ccrau- 
no. . • a.an. 

^.Meleagro. 2.m. 

£79. Antipatro. 45.3. 

279.Softene . . 2.an. 

277 .Anarchia . '14.n1. 

276. Antigono Gona- 
ta. . ‘ . 33 - an 

243. Demetrio II. 

, . . . 10. an. 

23Ì. Antigono Dofo- 



331. Mitridate III. 
. . . . 36. aii. 

263. Ariobarzane. 



2. Anoni-“I tra 
mi Mitri.- Se t 
date IV. J 82. ; 



tutti 

tre 

an. 



i83.Farnace . lò.an. 



137. Mitridate V , ov- 
te . . 

34 -an 



vero E vergete. 



i23.Mitridate VI,ov- 
vero Eiipatore . 

t • j • óOtSO* 

64, Morte di Mitri- 
date:. 



Re del 1 Re del 
Ponto. I Bosforo, 



ne. 



1 2.an. 



220. Filippo . 42.an. 

r79.Perfe010.an.8an. 

168. Perfeo fu vinto 
da i Romani. 

149-Andrifco. i.an. 

148. La Macedonia è 
ridotta in Provin- 
cia da i Romani. 



39. Dario 
figliuolo 
di Far- 
nace . 



29. Mitri- 
date VII 



21. Pole 
mone, e 
qualche 
d' un al- 
tro . 



6 3. Farna- 
ce figliuo- 
lo di Mi- 
tridate . 

. 13.au 



47. Afan- 
dro come 
padrone . 

. 17. an 



30. Afan- 
dro come 
Re. 18. an. 



309. Arco, o 326.Eurida 
Arem. . . mida, ov- 
44. Se riffe a vero Euda- 
i Giudei . mida 1 . 
atìS-Acrota- 

to I. . • 293. Archi- 

264. Areo II damo. 

. &.an. Eudamida 

237. Leoni- II. 
da. 3-an. 

Fu difcac- 244. Agide. 

ciato . . . 4-an 

234. Cleo- fu fatto mo- 
brobo. 13.8. rire peror- 
ili). Leoni- dine degl' 
da ripoflo E fori. PI u- 

ful trono. torco ne ha 

238. Cleo- Jcritto la 
mene III. vita, 

222. Fugge 240. Euri- 

io Egitto ; damo . 
la di lui vi- 
ta è ferii ta 

da Fiutar. Epiclide. 

219. Agefi- 
poli regnò 

per pochi 2i?.Licurgo 
mefi . Tiranno 

La flirpe di Ercole finì in 
Lacedemone 219. avanti 
G. C. 

Machanida Tiranno . 
206. Macanidaì uccifo da 
Filopocmcoe . 

Nabide Tirano. 

192. Nabide i uccifo. 

184. 1 Romani rendono agli 
Spartani la libertà . 
170. Gli Efiliati da Sparta 
fono rimeffi . 

144. Gli Efori di Sport a 
ricevono Lettere da do- 
nata» Pontefice de' Giu- 
dei. 




STORIA PROFAN A. 131 


RE DELLA 


REPUBBLICA ROMANA. 


BITINIA. 


SOTTO L’EPOCA SETTIMA. 


Sotto l'Epoca 


301. Fabbio Maffimo Dittatore. 
280. Guerra contro a Pirro , 


2tf 4. Prima Guerra Cartagijiefe . 


Settima . 


2j;tf. Attilio Regolo è fatto prigioniere. 
251. Afdrubale vinto da Metello. 


2S1. NicomedeL 


219. Annibaie prende la Città di Sagunto. 


• • • 35 **** • 


218. Seconda Guerra Cartaginese . 


246. Zela. . itf.au. 


2itf. I Romani ebbero la famofa rottaaCanne. 
214. Prima Guerra contra Filippo Re della Ma- 
cedonia . 


2jo.Prufia I.40.an. 


212. Siracufa nella Sicilia prefa da Marcello. 
203. Annibaie ritorna in Affrica. 


190. Prufìa . II. . 


202. Scipione disfa Annibale nell’ Affrica. 


• • • 41. an. 


200. Seconda Guerra contra Filippo Re dell,a 
Macedonia, 

192. Guerra contra Antioco. 


149. Nieomede II. 


184. Morte di Scipione Affricano il vecchio. 


. . . «jy.an. 


183. Morte di Filopoemene, ed’Anniba!c.\ 


92. Nieomede III. 


171. Guerra contra Perfeo Re della Macedonia. 


• . . itf.an. 


ttf8. Perfep vinto da Paulo'Emilio . 

149* Terza Guerra Cartaginefe. 

148. Terza Guerra Macedonica. 
i4tf. Corinto e Cartagine diilruttc. 

143. Guerra dell’ Acaia . La Grecia foggiogata . 




141. Guerra di Numanzia. 


! ... A . 


129. Morte di Scipione il Giovine. 


. 


123. Cartagine è rifabbricala. Morte di Polibio 




113. Guerra de’ Cimbri. 




111. Guerra di Giugurta. 


75. Nieomede mo- 
rendo lafcia in 


lotf. Tolofa prefa da 1 Romani. 


94. Guerra di Mitridate. 


dono la Bitini a 


88. Guerra di Mario e Siila. 


a i Romani , i 


77. Guerra di Sertorio. 


quali .però non 


tf3. Guerra di Catilina. 


n entrano a! pof- 


60. Primo Triumvirato di Cefare ec. 


feffo , fi noti che 


32. Pompeo folo Confole. 


dopo una lunga 


49. Guerra Civile fra Cefare c Pompeo. 


Guerra. 


48. Pompeo vinto in Fariaglia. 


< . \* •* » . 


45. Riforma dal Calendario Romano. 




43. Cefare dittatore Perpetuo . 




44. Morte di Cefare . 




43. Secondo Triumvirato di Augufto. 




42. Bruto feonfitto a Filippi. 




31. Battaglia d’Azio. 

MONARCHIA ROMANA. 
Augnilo. . , s . . . 44. anni. 




K iiij 






J - - 
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jfiooo l'ajjcri'. I Stanilo il P.Tetavio . J Sfiondo il P.Tovmtmin: 



Ufcita dall’ Egitto . 

Moisè muore dopo l'u- 
fcita l’anno 40. 

Da Moisè fino alla 
pace procacciata da 
Giofuè. . . é.an. 

Dalla pace di Giofuè 
fino alla pace di Ot- 
toniello . . 4o.an 



Da girella Pace fino a 
quella di Aod . 

. • . » 80. an. 

Dalla pace di Aod fi- 
no a Debora . 40. an. 

Dall? pace di Debora 
fino a quella di Ge- 
deone. r • 43. an. 

Gedeone governa il 
popolo. . . ?.an. 

Abimelccco . . 3.an. 

Tola governa. 23. an. 

Giair , o Jair gover- 
na. ... 22. an. 

Gefte governa . é.an. 

Abefan governa . 7-an 

A jalon governa, to.an. 

ALdon governa . 8.an. 

Eli governa. . 40. an. 

Samuele Giudi.e. 21. a. 

Sauté I. Re . . 40. an. 

David II. Re. 40.an. 

L'anno 4. del regno 
di Salomone furono 
gettati i fondamen- 
ti del Tempio. 



Ufcita dall’Egitto. 
Moisè muore dopo . 

• • • • 40. an. 

Giofuè governa l . 

. . . . 14. an. 

Gli Anziani . . to.an. 
Prima Schiavitù fol- 
to Cufan Rafataim. 
8.an. 



Ottoniello Giudice . 

. . . . 40. an. 

Seconda / 'chiaviti fat- 
to i Moabiti. 18. an. 
Aod governa . 80. an. 
Terza fehiavitù fotto 
J abino . . 20. an. 

Debora Giudice.40.an. 
Quarta fehiavitù fotto 
i Madianiti . ?.an k 
Gedeone Giudice . . 

• • • • ^0-tin. 

Abimelecco. . 3.an. 
Tola. . . . 23. àn. 
Jair. . . . 22.an. 

Qjtin ta fehiavitù fot- 
to i Filifiei ed Am- 
moniti . Quefla non 
è ammeffa da tutti . 
Gefte governa. <S.an. 
Abefan . . • 7.an. 

A jalon. . . to.an. 

Abdott . . . 8.an. 

Se fi a fehiavitù fotto i 
Filifiei . . 40. an. 

Sanfone difende Ifrae- 
le . . . . zo.an. 

Eli governa. . 2o.an. 
Samuele e Saule in- 
fieme . . . 4o.an. 

Davide regna . 40.au. 
Salomone dì princi- 
pio alla Fabbrica 
del Tempio l’an- 
no del fuo regno. 
... . 4. anni. 

*> 



Ufcita da'lf Egitto . 
Gli Ifraellti nel de- 
ferto . . . 4o.an. 

Divifione della Terrà 
prom e [fa dopo una 
guerra di. . fS.an. 
Giofuè Giudice. . . 
8.an. 



Gli Anziani, to.an. 
Prima fehiavitù fot- 
to Cufan . . R.an. 
Ottoniello Giudice . 

• • • • 40. an. 

Seconda fehiavitù fot- 
to Eglone . tS.an, 
^od governa. 80. an 
T erza fehiavitù fot- 
to Jabin . . 20.au 
Debora Giudice . 

» • • « 4^ • a n 

Quarta fehiavitù fot- 
to i Madianiti . , 
..... 7-an 
Gedeone Giudice . , 

... 40. an, 

Quinta fehiavitù fot- 
to Abimelecco . 



Soni, intatto a8c.an. Som. in tutto 520. an. Som. in tutto sao.an. 



3-an, 

Tola Giudice. 23. an. 
Jair Giudice fittogli 
Ammoniti. 2i.an. 
Gefte. . . 6.an. 

Abefart folo. . 5,20 
Abefan ed Eli. i;an. 
A jalon ed Eli. to.an. 
Abdoit con Eli. 

..... 8.an. 
Eli folo , fitto i Fi- 
lifiei . ... 20.au. 

Samuele . . 20.. in. 

Saule regna. 2o.an. 
David regna. 40.au. 
Salomone comincia il 
Tempio l’anno 4. 
del fuo Regno. 
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J tcor.u VjJ/h. | Scemanti imorto Gtjun*. | Secondo U J’. . 

Gl’ Ifraeliti dimorano 
nel Deferto . 40. a. 

Giofuè , e gli Anziani 
governano . . 1 6. a. 

Prima Schiavitù f otto 
Cufan Rafataim.S.z. 

1 Ottoniello . . . 40. a. 

| Seconda Schiavitù fot- 
ta Eglone . . t8.a. 

1 A od . . . . 80. a. 

| Terza Schiavitù f otto 
Jabin . . 10. a. 

| Debora e Barac . 40. a. 

! Quarta Schiavitù f otto 
i Madianiti . . 7. a 
l Gedeone . . 40. a. 

Abimelecco . . 3. a. 

I T ola. . . « a 3* a. 

] Jair . . . • 22. a. 

I Quinta Schiavitù f ot- 
to i Filiflei e gii 



Ammoniti . . 18. a 
I Gefte . . . 6 . an. 

Abefan ... 7. a 

I Aialon ... io. a. 
! Abdon. ... 8. a* 

\Scfla Schiavitù fottoi 
Filijiei . Sanfone fio- 
ri allora . . 40. a, 

I Eli . . . . 40. a. 

1 Samuele e Saule infie- 
ine . . . 40. a 

| David . . .. 40. a, 

| Salomone comincia i! 
Tempio l’anno 4. 
del fuo Regno. 



Somma in tutto j8o. a. 



Qtiefla i l'opinione , 
alla quale mi fono 
appigliato , t che ho 
fatto vedere effere 
appoggiata all' au- 
torità della Scrittu- 
ra Sacra : Mcthode 
pouretudier l’ hiftoi- 
re Chap. IX. 



Gl’ Ifraeliii dimorano 
nel Deferto . 40. a. 
Moisè muore : Giofuè 
governa . . aj. a. 

Cafeb e gli Anziani. 

1 • 0 • • 34* 

Anarchia .... j8. a. 
Prima Schiavitù fotto 
Chufan Rafataim.S.z. 
Ottoniello Giudice . 

■ • • • • 4C. 2» 

Seconda Schiavitù fotta 
Eglone . . 18. a. 

Aod Giudice . . 80. a 
T erzjt Schiavitù fotte 
fobia . . . 20. a. 

Debora , e Barac. 40. a. 
Quarta Schiavitù fotto 
i Madianiti . . 7. a. 
Gedeone Giudice. 40-a 
Anarchia . . . 5. a 

Abimelecco ... 3. a 
Tola ...... 23. a 

Jjiir • • • • • • n» an. 
Quinta Schiavitù fotto 
i Filijiei , e gli Am- 
moniti . . . 18. a. 

Gefte .... é. a. 

Abefan ... 7. a. 

Aialon . . . 10. a. 

Abdon . . . 8. a. 

Se fa Schiavitù fotto 
i Fi tifiti . . 40. a. 
Eli Pontefice . . 40. a. 
Settima Schiavitù fotto 
i Filiflei . . . 20. a. 
Samuele . . ai. a. 
Saule regna . . 40. a. 
Davide regna . 40. a. 
Salomone incomincia 
la fabbrica delTempio 
l’ an. del fuo Regno. 4. 



Gl’Ifraeliti dimorano 
nel Deferto . . 40. a. 
Moisè muore. Giofuè 
Giudice . . . 37. a. 
Anarchia di . 18. a. 
Gli Anziani. . 40. a. 
Seconda Anarchia di 
jo. a. 

Prima Schiavitù fotto 
Cufan . ••• 8. a. 
Ottoniello Giudice . 

40. an. 
Terza Anarchia di . 

40. a. 



Somma in tutto 680. a. 



Tutto il Siflema de! 
Serrarlo fembra fon- 
dato full' autorità 
dell aSacra Scrittura. 



Secondi Sclriavitù 
... . 18. a. 

Aod Giudice.. 80. a. 
Quarta Anarch. 40.3. 
T erraSc biavi tù.t o.a. 
.Debara Giudice. +c.a. 
Quinta Anarch • jc.a. 
QuztloSchiavitù.j.a. 
GedeoncGiudice4o.a. 
Sella Anarchia . 15. a. 
Abimelecco . . 3. a. 
Tola Giudice. 23.8. 
Jair . . . 22. a. 

Settima Anarch. 45.*. 
QumtaScbiavitù 1 8.a. 
Gefte . . • h.a. 
Abefan . . . 7 * *• 
Aialon • • io.a. 
Abdon ..... 8. a. 
Ottava Anarch. 44-a. 
Sefla Schiavitù. 40. a. 
Sanfone • • 20. a. 

Nona Anarchia.10. a 
.Eli .... 4 «- a 
Decima Anarch. ac. a, 
Samuele 2. an. folo , e 
18. con Saul . 20. a. 
SaulI.Rc tcciuoo.an.de 
i quali «». (otto la dile- 
zione di Samuele.10. a. 

D.-.'ód regna . • ao. a 
Salomone incomincia il 
Tempio P anno del fuo 
Regno . 

Som. in tutto 9éz.an.> 



TAVOLA CRONOLOGICA 

PER ACCORDARE I LIBRI DE I RE 

E DE’ PARALIPOMENI 

RIGUARDO A I RE DI GIUDA E D’ ISRAELE. 


Avanti 

c. c. 


RE DI GIUDA. 


RE D’ ISRAELE. 


980. 


1. ROBOAMO 17. anni . 3. 


1. Geroboamo quali . . 22. a. 


97 9 - 


2. Rag. t^.it. ll.Psralipo. 


2. 3 .Reg. 14. 20. 


978. 


3 - • 13- 


3 - 


977 - 

976. 


4. Roba urne fi perverti fee . 


4. Principio dello Scifma , 


5. Sefac Re di'!' Egitto Se- 


5. che divife r : guardo alla 


97 S* 


6 . preda il Tempio di Ge- 


6 . Religione il Reame ef 


974 - 


7. rufalemme. 


7. Jfraele da quello di Giu - 


973 ' 

072. 


8« . • 

9. ... 


8. da. 1 veri Servi del Si- 

9. gnorc fi ’ ritirarono nel 


971. 


IO.' m 


io. Regno di Giuda. 


970. 


II. . ., . . 


I I. 


969 . 


12. . . • • 


12. 

. 


968. 


*3 


« 3 - 


9 « 7 . 


«4 


*4* 


966. 


«5- .... 


l 5- 


965. 


l 6 . « 1 • • • 


IÌ. 


964. 


17 . .... 


*7* 


96 3. 


1. Abia cominciai' an. 18. 


18. 


961. 


2. di Geroboamo, e regna. 


1 9. Geroboamo è vìnto da Abia 


9<5i. 


3. . . . 3. an. 


20. Re Giuda. 


960. 


x. Afa comincia dalla fine 


21. 


959 * 


2. dell* anno 20. di Gero- 


22. ir Nadab 14. meli. 


958. 


3. boamo,e regna. 41. an. 


2. 1. Baafà di la morie a 


957 - 


4* ..... 


2. Nadab, e regna. 24.au. 


956. 


5 - 


3. 3. Rfg. XV. 23. 


95 S- 

9 S 4 - 


6» • , 1 . . . 

7* 


4- / 
S* 


953 - 

952. 


8. . • • • • 
9 - 


6 . 
7* 


9ji. 


IO. ..... 


8. \ 


950. 


ix. af/i» entra in guerra con- 


9 ■ 


949. 

948. 


12. rw Baazjt. 

13. 


10. 

11 . 


947 - 


1 4* • . . . . * 


12. 


94 «. 


15. Zara Re degli Etiopi è 
vinto da Afa ; e in tempo 
di q uè fi a guerra Bau fa 
- gode la pace di io. an. 
con i fuoi vicini. 


13. 
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945- 
944- 
943- 
942. 
941. 
94° • 
939- 
938. 

937f 

935- 
934- 
933- 
932. 
931. 
930. 
929. 
928. 
927. 

916. 
923. 
924- 

923. 
922. 
921. 
920. 
919. 
918. 

917. 
916. 
9*5- 
9 r 4’ 
913. 
9 ! 2 . 
9 1 1 . 
910. 
909. 

908, 
907. 
90 6. 

,1 9°5- 
904. 
903. 
902. 
901. 
900, 

899- 

-<98 



RE DI GIUDA. 



itf. 

17- 

18. 

19. 

20. 

21. 

22. 

23. 

24. 
23. 

2 6. 

*7- 

28. 

29. 

30. 
3 1 * 
3 2 * 

33- 

34- 

35- 
ì6- 
37- 
38. 

39- 

40. 

41. 

1. 

2. 

3* 

4- 

5- 

6 . 

7* 

8 . 

9- 

10. 

11. 

12. 
i3- 
14. 

»S- 

16. 

17- 

18. 

19. 

20. 

21. 

ih 









*4" 


m 








*S- 




f 


• 


• 


1 6. 










17- 


^ 


• 


• 


m 


18. 








» 


19. 




4 


> 


• 


20. 


roofr 








21. 


: 1 ri xtvjO 


• 


P 


• 


22. 


«■il 








*3- 


' _ f ... .. 


♦ 




• 


24. 


1. Eia quid 



Giofaffat 23. anni 
XXII. 41. 42. Il 
lif. 20. 31. 



Rtg. 
P afa- 



RE D’ ISRAELE. 

- - ■ — 



»5S 






1. Joram , o Gioramo I 
regnò inlieme col fuo 
dre Giofaffat , quantun- 
que i Cronologiftì nonfte 
parlino . Pedi Mcthoiie 
£ouj. etudier. &c. Ckap. 9J 



2. 

2 . 

3- 

4* 

S- 

6 . 

7‘ 

8 . 

i. 

10. 

11. 

12. 
i. 
3* 
4* 
S? 
6 . 

7* 

8 . 

9- 

10. 

11. 

il. 

:t 

li: 

l 7* 

18. 

19. 
26. 

*1- 

22. 

1. 

2. 

i 

■ A. 



12. anni, de i futili 4 
eoo Tcrfa. 

Amri regna folo l'opra 
tutto Ifraele l’anno 31. 
di Afa. 



t s:< 



.V* 

1. Acabbo 22. qnni 3. 

Rf £ .-XVI. 19. 

.« « I 

. 

1 } -«'?>• 

w .'JtÀiiMX 

A ». 

P , «VI 

• 

« « * ‘k.'f * 4^41 

Elia frofetitXfl • ' , 

% 

. « 

» * » 

4 ’^ w 

{. Ocòzia quali i, anni 
Gioramo figl. dii Acab' 
^bo legna. . 12. an, 
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RE DI GIUDA. 


RE D’ ISRAELE. 


»97- 


23. 1. Gioramo li. 8. anni. 




896. 


24. 2. 


*• 


89S- 


*S- 3* 


7- 


894- 


4. «*•••• 


8. 


893 - 


S- 


9 - 


892. 


6 • • • • • • « 


ro. 


891. 


7- 


1 r. 


890. 


8. Otozia con Gioramo. 


»<• _ 


889- 


1. Ocozia Colo 1. anno Atta- 


I# Gcn 28. anni# 


888. 


1. lia ufurpa l’autorità reale 


2. 


887. 


3. per 6. anni. 


3- 


886. 


4- 


4- 


885. 


5- 


S- 


884. 


5. ....#• 


€• 


883. 


1. Gioas . 40. anni . 


7- 


882. 


2* ..«••• 


8. 


881. 


3- 


9- 


880. 


4* • • • • • • 


io. 


879. 


s- 


11. 


878. 




12. 


877. 


7. . . • • t 


»3* 


876. 


8. - • • • • t 


t4- 


875- 


9- 


•S* 


874. 


1 0. * • • • 0 • 


l5. 


873. 


II.. 


17» 


872. 


12* • * • « • « 


l8. 


871. 


1 3* 


19. 


870. 


I4« • 


20. 


8 69. 


*S- 


2 T. 


868. 


1 5* • • * • • 


22. 


867. 


»7* 


2 3* 


866. 


1 8* • • • • ^ « 


24. 


865. 


19. 


*s- 


8 64* 


20* .*•#«• 


25 . 


863. 


21. 


2 7- 


862. 


22. • 1 # « « • 


28. 


861. 


*3- 


1. Gióacaz. 17. anni. 


860. 


24» • • » • f . 


2. 


859. 


*S- 


3- 


858. 


26. • • • f * 


4- 


8j 7 . 


27. 


5- 


856. 


28* • # • » # • 


6. 


8 S j. 


*9* 


7- 


854. 


JO. . , • * * 


8. 


853. 


3«- 


9* 


831. 


32« • • « • » « 


IO. 


8 5 t. 


33- 


II. 


8jo. 


34* • ^ • • • • • 


12. 



— f 
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Avanci 

c. c. 


' . A 

• » RE DI GIUDA. I 


RE D’; ISRAELE. 


801. 


5 - 


3 °*: 


8or. 


6 • • 


3 »* 


800. 


7* • 


3 2 * 


799 - 


8. . . * 4 • 


33 - 


798. 


9 * 


34 - 


797 - 


IO* * * • m jp 


3 S* 


796. 


II. 


3 ( 5 . 


79 S- 


12. • . « . 


37 - 


794 * 


* 3 * 


38 . 


793 - 


I^. 


39 * 


792. 


* 5 - ' ' 


40 . 


791. 


i 6» ■ * • • • • 


41. 


790. 


17. 


Interregno di 42 . anni. 


789. 


1 8. •* *■ •' • • 




788. 


19 - 




787. 


20. 




78Ó. 


21. 




785. 


22. 


. . 


784. 


» 3 * . 


* . » . 


783. 


24. 




782. 


* 5 - 




781. 


2^. 




780. 


* 7 » 




779 - 


28. . 


; l ' 


778 . 


29. 




777 - 


30 . 




776, 


3 «* 




77 S* 


3 ** 




774 - 


33 - 


. 


773 * 


34 - 




772. 


35 - 


. 


77». 


3 «* 




770. 


37 - 




769- 


38 * » • f •' • 


r. Zaccaria 6. mefi . 


76%. 


39 - 


Seilu m 1. Mefe 1. Ma- 


767. 


4 °* 


2. neem , 0 Manehem 


766. 


4 ». 


3. io. anni. 


7 «j- 


4 2 * • • • 4 • 


4 - 


7 « 4 - 


43 - 


5 * 


7(5 3. 


44 * • • / ¥ • • 


( 5 . 


7 < 5 z. 


45 - 


7 * 


7 ( 5 i. 


4 ^* • # • # . 


8. 


760. 


47 - 


9 * 


759 ' 


4 &* • • • • 


IO. 


758 . 


49. 


1. Interregno d’ un anno. 


757 - 


5 ®' • • • • a 


1. Faceja 2. anni. 


75 ( 5 . 


5 »* 


2. 
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755 - 


Jl. • • • • 


1. Faceo . zo.anni. 


754 - 


1. Gioatan regna 16. an. 


2. 


753 - 


*•'•••• 


3 - 


75 1 - 


3 » 


4 - 


75 >- 


4 * « • • « 


5 - 


75 °*. 


5 • • •' • « 


6 . 


749 - 


6» • • • » 


7 - 


748. 


7 * • • • • 


8. 


747 - 


8* t • • * 


9 * 


74Ó. 


9 


IO. 


745 - 


1 o« • • « • 


II. 


74 4 - 


11 


12. 


743 -, 


1 2. • • • « 


* 3 - ^ 


742. 


1 3 * • • • • 


14. 


741. 


14* * • • • 


> 5 - 


740. 


15* • • • • 


l6- 


73 n - 


i<$. 1. Achaz . 16 . an. 


17* 


738 - 


2« e » » « 


18. 


737 - 


3 » • • • • 


19. 


73 6. 


4 * • • • m 


to. Faceo è uccifo da Ozeo, 


73 S- 


5 * * ■ • • 


1. che non è fubito ricono- 


734 - 


ó» m • • • 


2. fciuto per Re, onde v’ha 


733 - 


7 * • • • • 


3 » qui un Interregno di 9. a. 


732 - 


O. • • * . 


4 - 


73 i- 


9 * • « < « 


5 * 


730. 


IO. 


6. 


729. 


ii. • • . • 


7 • 


728. 


12. 


8. 


717 - 


13. * • • * 


9 . 


72 6. 


14- 


*• Ozeo9.annì. 


725. 


15. • • • • 


2. 


724. 


16. 1. Ezechia. 29. anni. 


3 * 


7 * 3 - 


2* • • « • 


4 - 


722. 


3 - 


5 - 


721, 


4 * • • • » 


d. 


720. 


s« 


7 - Salmanaffar a (Tedia Sàrna- 


719. 


6 • » » • « 


8> ria. 4. Reg. 18. 


718. 


7 * 


9. SalmanalTar prendeSaraaria, 


717. 


«• 


fa prigioniere Ozeo, e di- 


7 i< 5 . 


9 - 


ftrugge il Regno d’Ifraele , 


7 * 5 - 


IO. 


che aveva dìirato ado. an. 


714. 


XX. 




7 > 3 - 


12. \ 




7 12. 


« 3 - 




711. 


14. L’Armata dì Sennaehe- 


‘ 


7X0. 


tj. rib è disfatta dall’An- 




709. 


J< 5 . gelo Sterminatore a 
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708. 17. villa della Città di Ge- 
707. 18. rufalemme . 

70 6. 19 • 



RE D’ISRAELE. 



13 - 

14. 

2 S* 

16. 

* 7 - 

18. 

29. 1. ManalTc. 55. anni. 

*. 



* 7 . 

28. ee. 



Sitarmi untando più innantj , non vi fono altri Re S I fratte ; 
coti non t' incontrano difficoltà per accordare la 
Cronologia di qtttfti due Regni. 



FASTI 




F A S T I 

DELLA 

STORIA GRECA 

. 

O S I A 

SERIE DELLE OLIMPIADI 

con'gLi 



ARCONTI DI ATENE 

ACCORDATI CON GLI ANNI AVANTI L’ERA 
VOLGARE DI Gesù’ Ctusfo , 



Av.G.C. 

776. 

775- 

774- 

773- 


An. ' OLIMPIADE i. Vincitore Corebo lat, Coroebus . 

1. La prima Olimpiade volgare incomincia fecondo imar- 

2. mi Arorjdelliani l’anno 807 dell’Era di Atene. 

3 Confifteva in una fella folenne la più celebre in tutta 
4. la Grecia. Hanno poi fervito le Olimpiadi a regolare 
la Cronologia Greca. 


772. 

77 «• 
770. 


An. OLIMPIADE z. Vincitore Antimaco Antimacbus. 

1. 

2. Nafcita di Romolo. 


3. Teopompo fuccede al fuo Avolo Carilao nel regno di 


769. 


4. Sparta . 




An. OLIMPIADE 3. Vincitore Androclo Androclur . 


768. 


1. Abari venne dalla, Scizia Settentrionale nella Grecia 


767. 


2. in tempo che quafi tutto il mondo era afflitto dalla 


y66. 


3. pelle : altri pongono quella venuta più Lardi. 


765- 


4- 0 


7<*4- 


An. OLIMPIADE 4. Vincitore Poiicare Polycarcs . 

1. 


763. 


2. 


762. 


3. In Atene fi fabbricano le Triremi, cioè Galere, oVa- 


761. 


4. fcelli a tre ordini di rematori . 


1 Parte I. L 



\ • 
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Av.G.C. 

760. 

759- 

758. 

757’ 


An. OLtMPIAD E 5. Vincitore Efchine Mfchines 

1. Il Re Xeopompo ftabilifce cinque Efori nella Città 

2. di Sparta per reprimere l’ eccedo dell’autorità Reale, 

3. e acciò ferviflero di Cenfori dello Stato. 

4" 


7S«. 

7 SS- 
754- 
7S3- 


An. OLIMPÌADE 6. Vincitore Ebota Oebotat 

1. A! cmeone Arconte perpetuo di Atene, governa per 

2. 2. anni . 

3- Carope primo Arconte decennale di Atene. 

4. Fondazione di ROMA- fecondo Varrone. 


751. 

75»- 

7J°. 

749- 


An. OLIMPIADE 7. Vincitore Daicle di MefTene Daiclec 

t. Daicle fu il primo ad edere coronato ne’giuochi Olimpici . 

2. I Popoli della Città di Mileto nell’ Alia minore fi 

3. rendono potenti in mare. 

4- 


748. 

747- 

74*5- 

74S- 


An. OLIMPIADE 8. Vincitore Anticle Anticlci 

1. 

2. Efimede fecondo Arconte Decennale , 0 fia di dieci 

3. anni in Atene. L’anno Hello comincia l’Era di Na- 

4. bonalfar celebre tra gli Aftronomi. 


744- 

743- 

742. 

741. 


An. OLIMPIADE 9. Vincitore Senocle Xenoelts 

1. ' 

2. Guerra di 20 anni tra gli Spartani e i Melfenj, per 

3. edere Hate da quelli ultimi violate le Donzelle Spar- 

4. tane . 


740. 

739- 

738. 

737- 


An. OLIMPIADE io. Vincitore Dorade Dtrades 

1. ! 

2. 

3. Battaglia tra gli Spartani e i Melfenj. 

4. Clidico terzo Arconte Decennale in Atene. 


73*- 
735 • 
734- 
733 r 


An. OLIMPIADE li. Vincitore Leocare Leocharts 

2. Guerra fra gli Spartani e gli Argivi : in quella fi diede una 

3. battaglia, effendo 300 uomini per una parte, e altri 300 

4. * per l'altra, in cui tutti perirono, eccettuati due Argivi. 


73*- 
73;>- 1 

7no. | 

7*9. 


An. OLIMPIADE 12. Vincitore Offitemi Oxitbeimt 

1. Siracufa in Sicilia fu fabbricata da Archia di Corinto. 

2. Battaglia fanguinofilfima tra gli Spartani e i Melfenj 

3. nelle vicinanze d’ I tome. 

-4. — 
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Av.C.C. 

718. 

717- 

726. 

7*5- 


An. OLIMPIADE 13. Vincitoje Diocle «li Corinto 

Dioclts 

1. . 

2. Ippome’ne IV. Arconte- Decennale. . , 

3. Gli Spartani intraprendono una nuova Guerra * e fio- 

4. no battuti da i Meffenj. 

, ». *, » v ^ r .• * * •• _ v * '*h 4 • .. ' 


ì 714. 

7*3- 

722. 

721. 


An. OLIMPIADE 14. Vincitori Dafmone ed Ipeno di 

Pifa Dafmon & Rypenus 

1. Quell’ Olimpiadi ò doppia , avendovi due Vincitóri. 

2. Fine della Guerra de » Meffenj,' dopo aver durato 

3. 20 anni.' 

4. 


720. 

719. 

718. 

717. 


An. OLIMPIADE 15. Vincitore Orfippo Orfippus 

1. Orfippo è flato il primo che abbia corfo nudo affatto 
a. ne’Giuochi Olimpici. Avvenne in quell’ anno un’ Eclifli 

3. della Luna agli 8 di Marzo,' ore n, e minuti io. 

4. Leoerate V. Arconte Decennale in Atene. 


7»<- 

7 , 5* 

7*4» 

7*3- 


An. OLIMPIADE Ì6. Vincitore Pitagora Pyth agora s 

1. Alcuni hanno creduto, che il Pitagora vincitore ne’ 

2. Giuochi Olimpici foffe il Filofofo ; ma il celebre 

3. Dodvvel fi è oppofto a quell’opinione , e l’hp-di- 

4. ftrutta. 


712. 

7JI. 

710. 

709. 


An. OLIMPIADE 17. Vincitore Polo Poi ut 

1. Si crede, che la Città di Aflac nella Bitinia fia Hata 

2. fabbricata in quell’anno da i Megarefi, c che dopo 

3. fia fiata chiamata Nicomedia . Altri vogliono , die 

4. quelle Piano due Città diftinte, ma vicinilfime. 


. 


An. OLIMPIADE 18. Vincitore Telii Tellis. 


708. 

, 7°7- 
706. 

il 7°S» 


1. • . • . . 

2. Apfandro fello Arconte Decennale in Atene. 

3. Si pretende , che il Celebre Mufico Ttrpandro floride 

4. in quello tempo. Eufebio lo pone nell’Olimpiade 34. 




An. OLIMPIADE 19’. Vincitore Menone Menon 


794- 

703. 

7 - 02. 


!• ^ , 

2. I Corinti fpedifcono una Colonia nell’ Ifola di Corfà , 

3. della quale s’impadronifcono , e vi fabbricano una 

4. Cittì . 


700. 
699. 
6 98. 
697. 


An. OLIMPIADE 20. Vincitore Aterada Atheràdat 

1. Secondo alcuni Autori , i} celebre Poeta Archiioco co- 
a. mincib a fiorire in quello tempo ; fecondo altri più 

3. tardi. _• 

4. Eriflìa Settimo Arconte Decennale in Atene. 

Lij 
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SERIt DELLE OLIMPIADI 




Av.G.C. 
696» 
695 - 
<9 4- 
*»• 


iAn. OLIMPIADE 21. Vincitore Pentade Pen facies . 

l i. I popoli Cimmeri , che fono una fpecie di Sciti , de- 
». predano la Paflagonia e la Frigia in tempo della mor- 
3. te del Re M ida . yedi Strabane li». I. 

4- 


2 

■ 


692. 
691. 
690. 
<8 9. 


An. OLIMPIADE 22. Vincitore Pentade di nuovo Pca- 

facies. 

T. J ■ ' • ; 

2. Alcuni Autori pongono in quell’ anpo la Fondazione 

3. della Citt.\ di Gela nella Sicilia. 

4- 




.<88. 

«87. 

«86. 

685. 


An. OLIMPIADE 23. Vincitore Icario Icarius . 

i. 

7. .Dopo gli Arconti Decennali, v.i fu in Atene un’ Anar- 
.3. chia , che durò 3. anni. 

4. Seconda Guerra tra i Me de ni e gli Spartani . 




^84* 

683. 

68». : 

681. 


An. ' OLIMPIADE C4- Vincitore Cleottolemo Cleopto- 
lemus . 

1. Creone fu Riabilito primo Arconte annuale in Atene , 
». e per l’avvenire quelli Arconti fervono a regolare la 
Storia Greca . 

3. .Are. Li fi a fecondo i marmi. 

4. Are. Tlcfia. 


•* - 


680. 

679. , 

678. 

<77- 


An. OLIMPIADE aj. Vincitore Talpio Thalpius. 

1. In quell’olimpiade fu introdotta la Corfa dei cavalli 
1. attaccati al Cocchio, e il primo Vincitore fu Pjgon- 
3. da Tebano. 

4- 




676. 

<75- 

<74- 

<73- 


An. OLIMPIADE 26. Vincitore Calcitene Calif (Iberici. 

t. Iftituzione de’ Giuochi Carnienfi in onore di Apolline 

2. Carniefe . Confiftevano in una rapprefentazione di 

3. efercizj militari, e duravano 9. giorni. 

4- . .' ; 


fr 

« 


<7*. 

<71. 

670. 

669. 


An. OLIMPIADE 27. Vincitore Euribate Euribate s . 

1. Alcmono Poeta Lirico fiorifee. 

a. Are. Leoflrato fecondo Dionifio AlicarnalTeo . 

4. Are. Piftjìrato , fecondo Paufania. 


\ • 


<68. 

«7. 

6«. 

«J. 


An. OLIMPI ADE 28. Vincitore Carmide C barrati. ' 

1. Are. Autojìcue , fecondo Paufania, che ancora alfegna 

2. a quell’anno il fine della Guerra tra gli Spartani e i 

3. Meflenj. 

47. 



i 



/ Google 
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Av.r.c. 

6A4. 
66 3. 
66 2. 
661. 


'An. OLIMPIADE 29. Vincitóre'Chionide Obivtiis.' 

t. Are. Milziade, fecondo Paufània. Combat tinte ntòna- 

2. vale tra i Corinti, e gli Abitanti dell’ Itola di Cete /- 

3. ra, oggidì Corfù. 

4 - 


A fio. 
65 9 - 
fi', 8. 
«5 7 - 


An. OLIMPIADE 30. Vincitore Chionide per la 2! 

volta Lbìonis. 

1. 

2. Are. Milziade per la 2. volta'. Cipfelo fi fa Tiranno 

3. di Corinto. In quell’anno fi ftabilifce la Fondazione 

4. di Bizanzio , oggi Coflantinopoli , fatta dagli Ar- 

givi. 


<Sj«. 

* 55 - 

fS; 4 . 

« 53 - 


An. OLIMPIADE 31. Vincitore Chionide per la 3. 

volta Cbionit . 

r. Alcuni ftabilifcòno in quell’anno I.t Tirannia di Cipfelo 

2. in Corinto; ma noi la poniamo tre anni prima. 

3. Dcmarato Cittadino di Coribto fi ritira a Roma, ovd 

4. diviene Padre di Tarquinio Prifco , che dipoi fu Re* 


^S l * 
651. 
650. 
. ó 49 * 


An. OLIMPIADE 32. Vincitore Cratino tr.ninus . 

1. 

2. Si crede che fia fiata fabbricata la 'ditti di Selinufite 

3. in' Sicilia. Anche la Cittì d* Intera fi vuole fabbricata 

4. in quell’anno. 


< 5 4 8 . 

847. 

646. 

645. 


An. OLIMPIADE 33. Vincitore Gise Gygei . 

1. Ih quell’ Olimpiade comparve un Giganje alto più - di 

2. fti piedi per nome Ligdamo , nativo dr Siracufa inSi- 

3. cilia, e rimafe Vincitore ne i Giuochi.- . * 

4. Are Dropide fecondo i Marmi. 


C44. 

643. 

642. 

64I. 


An. OLIMPIADE 34. Vincitore Stoma Stornai. 

1. Pjiìtaleone Re di Pifa volle in quell’ anno prefiedere 

2. folo a i Giuochi Olimpici , ad efclufioiie degli 'Elei , 

3. i- quali foli avevano quell' onore. 

4 - 


fi 40. 

! « 39 - 
638. 

1 637 * 


An. OLIMPIADE 35. Vincitore Sfero Spharus . 

1. Nafcita del Filofofo Talcte. 

2. Are. Damafia , fecondo Dionilio Alicarnaflea . . x 1 

3 -' 

4 ' v ' - 1 


<536. 

63 S. 

634. 

633. 


An. OLIMPIADE 3<. Vincitore Frittone Phnno « . 

1. Are. Epincto. Il Frinone Areniefe , che apparifee vin- 

2. citore in quéft’ Olimpiade , fi refe in feguito molto 

3. celebre, e fu uccifo in un duello da Pittaco , Tiranno 

4. di Corinto . 




. . . .L Ì«j. ; 

■ r— 1- * A 
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I Av-G-C. 
6<)6. : 
69S- 
69 4- 
A94‘ 


An. * OLIMPIADE 11. Vincitore Pentade Pentacles. 

.1. I .popoli Cimmeri , che fono una fpecie di Sciti , de- 

2. predano la Paflagonia e la Frigia in tempo della mor- 

3. te del Re Mida. Vedi Strabane ifb. I. 

4* 


691. 
691. 
690. 
88 9. 


An. OLIMPI ADÉ zi. Vincitore Pentade di nuovo Pc.i- 

' ~tacles I~““ ' \ 

1. ‘ ■ ' ’ ' . * 

2. Alcuni Autori pongono in quell’ anpo la Fondazione 
5. della Città di Gela nella Sicilia. 

4- 


.<588. 

687. 

888. 

685- 


An. OLIMPIADE 23. Vincitore Icario Icarius . 

7. .Dopo gli Arconti Decennali, v.i fu in Atene un’ Anar- 

3. chia, che durò 3. anni. 

4. Seconda Guerra tra i MeflTenj e gli Spartani . 


L i 

584» 

«83. 

68zJ : 

6 81. 


An. ' OLIMPIADE 24. Vincitore Cleottqlemo Cleopto . 
temuti 

t. Orione fu Riabilito primo Arconte annuale in Atene , 

2. e per l’ avvenire quelli Arconti fervono a regolare la 

Storia Greca. 

3. ,Are. Lilia fecondo i marmi. 

4. Are. TIefia. 


880. 

879. , 
678. ‘ 
677 - 


An. OLIMPIADE ij. Vincitore Talpio Tbatpius. 

1. In quell’ Olimpiade fu introdotta la Corfa dei cavalli 

2. attaccati al Cocchio, e il primo .Vincitore fu Pagon- 

3. da Tebapo. 

4- 


878. 

87S. 

874. 

<73- 


An. OLAJAPIADE 16. Vincitore CaUiftene Callrlìbencc. 

1. Illituzione de’ Giuochi Carnienfi in onore di Apolline 

2. Carniefc . Confillevano in una rapprefentazione di 

3. efercizj militari, e duravano 9. giorni. 

4 - 


671. 

871. 


An. OLIMPIADE 27. Vincitore Euribate Eurybates . 

1. Alcmano Poeta Lirico fiorifee . _ ' 

2. Are. Leoflrato fecondo Dionilio AlicarnalTeo . 


870. 

669. 


3. 

4. Are. Pijiftrato , fecondo Paufania. 


888. 

887. 

888. 
885. 

— 


An. OLIMPIADE 28. Vincitore Carmide Cbarrais. ' 

1. Are. Autofleue , fecondo Paufania, che ancora alfegna 

2. a quell’ anno il fine della Guerra tra gli Spartani e i 

3. Meffenj. 

4*. 

" 
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Atf.f'i.C. 

66 4. 
66 3. 
662. 
66 1. 


1 An. OLIMPIADE 2 9. VinciKtre’Chionide Chiotti e.' j 

!. Arf. Mihiodl , fecondo Paufania. Combattimento na- ' 
z. vate tra i Corinti, e gli Abitanti dell'Ilota di Cvfci- 
3. n, oggidì Corfù. 

*• - , ■ r , ’ 




An. OLIMPIADE 30. Vincitore Chionide per la 2, 

volta C biotti t . 


66 0. 
659. 
638. 
657. 


1- 

z. Are. Milzjodt per la 2. volta". Cip filo fi fa Tiranno; 

3. di Corinto. In queft’anno fi ftabilifce la Fondazione! 

4. di Bizan/.io , oggi Coftantinopoli , fatta dagli Ar-, 

givi'. 

3 .. 1. . Al V . 1 


< 5 j«. 

* 55 - 

<534. 

633. 


An. OLIMPIADE 31. Vincitore chionide per la 3. 

volta Cbionit . 

r. Alcuni ftabilifcóno in queft’anno I.t Tirannia di Cipfelo 

2. ' in Corinto ; ma noi la poniamo tre anni prima .• • 

3. Dimorato Cittadino di Corinto fi ritira a Roma, ovd 

4. diviene Padre di Tarquinio Prifco , che dipoi fu Re- 




An. OLIMPIADE 32. Vincitore Cratino t ratiniti . 


651. 
630. 
. ó 4 ?- 


1. 

z. Si crede che fia fiata fabbricata la (jittà di Selinuhte 

3. in" Sicilia. Anche la Città d'intera fi vuole fabbficàtai 

4. in quell’ anno . • J 


648. 

647. 

646. 

<543. 


An. OLIMPI ADE 33. Vincitore Gige Oyges . 

1. in quell 1 Olimpiade comparve un Gigante aito più - di 
z. fei piedi per nome Listiamo, nativo dr Siracufa irvSi-’ 

3. cilia, c rimare Vincitore ne i Giuocki .- . . 

4. - Are Dropide fecondo i Marmi . 


<$44. 

6 43 - 

642. 

64I. 


An. OLIMPIADE 34. Vincitore Stoma Stoniti. 

1. Pantalconc Re di Pifa volle in quell’ anno prefiedere 

2. folo a i Giuochi Olimpici , ad efclufioiie degli 'Elei , 

3. i quali foli avevano quell'onore'. 

4 - 


640. 

< 539 - 

638. 

837. 


An. OLIMPIADE 33. Vincitore Stero Sphterui . 

‘1. Nafcita del Filofoto T olite. 

z. Are. Damafio , fecondo Dionifio Alicarnafteo . . x ' 

3 - ' 

4 - ... 


6}6. 
633. 
634- 
« 33 - | 


An. OLIMPIADE 34. Vincitore Frittone Phrtno» . 

1. Are. Epincto. 1 ! Frinone Atcniefe, che apparifee vin- 

2. citore in quell’ Olimpiade , fi refe in feguito molto 

3. celebre, e fu uccifo in un duello da Pittaco , Tiranno 

4. di Corinto . 


1 


L » i j . 

— ■ . ' - ~ . — — ~~ — « ' 
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SERIE DELLE OLIMPIADI 


Av.G.C. 

6 J». 

6ji. 

630. 

6 29. 


An. OLIMPIADE 37. Vincitore Euriclide Eu*yclidtt 

1. Gli Elei in quell’ Olimpiade prodttflero dei Giovanetti 

2. cfercitatj nei corfo, a i quali fu prò pollo il premio. 

3* ■ * 1 

4. Cipfelo muore. Periandro fi fa Tiranno di Corinto. 


6 2?. 
617. 
626. 
62J. 


An. OLIMPIADE 38. Vincitore Olinteo Oiyntbcus 

1. Si vuole, che Sinope Città Capitale della Provincia 

2. del Ponto, fia fiata fabbricata in quell’ anno. 

3- ' 

4- 


((14. 

623. 

622. 

621. 


An. OLIMPIADE 30. Vincitore R iplolco* Rbipfolcus 

x. ATC.Dracon; , che fcrifle le fue Leggi fanguinarie agli Ate- 

2. niefi . Clem. Alef. Lib. I. Eufeb. in Chron. Trafibulo 

3. fi fa Tiranno di Mileto Città dell’Ionia. 

4. Dirracbio , 0 Efidimno, oggiDurazzo, è fabbricato in 

quell’ anno . 


620. 

619. 

618. 

617. 


An. OLIMPIADE 40. Vincitore Olinteo di nuovo. 

x.‘ Nafcita di Senofane Poeta e Fitofofo. 

1. Aliatte II. Re della Lidia e padre di Crefo comincia 
3. in quell’anno a regnare e profeguifce per anni 57. 

4* 


6l6. 

6i S : 

614. 

613. 


An. OLIMPIADE 41. Vincitore Cleonide Cleonides 

1. Are. Enochidc . Si crede, che la Città di Cirene nella 

2. Libia Ila fiata fabbricata in quell’anno da Batto. 

3. P aneto fi fa Tiranno nella Sicilia, ed è il primo, che 

4. in quell’ Ifola fi ufurpi l’autorità fuprema. 


612. 
6 11. 
6 io. 
609. 


An. OLIMPIADE 42- Vincitore Licota Lycotas 

1. Pittaco , che fi confiderà come uno de’ fette Savj , 

2. coll’aiuto del Poeta Alceo, e de’fuoi Fratelli difcac- 

3. eia Meleacrofr Tiranno di Mitilene, e fi ufurpa dipoi 

4. l’autorità fuprema. 


608. 
607. 
606. 
6 0$. 


An. OLIMPIADE 43. Vincitore Cleonide Cleoni! 

2! A quell’anno fi aferive l’ufurpazione di Pittaco nella 

3. Città di Mitilene. 

4. Are. Arijìocle. 


604. 

603. 

602. 

601. 


An. OLIMPIADE 44. Vincitore Gelone Gelon 

1. Are. Crizùt • In quell’ Olimpiade fi crede comune- 

2. mente, che fiorilfero i Poeti Alceo, e Archiloco , co- 

3. me ancora la PoetefTa Saffo , che inventò i verfi Sat- 

4. fici . 



! 
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éoo. 

S 99- 
598. 

597* 


An. OLIMPIADE 45. Vincitore Annerate Anticrates ( 

1. Are. Megacle, Macello di Cilone e dt Ciloniti y i quali 

2. s’ erano «covrati all’Altare dell’ EUMENIDI , e con- 
3* tro la parola data, furono tutti trucidati : delitto , 
4. che dovette efpiarfi da Epimenide. 


S9<?- 

595* 

594* 

593- 


An. OLIMPIADE 4 6. Vincitore Crifamaflo Cbr/famaxui 

1. 

2. Are. Fìlombroto , fecondo Plutarco. 

3. Are. Solane , che dà le fue Leggi agli Atenieli. 

4. Are. Dropide per la 2. volta. 


59** 

591. 

59°* 

589. 


An. , OLIMPIADE 47. Vincitore Euricle Eurpcles 

1. Are, Lucrate , Anacarfì viene nella Grecia. 

2. Are. Simone. * I Giuochi Pitici fono Aabiliti e cele- 

3. brati per la prima volta in Delfo . 

4. Morte di Periandra Tiranno di Corinto. 


588. 

587. 

S8<. 

585. 


An. OLIMPIADE 48. Vincitore Glicone Gl/co » 

1. Are. Ftnippo . 

2. Il Configlio degli Anfizioni riftabilifce in quell’anno 

3. la libertà dell’Oracolo di Delfo, 

4* . 


584. 

S 8,. 

581. 

581. 


An. OLIMPIADE 49. Vincitore Licino Lpcinus 

ila 

2. 

3. Are. Dantafia per la 2. volta. Per la 2. volti altresì fi ©e- 

4. lebrano i Giuochi Pitici , e fi rinuovano di poi ogni 4 an. 


580. 

579* 

578. 

57 7* 


An. OLIMPIADE 50. Vincitore Epitalida Epitelidat 

1. . Pentatlo di Gnido conduce una Colonia di fuoi con- 
2. cittadini nella Sicilia. 

3* 

4. Are. Areheflratide . 


;7<. 

575* 

574- 

573- 


An. OLIMPIADE 51. Vincitore Eratoftene Erataflhene r 

r. Fiorì in quell’anno Orfeo Poeta Epico di Crotonenei 
a. la magna Grecia, e fcrifle un Poema fopra gli Argo- 
3. nauti. 

4* 


57** 
57 »• 
570. 

S<9* 


An. OLIMPIADE 52. Vincitore Agide Agii 

r. Si crede che Falari in quell’ an. fi facefle Tiranno di 

2. Agrigento, e governali 16 an. altri lo pongono nell’an.S3** 

3. Are. Arijtomene . 

4- , • 

L itti 
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A n. OLIMPIADE 53. Vincitore Annone Agno* . 

j. Pretcndefi che in quell’ anno fi a nato il celebre Filo- 
2. fofo Pitagora. FW* il Dodvvcl . 

6 6 ' 3. Are. t amia . 

** t 

An. OLIMPIADE 54. Vincitore Ippoftrato Hippojìra- 

tut. 

5«4* *• 

*62 3* La prima Commedia rapprefentata in Atene. 

| sdì." 4* ^ rc ' ^S e 'fi Arato* Pifi flrato li fa Tiranno. 

An. OLIMPIADE 55. Vincitore Ippoftrato di nuovo. 
5Ó0. t. Are. Ippoclide . 

5 59 . 2. Morte di Solone in età di 79. anni. 

558. 3- _ - ... ... 

557. 4. Nafcita di Simonide Poeta. 

An. OLIMPIADE 5 6. Vincitore Fedro Phadrus. 

1. • Are. Euti demo . Crefo comincia a regnare nella Lidia. 

ìì‘ 2. Piiiftrato ufurpa per la feconda voltarla Tirannia di 
e <4! 3* Atene. Nell’anno feguentc è difcacciato , e per 11 

jj 3< 4. anni è coftretto a Ilare efiliato . 

An. OLIMPIADE 57. Vincitore Ladronio Ladroni ut. 

53*1 2. Arifteo Poeta e Filofofo fi pretende che vivefle in 

SS®* 3. quell’anno. 

549* 4* . : . ..... 

ÀnTT OLIMPIADE s». Vincitore Diogneto Diognetus . 
,, 8 1. Are. Erxielide ... Il Tempio di Delfo à incendiato . 

* ». Nell’anno fteflb Crefo è disfatto, e prefo prigioniere 

546. 3. da Ciro, che s’ impad ronifee della Città di Sardi. 

545* 4* 

An. OLIMPIADE 59* Vincitore Archìloco Archi iochus. 
544* t* Pififtrato fi ufurpa per la 3. volta la Tirannia di Ate- 
543. 2. ne , dopo edere fiato undici anni m. efilio . 

54** 3. 

54»* 4. •. ' 

An. OLIMPIADE 60. Vincitore Apélleo Aptlltut. 

540. K Senofane Filofofo comincia in quell anno a fiorire . 

538. 3. Ciro Re de’Perfiani, e Generale dell armata del Zio 

537. 4. Aftiage , o Dario Medo, prende Babilonia. 
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5 jrf. 

535 * 
534 * 
53 J- 


An. OLIMPIADE di. Vincitore Agatarco Agatarchus. 

r. Are. Atento. E’rapprefentata la prima Tragedia in 
Atene. " 

2. Are. 1 ffar co da Tefpi. Ciro padrone di tutta l’Afia. 

3. Are. Éraclide. 

4 - 


53 2 - 

531 - 

53 °- 

519. 


An. OLIMPIADE 61. Vincitore Eriftia Erixias. 

1. Policrate fi fa Tiranno di Santo in fi ente co’ Tuoi fra- 

2. telli Soli font e Pjnt ignoto . 

3 - 

4- Morte di Pififtrato Tiranno di Atene. 


S1 8. 

5 * 7 - 

5 z( 5 . 

5 2 5 - 


An. OLIMPIADE 6 $. Vincitore Parmenide Parme- 

nides . 

1. Ipparco figliuolo di Pififtrato, Tiranno di Atene,- ma 
a. governa con molto di moderazione e giuftizia. 

3 - 

4 - Nafcita del Poeta Efcbi/o. 


514. 

5 2 J- 

522. 

jii. 


An. OLIMPIADE 64. Vincitore Evandro Evandtr . 

1. Are. Mtlziade. , 

2. Morte di Politrat 1 Tiranno di Samo . 

J. 

4 * 


S io. 

5 T 9 - 

518. 

5 ' 7 - 


An. OLIMPIADE 65. Vincitore Apoca Apochat. 

1. Nafcita del Poeta Pindaro. 

a. •. • 

3 - 

4. Dario Figliuolo d’ Iftafpe è eletto Re di Perita. 


51/5. 

- 5 » 5 - 

514. 

5 ' 3 - 


An. OLIMPIADE 66. Vincitore Ifchiro Ij'chyrus. 

1. Tpparco figlinolo di Pififtrato , Tiranno di Atene, è 

2. uccifo da Armodio e Ariftogitone , dopo *3 anni di 

3. regno. Gli fuccede nella Tirannia il Fratello Ippia. 

4 - 


JT2. 

S*»» 

510. 

5 ° 9 - 


A11. OLIMPIADE 67. Vincitore Fana Phanas . 

1. Are. Clijìene. Ippia e tutti gli altri Pilìftratidi fono 

2. fcacciati fuori di Atene, 4 anni dopo la morte d'Ip- 

3. parco . 

4. Mitene Crotoniate disfi i Sibariti. 


508. 

507. 

506. 

s°s- 


An. OLIMPIADE ( 58 . Vincitore Ifcomaco Ifcbomacut. 

1. Are. Ifagora . Si crede che in quell’ anno gli Ateiuefi 

2. entraflèro in guerra con gli Spartani. 

3 * 

4 - 
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An. 


5°4- 
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303. 


2. 


S oz. 


3- 


Sor. 


4- 
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5<39f 


f. 


499- 


2. 


498. 


3- 


497- 


4- 




An. 


49*- 


Io 


49S- 


2. 


494- 


3- 


493- 


4- 




An. 


492. 


1. 


491. 


2. 


490. 


3- 


Oh 

00 


4- 




An. 


488. 


I. 


487. 


2. 


486. 


3- 


483. 


4- 




An. 


484. 


1. 


483. 




482. 


3* 


481. 


4- 




An. 


480. 


la 


479. 


2. 


478- 


3- 


477- 


4- 




An. 


47*. 


i. 


47 5. 


2. 


474» 


3- 


473- 


4- 



SERIE DELLE OLIMPIADI 



OLIMPI ADE 69. Vincitore Ifcomaco di nuovo. 
Are. Ace floride . Eraclito , e Parmenide Filolofi co- 
minciano a fiorire. 

I Popoli dell’Ifola di Cipro fi rivoltano eontra i Per- 
fiani, e fi dichiarano liberi. 



OLIMPIADE 70. Vincitore Nicefta Nictftas 
Are. Miro. I Perfiani a (Tediano , e prendono la Città 
di Mileto , e quindi fottomettono di nuovo al loro 
comando l’Ionia, e la Curia. 

Nafcita del Poeta Sofocle. 



OLIMPÌADE 71. Vincitore Tificrate Tificratet 
Are. Ipparco. 

Are. Filippo , o Pitocrito . 

Are. Filippo. Efchilo Poeta Tragico fiorifee. 

Are. Tcmiflocle . 



OLIMPIADE 7 a. Vincitore Tificrate di nuovo . 
Are. Diogneto. 

Are. Irilide. 

Are. Ftnippo. Battaglia di Maratona, ove i Perfiani 
fono battuti. 

Are. Ariflide . Milziade naufraga vicino all’lfola di Paro. 



OLIMPIADE 73. Vincitore Afiialo Aflfalus 
Are. Anchife . 

Are Lacratide. 

Are. Filocrarr. Serfe fuccede al fuo Padre Dario. 



OLIMPIADE 74. Vincitore Aftialo di nuo/o. 
Are. Ltoflrato. 

Are. Nicodemo. Arifiide riputato il più favio e il più 
giufio fra tutti i Greci, è mandato in efilio. 

Are. Acbep/ìone. 

OLIMPIADE 73. Vincitore Aftialo per la 3. volta. 
Are. Callia. Battaglia di Salamina eontra i Perfiani. 
Are. Santippo. Battaglia di Platea eontra i medefimi. 
Are. Timoflene. Gli Àteniefi per 1’ avanti difperfi e 
raminghi, rientrano in Atene. 

Are. Adi manto . 



OLIMPIADE 76. Vincitore Scamandro Scamander 
Are. Fedone. Paufania, capo dell' Armata de’ Greci 
prende Bizanzio . 

Are. Dtomoelide . 

Are. Acate floride per la a. volta. 

Are. Menone . 
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47*. 
47 >• 
470. 
4<59* 


An. OLIMPIADE 77. Vincitore Dande Dandcs 

1. Are. Carete . Gerone fi fa Tiranno di Siracufa : 

2. Are. Pr.-tfjìergo . Temiftocle è mandato in efilio. 

3. Are. Apfefiont. Nafcita di Socrate. 

4. Are. Fedone. I Perfiani perdono una Battaglia. 


4.68. 
467. 
466. 
' 4^5” 


An. OLIMPIADE 78. Vincitore Parmenida Parmenidat 

1. Are. Teagenida. Paufania è niello a morte nella Città 

2. Are. Lift fletto, di Sparta per delitto di felloni». 

3. Are. Lì fania. 

4. Are. Liftteo . 


4^4- 

4*3- 

462. 

461. 


An. OLIMPIADE 79. Vincitore Senofonte Xenophon 

1. Are. Archidemide . ' 

a. Are. Ttepolemo, 0 Euchippa . Morte di AlelTandroRe 

3. Are. Canone. \ della Macedonia. Il fi- 

4. Are. Evippo . gliuoio Perdicca gli fuc- 

oede . 


460. 

459- 

45«- 

457- 


An. OLIMPIADE 80. Vincitore Tirunna Tyrymnat 

1. Are. Craft elide . Infingono difparert tra gli Sparlarne 

2. Are. Filocle. gli Ateniefi : quelli ultimi fono dis- 

3. Are. Rione. fatti da i Corinti • 

4. Are. Mncfitide. Morte del Poeta Efchilo. 

-———rt - TT T| , * 


4S<5. 

455- 

454- 

453- 


An. OLIMPIADE 81. Vincitore Polimnafte Polymnafles 

1. Are. Calli a. Gli Ateniefi inqueft’anno, e nel feguen- 

2. Are. Soft tirato, te fanno incurfioni nella Laconia, e 

3. Are. Ariflont . la depredano oftilmente. 

4. Are. Liftcrate . 


45*. 

43'. 

430. 

449- 


An. OLIMPIADE 82. Vincitore Lieo L/eus 

1. Are. Caropane. 

*. Are. Antidoto. ' 

3. Are. Eutidemo. Il Libro X. di Diodoro Siculo fim- 

4. Are. Pedieo. fee in quell’anno , e comincia nel 

tempo fteflTo l’undicefimo. 


448. 

447- 

44<5. 

445- 


An. OLIMPIADE 83. Vincitore Crifl'one Criffon 

1. Are. Filifco. I Megarefi abbandonano l’Alleanza 

2. Are. Timarcbide. degli Ateniefi. 

3. Are. Callimaco . Nafcita di Timoteo Milefio. 

4. Are. Lijìmachide • 


444. 

443- 

44*. 

441. 


An. OLIMPIADE 84. Vincitore Criffone di bel nuovo, 

t. Are. PraJJitele . Gli Ateniefi fpedifeono una Colonia 
*. Are. Li fonia. per popolare la Città di Sibari. 

3. Are. Difilo . 

4. Are. Timoele. 



Digitized by Google 




>7* 

440. 

4 39* 
438. 

437* 



43<S. 

435* 

434* 

433- 



43 x. 
431. 
430. 
4x9. 



4x8. 

417. 

4x15. 

4x5. 



4*4* 

4x3. 

4 xx. 

421. 



4x0. 

419. 

418. 

4'7- 



41 6. 
415. 
4*4* 
4*3* 



412. 

4M. 

410. 

409. 



SERIE DELLE OLIMPIADI* 



An. 
t. Are. 
2. Are. 
3* Are. 
4- Are, 



OLIMPIADE 83. Vincitore CrifTone per la 3. volta . 
Minile . Gli Ateniefi alfediano quei di Samo ; e 
dilucida . fi pretende, che cominciafi'ero con 

Teodoro . quell’ occaùene ad ufarfi le Macchi- 

Eutider.io . ne da Guerra. 



An. OLIMPIADE 84. Vincitore Teopompo Tkeopomput 
* Are. M ufi™ a co . La Città di Potidea fi rivolta contra 



Are. Arni lochi de . 

3. Are. Charete. 

4. Are. Apfeude . 



gli Ateniefi ad iftigazione de’ Co- 
rintj. 



An. OLIMPIADE S7. Vincitore Sofrone Sopbron . 

1. Are. Pitodoro . 

x. Are. Eutidemo. La Città di Platea èforprefa da i 

3. Are. Apollodoro . Tebani. 

4. Are. Epaminonda . Comincia la Guerra del Peloponnefo . 



An. OLIMPIADE 88. Vincitore Simmaco Symmacur. 

1. Are. Diotima. Pericle muore in quell’anno, cioè 2 

x. Are. Euclide. anni e mezzo dopo il principio del- 

3. Are. Eutidemo. la Guerra del Peloponnefo . Tu- 

4. Are. S trai ocle. cidi de. 



A11. OLIMPIADE 89. Vincitore Simmaco di nuovo. 

1. Are. Li forco. Gli Ateniefi in quell’anno riefcononcl- 

x. Are. Aminia. le loro imprefe nel Pclpponnefo , 

3. Are. Alceo. contra i Tebani e Magerefi . 

4. Are. Ariflione . 



An. OLIMPIADE 90. Vincitore Iperbio. Hyperbidf. 

1. Are. Arifiofìlo , o Afiifilo. Anni 12 della Guerra del Pe- 
x. Are. Archi a . loponnefo . 

3. Are. Antifone . Anni 14 della Guerra dei Peloponnefo. 

4. Are. Eufemo. 



An. OLIMPIADE 91. Vincitore Elfagento Exagentus. 

1. Are. Ariflomene . Gli Abitanti di Bizanzio entrano nella 

2. Are. Cabria. Bitinia,e vi cagionano de’ difordini. 

3. Are. Pifandro. 

4. Are. CJcocrito. G 1 i A tenie fi fono bat tu ti a Siracufa . 

An. OLIMPIADE 92. Vincitore Elfagento di bel nuovo. 

1. Are. Callia . 

2. Are. Teopompo , o Eutrrraone . Dionifio il vecchio fi fa 

3. Are. Glaucippo . Tiranno di Siracufa. 

4. Are. Diocle. 
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408. 
407. 
40 6 . 
405. 


An. OLIMPIADE 93. Vincitore Eubota Euiotsi. 

1. Are. Euttemonc . 

2. Are. Amicene. 

3. Are. CalL.i. Morte del Poeta Sofocle. 

4. Are. AteJJio. 


. 

404 . ' 
403 . 
402. 
401* 


An. OLIMPI ADE 94. Vincitore Croci na Crotinas. 

t. Are. Pitodoro . 

2. Are. Eulide. I 30. Tiranni governano Atene, ed 

3. Are. Micione . efercitano ogni forta di crudeltà. 

4. Are. EJJ'ttneto . 


400. 
399 - " 
' 398 . 
397 - 


An. OLIMPIADE 95. Vincitore '«lenone Menon . 

1. Are. Deche . In quell’ anno fi pone fa morte del 

2. Are. Ariilocrate . Filolofo Socrate. 

3. Are. Inde. 

4' Are. Lifiade. 


39 «- 

395 - 

394 - 

393 - 


An. OLIMPIADE $ 5 . Vincitore Eupolemo Eopolemus. 

1. Are. Formiate. 

2. Are. Diofanto . I Popoli della Grecia fanno Lega 

3. Are. Eubrtlide *. inficine contra gli Spartani. 

4. Are. Demotivato . 

>, j .» 


392. 
391. 
3 90 - 
389. 


An. OLIMPIADE 97. Vincitore Teriueo Terinòvs . 

1. Are. Filocle . Gli Spartani fono battuti dagliAte- 

2. Are. Nicotdc . nieti . 

3. Are. Demoflrato . 

4. Are. Anti fetta . 


388. 

387. 

386. 

383. 


An. OLIMPIADE 98. Vincitore Sofìppo Sojìfput. 

t. Are. Pitti , 0 Pirgio . 

2. Are- Tcodoto. Gli Spartani fiabilendo la pace col 

3. Are. Mijìichide. Re di Perfia , obbligano gli Ate- 

4. Are. Dejfìto. niefi a fare lo (lelfo. 


384. 

383. 

382. 

381. 


An. OLIMPIADE 99. Vincitore Dicono Dicon . , 

1. Are. Diotrefe. Si crede , che Arinotele fia nato 

2. Are. Fanofirato. in quell' anno. 

3. Are. Evtfndro . 

4. Are. Demojìlo . 


380. 

379 - 

378. 

377 " 


An. OLIMPIADE 100. Vincitore Dionifiodoro Dyonij'to- 

1. Are. Pi te a . dottis . 

2. Are. plico. Maufolo Re della Caria regna in 

3. Are. Piati finito . quelli tempi. 

4. Are. Cttllia. Guerra de’Beozj , e degli Spartani. 
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Av.G.C. 

376. 

373 * 

374 * 

373 - 


An. OLIMPIADE 101. Vincitore- Oamoue Damati 

!. Are. Cariati Jro . 

2. Are. Ippodamo . Il Re di Perfia procura la Pace generale 

3. Are. Socratide. di tutta la Grecia. 

4. Are. A/leo . 


372. 

37 «* 1 
370. 

3 69- 


An. OLIMPIADE 102. Vincitore Dainòne un’altra volta. 

1. Are. A lei fleti e . 

2. Are. Frafi elido. Battaglia di Leuttri , dove gli Spar- 

3. Are. Difniceto . tani furono da i Tebani (confitti . 

4. Are. Lijiflrato . 


368. 
367. 
3 66. 

3 <Jj. 


An. OLIMPIADE 103. Vincitore Pitollrato Pytboflratus 

r. Are. Nau/ìgene . Morte di Dionifio il vecchio Tiran- 
3. Are.' Politelo . no di Siracufa . 

3. Are. Cefifodoro. Dionilio Figliuolo gli fuccede. 

4. Are. Chiane. 4t>- 


384. 

363. 

362. 

3 * 5 1 . 


An. OLIMPIADE 104. Vincitore Focide , 0 Eubota 

t. Are. Timocrate . Phocides , feu Eubotas 

2. Are. Candide. I Tebani fulle rimoftranze di Epa- 

3. Are. Motorie. minonda procurano di acquifiarfi il 

4. Are. Nicofemo. dominio del mare. 


3 60. 
359 - 
358. 

357 - 


Au. OLIMPIADE 103. Vincitore Paura di Cirene Paurus 

1. Are. Callimede . 

2. Are. Eucnri flo . 

3. Are. Cefifodoto. I Focefi Taccheggiano il Tempio di 

4. Are. Agatocle. Delfo. 


3 S 6 . 

355 * 

354 - 

3 S 3 - 


An. OLIMPIADE io 6 . Vincitore Pauro di Malca. 

1. Are. Elpino . 

2. Are. Calliflrato. Nafcita d’Aleflàndro il Grande. 

3. Are. Diotimo. Calippo ufurpa il Governo di Siracu- 

4. Are. Eudcmo . fa , dopo avere uccifo Dione . 


3 S 2 * 
33 *• 
330. 

349 - 


An. OLIMPIADE 107. Vincitore Micrina Mierinas 

1. Are. Avi flo demo . In quell’ Olimpiade tutta la Grecia 1 

2. Are. Teffalo. involta fra le Turbolenze. 

3. Are. Apollodoro . 

4. Are. Calimaco . 


348. 

347 - 

34 «- 

343 - 


An. ’ OLIMPIADE 108. Vincitore Policle Polyclet 

1. Are. Teofilo. Morte del Filofofo Platone. 

2. Are. Temiflocle . 

I 3. Are. Archia. 

4. Are. Eubelo. 
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344 - 

£43. 

341. 

341. 


An. OLIMPIADE 109. Vincitore Ariftoloco Ariflolothus 

1. Are. Licifco. La Città di Siracufa è afTalita in un 

2. Are. Pttodoeo. tempo ftcflb da tre Tiranni, cioè 

3. Are. So/igene. Ioeta , Dionifio . e Timoleonte. 

4. Are. Nicomtco . 


340. 

339 - 

338. 

337 - 


An. OLIMPIADE no. Vincitore Anticle Anticles 

1. Are. Teofraflo. 

2. Are. Lijimacbide . 

3. Are. Caronda. Filippo guadagna la Battaglia di Che- 

4 ’ Are. Frmtco. ronea fopra i Greci confederati . 


33 «. 

33 S- 

334 - 

333 - 


An. OLIMPIADE i i i.VincitoreCleomantide Cleomantis 

1. Are. Pteodoro . Filippo Re di Macedonia èuccifo da 

2. Are. Eveneto . Paufania. t 

3. Aru. CteficJt . Aleffandro parta nell* Alia collt fue 

4. Are. Nicocratc. Truppe. 


33 *- 

331 - 

330. 

329. 


An. OLIMPIADE 112. Vincitore Grillo, oEurilaGr//- 

Jur , feu Eurylat. 

1. Are. Nicerato , 0 Aniceto. Aleffandro prende la Città 
a. Are. Arijìofane. di Tiro. 

3. Are. Ariflofone . Dario Codomano è uccifo da Beffo . 

4. Are. Cefifofone. 


318. 

3 * 7 - 
32 6 . 

3 * 5 - 


An. OLIMPIADE 113. Vincitore ditone Cliton 

1. Are. Euticrito. Aleffandro perfeguita Beffo di là dai 

2. Are. Cremetc. Battriani ; lo prende , e lo fa morire. 

3. Are. Anticle. 

4. Are. Soficle . 

% 


324. 

313 - 

322. 

321. 


An. OLIMPIADE 1 i4.VincitoreMicinna diRodiM»V/i*jjr 

1. Are. Ege/ìa. Aleffandro il Grande muore in Babilo- 

2. Are. Cefifodoro. niaverfo il fine di quell’ anno. Dio- 

3. Are. Filocle. gene il Cinico muore nel giorno, e 

4. Are. Arcbipfo . nell’ora ftefia. 


320. 

3 > 9 - 

318. 

3 « 7 - 


An. OLIMPIADE 115. Vincitore Damafia Damaftas 

1. Are. Neecmo . Tolomeo Re d’ Egitto fottomette 

2. Are. Apollodoro. alla fua ubbidienza la Fenicia, e 

3. Are. Arcbippo. la Baffa Siria. 

4. Are. Demogene. 


318. 

3 iS- 

3 > 4 - 

3 * 3 - 


An. OLIMPIADE n8._ Vincitore Demoffene Demografi' 

1. Are. Democlide . Antigono dichiara la guerra ad Eu- 

2. Are. Praffibulo. mene, e l’anno feguentea Seleuco . 

3. Are. Nicodoro. 

4. Are. Teofraflo . 
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SERIE DELLE OLIMPIADI 


Av.G.C. 

3 J 2 . 

?>'• 

310. 

’ r><N 


An. OLIMPIADE 1 17. Vincitore Parmenide.PjrwwjrfM. 

Are. Polentone. Antigono fi sforza di rendere a i 

x. Are. Simonide . Greci la libertà. 

4. Are. Jtrornntmone. 

4. Are. Demetrio F alereo. 


308. 
307. 
30 6 . 
305. 


An. OLIMPIAD Et i8.Vincitore Andromene Andromene,. 

1. Are. Carino. * Agatocle Tirano di Siracufa medita 

2. Are. Anajpcrate. di attaccare i Cartaginefi. 

3. Are. Corteo. 

4. Are. Senippo. , 0 Euffenippo . 


304 . 
303 . 
30 2. 
30 1. 


An. OLIMPIADE 119. Vincitore Andromene di bel 

1. Are. F ertele. nuovo. 

2. Are. Leoflrato . Demetrio rende la libertà agli Ate- 

3. Are. Nicotlt . niefi. 

4. Are. Calliarco. 


300. 

299. 

298. 

297. 


An. OLIMPIADE 120. Vincitore Pitagora Pyrhagoras . 

r. Are. Egemaco . Tolomeo fi fa padrone della Siria, e 

2. Are. Euttemone. dell’ Ifola di Cipro. 

3. Are. Mnelidemo. 

4. Are. Antifate . 


2 96. 
* 9 J- 
294- 
293. 


An. OLIMPIADE ut. Vincitore Pitagora. di bel nuovo, 

t. Are. Nicia. 

2. Are. Nicoftrato. Demetrio fi muove contra gli Spar- 

3. Are. Olimpiodoro . tani. 

4. Are. Filippo . 


292. 

291. 

293 . 

289. 


An. OLIMPIADE 122. Vincitore Antigono Antigonu r. 

1. Gli Arconti di quefi' Olimpiade fono incogniti. Demetrio 

2. fa l’ attedio di Tebe. 

3. Guerra di Demetrio contra gli Etolj, e contra Filippo 

4. Re dell’ Epiro . 


288. 

287. 

280. 

285. 


An. OLIMPIADE 123. Vincitore Antigono di bel nuovo. 

1. Morte del Filofofo Teofrafto. 

2. Are. Filippo. 

3. Tolomeo dichiara per fuo Succe libre Tolomeo Filadelfo . 
4 - 


284. 


An. OLIMPIADE 124. Vincitore Filomelo Philomelut. 

1. Stabilimento della Repubblica degli Achei. 


283. 

282. 

281. 


2. ‘ * 1 

3. Principio del Regno di Pergamo nell’ Alia . 

1 

| An. OLTMP. 123. 
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Av. G.C 
280. 
279. 
278. 
*77- 


An. OLIMPIADE 125. Vincitore Lada LaJts . 

»■ At- i- Corsi,*. I Tarantini implorano il foccorfodi 

2. Are . AneJJicraxt . Pirro eontra i Romani. 

3. Are. Démodé. Iceta Tiranno di Siracufa è rfifcac- 

4- ciato da Timone. 


27 5. 

»7S- 

274. 

*73- 


An. J OLIMPIADE 12A. Vincitore Ideo Lìtui. 

1. Pirrho dichiara la guerra a i Cartaginefi. 

2. Cerone fi fa Tiranno di Siracufa. 

3. Pirro Re d’ Epiro fa paflar Truppe in Italia. 

4- 


271. 

/ a ?i- 

270. 

269. 


An. OLIMPIADE 127. Vincitore Peritene Peri gene s . 

t. Pirro affalifce la Città di Sparta , e vi rimane uccifo 

2. da un colpo di tegola. 

3. Areda Pnarsto . 

4. Cerone è dichiarato Re di Siracufa. 


268. 

257. 

266. 

265. 


An. OLIMPIADE 128. Vincitóre Seleuco Sdeucui. ■ 

T. 

*• 

3. Aleffandro figliuolo di Pirro dichiara la guerra ai Mi 

4. cedoni. 


264. 

163. 

261’ 

261. 


Art. OLIMPIADE 129. Vincitore Filino Philinu > 

1. Morte di Zenone di Chitc, Capo de’Filofofi Stoici. 

2. ^ 

3. Berofo manda alla Ilice la fua Storia de’ Caldei < 

4- 


260. 

2J9- 

258. 

*57- 


An. OLIMPIADE 130. Vincitore Filino per la 2. volta 

1. Annibale è vinto in Mare da Duillio. 

2. L’IfoIa di Corfica c quella di Sardegna fono attacca- 

3. te da 1 Romani. 

4- 


255. 

*JS- 

254. 

»5 3- 


An. OLIMPIADE 131. Vincitore Ammonir. Ammonii 

1. Antigono Re della Macedonia rende agli Ateniefi la 

2. libertà . 

3- 

4- : 


2 S 2. 

25*. 

2 JO. 

249. M 


An. OLIMPIADE 132. Vincitore Senofane Xenophancs 

2. Afdrubale Capitano de’ Cartaginefi è feonfitto da Me- 
j. tello . 

b ■ • ! 

7. Parte . M 



V 





SERIE DELLE OLIMPIADI 

[ An. OLIMPIADE 133. Vincitore Similo S imylui • 
li. Toomeo Fi I fulvi fo fa la pace con Antioco pio. Re 

i. deila Siria. 

3 *. 

4 * 



An. OLIMPIADE 134. Vincitore Alcìda Alcidas . 

t. 

2. Arato Capitano degli Achei s’impadronifce della For- 

3. tezza di Corinto. 

4 * 



[An. OLIMPIADE 133. Vincitore Eratone Er.iton . 

1. Amilcare rinunzia il comando delle Truppe Cartaginefi. 

i ' . 

4. Cerone Re di Sicilia viene a Roma. 



An. OLIMPIADE 1315. Vincitore Pitocle Pytboclts . 

1. Amilcare Padre d’Annibale patta nella Spagna, la quale 
z. fottomette a i Cartaginefi ; e conduce feco il fuo figliuolo 
3. Annibaie in età di foli nove anni. < 

4* 



An. OLIMPIADE 137. Vincitore Menefteo Mcneflhcut. 
i. Gli Ateniefi fanno de’ muovimenti , e col mezzo di 
a. Arabo ricuperano la loro libertà. 

4. I popoli dell’Illirio fono attaccati dai Romani. 



An. OLIMPIADE 138. Vincitore Demetrio Demetri ut . 

1. Afdrubale Cenerò di Amiciare comanda per lo fpazio 
z. di otto anni alle truppe Cartaginefi nelle Spagne. 

3- 

4- ' 

An. OLIMPIADE 139. Vincitore Jolaida Jolaidas. 

’• La Repubblica degii Achei colle fole proprie forze fi 

2. difende dagli Spartani. 

3 - 

4* 



An. OLIMPIADE 140» Vincitore Zopiro Zopirus . 
r * Afdrubale è uccifo da un foldato Gallò , dopo avere 
2. otto anni comandato nella Spagna per parte de’Car- 
3* taginefi. Ebbe per Succettore il celebre Annibaie. 





> 
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Av.G.C. 

»ld. 

'■ 215. 

214. 
11 3 *' 


iAn. OLIMPIADE 141. Vincitore Doroteo Dorothew. 

1. Antioco fa guerra centra Pruda . • 

2. Gerone muore in età di 90 anni. Geronimo Nipote re- 

3. gna nella Sicilia in luogo di lui . 

4 - 


212. 
; ari. 
210. 
209. 


|An. OLIMPIADE 142. vincitore Crate CratA r. 

1. Antjoco Re della Siria feonfigge Tolomeo Filopatore , 

2. e s’impadronifce della Giudea. 

4. • ’ 


208. 
207. 
1 106. 

! 2o s* 


An. OLIMPIADI^ 143. Vincitore’ Eraclito Hemclitut 

1. Aitalo Re di Pergamo, e Sulpizio Pretore de’ Romani 

2. porgono foccorfo agli Etolj contra Filippo Re de i 

3. Macedoni . 

V 


204.' 

203. 

202. 

201. 


An. OLIMPIADE 144. Vincitore Eraclide Heraclidej. 

1. Tolomeo Filopatore Re d’Egitto muore , e dichiara 

2. per Succeflore il fuo Figliuolo Tolómeo Epifaae, che 

3. era allora in età di quattro meli . 

4 - 


200i- 

199 . 

19 *. 

I97. 


An. OLIMPIADE 143. Vincitore Pirria Pjrrhias . 

1. Efl'endo Rata conclnfa la pace tra i Cartagined c i 

2. Romani, quelli intraprendono la guerra contra Filippo 

3. Re della Macedonia. 

4 * ‘ 


196. 

» 95 - 

19+. 

193. 


An. OLIMPIADE 14 6. Vincitore Micione Micion • 

1. Tito Quinzio per parte de’ Romani reftituifee a i Gre- 

2. ci la libertà. 

>. Nahide Tiranno di Sparta fpedifee a Roma Ambafcia- 
4. tori per fare aneli’ elio .lit pace.' 


192. 

191. 

190. 

189. 


An. OLIMPIADE 147. Vincitore Agemaco Agimacbuf . 

1. Gli Etolj, Popoli maritimi dèll’Acaia , cominciano a 

2. ibllevarfi contra i Romani. 

3. 4 f- 

4 - 


188. 

187. 

i 8 < 5 . 

I8 S . 


An. OLIMPIADE 148. Vincitore Acefilao Actftlaut . 

1. Filopemene Capo e Generale degli Achei, obbliga gli 

2. Spartani a demolire te fortificazioni delle Mura: abbo- 

3. lifce le Leggi- di Licurgo , e fottomette là Citrà di 

4. Sparta agli Achei.- 

M ij 



/ 





\ 
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SERIE DELLE OLIMPIADI 


’-v G,C. 

184. 
183. 
18 2. 
i8r. 


An. OLIMPIADE 149. Vincitore Ippoftrato Hippofiratus. 

1. I Romani fpedifcono AmbafciaCori a Filippo Re della 
t. Macedonia per lamentarli feco lui della maniera cru- 
3. dele e tirannica praticata nel Governo . 

4- / 


i8ov , 

179. 

178. 

177. 


An. OLIMPIADE iso.Vincitore OneGftrato Oneliflratus. 

1. Demetrio fecondo Figliuolo di Filippo Re della Mace- 

2. donia è avvelenato, e trucidato. La Repubblica degli 

3. Achei incomincia a declinare. 

4- 


17 6 . 
«75- 
*74- 
173/ 


An. OLIMPIADE 151. Vincitore Tintelo T b/mclus. 

1. Seleuco Filopatore Re della Siria muore , ed ha per 

a. Succeflbre Antioco Epifane. 

3. -r . 

4- 


>7** 

I7.«- 

170. 

169. 


An. OLIMPIADE 152. Vincitore Dcmqcrito' Democritos. 

1. Perfeo Re della Macedonia li prepara a dichiarar la 

2. guerra a i Romani. 

y Gli efìliati da Sparta fono rimedi. 

4' 


i(58. 

1(57. 

1(5(5. 

165. 


An. OLIMPIADE 153. Vincitore hrlftandro Ariflander. . 

1. ferfeo Re della Macedonia , e Genzio Re degli Miri 

2. fono battuti da i Romani . 

3. folibiò lo Storio è condotto prigioniere a Roma. 

4- 


164. 

163. 

1(52. 

lèi. 


An. OLIMPIADE 154. Vincitore Leonida Leonidas. 

1. Antioco Epifhne morendo lafciail Regno al fuoFigliuo- 

2. Io Antioco Eupatore, che era molto giovane, cuivicp 

3. confermata la Corona da j Romani. \ 

* .... 


lèdi 

>59- 

158. 

*57- 


An. OLIMPIADE 153. Vincitore Leonida di nuovo. 

b 

2. ‘ , 

3. Eumene Re di Pergamo minda a Roma il fuo fratello 

4. Attalo per far cofa grata a i Romani. 


Ijè. 

*ss- 

154. 

*53- 


An. OLIMPIADE 136. Vincitore Leonida per la 3. volta. 

1. I Romani dichiarano la guerra a i Popoli della Dal- 

2. mazia, e li disfanno. 

3- 

4- 
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Av.G.C. 

«S».' 

«Si* 

ISO. 

149. 


An. OLIMPIADE isz-Vincitore Leonida per la 4. voltaj. t 

1. I Romani fpedifcono Ambafeiatori nell’ Affrica per con, 
1. ciliare la pace tra i Cartaginefl e il Re Maffimfla . 

3 - 

4 * ' . „ 


148. 

*47- 

146. 

1 45- 


An. , OLIMPI ADE 158. Vincitore Ortone Orthan . 

1. Andrifco ufui ,'atore della Macedonia è disfatto. 

2. I Romani obbligano gli Achèi a dKciogliore la loro 

3. Alleanza. 1 

4- 


■> 

* 144- 

1 43.* 
142. 
141I 


An. OLIMPIADE ij 9. Vincitore Aleimo Atcìmus. 

*1. Demetrio Re della Siria contra la data parola, vuole 
3. coftringere i Giudei , che gli avevano réfi importanti 
3. fervigj, a pagargli il Tributo. 

4" 


140. 

*39- 

136.' 

137- 


Ari.' OLIMPIADE 160. Vincitore Anodeo Anoisus . 

1. Antioco Sidete verfo il fine di quell’anno va nella 
a. Siria , e regna , dopo avere fpofato Cleopatra moglie 
3. del fuo Fratello Demetrio Nicànore . 

4 * 


136. 

I 3S* 

134. 

*33» 


An. OLIMPIADE idi. Vincitore Antipatro Antipater. 

a. 

2. Simone Sommo Sacerdote de’ Giudei è uccifo da To- 

3. lomeo fuo Genero. 

4. Attalo morendo lafcia per Teftamento i fuoi Stati ai 

Romani. 


13».- 
13 1. 
130. 
H 9 - 


An. OLIMPIADE 162. Vincitore Damone Dammi. 

r.’ La guerra degli Schiavi nella Sicilia termina in queil’ahno. 

2. Ariilonico figliuolo naturale di Attalo Re di Pergamo 

3. fconfigge il Confole Licinio Cralfo. 

4 - 


lìti. 

117. 

11 ( 5 . 

ia 5 . 


An. OLIMPIADE 163. Vincitore Timoteo Timotheut. 

1, Il Filifofo Cameade muore in età di 85 anni e più . 
a.' 

3. Ariilonico è ftrangolato nelle prigioni di Romà ' per 

4. ordine del Senato. 


2 24. 
I2J, 
122. 

21. 

I 


An. OLIMPIADE 164. Vincitore Beoto Beotus . . 

1. Morte di Mitridate Evergete Re del Pònto e dell’ Ar- 

2. ulema minore . _ ' 

3 * ..... 

4* , M iij 



. 
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\v r ,.C. An. OLIMPIADE 165. Vincitore Acufilao Acuftlaus. 
no. Antioco Gripo Re delia Siria obbliga fua Madre Cleo- 
119* 4. patra a prendete ^uel veleno , eh’ Ella aveva prepara- 

,l8 * 3. to per lui. 



An. OLIMPIADE 166. Vincitore Crilbgono Cbr/fogonus. 
1. Battaglia fra Antioco Ci piceno e Antioco Gripo , de- 
z. ciliva del Regno della Siria . 

3. 

4. II Confole Carbone disfà i Cimbri. 



An. OLIMPIADE 167. Vincitore Crifogono di nuovo, 
j. L’Armata Romana A disfatta intieramente dagli Scor- 
ni. 2. difei, oBoflinefi, popoli i più crudeli fra tutti i Traci . 
110. 3. 

109. 4. Metello feonfigge due volte il Re Giugurta. 

An. OLIMPIADE 168. Vincitore Nicomaco Hitomachus . 
jo8. 1 . 

107 . *• ... 

106. 3. Giugurta è fatto prigioniere da Stila , e due anni do- 

ioj 1 4. po è fatto morire in Roma. 

An. OLIMPIADE 1 67. Vincitore Nicodemo Nicodemus . 

1. Gli Afcaloniti ottengono la licenza di governarli colle 

2. loro proprie leggi, 
ì- 

4. 



An. OLIMPIADE 170. Vincitore Simmia Simias. 

100. 1. 

99- z.I Lufitani, oggi Portoglieli , fono foggiogati da Dolabella. 
9 8 * 3. I Romani guerreggiano nella Spagna con profpero fuc- 

97- 4. cedo . 

An. OLIMPIADE 171. Vincitore Parmenico Parmenitus. 
9 6. i* Morte di Tolomeo Appiorfe Re di Cirene , che lafcia 

95. 2. i fuoi Stati al Popolo Romano. . . 

94. 3. Ariobarzane Re della Cappadocia è riftabilito ne* fuoi 

63. 4. Stati da Siila. 

An. OLIMPIADE 172. Vincitore Eudamo Eudammr. 
92. 1. Mitridate s’impadronifce della Cappadocia, 

9»- 2. Ariobarzane è fatto Re della Cappadocia* 

90* 3. Lo ftelFo è difcacciato da Tigrane . 

*9- 4* Mitridate fa alleanza con Tigrane. 
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Ari. OLIMPIADE 173. Vincitore Parnienifco di nuovo’ 


88. 


u Mitridate fa uccidere tutti i Romani , che fi ritrova- 


87. 


vano nell’ Alia. 

2. Cinna e Mario fi fanno padroni di Roma. 


86. 




8j. 


4. Mu asili re comincia a regnare appreflo i Parti. 


84. 


An. OLIMPIADE 174. Vincitore .... 

1. Guerra di Carbone e Ciana contra Siila. 


83. 


2. La Siria defolata dalle guerre civili , fi fottrae al Do- 


82. 


3. minio di Seleuco, e riconofce per fuó Re Tigrane. 


81. 


4. Guerra tra Siila e Sertorio. 

, ,, ' 


80. 


An. OLIMPIADE 175. Vincitore Dione Dion . 

i. 


79- 


2. 


78. 


3- 


77. 


• SinatroKe in età di 80. anni regna (opra 1 Parti. 


. 7 6. 
75- 
74- 
73- 


An. OLIMPIADE 176. Vincitore Eca tornilo Hec.itamnus . 

1. Morte di Nicomede Re della Bitinta , che lafcia > fuor 

2. Stati a i Romani. 

3. L’ Ifola di Creta, e la Cilicia fono foggiogate , e ri- 


dotte in due Provincie Romane. 


72* 

71* 


An. OLIMPIADE 177. Vincitore Diocle Diocles . 

1. 

2. La Guerra degli Schiavi finifce colla morte di Sparta- 


70. 


3. co loro Capo. 


69. 


4. Morte di SinatroKe Re de’ Parti. 




An. OLIMPIADE 178. Vincitore Andrea Andreas ' 


63. 

67. 

66. 

6 S . 


*» 

2. I Corfari fono intieramente disfatti da Pompeo. 


3. Pompeo reftituifce il Reame della Cappadocia ad Ario- 


4. barbane, e quello dell’Armenia a Tigrane. 


An. OLIMPIADE 179. Vincitore A 11 ciao iliaco Andro- 


64. 


machus . 

»• 


63. 


2. L’Era di Filadelfia comincia in queft’anno. 


62. 


»• 


61. 


j.. Principio dell’Era di Gaza. 




An. OLIMPIADE 180. Vincitore Lamaco Lamachux. 


60 


. Triunvirato di Pompeo, Craffo, e Cefare. 


‘ 3 


1. Are. Erode. 


59* 


. Gli Elvezj fono vinti da Cefare. 


s -1 

S7- S 


y. l Belgi , e i Nerviefi fono altre*! fuperati da Ce- 
fare . 




M iiij 



; 
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Vv.G.' .. 
$6. 
SS* 

•S 


An. OLIMPIADE :8i. Vincitore Autefione Aute fiori . 

1. I Vene i foggiogati da Celare . , 

2. I Germani fottomeflì da Celare . 

». I Bretoni foggiogati dal mede» ino* 

4, CraflTo riceve una rotta da 1 Parti. 


5»* 

5»* 


An OLIMPIADE 182. Vincitore Teodoro Thcodotus. 

' 1 Popoli delle Gallie foggiogati da Cefare. 

2. Caflio difende la Siria contra i Parti. 


5°- 

49* 


4. Epoca de’ Siro-Macedoni i! di 24 Settembre . 


48. 
47* 
4 6. 
4S* 


An. OLIMPIADE 183. Vincitore Teodoro per la a volta. 

1. La famofa Biblioteca d’Aleffandria s’incendia. 

2. Aleflandria è riprefa da Cefare . 

3. Guerra nell’Affrica contra Giuba. 

4. Cefare è creato Dittatore perpetuo . 


44. 

43* 

42. 

4*- 


An. OLIMPIADE 184. Vincitore Ariftone Ariflon . 

,. Cefare è trucidata il giorno 15 Marzo nel Senato. 

2. Principio del Triunvirato diOttaviano, Antomo,e Lepido. 

3. Battaglia di Filippi contra Caffio e Bruto, uccifori di 

4. Cefare . 


40. 


An. OLIMPIADE 185. Vincitore Scamandro Seamander. 

,. " Cefare e Antonio fi dividono fra loro l’Imperio Romano . 


39* 

38. 


2. . 

3. L’Era di Spagna comincia in quell anno. 


37* 


4* 


3 6. 


An. OLIMPIADE i8<5. Vincitore Sopatro Sopater . 

1, Archelao è fatto Re della Cappadocia. 


35* 

34* 


1. v 
3. Antonio foggioga tutta 1 Armenia. 


33- 


4- 


3** 

3 »- 

3°* 

29. 


An. OLIMPIADE 187. Vincitore .... 

1. Guerra di Augufto contra Antonio e Cleopatra, 
a. Battaglia Navale d’Azio , nella quale Antonio è feonfitto . 

3. Morte di Antonio e di Cleopatra. 

4. Giuba è fatto Re della Mauritania. 


28. 


An. OLIMPIADE 188. Vincitore Afclepiade Afcltphdct. 


2 7* 


2. Il Senato dà ad Ottaviano il nome di Augufto. 


26> 

* 5 * 


4! I Popoli Cantabri, e dell’ Alluri» fono fottomeflì. 
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i At.G.C. 
*4- 
*3- 
ai. 
ai. 

20. 

«9- 

>8. 

«7- 

itf. 

>5- 

14- 

*3- 

il. 

ii. 

IO. 

9- 


An. OLÌMPI ADE 18 9. Vincitore Aufidio A afidi us. 

1. 

1. Il Senato dichiara Augufto Tribuno perpetuo del 

3. Popolo Romano . 

4. Augufto va nella Grecia. ' 1 


An. OLIMPIADE 190. Vincitore Diodoto Diodotus . 

1. I Parti reftituifcono ad Augufto l’infegne Romane, 
1. e gli Indiani fanno Alleanza con lui. 

3- 

4. Augufto iftituifee in Roma i C?uochi Secolari. 


An. OLIMPIADE 191. Vincitore Diofane Diophants. ' 

1. Augufto manda Agrippa nella Siria. 

1. Augufto ftabilifce la pace nelle Galli*. 

3. Agrippa va nel Ponto e nel Bosforo. 

4. Augufto è creato Pontefice Maflimo . Agrippa ri- 

torna a Roma. 


An. OLIMP. 191. Vincitore Artemidoro Arttmidoruf 

1. Morte di A grippa. 

a. I Dalmati , e quei della Pannonia , oggi Ungheria , 
foggiogati da Tiberio. 

3. Erodi fabbrica la Cittì di Sebafte in onore di Augufto . 

4. Drufo va contri i Catti e i Cherufci popoli della 

Germania . 


8. 

7* 

«5. 

S- 

4- 

3- 

i. 

I. 

DopoG.C. 

I. 

a. 

3- 

4- 

ì 

« 8. 


An. OLIMPIADE ^.Vincitore Demarato Demaratus, 

1. Morte di Mecenate. Augufto va nelle Gallie. 

.2. Tiberio trionfa de i Germani. 

3. Augufto dì a Tiberio la Poterti Tribunizia per 5. 

4. anni. 


An. OLIMPIADE 194. Vincitore Demarato di nuovo. 

1. Morte di Erode verfò le Fefte di Pafqua. 

1. 

3. Cajo Cefare è fpedito in Oriente. 

4. Guerra dell’ Armenia. 


An. OLIMPIADE 195. Vincitore PamneneP«mnm»/. 

1. 

2. Morte di Lucio Cefare il di 20 Agofto , in etì di 

3. 17 anni .• 

4. Congiura di Cina. Augnilo adotta Tiberio. 


An. OLIMPIADE 1 96. Vincitore Afiatico Afiaticus . 

1. 

a. Tiberio va centra i Popoli della Germania c della 
Pannonia . 

3- Tiberio è richiamato da Augufto. 

4. La. Dalmazia ì fottomefta aile armi Romane. 




i8 6 


SERIE DELLE OLIMPIADI 8cc. 


Dopo G.C 

! 9- 

lo. 

n* 

12. 


An. OLIMPIADE 197. Vincitore Diofane Diopbanet ' 

t* Guerra drila Dalmazia terminata da Tiberio, 
a. Tiberio dedica il Tempio della Concordia, 
j. Tiberio e Germanico vanno nella Germania. 

4. Tiberio trionfa de i Dalmarini, e de i Pannoni. 


14. 

«s- 

16. 


An. OLIMPIADE 198. Vincitore Efchine & f chine s . 

1. Augullo allume il fupremo comando per io anni. 

2. Aùgufto muore in Nola il di 19 Agofto. 
j. Germanico guerreggia contra i Germani. 

4. Tiberio proibifee r ufo degli Abiti di Seta, e de’ 
Vafellami d’oro. 


j 

*7‘ 

18. 

« 9 - 

40 . 

; 


An. OLIMPIADE 199. Vincitore Polemone Polemon . 

t. Germanico trionfa de’ Germani. 

2. Germanico fa un giro per le Cittì della Grecia. 

3. Va poi in Egitto, e nella Siria, ove muore. 

4. Fifone acculato ai quella morte , fi uccide da sè 

medefimo . 


ai. 

ai. 

* 3 - 

24. 


An. OLIMPIADE ìoo. Vincitore Damafia Dama Ras . 

1. Ribellione de’ Galli . 

2. Tiberio elegge Drufo per Tribuno del Popolo. 

3. Sejano procura di falire fui Trono. 

4 - 


*s- 

li. 

* 7 - 

28. 


An. OLIMPIADE 20 1. Vincitore Ermogene Htrmo- 

gents. 

X. 

2. Tiberio fi ritira per Tempre nell* Ifola di Capri. 
ì’ 

4. I Frifoni fi rivoltano contra i Romani. 




Fine delle Olimpiadi. 






Non andiamo più a lungo colla Serie delle Olimpiadi , per- 
chè nei tempi , che fieguono eflendo la Storia Greca confu- 
ta colla Romana , tutta la Cronologia fi regola in varie ma- 
niere , come con gli anni di Roma , 0 de i Confolati ; per irei- ' 
zo degli anni de i Re Orientali, e finalmente coll’Epocne parti- 
colari dell* Città. 

f 

A 






CRONICA 

DE I MARMI DI PARO, 

DETTI COMUNEMENTE 

MARMI DI ARONDEÌ. 

OPPURE 

DI OXFORD, 

/ quali fervono per regolare la Cronologia 
della Storia Greca 

' IN LATINA ED IN VOLGARE FAVELLA. 



Vedali ciò che fe n’è dette nel difeorfo Preliminare. 
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CRONICA MARMORUM 
% INSULA PAROS 
V E L 

ARUNDELLIANORUMi 



m 


I. 


! 

158». 


"CX quo Ceeropes primus Athenarum Rex, regnare c«- 
-t-* pit, ab eoa uè regio circumjacens prius ab Aftoeo in- 
digena Artica a irta , nominata eli Cecropia , ufque ad 
Archontem Athenarum Diognetem, anni M. CCC. XVIII. 

1 I. 

Ex quo Deucalion incepit regnare in Lycoria , juxta* 
Parnaffum , regnante Athenis Cecrope , anni funt M. 
CCC X. 


»574- 




III. 

• *s * • * , ' 


1531. 

# • 


Ex quo Mare tc Neptunus judìcio egerunt de Halirro- 
tbio, filio Neptuni ( a Marte lcilicet occifo ) , & locus 
( ubi caufa dirta ) inde A "pitoi 7sà.yo< nuncupatus eft , anni 
funtsM. CC. LXVIII. Athenis regnante Cranao , ( anno 
fcilicet ejus primo. ) 




2 V.' 


*S*7- 


Ex quo Diluvium tempore Deucalionis evenìt , & ipfe 
ex imbribus fervatus , Lycoria relifta, Athenas petiit , 
ibique Jovi, ob vicam prjefervatam facrificavit , regnante 
Athenis Cranao, anni funt M. CC: LXV. 

V. / 

Ex quo Amphiflyon filius Deucalionis , in Thermopy- 
lis regnat , ac incelas vicinos Amphirtyones nominavit , 
cui eriamnura facrificant Amphirtyones , anni funt M. 
CC. LVIII. regnante Athenis A.nphirtyone ( anno fcilicet 
ejus fecundo. } 


ijaa. 
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CRONICA DE’ MARMI 

DELL’ ISOLA DI PARO, 



DI ARONDELLOi 



158». T"\A che Cecfftpe primo Re di Atene cominciò » regna- 
xJ re , e da lui tu chiamata Cecropia quella regione 
adiacente, che prima fi diceva Attica, dal nomo di At- 
teo , fono trafcorfi , lino a Diognete Artontc di Atene , 
* ' anni 1318. . . 



Da che Deucalione cominciò a regnare nella Ucoria ap- 
preso il monte Parnaffo, in tempo che, Cecrope regnava 
in Atene, fono paffati anni 1310. ~ * 



Da che Marte e Nettuno contrattarono Infieme intorno 
alla perfona di Allirozio figliuolo di Nettuno ( uccifo da 
Marte ) ; e quindi il luogo, dove fi trattò la caufa fu 
chiamato Areopago, fono paflàti anni 1168 , fiotto Cranao 
Re d’ Atene ( cioè l’anno 1 del di lui regno. ) 



Dal tempo in cui avvenne il Diluvio di Deucalione, e 
che quelli prefervato dalle acque , abbandonata la Lico- 
ria, andò in Atene, ed ivi' f acritico a Giove, cui fi rieo- 
nofceva debitore della vita , regnando in Atene il Re Cra- 
nao, fono fcorfi anni 1265. 



Da che Anfizione figliuolo di Deucalione regnò alle 
Termopile, e chiamò Anfizioni i vicini Abitatori dal pro- 
prio nome , al quale anche préfentemente gli Amfizioni 
tanno Sacrifici, fono paffati anni 1258, regnando in Ate- 
ne Anfizione, ( cioè l’anno 2 del di lui regnò. ) 
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Ex quo Hellen Deucalìonis filius ( in Phtìotide ) regna- 
va, A incoiai iliius regioni; prius Grxcos diflos , a Tuo 
■ornine Hellenas appellat : A Athenis decretum eft Ago- 
nem Panathenaicum agendum, regnante Athenis Amphi- 
ftyone, anni M. CC. LVII. 

V I f. 

Ex quo Cadmus , Agenoris filius , Thebas veniens , 
Cadmeam condidit, regnante Athenis Arophiftyone , anni 
funt M. CC. LV. 

v r i r. 

Ex quo ( Eurotas & Lacediemon ) , in Laconica fi- 
mul regnant ; Amphiftyone Athenis regnante . anni M. 

cc. li!. 



Ex quo Navi» qu* appellata eft - Pentecontorus , in 
Gnaciam ex Egypto aliata ( eft a Danao ) ; ea pri- 
mo ad Rhodum Infulam , cum quinquaginta fiìia- 
bus , & prope Lindum facrìficabant Helice A Arche- 
dice duss ex his filiabus, forte ab aliis eletta , indeque 
in Graciam. navigabat , anni M. CC. XLV1L 



Erichthonius ( Athenarum Rex ) celebrati! primis Pa- 
nathenceis , primus currum in certamine junxit ; (ima 
lacrum matns Dcorum in Cybelis tnontibus primo in 
ventum fuit ; & Hyagnis Phryx tibia; primus inve- 

I nit , & ( Harmoniam ) Phrygiam is primo cecinit , 
A aliorum nomorum matris Deorum , Bacchi , Panis 
autor fuit } quando Athenis regnabat Erichthonius; an- 
ni funt M. CC. XLIL 



H3*- Ex quo Mino* ejus nomini! primus ( in Creta ) 
regnat , A ( Cydoniam ) condit ; in eaque Infit- 
ta ab Idseis Daftylis Celmide ( A Damnaneo ) in 
Ida ferrum invcntuni eft , regnante Athenis Pandio- 












CRONICA DE’ MARMI. , 9 , 


Avanti 

G. C. 


V I. | 


1521. 

\ 

j 


Dal tempo , in cui regni) ( nella Ftiotide ) Ellene figli-; 
uolo di Deucalione, e dal proprio nome chiamò Elleni gli; 
Abitatori di que’ paefi , che per 1 ’ avanti fi appellavano; 
Greci: e dal tempo che fi fiabilirono in Atene 1 Ginochi, 
0 Combattimenti Panatenaici , «{fendo Re di Atene Anfi- 
zione, fono paifati anni 1257. 


1 

} 


VII. 


1 « 5 19 - 

i 


Da quel tempo, in cui Cadmo, figliuolo di Agenor* , 
venendo a Tebe, fabbricò la Fortezza Cadmea , mentre 
regnava in Atene Anfizione , fono trafeorfi 1255. anni. 


» 


V 1 kl. 


151 6. 


Da che ( Eurota e Lacedemone ) regnano inficine nella 
Laconia, effendo Re di Atene Anfizione , fonofeorfian. 12 ja. 




1 X. 


I5II. 


Dal tempo , in cui la Nave chiamata Pentecontoro con- 
dotta dall’ Egitto nella Grecia ( da Danao ) approdò in 
prima all’ Ifola di Rodi con ;o Figliuole ( del detto Da- 
nao ) , e in Lindi Sacrificarono ( a Minerva col minifiero 
di Elice e Archedice, due delle fuddatte Figliuole, feelte 
a forte fra le altre ; e quindi fpiegò le vele inverfo la 
Grecia, fono paffati anni 1247. 


150 6 . 


Erittonio ( Re di Atene ) celebrò i primi Giuochi Pa- 
natencì, e fi fervi del cocchio ne i combattimenti ; La 
fiatua della madre de i dei fu ritrovata ne i monti di Ci- 
bele ; Jagnide Frigio inventò il flauto, e fu il primo au- 
tore dell’ ( Armonia) Frigia, come ancora di tutti gli al- 
tri canti (oliti ufarfi in onore della Madre de i Dei , di 
Bacco, e del Dio Pan . Quelle cofc avvennero in tempo 
che era Re di Atene Erittonio, e fono fcorfi 1242. anni. 




x r. 


143». 

t 


Dopo che Minos primo di quello nome comincia a re- 
gnare ( in Candia ) e fabbrica ( la Città di Cidonia ) i e 
da che in quell’ Ifola fu ritrovato il ferro lui monte Ida 
da Celmide (e Damnaneo Dattili Idei ( cioè Coribanti, 0 
Sacerdoti della Dea Cibele abitanti a piè del monte Ida )j 
effendo Pandione Re d’ Atene. '■> 
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X I L 

£x quo Cere Athenas venit , k frames feminavit , 
eafquc ad alias etiam urbes per Triptolemum Celei & 
Nezrae filini* , mittit; anni funt M. C. XLV. regnante 
Athenis Erichtheo. 

XIII. 

Ex quo Triptolemus ( hordeum ) primo feminavit in 
Campo «.bario , prope Eleuftnem, regnante Athenis (Eri- 
chtheo ) anni iunt M. C- XLV. 

X I V. 

Poemata de Proferpin* raptn , Cereris' inveftigatione, 
& de iis qui fruges a Cerere acceperunt , regnante Athe- 
nis Erichtheo ; anni M. C- XXXV. 

Myfteria in Eleufme , edita seque ac Mufei PoemaU , 
( regnante Athenis Erichtheo ) Pandionis filio. 



Ex quo Luftratio primo fatta eli Athenis , regnante 
Pandione, Cecropis filto. 

XVI- 

Ex quo Gymnicutn ctrtamen in Eleufme primo ’ propo- 
nebatur . 

XVII. 

Ex quo Lyccea, ( id eli Luperculia ) in Arcadia primo 
inftaurata fucre , regnaate Panatone, Cecropis filio. 

XVIII. 

Ex quo Hercules ( myfteriis initiatus fuit ) regnanti 
Athenis JEgeo. 

X I X. 

Ex quo Athenis frugum fterilitas , de qua oraculo con- 
fulto , refponfum eli ( Athenienfes debere pcenas ) fubtre 
quas Minos poftularet: regnante Athenis J£§eo , anni M. 

XXXI ' XX. E, ,» 
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C R O N I C A D E’ M A R M I. i 9ì , 


Avanti 

G.C. 


XII. 


1409. 


Dal tempo, in cui Cerere venne in Atene, ed ivi inti- 
gni» la maniera di fetninare le Terre : e mandò Trittoie- 
mo figliuolo di Celeo e di Neera nelle altre Città per in- 
fegnarvi la medefima arte, emendo Eritteo Re di Atene , 
fono fcorfi anni 1145. 




XIII. 


I4O9. 


Dopo che Trittolemo feminò per la prima volta ( l’or- 
zo ) nella campagna di Rario vicino ad Elcufma , regnan- 
do in Atene ( Eritteo ), fono pafiati 1145 anni. 




X I V. 


1399. 


Poema fopra il Rapimento di Proferpina, e fopra la ri- 
cerca che ne fece Cerere di lei madre , e fopra quelli, 
che da Cerere impararono l'arte di coltivare le terre, fot- 
to il Regno di Eritteo, fono fcorfi 1135 anni. 




Sono iftituiti i Mifterj Eieufini , e pubblicate le Poefie 
diMufeo, (fotto Eritteo Red’ Atene) figliuolo di Pandioné . 




X V. 


1325. 


Da che fu fatta in Atene la prima Lustrazione ( 0 Pu- 
rificazione (otto Pandioné figlinolo di Cecrope. 




XVI. 


. .. 


Da che furono fiabiliti i primi Combattimenti Gimnici 
in Eleufi. 

XVII- 




Da che furono ftabilite le Felle Licee ( 0 Lupercali ) 
nell’Arcadia , fotto Pandioné Re d’Atene, figliuolo di Cecrope. 




XVIII. 




Dal tempo , in cui Ercole ( fu iniziato ne i Mifterj 
Eieufini fotto Egeo Re d’Atene. 




X I X. 


1295. 


Dopo la grande ftvriiità di Atene , fopra la quale con- 
futato l’Oracolo, s’ebbe in rifpofta , ( che dovevano gli 
Ateniefi) foggiacerea quella pena, che avefle loro impofta 
Minos, regnando Egeo in Atene, fono paflati anni 1031. 
I. Parte N 
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CHRONICA MARMORUM. 


A. C. 


X X. 


«*S 9 * 


Ex quo Thefeus Athenienfiuna duodecim . vicos in 
unam civitatem collegi! , & Reipublicae formam , fta- 
tumque popularem ( inftituit , ) Ifthmicorum certa- 
men propter oceifum Sinin inftauravit , anni funt DCCCC. 
XCV. 




XXI. 


I25I, 


Ex quo Arvigi . . . fimul regnarunt & ( Nemeorum ) 
certamen eft inftitutum, anni funt DCCCC. XCVII. (vel 
potius DCCCC. XXCVI 1 . 




XXII. 


1218. 


Ex quo Graeci in Trojam expeditionem fufceperunt , 
anni DCCCC. LIV. regnante Atbenis Meneftheo anno ejus 
decimo tertio. 




x x i i r. 


UO$. 


Ex quo Troja capta eft mende Thargelionis die vigefi- 
mo quarto , anni lunt DCCCC. XLV. regnante Athenis 
Meneftheo, an. ejus ( vigeftmo ) fecondo. 




XXIV. 


1206. 


Ex quo Orefles ( occids AEgyfto & Clytemneftra ) in 
Areopago ( caufam aixit, ) & vicit, anni DCCCC. XLII. 
regnante Athenis Demophonte. 




XXV. 


1202. 


Ex quo Teucer in Cypro fedem pofuit, regnante Athe- 
nis Demophonte, anni DCCCC. XXXVIII. 




XXVI. 


IO77. 

i . 

. • ; 


Ex quo Neleus , ( Graciam refinquens ) inhabìtavit 
Ephefuin, Erithras, Clazomenas ... . r ... . Colopho- 
nem, Myunta .... Samon ( tranfmigratio ) in Ioniam 
debat, regnante Athenis Meneftheo (vel Medonte ) anno 
ejus XIII. 
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Avanti 
Gì C. 


X X. 


i *5 9 - 


Dal tempo, in cui Tefco ridufTe in una fola Città t do- 
dici Borghi degli Ateniefi, e ( iftituì il Governo Popola- 
re, e ftabill i Giuochi ( 0 combattimenti) nell’ Iftaio per 
caufa di Sini uccifo, fono partaci anni 995. 




XXI. 


1251. 


Dal tempo , in cui gli Ardivi . . regnarono unitamen- 
te ; e da che furono iftituiti i Giuochi 0 Combattimenti 
Nemei , fono fcorfi anni 997 ( 0 fiuttoflo 987. ) 




XXII. 


1218. 


Dal tempo, in cui i Greci fecero la fpedìzione per la 
Guerra di Troja, l’anno 13. di Menefteo Re di Atene , 
fono trafcorlì anni 954. 




X X I E I. 


1209. 


Dal tempo, in cui fu prefa Troja il giorno 24 del me- 
fe Targelione regnando in Atene Menefteo , ed eflendo 
giunto all’ anno ( vigefimo ) fecondo del fuo regno , fono 
paft'ati anni 945. 




XXIV. 


120 6 . 


Dal tempo, in cui Orefte (dopo avere uccifa Clitemne- 
ftra fua madre , ed Egifto di lei amante ) trattò la fua 
Caufa nell’Areopago, e la vinfe, regnando in Atene De- 
mofonte, fono lcorli 942. anni. > 




X X V. 


1202. 


Dal tempo, in cui Teucro fifsò la fua dimora nell’Ifo- 
la di Cipro, regnando in Atene Demofonte, fono trafcor- 
li anni 938. 


1077. 


XXVI. 

M 

Dal tempo , in cui Neleo ( abbandonata la Grecia ) 
pafsò nell’Ionia ad abitare le Città da sè fatte fabbricare 
ai Efefo, Eritra, Clazomene . . . Colofone, Miunti . . . 
Samo, regnando in Atene Menefteo ( 0 piuttofto Medon- 
te ) l’anno 13 del di lui regno . . . 

N ij 

— ‘■■ 7 "' ■ ' ' 
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XXVII. 

E* quo Jlefiodus Poeta floruit, Arehonte Athenìs T. . , 

anni funt DC. LXXX. ' ' ' 

' ’ * 1 ’ • ' » ' >» 

XXVIII. 

Ex quo Homerus Poeta floruit , aYini DC. XLIII. Ar- 
chonte Athenis Diogrteto . 

XXIX. 

fex quo Phidon Argivus, undecimus ab Hercute ( men- 
furas , pondera invenit ) & nummum Argenteum in AEgina 
Infula primo excudebat, Arehonte Athenis ..., anni funt' 
DC. XXXI. ’ • * 1 

XXX- < 

I Ex quo Architi Evagiti filius , decimus a Temeno , e 
Corintho Coloniam Syracufas deduxit , Arehonte Athenis 
•AEfchilo, anno eju» vicefimo primo. 

xxxi. 

£x quo Annuus Archon ( Athenis ) elefhts di , ann 
CCCC. XX. * • ' ’ : ’ ’ 

Ex quo Arehonte Athenis Lyfia, anni CCCC. XVIII. 

XXXII. 

Ex quo Tcrpander Perdeneus Lesbius , nomos ( Lyricos) 
tibiis cecinit, Aattionem Juridicam eoràm Populo habuit , 
in qua abfolutus , Arehonte Athenis Propilp, anni CCC. 
LXXXI. 

XXXIII. 

Ex quo Alyattes ( apud ) Lydos regnat , Arehonte Athe- 
nis Ariitocle, (anni .... ) XXXI. 

XXXIV. 

Ex quo Sappilo ex MytiTene in Siciliam fugiens traje- 
cit , Arehonte Athenis Critia , priore , & Syracufis rerum 
potientibus . , , 

XXXV. 

Ex quo ( capta ) Cyrrh* A certamen Cymnicum edi- 
tum eft , quo proemia ex Spoliis vicToribus largiuntur, 
anni funt CCC. XXVII. Arehonte Athenis Simone. 



« OlWl fg " 
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Ava in 
G. C. 
944- 


XXVI I.‘ 

Da che il Poeta Elìodo fiorì (otto Arconte di 

Atene, fonò pattati anni 680. 




XXVIII. 


907. 


Da che fiori il Poeta Omero , folto Diognete Arconte 
fono pattati anni 643. 




XXIX. 


893 . 


' Dal tempo, in cui' Fidone (Tiranno ) di Argo, undice- 
fimo dopo Ercole , ( inventò i peli e le mifure ; e da che 
per la prima volta fece battere moneta di argento nell’ 
Ifola di Egina,' ettendo Arconte di Atene .... fono patta- 
ti anni 631. 


: 


IXXi 


758. 


Dal tempo in cui Archia figliuolo di Evagito, decimo 
dopo Temenone, da Corinto condutte una Colonia a Sira- 
cula, correndo l’anno 21 dell’Arconte Efchilo .... 




XXXI. 


684. 

682. 


Da che furofto ({abiliti in Atene gli Arconti Annuali , fo- 
no pattati anni 420. 

Dal tempo, in cui Lilia fu Arconte in Atene, fono fcorfi 
anni 418. 


• 


XXXII. 


643'. 

! 

\ 


.. *•••*>•••••' * 1 • . * ' * J. 

Dal tempo, in cui Terpandro, nativo della Città diDcr- 
•dene nell’ Ifola di Lesbo, cantò i verfi Lirici, fui flauto, 
e acculato avanti il Popolo, trattò da per sè (ietto la cali- 
la , e fu attoluto , ettendo Dropilo Arconte di Atene , fono 
pattati anni 381. 


1 


XXXIII. 


; É05. 


• Dal regno# AUatte Re de’Lidj, eflèndo Arconte in Ate- 
ne Arìftoclo (fono pattati) anni 31. . . . 


i 


XXXIV. 


1 6 04. 


Dal tempo in cui Saffo fuggita da Mitilene , pafsò nella 
Sicilia , ettendo Crizia Arconte in Atene , ed ettendo in 
-Sifàciìfa Sovrano .... e quivi dominando nel governo . ._ 




XXXV. 


59 ». 

» 


Dal tempo in citi (fu prefa) la Città di Cirra , e furono 
celebrati i Giuochi Gimnici , ne i quali fi davano a i vin- 
citori in premio le Spoglie (nemiche) ettendo Simone Ar- 
conte in Atene, fono trafcoriì anni 327. 

N iij 
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a. c. s 

XXXVI. 

581. Ex quo certamen Gymnicuai iterum celebratum fuit , 
in quo coronai laure* dabantur , anni funt CCC. XVIII. 
Archonte Athenis Damali? fecundo. 

XXXVII. 

... Ex quo Comoedia primo Athenis inventa fuit a Sufario- 
ne & ( Dolone ) Icarienfibus . 

XXXVIII. 

i 

, Ex quo Pififtratus Athenis tyrannidem exereuit, Ar- 
5 ' chonte Athenis ( Hegefiftrate ), anni funt CC. XCVII. 

XXXIX. 

, 6 ' Ex quo Croefus in Afta regnat, ad Delphicum oraculum 
j5 ' mittens , Archonte Athenis ( Eutydemo, } ( anni funt 
CC. LX. ) XXXII. 

X L. 

54X. Ex quo Cyn^s Perfarum Rex Sardes expugnat, & Croe- 
fum capit . . . circa quodtempus floruit Hipponax, Jam- 
borum fcriptor. 

X L I. 

.536. Ex quo Thefpis Poeta , Alceftidem edidit , & Hircum 
prò proemio reportavit , Archonte Athenis ( Athenaeo ) 
primo, anni funt CCL. ( XXII. ) 

X L I I. 

I 

517. Ex quo Darius, occifo Mago, Rex Perfarum fuit, anni 
funt ( CC. ) Lni. Archonte Athenis . . . 

X L I I I. 

ki 6 1 uo Harmodius , & Ariftogiton interfecerunt Hip- 

5 ' parcuni , Pififtrati fìlium, Athenarum tyrannum. 



•1 ' 
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Avanti 

c. c. 


XXXVI. 


is8*. 


Dal tempo , in cui di bel nuovo furono celebrati i 
Giuochi Gimnici , ne i quali fi davano ( ai vincitori ) 
Corone di Alloro, effóndo in Atene Arconte Damafìa per 
la feconda volta, fono paffati anni 318. , 




XXXVII. ; 


! * * ’ 


Dal tempo, in cui fu rapprefentata per la prima voi- ; 
ta la Commedia in Atene da Sufarione ( e Dolone ) Ica- 
riefi. 

XXXVIII. 


561. 

s 


1 

Dal tempo , in cui Pififlrato la fece da Tiranno in 
Atene, effendo Arconte ( Egcfiflrato ), fono trafcorC an- 
ni 297. 




XXXIX. j 


SS< 5 - 


Dal tempo, in cui Crefo regnando nell’ Alia, mandb a 
confiti tare l’oracolo di Delfo, effendo Arconte in Atene 
( Eutidemo ) fono paffati ( anni 292. ) ! 




X L. 


542. 

i 


Dal tempo, in cui Ciro Re de’Perfiani efpugnb la Cit- » 
tà di Sardi , e fece Crefo fuo prigioniero .... Nel qual 
tempo fiorì ancora Ipponace Scrittore di verlì Jam- j 
bici . . . 


• 


X L I. 


S 3 «- 


Da! tempo, in cui il Poeta Tefpi rapprefentò la prima 
Tragedia , intitolata l’Aiceflide, ed ebbe in premio un 
Capro, effendo Arconte dì Atene ( Ateneo ) per la prima 
volta, fono paffati anni ( 272. ) 




X L I I. 


3 * 7 - 


Dal tempo, in cjii Dario fu fatto Re de’Perfiani, dopo 
la morte del Mago , fono paffati anni ( 253 ) , effendo 
Arconte in Atene . . . 




XLIII. 


516 . 


Dal tempo, in cui Armodio e Arifìogitone uwifero Ip- 
parco Tiranno di Atene, figliuolo di Pififlrato. 

N i i i j J 
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A. C. 

Sii. 

508. 

495 * 

490. 

489. 
48 6. 

480. 



X L I V. 

( Ex quo ) Pififtratidae Athenis pelluntur , anni fnnt 
CC. XLVIII. Archonte Athenis . . . 

X L V. 

Ex quo Chororum virorum primutn fuit certamen, quo 
vicit Hypodicus Chalcidenfis Archonte Athenis Lyfagora, 
anni ( CC. XLIIIt ) 

' X L V I. 

Ex quo Hippias ( Pififtratida pulfus eft ) Athenis 

anni CC. XXXI. Archonte Athenis Pytho- 

crito . 



X L V I I. 

’ . 

Ex quo ab Athenienfibus contri Perfas prope Ma- 
rathonem pugna commiffa eft j in qua Darli ducem vi- 
cerunt Atnenienfes , anni funt CC. XXVII. huic certa- 
mini interftiit AEfchylus Poeta . Archonte Athenis .... 
•fecundo . 

XLVIII. 

Ex quo Simonides Poeta Simonidis Poetar Avus ( da- 
ruit ) & Darius obiit ; Xerxes autem filius ejus regnat 
Archontp Athenis Ariftide, ( anni CC. ). XXV- 

X L I X. 

Ex quo 9£fchylus Poeta Tragedia primo vicit : h Eu- 
ripides Poeta nafcitur & Stefichorus Poeta (e Sicilia in ) 
Gricci am venit ; anni funt CC. XXII. Archonte Athenis 
Philocrate . 



L. 

Ex quo Xerxes Navigia junxit in Hellefponto & in 
Thermopylis pugnatur , & praelium Navale a Graecis ad- 
verfus Perfas juxta Salaininem , quo vicerunt Graeci an- 
ni funt CC. XVII. Archonte Athenis Calliade. 






{ CRONICA DE’ MARMI. aoi | 


Avanti 

G.C. 


X L I V. 


511. 


( Dal tempo , in cui ) i Pififtratidi furono discacciati 
da Atene, eflendo quivi Arconte.., fono paflati an. 248. 




X L V. 


508. 

f 


Dal tempo, in cui divili parecchi uomini in varj Cori, 
cominciarono ad emularli nel canto , eflendo rimalo vin- 
citore per la prima volta Ipodico di Calcide, lotto Lira- 
gora Arconte di Atene , fono trafcorfi anni ( 243. ) 




X L V I. 


495 > 


Dal tempo, in cui Ippia ( difendente da Pififirato) fu 
discacciato da Atene, eflendo Arconte Pitocrito , fono fcor- - 
fi anni 231. 

X L V I I. 


490. 


Dal tempo, in cui gli Ateniefi combatterono contra i Per- 
fiani nelle vicinanze di Maratona, e (confiderò il Capita- 
no generale del Re Dario, eflendo Arconte in Atene . . . 
per la feconda volta, ed eflendofi trovato in quello fatto 
d’armi il Poeta Efchilo, fono fcorfi anni 227. 




X L V I I I. 


489. 


Dal tempo , in cui Simonide Poeta , avo di un altro 
Simonide Umilmente Poeta ( fior) ) ; e da che, morto 
Dario, fall fui Trono Serie di lui figliuolo, eflendo Ar- 
conte in Atene Ariftide, fono pattati ( anni 223. ) 




X L I X. 


486- 


Dal tempo , in cui Efchilo Poeta riportò per la prima 
volta il premio della Tragedia, e da che nacque il Poeta 
Euripide^ e il Poeta Stelicoro ( dalla Sicilia ) pafsò nella 
Grecia, eflendo Arconte di Atene' fiiocrate , fono paflati 
anni 222. 

L. 


480. 


Dal temp in cui Serie pafsò l’ Ellefponto fopra un 

ponte di Bare, e, e da che fu combattuto alle Termopi- . 
fé, e in una battaglia navale datali vicino a Salamòia , 
furono i Perftani Superati da i Greci , eflendo Calliade Ar- 
conte in Atene, fono trafcorfi anni 117. 
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L I. 

477. Ex quo ad Platseas pugnatum eft ab Athenienfibus , 
adverfus Mardonium Xerxis ducem , & vittoriani de Per- 
fis reportarunt ; Mardonius autem in pugna obiit ; & 
Astna in Sicilia ( ignem evomuit ) Archonte Athenis 
Xantippo; anni ( CC. XVI. ) 

L I I. 

I 

R Ex quo Gelon Dinomenis filius ( Syracufis ) tyrannidem 
exercuit , anni CC. XV. Archonte Athenis Timoltljf ne . 

v L1II. 

Ex .quo Simonides Leoprepis filius, Cejus, is , qui me- 

477 ' moranui artem invenerat, ludis edendis Athenis vicit, & 
ftatu* pofitae funt Harmodio & Ariftogitoni , Archonte 
Athenis ( Adimanto. ) anni { CC. XIII. ) 

I . . : • ' 

L I V. 

I . 

471. Ex quo Hiero Syracufis tyrannidem exercuit; anni funt 
CC. Vili. Archonte Athenis Charete ; cujus temporibus 
floruit Epicharmus Poeta ( Comicus. ) 

I 

L V. 

; 470. Ex quo Sophoeles Sophilli filius, ex Colono, Tragoedia 
vicit, annos tunc natus XXVIII. Archonte Athenis Apfe- 
phione, anni funt CC. VI. 

L V I. 

4^8. Ex quo Saxum cecidit in Aìgos flumen & Simonides 
Poeta moritur Nonagenarius , Archonte Athenis Theageni- 
da; anni funt CC. V. 

L V I I. 

4fij- Ex quo Alexander Macedonum Rex moritur, & eì 
fuccedit filius illius Perdiccas, Archonte Athenis Euthyp- 
po, anni funt C. XCIX. 
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Avanti 
G. C. 


L I. 


47 ?- 


Dal tempo, in cui gli Ateniefi venuti a giornata ap- 
preffb Platea con Mardonio Capitano di Serie riportarono 
la vittoria fopra i Perfiani , eflendo rimalo uccifo nell” 
azione lo Aedo Mardonio, e da che il monte Etna nella 
Sicilia ( vomitò fuoco ) etfendo Arconte in Atenp San- 
tippo, fono fcorli anni ( 216. ) 




L I 1. 


478. 


2 

Dal tempo, in cui Gelone figliuolo di Dinomene eferci 
tò la Tirannia ( in Siracufa ) e (Tendo Arconte di Atene 
Titnofiene, fono trafcorfi anni 215. 




liii. 


477 - 


Dal tempo, in cui Simonide figliuolo di Leoprepi di 
Ceo, inventore della memoria artificiale, riportò il pre- 
mio ne i pubblici Giilochi; e da che furc/no innalzate le 
ftatue ad onore di Armodio e Ariftogitone , eflendo Arcon- 
te in Atene ( Adtmanto ), fono palTati anni ( 213. ) 


> 


L I V. 


472. 


Dal tempo, in cui Gerone fi portò da Tiranno In Sira- 
cufa, fono palTati anni ao8 , eflendo Arconte in Atene Ca- 
rete, a tempo del quale fiori Epicarmo Poeta ( Comico. ) 




L V. 


470. 


1 * . . . . 

Dal tempo, in cui Sofocle figliuolo di Sodilo 3 nato in 
Colona ( Città della Troade ) in età di anni 28 riportò 
il premio della Tragedia , eflendo Arconte in Atene Apfe- 
fionc, fono trafcorfi anni 206. 




L V I. 


4 <18. 


Dal tempo, in cui cadde una pietra nel fiume tgo, e 
da che mori il Poeta Simonide in età di anni 90. éifendo 
Arconte in Atene Teagenida , fono palTati 'anni 205. 




L V I I. 


r 


Dal tempo, in Cui morì Aleflandro Re de’ Macedoni, e 
gli fuccedette nel Trono il figliuolo Perdicca , i (Tendo 
Arconte di Atene Eutippo, fono palTati anni 197. 
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A.C. 


» 

L V I I I. 


45(5. 


Ex quo ALfchilus Poeta annos rratus 69 moritur in Si- 
cilia, Archante Athenis Callia primo , anni funi C. XCIII. 




L I X. 


442. 


Ex quo Euripides a»tatis anno XLIII Tragcedia primo 
vicit , Archonte Athenis Diphilo . Euripidi autem coaevi 
erant Sócrates & Anaxagoras. 




L X. 


420. 


Ex quo Perdicca niortuo , regnavit in Macedonia Ar- 
chelaus ; Archonte Athenis Aftyphilo, ( feu Ariftophilo.) 




L X I. 


411. 


. * •* • 

Ex quo Dionyfius ( fenior ) Syracufis tyrannidem exer- 
cuit , Archonte Athenis Euftemone, anni funt C- XLVII. 




L X I I. 


407. 


> 

Ex quo Euripides ( Poeta ) vitam finivit , Archonte 
Athenis Antfgene, armi C. XLV. 


' 


1 L X I I I. 


406. 

■ 


Sophocles Poeta moritur, annos natus ( XCT. ) & Cy- 
rus ( minor in Pcrfiam afcendit ) Archonte Athenis Cal- 
lia pfittiò . 

L X I V. 


( 

402. 


Ex quo Teleftes ( Poeta Dithyramhicus) Athenis vicit, 
Archonte Athenis Micone, anni C. XXXIX. 


• 


r L X V. 


40 Q. 


. Ex quo Crseci, Cyri comites redeunt & Sócrates Phi- 
lofophus feptuagenarius mortuus eft , Archonte Athenis 
Lacnete, anni funt C. XXXVII. 


* 


t x v r. 




Anni C. XXXV. Archonte Athenis Ariftocrate. 
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Avanti 
G. C. 


L V I I I. 


45 <*• 


Dal tempo , in cui Efchilo Poeta in età di 69 anni 
priori (iella Sicilia, effendo Arconte in Atene Callia per la 
prima volta, fono partati anni 193. 




L I X. 


441. 


Dal tempo, in cui Eufipide in età di 43. anni riportò 
il primo premio della Tragedia , effendo Difilo Arconte 
in Atene. Socrate ed Ananagora erano contemporanei di 
Euripide . 




L X. 


410. 


Dal tempo , in cui , dopo la morte di Perdjcca , regnò 
pella Macedonia Archelao, effendo Arconte ih Atene Affi- 
lilo ( 0 Ariftofilo. ) 




L X I. 




Dal tempo, in cui Dionifio ( il vecchio ) eferckò la 
Tirannia in Siracufa, effendo Arconte di Atene Eutterao- 
ne, fono feorfi 147 anni. ' 




L X I I. 


407. 


Dal tempo, in cui Euripide ( Poeta ) fini di vivere , 
tffendo Arconte in Atene Antigeoe , fono trafeorfi 145 
anni. 

LX 11 I. • ( 


406. 


Dalla Morte del Poeta Sofocle in età cfi anni ( gì ) e 
da che Ciro ( il Giovane cominciò la fua Efpedizione 
nella Perfia ) effendo Arconte in Atene Callia per la pri- 
ma volta . . . 

L X I V, 


402. 


Dal tempo , in cui Telefte ( Poeta ditirambico ) ripor- 
tò in Atene il premio della Poefia , eflendo Micone Ar- 
conte di Atene, fono paffati 139 anni. 




L X V. 


400. ; 


Dal tempo, in cui quei Greci, che avevano accompa- 
gnato Ciro nella fua Spedizione , ritornarono nella Gre- 
cia, e da che il Filofoto Socrate Settuagenario condanna- 
to a morte. lafciò di vivere, effendo Laehete Arconte in 
Atene, fono paffati 137 anni’. 




LXVI. 


399 - 


Atene. •" 
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A.C. 

; 


' V . • / 

L X V I L 


380 . 

' 


Ex quo Philoxenus Poeta dithyrambicus fexagenaritis 
moritur, Archonte Athenis Pythea, anni C. XVI. 




LXVIII. 


377- 


Ex quo Anaxandrides, eomicus (Athenis vicit, ) ( Ar- 
chonte ) Athenis Callia. 




! LX IX. 


373- 


Ex quo Allydatnas Athenis vicit, Archonte Athenis 
Allaejo ( & ingens in cacio ) arlit ( cometa ) an. funt C. IX. 




L X X. 

1 


371 . 


Pigna ( Leuftrica ) Thebanorum & Lacedsmoniorum 
commiffa eli , in qua Thebani vicere, Archonte Athenis 
Phraliclide, anni funt C. VII. 




L X X I. 


37<S* 


Ex quo SteGchorus Himeraius fecundus vicit Athenis , 
& Megalopoli condita eli. 




l x x i r. 


3 Ó 8 . 


Ex quo Dionyfius Siculus ( fenior ) vitam finivit, & 
Dionyfius filius ejus Tyrannidem exercuit ; & Alexander 
( Pheraeus ) incipit regnare, Archonte Athenis Naufigene, 
anni funt C. IV. > 




L X X I I I. 


358. 


Ex quo ì*hocenfes Delphicum ( Templum expilarunt ) 
Archonte Athenis Cephifodoro . 




L X X I V. 


357- 


Ex quo Timotheus nonagenaria mortuus eli & ( Phi- 
lippus ) Macedonibus imperat & Artaxerxes vitam finit.. 
filius vero .... vicit Archonte Athenis Agathocle, anni 
funt XCIII. 




L X X V. 


355- 


Anni XCI. Archonte Athenis Callillrato. 
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Avanti 
G. C. 

380. 

37 7 - 
373 - 

37 *- 

370. 

368. 

1 

358. 

357 - 



107 { 

L X V I L 

Dal tempo, in cui Filotteno Poeta Ditirambico morì in 
età di 60 anni, ettendo Pitea Arconte di Atene, fono 
fcorfi anni ntf. 

L X V I T I. ! 

Dal tempo, in cui Anattandride Poeta Comico ( ripor- 
tò il premio in Atene, ov’era Arconte ) Callia. 

L X I X. 

Dal tempo, in cui Aftidamante ( Poeta) riportò il pre- 
mio in Atene , ettendo Arconte Alleo ; e da che una gran 
( Cometa) comparve in Cielo, fono pattati anni 109. 

L X X. 

1 

Battaglia ( di Leuttri ) tra i Tebani e gli Spartani , 
nella quale 1 Tebani rimafero Vittorio!!, effendo Arconte 
in Atene Fraficlide , fono pattati anni 107. 

L X X I. 

Dal tempo in cui Steficoro d’ Intera , riportò in Atene 
il fecondo premio ( della Poefia ); e da che fu fabbricata 
la Città di Megalopoli. 

L X X I I. 

4 Dal tempo, in cui Dionifio di Sicilia (il vecchio ) mo> 
r * > e Dionifio di lui Figliuolo fubentrò alla Tirannide; e 
da che cominciò a regnare Alettandro ( Fereo ) ettendo 
Arconte in Atene Nautìgene, fono pattati 104. anni. 

L X X I I I. 

Dal tempo, in cui i Focefi (Taccheggiarono il Tempio) 
di Delfo, eflèndo Arconte di Atene Cefìfodoro. 

L X X 1 V. 

Dal tempo , in cui Timoteo ( Poeta ) mori in età di 
anni 90, e da che ( Filippo ) cominciò a regnare fopra i 
Macedoni , e Artaferfe fini di vivere . . . rimafo il Figli- 
uolo vincitore . . . ettendo Arconte in Atene Agatocìe , 
fono trafcorfi 93 anni. * 

L X X V. 

. . . Anni 91, ettendo Calliflrato Arconte di Atene. 
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OS SER V AZIONE 

* * | 

Sopra i Marmi Aronàellìani . 

Quantunque non poffa dirli affolutamente , che la Cronica de’ 
Marmi di Paro , detti ancora altramente Marmi di Arondei v o 
di Oxford, non fia efente da errori, tuttavia dee confeflarfi , 
che giova molto per regolare e correggere la Cronologia della 
Storia Greca, riguardo a i tempi, che fieguono dopo il Reame 
di Atene fondato da Cecrope, che ne fu il primo Re : Ci fom- 
minillra ancora de’ lumi per ordinare e porre a fuo luogo qual- 
cuno de i grandi avvenimenti fpettanti a i tempi Favolofi , ed 
Eroici. E ficcome in alcuni luoghi quelli Marmi fono refi e 
confunti , e dagli Eruditi , che gli hanno efaminati da vicino , 
fono flati riftabiliti ; così io appigliandomi alle favie loro con- 
ghietture, ho rapportate fra due parentefi ( ) tutte quelle parole, 
ohe per rendere compiuto il fenfo Storico, fono fiate foftituite. 



AVVISO. 

Sopra i Fajlt Confolarì , che fieguono. 

Dall’ Epoche de' Confoli incomincia la certezza della Storia 
Romana riguardo alla Cronologia ; quantunque vi fia qualche 
poco di differenza . Di 5 , o 6 Computi , che abbiamo , mi ri- [ 
firingo a due foli , cioè a quello de i Marmi del Campidoglio , 1 
e a quello di Varrone. 11 P. Petavio Gefuita ha fcelto quell’ ul-: 
timo ; e i P. P. Catrou e Roullie nella loro Storia Romana han- j 
no feguit# il primo. Qui fi troveranno ambedue , e ognuno po - 1 
tri feguire quello, che gli piacerà, trattandoli eli materie nelle, 
quali ciafcheduno dee godere piena libertà nella feelta. Gli ho! 
confrontati con gli anni avanti G. C. denotando con quefle let-i 
tere Campiti, i Marmi del Campidoglio, e con queft* altre f'arr. j 
la Computazione di Varrone; per fortuna non v’na che un anno 
di differenza fra quelli due calcoli . 
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FASTI 



c o 


N 


SOLARI* 


A. del 


Roma 


Avanti 


CONSOLI. 


Campid. 


Varr. 


G. C. 


* 244 - 


* 45 * 


509* 


L. Junius Brutus. 

L. Tarquinius Collatinus. 

2. altri C tu foli co fli tutti in luogo loro. 
P. Valerìus Poplicola. 








Sp. Lucretius Tricipitinus j 
e dopo qutff ultimo . 








M, Horatius Pulvillus. 


245* 


246. 


508' 


P. Valcrius Poplicola 2. 

T. Lucretius Tricipitinus. 


24 6. 


*47- 


307. 


P. Valerìus Poplicola 3.0 
M. Horatius Pulvillus 2.0 


247' 


248. 


506. 


Sp. Lartius ( 0 Largius) Flavus * 
T. Herminius Aquilinus. 


248. 


249. 


305. 


M. Valerìus Volefus . 

P. Pofthumius Tubertus. 


149. 


250. 


304. 


P. Valerìus Poplicola 4.0 
T. Lucretius Tricipitinus 2. 


250. 


231. 


503. 


P- Poftumius Tubertus. 
Agrippa Menenius Lanatus. 


151. 


252. 


302. 


Opiter Virginius Tricoftus. 


252. 


*53' 


501. 


Sp. Caffius Vifcellinus. 

T. Pofthumius Cominius Auruncus. 


T. Lartius Flavus. Dittatore. 


*53* 


*54- 


300. 


M. Tullius Longus. 

Ser. Sulpicius Camerinus. 


254. 


*55* 


499- 


P. Veturius Geminus. 
T. Ebutius Elva. 


*55- 


256. 


498- 


T. Lartius Flavus 2.0 
Q. Clselius Siculus. 


*5 6 - 


*57- 


497- 


A. Sempronius Atratinus . 


*57- 


238. 


496. 


M. Minucius Augurinus. , 

A. Pofthumius Albus Regillanfis. - ’ 








T. Virginius Tricoftus. 


*58. 


*59* 


495' 


Ap. Claudius Sabinus. 
P. Servilius Prifcus. 


259. 


2d0. 


494' 


A Virginius Tricoftus CaeUmontanus. 
T. Veturius Geminus Cicurinus. 


7. 


Parte. 




O 
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FASTI CONSOLARI. 



A. del 
Campii. 

260. 
26 I* 

262. 

2 6j r 
164. 
i<5. 

1 66. 

2 67. 

263 . 

2 69. 
170. 

271. 

272. 
*73* 
*74* 
2 7S* 

»7<* 

*77- 

278» 

279. 

280. 

281. 



Roma 

Varr. 


Avanti 
G. C. 


261. 


493- 


162. 


492. 


263. 


491. 


264. 


490. 


2<5. 


489. 


266. 


4.88. 


267. 


487. 


263 . 


480* 


267. 


485. 


270. 


484. 


271. 


483- 


272. 


482. 


*73* 


481. 


274. 


480. 


*75* 


479- 


276. 

• 


478. 


277. 


477- 


278. 


47(5. 

7.1 


279. 


475* 


280. 


474- 


281. 


473* 


282. 


472. 







CONSOLI. 

Sp.,Caflius Vifcellimis 2.0 
T. Polthuniius Cominius Auruncus 2.0 
T. Geganius Macerinus . 

P. Minucius Augurinus. 

M. Minucius Augurinus 2.0 
A. Sempronius Atratinus 2. 0 

Q. Sulpicius Camerinus. 

Sp. Lartius Flavus 2. 0 
C. Julius Julus. 

P. Pinarius Rufus Mamercinus. 

Sp. Nautius Rutilus. 

Sex. Furius Fufus. 

C. Aquilius Tufcus. 

T. Sicinius Sabinus. 

Sp. Cafiius Vifccllinus 3.0 
Procufus Virginius Tricoftus. 

Q. Fabius Vibulanus. 

Ser. Cornelius Coflus Maluginenfis . 

L. Emilius Mamercinus. 

Q. Fabius Vibulanus . 

M. Fabius Vibulanus. 

L. Valerius Poplicola Potitus. 

C. Julius Julus. 

Q. Fabius Vibulanus 2.0 
Cnefo Fabius Vibulanus. 

Sp. Furius Fufus. 

Cn. Manlius Cincinnatus. 

M. Fabius Vibulgnus a.» 

Caefo Fabius Vibulanus 2.0 

V. Virginius Tricoftus Rutilus. 

L. Emilius Mamercinus. 

C. Servilius Struflus Ahala. 

Fu fojìituito C. Cornelius Lentulus . 
C. Horatius Pulvillus. 

T. Meaenius Lanatus. 

A. Virginius Tricoftus Rutilus. 

C. Servilius Scruflus. 

P. Valerius Poplicola. 

C. Nautius Rufus . 

L. Funus Mcdullinus Fufus. 

M. Manlius Vulfo. 

L. Emilius Mamercinus 3.0 
P. Vopifcus Julius Julus. 

P. Pinarius Rufus Mamercinus. 

P. Furius Fufus. 
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CONSOLI. 


182. 


283. 


471. 


Ap. Claudius Sabinus. 

T. Quintius Capitolinus Barbatus.- 


283. 


284. 


470. 


L. Valerius Poplicola Potitus 2.0 
T. Emilius Mamercinus. 


284. 


28$. 


469. 


A. Virginius Tricoftus Coelimontanus . 
T. Numicius Prifcus. 


285. 


28 6 . 


4-6 8. 


T. Quintius Capitolinus Barbatus 2.0 
Q. Servilius Prifcus. 


u 

00 

Os 


287. 


467. 


T. Emilius Mamercinus 2.0 
Q. Fabius Vibulanus. 


287. 


288. 


46^. 


Sp. Pofthumius Albus Regillenfis. 
Q; Servilius Prifcus 2.0 


288. 


289. 


4^S- 


Q; Fabius Vibulanus 2.0 
T. Quintius Capitolinus Barbatus 3.» 


289. 


290. 


4<4* 


A. Pofthumius Albus Regillenfis. 
Sp. Furius Medullinus Fufus. 


290. 


291. 


463. 


P. Servilius Prifcus. 
L. Ebutius Elva. 


291. 


292. 


462. 


T. Lucretius Tricipitinus . 

T. Veturius Geminus Cicurinus. 


292. 


293. 

* ' l 


461. 


P. Volumnius Amintinus Gallus. 
Ser. Sulpicius Camerinus. 


293. 


294. 


460. 


P. Valerius Poplicola 2.0 
C. Clodius Sabmus Regillenfis. 


294. 


a 9S' 


4 59- 


Q. Fabius Vibulanus. 

L. Cornelius Maluginenfis Cofliis . 


2 9 5- 

V 


2 96. 


458. 


C. Nautius RutilUs 2.0 
L. Minucius. 


2 96. 


* 97 • 


457» 


C. Horatius Pulvillus. 
Q. Minutius Augurinus. 


297. 


298. 


45(5. 


M. Valerius Maximus. 

Sp. Virginius Tricoftus Coelimontanus . 


00 

o\ 


299, 


4SS* 


T. Romilius Rocus Vaticanus. 
C. Veturius Cicutinus . 


299. 


300. 


454- 


Sp. Tarpejus Montanus Capitolinus. 
A. iEterius Fontinalis. 


300. 


301. 


45 J 4 


Sex. Quintilius Varus. 

P. Horatius ( 0 Curiatius ) Tergeminus . 


301. 


302. 


452. 


P. Seftius Capitolinus. 

C. Mcnenius Lanatus.v 
Quefli rinunzjano , e dtnno luogo ai De- 
cemviri che fieguono , eioi , 


30». 


303. 


45 1* 

! 


Ap. Claudius Crafiinus . 

T. Genucius Augurinus , 

P. Ceftius Capitolinus'. 

P. Pofihumius Albus Regillenfis. 

O ?j 
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303. 



304. 



Roma 

Varr. 



3 ° 4 - 



30S- 



303. 
3 od. 
307. 



3 od. 

307. 

308. 



Avanti 
G. C. 



4JO. 



449. 



448. 

447 - 

446. 



CONSOLI. 

Sex. Sulpicius Camerinus. 

A. Manlio Vulfo . 

T. Romilius Rocus Vaticanus. 

C. Julius Julus. 

T. Veturius Craflus Cieurinus. 

P. Horatius ( o Curatius ) Tergeminus 

Qutfii Decemviri furono fiabiliti in Roma 

■per formare le Leggi Romane , dopo il 
ritorno degli Ambafciatori Spediti nella 
Grecia a dimandarvi le leggi , che So 
Ione uvea lafciqtc agli Ateniefi . Sino 
a quefto tempo non avevano avuto ì 
Romani verun corpo di leggi , ma fi era- 
no ferviti delle antiche Cojtumanzf , e 
della volontà de loro Re . Ora dalle 
leggi di Solone i Decemviri compofero 
il diritto Romano delle XII. Tavole , 
delle quali per qualche frammento ri 
maftoci , comprender poffiamo la perdita 
fatta dalla Giurifprudenzjt . 

Appius Claudius Craflinus. 

M. Cornelius Maluginenfis. 

M. Sergius. 

L. Miuutius. 

Q. Fabius Vibulanus. 

Q; Poecelius. 

T. Antonius Merenda. 

K. Duillius. 

Sp. Appius Cornicenfis. 

M. Rabulejus . 

Appius Claudius Craflinus; egli altri De- 
cemviri dell ' anno precedente , che vol- 
lero a forza rimanere in carica . Ma fi 
abufarono della loro autorità , e fopra 
tutti Appio Claudio , onde , commojfo il 
Popolo , fi foppreffe , e tornò ad elegge- 
re i Con foli. 

L. Valerius Poplicola Potitus. 

M. Horatius Barbatus. 

Lar. Herminius Aquilinus. 

T. Virginius Tricflftus Coelimontanus . 

M. Geganius Macerinus. 

C. Julius Julus. 

T. Quinftius Capitolinus Barbatus 4°. 

Agrippa Furius Fulus. 

In vece di quefli due Confoli ; Dionifio Ali - 1 
camaffeo nel lib. XI. pone i due Seguenti 
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jCampid 
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Vari. 


I H 

1 OH 


308. 


309. 


445- 


30?. 


310. 


444- 


JIO. 


3”- 


443- 


3”. 


312. 


442. 


312. 


3*3- 


441. 


3»3* 


314. 


440. 


314. 


3 *S- 


439* 


3iS- 


31 6 . 


438. 


31 6 . 


317- 


437- 


3 «7- 


318. 


43 6 . 


318. 


319. 


43S- 


319. 


320. 


434- 


3*o. 


311. 


433- 


311. 


3*2. 


432. 


322. 


3*3- | 


431. 


3*3- 


3*4- 


430. 



CONSOLI. 



M. Minncius. 

C. Quintius. 

M. Genucius Augurinus. 

C. Curtius Philo. 

Tribuni Militari coll' autorità Con Col are A 
cibi ’ 1 

A. Sempronius Atratinus. 

L. Atilius Longus, & !* 

T. Cloeiius Siculus, » quali riti un tifano . . 
L. Papirius Mugillanus , Confole l'anno 
medejimo. 

L. SemproniuS Atratinus . 

M. Geganius Macerinus a.o 
T. Quin£lius Capitolinus Barbatus e . 0 
M. F..bius Vibulanus. 

Pofthumius Eubutius Elva Cornicenfis . 

C. Furius Pacilus Fufus. 

M. Papirius Craflus. 

Proculus Geganius Macertinus. 

L. Menenius Lanatus. 

T. Quinftius Capitolinus Barbatus 6.0 
Agrippa Menenius Lanatus. 

Tre Tribuni militari , cioè 
Mam. ./Emilius Mainereinus. 

T. Quinftius Cincinnatus. 

C. Julius Julus. 

Ge S*°> us Macerinus. Confole. 

L. Scrgius Fidenas . 

M. Cornelius Maluginenfis . 

L. Papirius Craflus. 

C. Julius Julus. 

L. Virginius Tricoflus . 

C. Julius Julus 2. 

L. Virginius Tricoflus 2. 

Tre Tribuni militari, cioè 

M. Fabius Vibulanus. • 

M. Foflius Flacinator & 

L. Sergius Fidenas. 

Tre Tribuni militari , cioè 
L. Pinarius Rutus Mamercinus. 

L. Furius Medullinus, & 

Sp. Pofthumius Albus Regillenfts. 

T. Quinélius Pennus Cincinnatus , Confoli. 

C. Julius Manto. 

C. Papirius Craflus. 

L. Julius Julus. 

O iii 
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3 2 4 - 


3 2 S- 


429. 


3 * 5 - 


32 tf. 


428. 


32 6 . 


327. 


427. 


3 * 7 - 


328. 


42 6 . 


328. 


329. 


4 * 5 * 


! 3 * 9 - 


330. 


424. 



330. 



33 *- 



332. 



333 * 



334 - 



33i* 



33 1- 



333 - 



334 * 



335 - 



CONSOLI. 

L. Sergius pidenas 2. 0 
Hoftius Lucretius Tricipitinus . 

T. Quintius Pennus Cincinnatus *.a 
A. Cornelius Cofl'us. 

C. Servilius Struftus Ahala. 

L. Papyrius Mugillanus 2.0 
Quattro Tribuni militari , cioè 

T. Quin&ius Pennus Cincinnatus. 
C. Furius Pacilus, 

M. Pofthumius Albus Regillenfis. 

A. Cornelius Coflus . 

Quattro Tribuni militari , cioè 
A. Sempronius Atratinus . 

L. Furius Medullinus. 

L. Quinftius Cincinnatus. 

L. Horatius Barbatus. 

Quattro Tribuni militari , cioè 
Ap. Claudius Craflus Regillenfis. 
Sp. Nautius Rutilus. 

L. Sergius Fidenas. 

Sex. Julius Julus. 

Confoli . 



423. 



422. 



421. 



420. 



4 > 9 - 



C. Sempronius Atratinus. 

Q. Fabius Vibulanus. 

Quattro Tribuni militari, cioè 
M. Manliu* Vulfo Capitolinus. 

Q. Antonius Merenda. 

L. Papirius Mugillanus, & 

L. Servilius Struftus . 

T. Quinftius Capitolinus Barbatus, Confole. 
Humerius Fabius Vibulanus. 

Il P. Petavio in luogo de' Confili precedenti 
pone quattro Tribuni militari . 

Quattro Tribuni militari, cioè 
T. Quinftius Pennus Cincinnatus 3.0 

M. Manlius Vulfo Capitolinus. 

L. Furius Medullinus 3.0 

A. Sempronius Atratinus. 

Quattro Tribuni militari, cioè 
Agrippa Menenius LanatuS. 

Sp. Nautius Rutilus. 

P. Lucretius Tricipitinus. 

C. Servilius Axilla 2. 0 
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335 - 


33 <J. 




Quattro Tribuni militari , tioì 
M. Papirius Mugillanus. 

C. Servilius A siila. 

L. Sergius Fidenas. 

Q. Servilius Prifcus. 


33 fi. 


337 - 


417. 


.Quattro Tribuni militari , cioè 
P. Lucretius Tricipitinus. 

L. Servilius Struftus. 

Agrippa Menenius Lanatus. 

Sp. Veturius Craffus Cicurinus. 


337 - 


338. 


41Ó. 


Qttattro Tribuni militari , cioè 
A Sempronius A.tratinus . 

M. Papirius Mugillanus. 

Sp. Nautius Rutilus. 

Qc Fabius Vibulanus. 


33 ». 


339 * 


415. 


Quattro Tribuni militari , cioè 
P. Cornelius Coffus . 

Quinflius Cincinnatus. 

C. Valerius Pennus Volufus. 
N. Fabius Vibulanus. 


339 * 


340 . 


414. 

* 


Quattro Tribuni militari , cioè 
Q. Fabius Vibulanus . 

Cn. Cornelius Coffus. 

P. Pofthumius Albus Regillenfis . 
L. Valerius Potitus. 


340. 


341. 


413. 


M. Cornelius Coffus. Confoli. 
L. Furius Medullinus. 


34 1 * 


342. 


412. 


Q. Fabius Ambuflus. 
C. Furius Pacilus. 


342. 


34 ^- 


411. 


M. Papirius Mugillanus. 
C. Nautius Rutilus. 


343 - 


344 - 

* 


410. 


M. JEmilius Mamercinus . 

C. Valerius Potitus Volufus. 


344 - 


345 - 


409. 


Cn. Cornelius Coffus. 
L. Furius Medullinus. 


34 S- 


34 6. 


408. 


Tre Tribuni militari, cioè 
C. Julius Julus. 

P. Cornelius Coffus. 

C. Servilius Ahala. 


34 6 - 


34 7 * 


407. 


Quattro Tribuni militari , cioè 
C. Valerius Potitus Volufus. 
C. Servilius Ahala. 

N. Fabius Vibulanus. 

L. Furius Medullinus. 


347 * 


348. 


406. 


Quattro Tribuni militari , cioè 
P. Cornelius Rutilus Coffus. 

L. Valerius Potitus. O iiij 
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348 . 


349 - 


405. 


Cn. Cornelius Coflfus. 

N. Fabius Ambuftus. 

Sei Tribuni militari , cioi 


r 


C. Julius Julus. 

M. jErnilius Mamercinus. 

T. Quinftius Capitolinus Barbatus. 
L. Furius Medullinus. 

T. Quinftius Cincinnatus. 

A. Manlius Vulfo Capitolinus . 

Sei Tribuni militari , cioè 
P. Cornelius Maluginenfis . 

Sp. Nautius Rutilus. 

Cn. Cornelius CofTus . 








\ 








349 - 


350. 


404. 














C. Valerius Potitus. 
K. Fabius Ambuftus. 
M. Sergius Fidenas . 




3 S°- 


3 S 1 - 


403. 


Otto Tribuni militari , dai 
M. ALmilius Mamercinus. 










M. Furius Fufus. 

Appius Claudius Craflus. 










L. Julius Julus. 

M. Quintilius Varus. 

L. Valerius Potitus. 

M. Furius Camillus. 

M. Pofthumius Albinus. 


1 


3 Si- 


3 S 1 - 


402. 


Sci Tribuni militari, cioi 


y : 


Q. Servilius Ahala. 

O- Sulpicius Camerinus. 
















Q. Servilius Prifcus Fidenas. 
A. Manlius Vulfo . 

L. Virginius Tricoftus . 

M. Sergius Fidenas . 




3 S 2 - 


3 S 3 - 


401. 


Sei Tribuni militari , cioi 
L. Valerius Potitus. 

L. Julius Julus. 

M. Furius Camillus. 

M. JEmilius Mamercinus. 
Cn. Cornelius Coffus. 


\ 














3 S 3 - 


3 S 4 - 


403. 


K. Fabius Ambuftus. 

Sei Tribuni militari , cioi 




P. Licinius Calvus. 








♦ 


P. Maelius Capitolinus. 










P. Mtenius. 




t 






Sp. Furius Medullinus. 
L. Titinius. 
iL. Publilius Philo. 


• 
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tribuni. 


35.4- 


355- 


399* 


Sei Tribuni militarti tioì 
C. Duillius. 

L. Atilius Longus. 

Cn. Genufius Aventinenfis. 

M. Pomponius. 

Volerò PubliliUs Philo. 

M. Veturius Craffus Cicurimi^ „ 


355* 


35*- 


3 ) 8 . 


Sei Tribuni militari , tioi 
L. Valerius Potitus. 

L. Furius Medullinus. 

M. Valerius Maximus. 

M. Furius Camillus. 

Q_. Servilius Prifcus. 

Q. Sulpicius Camerinus. 


3S«. 


357* 


397* 


Sei Tribuni militari , cioè 
L. Julius Julus . 

L. Furius Medullinus. 

L. Sergius Fidenas. 

A. Pofthutnius Albinus. 

A. Manli us Vulfo. 

P. Cornelius Maluginenfis.- 


357- 


358 . 


39^* 


Sei Tribuni militari , cioè 
P. Licinius Calvus. 

L. Atilius Longus. 

P. Mselius Capitulinus. 

L. Titinius. 

P. Macnius . 

C. Genucius Aventinenfis.- 


358 . 


359* 


395* 


Sei Tribuni militari y c ‘oè 
P. Cornelius CoiTus . 

P. Cornelius Scipio. 

M. Valerius Maximus. 

K. Fabius Ambuftus. 

L. Furius Medullinus . 

Qj Servilius Prifcus Fidenas. 


359- 


360 . 


394- 

| 


Te» Tribuni militari , cioè 
M. Furius Camillus. 

L. Furius Medullinus. 

C. /Emilius Mamcrcinus . 

Sp. Polthumius Albinus Regillenfis 
P. Cornelius Scipio. 

L. Valerius Poplicola. 


360 . 


361 . 


393- 


L. Lucretius Flavus Confali. 
Ser. Sulpitius Camerinus. 


361 . 


3 6 z. 


39 l - 


L. Valerius Potitus Confoli. 

M. Manlius Capitolinus. 






ii8 



FASTI CONSOLARI 



I A. At\ 


Roma 


Avanti 


I Campai. 


Vare. 


G. C# 


I 


jój. 


£ 

Se 
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L, 

A 

C 


1 3 < 3 - 


3 * 4 * 


K 

C 

Q 

Q 

s 


| 


3 <S. 


389. J 

I 

F 

1 

1 


1 3 <S- 


366. 


388. 

] 


I 


367. 


387. 


I 3 67. 


368. 


3S6. 


■ 368. 


369. 

f 


38S. 



TRIBUNI. 



^Emilius Mamercinus. 



Fabius Ambuftus. 
Fabius Ainbuftus. 



Virginius Tricoftus . 



TEmilius Mamercinus. 



Lucretius Tricipitinus. 



L. Menenius Lanatus. 

L. Valerius Poplicola. 

C. Cornelius Coflus . 

Sei Tribuni Militari > eioì « 

L. Furius Camillus. 

Q. Servilius Prifcus Fidenas. 
L. Quinftius Cincinnatus. 

L. Horatius Pulvillus. 

P, Valerius Potitus Poplicola. 
Ser. Cornelius MaluginenGs . 
Sei Tribuni Militari , tioi , 

A. Manlius Capitolinus . 

P. Cornelius Coflus . _ 

T. Quinftius Capitolinus. 

L. Quinftius Capitolinus. 
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TRIBUNI. 

L. Papirius Curfor. 

C. Sersius Fidenas. 


Campid. 


Varr. 


C. C. 


3 69- 


370. 


384 . 


Sei Tribuni Militari , e»W, 

Ser. Cornelius Maluginenfis . 

P. Valerius Potitus Poplicola. 
M. Furius Camillus. 

Ser. Sulpitius Rufus. 

C. Papirius Craflus . 

T. Quinftius Cincinnatus. 


370. 

> 


37». 


383 . 


Sei Tribuni Militari, cioè , 
L. Valerius Poplicola. 

A. Manlius Capitolinus. 
Ser. Sulpicius Rufus. 

L. Lucretius Tricipitinus . 

L. TEmilius Mamercinus. 

M. Trebonius Flavus. 


37*- 


37*- 

f 


38*» 


Sei Tribuni Militari, cioè, 
Sp. Papirius Craflus. 

L. Papirius Craflus . 

Ser. Cornelius Maluginenfis. 
Q. Servilius Prifcus Fidenas. 
Ser. Sulpicius Prsetextatus. 
L. AEmilius Mamercinus . 


37 2 * 


373- 

< 


3 8 t. 


Sei Tribuni Militari, cioè, 

M. Furius Camillus 
A. Pofthumitts Albinus RegHlenfis. 
L. Pofthumius Albinus Regillenfis. 
L. Furius Medullinus. 

L. Lucretius Tricipitinus . 

M. Fabius Ambuftus. 


373- 


374- 


38 *. 


Sei Tribuni Militari, cioè , 

L. Valerius Poplicola. 

P. Valerius Potitus Poplicola. 
L. Menenius Lanatus. 

C. Sergius Fidenas. 

Sp. Papirius Curfor. 

Ser. Cornelius Maluginenfis. 


374* 


375* 


379- 


Sei Tribuni Militari, cioè , 

P. Manlius Capitolinus. 

Q. Manlius Capitolinus. 

C. Julius Julus. 

C. Sextilius . 

M. Albinius. 

L. Antiflius. 


37S* 


37(5. 


j 378. 


Sei Tribuni Militari, citi , 
Sp. Furius Medullinus. 

Q. Servilius Prifcus Fidenas. 
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37 6 - 


377 * 


37 7 - 


l?7» 

178. 

J7P. 

| 80 . 

J 8 l. 


ir*. 

jr». 

380. 

1*1. 

382 . 


375. 

37 %. 

374 . 

37 5. 
3 72 . 


382. 


383. 


371- 


383. 


384. 


370. 


384. 


385. 


3 69. 


385- 


38 6 . 


368. 


38*. 


387 . 


3157. 



TRIBUNI, 

C. Licinius Calvus. 

P. CLoelius Siculus. 

M. Horatius Pulvillus. 

L. Geganius Macerinus. 

Sei Tribuni Militari , ciò}, 

L. ^milius Mamercinus. 

Ser. Sujpitius Prsetextatus. 

P. Valerius Potitus Poplicoia. 

L. Quinftius Cincinnatus . 

C. Veturius Craflus Cicurinus. 

C. Quin&ius Cincinnatus. 

Anarchia in Roma tenia Confali , t tenta Tribuni . 
Anarchia in Rima tenia Confoli , e Jen^a Tribuni. 
Anarchia in Roma fcnza Con foli , c fenca T rtbunt . 
Anarchia in Roma fenia Confoli , c fcnia T rlbttnt . 
Anarchia in Roma fenxa Con foli , e fcnza 1 rtbunt . 

Tutta volta quelli anni , fecondo alcuni 
Autori, fono riempiuti daiproprj Con- 
foli ; ma noi <jui leguitiamo i Marmi 
del Campidoglio. 

Sei Tribuni Militari , ciò}, 

L. Furius Medullinus . 

P. Valerius Potitus Poplicoia. 

A. Manlius Capitolinus . 

Ser. Sulpicius Prsetextatus . 

C. Valerius Potitus. 

Ser. Cornelius Maluginenfis. 

Sei Tribuni Militari , cioè , 

Q. Servilius Prifcus Fidenas. 

M. Cornelius Maluginenfis. 

C. Veturius Craflus Cicuriuus. 

Q. Qiiinftius Cincinnatus. 

A. Cornelius Colfus. 

M. Fabius Ambuftus. 

Sei Tribuni Militari , cioè, 

L. Quinftius Capitolinus. 

Sp. Servilius Struftus. 

Serv. Cornelius Maluginenfis . ^ 

L. Papirius Ctaflus . 

Serv. Sulpicius Prsetextatus. 

L. Veturius Craflus Cicurinus. 

Camillus DITTATORE ferita Confili , o 
Tribuni. 

Sei Tribuni Militari, cioè, 

A. Cornelius Cpflus. 

L. Veturius «aflus Cicurinus. 
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l Roma 
. j Varr. 


387. 


388. 


00 

00 

m 


389. 


3S9. 


390. 


390. 


39 '- 


39 i> 


392 . 


392. 


393 - 


3 93 r 


394 -’ 


394 * 


395 - 


393 - 


39 6. 


306 . 


397 - 


397 - 


398 . 


398. 


399 - 


399 - 


400. 


400. 


401. 


401. 


402. 


402. 


403. 


403. 


404. 


404. 


403. 


405. 


406. 


406. « 


407. 


407. j 


408. 



Avanti 



G. C. 



CONSOLI. 



3 66. 

3<5- 

3«4- 

3 *S- 
3 < 52 - 
3 <i. 
360. 
35 % 

358 . 

3S7- 

336- 

35S* 

354- 

353- 

332. 

35*- 

3$e- 

349- 

348. 

347- 

34 < 5 - 



M. Cornelius Maluginenfis . 

P. Valerius Potitus Poplicola. 

M. Geganius Macerinus . 

P. Manlius Capitolinus . 

L. jEmilius Macerinus i Patrizio. 

L. Sextius Scxtinus LateranuS è del 
nero del Popolo. 

L. Genucius Aventinenfis. 

Q_. Servjlius Ahala. 

C. Sulpicius Peticus. 

C. Licinius Calvus. 

L. Emilius Mamercinus . 

Cn. Genucius Arentinenfis . 

Q; Servilius Ahala 2.0 

L. Genucius Aventinenfis 2.0 
C. Licinius Calvus. 

C. Sulpicius Peticus 2.0 

M. Fabius Ambuftus, 

C. Petilius Libo Vifalus. 

M. Popilius Lacnas . 

Cn. Manlius Capitolinus Irnpcriofus. 
C. Fabius Ambuftus. 

C. Plautius Proculus. 

M. Marcius Rutilus. 

Cn. Manlius Capitolinus Imperiofus. 
M. Fabius Ambuftus 2.0 
M. Popilius Lenas 2.0 
C. Sulpicius Peticus 3. 

M. Valerius Poplicola. 

M. Fabius Ambuftus 3.» 

T. Quinta» Pennus Capitolinus. 

C. Sulpicius Peticus 4. 

M. V alerius Poplicola 2. 0 
P. Valerius Poplicola. 

C. Marcius Rutilus. 

C. Sulpicius Peticus 5.0 
T. Qumtius Pennus Oncinnatus. 

M. Popilius Lcenas 3.0 
L. Cornelius Scipio. 

L. Furius Camillus. 

Ap. Claudius CrafTus. 

M. Popilius Lcenas 4.0 
M. Valerius Corvus. 

C. Plautius Hypfteus. 

T. Manlius Imperiofus Torquatus . 

M. Valerius Corvus. 

C. Petilius Libo Vifolus. 



I 
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Roma 


i Avanti 


CONSOLI. 


Campid. 


Varr. 




428. 


409. 


345 - 


M. Fabius Dorfo. 

Ser. Sulpitius Camerinus. 


409. 


410. 


344 - 


C. Martius Rutilus. 

T. Manlius Imperiofus Torquatus. 


410. 


411 . 


343 * 


M. Valerius Corvus. 

A. Cornelius Coflus Avvina. 


411. 


412. 


342. 


C. Martius Rutilus. 
Q. Servilius Ahala. 


412. 


413. 


34 t- 


C. Plautius Hypfaeus. 

L. JEmilius Mamercinus. 


4 > 3 * 


414. 


340 . 


T. Manlius Imperiofus Torquatus» 
P. Decius Mus. 


414. 


4x5. 


339 - 


T. /Emilius Mamercinus. 
Q. Publilius Philo. 


4«S* 


416. 


338 - 


Lucius Furius Camillus. 
C. Menius. 


416. 


417. 


337 * 


C. Sulpicius Longus. 
P. /Elius Paetus. 


417. 


418. 


33 «- 


L. Papirius Craflus. 
Caefo Duilius. 


418. 


419. 


33 S- 


M. Valerius Corvus. 
M. Attilius Regulus. 


419. 


420. 


334 - 


T. Veturius Calvinus. 
Sp. Pofthumius Albinus . 


420. 


421, 


333 * 


L. Papirius Curfor. 

C. Pcetilius Libo Vifolus. 


421. 


422, 


33 *. 


A. Cornelius Coflus Arvina 2. 
Cn. Domititis Calvinus. 


422. 


423. 


33 i* 


M. Claudius Marcellus. 

C. Valerius Potitus Flaccus. 


423. 


424. 


330. 


L. Papirius Craflus. 
L. Plautius Venno. 


424. 


425. 


3 2 9 * 


L. Emilius Mamercinus Privernas 2. 
Cn. Plautius Decianus. 


4 2 S* 


42 6. 


328. 


C. Plautius Proculus . 
P. Cornelius Scapula. 


4 * 6 . 


427. 


3 2 7 * 


L. Cornelius Lentulus. 
Q, Publilius Philo 2. 


427. 


428. 


325. 


C. Poetilius Libo Vifolus. 
L. Papirius Mugillanus. 


00 

rt 


429. 


3 2 S» 


L. Furius Camillus 2. 

D- Junius Brutus Sceva. 


429. 


430. 


314. 


Dittatore. 

jL. Papirius Curfor. 


43 «* 


43 ** . 


3 * 3 . 


L. Sulpicius Longus, Confole . 
Q: Aulius Cerretanus. 
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Roma 


Avanti 
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Varr. 


C-. C. 


CONSOLI. 


431. 


43** 


322. 


Q. Fabius Maximus Rullianus. 


432. 


433* 


321. 


L. Fulvius Corvus. 

T. Veturius Calvinus 1. 


433- 


434- 


320. 


Sp. Pofthumius Albinus 2. 
L. Papirius Curfor 2. 


434- 


43J*'. 


3*9- 


Q. Publilius Philo 3. 
L. Papirius Curfor 3. 


43 5- 


43<5. 


318. 


Q. Emilius ( 0 Aulius ) Cerretani . 
L. Plautius Venno. 


436. 


437- 


317. 


M. Foslius Flaccinator. 
Q. Emilius Barbuta . 


437- 


438. 


31 6. 


C. Junius Bubuteus Brutus, 
Sp. Nautius Rutilus. 


438. 


439. 


315* 


M. Popilius Laenas . 
L. Papirius Curfor 4. 


439- 


440. 


314. 


Q. Publilius Philo 4. 
M. Poetilius Libo. 


440. 


441. 


313- 


C. Sulpicius Longus. 
L. Papirius Curfor 5. 


441. 


442. 


312. 


C. lumus Bubuleus Brutus 2. 
M. Valerius Maximus. 


44 2 - 


443* 


311. 


P. Decius Mus. 

C. Junius Bubuleus Brutus 3. 


443* 


444. 


310. 


Q. Emilius Barbuta 2. 

Q. Fabius Maxim. Rullianus 2. 


444. 


44S* 


309. 


C. Marcius Rutilus. 
Dittatore . 


44 J- 


44^. 


308. 


L. Papirius Curfor. 
P. Decius Mus a. 


44 6- 


447* 


307. 


Q. Fabius Maxim. Rullianus 3. 
Ap. Claudius Ctecus. 


447- 


OD 


306. 


L. Volumnius Fiamma Violens . 
Q; Marcius Tremulus. 


448. 


449- 


3°S- 


P. Cornelius Arvina. 

L. Pofthumius Megellus. 


449- 


4jo. 


304. 


T. Minucius Augurinus. 

a qtieft' ultimo fu farro gota 
M. Fulvius Corvus Psctinus. 

P. Sempronius Sophus. 


4S°. 


4ji. 


303. 


P. Sulpitius Saverrio. 
Ser. Cornelius Lentulus. 


451. 


45*- 


302. 


L. Cenutius Aventinenfis. 

M. Livius Dexter. > 


4S*- 


453* 


301. 


M. Emilius Paulus, 

In vece de i Confoli , due Dittatori , 








cioè t 
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Roma 


Avanti 


CONSOLI. 


Campici. 


Varr. 


G. C. 


453 - 


454 - 


300. 


Q. Fabius Maximus Rullianus. 
M. Valerius Corvus. 

Q. Apulcius Panfa. 


454- 


455* 


*99. 


M. Valerius Corvus. 
M. Fulvius Perinus. 


45S* 


4J«. 


298. 


T. Manlius Torquatus. 

a que/i* ultimo fu Surrogato . 
M. Valerius Corvus. 

L. Comelius Scipio. 


45<f. 


457* 


297. 


Cn. Fulvius Contumalus. 

Q. Fabius Maximus Rulliamo 4- 


457* 


458. 


2 96. 


P. Decius Mus 3.0 
Ap. Claudius Csecus 2.0 


458. 


459- 


2 9S* 


L. Volumnius Fiamma Violens. 
Q. Fabius Maximus Rullianus 5. 


45 9* 


460. 


294. 


P. Decius Mus 4.0 
L. Pofthumius Megellus. 


460. 


461. 


293. 


M. Attilius Regulus. 
L. Papirius Curfor. 


4<?i. 


462. 


292. 


Sp. Carvilius Maximus. 

Q. Fabius Maxim. Gtirges. 


46*. 


4<*3- 


291. 


D. Junius Brutus Sceva. 

L. Pofthumius Megellus 3. 


463. 


4Ó4. 


290. 


C. Junius Brutus Bubulcus. 
P. Comelius Rufinus. 


4 é 4- 


45$. 


289. 


M. Curtius Dentatus. 

M. Valerius Maximus Corvinus. 


45 s- 


455. 


288. 


Q. Cadicius Nottua. 
Q. Martius Tremulus. 


4 55. 


457. 


287. 


P. Comelius Arvina. 

M. Claudius Marcellus. 




/ 

468. 


*85. 


Sp. Nautius Rutilus. 

M. Valerius Maximus Potitus. 


468. 


4< 9. 


283. 


C. TElius Pztus. 

C. Claudius Canina. 


45?. 


470. 


284. 


M. TEmilius Lepidus , 0 Barbuta. 
C. Servilius Tucca. 


470- 


471. 


283. 


L. Cacilius Metellus, 0 Denter. 
P. Comelius Dolabella Maximus. 


471. 


471. 


*82. 


Cn. Domitius Calvinus. 
C. Fabricius Lufcinus. 


• 

47*. 


473* 


281. 


Q. TEmilius Papus. 
L. TEmilius Barbula. 


47J. 


474* 


280. 


Q. Marcius Philippus. 
P. Valerius I.otvinus. 




T. Coruncanius Nepos. 

279. P. Sulpicius 
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CONSOLI. 


474- 


47 S* 


279. 


P. Sulpicius Saverrio. 
P. Decius Mus. 


47 S- 


47«. 


278. 


Q. Fabricius Lufcinus 2. 
Q. TEmilius Papus 2. 


47 6 - 


477- 


277. 


P. Cornelius Kufinus 2. 

C. Junius Brutus Bubulcus 2. 


477- 


478. 


>7 6 . 


C Fabius Maximus Gurges 2. 
C. Genucius Clepfina. 


oo 

«t 


479- 


2 7S* 


M. Curius Dentatus 2. 

L. Cornelius Lentulus Caudinus. 


479- 


480. 


274. 


M. Curius Dentatus 3. 
Ser. Cornelius Merenda. 


480. 


481. 


*73- 


C. Fabius Dorfo Licinus. 




C. Claudius Canina 2. 


481. 


482. 


272. 


L. Papirius Curfor 2. 

Sp. Carvilius Maximus 2. 


481. 


483. 


271. 


C. Quinflilius Claudus. 


270. 


L. Genucius Clepiina. 
C. Genucius Clepfina 2. 
Cn. Cornelius Biado . 
Q. Oeulinus Gallus. 

C. Fabius Piftor. 


48J. 


484. 


484. 


485* 


2 69. 


485. 


486. 


268. 


P. Sempronius Sophus. 
Ap. Claudius Cradus. 


486. 


487. 


267.' 


M. Attilius Regulus. 
L. Julius Libo. 


487. 


488. 


2 66 . 


M. Fabius Pirtor. 


255. 


D. Junius Pera. 

Q. Fabius Maximus Gurges j. 


488. 


489. 


L. Mamilius Vitulus. 


489. 


490. 


264. 


Ap. Claudius Caudex. 
M. Fulvius Flaccus. 


490. 


491» 


263. 


M. Valcrius Maximus MelTala. 
M. Otaci'.ius Craflus . 


491. 


492. 


262. 


L. Pofthumius Megellus. 
Q. Mamilius Vitulus. 


49*. 


493* 


261. 


L. Valerius Flaccus. 
T. Otacilius Crafius. 


493- 


494- 


260. 


Cn. Cornelius Scipio Afina. 
C. Duillius Nepos. 


494* 


495- 


259. 


L. Cornelius Scipio. 
C. Aquilius Florus. 


495- 


496. 


258. 


A. Attilius Calatinus. r . 


497- 


C. Sulpitius Patercu'.us. 

C. Attilius Regulus Serranus. 


49<- 


*57- 


Cn. Cornelius Biado. 




I.Parte 




P 



) 
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F 
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Roma 
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Avanti 

C. 


497 * 


498. 


2 $6. 


498. 


499 * ‘ 


*JS * 


499 * 


soo. 




500. 




* 53 - 


S oi. 


502. 


2 S 2. 


502. 


5 ° 3 * 


2 S I. 


503. 


S° 4 * 


250. 


S° 4 * 


505. 


- 2 49 * 


S° 5 * 


506. 


248. 


SO 6. 


S° 7 * 


2 47 * 


S07. 


508. 


24 6. 


O 

00 


SO 9. 


* 4 S* 


SO 9. 


510. 


244. • 


JIO. 


jn. 


243 » 


SII. 


512. 


242. 


SI 2 . 


5 » 3 * 


241. 


5 » 3 * 


514. 


240. 


S I 4 * 


Si 5 . . 


239. 


S x 5 * 


Sitf. 


238. 


5 itf. 


5 * 7 * 


2 37 - 


JI 7 * 


S i8. 


2 ì6. 


j.8. 


S « 9 - 


* 3 S- 



CONSOLI. 

A. Manlius Vulfo Longus. 

Q. Cxdicius . 

in vece di cui fu furrogato . 

M. Attilius Regulus. 

Ser. Fulvius Psetinus Nobilior. 
M. Emilius Paulus. 

Cn. Cornelius Scipio Afina a.» 

A. Attilius Calatinus. 

Cn. Servilius Caepio. 

C. Scmpronius Blefus . 

C. Aurelius Cotta. 

P. Servilius Geminus . 

L. Cecilius Metellus 2.0 
C. Furius Pacilus. 

C. Attilius Regulus 2.0 
L. Manlius Vulfo. 

P. Claudius Pulcher. 

L. Jtinius Pullus. 

C. Aurelius Cotta. 

P. Servilius Geminus 2.® 

L. Caecilius Metellus. 

M. Fabius Buteo. 

M. Otacilius CraiTus. 

M. Fabins Licinus. 

M. Fabius Buteo. 

C. Attilius Bulbus. 

A. Manlius Torquatus Atticus. 
C. Sempronius Blefus 2.0 
C. Fundanius Fundulus. 

C. Sulpitius Gallus. 

C. Lutatius Catulus. 

A. Pofthumius Albinus. 

A. Manlius Torquatus Atticus* 

Q. Lutatius Cerco. 

C- Claudius Centho . 

M. Sempronius Tuditanus. 

C. Mamilius Turinus. 

Q.. Valerius Falto. 

T. Sempronius Gracchus. 

P. Valerius Fatto. 

L. Cornelius Lentulus Caudinus. 
Q: Fulvius Flaccus. 

P. Cornelius Lentulus Caudinus. 
C. Licinius Varus . 

T. Manlius Torquatus. 

C. Attilius Bulbus 2.0 
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CONSOLI. 

L. Pofthumius Albinus. 


5 r 9 - 


520. 


234. 


J20. 


521. 


* 33 - 


Sp. Carvilius Maximus. 

Q: Fabius Maximus Verrucofus. 


JIN 


522. 


232. 


M. Poni poni us Matho. 
M. Aìmilius Lepidur. 


521. 


5 * 3 - 


* 3 *- 


M. Poblicius Malleolus. 
M. Pomponius Matho 2.0 


5 * 3 " 


524. 


2J0. 


C. Papirius Mafo. 

M. Aìmilius Barbula.- 


524. 


5 * 5 -." 


*2 9 - 


M. Junius Pera. 

L. Pofthumius Albiniis. 


5 * 5 - 


5 **- 


228. 


Cn. Fulvius Centumalus. 
Sp. Carvilius Maximus 2.0 


52 6. 


5 * 7 - 


22 7 . 


Fabius Maximus Verrucofus 2.& 
P. Valenus Flaccus. 


5 * 7 " 


5 * 8 . 


1 l 6 • 


M. Attiiius Regulus . 
M. Valerius Mettila. 


528. 


529. 


125. 


L. Apullius FuIIo. 
L. jEmilius Papus. 


5 * 9 - 


530- 


224. 


C. Attiiius Regulus. 
Q: Fulvius Flaccus. 


Sjo. 


53 *. | 


22J. 


T. Manlius Torquatus 2. a 
C. Flaminius Nepos. 


53 *- 


53 *. 


222. 


P-, Furius Philus.- 

Cn. Cornelius Scipio Calvinus. 


53 *- 


533 . 


221. 


M. Claudius Marcellus. 

P. Cornelius Scipio Alina. 


533 - 


534 - 


220. 1 


M. Minucius Rufus . 
L. Veturius Philo . 


534 - 


535 - 


219. 


C. Lutatius Catulus. 
M. Livius Salinator. 


535 - 


53 *. 


2l8. 


L. j’Emilius Paujus. 
*• Cornelius Scipio. 


53 *- 


537 - 


217. 


r. Sempronius Longus. 
-n. Servilius Geminus. 


537 - 


53S. 


r 

2 i( 5 . C 


-• Flaminius Nepos 2.0 
a quejf ultimo fu furroeatt . 
vi. Attiiius Regulus 2.0 
-• Terentius Varrò; 


538. 


539 - 


I 

215. L 


•• Aìniilius Paulus 2.0 
. Pofthumius Albinus . 


537 - 


540. 2 


7 

IV 

Q 

14. Q 


’. Sempronius Gracchus. 
t in vece di Po/lumio 
I. Claudius Marcellus, a cui fu fortuito 
: Fabius Maximus Verrucofus 3.0 
Fabius Maximus Verrucofus a. a 




M. Claudius Marcellus ». 0 
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540. 


541. 


213. 


Q. Fabius Maximus Q. Fil. 
T. Sempronius Cracchas 2.9 


54*- 




212. 


Q. Fulvius Flaccus 2.0 
Ap. Claudius Pulcher. 


54*. 


543- 


2 II. 


P. Sulpicius Galba Maximus, 
C. Fulvius Centumalus. 


543- 


544- 


210. 


M. Valerius Lsevinus 2.0 
M. Claudius Marcellus 4.0 


544* 


545- 


209. 


Q. Fabius Maxim. Verrucofus 5.9 
Q. Fulvius Flaccus 4. 


S4S- 


54*- 


208. 


M. Claudius Marcellus. 
T. Quintius Crifpinus. 


54fi- 


547- 


207. 


C. Claudius Nero. 
M. Livius Salinator. 


547- 


548. 


20 fi. 


Q; Catcitius MetelluS. 
L. Veturius Philo. 


548- 


549- 


205. 


P. Cornelius Scipio. 
P. Licinius Crafnis . 


549- 


550. 


204* 


M. Cornelius Cethegus. 

P. Sempronius Tuditanus. 


550. 


551. 


203. 


Cn. Servilius Coepio. 
C. Servilius Geminus. 


55 *• 


55*. 


202. 


T. Claudius Nero . 

M. Servilius Pulex Geminus. 


S5*. 


55 3- 


201. 


Cn. Cornelius Lentulus. 






P. itlius Paetus. 


SS3- 


554* 


200. 


P. Sulpicius Galba Maximus. 






C. AureHus Cotta. 


554* 


555- 


199. 


L. Cornelius Lentulus. 
P. Villius Toppulus. 


555- 


55«- 


198. 


T. Quintius Flaminius. 
Sex. JFlius PsetuS Catus. 


5S*. 


557* 


197. 


C. Cornelius Cethegus. 
Q. Minucius Rufus. 


5S7- 


558- 


1 96 . 


L. Furius Pupureo. 

M. Claudius Marcellus . 


558. 


559- 


195. 


M. Portius Caio. 

L. Valerius Flaccus. 


559- 


560. 


194. 


P. Cornelius Scipio Africanus. 
T. Sempronius Longus. 


560. ; 


5 fii. 


*?3> 


L. Cornelius Merula. 
Q. Minucius Thermus. 


5 fil . 


5 fi 2 . 


192. 


L. Quintius Flaminius. 

Cn. Domitius JEhenobarbus. 


56I. j 


5«3> 


I9I. 


M. Acilius Glabrio. 

P. Cornelius Scipio Nafica. 
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5 * 3 - 


364. 


190. 


5 * 4 - 


s< 53 . 


185. 


5 S S- 


3 66. 


188. 


566. 


5*57. 


187. 


: 5 6 7 - 


S< 58 . 


18 6. 


5 < 58 . 


5 6 9 - 


183. 


5 69. 


570. 


>84. 


: 57 °- 


S 7 i* 


183. 


i S 7 i- 


57 


182. 


! 57 *- 


573 - 


181. 


573 - 


574 - 


180. 


574 * 


575 - 


: 179- 


57 S* 


57 6 . 


178. 


57 6. 


577 . 


177 - 


i 577 - 

; 


578. 


tff. 


578. 


57 9 - 




579. 


380. 


174. 


S80. 


38:. 




381. 


382. 


172'. 

' J 


382. 


583. 


171Ì 

( 







rrrcS 



CONSOLI, 

L. Comelius Scipio. 

C. Lasllus Nepós. 

Cn. Manlius Vulfo. 

M. Fulvius Nòbilior. 

C. Livius Salrn&tor. 

M. Valerius Mettala. 

M. jtmilius Lepidus. 

C. Flaniinius Nepos. 

Sp. Pofthumius Albinus. 

<2 Marcius Philippus. 

Ap. Claudìus Pulcher. 

M. Sempronius Tuditanus. 

P. Claudius Pulcher. 

L. Portius Licinius. 

Q. Fabius Labeo . 

M. Claudius Marcellus. 

L. atmilius Paulus . 

M. Ba*bius Tamphilus. 

P. Cornclius Cethegus. 

M. Bxbius Tamphilus. 

. Poflhumiiis Albinus. 

. Calpurnius Pifo. 
fu fofiituito a atte fi' ultimo' 

Q. Fulvius Flaecùs. 

L. Manlius Acidinus Fulvianus', 
_ Fulvius Flaccus. 

M. Junius Brutus. 

A. Manlius Vulfo. 



cui fu fur rogato 
!. Valerius Lxvinus. 
b Petilius Spurinus. 

. Mucius Scevòla. 

1 . ^milius Lepidus i.o 
p. Pofthumius Albinus. 
b Mucius Scevola. 



la, prima volta dal Popolo . 
. Licinius Craflus. 

'• Caffius Longinus. 

P iij 
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584- 


170. 


A. Hoftilius Mancinus. 


A. Attilius' Serranus . 


5 8 4- 


585. 


I<9. 


Q. Martius Philippus 2.0 
Cn. Servilitts Csepio. 


5 8j. 


584. 


168. 


L. 9£milius Paulus • 
C. Licinius CrafTus . 


j 8<5. 


587. 


167. 


Q. 9£lius Pastus. 
M. Junius Pennus. 


587- 


588. 


166. 


C. Sulpicius Gallus. 

M. Claudius Marcellus. 


588. 


589. 


1 63. 


T. Manlius Torqtutus. 
Cn. Oclavius Nepos. 


589. 


S9o. 


164. 


A. Manlius Torquatus. 
Q. Caflius Longinus. 


59°. 


S9i- 


163. 


T. Sempronius Gracchus 2.0 
M. Juventius Phalna. 


S9i- 


S91- 


XÓ2. 


P. Cornelius Scipio Nafìca. 
C. Martius Figulini . 


592. 


S93- 


idi. 


M. Valeri us Meflala . 
C. Fannius Strabo. 


5 93- 


594- 


ido. 


L. Anicius Gallus. 

M. Cornelius Cathegus . 


594- 


595- 


JJ9- 


Cn. Cornelius Dolabella. 
M. Fulvius Nobilior. 


5 95- 


59d. 


158. 


M. TEmilius Lepidus. 
C. Popilius Laenas. 


59tf. 


597- 


157. 


Sex. Julius Cariar. 

L. Aurelius Oreftes . 


597- 


59». 


156. 


L. Cornelius Lentulus Lupus. 
C. Marcius Figulus 2.0 


598. 


599- 


155- 


P. Cornelius Scipio Nafìca. 
M. Claudius Marcellus 2.0 


599- 


doo. * 


I S4- 


Q. Opimius Nepos. 

L. Pofthumius Albinus. 

Fu foliituito a cjueflo fecondo 

M. Acilius Glabrio. . 


do 0. 


doi. 


1 53‘ 


Q. Fulvius Nobilior. 
T. Annius Lufcus . 


doi. 


t$02* 


IJ2. 


M. Claudius Marcellus 30 
L. Valerius Flaccus . 


602. 


'«S03. 


151. 


L. Licinius Lucullus. 

A. Pofìhumius Albinus. 


603. 


604* 


130. 


L. Quinttius Flaminius. 

M. Acilius Balbus. 


6 04. 

. 


doj. 


149. 


L. Marcius Cenforinus. 

M. Manilius Nepos. 
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Roma 


Avanti 


P f 


Campid. 
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CONSOLI. 


60$. 


606. 


148. 


S. Poflhumius Albinus. 

L. Calpurnius Pifo Caefonius. 


dod. 


607. 


147. 


P. Cornelius Seipio Africanus /Emilianus. 
C. Livius Mamilianus Drufus . 


607. 


608. 


I4d. 


Cn. Cornelius Lentulus. 
L. Mummius Achaicus. 


608. 


6 09. 


145. 


Q; Fabius Maximus >EmiIianus . 
L. Hoftilius Mancinus. 


6 09. 


dio. 


144. 


Ser. Sulpicius Galba. 
L. Aurelius Cotta. 


6 io. 


dii. 


143. 


Appius Claudius Pulcher. 

Q. Caecilius Metcllus Macedon’cus . 


611. 


di 2. 


X42. 


L. Caecilius Mctellus Calvus. 

Q: Fabius Maximus Servilianus. 


6 12. 


dl3. 


141. 


Q. Servilius Nepos. 
Q. Pompejus Nepos. 


6 13. 


d 14. 


140 . 


C. Laelius Sapiens. 
Q. Servilius Caipio . 


6 14. 


dlj. 


>39- 


C. Calpurnius Pifo. 
M. Popilius Laenas. 


615. 


6 1^» 


138. 


P. Cornelius Scipio Nafica Serapio. 
D. Junius Brutus Callaicus . 


di 6. 


di7. 


137. • 


M. yFmilius Lepidus Porcina. 
C. Holtilius Mancinus . 


617. 


di 8. 


1 3d. 


P. Furius Philus. 

Sex. Attilius Serranus. 


618. 


619. 


135 - 


Ser. Fulvius Flaccus. 
Q. Calpurnius Pifo. 


619. 


6x0. ■ 


134. 


P. Cornelius Scipio Africanus ^milianus 2.0 
C. Fulvius Flaccus. 


6x0. 


621. 


» 33 ‘ 


P. Minucius Scevola. 
L. Calpurnius Pifo. 


6xi. 


622. 


J32. 


P. Popilius Laenas. 
P. Ru pili us Nepos . 


6x x. 


d23. 


13 1. 


P. Licinius CraiTus Mucianus. 
L. Valerius Flaccus. 


6 23. 


d24. 


IJO. 

V • . 


C. Claudius Pulcher. 
M. Perpenna . 


624. 


d2J. 


129. 


C. Sempronius Tudkanus. 
M. Aquilius Nepos . 


<525. 


6x6. 


128. 

V .,k 


Cn. Octavius Nepos. 

T. Annius Lufcus Rufus. 


6x6. 

/ 


6x7. 


127. ~ 


L. Caflìus Longinus. 
L. Cornelius Ciana. 


627. 


6x8. 


I2d. 


M. .flEmilius Lepidus. 
L. Aurelius Oreftes. 

P iiii 
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Roma 

Varr. 
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CONSOLI. | 

• 4. - 




628. 

A29. 

630. 

631. 

632. 

633. 

634. 
633. 

636. 

637. 
63 8. 

<« 39 - 

640. 

641. 

642. 

643. 

644. 
643. 

646. 

647. 

648. 


629. 

<30. 

631. 

632- 

« 33 - 

< 34 * 

<* 3 S- 

636. 

637. 

638. 

* 39 - 

640. 

641. 

642 . 

643. 

644. 
< 54 S- 
6^6» 

647. 

648. 

649. 


X2S- 

124. 

123. 

122. 

121. 

120. 

219. 

Il8. 

11 7 - 

116. 
115. 
114. 
H 3 - 
11 2. 
1^1. 
110. 
109. 
208. 

107. 

iotf. 

105. 


M. Plautius Hypfcus. 

M- Fulvius Flaccus. 

C. Caffius Longinus. 

C. Sextius Calvinus. 

Q. Oeeilius Metellus Balearius . 

T. Quintius Flamininus. 

Cn. Domitius VEhenobarbus . 

C. Fannius Strabo. 

L. Opimius Nepos . 

Q. Fabius Maximus Allobrogicus. 

P. Manilius Nepos. 

C. Papirius Carbo. • ; 

L. Caseilius Metellus Dalmtticus. 

L. Aurelius Cotta . 

M. Portius Cato. 

Q. Marcius Rex. 

L. Csecilius Metellus. 

Q. Mutius Scesola . 

C. Licinius Geta. 

q. Fabius Maximus Eburnus. 

M. itmilius Scaurus. 

M. Csecilius Metellus. 

M. Acilius Balbus. 

C. Porcius Cato. 

P. Caecilius Metellus Caprarius. 
Cn. Papirius Carbo. 

M. Livius Drufus. 

L. Calpurnius Pifo. 

P. Cornelius Scipio Nafica. 

L. Calpurnius Pifo Beftia. 

M. Minucius Rufus. 

Sp. Pollhumius Albinus. 

Q. Csecilius Metellus Numidicus. 
M. Junius Silanus. 

Ser. Sulpicius Galba. 

Quintus Hortenfius Nepos. 

a 1 quale fu fo flit ulta 
M. Aurelius Scaurus. 

L. Caffius Longinus. 

C. Marius Nepos. 

Fu fofit'tuito al prèmi 

M. AEmilius Scautus 2.0 
C. Attilius Serranus. 

Q. Servilius C*pio. 

P. Rutilius Rufus. 

Cn. Mallius Maximus. 
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649. 


650. 


IO4. 


C. Mariti* Nepos 2.® 
C. Flavius Fimbria. 


650. 


651. 


IOJ. 


C. Marius Nepos 3. 
L. Aurelius Oreftes. 


<51. 


652. 


102. 


C. Marius Nepos 4. 
Q. Lutatius Catulus. 


(Ss*. 


653. 


201* 


C. Marius Nepos 5.® 
Manius Aquillius Nepos . 


«53* 


6 SA- 


100. 


C. Marius Nepos 6.0 
L. Valerius Flaccus. 


« 54- 


«SS* 


99. 


M. Antonius Nepos. 

A. Porthumius Albinus. > 


«SS* 


656. 


98. 


Q. Csecilius Metellus Nepos. 


97* 


T. Didius Nepos . 

Cn. Cornelius Lentulus. 


656. 


657* 


P. Licinius CrafTus. 


«S7- 


658. 


96. 


Cn. Domitius ffhenobarbus .• 


639- 


,C. Caflius Longinus. 
L. Licinius Craflus. 


658. 


95* 


Q. Mucius Scevola. 


«S9* 


660. 


$4. 


C. Cselius Caldus . 

L. Domitius Aihenobarbus . 


660. 


661. 


93- 


C. Valerius Flaccus. 
M. Herennius Nepos. 


661. 


662. 


92. 


C. Claudius Pulcner. 
M. Perpenna Nepos. 


<62. 


663. 


91. 


L. Marcius Philippus. 
Sex. Julius Csefar. 


663. 


664. 


90. 


Sex. C. J uni us Csefar. 
P. Rutilius Rufus. 


664. 


66 s- 


89. 


Cn. Pompejus Strabo. 
L. Porcius Cato. 


<65. 


666. 


88. 


L. Cornelius Sylla Felix. 
Q. Pompejus Rufus. 


<66. 


667. 


87. 


Cu. Oftavius. 

L. Cornelius Cinna. 






\ 


Cui fu furrogato . 

L. Cornelius Menila . 


667. 


668. 


86. 


L. Cornelius Cinna a-. 
C. Marius 7.0 






• 


Fu fofiituite m luogo di Matit 
L. Valerius Flaccus. 


668. 


66 9* 


8S- 


.L. Cornelius Cinua 3.0 
Cn. Papirius Carho. 


669. 


670. 


84* 


Cn. Papirius Carbo 2.0 
L. Cornelius Cinna 4.0 



*34- 
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Roma 
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Avanti 
G. C. 


CONSOLI. 


67 0. 


671. 


83. 


L. Comelius Scipio Aflaticus. • 
Cn. Junius Norbanus . 


671. 


67*. 


82. 


C. Marius. 

Cn. Papiriut Carbo 30 • 


671 . 


673* 


8t. 


M. Tullius Becula., 

Cn. Comelius Dolabella. 


<73- 


674. 


80. 


L. Comelius Sulla Felix t.o 
Q. Caecilius Metellus Pius. 


<574. 


675- 


79* 


P. Servilius Vatia Ifauricus. 
Ap. Claudius Pulcher. 


«75. 


676. 


78. 


M. jtmilius Lepidus. 
Q. Lutatius Catulus . 


676. 


677 ' 


77- 


D. Junius Brutus Lepidus. 
Ma ài. .Smilius Livianus. 


977 ■ 


678. 


76. 


Cn. Octavius. 

C. Scribonius Curio. 


67 8. 


679. 


7J- 


L. O&avius. 

C. Aurelius Cotta. 


6 7 g. 


680. 


74- 


L. Licinius Lucullus. 

M. Aurelius Cotta. 


680. 


68r. 


73- 


M. Terentius Varrò Lucullus. 
C. Caflius Varus. 


681 . 


682. 


7** 


L. Gellius Poplicola» 

Cn. Comelius Lentulus Clodianus. 


681. 


68}. 


7»- 


C. Aufidius Oreftes.. 

P. Comelius Lentulus Sura. 


683. 


684. 


70. 


M. Licinius Craflus. 


<584- ' 


\ 

69. 


Cn. Pompejus Magnus. 
Q. Hortenfms. 


685. 


Q. Caecilius Metellus Creticus. 




686. 


68. 


L. Caecilius Metellus. 
Q. Marcius Rex. 


68(5. 


687. 


67. 


C. Calpurnius Pifo. 
M. Acitius Glabrio . 


687. 


688. 


66. 


M. AEmilius Lepidus. < 

L. Volcatius Tullus. 


688. 


689. 


65. 


L. Aurelius Cotta. 


689. 


64. 


L. Maniius Torquatus. 
L. Julius Caelar. 

L. Marcius Figulus. 


690. 


690. 


691. 


<3- 


M. Tullius Cicero. 
C. Antonius Nepos. 


691. 


692. 


6». 


D. Junius Sitanus. • i . . 

L. Licinius Murena. 


691. 


693. 


6i. 


M. Puppius Pifo. 

M. Valerius Mettala Niger. 




/ 
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693 ' 


694. 


60. 


69 4- 


695 • 


59- 


695. 


696 . 


58- 


696. 


697 ■ 


57- 


697. 


69S. 


5d. 


6 98» 


699. 


SS- 


699 ■ 


700. 


S4- 


700. 


701. 


53- 


701. 


702. 


S 2 - 


702. 


703. 


s>- 


703. 


704. 


50. 


7 C 4- 


7°S* 


49. 


705. 


70d. 


48. 


7 od. 


707. 


47- 


707. 


708. 


4 6. 


708. 


709. 


4S- 


709. 


710. 


44- 

1 



CONSOLARI. 



2 3 S 



CONSOLI. 

L. Afranius Nepos. 

Q. Caecilius Metellus Celer. 

C. Julius Calar. 

M. Calpurnius Bibulus. 

L. Calpurnius Pifo Cefonius . 

A. Gabinius Nepos. 

P. Cornelius Lentulus Spinther, 

Q. Cacilius Metellus Nepos. 

Cn. Cornelius Lentulus Marcellinqs. 

L. Marcius Philippus. 

Cn. Pompejus Magnus 2.0 

M. Licinius Craflus z." 

L. Domitius Ahenobarbus-» 

Ap. Claudius Pulcher. 

Cn. Domitius Calvinus. 

M. Valerius Medila. 

Cn. Pompejus Magnus foto 3. 0 

Al termine di fette mefi prende per Collega 
C. Cacilius Metellus Scipio. 

Ser. Sulpicius Rufus. 

M. Claudius Marcellus. 

L. ,/Emilius Paulus . 

C. Claudius Marcellus. 

C. Claudius Marcellus. 

L. Cornelius Lentulus Crus. 

Dittatore, C. Julius Cafar. 

C. Julius Calar 2.0 

P. Servilius Vatia Ifauricus. 

Quintus Fu fi us Calenus . 

Publius Vatinius. 

Dittatore 

C. Julius Cafar 2.0 

M. Antonius Magifter Equit. 

C. Julius Cafar Conful, e Dittatore 3. 

M. >Emilius Lepidus. 

C. Julius Cafar Dittatore efolo Confo! e 4. 
M. Lepidus Magifter Equitum. , 

Confole per 3 mefi . 

Q. Fabius Maximus. 

C. Trebonius. 

Al primo moto f ultamente , fu f arrogato 
Caninius Rebilus. 

C. Julius Cafar Dittatore, e Con fole 5. 0 
M. Antonius Conful & Magifter Equit. 
Cefare dichiara per Confole in vece fua 
M. JEmilius Lepidus. 
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1 
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I CONSOLARI 




A. del 
Campid. 


Roma 
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Avanti 
G. C. 


CONSOLI. 




710. 

7 11 * 


7 11. 

712. 


43* 

42. 


C. Vibius Panfa. 

A. Hirtius. 

L. Minucius Plancus. 

M. .Smilius Lepidus 2.0 




712. 


713- 


41. 


L. Antonius. 

P. Servilius Vatia Ifauricus. 




713* 


714- 


40. 


Cn. Domitius Calvinus 2.0 






Cn. Afinius Pollio. 










In luogo He quali furono mtjfi 










L. Cornelius Balbus. 
P. Caninius Craffus. 




714. 


715- 


39 - 


L. Mareius Cenforinus. 
C. Calvifius Sabinus. 




7»S- 


71*. ] 


38. 


Ap. Claudius Pulcher. 

C. Norbanus Flaccus. 

Sono fojìituiti ad ambedue 
C. O&avianus Cafar. 


* ■* 




» 




Q_. Pedius. 

Principio del Triumvirato di Ottavio 


* *’ 






• * 3 


Marcantonio , e di Lepido . 
Altri Confoli fojìituiti : 


■a 








C. Carrinas. 
P. Ventidius. 




71 6. 


717- 


37- 


M. VipfaniUs Azrippa.- 
L. Caninius GalTus. •" ' 




7«7* > 


718. 


3 6 . 


L. Gellius Poplicola. 

M. Coccejus Nerva. 




718. 

7*9* 


719. 

720. 


3S* 

34* 

33* 


L. Cornificius. 

Sex. Pompejus. 

M. Antonius Nepoc. 

L. Scribonius Libo. 

C. Cafar Oftavianus a. 0 


•? 1 


720. 


72*. 


L. Volcatius Tullus. 




721. 


722. 


3*- 


Cn. Domitius iEhenobarbus. 
C. Sofius. 




722. 


7»3* 


’ 3*. 


C. Cafar Oftavianus 3.0 
M. Valerius Meffala Corvinirs, 




7*3- 


: 7*4- 


. 30. 


C. Cafar Oftavianus 4.0 
M. Licinius Craffus. 






. 




In vece del quale fu eletto 










Cajus Antiltius . . . dipoi 




j » . !•*: • 






Marcus Tullius . . . dipoi 
Lucius Sanius. 
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724. 


7 * 5 * 


29. 


7 * 5 - ; 


72 6- 


28. 


726. 


727. 


* 7 - 


727. 


728. 


26. 


728. 


729. 


* 5 - 


7 * 9 - 


730. 


24. 


73 a- 


731 - 


* 3 * 


73 


73 *- 


**r 


73 *> 


733 - 


21. 


733 - 


734 - 


20. 


734 - 


735 - 


> 9 - 


73 S* 


73 tf. 


18. 


736. 


737 - 


« 7 - 


737 - 


738. 


16. 


738. 


739 - 




739 - 


740. 


14. 


740. 


741. 


* 3 - 


741. 


742 . 


12. 
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FASTI CONSOLARI 



CONSOLI. 



*37 



C. Caefar Oftavianus 5.0 
Sex. Apulejus . 

Fu foftituito ad Apule jo 
Potitus Valerius MdTala. 

C. Caefar Oftavianus 6.° 

M. Vipfantns Agrippa 2.0 
C. Caefar Oftavianus Augullus 7.0 
M. Vipfanius Agrippa j.° 

C. Caefar Oftavianus Auguftus 8.0 
T. Statilius Taurus. 

C. Caefar. Oftavianus Auguftus 9.0 
M. Junius Silanus. 

C. Caefar Oftavianus Auguftus 10.0 
C. Norb. nus Flaccus. 

C. Caefar Odavianus Auguftus 11.0 
Aulus Terentius Varrò. 

Augujlo rinunzi a il Confatalo t e dichiara 
in vece fua 

P. Seftius. 

Cn. Calpurnius Pifo . 

M. Claudius Marcellus VEferninus . 

L. Arruntius Nepos. 

M. Lollius. 

Q. AEmilius Lepidus. 

M. Apulejus Nepos. 

P. Siltus Nerva. . 

C. Sentius Saturninus. 

Q. Lucretius Vefpillo. 

P. Cornelius Lentulus . 

Cn. Cornelius Lentulus. 

C. purnius. 

C- Junius Silanus. 

L. Domitius ./Ehenobarbus . 

P. Cornelius Scipio . _ 

M. Lucius Drufus Libo. 

L. Calpurnius Pifo. ' • 

Cn. Cornelius Lentulus . , 

M. Licinius Craffus. , 

Tiberlus Claudius Nero. 

F. Quintilius Varus. 

M. Valerius Mefl'ala. 

P. Sulpicius Quirinus. '• 

A Valerio Mcffala fu furrogato < 

Cajus Valgius . . . dipoi 
Cajus Caninius Rebilus. 
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Roma 
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CONSOLI. 


741 . 


743- 


II.. 


Q. /Elius Tubero. 

Patilus Fabius Maximus. 


743- 


744- 


IO 


Julius Antonius Africanus. 
Q. Fabius Maximus. 


744- 


745* 


9- 


Nero Claudius Drufus. 
L. Qtiinftius Crifpinus. 


74J- 


74** 


8 . 


C. Afinius Gali us. 

C. Marcius Ccnforinus. 


74 6 . 


747* 


7* 


Tiberius Claudus Nero. 
CI. CalpUrnius Pifo. 


747* 


748 . 


6. 


C- Antiftius Vetus. 
Decimus Laelius Balbus. 


748 . 


749- 


S- 


Cajus Caefar Odtavianus Augurtus iì.o 
L. Cornelius Sylla. 


749- 


750 . 


4- 


C. Calvifius Sabinus. 
L. Paffianus Rufus. 


750 . 


7JL 


J* 


Cn. Cornelius Lentulus. 
M. Valerius Mcflalinus . 


7S 1, 


75*- 


2 . 


Cajus Caefar Oftavianus Auguftus ij. 
M. Plautius Silvanus. 

Fu fo flit uito a quefl' ultimo 
C. Caninius Gallus. 


7S 1 * 


753- 


r. 

Dopo 
G. C. 


Colfus Cornelius Lentulus. 

L. Calpurnius Pifo. 

ERA CRISTIANA. 


753* 


754- 


I. 


Cajus Julius Caefar. 
L. /Emilius Paulus. 


7S4* 


75S- 


2 . 


P. Alfinius 0 Afranius Var us. 
P. Vinucius Nepos . 


7SS* 


7Stf. 


3 • 


L. /Elius Lamia. 

M. Servilius Geminus. 


7 SÓ. 


757- 


4- 


Sex. /Elius Catus . 

C. Sentius Saturninus . 


757* 


758 . 


S- 


Cn. Cornelius Cinna. 
L. Valerius Meffala. 


758 . 


759- 


4. 


M. AEmilius Lepidus. 
L. Aruntius Nepos. 


759- 


760 . 


7* 


Q. Caecilius Metellus Crtticus. 
A. LiciniuSjNerva. 

M. Furius Camillus. 

Sex Nonnius Quinftilianus. 


760 . 


761 . 


8 . 


761 . 


7 ti. 

) 


9- 


Q. Sulpitius Camerinus. 

C. Poppaeus Sabinus. 

Furono ti ambedue foflituiti 








M. Papius Mutilus. 
Q. Poppaeus fecundus. 
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Dopo 
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CONSOLI. 


761. 


7<*3* 


IO. 


P. Cornelius Dolabella. 






C. Julius Silanus . 


76 i- 


764. 


11. 


M. ./Emilius Lepidus. 

T. Statilius Taurus . « 


764. 


765- 


». 


T. Germanicus Caefar. 
C. Fontejus Capito. 








vf ifucjl' ultimo fu /arrogato 


7< S . 


766. 


>3- 


Cajus Vitellius Varrò. 
C. Silius Nepos . 

L. Munacius Plancus. 


7 66. 


767. 


14. 


Sex. Pompejus. 
Sex. Apulejus . 


767. 


768. 


ij. 


Drufus Gallar. 

C. Norbanus Flaccus. 


CN 

OO 


767. 


l6o 


T. Statilius Sifenna Taurus. 
L. Seribonius Libo . 








Fu /arrogato all'uno do' due 
Julius Pomponius Graecinus. 


767. 


770. 


>7- 


C. Caecilius Rufus. 

L. Pomponius Flaccus. 


770. 


771. 


18. 


Cl. Tiberius Nero Cariar Auguflu*. 
Germanicus Cariar 2.0 


77»* 


77*- 


J 9* 


M. Julius Silanus. 

L. Norbanus Flaccus. 


77 1 * 


773* 


20. 


M. Valerius Meffala. 
M. Aurelius Cotta. 


773- 


774- 


21. 


Claudius Tiberius Nero. 
Drufus Caefar 2.0 


774- 


775* 


22. 


Decimus Haterius Agrippa. 
C. Sulpieius Galba. 


775- 

776. 


776. 

777- 


*3. 

24- 


C. Alinius Pollio.. 

C. Antiftius Vetus- 
Servius Cornelius Cethegus. 
L. Vitellius Varrò. 


777- 


778. 


*5- 


ColTus Cornelius Lentulus Ifauticus. 
M. Alinius Ajjrippa. 


778. 


779» 


26. 


C. Calvifms Sabinus. 

Cn. Cornelius Lentulus ColTus Gftubcus. 


779- 


780., 


27- 


L. Calpurnius Pifo. 




M. Licinius Craflus. 


780. 


781.. 


28. 


Ap. Junius Silanus. 


781. 


29. 


P. Silius Nerva . 

C. Rubellius Gemino». 
C. Fulius Gcminus . 


782. 


782. 


783. 


30. 


M. Vinucius Nepos. 1 




C. Caflius Longinus . ! 
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Varr. 


Uopo 
. C. 


CONSOLI. 


783. 


784. 


• 5 I# 


Cl. Ti' erius Nero Caefar Auguftus . 
L. iEii > Sejanus . 






• 


Far vno fumigati fuccejft v amente 
C. Memmius Regulus . 

Fauftus Cornei. us Sylla. 

Sexudius Catulinus . 

L. Fucinius Trio. 








L. Pomponius fecundus . 


784. 


785. 




C. Domitius JEhenobarbus. 
A. Vitellius. 








• Fu fumigato , 

M. Fu riti s Camillus. 


785. 


786. 


33- 


Ser. Sulpicius Galba. 


\ 


L. Cornelius Sulla. 








Furono furrogati , 
L. Sa! vini Otho. 








Vibhis Marfus . 


786. 


787. 


34- 


L. Vitellius Nepos. 
Paulus Fabitis Parlicui. 


787. 


788. 


3S- 


C. Ceftius Gallus. 






M. Servilius Geminus. 


788. 


789. 


3«* 


Sext. Papinius GaUianus. 
Q. Plautitis Platinanti*. 


789. 


790. 


37* 


Cn. Acerronius Proculus. 




C. Pontius Nigrinus. 


790. 


791. 


38. 


M. Aquilius Julianus. 

P. Nonius Afprenas. • 


791. 


79*. 


39* 


C. Caefar Caligula *.° 
L. Apronius. 


79*. 


793. 


40. 


Cajus Caligula Caefar 3. 0 
L. Gellius Poplicola. 


793- 


794* 




C. Caligula Caefar 4.0 
Cn. Sentius Saturninus. 


794- 

V 

795- 


795* 


4»- 


Claudius Imperator *.t> 

L. Lieinius Largus. :_T ' 


795. 


43* 


Claudius Imperator 3.0 
L. Vitellius. 


7 9«* 


797- 


44* 


C Quinftius Crifpinus. 
T. Statilius Taurus. 


797* 


798. 


45* 


M. Vinitius Quartinus. 
M. Statilius Corvinus. 


798. 


799 • 


¥• 


C. Valerius Afiaticus z. 


% ' 


M. Valerius Meffala. 


799- 


800. 


47* 


Claudius Caefar 4. 0 
L. Vitellius. 








48. A. Vitellius. 
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CONSOLI. 


800. 

801. 


801. 

802. 


48. 


A. Vitellius. 

L. Vipfanius Poplicola. 


49. 


C. Pompejuj Longinus Gallus. 
Q. Veranius Lastus. 






802. 

803. 


803. 


SO. 


C. Antiftius Vetus. 

M. Suiilius Rufus Ncrvilianus . 


804. 


Si* 


Claudius Csefar s-° 

Ser. Cornelius Scipio Orfìtus. 


CO 

•2 


805. 


5 2 * 


P. Cornelius Sulla Fauftus. 
L. Salvius Otho. 




805. 

806. 


80 6. 

807. 


53* 


D. Junius Silanus. 

Q. Haterius Antoninus. 


54- 


Q: Afinius Marcellus. 
M. Acilius Aviola. 






807. 

808. 


808. 

809. 


SS’. 


Claudius Nero Cariar . 
L. Antiftius Vetus . 


s 6 ’ 


Q. Vohtfius Saturninus. 


809. 


810. 


57* 


P. Cornelius Scipio. 
Claudius Nero Csefar 2.0 


810. 


811. 


L. Calpurnius Pifo. 


58. 


Claudius Nero Csefar 3.0 
Valerius Mefi'ala . 






811. 

812. 


812. 

813. 


59* 


C. Vipfanius Poplicola. 
L. Fontejus Capito. 


60. 


Claudius Nero Cxfzr 4.0 
Coffus Cornelius Lentulus. 






813. 


814. 


6\. 


C. Caefonius Paetus. 

C. Petronius Sabinus. 


814. ■ 


8i<$. 


61. 


P. Marius Celfus. 
L. Afinius Gallus. 


81 5 . 

8 16. 


8 i< 5 . 

817. 


6 ì- 


L. Memmius Regulus. 
Paul. Virgilius Rufus. 


64. 


C. Lecamus Bafliis. 
M. I.icinius Cralfus. 






817. 

818. 


818. 


<S* 


P. Silius Nerva. 

C. Julius Atticus Veftinus. 


819. 


66 . 


C. Suetonius Paulinus. 
L. Pontius Telefinus. 




819. 


820. 


67. 


L. Fontejus Capito. 
C. Julius Rufus. 


820. 

821. 


821. 


68. 


C. Silius Italicus. 

M. Celerius Trachalus. 


822. 

823. 


69. 


C. Sulpicius Calba Csefar. 
T. Vicinius Crifpinianus. 


822. 


70. 


T. FI. Vefpafunus Caefar 2.0 
T. Vefpafianus. 


/. 


Partt . 




Q. 



2 x 2 


FAST 


I CONSOLARI. 


A. del 


Roma 


l ODO 


CONSOLI. 


Campld. 


Varr. 


li. c. 




823. 


824. 


71- 


T. Flavius Vefpafianus Casfar 3.0 
M. Coccejus Nerva. 


824. 


825. 


7»- 


Fi. Vefpaiìantts Csefar 4.0 
T. Vefpafianus Casfar a.° 


00 

M 


82«. 


73- 


T. FI. Domitianus 2.0 
M. Valerius Meffalinus. 


826. 


827. 


74- 


T. FI. Vefpafianus CasfarS-o 
T. Vefpafianus Casfar 3.0 








Cui i fo flit ulta 
T. Fi. Domitianus 3.° 


N 

e* 

00 


828. 


75- 


FI. Vefpafianus Casfar 6. 0 
T. Vefpafianus Costar 4.0 
In vece del quale 
T. Flavius Domitianus 4.3 


828- 


829. 


7 6 . 


FI. Vefpafianus Calar 7.0 
T. Vefpafianus Casfar 5.0 








Al quale è fo flit uito 


829. 


830. ' 


77- 


FI. Domitianus s-° 

Fi. Vefpafianus Casfar 8. a 


T. Vefpafianus Casfar 6.0 








Cui fi foflituifce 


840- 


831. 


78. 


Fi. Domitianus 6.» 

L. Cafonius Commodus Verus. 
C. Cornelius Prifcus. 


831. 


832. 


79- 


FI. Vefpafianus Aug. 9.0 




* 


T. Vefpafianus Calar 7.0 


832. 


833. 


80. 


T. Vefpafianus Auguftus 8.° 
FI. Domitianus 7.0 


833. 


834. 


8l. 


M. Plautius Sylvanus. 

M. Afinius Pollio Verrucofus. 


834. 


835* 


82. 


FI. Domitianus 8.0 
T. Flavius Sabinus. 


835- 


83*. 


83. 


FI. Domitianus Aug. 9.0 
T. Virginius Rutus. 


00 

cu 

ps 


837. 


84* 


Fi. Domitianus Aug. io.° 
Ap. Junius Sabinus 


837. 


838. 


85. 


FI. Domitianus Aug. 11.0 
T. Aurelius Fulvius. 


838. 


839. 


86. 


Fi. Domitianus Aug. il.» 
Ser. Cornelius Dolabella. 


839. 


840. 


87. 


FI. Domitianus Aug. 13.0 
A. Volufius Saturnmus. 


00 

0 


841. 


88. 


Fi. Domitianus Aug. 14.0 
L. Minucius Rufus. 


841. 


842. 


«► 

1 


T. Aurelius Fulvius. 

A. Sempronius Atratinus. 







?*=5 
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C O N S 0 L I. 


842. 


« 43 * . 


90. 


FI. Domitianus Aug. 13.0 
M. Cocce jus Nerva 2.0 


84}. 


844* 


91. 


M. Ulpius Trajanus. 
M. AciliuS Glabrio. 


844. 


845. 


92. 


Fi. Domitianus Aug. 1 6. 0 
A. Volufius Saturninus . 


84 j. 


84 ( 5 . 


93 - 


Sex. Pompejus Collega. 
Cornelius Prifcus. 


i 

co 


847. 


94. 


L. Nonius Afprenas Turquatus.- 

M. Aricius Clemens . 


847. 


848. 


9 S- 


FI. Domitianus Aug. 17. 
T. FlaviUs Clemens . 


848. 


849. 


96. 


C. Fulvius Valens . 
C. Autiftius Vetus. 


844- 


850. 


97 • 


Coccejus Nerva 3.0 
T. Virginius Rufus. 


850. 


851. 


98. 


Coccejus Nerva Aug. 4.0 








Ulpius Trajanus 


851. 


852. 


99. 


C. Sofius Senecio 2.0 
A. Cornelius Balma. 


852. 


853 - 


100. 


Ulpius Trajanus Aug. 3.0 
M. Cornelius Fronto 3.0 


853. 


854- 


101. 


Ulpius Trajanus Aug. 4.® 






. 


Sex. Atticulaeus Paetus. 


854- 


00 

• 


102. 


C. Sofius Senecio 3.0 
L. Licinius Sura. 


8 SS . 


00 

w» 

s* 


103* 


Ulpius Trajanus Aug. 3.0 
L. Appius Maximus. 


8jtf. 


857* 


104. 


Suranus 2.® 

P. Neratius Marcellus. 


857. 


838. 


105. 


T. Julius Candidus. 
A. Julius Quadratus. 


00 

co 


839. 


io 6. ■ 


L. Cejonius Commodus Ven^s. 
L. Tutius Cerealis . 


859. 


S60. 


107. 


C. Sofius Senecio 4.0 
L. Licinius Sura 4.0 


860. 


84 i. 


108. 


Ap. Annius Trebonius. 
M. Attilius Bradua. 


861. 


862. 


109. 


A. Cornelius Palma. 








C. Calvifius Tullus. 


8 ( 52 . 


863. 


IXO. 


Claudius Crifpinus. 
Solenus Orphitus. 


863. 


864. 


Ili* 


C. Calpumius Pifo. 
M. Vettius Bolanus. 








Q. »i 



\ 



I 
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CONSOLI, 




864. 


863. 


212. 


Ulpius Trajanus Aug. 6.9 
C. Julius Africanus 2.0 




8 dj. 


866. 


II|. 


L. Publius Ceifus 2.0 
C. Claudius Crifpinus. 




866. 


867. 


I> 4 * 


Q: Ninoius Hafta. 


• 




P. Manilius Vopifcus. 




867. 


868. 


*>S- 


M. Valerius Meflala. 

C. Popilius Carus Pedo. 


t 


868. 


869. 


11 6. 


jtmilius VElianus. 
L. Amiliivis Vetus. 




869. 


870. 


7:7.- 


Quinttius Niger. . 

T. Vipfanius Apronianus. 




870. 


871. 


118. 


JElius Adrianus Aug. 

Tib. Claudius Fufcus Salinator. 




871. 


872. 


119. 


JElius Adrianus Aug. 2.0 
Q. Junius Rufticus. 




872. 


873 . 


J 20 » 


L. Cacilius Severus . 
|T. Aurelius Fulvus. 




875. 


874. 


12!. 


M. Annius Verus 2.0 
L. Augur. 




874 • 
87J. 


875. 

876. 


P* 

i j , 7 

Pi* 


M. Acilius Aviola. .• J 

C Corellius Panfa. 

Q. Attius Petinus. 

C. Veranius Apronianus. 

M. Acilius Glabrio. 




8 76. 


877. 


.124. 








C. Bellitius Torquatus. 

P. Cornelius Alìaticus 2.0 




877. 


878. 


- PS* 








Q. Vettius Aquilinus. 




878. 


879 - 


126. 


M. Lolliu# Pedius V-erus. 

Q. Junius Lepidus Bibulus. 




879. 


880. 


127. 


GallicanuS . 
Titianus. 




880. 


881. 


128. 


L. Nonius Afprenas Torquatus. 

M. Annius Libo . 




88x. 


882. 


129. 


P. Juventius Ceifus a.® 










M. Annius Libo 2.» 




882. 


883. 


IJO. 


Q. Fabius Catullinus. 










Q; Julius Balbus . 




883. 


884. 


I 3 >* 


Ser. Q&avius Pontianus. 
M. Antonius Rufinus. 


> 








884. 


883. 


* 3 *. 


Serius Augurinus. 










Arnus Severianus. 
Hiberus. 


J 


883. 


886 


P 3 - 




j \ 




Sifenna . 




886. 


887. 


J 34 * 


C. Julius Servilius. 










C. Vibius Juventius Veru$. 




-w 1 




♦’ V 





• # ; 
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Dopo 


CONSOLI. 


887. 


888. 


« 3 S- 


Pompejanus Lu percus . 

L. Junius Atticus Acilianus. 


.888. 


889. 


136. 


L. Cejonius Commodus.. 

Sex. Vetutenus Civica Pompejanus. 


889. 


890. 


T Ì 7 -' 


L. A:!ius Caefar Verus 




P. Citlius Balbinus Vibullius Pius. 


890. 


891/ 


138. 


Sulprcius Camerinus. 
Quinftius Niger Balbus. 


891. 


892. 


139. 


Antoninus Auguflus Pius 2. 0 
Brutius Praefens. 


892. 


893. 


140. 


Antoninus Auguftus Pius 3.0' 
>M. Aurelius Caefar. 


891 - 


894. 




M. Peduccus Prifcinus. 






T. Haemius Severus . 


894- 


895. 


* 4 *‘ 


L. Cufpius Rufinus . 
L. Statius Quadratus. 


895- 


896. 


143. 


T. Bell icius Tqrquarus. 

T. Claudius Atticus Herodes. 


8915. 


897. 


I44. 


iLollianus Avitus. 






C. Gavius Maximus . 


. 807 . 


898. 


H 5 - 


Antoninus Pius Auguftus 4.0 
M. Aurelius Caefar 2.0 


898. 


899. 


145. 


Sex. Erucius Clavus 2.0 
Cn. Claudius Severus . 


899 . 


900. 


147. 


M. Valerius Largus . 

M. Valerius Meflalinus# 


900. 


901. 


148. 


L. Rellicius Torquatus 2. 




« •' . 


M. Salvius Julianus Vetus. 


901. 


902. 


* 49 * 


Serg. Comélius Scipio Orfitus. - 
Q. Nonius Prifcus . 


902. 


903. 


rjo. 


Romulus Gallicanus. 
Antiftius Vetus. 


903. 


904. 


iji. 


Sex. Quintilius Gorgianus Candianus. 
Sex. Quintilius Maximus. 


904. 


905. 


I S 2 . 


M. V. Acilius Glabrio. 
M. Valcfianus Homtillus . 


90 5 - 


90 6 . 


* 53 - 


C. Brutius Pf*fens 2.0 
M. Antonius Rufinus. 


90 6. 


907. 


> 54 - 


L. jClius Aurelius Junius Comraodus. 
T. Sextilius Lateranus . 


907. 


908. 


» 5 S* 


G. Julius Severus . 

M. RufinUs Sabinianus. 


908. 


909. 


i 5 <S. 


M. Cejonius’ Sylvanus . 
C. Setius Au^urinus. 


909. 


910. 


‘ » 57 - 


Barbetus 0 Barbarus . 
Regulus. 








Q. »ij 
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V»rr. 


Dopo 
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I. 


910. 


91 I* 


158. 


Q. Flavius Tertullus. 
CUud. Sacerdos. 




9> I. 


911. 


*59* 


Plaucìius Quinctillus. 
Sratius Prifcus. 


• 


911. 


9*3- 


I do. 


T. Clodius Vibius Varus. 






Ap. Annius Atilius Brad «a. 




9 *3- 


9*4* 


idi. 


M. Aurelius Antoninus Caefar 3.0 
L. ^Elius Aurelius Verus Caefar 2. 


0 


914. 


9*5* 


162. 


Q. Junius Rufticus. 

C. Vettius Aquilinus. 


. 


9*S- 


918. 


163. 


L. Papiri us Aìlianus. 
Junius Paftor. 




916. 


9*7* 


164. 


M. Julius Pempejus Macrinus. 
L. Cornelius .Juventius Celfus. 


7 


917. 


918. 


165. 


L. Arrius Pudens. 

M. Gavius Orfitus. 




918. 


9*9. 


166. 


Q. Servilius Pudens. • .* 0 

L. Fufidius Pollio. 


>f>i 


919. 


920. 


167. 


L. Aurelius Verus 3.0 
T. Numidius Quadratus. 




920. 


92 1. 


i<58. 


T. Junius Montauus. 
L. Vettius Paulus. 


« 


92Z. 


922. 


169. 


Q. Sofius Prifcus . 

P. Ca-ltus Apollinaris. 1 




922. 


923. 


170. 


M. Cornelius Cethegus. ! 

C. Erucius Clarus. ■.? 




9*3* 


924. 


*71. 


L. Septimius Severus 2.0 
L. Alfidius Herennianus. 




924. 


925. 


173. 


Claudius Maxinuis. 
Cornelius Scipìo Orfitus . 




925. 


9 2(5. 


*73* 


M. Aurelius Severus 2.0 
T. Claudius Pompe janus. 




925* 


927. 


174. 


Gallus. 

Flaccus. 




927. 


928. 


*75* 


Calpurnius Pifo. 

M. Salvius Julianus. 


• *. 


M 

OO 


929. 


176. 


T. Vi trafi us Pollio 2. 0 
M. Flavius Aper 2.0 




929. 


930. 


•177* 


L. Aurelius Commodus Auguftus. 




• I 1 


Plautius Quinttillus. 




930. 


93 *• 


178. 


Julianus Vettius Rufus. 






Gavius Orfitus. 


1 - • 


931. 


932. 


179. 


L. Aurelius Commodus Auguftus 


Lo 




T. Annius Aurelius Varus. 








. , , 


E al primo di Luglio furono foftituiti 








P. Helvius Pertinax. 




j 




f 


M. Didius Severus Julianus . 
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932. 


933- 


1 80. 
181. 


L. Fulvius Bruttius Praefens z, 0 
Sex. Quintilius Condianus. 


933 ■ 


9i4- 


L. Aurelius Commodus-Auguftus 3.0 
L. Antiftjus Burrhus . 


182. 


9 34- 


93 5* 


C. Petro/iius Mamertinus. 






« Iti i 


Corneljus Trebellius Rufus. 


935 • 


936 . 


183, 

184. 


L. Aurelius Commodus.Auguftus 4.0 

M. Aufidius Viélorinus 2.° ' 


93 6- 


937 ■ 


L. Eggius Marcellus. 
Cn. Papirius Bìlianus. 


185. 


937 • 


938. 


Triatius Maternus. 
M. Attiìius Bradua. 




NO 

w 

00 


939» 


186. 


L. Aurelius Cemmodus-Auguftus 5.0 

M. Acilius Glabrio 2.0 


939* 


940- 


187. 

188. 


Clodius Crifpinus. •■{.'. 
Papirius jElianus. 


940. 


94T. 


C. Allius Fufcianuj 1.0 1 ' 

Duillius Silanus 2.0 




94i* 


942. 


189. 

.0 


Junius Silanus. 

Q.. Servilius Silanus . 








Ai quali fi fojlituirono .1 . . 

Severus. 

Vitellius. ,j . 


942. 


943- 


190. 


L. Aurelius Commodus-Auguftus 6.0 

M. Petronius Septimianus. . • •. 


' 943- 


944- 


191. 


Caffi us Apronianus. j 1 

M. Atilius Metilius Bradua.- 1 i ,• 


944- 


945- 


192. 


L. Aurelius Commodus-Auguftus 7.0 
P. Helvius Pertinax . 


945* 


946- 


193. 


Q: Sofius Falco . 

C. Julius Erucius Clarus. 


f >-- 






Ai quali furono foflituiti al 1 . di Marz.» 


f l 

I \ 






FI. Claudius Sulpicianus. 
Fabius Cilo Septimianus . 


\ 

1 






B al primo di Luglio , 

AElius. 

Ptabus . 


946- 


947 - 


194. 


L. Septimius Severus a.» 
Clodius Àlbinus Cariar 2.0 




948. 


1 • . >*' 


947' 

948. 


195- 


Q. Flavius Scapula Tcrtullus. 
Tincius Flavius Clemens. ' 




949- 


1 96 . 


Cn. Doniitius Dexter 2.0 


, 




« . <1 il ! 


L. Valerius Niellala Prifcus. 


949- 


950. 


197. 


App. Claudius Lateranus. 


i 1 






M. Marius Rufinus. ; 

l 

Q. »«i 



— 

\ 
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Roma 

Varr. 


g°t 


CONSOLI, 


9J°. 


951- 


198. 


T. Aturins Saturninus. 

C. Annius Trebonius Gallus. 


| 95 ** 


952. 


299. 


P. Cornelius Anulinus 2.0 
M. Aufidius Fronto. 


95 2, 


953 - 


200. 


C. Claudius Severus . 
C. Aufidius Viflorinus. 


953 - 


9 J 4 - 


201. 


L. Annius Fabianus. 

M. Nonius Mucianus. 


954 - 


955 - 


202. 


L. Septimius Severus Augulhis j^> 

M. Aurelius Antoninus Aug. 


955 - 


95 *- 


203. 


P. Septimius Geta Cxfar. 
L. Fulvius Plautianus 2.0 


9 56. 


9 S 7 - 


104. 


L. Fabius Septiminus Cito 2.0 

M. Flavius Libo . 


957 - 


958. 


205. 


M. Aurelius Antoninus Augultus ».o 
P. Septimius Geta Cxfar. 


958- 


959 * 


20$. 

« - 


M. Numinius Annius Albinust. 
Fulvius JEmilianus. 


959 - 


9(5o. 


207. 


M. Flavius Aper. 

Q. Allius Maximus. 


960. 


9 <i. 


208. 


M. Aurelius Antoninus 3 .0 
P. Septimius Geta Cxfar 2» 0 


96 1. 


962. 


209. 


T. Claudianus Civica Pompejanus. 
Lollianus Avitus. 


962. 


963. 


210. 


Man. Acilius Fauflinus. 

C. Cxfonius Macer Triarius Rufinus - 


96 3 - 


964. 


2 1 1. 


CL- Elpidius Rufus Lollianus Gentianus. 
Pomponius Balfus . 


964. 


96 5. 


212. 


C. Julius Afper . 

P. Afper. , , 

0 C. Julius Afper 2.0 
C. Julius Afper. 


9<5 j. 


9 ( 5 ( 5 . 


ai}. 

N . 


M. Aurelius Antoninus Augullus 4.0 
D. Cxcilius Balbinus 2.° 

Furono Surrogati 






t ( 


M. Antonius Gordianus. 
Helvius Pertinax . 


966. 


967. 


214. 


Silius Mettala . v ■ 

Q. Aquilius Sabinus. 


967. 


96 8. 


215. 


Aìmilius Lxtus a. 0 
Anicius Cerealis . 


963 . 


9 « 9 - 


21 ( 5 . 


C. Atius Sabinus 2.0 
Sex. Cornelius Anullinus. 


969. 


970. 1 


2 17. 


C. Brutius Prxfens. 


1 




T. Meflius Extiicatus. 

V - .. * ?•» < : 
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Varr. 


Avanti 
O. C. 


CONSOLI. 








Furono f arrogati 








Macrinus Aug. 
Diadumenianus Caefar. 


970. 


97 *' 


218. 


Antoninus Aug. 

Q. M. Coclatinus Adventus 2.0 


971. 


971. 


219. 


M. Aurelius Antoninus Auguftus r.o 
Licinius Saeerdos 2.« 


971. 


97 3 - 


220. 


M. Aurelius Antoninus Auguftus 3.0 
M. Aurelius Eutyehianus Comazon. 


973 - 


97 4 - 


221. 


Annius Gratus Sabinianus. 
Claudius Sckucus. 


974 - 


975 - 


222. 


M. Aurelius Antoninus Auguftus 4.0 
M. Aurelius Severus Alexander Catfàr. 


97 5 - 


976 . 


«3. 

«4. 


L. Marius Maximus. 
L. Rofcius JElianus. 
Claudius Julianus 2.0 
Claudius Crifpinus. 


97 6 ' 


977 • 


97 7 - 


97 8. 


22J. 


M. Msecius Fufcus , 0 Rufus, 0 Prifcus 
& Prifcianus . 

L. Turpilius Dexter . 


978. 


979 - 


ili. 


M.Aurelius Severus Alexander Auguftus a-o 
C. Marcellus C^uinftilius 2.0 


979 - 


980. 


227. 


L. Carlius Halbious. 

Max. JEmil'tus JEmilianus. 
0 M. Nummius Albinus. 
Maximus . 


980. 


981. 


228. 


T. Manilius Modcftus. 
0 Vettius Modeftus. 


981. 


982. 


229. 


Sergius Calpurnius Probus . 

M.Aurelius Severus Alexander Auguftus 3.0 


Caflìus Dio 3.0 


982. 


9 « 3 - 


230. 


A quejf ultimo fu foflituito 
M. Antonius Gtrdianus. 

L. Calpurnius Virius Agricola. 

Sex. Catius Clementinus. 

M. Aurelius Claudius Civica Pompejanus. 
Pclignianus 0 Pelignus > 0 Felicianus . 


983. 


984. 


231. 


984. 


98 s- 


232. 


P. Julius Lupus. 






Maximus. 


983. 


986. 


2 33 * 


Maximus 2.0 

Ovinius Patemus . 1 


98C. 


987. 


234. 


Maximus 3.0 
C. Ctelius Urbanus. 


987. 


988. 


» 3 S- 


0 Maximus . 

0 P. Urinatus Urbanus. 
iL. Catilius Severus. 

L. Ragonius Urinatius Quintianus. 





1 *s® 




F A S 


A. del I Roma 
Campid. / Varr. 


Dopo 
G. C. 


988. 


989. 


236. 


989. 


99 0. 


* 37 * 


990 • 


99 1 * 


1 238. 


99 *• 


99*. 


239. 


992. 


993 * 


240. 


99 3 - 


99 4 > 


241. 


99 4 - 


99 S- 


241. 


995 * 


99 6. 


243. 


996 - 


997 ‘ 


244. 


99 7 - 


998. 


245. 


99 8* 


999 - 


24Ó. 


999 • 


1000. 


* 47 - 


1000. 


1001. 


248. 


1001. 


1002* 


249. 


lOOft. 


1003. 


250* ( 


1003. 


1004. 




1004. 


XOOJ. 


232. 


1005. 


100 6 . 


*S 3 - 


I00<. 


1007. 


234. 


. -- 


-- 





FASTI CONSOLARI 



; 



CONSOLI. 

C. Julius Maximinus Auguftus. 

C. Julius Afrìcanus. 

P. Titius Perpetuus. 

L. Ovinius Rufticus Cornelianus 
Al primo di Maggio furono eletti 
Junius Silapus. 

Cn. Meffius Gailicanus. 

A quefl' ultimo fu foflituit» 

L. Septimius Valerianus . 

E per lo mefe di Luglio 

Ti. Claudius Julianus. , 

Celfus iElianus. 

M. Ulpius o Pius Crinitus. 

Proculus Pontianus. 

M. Antonius Gordianus Auguftus. 

M. Acilius Aviola. 

Vettius Salbinus a.» 

Venuftus. 

M. Antonius Gordianus Auguftus 2.0 
Tit. Claudius Civica Pompejanus a.o 
Vettius Aufidius Atticus. 

Afinius Prsetextatus . 

C. Julius ( o Julianus ) Arrianus 
9 £milius Papus. 

Peregrinus . 

A. Fulvius 9 £milianus. 

M. Julius Philippus Aug. 

T. Fabius Junius Titianus. 

Bruttius Prasfens . 



i 






£ 



,4*o 



.&io 






■ t*2 



Nummius Albinus a.o 
M. Julius Philippus Aug. a.o 
M. Julius Philippus Ciefar. 

M. Julius Philippus Aug. 3.0 
M. Julius Philippus Caeiar 2.0 
M. Fulvius Aìmilianus a.° 

Junius ( 0 Vettius ) Aquilinus. 
C.Me(fius|2uintius Trajanus Decius Aug.2.0 
Annius Maximus Gratus. 

C.Melfius Quintius Trajanus DeciusAug.j.o 



Vibius VoluGanus Aug. a.o 
. Valerius Maximus. 

Licinius Valerianus Aug. 2.0 
. Valerius Maximus. 






• • "t+m 



. . ... 



A. del 
rampili 


1 Roma 
Varr. 


Dopo 
G. C. 


1007. 


1008. 


2 5 S* 


1008. 


1009. 


2J«. 


IOO9. 


1010. 


237. 


IOIO. 


1011. 


2 J 8 . 


1011. 


1012. 


* 59 - 


Itfiz. 


1013. 


260. 


1013. 


A»J 4 - 


261. 


1014. 


lOIJ. 


26 2. 


1015. 


1016. 


2*3. 


IOI*. 


1017. 


2*4. 


1017. 


1018. 


2*5. 


1018. 


1019. 


266, 


1019. 


1020. 


2*7. 


1020. 


1021. 


2*8. 


1021. 


1022. 


2*9. 






• ' ; 


1022. 


1023. 


270. 


1023. 


1024. 


27 K 


IO24. 


IO25. 


272. 



FASTI CONSOLARI 



CONSOLI. 



* 5 » 



P. Licinius Valerianus Aug. j. 

P. Licinius Gallienus Aug. z.o 
M. Valerius Maximus iA 
M. Acilius Glabrio . 

Furono Surrogati 
Antonini» . 

Gallus . 

P. Licinius Valerianus Aug. 4.0 
P. Licinius Gallienus Aug. 3.0 
Al primo di Luglio furono fo flit ititi 
M. Ulpius Crinitus z.o 

L. Dorr.itius Aurelianus. 

M. Aurelius Memmius Tufcus. 
Pomponius BalTus. 

Fulvius jfmilianus. 

Pomponius Ba<Tus 2.0 
L. Cornelius Stecularis 2. 0 
Junius Donatus. 

P. Licinius Gallienus Aug. 4.0 

L. Petronius Taurus Volulìanus. 

P. Licinius Gallienus Aug. 5. 

Ap. Pompejus Fauftinus . 

M. Nummius Albinus 2.0 
Maximus Dexter. 

P. Licinius Gallienus Aug. *.0 
Annius ( o Amulius ) Saturnìnus. 

P. Licinius Valerianus Cxfar z.o 

L. Caefonius Macer Lucillus (oLucianus, 
0 Lucinius ) Rufinianus. 

P. Licinius Gallienus Aug. 7.0 
Sabini llus. 

Ovinius Paternus . 

Arcelilaus . 

Ovinius Paternus a.o 
Marinianus . 

M. Aurelius Claudius Aug. 2.° 

Paternus. 

Flavius Antiochianus. 

Furius Orfitus. 

L. Domitius Valerius Aurelianus Aug. 2.0 

M. Cejonius Virius BalTus a.® 

0 Pomponius BalTus. 

Quietus . 

Voldumianus . 

Fu Surrogato al primo di Luglio 

Q. Falfoni. 0 Nao Falconius 0 Nicomac. 
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Vari-. 


Dopo 
G. C. 


CONSOLI. 


1025. 


102 6. 


2 73- 


M. Claudius Tacitus. 

M. Moecius Furius Placidianus. 


1026. 


192 ?. 


274. 


L. Valerius Domitius AureliaVtUs Aifg. 3.9 
C. Julius Capitolinus. 


1027. 


1028. 


2 7S* 


L. Valerìus Domitius Aurelianus Aug. 4.0 
T. Nonius ( 0 Avonius ) Marcellinus . 

Gli fu fofliruito al primo di Febbraio 

M. Aurelius Gordianus. 

E al primo di Luglio 

Vettius Cornificius Gordianus . 


1028. 


1029. 


176. 


M. Claudius Tacitus Aug. 2.0 
Fulvius /Emiliantis. 

Gli fu foflituito al primo di Febbraio 
ALIius Corpìanus. 


1029. 


1030. 


2 77- 


M. Aurelius Valerius Probus Aug. 
M. Aurelius Paulfinus. 


1030. 


1031. 

1032. 


278. 


M. Aurelius Valerius Probus Aug. 2.0 
M. Furius Lupus. 


103 x. 


279. 


M. Aurelius Valerius Probus Aug. 3.0 
Ovinius Paternus. 




1032. 


1033. 


280. 


Junius Mellala. 


* 




Gratus. 


1033. 


1034- 


281. 


M. Aurelius Valerius Probus Aug. 4.0 
C. Junius Tiberianus. 


1034. 


1033. 


282. 


M. Aurelius Valerius Probus Aug. s*° 
Pomponius V'ftorinus. 


1035. 


1036. 


00 

«M 


M. Aurelius Carus Attg. 2.-, 
M. Aurelius Camus Caefar. 








Il dì primo di Luglio furono furrogatì 
M. Aurelius Numerianus Caefar Matronia- 








nus. 


1036. 


1037. 


284. 


M. Aurelius Carinus i. 0 
M. Aurelius Numerianus 2. 0 








Fu toro fofliruito al primo di Maggio 
Diocletianus . 

Annius Baflus. 








Ai quali ancora furono foflituiti al pri- 
mo di Settembre , 0 di Novembre 








M. Aurelius Val. Maximianus. 
M. Junius Maximus 


1037. 


1038’. 


28S. 


C. Aurelius Valerius Diocletianus z.o 
Ariftobulus . 


1038. 


1039. 


286. 


M. Junius Maxinjus 2.0 
Vettius Aquilinus. 


l° 39 . 


1040. 


287. 


C. Aurelius Valerius Diocletianus AVg. 3. 0 
M.AUtel.Valer.MaximianusHerculius Aug* 



I 



Diqiti?étf by 



FAST 


A. del 
Campici. 


Roma 

yarr. 


Dopa 


IO4O. 

XO4I. 


IO4U 

1042. 


288. 

289. 


,1042. 


1043. 


290. 


1043. 


1044. 


291. 


IO44. 


1043. 


292. 


«° 45 * 


1046. 


* 93 - 


1046. 


1047. 


294. 


1047. 


1048. 


293. 


1048. 


1049. 


2 96 . 


1049. 


IO5O. 


297. 


IO5O. 


IOJI. 


298. 


IOJI. 


iosa. 


* 99 - 


2052. 


2033. 


300. 


1033. 


2054. 


301. 


1054. 


1033. 


302. 


1033. 


2056. 


303. 


1056. 


2057. 


304. 


J 057 . 


2038. 


3 °S* 


1038. 


2039. 


3 od. 


. ; -• *- 







I CONSOLARI 



*S3 



CONSOLI. 

M. Aurclius Valcrius Maximianus Her- 
culius Aug. z.° 

Pomponius Januarius . 

Annius Baffùs 2. 

L. Ragonius Quinftianus. 

C. Aurelius Valcrius Diocletianus Aug. 4.0 

M. Aurelius Valer. Maximianus Aug. 3. 
C. Junius Tiberianus . 

Caffius Dio. 

Afranius Hannibalianus. 

M. Aurelius Afclepiodotus . 

C. Aurelius Valerius Diocletianus Aug. 

M. Aurelius Valer. Maximianus Herculius 
Aug. 4.° 

Fi. Valerius Conftantius Chlorus Csefar. 

C. Galerius Valerius Maximianus Csefar. 
Nummius Tufcus. 

Annius Cornelius Anulinus. 

C. Aurelius Valerius Diocletianus Aug. d.o 
Fi. Valerius Conftantius Chlorus Cariar 2.° 
M. Aurelius Valerius Maximianus Aug. 3.0 
C. Galerius Maximianus Cxfar 2.0 
Anicius Fauftus a. 0 
Severus Gallus. 

C. Aurelius Valerius Diocletianus Aug. 7.0 
M. Aurelius Valer. Maximianus Aug. 6.0 
FI. Valerius Conftantius Chlorus Csefar 3.° 
C. Galerius Valer. Maximianus Csefar 3.0 
Pofthumius Titianu? 2. 0 
FI. Popilius Nepotianus. 

FI. Valerius Conftantius Chlorus Csefar 4.0 
C. Galerius Maximianus Csefar 4.0 
C. Aurelius Valerius Diocletianus Aug. 8.° 
M. Aurelius Valer. Maximianus Aug. 7.0 
C. Aurelius Valerius Diocletianus Aug. 9. 
M. Aurelius Valer. Maximianus Aug. 8. 
Fi. Valerius Conftantius Chlorus Csefar 3.0 
C. Galerius Valer. Maximianus Csefar 5. 0 
FI. Valerius Conftantius Auguftus 6 fi 
C. Galerius Valer. Maximianus Apg* 6 .° 
Credeft , che Jiano flati loro foftituìti a I 
primo di Marzp 
P. Cornelius Anulinus. 

Maximinus Csefar. 

Severus Csefar. 

Ne i fti anni e he fìctvono , t’ incontrano molte diffi- 
coU.Ì int imo a i Confatati per motivo de’ vari Im- 
peratori , che dividevano l’Imperio Romano : ma 
noi /invitiamo i Falli Ordinari e comuni . 



o o 
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FASTI CONSOLARI 



A. del 
Campid 

1059. 



1060. 



Roma 

Varr. 

1060. 



1061. 



1061 . 



io 61. 



ST 

J07. 



3 ° 8 * 



309. 



1062. 



1063. 



io6j. 



1064. 



1064. 



iotfj. 



310. 



311. 



312. 



CONSOLI. 

M. Aurelius Valerius Maximianus Aug. 9.0 
FI. Valerius Conflantinus . 

Ma in Italia fi nota l' anno dopo il 
C on folata di loro per la 6. volta , e di 
Galerio MaJJimiano . 

M. Aurelius Valerius Maximianus Aug. 

C. Galerius Maximianus Aug. 7.0 
Si trovano qualche volta 4. Confolr , 
due de' quali erano flati creati dal Ti- 
ranno Maffenzjo ; ma non fono comune- 
mente riconofciuti e ammeffi 
In Italia . 

Maxcntius. 

Romulus . 

L' an. 1. dopo il Confatalo di 
M. Aurelius Valerius Maximianus Her- 
culius IO.o 

C. Galerius Maximianus 7.0 
In Italia. 

Maxentius 2.0 
Romulus. 

0 Junius Maximus 2. 

L’ an. 2. dodo il Confolato di 
M. Aurelius Valerius Maximianus Her- 
culius io. 

C. Galerius Maximianus 7.0 
In Italia . 

Maxentius Solo. 

£ Al p. di Settembre 
Fi. Heraclius Rufinus. 

FI. Eufebius. 

Al p. di Novembre 
C. Cejonius Rufinus. 

Anullinus. 

C. Galerius Valerius Maximianus Augufl. 
8.0 fola . 

0 Galerius Maximinus. 

Al p. di Maggio . 

C. Valerius Licinianus Licinius. 

Al p. di Settembre. 

Statius Vettius Rufinus. 

C. Cejonius Rufìus Volufianus. 

FI. Valerius Conflantinus Aug. 2.0 
P. Valerius Licinianus Licinius Aug. a^j 
In Italia. 

Maxentius Aug. 4.0 
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Topo 
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CONSOLI. I 


1065. 


io 66 . 


3 « 3 * 


Pia. Valerjus Conflantinus Aug. 3.0 
P. Valerius Lìcinianus Licinius Aug. 2.° 


io 66 . 


IO 67 . 


314. 


C. Cejonius Rufius Voludanus 2.0 
Annianus . 


1067 . 


10 / 58 . 


3 iS- 


Pia. Valerius Conflantinus Aug. 4.0 
P. Valerius Licinianus Licinius Aug. 4.0 


10 ( 58 . 


IO 67 . 


315. 


FI. Rufius Cejonius Sabinus. 
Q. Aradius Rufinus Proculus. 


106 9. 


1070. 


317 ' 


Ovinius Gallicanus. 
Septimius Baflus . 








Gli fu fojìitaito 
Adrius Sabinus Rufinus. 


1070. 


1071. 


318. 


P. Valerius Licinianus Licinius Aug. 3.0 
Fi. Valerius ( 0 Julius ) Crifpus Calar . 


1071. 


1072. 


3 * 9 * 


Fi. Valerius Conflantinus Aug. 3.0 
Licinius Junior Cafar. 

FI. Valerius Conflantinus 6.0 


1072. 


1073. 


320. 


Fi. Conflantinus Junior Cafar. 


1073. 


1074. 


321. 


Fi. Valerius ( 0 Julius) Crifpus Cafar 2.° 
FI. Valerius Conflantinus Junior Cafar. 2. 0 


1704. 


1075. 


312. 


Fi. Petronius Probianus. 
Anicius Julianus. 


1075. 


1076. 


3 * 3 - 


Acilius Severus. 

Junius Rufinus 0 Vettius Rufinus. 


ie 7 ( 5 . 


1077 . 


324. 


FI. Valerius ( 0 Julius ) Crifpus Cafar 3.0 
Fi. Conflantinus Junius Cafar 3.0' 


1077. 


1078. 


3 l J* 


Anicius Fauflus Paulinus. 
P. Cefonius Julianus. 


1078. 


107 9 - 


32Ó. 


Fi. Valerius Conflantinus Aug. 7.0 
FI. Valerius { 0 Julius ) Conflantinus Cafar. 








0 FI. Julianus Conflantinus • 


1079. 


1080. 


3 * 7 - 


Fi. Valerius Conflantinus frater Con flau- 
tini Magni. 

Fi. Valerius Maximus Bafìlius. 


1080. 


10S1. 


328. 


Fi. Magnus Januarinus. 
Fabius Juftus. 


1081. 


1082. 


329. 


Fi. Valerius Conflantinus Aug. 8.0 
FI. Valerius Con/lantinus Cafar 4-0 


1082. 


1083. 


33 °- 


Ovinius Gallicanus . 

L. Aurelius Symmachus . 


1083. 


1084. 


331 - 


Annius Baffus. 


1084. 


1085. 


Ablavius ^gyptius. 
Ovinius Pacatianus. 


33 *- 




Moecilius Hilarianus. 


io8s. 


108 6. 


333 - 

1 


Fi. Valerius Dalmatius. 
M. Aurelius Zenophilus. 
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Dopo 
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CONSOLI. 


io8ó. 


1087. 


334 - 


L. Acontius Optatus. 
Anicius Paullinus Junior. 


1087. 


1088. 


335 - 


FI. Valcrius ( 0 Julius ) Conftantius Cxfar .' 
C. Cejonius Rufius Albinus VoluHanus. 


1088. 


1089. 


33 <J. 


Fi. Popilius Nepotianus. 
Facunnus. 


1089. 


1090. 


337 - 


Tir. Fabius Titianus. 
Felicianus . 


1090. 


1091. 


338 - 


Polemius, in Oriente. 

Urfus Lu pul us, in Occidente. 


1091. 


1091. 


339 - 


Fi. Conftantius Aug. i.» 
FI. Conftans Aug. 


1092. 


1093. 


340. 


Fi. Scpcimius Acyndinus, in Oriente. 

L. Arcadius. Valer. Proculus , in Occidente . 


1093. 


1094. 


34 «- 


Fi. Anconius Mareellus 0 Marcellinus , w 
Oriente . 

Ccelius Probinus, in Occidente. 






1094- 

1095. 


I 09 J- 

1094. 


341. 

343 * 


Fi. Conftantius Aug. j.» 

F|. Conftans Aug. a.° 

M. Maecius Meramius Furius Platùdus , 
in Occidente . 

FI. Pifidius RomulusoRomylus , in Occi- 














dente . 


109 6. 


1097. 


344 - 


Salluftius . 

Demetrius Leontius. 


»° 97 - 


1098. 


345 . 


Pofthumius Amantius, in Oriente. 
Cejonius Rufius Albinus, in Occidente. 


1098. 


1099 . 


34 /J. 


Fi. Conftantius Aug. 4. 0 
FI. Conftans Aug. 3.0 


1099. 


IXOO. 


347 - 


FI. Rufinus, in Occidente. 
Fi. Eufebius , in Oriente. 


XIOO. 


iioi. 


348. 


FI. Philippus, in Oriente. 
FI. Salia. 


noi. 


noi. 


349 > 


Acon Fabius Catullinus Phìlomanus. 
Ulpius Limenius, in Occidente ambedue. 


noi. 


IXO3. 


350. 


Sergius 0 Anicius . 

Nigrinianus , in Occidente ambedue . 


I/IOJ. 


1104. 


3 S 1 * 


V anno dopo il Con folata di Sergio , e 
di Nigriniano 
Magnentius Aug. 

Fi. Gaifo , Quefti due ultimi nelle Gallie , 








nell' Italia , e nell' affrica . 


XX04. 


»» 5 - 


35 *^ 


FI. Conftantius Aug. 5.0 
Conftantius Gatlus Cxfar . 








Dccentius Cxfar. 

j Paulus , 
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FASTI CONSOLA 



R 1 . 



2 57 



A. del Roma 
G.mpid. Varr. 



1105. 

1106. 

1107. 

1108. 

1109. 

1110, 
mi. 
1,112. 
iiij. 

11 14. 

11 15. 

ih 6 . 



11 06. 
11CJ7. 

1108. 

1109. 

1110, 
un. 

1112. 

1113. 

11 14. 

iiij. 

I I IÉ. 

II 17. 



111 7 . 

1118. 



IIIJ. 



1120. 



II2I. 



IIl8. 



mo- 



lilo. 



mi, 



1122. 



Dopo 

1-. e. 



353 - 

354 - 

355 - 

35 *- 

357 - 

358. 

359 - 

360. 

361. 

362. 
3*3* 
3 * 4 - 

365- 

} 6 «. 

367. 

368. 
3 69. 



I. Parte . 



CONSOLI. 

Paulus ; Quefti due ultimi nelle Calile 
nell' Italia , e nell 1 Aff rica . 

FI. Conflantius Aua. 6.° 

FI. Cofiflantius Gaìlus C se far 2.0 
FI. Conflantius Aug. 7.0 
Fi. Conflantius Gaflus Csefar 3.0 
Arbetio . 

Mavortius Lollianus 0 Julianus , in Oc- 
cidente tutti e due. 

Fi. Conflantius Aug. 8.° 

Fi. Julianus Csefar. 

FI. Conflantius Aug. 9.0 

FI. Julianus Caefar 2.0 

Ti. FabiuJ Dacianus » Titianus. 

Neratius Cercalis, 0 C. Maefius Aquilius. 
FI. Eufebius . 

Fi. Hypatius. 

Fi. Conflantius Aug. io.® 

Fi. Julianus Csefar 3.0 
FI. Taurus, in Occidente. 

FI. Florcntius, in Oriente. 

FI. Mamertiuus . 

FI. Nevitta, in Occidente amdedue. 

Fi. Julianus Csefar 4.0 

Secundus Salluflius Promotus , in Occidente. 

Fi. Jovianus Aug. 

Fi. Varronianus N. P. ( id eli Nobiliflì- 
mus Puer ) Joviani fìlius. 

Fi. Valentinianus Aug. 

FI. Valens Aug. 

Fi. Gratianus N. P. Valentiniani fìlius . 
FI. Dagalaiphus , In Occidente ambedue 
o dopo il Consolato di Palentiniano 
Polente. 

Fi. Lupicius, in Oriente. 

Jovinus , in Occidente . : 0 l'anno dopo il 
Confolato di Graziano e di D sgo- 
lai fo . 

FI. Valentinianus Aug. 2.0 
Fi. Valens Aug. 2.0 
o dopo il Confolato di Lupuino , e de- 
vino. 

Sextus Aurelius Vidlor. 

Julius Felix Valentinianus N. Pucr, Va- 
lentiniani Aug. fìlius . 



R 






“E- 

hi 

OC 




F A S ' 


FI CONSOLARI [ 


A.'d<l 

l'ampid. 


Roma 

Varr. 


c°r 


CONSOLI. 


1122. 


1123. 


370. 


Ff. Valentinianus Anj*. 3.0 in Occidente. 
FI. Valens Aug. 3.0 /„ Oriente. 


1123. 


1124. 


37 1 * 


FI. Gratianus Aug. 2.0 

Sex. Anicius Petronius Probus. 


1124. 


1125. 


371- 


FI. Ariiitheus. 

Fi. Domitius Modeflus , in Occidente am- 








bedue. 


II2J. 


m 6. 


373* 


Flavius Valentinianus Aug. 40 
Fi. Valens Aug. 4.0 


112 6. 


1127. 


374- 


Gratianus Aug. 3.0 
C. Equitius Valéns , in Oriente. 


H27. 


1128. 


37J- 


V anno dopo il Consolato di 
Gratianus Aug. 3.0 








& Equitius. 


1128. 


1129. 


37*' 


Fi. Valens Aug. 5.0 

Fi. Valentinianus ( Junior ) Aug. 


1129. 


1130. 


377' 


FI. Gratianus Aug. 

Fi. Marobaudes, in Occidente ambedue. 


1130. 


II3I. 


37$- 


Fi. Valens Aug. 6.° 

Fi. Valentinianus ( Junior ) Aug. 2.0 


1131. 


1132. 


379- 


Decius Magnus A u fonili s ( Poeta ) 

Q: Clodius Hernugcnianus Olybrius, in 








Occidente tutti t due. 


XI32. 


1133. 


380. 


FI. Gratianus 5.0 in Occidente . 
FI. Theodofius Aug. in Oriente. 


M33. 


1134- 


381. 


FI. Pollhumius Syagrius, in Occidente. 
FI. Annius Eucherius, in Oriente. 


M34. 


U3S- 


382. 


Fi. Antonius. 


1 1 35* 


383. 


Afranius Syagrius, in Occidente ambedue . 
Fi. Saturninus, in Oriente. 


U3(S. 


Fi. Marobaudes , in Occidente.. 


1135. 

* 1 37* 
1138. 


11 37* 

1138. 

1139. 


384. 

385- 

38<5t 


Fi. Clearchus , in Oriente. 

FI. Richomeres 0 Ricimeres, in Occidente. 
FI. Arcadius Aug. 

FI. Bauto, in Occidente ambedue. 

FI. Honorius NobiliflSmus Puer , Theodo- 


lii filius . 

FI. Evodius, in Oriente. 








1139. 


1140. 


CM 

00 

N 


FI. Valentinianus Aug. 3.0 
Fi. Eutropius, in Oriente' 
Fi. TheocloGus Aug. 2.0 


1140. 


1141. 


38S. 






FI Cynegius, in Oriente. 


1141. 


V142. 


389. 


FI. Timafius. 
FI. Promotus. 


1142. 


1143. 


390. 


FI. Valentinianus ( Junior ) Aug. 4.3 
FI. Neoterius. 



jk 

» ! 
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FASTI CONSOLARI. 



A. del 

fanipid. 



114J. 

1144. 

u 4 j. 

1146. 

U47. 

1148. 

1149. 

1150. 

1151. 

1152. 

1 1 S 3 - 

U54. 

n 5 S. 

1156. 

U57. 

1158. 

US 9 - 

lido. 

Udì. 

Udì. 

ndj. 

Ud4. 



Roma 

Varr. 



1144. 

1145. 
II4d. 
U47. 
II48. 

M49. 

USO. 

"SI- 

1152. 

** 53 - 

US4- 

1155. 
li J d. 
U57. 
us8. 

1159. 

1160. 
udì. 
lidi. 

I idj. 
1164. 
uds. 



2 59 



Dopo 

G. C. 



391 . 

39 *. 

393 - 

39 + 

395 - 

39 <*- 

397 - 

398 . 

399 - 

400. 

401. 

402. 
4 ° 3 - 

404. 

405. 
4od. 

407. 

408. 

409. 

410. 

411. 

412. 



CONSOLI. 



Ti. Fabius Titianus , in Oriente . 

Q. Aurelius Avianus Symmachus in Oc- 
cidente . 

Fi. Arcadius Aug. a. 0 
FI. Rufinus , in Oriente, 

Fi. Theodofius Aug. j. 0 
FI. Abundantius. 

Flavius Arcadius Aug. j. 0 
FU Honorius Aug. 2.0 
Sex. Anicius Hermogenianus Olybrius.: 
Sex. Anicius Probinus, in Occidente am- 
bedue erano fratelli. 

FI. Arcadius Aug. 4.0 
FI. Honorius Aug. 3.0 
Clodius Hermogenianus Csefarius. 

Pontius Attieni, in Occidente. 

Fi. Honorius Aug. 4.0 
FI. Eutychianus, in Oriente. 

Fi. Manlius Theodorus, in Occidente. 

Fi. Eutropius, in Oriente. 

Fi. Aurelianus, in Oriente. 

FI. Stilico, in Occidente. 

Fi. Fravita, in Oriente. 

Ragonius Vincentius Celfus, in Occidente. 
FI. Arcadius Aug. 5.0 
FI. Honorius Aug. 4.0 
FI. Theodofius ( Junior ) Aus. 

FI. Rumoridus. 

FI. Honorius Aug, d.o i„ Occidente. 

FI. Ariftametus, in Oriente. 

Fi. Anthennus. 

FI. Stilico 2.0 

FI. Arcadius, Aug. d.o 

Sex. Anicius Petronius Probus. 

Fi. Honorius Aug. 7 .„ 

FI. Theodofius ( Junior ) Aug. 2. 0 
Anicius Baffus. 

FI. Philippus. 

FI Honorius Aug. 8.0 
FI. Theodofius ( Junior ) Aug. 3 >0 
FI. Varanas , Va*anes o Varari , in Orienti . 
FI. Tertullns , in Occidente . 

FI. Theodofius ( Junior ) Aug. 4.0 en- 
file Jolo 0 dopo il Confolate diV araoa. 
FI. Honorius Aug. 9.0 
Fi. Theodofius Aug. 5.0 
R i j 
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FASTI CONSOLARI 



A. de 1 
Cam 1 d. 


Kor.'a 
V :rr. 


Dopo 

c. c. 


Jldj- 


ridir. 


413. 


1 1 66. 


1167. 


414. 


1167. 


I 168. 


415- 


ii( 58 . 


1169. 


41 6. 


1169. 


1170. 


4 * 7 ' 


1170. 


1171. 


418. 


' 1171. 


1172. 


419. 


1172. 


1173. 


420. 


1173. 


XI74. 


421. 


1174. 


II 7 S- 


422. 


U 7 S- 


*176. 


423. 


* 1 17 6. 


1177. 


424. 


1177. 


1178. 


423. 


1178. 


1179. 


42 6. 


‘ 1 * 79 . 


1180. 


427. 


1180. 


it8t. 


428. 


1181. 


1182. 


429. 


1182. 


*183. 


430. 


1183. 


. 1184. 

1 


43 T. 


1184. 


1 185. 


432. 


1183. 


1 r8 

1 


433 - 



CONSOLI. 

FI. Lucius o Lucinus Calvus, in Oriente. 
F!. Heraclianus. 

0 dopo il Confutato di Onorio , per la 
9 volta , e di Teodojìe per la 5.0 
Fi. Conftans , in Oriente . 

Fi. Conftantius, in Occidente. 

EL- Honorius Aug. io.° 

Fi. Theodofitis Aug. 6 -° 

Fi. Theodofius Aug. 7-0 
Junius quartus Palladius. 

Fi. Honorius Aug. 11.0 

FI. Conftantius 2.0 

FI. Honorius Aug- 12.0 , 

FI. Theodofius Aug. 8.0 
Fi. Monaxius, in Oriente. 

FI. Plinta, in Occidente. 

FI. Theodofius Aug. 9.9 
Fi. Conftantius Caefar 3.0 
FI. Euftachius, in Oriente. 

Flavius Agricola. 

FI. Honorius Aug. 13.0 
Fi. Theodofius Aug. 10.0 
Fi. Afclepiodotus , in Oriente . 

Rufius Praetextatus ( 0 FI. Avitus ) Ma 
rinianus , in Occidente . 

Fi. Caftinus , in Occidente . 

Fi. Viftor, in Oriente. 

FI. Theodofius Aug. u.o , , " 

Fi. Placidius Valentinianus Caefar. 

FI. Theodofius Aug. 12. 0 

FI. Placidius Valentinianus Aug. a.° 

FI. Hierius, in Oriente. 

Fi. Ardaburius, in Occidente. 

Fi. Taurus, in Oriente. 

Fi. Felix, in Occidente. 

Fi. Fiorentius', in Oriente. 

Fi. Dionyfius . 

Fi. Theodofius Aug. .13.0 / 

Fi. Placidius Valentinianus Aug. 3.0 
Anicius Baftus, in Occidente . 

FI. Antiochus , in Oriente. 

FI. /Etius. 

Fi. Valerius , in Oriente ambedue . 

Fi* Theodofius Aug. 14.0 

FI. Anicius Petronius Maximus. 






i 










- ■ 



-+*r- 
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1 CONSOLARI 261 


4 . del 

Campid. 


Roma 

Varr. 


Dopo 
,C„ C. 


CONSOLI. 


k 1186. 
1187. 


1187. 

1188. 


434 * 

43S- 


Fi. Afpar , 0 Afper , in Occidente . , ‘ 

FI. Areobinda (0 Ariovrndus ) , in Occidente. 
Fi. Theodofius Augi 13.0 
Fi. Placidius Valentinianus Aug. 4.0 


1188. 


1189. 


43<*- 


Él. Anthemius Ifidorus, i>* Oriente. 
Fi. Seuator. ; » 


1-189. 


1190. 


437- 


Fi. Sigevultes 0 Sigifvuldus. 
Fi. TEtius 2.0 


1190. 


H9«. 


438. 


Fi. Theodofius Aug. 16.0 . 


Anìclus Acilius Glabrio Fauftus,m Occidente 
Fi. Theodofius Aug. 17.0 


119 1. 


II92. 


439- 


Fi. Feftus . 

Fi. Placidius Valentinianus Aug. 5.8 
Fi. Anatolius. 

F 1 !. Cyrus Panopolytes, in Oriente e feti- 


1192. 


1193. 


44°. 


H9J. 


1194. 


441. 


zjt Collega. 


H94* 


1195. 


442. 


Fi. Eudoxius. 

Fi. Diofcorus, in Oriente ambedue. 


11 95- 


il 96. 


443- 


FI. Anicius Petrònius Maximus 2.0 
Fi. Paternus. 


1196. 


1197. 


444- 


Fi. Theodofius Auguft. 18.0 
Cascina Decius Albinus, in Occidente. 


1197- 


1198. 


44S* 


Fi. Placidius Valentinianus Aug. 6.a 
Fi. Nonius. 


1198. 


1199. 


446. 


Fi. AEtius 3.0 , 

Q. Aurelius Symniachus , in Occidente 








tutti e due. 


xi 99. 


1200. 


447* 


1 Faltonius Probus Àlypius Falconius Cai- 






lypius. 








& Fi. Ardaburius, in Occidente ambedue. 


1200. 


1201., 


448. 


Fi. Zenon. 

Rufìus Pnetcxtatus Poftumianus . 


1201. 


1202. 


449 - 


FL Protogenes . 

Fi. Afturius, 0 Turcius fecundus Aflurius . 


1202. 


1203. 


450. 


Fi. Placidius Valentinianus Aug. 7.0 
Gennadius Valerius Corvinus, Avienus , 








in Occidente ambedue. 


uoj. 


1204. 


43 .*• 


Fi. Marciarne. 

Clodius Adelfius , in Occidente. 


1204. 


I 40 J. 


432. 


Fi. Afporatius Pagius, 0 Sporatius. 
Fi. Herculianus, in Occidente. 


1205. 


1206. 


453- 


Fi. Vincomalus. 

Fi. Opitio Aetii fil. in Occidente. 


1206. 


1207. 


454* 


Fi. AEtius Aetii fil. 

Fi. Studius, in Oriente. 




* ^ 




R iiy 
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' 161 


FAST 


I CONSOLARI 


A. del 
Campici. 


■ Rome 
Varr. 


Dopo 
O. J 


CONSOLI. 


1107. 


1208. 


455- 


FI. Placidius .yalentinianus Aug. 8.0 
L. Anthemlus. 


1208. 


1209. 


45Ó. 


FI. V arari, 0 Varanes. 

Fi. Johannes, in Occidente ambedue . 


120?. 


1210. 


457- 


Fi. Conftantius. 

Fi. Rufus , in Octidente ambedue. 


1210. 


1211. 


458. 


FI. Leo Auz. 






Fi. Julius Majorianus Aug. 


I1JT. 


1212. 


439- 


FI. Patricius. 




- 


Fi. Ricirner. 


1212. 


1213. 


4<o. 


Magnus , in Occidente . 
Apoltonius . 


1213. 


1214. 


461. 


FI. Scverinus . 




Fi. Dagalaifus . 


1214. 


I2IJ. 


4A2. 


Fi. Leo Augirftus 2.0 

FI. Vibius ( 0 Libius ) Severus. 


1215. 


1216. 


463. 


FI. Cecina Decius Bafìlius Felix, 








FI. Vivianus, 0 Vilianus. 


I2IÓ. 


1217. 


4^4* 


FI. Rufticus. 

FI. Anicius Olybrius. 


1217. 


1218. 


4«j. 


FI. Bafìlifcus, in Oriente. 

Fi. 'Hermoricus , 0 Hmmneticus . 


1218. 


1219. 


a,66. 


Leo III. Aug. 3. 0 
Ti. Fabius Tatianus. 


1219. 


1220. 


467. 


Fi. Pufaeus. 
FI. Johannes. 


1 220. 


1221. 


4<8. 


Fi. Antheuiitts Aug. 2 .0/0/0 fcnz.a Collega. 


1221. 


Ì222. 


4«9. 


FI. Marcianus. 

Fi. Zeno Ifauricus. 


1222. 


1223. 


470. 


FI. Jordanes, in Oriente. 
FI. Severus , in Occidente . 


I22J. 


1224. 


471. 


Fi. Leo IV. Aug. 4.0 
FI. Anicius Probianus. 


1224. 


I22J. 


472. 


Fi. Feftus, in Occidente. 
Fi. Marcianus, in Oriente. 


1225. 


1226. 


473- 


Fi. Leo Aug. 5.0 foto fenza Collega. 


2 226. 


1227. 


474* 


FL Leo Junior Aug. 6.0 folo fenz.* Collega . 


1227. 


1228. 


473- 


Fi. Zeno Ifauricus 2. 0 


1228. 


1229. 


47«. 


FI. Bafìlifcus 2.0 

FI. Armatus, in Oriente ambedue. 


X229. 


lIJO. 


477- 


Dopo il Consolato dì FI. Bafìlifcus 2.0 & de 




Fi. Arm-atus. 


I2J0. 


1231. 


478. 


FI. Hillius ( olllus ) y folo fenzjt Collega . 


1231. 


1231. 


. 479- 


FI. Zeno Aug. 3.0 foto fenzjt Collega . 
FI. Bafìlius junior, foto fenzje Collega. 


1232. 


i*33- 


480. , 


l 


1234. 


481. 


FI. Placidus, foto fenz.0 Collega. 
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FASTI CONSOLARI 



A. del 
Campid. 

1234. 

,2 3 S~ 

1236. 

1237. 

1238. 

1239. 

1240. 

1241. 

1242. 

* 2 43- 

1244. 

1245. 

1246. 

1247. 

1248. 

1249. 

1250. 

1251. 

12 5 2. 

1253. 

1254. 

1255. 

1256. 
1237. 



Roma 

Vare. 

12 3 J. 

1236. 

1237. 

1238. 

,2 39* 

1240. 

1241. 

1242. 
J243. 

1244. 
1*43. 

1245. 

1247. 

1248. 

1*49. 

1230. 

1232. 

1232. 

1233. 

1234. 

12 5S- 

1236. 

1237. 

1238. 



I 



r D T 



482. 

483. 

484. 

48 J. 

4 86. 

487. 

488. 

489. 

490. 

491. 

492. 

493- 

494. 

495- 

49tf. 

497- 

498. 

499- 

300. 

301. 

302. 

503. 

604. 

503. 



CONSOLI. 



< r' 



FI. Severinus Junior. 

FI. Trocondus. 

Anicius Fauftus, folo fenza Collega. 
Theodorus Anialus , Re de' Goti . 

FI. Veuantius Decius. 

Q. Aurelius Symmachus ,folo fetido Collega. 
Caecina Maurus Decius, in Occidente. 

FI. Longinus. 

FI. Anicius Manlius Severinus Boethius. 

In Occidente folo fenica Collega. 
Claudius Dinamius, in Occidente. 

FI. Sigidius. 

Anicius Probinus, in Occidente. 

Eufebius Chronio. 

FI. Avienus Fauftus Junior, in Occidente. 
FI. Longinus 2.0 

Fi. Oiybrius Junior , in Occidente folo 
fenzjt Collega. 

FI. Anaftafius Aug. 

Fi. Rufinus 0 Rufus. 

Eufebius Chronio 2.0 in Occidente. 

Decius Albinus, in Oriente. 

Turcius Rufus Apronianus Allerius, in 
Occidente . 

FI. Prsefidius , in Oriente . 

FI. Viator, 

FI. .ffmilius 0 ^milianus. 

Fi. Paullus, in Oriente fetOta Collega. 

FI. Anaftafius 2.0 folo fenzjt Collega. 
Johannes Scytha, in Oriente. 

Decius Paullinus, in Occidente. 

Fi. Joanncs Gibbus, in Occidente. 

Fi. Afclepius. 

Fl.Patricius. 

FI. Hypatius, in Oriente ambedue. 

FI. Pompejus, in Oriente. 

Rufìus Magnus Fauftus Avienus Senior. 
FI. Probus. 

Rufìus Magnus Fauftus Avienus Junior , 

in Occidente. 

Fi. Dexicrates , in Oriente. 

FI. Volufianus, in Occidente. 

FI. Caetheus , 0 Cethegus , in Oriente 
foto fenzjt Collega. 

FI. Sabinianus, in Oriente. 

FI. Manlius Theodorus , in Occidente. 

R iiij 



V. 




il 4 



A. del 

Campid. 


Roma 

Varr. 


G.T 


iaj8. 


i*S 9 • 


5° 6. 


1259. 


12 60. 


507. 


1260. 


1261. 


508. 


izót. 


1262. 


509. 


1261. 


I2fij. 


5I0« 


I2ÓJ. 


1264. 


Sii. 


1264. 


12 ÓJ. 


512. 


1265. 


1 266. 


5 > 3 - 


1 266. 


1267. 


5 * 4 - 


12 6-J. 


12(58. 


5 > 5 - 


126%. 

1269. 


12 69. 
1270. 


5 16. 
5 * 7 - 


1270. 


1271. 


5 * 8 . 


1271. 


1272. 


5 * 9 - 


1272. 


i* 73 - 


520» 


>* 73 - 


>* 74 - 


S 2i. 


, >* 74 - 


1275. 


522. 


1275. 


1276. 


5 * 3 - 


1275, 


1177. 


5 * 4 - 


1277. 


1178. 


5 * 3 - 


1278. 


1*79. 


52 6. 


1279. 


1280. 


5 * 7 - 



FASTI CONSOLARI 



CONSOLI. 

Fi. Areobinda ( o Areobindus ) Afparis 
fil. in Oriente . 

Fi. Ennodius Meflala, in Occidente. 

FI. Aoaftafius Aug. j.° 

Venantius Decius, in Occidente. 

Bafilius Venantius Decius. 

FL Celer. 

Importunus Decius Junior , filo finta 
Collega. 

Anicius Manlius Severinus Boethius , in 
Occidente . 

Fi. Eutharicus, in Oriente. 

Secundinus, in Oriente. 

Fi. Felix Gallus, in Occidente. 

FI. Mufchianus, in Oriente. 

Fi. Paulus. 

Fi. Clementinus , in Oriente. 

Anicius Probus. 

M. Aurelius Cafliodorus Senator , filo 
finto Collega. 

Fi. Anthemius, in Oriente. 

Fi. Florentius, o Forentinus , in Occidente. 
Fi. Petrus, in Occidente filo finta Collega . 
Fi. Anaftafius Aug. 4.» 

Fi. Agapetus. 

FI. Magnus, in Oriente. 

Fi. Florentius 0 Florentinus , in Occidente. 
FL Anicius Juftinus Aug. 

Fi. Euthericus Amalus . 

Fi. Vitalianus, in Oriente. 

Fi. Rufticus. 

Fi. Anicius Juftinianus . 

Fi. Valerius , in Occidente . 

Q. Aurelius Anicius Synimachus. 

Anicius ManliuS Severinus Boethius , in 
Occidente ambedue. 

Fi. Anicius Maximus , in Occidente filo 
finto Collega. 

Fi. Anicius Juftinus Aug. 2.» 

Fi. Opilio. 

Fi. Theodorus Philoxcnus. 

FI. Anicius Probus Junior, in Occidente. 
Anicius Olybrius Junior , in Occidente 
filo finga Collega . 

Vettius Agorius Bafilius Mavortius, in 
Occidente filo fentjt Collega . 



FASTI CONSOLARI 



CONSOLI. 

FI. Anicius Juftinianus Aug. a.o fola fon 
rjt Collega . 

Ocina Deci US Bafilius Junior, in Occiden- 
te foto fenza Collega. 

Pofthumius Lampadius. 

FI. Orelies. 

Annui I. poft Confulatum Lampadii , Se 
Orcftis . 

Annus II. poft Confulatum Lampadii & 
Oreftis . 

FI. Anicius Juftinianus Auguftus 3.0 fola 
fenzo Collega. • 

FI. Anicius Juftinianus Aug. 4.0 
Fi. Theodorus Paulinus ultimo Confale di 
Occidente . 

Fi. Belifarius in Oriente falò fenzjt Collega . 
Annus I. poft Confulatum FI. Belifarii . 
Annus II. poft Confulatum Fi. Belifarii. 
FL Johannes. 

Fi. Appion AEgyptius. 

Fi. Jultinus Junior. 

FI. Bafilius Junior; Quefli ì f ultimo fra 
i privati , che fio fiato Con fole . 

Annus I. poft Confulatum Baiìlii . 

Annus II. poft Confulatum Bafilii . 

Annus III. poft Confulatum Bafilii. 
Annus IV. poft Confulatum Bafilii . 

Annus V. poft Confulatum Bafilii. 

Annus VI. poft Confulatum Baiìlii. 
Annus VII. -poft Confulatum Bafilii. 
Annus Vili, poft Confulatum Bafilii. 
Annus IX. poft Confulatum Bafilii, 
Annus X. poft Confulatum Bafilii . 

Annus XI. poft Confulatum Bafilii. 
Annus XII. poft Confulatum Bafilii. 
Annus XIII. poft Confulatum Bafilii. 
Annus XIV. poft Confulatum Bafilii. 
Annus XV. poft Confulatum Bafilii . 
Annus XVI. poft Confulatum Bafilii . 
Annus XVII. poft Confulatum Bafilii. 
Annus XVIII. poft Confulatum Bafilii. 
Annus XIX. poft Confulatum Bafilii. 
Annus XX. poft Confulatum Bafilii. 
Annus XXI. poli Confulatum Bafilii. 
Annus XXII. poft Confulatum Bafilii, 
Annus XXIII. poft Confulatum Bafilii. 
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FASTI CONSOLARI 


A. del 
famtiid. 


Homi 

Viti. 


Dopo 

G. C. 


CONSOLI. 


* 5 * 7 - 


1318. 


y«j. 


Annus XXIV. pofl Confulatum BaGlii. 


1318. 


1319- 


5(46. 


FI. Juflinus junior Aug. 


* 3 * 9 - 


1326. 


567. 


Annus I. poli Confulatum Juflini. 


1320. 


I 32 I. 


568. 


Annus II. poli Confulatum Juflini. 


1321. 


13*2. 


569. 


Annus III. poli Confulatum Juflini. 


1322. 


13*3. 


570. 


Annus IV. pofl Confulatum Juflini. 


1323. 


* 3 * 4 - 


57»- 


Annus V. pofl Confulatum Juflini. 


*3*4- 


* 3 * 5 - 


57*- 


Annus VI. pofl Confulatum Juflini. 


1325. 


13214 . 


573- 


Annus VII. pofl Confulatum Juflini. 


1326. 


*3*7- 


S74- 


Annus Vili, pofl Coniulatum Juflini. 


1327. 


1328 . 


S^S- 


Annus IX. pofl Confulatum Juflini. 


1328. 


1329. 


576. 


Annus X. pofl Confulatum Juflini. 


>3 29. 


1330. 


577- 


Annus XI. poli Confulatum Juflini. 


1330. 


*33 *- 


578. 


Annus XII. pofl Confulatum Juflini. 


* 33 *- 


1332. 


379 - 


Ti. Couflantinus Aug. 


1332. 


* 335 - 


580. 


Annus I. pofl Confulatum Ti. Contamini. 


* 333 - 


*334- 


581 . 


Annus II. pofl Confulatum Ti. Conflantini. 


* 334 - 


*335- 


582 . 


Annus III. pofl Confulatum Ti. Conllan- 








-tini. 


* 333 - 


133(4. 


S83. 


Ti. Mauritius Aug. 


*33 «• 


*337- 


3 8 4- 


Annus I. pofl Confulatum Ti. Mauririi . 


*337- 


1338- 


385. 


Annus II. poli Confulatum Ti. Mauritii. 


1338 . 


* 339 - 


j 85 . 


Annus III. poli Confulatum Ti. Mauritii. 


*339- 


1340. 


587 . 


Annus IV. pofl Confulatum Ti. Mauritii. 


1340 . 


* 341 . 


588. 


Annus V. pofl Confulatum Ti. Mauritii. 


1341. 


*34*- 


589. 


Annus VI. pofl Confulatum Ti. Mauritii. 


1342. 


*343- 


S9°- 


Annus VII. pofl Confulatum Ti. Mauritii. 


*343- 


*344- 


59*- 


Annus Vili, pofl Confulatum Ti. Mauritii. 


*344- 


* 345 - 


591 . 


Ti. Muritius Aug. 2 . 


*345- 


*34<- 


593- 


Ti. Mauritius Aug. 3 . 


1346. 


*347- 


394- 


Ti. Mauritius Aug. 4. 


*347- 


1348. 


393- 


Ti. Mauritius Aug. 5 . 


1348 . 


’ *349- 


596. 


Ti. Mauritius Aug. 6 . 


1349. 


*35°. 


597- 


Ti. Mauritius Aug. 7 . 


*35°- 


*35*. 


598 . 


Ti. Mauritius Aug. 8 . 


*3S*. 


* 332 . 


399- 


Ti. Mauritius Aug. 9 . 


*3S*- 


*353- 


600 . 


Ti. Mauritius Aug. io. 


*333- 


*354- 


601. 


Ti. Mauritius Aug. 11 . 


*354- 


*355- 


602. 


Ti. Mauritius Aug. 12 . 


*333- 


i35<4. 


603. 


Focas Aug. 


*3S<*- 


*357- 


6 04 . 


Annus I. pofl Confulatum Focae Aug. 


*357- 


1358. 


6 oj. 


Annus II. pofl Confilatum Focae. 


*3S»- 


*359- 


606 . 


Annus III. pofl Confulatum Foce. 


1 3 59- 


1360. 


607 . 


Annus IV. pofl Confulatum Focae. 


1360 . 


1 36 1 . 


608. 


Annus V. pofl Confulatum Focse. 


1361 . 


1362 . 


609 . 


Annus VI. pofl Confulatum Focae. 
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FASTI CONSOLARI 267 




A. del 
Campici. 

I3<>2. 

« 3 < 3 - 

13(54. 

1365. 

1366. 

1367. 

1368. 

1369 . 

1370. 

1371. 

1372. 
J 373 - 
« 374 - 
« 37 S- 
I 37 d. 
« 377 - 
1378. 
« 379 - 

1380. 

1381. 

1382. 

1383- 

1384. 

138J. 

1386. 

1387- 

. 1388. 
1389. 
« 39 o. 
1391. 
« 39 *- 
« 393 - 
1394. 

1 3 95 * 
1396. 

« 397 - 
1398. 

*399- 

1400. 

1401. 

1402. 

1403. 

1404. 

H°J. 

1406. 

1407. 


Roma 

Varr. 

1363. 

13-54. 

*3-55. 

. 13 dd. 
«387- 

1368. 

13A0. 

137 °. 

1371. 

« 37 1 * 

« 373 - 

« 374 * 

1375 . 

1376 . 

« 377 - 

1378.- 

« 379 - 

1380. 

1381. 

1382. 

1383. 

1384. 
1383. 

I?86. 

1387. 

1388. 

1389. 

1390. 
« 39 «* 
« 39 ». 
« 393 - 
« 394 - 
« 39 S- 
« 39 d- 
« 397 - 
« 398 . 
« 399 - 

1400. 

1401. 

1402. 

1403. 

1404. 
«405. 

1406. 

1407. 

1408. 


Dopo 

G. C 

610 . 
dii. 
di 2. 
613 . 
di 4. 

drj- 
did. 
d 17. 
di8. 
di 9. 
d2o. 

d2i. 
622. 
dz 3 . 
<524. 
d 23. 
d2d. 
d27« 

6 28. 
6zq. 

6 30. 

d 3 i. 

d32. 

* 33 - 
d 34 . 
d 3S . 
d 3 < 5 . 
d 37 - 

638. 

639 . 
<540. 
641. 

d 42 . 

d 4 3 . 

d 44 . 

d 4 j. 

d4d. 

d 47 . 

-548. 

« 49 - 

dso. 

d S I. 

dS2. 

dS 3 * 

< 554 - 

8SS- 


CONSOLI. 

^nnus VII. poli Confulatum Foca. 

FI. Heraclius Aug. 

Annus 1. poli Confulatum Heraclii . 
Annus II. poli Confulatum Heraclii. 
Annus III. poli Confulatum Heraclii. 
Annns IV. poli Confulatum Heraclii. 
Annus V. poli Confulatum Heraclii. 
Annus VI. poli Confulatum Heraclii. 
Annus VII. poli Confulatum Heraclii. 
Annus Vili, poli Confulatum Heraclii. 
Annus IX. poli Confulatum Heraclii. 
Annus X. poli Confulatum Heraclii . 
Annus XI. poli Confulatum Heraclii. 
Annus XIL poli Confulatum Heraclii. 
Annus XIII. poli Confulatum Heraclii. 
Atmus XIV. pofl Confulatum Heraclii. 
Annus XV. poli Confulatum Heraclii . 
Annus XVI. poli Confulatum Heraclii. 
Annus XVII. poli Confulatum Heraclii. 
Annus XVIII. poli Confulatum Heraclii. 
Annus XIX. poli Confulatum Heraclii. 
Annus XX. poli Confulatum Heraclii . 
Annus XXI. poli Confulatum Heraclii. 
Annus XXII. poli Confulatum Heraclii. 
Annus XX Iti. poli Confulayim Heraclii. 
Annus XXIV. poli Confulaftum Heraclii. 
Annus XXV. poli Confulatum Heraclii. 
Annus XXVI. poli Confulatum Heraclii • 
Annus XXVII. poli Confulatum Heraclii . 
Annus XXVIII. poli Confulatum Heraclii. 
Annus XXIX. poli Confulatum Heraclii. 
Annus XXX. poli Confulatum Heraclii. 
Conllans Aug. 

Annus I. poli Confulatum Conflantis. 
Annus II. pofl Confulatum Conllantis. 
Annus III. poli Confulatum Conflantis. 
Annus IV. poli Confulatum Conflantis. 
Annus V. poli Confulatum Conllantis . 
Annus VI. poli Confulatum Conflantis. 
Annus VII. poli Confulatum Conllantis. 
Annus Vili, poli Confulatum Conllantis. 
Annus IX. poli Confulatum Conllantis. 
Ann\is X. pofl Confulatum Conllantis. 
Annus XI. poli Confulatum Conllantis. 
Annus XII. poli Confulatum Conllantis. 
Annus XIII. poli Confulatum Conllantis. 



i. 
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A S T 


I C 


A. del 
Catnpid. 


Roma 

Varr. 


Dopo 
G. C. 




1408. 


I4O9. 


456. 


Annus 


1409. 


I4JO. 


6 17- 


Annus 


I4IO. 


141 I. 


658. 


Annus 


1411. 


1412. 


6 59- 


Annus 


1412. 


1413. 


660. 


Anaus 


I 4 IJ. 


1414. 


66 1. 


Annus 


1414. 


>415. 


66 2. 


Annus 


, 4 , 5* 


1416. 


££3. 


Annus 


1410. 


1417. 


664. 


Annus 


1417. 


1418. 


665. 


Annus 


>418. 


1419. 


<S6<5. 


Aanus 


1419. 


1420. 


6Ó7. 


Annus 


I4XO. 


I42I. 


668. 


Annus 



CONSOLAR I. 



CONSOLI. 



XIV. poft Confulatum Conftantis 
XV- poft Confulatum Conftantis. 

XVI. poft Confulatum Conftantis 

XVII. poft Confulatum Conftantis . 
XVIII. poft Confulatum Conftantis. 

XIX. poft Confulatum Conftantis. 

XX. poft Confulatum Conftantis . 

XXI. poft Confulatum Conftantis. 

XXII. poft Confulatum Conftantis. 
XX III. poft Confulatum Conftantis. 

XXIV. poft Confulatum Conftantis. 

XXV. poft Confulatum Conftantis. 
XXVL poft Confulatum Conftantis. 



Quantunque la ferie de' FaJU Confo! /tri ordinariamente fi faccia 
terminare alV anno 24 dopo il Confolato di Ba/ìlio , che viene a ca- 
dere nel P anno 565 dell'Era Volgare ; tuttavolta , ficcome alcuni 
Autori la fanno giungere fino all'anno 2 6 dopo il Confolato di Co- 
llante ; coti ancor noi abbiamo creduto proprio di sltmgarla fino a 
queflo tempo , affiochì non poffa dirfi , che i noftri FaJU Confo- 
rti fieno imperfetti. 
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E T T A 



CRONOLOGICA 



DEGLI UOMINI ILLUSTRI, 



Che hanno fiorito nelle Scienze dal tempo del Diluvio fino 
al V. Secolo dell ' Era Crijtiana . 



Avanti 

G.C. 



2900. 



1895. 



1399. 

/ 

U49. 



1 115* 



Ermete ( lat. Hermet ) o Ila Mercurio , chiamato ancora 
Tbcut) Toth, o Atkepis Legislatore , Sacerdote, eFilofofo: 
quelle tre qualità gli hanno dato il nome di Trifmegiflo , 
cioè tre volte grande , dal latino ter magis . Si vuole che 
ita uno Scrittore piti antico dir JMoisè , ma non abbiamo 
degli fcritti di lui fe non qualche frammento confervatoci 
negli Stremati di S. Clemente Alsffandrino , il quale rap- 
porta i titoli di 42 libri o Volumi, ch’egli avea componi. 
Gli Eruditi riguardano come fuppofte lè opere , che ab- 
biamo fotto il di lui nome. Il Poemandro in 4.0 Grace,& 
Lattine Burdìgale i$74 ... & in fol. a Frane. Putrido 
Veneto Vene t ii s 1393 . Ejufdem Afclepitet , fi ve Verbum per- ^ 
fe&um cum Apuleii Operibus. 

Le Sibille , che (ì pretendono più antiche di Omero , non 
ci hanno lafciati fcritti , che pollano riguardarli come ge- 
nuini ; ed è ancora cofa ben diffìcile a crederli , che vi iia- 
no Hate quelle Sibille , o Protettile . Sybillarum oracula 
cura Servati Gallai in 4.? Amfialodami 16R9. 

Oro ( Lat. Harus ) Egiziano figliuolo di Oliride e Ifide 
fecondo alcuni, e fecondo altri del Re Egitto, che viveva 
1895 avanti l’Era volgare . Abbiamo fotto il di lui nome 
de’ Geroglifici . Bori Abolitoti Hieroglypbica in fol. Lugduni 
1616 <sr io 4.0 Frantofurti 1678 pojl Piorii Valeri ani Hie- 
roglyphica . 

Mufeo ( Mufaus ) Ateniefe Filofofo e Poeta aveva fat- 
to molte Opere , ma niente e giunto fino a noi , men- 
tre il Poema fopra Leandro ed Ero è molto poileriore all’ 
antico Mufeo. Vedi i Marmi Epoca 14. 

Orfeo ( Orpbeut ) di Beozia Poeta, e Inventore della Mu- 
fica, ma tutto cii> che abbiamo fotto il nome di lui , è 
fuppoflo. Teodoreto lo mette una generazione avanti l’af- 
feaio di Troja , c fi pretende eh’ ei folle del numero degli 
Argonauti , e che folle il primo Poeta ; ma la Poefia è 
più antica. , 

Palamede di Argo cugino del Re Agamennone. Si dice, 
che abbia inventato le Lettere Greche : fu uccifo nell’af- 
I fedi© di Troja. 
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UOMINI ILLUSTRI 



1x09. 

1200. 



108 6 . 



1 340. 



944 - 



907. 



Darete ( Dares ) Frigio Iftorico fuppofto dell’SfTedio di T roja. 

Diti ( Difiys ) Candioco Iftorico fuppofto dell’ affedio di 
Troja . Si trova im predo con Darete in 4.0 Amfielodami 
Ù70X. e in 8.0 dell' ifteffo anno dal Sig. Perigonio. 

Zoroajlro Filofofo Perdano , che fi crede antichiflimo , ed 
uno de’ primi Scrittori; ma i pareri degli Autori fono così 
differenti, che non fi puh di certo aderire in qual tempo 
abbia fiorito . Noi feguitiamo il fentimento di Xanto ci- 
tato da Plinio lib. XXX. cap. I. V’è flato un Zoroaftro Re 
de’ Battriani che viveva in tempo di Ninoiióoanni avan- 
ti l’Era volgare, e un altro in tempo di Serfe. Gli fcritti 
che abbiamo fotta il nome di quello Autore fono apocrifi . 
Zoroaflris oracula fot fi bus cxametrit Grece in 4. 0 Paris 1595 
Et cura Servati Gal lei in 4. 0 Anflelodami 1489. 

Sanconiatione di Berito Città della Fenicia ha fcritto la 
Storia della Fenicia , di cui non ci è reftato fe non qual- 
che frammento . La dedicò ad Abibale Re di Tiro Padre 
d’ Iram ; onde viveva 1040 anni avanti l’Era volgare . 

Annone Cartagincfè ha dcfcritto il fuo Viaggio attorno 
l’Africa. Alcuni lo fanno vivere avanti la guerra di Troja, 
altri 340 anni incirca avanti G. C. : la differenza è grande . 
Hannonii Pcriplur Grece & Latine in 11 cum Stepbani Bi- 
zantini fragmentìs a BerKelio. Lugduni Batavorum 1674. 

— Idem inter Geographot virerei a Jo: Hudfono editosTom. 
primo in 8.0 Oxonii i<o8. 

Palefato ( Palephatus ) che fi pretende effe re flato più 
antico di Omero aveva compofli cinque libri delle cofe in- 
credibili ; ma non ci è rimafo fe non il Primo . Palepha- 
tus de incredibilibus in 8.° Cantabrigie 1671 ór in 8.0 Ant- 
Jìelodami 1678. cum Mythelogicis Grecis . 

_ Idem a Cornelio Tallio in 12 Amfielodami 1649. 

X. Secolo avanti l' Era Crifli.taa . 

Efiodo Poeta Greco, il quale fecondo i Marmi Arondel- 
liani viveva 30 anni in circa prima di Omero. Tuttafiata 
vogliono altri Autori che quelli di'£ Poeti fieno flati con- 
temporanei, in maniera però che Efiodo foffe più giovane 
di Omero. Io fieguo la Cronologia de’ Marmi , c mi ap- 
poggio fopra una ragione chiariflìma, ed è , che effendo la 
Poefia di Efiodo più fcmplice, e meno figurata , di quella 
di Omero , debbe perciò elfere più antica . Hefiodi Opera 
Grece Ór Latine edente Jo: Clerico inS.n Amfielodami 1701. 

Omero il primo di tutti i Poeti Epici , e che ferve loro 
anche prefentemente di modello in tutto ciò, che v’ha di 
più bello in quella forta di Poefìa, viveva fecondo il com- 
puto de’Marmi, Epoca 28,neH’anno 907 avanti l’Era Crifliana. 

Homeri Opera , fiye Ilias Ór Odiffea. in fot. Florentie, 
1488 literis quadrati s. 
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— Ejufdom Mas in 8. apud Turn.oium 1554. 

- Ejufdem Opera in Pottis Greci s Ptincipibus H.Stcpbani 
in foi. 15 66. 

IX. Secolo avanti l' Era Crifliana* 

Artino ( ArBinus) di Mileto Poeta Greco , viveva 40.0 
anni dopo la prefa di Troja , onde 809 anni incirca avan- 
ti l’Era volgare. Dicefi , che fu flato difcepolo di Ome- 
ro ; ma non è cofa .verifimile . 

Vili. Secolo avanti l'Era CriJUana. 

Cinetone ( Cinaethon ) di Sparta Poeta Greco . Ha ferino 
la Teiegonide, cioè la Storia diTelegone figliuolo di Ulif- 
fe, e di Circe. Viveva nella 5 Olimpiade. 

Eumelo di Corinto , Poeta Greco , ha fatto un Poema 
fopra le Api. Viveva l'anno 4 della 9 Olimpiade. 

Archiloco Poeta nato nell’ Ifola dì Paro, viveva* nella 15 
Olimpiade . 

Numa Pompilio fecondo Re de’ Romani fl applicò molto 
nella Filofofia . 

VII. Secolo avanti l'Era Criftiana . 

Tirteo Poeta Greco Elegiaco viveva nella 25 Olimpiade. 
Fu dichiarato Capitano degli Spartani nella guerra contra 
i Meffenj . 

Alcmano Spartano Po«a Lirico viveva’ nella 30 Olim- 
piade fotto il regno di Ardi Re della Lidia.. 

Alcmcone Poeta Greco, che viveva nella 30 Olimpiade.^ 

Pifantiro Poeta Greco ,. che viveva nella 33 Olimpiade' 
aveva fatto un Poema fopra Ercole. 

Terpandro Poeta e Mulico nato nell’ Ifola di Lesbo, fi 
crede contemporaneo di Licurgo . Vedi i Marmi Epoca 32. 

Ariane di Metimna Poeta Lirico fiori nell’Olimpiade 38. 

Periandro di Corinto e Tiranno della fua Patria fu mef- 
fo nel numero de’Savj . Nacque l’anno 4 della 29 Olim- 
piade, e morì l’anno 4 della 48. 

Bracone Poeta e Legislatore degli Ateniefi ; diede loro le 
leggi l’anno 1 della 39 Olimpiade. Si aflicura, che aveva 
fatti tremila verfi fopra la Filofoiia Morale. * 

Sufi coro Poeta Lincq fiori nella 42 Olimpiade , e ville 
fino all’anno 1 della 55. 

AUeo Poeta Lirico nato in Mitilene nell’ Ifola di Lesbo, 
viveva nella 44 Olimpiade .. 

Saffo illuflre Poetefla di Lesbo viveva in tempo di Al- 
ceo. Abbiamo pochiffime Poefie di lei imprefle con quel- 
le di Anacreonte. Vedi i Marmi all'Epoca 34. 
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Beton» Filofofo Ateniefe, fu Maeftro di Senofane, e vi- 
veva nell’Olimpiade 45. 

PittMCO di Mitilene Poeta Filofofo , ed uno de’ 7 Savj, 
mori l’anno 3 della 51 Olimpiade. Fu Maeftro di Fereci- 
de, e divenne Signore della fua Patria. 

Talete Filofofo nato l’anno a della 35 Olimpiade, morì 
l’anno 1 della 58. 

VI. Secolo avanti FEra Cri flraeia. 

• _ A*- , . I T . J 

« 

Epintenidc di Creta Savio o Filofofo, che andò in Atene 
per l’efpiazione del delitto di Cilone. Hacompofti de’verfi 
l'opra la fua Profefiione , che era di Eforcifta . Morì nell’ 
Olimpiade 4 6. 

Solane uno degli antichi Savj , e Legislatore di Atene. 
Viveva nell’Olimpiade 4* . Non abbiamo altro, che qual- 
che frammento delle fue legei. Aveva fatto ancora de’verfi. 

Mimntrmo di Colofone o di Smirne aveva fatto de’ verfi 
Elegiaci, e fopra tutto amorofi ftimatiflimi . Ne compofe 
ancora alcuni contra Solone, che fuflìftono fino al prefen- 
te. Viveva' adunque in tempo di quefto Legislatore. 

Anacarft Filofofo fratello del Re de’ Sciti , e contemporaneo 
di Solone : andò in Atene l'anno 4 della 47 Olimpiade. 

Mifone Spartano uno de’ fette Savj fecondo qualche autore 
antico. Fu yomo Angolare ; perchè fuggiva qualunque Socie- 
tà. Viveva fn tempo diAnacarfi, che andò a vifitarlo. 

Efopo della Frigia Provincia dell’ Afta, viveva 582 anni 
avanti l’Era Criftiana, nell’Olimpiade 50. Ha fcritto del- 
ie Tavole , che contengono belliffimi fentimenti di Morale . 

Biante di Prìene uno de’ 7 Savj . Ha lafciato qualche 
verfo fopra la Ionia ; Era contemporaneo del Re Amafi , 
Aliatte, e Crefo. 

Senofane di Colofone Filofofo . Fiori verfo la 50 Olim- 
piade, e viffe più di 100 anni. 

Fereeidt ( Pherecydes ) dell’ Ifola di Sciro . Si crede che 
due fieno fiati di quefto nome : uno Maeftro di Talete , e 
l’altro di Pitagora. Quell’ ultimo viveva verfo la jo Olim-' 
piade . 

Cl tabulo di Lindi , uno de’ 7 Savj . Si fece Tiranno, 
o Sovrano della fua Patria. Fu contemporaneo di Solone, 
e mori fotto la 70 Olimpiade. 

Sufarione di Megara fu il primo che rapprefetaffe Com- 
medie in Atene. Vedi i Marmi Epoca 37. 

Ipponace diEfefo Poeta Lirico viveva nell’Olimpiade do. 

Cbtrfia di Orcomene fece qualche Poefia , e viveva in 
tempo degli antichi Savj. 

S te fi cero Poeta Siciliano nato nella 37 Olimpìade : Morì 
fotto la 56 . Abbiamo di lui folo qualche frammento. 

552 An.ijfim. mdro 
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AnaJfymantUu di Mileto, Filolofo e Poeta, difcepolo di 
Talete. Viflè nell’ Olimpiade 52, e morì in età di 64 anni 
verfo il fine di quell’ Olimpiade. 

Nafci.ta di Confucio il più celebre Filofofo tra i Cinefi , 
fecondo il P. Martini. 

Arifteo del Proconnefo fu Poeta e Storico_ . Viveva in 
tempo di Crefo, c di Ciro. 

Teognide di Megara Poeta Morale , viveva verfo la 38 
Olimpiade. Ejus Optra inter Poetai Grxcos Hcnrici Stepha- 
ni in fot. 13 66. 

Focilide di Mileto Poeta morale , fu contemporaneo di 
Teognide; Abbiamo di lui folamente qualche frammento. 

Orfeo di Crotone Poeta Greco, e autore , per quanto li 
crede del Poema fopra gli Argonauti : Era amico di Pili- 1 
ftrato Tiranno di Atene. 

Bione del Proconnefo Filofnfo contemporaneo di Fereci. 
de . Altri lo fanno difcepolo di T.eofraftn , il che non è cre- 
dibile ; pub edere però che vi fieno fiati due Rioni. 

Anr.Jfìmtne di Mileto Filofofo, e difcepolo d’ Anafciman- , 
dro. Viveva nella 58 Olimpiade. 

Chitone Spartano uno de’ Sette Savj , Contemporaneo di 
Periandro, Tiranno di Corinto, nacque verfo la 53 Olim- 
piade, e viveva verfo l’anno 342. 

Onomacrito Ateniefe fece qualche Poefia , e vide nella 60 
Olimpiade a’ tempi di Pififirato. 

Tefpi fu il primo che rapprefentaflfe Tragedie in Atene , 
e cominciò con quella d’Alcefie. Fedi i Alarmi Epoca 41. 

Anacrconte nacoue uell’ Ionia. Fu Poeta Lirico , e vide 
nella 62 Olimpiade. Morì in età di 85 anni . Ejut Opera ’ 
a Jqfue Barnes in 8.° Cantabrigiee 1703. 

C berillo Ateniefe, Poeta Tragico viveva nella 6 3 Olim- 
piade . 

Pitagora di Samo una delle Città nelle Ifole dell’ Arci- 
pelago nato nell’Olimpiade 33 , fu Filofofo rinomato , e 
Capo della Setta Italica , che è fiata numerofa . Abbia- 
mo fotto nome di lui alcune madìme intitolate : Ptrft 
aurei. 

Teano, Moglie di Pitagora , Filofofeda . Si diede da 
per sè (leda alla Filofofia , ed alla Poefia fetto la 64 
Olimpiade . 

Stillare Geografo Greco viveva fiotto Dario Iftafp e.Ejus 
Peri pi us in 8.0 Oxonite 1698. 

Dionifto di Mileto Storico, viveva fiotto la 6% Olimpiade. 
Non ci è rimafia cofa alcuna di quelle che aveva fcritte. 

Diogene nato nell’ Itola di Creta , Filofofo , e dilcepolo 
di Anafimene. 

Melanippidc Poeta Tragico , viveva fotto l’Olimpiade 
6 5. Tutte le fue Poefie fi fono perdute. 

7 . Parte S > 
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Frinico Ateniefe Poeta tragico, e difcepoio di Tefpi, vi- 
veva fotto la 67 Olimpiade. 

Cineteo di Scio fu il primo che raduna (Te le Poefie di 
Omero , e le recitale pubblicamente . Viveva fotto la 69 
Olimpiade . 

Lafo Poeta Greco , che viveva fotto la 70 Olimpiade , 
non ha lafciato niente. 1 

Pratina Poeta tragico , di cui fi fono fmarrite tutte le 
Poefie, viveva fotto la 70 Olimpiade. 

'Secolo quinto avanti P Era Criftiana. 

Pindaro Poeta Lirico , nacque in Tebe nell’anno primo 
della 6 5 Olimpiade, e morì in eri di 90 anni e più, l’an- 
no 3 dell’ 88 Olimpiade. Ejus Opera in fot. Oxonii 1677. 

Magnete Poeta. Ateniefe , autore dell’antica Commedia, 
viveva fotro la 72 Olimpiade. 

Cleobùlino di Lindi , figliuolo di Cleobulo uno de’ fette 
Savj, s’applicò alla Poefia, evito verfo la 7» Olimpiade. 

Corinna nobil Donna di Tebe. Si diede alla Poefia Siri- 
ca nei tempi di Pindaro ; ebbe una Figliuola nominata 
C leabulinn , che fu altresì Poe teda . 

Simonide il Vecchio, thè fu Poeta, vito net 489. ledi 
i Marmi Epoca 48. 

Chiani de A teniefie , Poeta , autore dell’ antica Comme- 
dia . Vito verfo la 73 Olimpiade. 

Efcbìlo Ateniefe Poeta Tragico nato nell’Olimpiade <53, 
S2y anni avanti l’Era volgare . Riportò il premio della 
Poefia l’anno 3 della 73 Olimpiade , e morì l’anno 2 dell’ 
Olimpiade 78, e 467 anni prima dell’Era volgare . Ejus 
Opera a Thoma Stanley in fot. Lendini 1663. 

Hoflane , o OJlane Filofofo Perfiano . Ville in tempo di 
Serie, da cui fu condotto nella Grecia . Gli fi attribuifee 
qualche Opera, ma niffuna ce n’è refiata. Fu Maefiro di 
Democrito. 

/Icheo Poeta Comico viveva fotto la 74 Olimpiade. 

Chetilo di Samo aveva fcritto in verfi la vittoria degli 
Atenlefi fopra Serie. Viveva fotto la 75 Olimpiade. 

Simonide di Ceo figliuolo di Leoprepo e nipote di Si- 
monide Poeta, mori nella 78 Olimpiade. 

Pauiafi Poeta celebre, viveva nell’Olimpiade 78. 

Timocreone di Rodi Poeta dell’antica Commedia. Tacciò 
colle fue Opere le azioni di Temiftocle e Simonide . Vito 
fotto la 79 Olimpiade. 

Empedocle d’Agrigento nella Sicilia , Filofofo Pitagori- 
co ; ferito Ja fua Filofofia in verfi , e vito fotto la 79 
Olimpiade, 0 fotto la 8 6. Gli fi attribuifee una fpiegazione 
delia Sfera pubblicata dal Fabricio Bibl.Grsec.lib.2. Cap. 12. 
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Sofocle Poeta Tragico fiori in Atene , e vi riportò il pre- 
mio della Pocfia. Vedi i Marmi Epoca 35 . Mori l’anno 3 
della 93 Olimpiade in età di 91 anni . EjusTragadie in 4.0 
Genève 1603 in 8.° C anta bri gis 1672. 

Erodoto d’Alicarnafl'eo Città della Caria Storiografo, 
viveva l’anno 3 dell’ Olimpiade 83. Vide 42 anni, e mori 
verfo il principio della guerra del Peloponnefo . Éjui ni- 
fi ori a a Thoraa Gai! so in fot. Lendini 1679 6* a Jacobo 
Gronovio iti fol . Lugduni Batavorum 1713. 

Meliffo di Samo Filofofo Difcepolo di Parmenide . Fu 
Maeffro di Zenone d’ Elea . 

Zenone Eleo ,• Filofofo di Parmenide , e di Meliffo , 
Maeftro di Leucippo , e di Pericle , fiori nell’ Olimpia- 
de 79. 

Ana/f agora di Clazomene , Filofofo ; nacque P anno pri- 
mo dell’Olimpiade 70; ebbe per Maeffro Agallimene, e fi 
crede, che abbia vivuto fino all’Olimpiade 80.’ 

Lift a Oratore celebre , nato in* Atene l’anno 2 dell’ 
Olimpiade 80, divenne amico di Socrate , e mori in età 
molto avanzata . Pretendefi che in età di 76 , o 80 anni 
trattafiè qualche Canfa . Ejus Orationes cum Oratoribai 
Grscis Aldi 1313 & Henri ci Stefhani in fol. 1373. 

Cratino Poeta Greco autore dell'antica Commedia , vi- 
veva nell’ Olimpiade 8t. 

Platone Poeta, aveva fatto quali 30 Commedie, viveva 
nell’Olimpiade 81. 

Arijìarco di Tegea , Poeta Tragico, vide cento anni, e 
fiori verfo il fine dell’ Olimpiade 81. 

Bacchilidc di Ceo , Poeta Lirico , nipote di Simonide , 
fiori nell’Olimpiade 82. 

Pr affili a Donna di Scio di nobile Stirpe , attefe alla Poe- 
fia Lirica, e fiori nell’Olimpiade 82. 

Orate Poeta Comico , di cui parla Arinotele nella Poe- 
tica , vide nell’ Olimpiade 82. 

Jone y o Gione nato ncll’Ifola di Scio , Poeta Tragico, 
vilfe verfo l’Olimpiade 82, e mori verfo il fine della 89. 

Efchilo Poeta , mori in Sicilia . Pedi i Marmi Epoca 38. 

Democrito di Abdera , Filofofo , Difcepolo di Oftane 
Pcrfiano , e degli Egiziani , mori per quanto fi prede in 
età di 109 anni , nell’Olimpiade 94. Gli fi attribuire 
qualche fcritto. 

Andecide Oratore Ateniefe nato l’anno 1 dell’Olimpiade 
78 , viveva nell’Olimpiade 93 . Ejus Orationes a Guill. 
Cantero in fol. Bafìlee 1566. 

Gorgia Siciliano c Oratore , Difcepolo di Empedocle , 
fu Maeffro di Ifocrate ; vide nell’Olimpiade 84, e morì 
di anni 108 . Ejus Orationes in Oratoribus Aldi 1313. & 
Henr. Stefhani 1373. 
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Leucippo d’Elea, o di Mileto , celebre Filofofo, fu di- 
fcepolo di Zenone. 

Tele/illa Dama di Argo fi diede alla Poefia , e fi refe 
celebre pel fuò coraggio . Viveva nell’Olimpiade 8». 

Tucidide celebre Storico Greco , nacque l’anno della 77 
Olimpiade , c morì in età di più di 70 anni. Ejas Hi fio- 
ria Greco-Latina a Jtr. Hudfono infoi. Oxcnii 1696 & Am- 
fltlodami 173 1. 

Ermippo Poeta Comico , viveva fotto l’Olimpiade 84: 
a tempo di Pericle , cóntra il quale fcrifie qualche* 
cofa . 

Epicarmo Siciliano contemporaneo di Empedocle , e di- 
fcepolo di Pitagora, fcrifie in vèrfi di materie Filofofiche, 
e viffe nell’Olimpiade 84. 

Archelao difcepolo d’Anaffagora è fiato il primo , che 
dalla Ionia abbia introdotto in Atene la Filofofia naturale, 
verfo l’ Olimpiade 84. 

Euripide riportò in Atene il premio della Poefia. Vedi » 
Marmi Època 59 an. 442. 

Mctottt celebre Aftrònomo , viffe nell’Olimpiade 83. Si 
crede che moriflc l’anno 4 dell'Olimpiade 91. 

Empedocle Poeta Tragico , nipote di Empedocle Filo- 
fofo Pitagorico. 

Teleclide Ateniefe, Poeta Comico, viveva fotto l’Olim- 
piade 83. 

Ifocrate celebre Oratore di Atene , ove nacque l’an- 
no 1 dell’ Olimpiade 8 6 , e morì in età di 98 an- 
ni , 1’ anno 3 ; dell’ Olimpiade no . Ejut Opera Grccco- 
Latina cura Henrici Stephani in fol. 1393 & Pauli Stepha- 
ni 1604. 

Parmenide difcepolo di Senofane fcrifie in verfi fopra la 
Filofofia, e vide fotto l’Olimpiade 8<S. 

Nicomaco Ateniefe, Poeta Tragico, viveva in tempo di 
Euripide nell’Olimpiade 87. 

Arinomene Poeta Ateniefe autore dell’antica Commedia, 
viveva fotto l’Olimpiade 87. 

Teognide Poeta Comico poco filmato ne’ tempi fuoi , 
viffe nell’Olimpiade 87. 

Filocle Poeta Comico nipote di Euripide per parte di So- 
rella, viveva nell’Olimpiade 88. 

Cefifidoro Ateniefe , Poeta Tragico , viveva fotto 1’ 88 
Olimpiade . 

Dioclc Ateniefe , Poeta dell'antica Commedia, viveva 
fotto l’Olimpiade 88. 

Eupoli Ateniefe , Poeta Comico , imitatore di Cratino, 
fiorì nell’ Olimpiade 88. 

Filillio Poeta dell’antica Commedia viffe nell’Olimpia- 
de 88. 
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Sanniriont Poeta dell’ antica Commedia viveva fotto 
l’Olimpiade 88. 

Filonidi Ateniefe Poeta de!T antica Commedia vide fot- ■ 
to l'Olimpiade 89. . v. . : 

Nicocare figliuolo di Pilonide , e Poeta Comico , vilTe 
fotto l’Olimpiade 89. 

Socrate famofo f ilofpfo fu Maeftro di Platone , e di 
Senofonte . Nacque l’anno 3 della 77 Olimpiade, emorì 
l’anno primo dell’ Olimpiade 95, in età di 70 anni. Ebbe[ 
difcepoli ili altri , che gli fecero onore, egli fi attribuito- 1 
no alcune l ettere , che ci ha date Leone Aliarne. 

Eraclito di Efefo , FilofofO , contemporaneo di Parme- 
nide ,' viveva in tempo di Democrito. 

Eurifide Poeta Tragico nacque in Salatina picco- 
la Ifola vicina ad Atene , vério la 74 Olimpiade , 480 
anni e più prima dell’ Era Criftiana . Morì l’ anno 3 dell’ . 
Olimpiade 93, in età di annido, o 75. EjtisTragadie a 
Jofua Barnes in fot. C antabrigie 1694. 

Agatone Poeta Tragico aliai (limato, ville fotto l’Olim- 
piade 90. 

Jff ocrate dell’ Ifola di Coo , Principe de’ Medici , 
nacque l’anno 1 dell’ Olimpiade 80 ; morì di 85 anni. 
Altri vogliono che fia arrivato fino all’ Olimpiade 109. 

E jus Opera Greco-Latina a Foe(io in fol. Francofurti 1393 
in 8.° a Jo: Antohid. Fonder Lin.len Lugduni Batavorum 
1665 2 voluta- 

Polibio genero , e discepolo d’ Ippocrate ha lafciato qual- . 
che trattato . 

Archippo Poeta dell’antica Commedia, nato in Atene,! 
viveva nell’ Olimpiade 91’. 

Dinoloco Siciliano, Poeta Comico, viveva fotto l’Olim-.- 
piade 92. 

Antifone celebre Retore Ateniefe , fiori nell’ Olimpia- 
de 92 , nell’anno fecondo della'quale fu condannato, a 
morte . Ejus Oraiidnes in Rhctoribus antiquis Aldi in fol. 
1513. (ff Henrici Stepbani in fol. 1575. 

Sitnmia Tebano , Filolbfo , e amico di Socrate. 

Sofocle Poeta Greco , mori in età di 9: anni . f'adi i 
Marmi Epoca 6 3. 

Antifone Poeta Commico, vìveva nell’Olimpiade 93. 

Cripta uno de’ trenta Tiranni di Atene , vide nell’ 
Olimpiade 94 , e fu Poeta Elegiaco . 

Neffa ,’ o Ncffo di Scio difcepolo di Democrito . 

Telejlc Poeta Ditirambico , fiorii e riportò il pre- 
mio della Poefia in Atene. Vedi i Marmi Epoca 64. 

Dioni/io Tiranno di Sicilia pretele di laper compor- 
re Commedie , e Tragedie . Viveva nell’ Olimpia 
de 94. 
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Morte di Democrito l’anno primo dell’ Olimpiade 94. 
Plotone difcepolo di Socrate, nacque l’anno 3 dell’Olim- 
piade 87. Dopo avere abbandonato tutte l’altrefc enze , 
s’ applicò alla Filofofia, fece molti viaggi , e mori l’anno 
1 dell’Olimpiade 108. E.iui Opera Graco-Latina ab Henrieo 
Stepbano in fot. 1578 , 3 aio!. 

Protagora di Abdera , aiìcepolo e familiare di Democri- 
to, fiori nell’Olimpiade 74, e fi crede, che forte Ateifta. 
Prodico Filofofo difcepolo di Protagora. 

Secolo quarto avanti l'Era Crifliana . 

Ariflippo di Cirene Cittì dell’ Affrica Filofofo, Cortigia-I 
no, e difcepolo di Socrate . Fu capo di Setta, e contempo- 
raneo di Dioniiio Tiranno della Sicilia. 

lpp>ia di Elea , contemporaneo di Protagora e Filofofo : 
fu difcepolo di Egefideino . 

Ifco Oratore, fu difcepolo d’Ifocrate, e Maeftro di De- 
moftene : fiori nell’Olimpiade 95 . Ejur Orationet in Ora- 
t oribui Aldi (S H. Stepbani. 

Arijìofane, Poeta Comico ftimaiiffimo, viveya nell’Olim- 
piade 97 . Ejus Comatdit edita a Ludolpbo Kujìero in fot. 
Amjleladami 1710. 

C ebete Tebano difcepolo di Socrate , di cui abbiamo 
un’Opera morale con il titolo di Tavola . Cebetit Tabu- 
la Giace & Latine a Jacobo Gronovio in 8.° Amflelodami 
1689. 

Antiflene Filofofo Ateniefe, difcepolo di Socrate, Auto- 
re della Setta de’ Cinici ; ha lafciato due declamazioni . 
Cum G recit Oratoribus Aldi in fol. i$i) & H. Stepbani 
in fel. 1575. 

Èfehine Ateniefe e Filofofo; fu difcepolo di Socrate, ed 
ha lafciato alcuni Dialoghi. Ejus Dialogi editi a Jo : Cle- 
rico in 8.0 Amflelod/tmi 17ÌI. 

Simone Ateniefe Coramajo e Filofofo ; fu difcepolo di 
Socrate . 

Fedone di Elea, Capo di Setta, difcepolo di Socrate. 
Euclide di Megara Filofofo difcepolo di Socrate , e di- 
verto da Euclide Matematico. 

Critone Filofofo Ateniefe, difcepolo di Socrate. 

Fedro Filofofo , amico di Platone , che ha fatto un Dia- 
logo , cui ha dato per titolo quello nome. 

Glauco Ateniefe fratello di Platone, e Filofofo. 

Filolao di Crotone Filofofo Pitagorico . Era di parere, 
che la terra giraffe intorno al Sole , e fu contemporaneo 
di Platone . 

Pilojene Poeta Ditirambico , mori in etì di 60 anni . 
Fedi i Marmi Epoca LXVII. 
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Archita di Taranto, celebre Filofofo Pitagorico, attefe 
alle Mecaniche , e vide ne’ tempi di Platone . 

Fiuterò Ateniefe, Poeta Comico, e figliuolo del Poeta 
Ariflofane. 

Dionifio di Sinope, Poeta Comico , viveva verfo l’Olim- 
piade 100. 

Anajfandride Poeta Comico fiorì, e riportò in Atene il 
premio della Poefia. ledi i marmi Epoca 68. 

Pirrone Filofofo, Capo de’Pirronici , Setta di Filofofi , 
che dubitano di ogni cofa. 

Araro Poeta Comico Ateniefe figliuolo del Poeta Arift0- 
fane, viveva nell’Olimpiade 101. 

Eubulo Ateniefe Poeta Comico, fiorì fotto l’ Olimp. ior. 

A fì/damante Poeta Comico fiorì , e riportò il premio 
della Poefia in Atene. Fedi i marmi Epoca 69. 

Afareo Ateniefe, Poeta tragico, fiorì dall’Olimpiade 102 
(ino all’ Olimpiade 109. 

Steficoro Poeta fiorì in Atene, e vi riportò il premio 
della Poefia. Fedi i marmi Epoca 71. 

Eudoffo celebre Geometra difcepolo di Archita Tarenti- 
no , e di Platone. Viveva nell’Olimpiade J03. 

Teopompo dell Ifola di Scio, Storico Greco, viveva ne’ 
tempi di Filippo padre d’Aleflandro il Grande, verfo 1’ 
Olimpiade 103. Abbiamo della di lui Storia alcuni foli 
frammenti. 
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Timoreo Poeta Greco , morì in età di 90 anni. Fedi i 
marmi Epoca 74. 

Licurgo Oratore Ateniefe fu difcepolo di Platone. Ejus 
Orationes in Oratoribus Aldi & H. Stephani. 

, Ariftotele di Stagira Città della Macedonia , nacque 
1 anno 1 dell Olimpiade 99 ; fu gran Filofofo , difcepolo 
di Platone , t Capo della Setta de’ Peripatetici . Morì 
1 anno 3 dell’Olimpiade 114, iti età di 63 anni . Ejus 
Opera Grace ab Aldo in fot . Fenetiis 1498. 4 voluta, rara 
Edizione . Eadem a Friderico Sylburgio in 4. Francofurti 
'5$7- S volum. Eadem grxce-latine in fot. Paris 1619 & 
1629. 2 volum. 

Speufippo Ateniefe nipote di Platone, di cui fu Succef- 
fore nell Accademia l’anno 1 dell’Olimpiade 108. 

Monandro uno de’jùù celebri Poeti Comici dell’antichi- 
tà, vide nell’Olimpiade 108. Ejus frammenta a Jo: Cleri- 
co in 8. Amftalod. 1709. 

Apoilodoro Poeta Comico , nato in Gela nella Sicilia , 

1 viveva a tempo di Mcnandro , . 

Filemone 1’ antico , fu Poeta Comico , e contempo- 
raneo di Menandro . Vide più di 100 anni . Ejus 
fragnenta cum Menandro a Jo : Clerico in 8. Amflrto- 
dami 1709. 

S iìi; 
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Diogene .i Sinope', Filofofo Cinico 4 e difcepolo d’ Antiftene, 
vide lotto l’Olimp. 10$ , e fflorl in età di an. 90 , P Olimp. 1 14. 

Epicuro nato nel territorio di Atene, Filolofo , Capo e 
Autore di'lla Filofofia Epicurea. Fu pet qualche tempo di- 
fcepolo di Democrito, e mori l’anno 2 dell’ Olimpiade 
127 , in età di 72 anni. 

Senofonte Filofofo, e Stoico Celebre, nacque nell'Olimp. 
82, fu difcepolo di Socrate, e mori l’anno 1 dell’ Olimp. 
103 , in età di 90 an. E/ut opera grece-latine in fot. Paris 
1623 <Sf in 4 Oxonii 1727 & 173 2 voi. 

Ctefìa di Gnido viveva in tempo di Senofonte , reilò 
prigioniere in Perfia , e ne fetide la Storia , della quale 
abbiamo foto qualche parte. 

Càlippo Celebre Agronomo, viveva nell’Olimpiade 112 

A ’eofone , o Ncofrone amico di Callidene, Poeta Tragico, 
fatto morire da Akfi'andro infierite con quello Filofofo. 

Efchine Oratore Ateniefe , difcepolo d’ifocrate , viveva 
nell' Olimpiade 112. Ejus Orationes inttr Oratores Aldi (S 
H. Stepboni. 

Eraclide del Ponto, compofe alcune Tragedie , e fcrifTe 
fopra varie parti di Storia ; fu difcepolo di Platone, e di 
Arinotele . 

Oneficrito Filofofo, difcepolo di Diogene, viveva in tem- 
po di Alelfandro, al quale fervi nella guerra della Perda. 

Ariflofane Poeta Comico verfo il tempo di AlelTandro il 
Grande . 

Pofidippo di Caffandra , Città della Macedonia , Poeta 
Comico, fiori tre anni dopo la morte di Menandro. 

Antifone Poeta Comico, vide in tempo di Aleffandro il 
Grande . 

Crate Tebano, difcepolo di Diogene Cinico 4 viveva nell’ 
Olimpiade 113. 

Ipparchia Moglie di Crate fi applicò alla Filofofia Cini- 
ca, benché non convenifle un tal mefliere ad una Donna 
Savia. 

Cali/} ette Filofofo , nipote c difcepolo di Ariilotile , fatto 
morire crudelmente da Alelfandro il Grande. 

Carilao di Locri , Poeta Tragico , e Comico , fotto 
l’Ompiade 113. 

Dtmoftenc Celebre Oratore Ateniefe, nacque l’anno 2 dell’ 
Olimpiade 101 . Mori volontariamente l’anno 62 della fua 
età . Ejus Opera Grece-Latmc in fot. Francofurti 1404. 

Ferecrote Ateniefe , Poeta dell’antica Commedia , cita- 
to da Platone; vide fotto Alelfandro il Grande nell’Olim- 
piade 112. 

Ttofraflo nato nell’ Ifota di Lesbo l’anno 3 dell’ Olim- 
piade 114 : fu Filofofo , e difcepolo di Arinotele . Morì 
nell’ Olimpiade 123 . Ejus Opera ab Aldo in fot. Etne t ih 
1498. 
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Sopatro di Pafo , Poeta Comico , vilfe folto Aleftandro , 
e i Tolomei fuceelfori di lui. 

Jptride Oratore, difcepolo di Platone e d’ Ifocrate, mo- 
rì verfo l’Olimpiade 114. Ejus Orationes inter Oratore t 
Aldi & H. Stepbani . 

Cameade di Cirene morì l’anno 4 dell’Olimpiade 120 
in età di 85, o 90 anni : fu Capo della terza Accade- 
mia. 

Si m mia di Rodi, Poèta lirico, viveva fotto Tolomeo. 
Ejus Opera tu in Tbcocriti Operi bus Editionis Crifpini 1584 
in 1 6. 

Mattone di Sicione, Poeta Comico , viveva in Aleflan- 
dria fotto Tolomeo Everrete. 

Corcbidamo Poeta o Comico, o Tragico fiorì in Atene 
Tanno primo dell’Olimpiade 11$. 

Dimarco di Corinto , Oratore , nacque Tanno 4 dell’ 
Olimp. 104. Fu difcepolo di Teofrafto, e morì in età di 
70 an. Ejus Orationes inter Oratores Aldi & fi. Stepbani. 

Senocrate Difcepolo di Phtone, fuccedette nell’Accade- 
mia a Speufippo l’anfio a dell’Olimpiade ito , e morì 
Tanno 3 dell’Olimpiade 116. 

Stilpone di Megara Filofofo , difcepolo di Euclide Me- 
garefe , e maeftro di Zenone di Cizio. Viveva verfo T 
Olimpìade no. 

Poltrii otte Ateniefe, Filofofo Platonico, difcepolo di Se- 
nocrate, a cui fuccedette nell’Accademia T anno 3 dell’ 
Olimpiade ir 6. 

Fiiippide Ateniefe, Poeta Comico, viveva nella no, e 
anche nella 118 Olimpiade. 

• Zenone di Cizio Città dell’ Ifola di Cipro, fu Filofofo 
Scolaro di Crate ; ma poi abbandonò la Filofofia de’ Ci 
nici , e fi fece capo degli Stoici . 

Clitomaca Cartaginefe , Filofofo, Difcepolo di Cameade, 
e fucceffòre di lui nell’Accademia. 

Arcefila celebre Filofofo Platonico è capo dell’ Accade 
mia, viveva nell’ Olimpiade 120. 
h Megaflene, che viveva fotto il Re Seleuco Nicatore 
aveva comporta una Storia delle Indie, della quale poco 
ci è fopravanzato . 

:. , Crate Ateniefe, Filofofo , difcepolo e facce (lo re di Pole 
.mone nell’Accademia. 

3. Platom il giovine Poeta Comico, viveva nell’ Olimp. 120. 

1 Setolo ■ terzp avanti f Era Crifliana . 

I- Menedemò Filofofo viveva in tempo del Ré Demetrio . 

a. Timeo viveva fotto Tolomeo Lago, e fotto Fìladelfo . 

Scrifle qualche cofa di Storia; ma poca notizia ce n’ è ri- 
ma fa . 
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Euclide Celebre Geometra , viveva neU' Olimpiade 121 
E.-us dementa Geometria a Crifìophoro Ciazio in fot. Co- 
lonia 1591 CT in 8 Lo ndini 1659 ér i^t8. 

Berofo di Babilonia , vifle folto Tolomeo Piladelfo . 
Tutto quello , che abbiamo della di lui Storia fopra i 
Caldei , cornine ne bei frammenti confervaticida Giufeppe, 
e da Sufebio Cefartenfe. L’Opera, che pubblicò già Anni* 
di Etterko Religiofo Domenicano, è fuppofta, quantunque 
abbia ingannato altre volte parecchi Eruditi. 

Stratone di Lainpfaco, Filofofo, e difcepolo di Teofra- 
fto, a cui fuccedette nella Catedra , vide folto Tolomeo 
Filadelfo . 

Jriftone di Scio, Filofofo Stoico, difcepolo di Zenone 
di Ozio , viveva nell’Olimpiade 125. 

Potamene , Aleflandrino Filofofo, viveva fotto Tolomeo 
Filadelfo . 

Arato di Soli nella Cilicia, Poeta Greco , viveva nell’ 
Olimp. 12J. Ejus Pbocnomena grate & latine ad H agone 
Grotio in 4 Lugdtmi Batavorum 1600. 

Pronomo , Teoano Poeta Tragico, o Comico, fiorì Pan- 
no 2 delrOlimp. 127. 

Licone Filofofo Peripatetico viveva nell’Olimpiade 127. 
Idane torte nato in Egitto , Sacerdote Egiziano , vide 
fotto Tolomeo^ Filadelfo. Aveva comporto una Storia Sa- 
cra , o fia dell Egitto , di cui il folo Giufeppe ci ha con- 
fermato qualche faggio, 

Fabio Pittore , che fu Confole 1’ anno di Roma 485. 
Parta per lo Storico più antico di querta Repubblica ; ma 
abbiamo di lui appena alcuni frammenti. 

Arijìarco di Samo , celebre Aftronomo , viveva nell’ 
Olimpiade 129. Ejus opera greco-latina in 8. Qxonii 1688 
& Tomo 3 Operum Evallifii in fol. Oxonie 1 690. 

Cleante di Arti Città della Licia, Filofofo Stoico, difce- 
polo e Succcflore nella Catedra di Zenone di Cizio ; fu 
maertro di Crifippo, e vifle nell’Olimpiade 130. 

Eratoflene di Cirene nato nell’ Olimpiade 126, fu il pri- 
mo che oflcrvaffe il numero delle Stelle. Grece & latine 
in Uranologio Dion/fii Petavii in fol. Parie iójo & in fot. 
AmjtaloHami 1703. 

I j f 1 " ti S ono Cariftio Letterato, viveva fotto Tolomeo Fi- 
ladelfo Re d 1 Egitto . Hiftoria de Mirabilibus in 4 Lutd. 
Batav. 1619. 6 

Licofrone di Calcide , Poeta Tragico ofcuriflimo, vifle 
fotto Tolomeo Filadelfo. Ejus Calandra a Jo: Patterò in 
fol. Oxonit 1702. 

Teocrito Siracufano, o dell’ Ifola di Coo, Poeta Lirico, 
vifle lotto Tolomeo Filadelfo verfo l’Olimpiade no. Ejus 
Optra in 8 Oxonii 1699. 
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Nevio Compofe alcune Commedie, e patta per uno de’ 
primT Storici Romani . Scrifle in verfo, e mori 1 anno d, 

K ° Anello di Pitane, Filofofo , o capo della feconda Ac- 
cademia Nacque , per quanto f. crede , nell Olimpiade .34; 
Lucide di Cirene, ptlofofo Platonico , e fucceflbre d. 

Arcefila; "«ri l’anno 4 ^fggt^Va nell’Olin, 

piade w'Btm Opera a Theodoro Grtvio in 8 VltrajeH * 

'^poìlZh di Rodi, Poeta Greco , fc iSwJaw 1 di Calli- 
maco. iio^ 5 /ftato il pTimo che 

abbia'ta Roma rapprefentato Commedie 1’ anno pr.mo 

dC IS < ai Simcufa, celebre Mattematico, vilTe nell’ 

^ ■ ' 

Fibfofo : abbiamo di lui alcuni foli frammenti . Nacque 
l’anno 4 dell’Olimp. >34, e mori lamio di Roma 585. 

fu difcepolo, e 

Su cceflore di Cleante. Mori in età di 73 an- nell Ohmp. 143- 
Phuto Poeta Comico latino, di cu. abbiamo ao Com- 
medie Morì l’anno di Roma 57° 1 * ! atl " c> P/ ,m d . 
Olimpiade .49- Ejus Cornai* a Fndenco Taubmanno ,n 

4. Francofurti 1612. 

Secolo fecondo avanti C Era CriJIiana . 

A,W.M<, Giudeo , e Filofofo Perip.letico , vivev. nell' 
“sZeS* Smirne, Porr. Lirico, vi.ev. verfo l' Olimp. 

„o. Opere » 8 p C "J‘t;C' ! v èe roio 'il.lon,eo 

pì s&srssr^s. s. a .. ««**<• «»■ 

;; ir 

g Kg”? ‘ Mori Rom. ** EM 

fattiti 

f/V MI 4 . Lendini i7 l 4- .. ecc t ,; 0 0 fi* il Cenfore, 

JftMSS SSA-jt 
tg. ?gr-.irsA rr *• c "””' 

1591 6r FcuncKere m 8. «<*°* 
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Cameade di Cirene, Filofofo , fu capo della nu 
cademia, e morì l’anno 4 dell’Olimpiade 162 i 
anni 83. 

Critoho Filofofo Peripatetico , viveva nell’ Olimpiade 
xjtf , tempo della di lui Ambafceria a Roma per pane 
degli A temei!. r 

Callimaco il giovine. Poeta Eroico , fiorì fono Tolomeo 
Evergete . 

pluvio Poeta Latino Tracco , fiorì F anno 3 dell’ 
Olimpiade 136. ’ 

Polibio di Megalopoli, nacque l’anno 4 dell’ Olimpiade 
'43 1 e 1 inno di Roma 548 • Ha fatto una Storia del fuo 
tempo, che è giunta fino a noi , ma non intiera. E.iui 
hijtoria in fot. Parie 1609, di cui abbiamo una buona Tra 
duzione in Francefe. 

Lucilio Poeta latino Satirico, nato nell’Olimpiade 13* 
e morto in età di anni 4 6. Ejus fragmenta a Francìfco 
Dou^A in 4. Lugduni B&tavorum 1397. 

Demetrio di Falera uno de più grand’ uomini , che ab- 
bia prodotti Atene, in onore del quale furono innalzate 
360 Statue . Viveva in tempo di' Tolomeo Sotèro , appref- 
lo del quale fu coftretto ritirarli. Apprefe la Filofofià da 
T estratto , e coltivò la Kcttorica , fopra la quale ci ha 
lafciato un Trattato. 

Zipoli odoro Letterato Ateniefé, viveva fotto l’Olimpia 
de 160. Ejus Bibliotbeca grte. lati in 12. SaTmUni 1661. 
C/stomaco Cartaginefe e Filofoto , difcepclo di Cameade 
Nicandro Medico e Poeta, viveva nell’Olimpiade 160. 
Sjuf Tberiaca , 6* Alexipbarniaca iti 4. Paris Moni, 1337 

Panico di Rodi, Filofofo, fu amico di Lelio, e ’ 
Scipione Affrieano. 

Ezechiele Giudeo , per quanto fi prede ,' fu Poeta Trae! 
co, e vide più di un Secolo' avanti l’Era Criftiana . 

Secolo primo aitanti l'Era Crifliana. 

-.■ff*”!”® Scia , Geografo e Poeta , viveva nell’ 
Olimpiade 172. "Tom. II. Geographorum in 8. Oxonii 

17 ° 3 . 

.. , Antioco di Afcalona , Filofofo Accadendo . Infegnò 
in Romani anno 674 dalla Fondazione di quella Città. 

Apollonio di Tiro, Filofofo Stoico, vide folto' Tolomeo 
Aulete. 

torrone nacque nella Gillia Narbonefe , l’anno 
638 di Roma, e morì qùafi nonagenàrio l’ anno 727. E/ui 
Optra de re sufica in 8. Amflthdamì 1383. de lingua la- 
tina m 8. Ingoi fladii 1603. 

Ortenfio celebre Oratore , emulo di Cicerone ncll’Elo 
fiorì 1 anno 4 dell’Olimpiade 177. 
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Androlico di Rodi, Filofofo Peripatetico, e contempo- 
raneo di Cicerone. ' . , c • 

Aurelio Cotta nato in Roma , fu Filofofo diftinto fra 1 
Peripatetici , e contemporaneo di Cicerone . 

Tito Pomponio Attico eccellente Politico, Filofofo Epi- 
cureo , e contemporaneo di Cicerone . 

Catoni il giovine, o l 'Vticenfe nato in Roma , fu Filo- 
fofo Stoico, e contemporanco di Giulio Celare. Si uccife 
da per sè fteflo in Utica, Città dell’Affrica, l’anno di 
Roma 708. ’ 

Catullo Poeta latino , nacque nel territorio di Verona 
l’anno «68 di Roma, nella qual Città morì in età di an. 
30 , o incirca verfo l’anno 705 dalla Fondazione. Ejus 
opera in fol. Fenetiis 1739 con quello titolo : Catullus re- 
Jtitutus , in 12 Paris 1743. # 

Lucrezio Poeta latino , e Filofofo Epicureo , nacque 1 
anno 659 di Roma, diede alla luce il fuo Poema l’anno 
3 dell’Olimpiade 177, e fi uccife in età di anni 44. Ejus 
libri fex de rerura natura a Sigifmundo Havercampio in 4 | 
Lugduni Batav . 1725. 

Cicerone eccèllente Filofofo, e più eccellente Oratore , 
fu ancora Poeta, ma aliai mediocre. Nacque, l’anno 648 
dalla Fondazione di Roma, e fu uccifo per l’ingratitudine' 
di Augufto, e pel furore di M. Antonio l’anno 71 1 dalla 
.ftelfa Fondazione; onde fece la maggior comparfa nell an- 
no 691 di Roma. Non v’è Autore, di cui fieno (late im- 

I prelfe l’ opere tante volte , quante quelle di Cicerone . 
Ejus opera a Petro Piti or io in fol ■ Fiorenti <e rS37- 4 vtL 
Edizione magnifica. Idem in fol. Paris a Roberto Stephano 
1539. 2 voi. Idem cura Lrlanuciorum Commcntariis in fol. 
Fenetiis 1583. io voi. Idem ex recenjìone D. d Olivct in 4. 
Paris 1741. 9 voi. Bella edizione. 

Sali ufi io Storico latino dei più puri, che abbiamo, ma 
eziandio de’ più concili. Morì l’an. 71 9 dalla Fondazione di 
Roma . Ejus hi fiori a ex recenjìone Pvaffein 4 .C antabrigia 1710. 

Giulio Cefare bravo Scrittore , e del pari gran Capitano ha 
lafciato fcritte le fue memorie , o Commentari con molta puri- 
tà . Ejus Commentarli ex editione variorum a jo : Georg. Gravi 0 
in 8. Am fi. 1697. Idem a Jo: Davi fio in 4 Cantabrigie 17 oó.Idem 
a ClarcK in fol. Lendini 1712. Idem ab Oudendorpio in 4. 2 voi. 

C a fi ore nativo di Rodi , e contemporaneo di Giulio Cefare, 
aveva fatto una Cronologia citata dagli antichi Scrittori, prin- 
cipalmente da S. Clemente Alefl'andrino, e da Eufebio; ma s’ 

fc fmarrita. 

L. Sifenna aveva fatto una Storia Romana , di cui abbiamo 
poca notizia. Viveva in tempo di Pomponio Attico, e perciò 
anche di Giulio Cefare. 

Virgilio il maggior Poeta Eroico, che abbiano avuto i latini . 
Nacquel’an. di Roma684, e morì l’an. 735 inetàdiatt. 51. 
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Le di lui Opere, ciaicuna nel fuo genere, fervono 
efemplare e modello . Ejus opera ex recen/ìone Nicolai 
Heinfti in 12 Amflalodami 1676- Item cum Servii Commen- 
tarti s , eden te Mafvicio in 4. Leovardi e 1717. 2 voi. 

Publio Nieidio Fibula , Filofofo Pitagorico , mori l'anno 
di Roma 709. 

Cratippo di Mitilene , fu contemporaneo di Pompeo magno 

Tibullo Cavaliere Romano viveva in tempo ai Virgilio 
e poco dopo la morte di lui, morì. Ha fcritto Elegie la 
tine, che fogliono dam parli colle Poefie di Catullo. 

Alejfandro foprannominato Polfhijlor , cioè che fa molte 
cofe , per le cognizioni grandi che aveva dell’ antichità . 
Fece una Storia univerfaìe, citata da molti autori, e vifTe 
nell'Olimpiade 175. 

Diodoro di Sicilia Storico Greco univerfaìe , viveva fotto 
Giulio Cefare e Augudo . Ejus Bibliotheca hijlorica in fot. 
Hannovia 1704. 

Giuba figliuolo di Giuba Re della Mauritania fu fatto prigio 
niere da Cefare, e mandato a Roma, dove s’applicb alle lettere, 

Pitruvio celebre Architetto, che vide lotto Augudo, e 
ancora fotto Giulio Cefare. Ejus libri X. de Arcbiteflura 
in fot. Amjhtlodami 1649. Lo dello tradotto in francefe 
dal Sig. Perrault in foglio. Parigi 1684. 

Nicolao di Damafco , Filofofo Peripatetico e Storico , viveva 
fotto Augudo , da cui era amato’. Ha lafciato- alcuni foli fram- 
menti.- 

Pedo Albinovano viveva a’tempi d’Augufto . Ejus fragmenta 
a Theodoro Corallo ( vel Jo: Clerico ) in 8. Amflalodami 1703 

Trago Pompeo originario della Gallia Narbonefe . Fece 
una Storia univerfaìe, che fu Compendiata da Giudino 
ma per difgrazia il Compendio ha fatto perdere il Libro. 

Partenio di Nicea letterato, viveva fotto Augudo . Ejus 
narrationes amatori* in 8. inter auEiarcs Mfthologicos Gallai . 

Cornelio Nipote nato nel territorio di Verona, morì nel 
principio del regno d’ Augudo. Ejus vita excellcntium Gre- 
cia Tmperatorum , in 8 cum notis variorum Lugd. Batavorum . 

Afinio Pollione viveva nel tempo di Cicerone verfo 1 ’ 
anno di Roma 71 j, e fu Confole : era eziandio Oratore 
e Poeta ; e finalmente fece una Storia delle guerre Civili , 
che fi è perduta.- 

Cornelio Severo era contemporaneo di Cicerone . Ha la- 
fciato l'Etbna , ejun frammento fopra la morte dell'Orato- 
re Romano. Ejus Etbna , & fragmenta edita cura Theo- 
dori Goralli ( vel Jo: Clerici ) in 8. Amflalodami 

1702. 

Seflo Aurelio Proferito Poeta Elegiaco . VHVe nel tempo 
medefimo , nel quale fiorì il Poeta Ovidio , onde fotto il 
regno d' Augudo ; le di lui Elegie vanno ordinaria- 
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mente accompagnate con quelle di Catullo e di Tibullo . 

Publio Siro della Siria, e Schiavo , ha lafciato ferine 
alcune fentenze , o mafiime inorali. Viveva in tempo d’ 
Ovidio. Ejus Mimi , vel fen tenti* ad Caletta Pbadri Fa- 
butarum . 

Manilio Poeta e Matematico , vilTe fotto Augnilo . 
Scritte fopra 1’ Allronomia un Poema , di cui ci lono a. 
vanzati cinque foli Libri . E.iut Ajìronomicon ix editione 
Petti Danielis Huctii in 4. Paris 1679. 

Q. Orazio Fiacco nacque l’anno 689 di Roma , e mori 
l’anno 746, è flato il folo tra i Poeti latini , che fi fia 
eccellentemente diflinto nella Poefia Lirica , e nella Sati- 
ra. Ejus opera a Richardo Ber, tic/ , & Cuninghami in 8. 
Lo redini 1740. 

Ditmifìo d’ AHcarnaffo letterato e Storico Greco della 
Storia Romana. Viveva nell’Olimpiade 187. Ejus antiqui- 
tates Roman * in fai. Oxonii 1704. 

Mecenate Prottetore di tutti i Poeti del fuo tempo, fi 
diede alla poefia , ma con poco fuccelTo . 

Comelia Gallo di Frejus , Poeta Eccellente , viveva fotto 
l’Imperio d'Augulto ; ma fi dubita fe le fei Elegie , che 
fi trovano ordinariamente nel fine di molte edizioni di 
Catullo , fiano veramente di Cornelio Callo ; perchè fi 
attr.buifcono ancora a Cornelio Mafltmiano Callo a che 
ville fotto Anailafio. 

AnaJJilao di Larifl'a , Filofofo Pitagorico, difcasciato da 
Roma come fofpetto di arte magica , per ordine d’Augufio. 

Filifltone di Nicea, Poeta Comico Greco , vide fotto 
Auguflo. 

Ovidio Poeta Elegiaco il più terfo c il più tenero fra 
tutti i latini. Nacque in Sulmona l’anno di Roma 7”, 
e mori in Efilio in età di anni 60. Ejus opera cura Notis 
variorum in 8. Amjisìodami 1A83. 3 voi. Itera ex recensio- 
ne Burmanni in 4. 2722. 4. votum. 

SECOLO PRIMO DELL' ERA CRISTIANA. 

Tito Livio Scrittore infigne della Storia Romana; nac- 
que in Padova l’-anno di Roma 6 95, e morì l’anno 770 
dalla Fondazione di quella Città. Ejus hijìoria Romana , 
fi ve Annales ex recenfioae Jo : Friderici Grrmovii in 8. Am- 
flalodami 1693- 3 volum. Idem ex recenjione Jo: Clerici in 
12 A rafi slodami 1733. io votum. Idem ex recenjione Cre- 
vier in 4. Paris 1733. 

Cefare Gesmanicv nipote d’ Auguflo morì in età di 35 
anni, di Roma l’anno 772, dell’ era Crifti.ma 19. Fu 
Principe eloquentiflìmo , e traduflè in verfi latini i Feno- 
meni di Arato. Ex recenfione Hugonis Grotii in 4. Lugdu- 
ni Biftavorum léoo, & in Mythograpbis la finis MuncKeri 
in 8. Amjìalodami 1681. 

Grazio Poeta Ialino elegantiflimo , ma poco conofciuto : vi- 
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| veva ne’ tempi di Ovidio, e ha fatto un Poema (opra la 
Caccia. Cynegeticon in 12 L ugd. Batavorum 1645. 

Giulio Igino Schiavo fatto libero dall’ Imperatore Au- 
gnilo, e amico di Ovidio. Fu letterato illultre. ed ha la. 
(ciato un Libro di Mitologia, ed un trattato di Aftrono- 
mia. In Mythographis latini s MuncKeri in 8. A mfl. 1681. 

Valerio Majfimo letterato latino vide verfo il fine del 
regno di Tiberio , ed ha Iafciato un libro de' fatti e detti 
memorabili degli antichi, del quale fi dubita che ne ab- 
biamo folamente il Compendio. Ejut libri novtm de fa&is 
mtmerabilibus curo notis Torenii , in 4 Lugd. Batavorum 
172 6. Idem ad ufum SereniJJìmi Dclpbini in 4 1679. 

Fedro nativo della Tracia; e liberto di Augullo , foprav- 
viffe a Tiberio, e lafciò cinque libri di Favole fcritte con 
fornirla purità di ftile . Ejut fabula a Davide tìoogftrat in 
4- Amfialodami 1701. Idem ex tditione B armarmi in 4. 
Amfialodami 1727. & in 12. Parifiis 1742. 

Strabane d’Amafea, eccellente Geografo Greco, viveva 
fotto Auguiio . Ejut Getgraphia gre-lat. m fol. Amjìalo- 
dami 1707. 2 voi um. 

Dionifto di Carace, o di Alefiandrìa della Siria , Geo- 
grafo, viveva ne’ tempi di Augullo. Ejut Orbir defcriptit 
Grate , in 8. Oxonia 1697. 

Seneca il Padre , nato in Cordova nella Spagna ; fu Re- 
tore de’fuoi tempi; vide fotto Augullo e Tiberio , ed ha 
Iafciato alcuni libri di Controverfie , o Azioni Oratorie , 
ini prede ordinariamente colle Opere di Seneca il Filofofo. 

l'ellejo Potercelo fiori fotto Tiberio 1 ’ anno di Roma 
783. Era amico di Sejano, per cui fu coftretto a foggia- 
cere alla morte . Ha Iafciato un piccolo compendio di 
Storia. Ejut hiji. in 12. Lugduni Batavorum 1639 & in 
8 cura notis variorum Lugduni Batavorum 2667. 

Iftdoro di Carace Città della Sufiana, fu Geografo Gre- 
co, e vide fotto Tiberio. Editus efl Tomo II Geographo- 
rum in 8 Oxonia 1703. 

Cornelio Celfo Filofofo e Medico, viveva fotto Tiberio 
e i primi Cefari. Ejut Libri de re medica in 8. Lugd. Ba- 
tavorum i<37 < 5 r 1663 idem in 12 Amjìal. 1687. 

Filone Giudeo d' AlelTandria , Filofofo Platonico , venne 
a Roma in tempo di Caligola. Ejut opera grate & latine 
in fol. Parifiis. 

Pomponio Mela Spagnuolo nato nella Betica , o Anda* 
lufia , viflTe fotto Tiberio e fotto Claudio ; ed ha Iafciato 
una Cofmografia compendiofidima. Ejut Libri 3 de fitu Or- 
bis in 8. FranccKera 1701. 

Giunio Moderato Columella di Cadice nella Spagna , vif- 
fe fotto l’imperio di Claudio , e lafcib 12 Libri fopra 1 ’ 
Agricoltura . Ejut opera de re ruflica in 8. ex editiane Hie- 
ronymi Commelini 1393. 
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Seneca Poeta e Filofofo Stoici) figliuolo del Rettorico, for- 
mb, avvegnaché fenza fua colpa , un difcepnlo molto malvagio 
nella perfona di Nerone . Quello Principe lo fece morire 1 ’ anni 
12 del fuo Imperio , o 63 deli’ Era Crilliana. 

— Ejus Opera cura notis (■'aria rum in 8. L ugduni Batavorum 
1872. 3 voi. ejus Tragittii* in 8. Amfìxì odami 1682. & in 4. Del - 
pbis 1728. 2. tolum. 

Anneo Cornuto Filofofo Stoico , fu maeilro di Perfio e di Lu- 
cano : vide fotto Nerone . 

Lucano di Cordova nella Spagna, nipote del Filofofo Seneca, 
e Poeta . Defcriffe in verlì la guerra civile tra Cefare e Pompeo . 
Aveva folii7 an.quando Nerone lo fece morire. Ejus Pharfalia 
cum Notis variort.m in 8. Amjislodami 1889. & in 4. Lugduni 
Batavorum 1728. 

Andromaca di Creta Poeta e Medico di Nerone . Ejus liber de 
Theriaca . 

T. Petronio Arbitro di Marfilia , uomo voluttuofo , e amico 
di Nerone , da cui , cib non ottante fu fatto morire l’ an. 87 dell’ 
Era volgare . Abbiamo di lui un Componimento Satirico parte 
in profa e parte in verfo, opera elegante, ma ofeena . Ejus Sa ty- 
ricon editum a Petro Burmanno in 4. 11 . Sie .Nodot vi ha fatti de’ 
fupplementi di fua tetta , che ha pretefo far pattare per parti di 
Petronio ; ma l’ inganno fi ravvila facilmente . 

Per/io nato in Volterra nell’ Italia , Poeta Satirico ofeurifli- 
mo , morto l’anno 9 di Nerone in età di anni 28 . Perfii Satyr * 
cum notis Jo: Bond in 12. Am fi*! odami 1843. Va unito or dia- 
riamente colle Satire di Giovenale . 

Epitteto Filofofo, Greco Schiavo , o liberto di Epafrodito 
Ufficiale di Nerone. Ejus manuale cura Simplicii Commentario 
in 4. Lugd. Batav. 1840. 

" Idem cura Differtationibus Arriani in 8. Londini 1870. 

Diofcoridt celebre Medico , viveva fotto Nerone . Ejus opera 
infoi. Francofurti 1398. 

Giu/io di Tiberiade nella Palettina contemporaneo di Giufep- 
pe lo Storico, di cui era nemico. Fece una Cronica de’ Re de' 
Giudei ; ma fi è perduta . 

Flavio Giufeppe Sacerdote de’ Giudei , Storico della fua Na- 
zione , e della guerra , che i tnedefimi Giudei ebbero con i Ro- 
mani . Infoi. Amflalodami 1723. 2. voi. 

Silio Italico è flato molte volte Confole , ed è morto nel prin- 
cipio del regno di Trajano in età di 75 anni . S’-è dato a credere 
di fare un poema Eroico fopra la feconda GuerraCartaginefe;ma 
quelComponimento pub cniamarfi piuttoflo Storia, che Poema. 

— Ejus Poemata cum Notis Claudii Daufquei in 4. Paris 
l6ìSh in 4. Ultra tifii 1717. 

Valerio Placco fi è diflinto nella Poefia fotto il regno di Vefpa- 
fiano . Abbiamo di lui un Poema fopra gli Argonauti, che è il 
migliore fra tutti i Poemi latini, dopo quello di Virgilio . . . 
Ejus Argonautica a Petro Burmanno in 12 Vltrajedi 1701. 

I. Parte . T 
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C. Plinio fecondo di Verona , nacque lotto Tiberio , e 
fiorì lotto Vefpafiano: morì in età di 56 anni fatto Tito, 
e lafcib fcritta una Storia naturale piena dicuriofità. Ejus 
bijìoria naturali s libris 37 ab Jo: Harduino edita in fot. 
Paris 1723 2 volum. 

A / con io Pediano, Critico e Letterato vide fino a i tem- 
pi di Domiziano , ed ha lafciato alcuni Commenti brevif- 
iimi fopra molte Orazioni di Cicerone. Afconiut Pedianus 
in Cìceronem in 12 Lugd. Batavorum 1675 & cum Cicero- 
ne Cronovii in 4.0 1592. 

Plinio t'alenano Medico celebre viveva poco tempo dopo 
Plinio il Naturatila . Ejus opus de re medica in 4.0 Roma 
1509 & inter medicos antiquos in fot. 

Decimo Giunto Giovenale della Città di Aquino, viveva 
fotto Domiziano . Poeta Satirico latino llimatillìmo . Ejus 
Satyra ab Henrico Chrifliano Nenninio edita in 4. 0 Vltra- 
je&i 1685. 

M. Valerio Marziale nato in Ifpagna. Vide fotto Domi- 
ziano , Nerva e Tra/ano , ha lafcìato degli Epigrammi . 
Ejus Epigrammata per Petrum Scriverium in 12 Lugd uni 
Batav. 16 19. 

Apollonio di Tiane Città della Cappadocia, Filofofo Pi- 
tagorico , viveva fotto Domiziano . E’ data fcritta la di 
lui Vita da Filodrato. 

P. Papinio Stazio Napolitano, viveva fotto Domiziano , 
da cui era diniato. Ha lafciato molle Foefie, e fopra tut- 
te la fua Tebaide, e 1 ’ Achilleide. Ejus Poemata edita ab 
Emerito Croceo in 4.0 Paris 1618. 

Se fio Giulio Frontino fi è didinto molto fotto l’Imperio 
di Vefpafiano , Domiziano , e Nerva . Ha lafciato diverfe 
Opere fopra gli Aquedotti di Roma, egli drattagemini di 
Guerra . Ejus flratagemmata edita per Petrum Scriverium 
in 12 Lugduni Batavorum 1644 & a Jo: Frid. Gronovio 
in 12 Lugd. Batav. 1673. 

M. Fabio Quintiliano nato in Calaorra nella Spagna ce- 
lebre Retore. Infegnò l’Oratoria in Roma , e abbandonò 
la fua Profedione fotto Domiziano Tanno 88 dell’Era vol- 
gare . Ejus Inflitutiones Oratoria Libris 12 a Petro Bar- 
maiwo ' in 4.0 1720 Ér 1732 . Idem a Capperonerio in fot. 
Paris 1725 . Le declamazioni che vanno fotto il di lui 
nome, fono fuppode. 

Dione Crifoftomo di Prufa nella Bitinia , viveva fotto 
l’Imperatore Nerva . Ejus Orationes in fot. Paris 1604, 
& 1623 2 volum. 

Cornelio Tacito Cavaliere Romano. Vide fotto Vefpafia- 
no , Domiziano , e Nerva . Lafciò degli Annali e Storie , 
ma non intiere. Ejus Annales& hi fiori* ex editione Tbeo- 
dori Rychii io 12 Lugd. Bat. 1687 a volum. 
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Flegone di Traili liberto dell’Imperatore Adriano . Ave- 
va fatto una Cronica delle Olimpiadi, ma ce n’è mudilo 
fole qualche frammento. 

Plinio il Giovine nipote di Plinio Naturalità , nato in 
Como d’Italia. E’ flato uomo Politico , e bravo Lettera- 
to. Viveva fotto Trajano. C. Plinii Secondi C /editi Eple. 
ir 14.0 Amflelodami 1734.Br Panegfricus a Jacobo de la Battete 
Toc. Jefu in 4.0 Paris 1677 & in 4.P Fenedis 1728. 

Secolo fecondo dell ' Era Crijìiana . 

Plutarco di Cheronea nella Beozia, Storico, Filofofo,e 
Letterato. Viveva fotto Trajano. Ejus Opera in fai. Fran- 
cofurti 1620 & Paris 1624 2 volum. 

L. Antico Floro , che fi crede Spagnuolo della medefima 
famiglia di Seneca , e Lucano , viveva fotto Trajano , ed 
ha lafciato un Compendio della Storia Romana . Ejus bi- 
fiori a de gejlis Romanorum , ab Anna Tanaquilli Fabrifilia 
in 4.0 Pari r 1674 & Lugd. Batavorum in 8.0 1721. 

C. Sve tonio Tranquillo Storico , Gramatico , e Retore. 
Ville fotto Trajano , ed ha lafciato mdlte Opere, delle qua- 
li la principale è la Vita de i XII Cefari . Ejus vita XII 
Imperatorum edite a Jo : Geòrgia Grevio in 4.0 Ultrajcfii 
1703 , & a Samuele Pctifco in 4. 0 Scovar die «715 2. voi. 

Ardano di Nicomedia , Filofofo e Storico; ville fotto 
l’Imperatore Adriano. De Expeditione Alexandri in fol.Lug- 
duni Batavorum 1704 ed altre opere . 

Favorino di Arles in Provenza Filofofo Contemporaneo 
dell’Imperatore Adriano. 

Ari fide , Oratore Grseco, fiori fotto Adriano. EjutOra- 
tiones in 4.0 Osatili 1722, 6r 1730 2 voi. 

Appiano Aleffandrino Storico Greco delle cofe de’ Roma- 
ni. Viveva fotto Antonino il Filofofo. Ejus hijioria infoi. 
Geneve 1592 6" in 8.° Amflelodami 1670 2 voi. 

M. Antonino ilFilofofo, Imperatore, e figliuolo di A nnio 
Vero. Ejusvita’Grecc & Latin» a Jo:Hudfono in 8. n Oxonii 1704. 

Ermogene di Tarfo nella Cihcia, fu un prodigio in tut- 
te le maniere. In età di anni 17 pubblicò la fila Rettori- 
ca, e di 20 il fuo libro dell’ Idee; ma di anni 25 fi feordò 
di tutto quello , che avea imparato . Ville poco dopo Adrìauo. 

Aulo Gellio nato in Roma viveva fotto l’Imperio d’An- 
tonino Pio. Fu un uomo dottilfimo, elafciò unabell’Ope- 
ra fotto il titolo di : NoEles Anice editf a Jac. Gronovio 
in 4.0 Lugduni Basavoruvt 170 6. 

S. Giuflino Martire Filofofo . Nacque nella Paleftina, e 
fu acerrimo Apologifta de’ Criftiani 

Majftmo di Tiro, Filofofo Platonico, che fiorita Roma. 
Ejus Dijfertationes in 8.0 Cantabrigie 1703. 

T ij 
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L. Apule jo di Medauro Città dell’ Affrica Filofofo e Let- 
terato , viveva fotto M- Antonio Filo 0F0 , e fotto Vero . 
Ejut Metamorpho/ìs de Afino aureo & alia ejus Opera a 
J uh ano Florido in 4. Paris 1688. 2 voi. 

Galeno Medico celebre, nato in Pergamo nell’Afta , i’an. 
131 di è. C. Ejus opera in fol. Paris io. voi. 1679. 

Luciano di Samofate nella Sira, Letterato grecoelegan- 
tiflimo. Viveva fotto M. Aurelio. Ejus opera in fol. Paris 1615. 

Pau fonia di Cefarea nella Cappadocia. Viveva fotto An- 
tonino il Filofofo , e ci ha lafciato una deferizione della 
Grecia. In fol. grjec^-latin. Lipffg 1711. 

Atenaeora Ateniefe Sacerdote, e Filofofo Crifliano. Ha 
fatto un'Apologià a favore della Religione Crifliana . 

Giulio Polluce di Naucrate, Città dell’Egitto, celebre 
Letterato , viveva fotto Commodo. Ejus Onomafticon in 
fol. g r. lat. Amflglodami 170 fi. 2. voi. 

Diogene di Laerte Citta della Cilicia, Filofofo Epicureo , 
viffe poco dopo Comodo . Quelli h l’Autore delle Vite 
de’ Fitofofi : In 4 . gr. lat. Amflglodami i6gj. 2 voi. 

Se fio Empirico Filofofo Pirronico , e Medico. Viveva 
fptto Comodo Imperatore . Ejus opera in fol. 

Ateneo dì Neucrat? nell’Egitto. VifTe poco dopo il regno 
di Comodo , e fu celebre ne’ tempi fuoi . Ejus opera in 
fol. gr. lat ■ Lugduni iSiz. 2 voi. 

" Giulio Solino , Gramatico , nato in Roma , fi crede che 
gonfie in tempo di Àleffandro Severo figliuolo di Mammea. 
Ci ha lafeiata una Raccolta di cofe Memorabili fotto il ti- 
tolo di: Polfbifior editum ajacobo Grafferò in 8. Paris 160%. 

Plotino Filofofo Platonico celeberrimo. Viffe fotto l’Im- 
peratore Severo, e lafciò qualche Opera. 

Emilio Papiniano celebre Gurifconfulto viveva fotto Set- 
timio Severo. Non ha lafcÌ3to fe non qualche frammento . 

Secolo terzo dell'Era Crifliana. 

Oppiano Poeta Greco, e Naturalifla ; viveva fotto Setti- 
mio Severo. Ejus opera in 8. Lugduni Batavorum 1597- 

Àleffandro d' Afrodi fea nella Caria Filofofo Greco , con- 
temporaneo di Severo, e di Caracaila. 

Filoftrato di Lemno, Letterato , che viveva fotto Ca- 
racolla e Geta. Ejus opera in fol. Lipfiie 17*) 9. 

Filoftrato il Giovine nipote di quello primo; della llefla 
Edizione, e in francefe in foglio. 

Tolomeo di Pclufio in Egitto , celebre Afironomo , e 
Geografo, viveva fotto M. Aurelio Antonino. Ejus Geo- 
graphia in fol. Amflglodami >618 ed altre Opere. 

Quinto Sereno Samonico , viveva fotto Settimio Severo , 
e M. Aurelio Antonino , foprannominato Caracaila . _ Ha 
lafciato delle Poefie, che contengono precetti di Medicina. 
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— Sereni Cermeti de re Medica a Roberté Keutbenió in ft.o fi 
/Imftelodami 1668 & 170 6. ( p 

.f. Clemente Alejfandrino gran Letterato , e Fìlofofo . Infie-l; 
gnb in Aledandria, c ci ha confervati molti frammenti degli (• 
antichi Autori profani . Ejus opera in fot. Oxotsii 1723 a voi. i 
aliano nacque in Prenefte ( Paleftrina ) Cittì dell’Italia . fu 
Letterato Greco , e vide fotto Alefl'andro Severo . E tur hi flotta I 
varia ih 8.0 Lugd. Baiavorum 1701 2 voi. (T a Jac. Gretto- ^ 
vio in 4.0 atmflelodami.jpji 2 voi. Ejus hiftorie ar.imalium 
in fot. Tuguri 1536 . Ed altre operi. 

Panienà Filòfolo Stoico . Si fece Cri diano , é fucceciette 
,a S. Clemente nella Scuola d’ Aledandria. 

Dione C afflo dì Nicea nella Bitinia, Celebre Storico Gre- 
co delle cofe de’ Romani, fu Cónfole, e poi Governatore 
di Provincie . Ejus hi fi. in fai. Botinovi e 16 oh. 

Domizjo tll piano che fu Prefetto del Pretorio fotto Àlef- 
fandro Scverb figliuolo di Mamme» , era un bravo Giurifconful. 

Giulio Paulo celebre Giurifconfulto, contemporanco d’Ul- 
piano. Vide ancor égli fotto Aledartdro Severo , ed ha la- 
nciati alcuni foli frammenti. 

Seflo Pomponio fu difcepolo dì Papiniano , e Conigliere 
di Alefl'andro Severo. 

Erennio Modeflir.o celebre Giurifconfulto . Viveva fotto 
Alefl'andro Severo. 

Ermogeniano celebre Giurifconfulto, e contemporanéodi 
Modellino. Si crede che fia flato Crifliano. 

Cen forino celebre Gramatico , ci ha lafciata un’ Operet- 
ta di molto prezzo. De die Natali , e dente Enrico Litìden- 
brogio. 8.° Lugd. Bat'av. 1642. 

Palladio Rutilio Tauro Emiliano , Romano, per quant 1 fi 
créde , ha lafciato un’Opera divifa in 12 Libri fopra l’Econo- 
mia della Campagna, ed è imprefla infieme con gli Autori , 
•che hanno trattato della ftefla materia. Si fa il conto, che 
pofta' efl'er viflutó nel 3 Secolo. ^ _ .. I 

Giuflino, di cui non fi fa la Patria , ha fatto un Compendio 
della Storia difrogo Pompeo. Vifie prima degli Imperatori 
Criftiani , e perciò verfb l’anno 250 delrEra Criftìana . Ejus bi- 
florite a Pe'tró Jofepho Cantclit edite in 4.0 Paris 1677 . Idem a 
Th. Bearne in 8.0 Oxonii 1705 (SS in 8.p Lugd. Bat. 1719. 

Porfirio di Tiro, difcepolo di Plotino , grah nemico dei 
Criftiani, e di cui abbiamo molte Opere. 

M. Aurelio Olimpio Nemeflano di Cartagine , Poeta latino. Ci 
ha lafciato un folo Poema latino fopra la Caccia, e alcuni altri 
pochi componimenti. E’ imprefso infieme col Grazio. 

Èlio Sparzjano ha fcritto la vita degli Imperatori Adriano , 
Èlio Vero , éd altri . Vivevi in tempo di Diocleziano , di cui 
era favorito. 

Giulio Calpwnio Siciliano ha fatto qualche Egloga , ed è itn- 
prefta con Nemefiano di cui fu contemporaneo . 

- T 3 .1 
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Secolo quarto dell'Era Crifiiana. 

Jerocle Filofofo Platonico, e gran nemico de’Criftiani 
ha commentati i verfi aurei di Pitagora . Commentarla in 
aurea Carmina in 8.° C antabrigix . 

Lattanzio Firmi ano Letterato illuftre, ha comporto la di- 
fefa della Religion Criftiana in purillimo Itile, e ci ha con- 
fervati molti frammenti degli Antichi. Ejut Opera a W al- 
Kio in 8.0 Lipfite 1713. 

Jamblico di Calcide nella Celefiria Filofofo, viveva folto 
Cortantino . E] us opus de Myflcriis Egyptiorum C? in fot. 
Oxonix 11578. 

Giulio Capitolino , che viveva in tempo del gran Coftan- 
tino, ha lafciato la Vita di Pertinace Imperatore , che è 
inferita fra gli Autori della Storia d’ Augnila. 

Eufcbio Vefcovó di Cefarea gran Letterato , come fi de- 
duce dalla Preparazione Evangelica . Ejus prxparatio 
Evangelica in fot. Paris 1627. 

Giulio Finnico Materno Siciliano , e Letterato famofo, 
ville fotto Cortantino, c i Figlinoli di lui . Ha lafciato un’ 
Opera fopra il poter delle Stelle . Di Pagano, ch’egli era 
fi fece Criftiano in tempo di fua vecchiezza verfo l’anno 
350, e compofe un Libro contra il Paganertmo. Si trova 
imprerto nel fine di qualche Edizione di S. Cipriano. 

Calcidio braviffimo Filofofo , che fi crede edere flato C ri- 
diano , fece un Commento fopra il Timeo di Platone. Vi- 
veva verfo l’anno 340 . Cbalcìdius in Timxum Platonis a 
Jo: Meurfio in 4.» Lugd. Batav. 1617. 

Flavio Eutropio Sortita, e Letterato, ha lafciato un Compen- 
dio della Storia Romana . Vide fotto Cortantino, ed anche lotto 
Giuliano Aportata. Eutropii Breviarium bi fiorite Roman x ab 
Anna TanaquilH Fabri Filia in 4.° Paris 1683. & in 8-° 
Lugd. Bat. 1729. 

Temiflio Filofofo Peripatetico , contemporaneo di Giu- 
liano Apoftata. Ejus Opera in fol. Paris 1684. 

Giuliano Imperatore chiamato l’Aportata , nipote di Coftan- 
tino il grande , fu Filofofo . Ejus Operaia fol. Lipfitt 1 696. 

Damafo Papa ha fatto qualche Poefia , di cui qualche 
parte n’è giunta fino a noi. 

Ammiano Marcellino fiori fotto i Figliuoli di Cortantino, 
vide fino ai tempi diTeodofio. Ha lafciato una Storia adai 
rtimata per la foftanza delle cofe che contiene . Ejus bifie- 
ria ex editione Hadriani Calerti in fol. Paris 1681. & a Ja- 
cobo Gronovio in fol. Lugd. Bat. 1693. 

Apollinare Velcovo di Laodicea nella Siria , Poeta Gre- 
co .* Ha fatto una verfione Poetica de i Salmi di David .' 
Fiorì fotto Valentiniano , e Valente . 

Fegetjo Renato , che viveva fotto Valentiniano , ha la- 
fciato un Trattato fopra l’Arte Militare . Ejus Infiitutio 
Militarle in 8.0 Fafalix 1670. 
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S. Gregorio Narjanzyno ha latto molti verfi . Ville, cmorl 
fotto Teodofio il Grande. 

Se/lo Aurelio Pittore , di Nazione, per quanto fi crede, 
Affricano , ha lafciato un’Opera fopra le antichità di Ro- 
ma ; un’altra fopra gli Uomini illuftri ; e la terza fopra 
gli Imperatori . Ejus hijlori te edite alt Anna Tanaquilli 
Fabri Filia in 4.0 Paris 1681. & in 4.0 Amfltelodami 1733. 

Decimo Magno Aufonio di Bordeaux , Gramatico , Re- 
tore, e Poeta. Fu Confole nel 379 , e mori fotto Onorio ' 
l’anno 392 . Ejus Opera per Jacobum Tollium & in 8.° 
Lugd. Bar. 1671. 6” a D. Sotuhay in 4.0 Paris 1721. 

Nonno di Panopoli ha fatto un Poema fopra Bacco , c 
vide in tempo di Teodofio. 

fi • Curzjo Rufo . Non fi fa precifamentc quando abbia 
vifluto ; fi crede tnttavolta, che fiorifee fotto Teodofio il 
Grande . Abbiamo di lui una Storia elegantilfima fopra 
Aleflandro il Grande. De Rebus Alex. Mag. in 4.0 Delphis 
1714. Gio: Freinshemio ha fatto un Supplemento betlifli- 
mo, a i due primi libri, che mancano a quell’ Opera. 

Maerobio Fifofofo e Letterato Latino, viveva fotto Teo- 
dolio ed Onorio . Ejus Opera , fi ve Satumalia cura Notis 
Pariorum in 8.0 Lugd uni Batavorum 1670. 

Secolo quinto dell' Era ( rijliana . 

Quinto Aurelio Simmaco, che è fiato Confolc, c Gover- 
natore di Roma fotto Valentiniano li , e Teodofio II , ha 
lafciato alcune lettere , ed alcune altre Opere. Ejus Epi- 
flole in 8.0 Francofurti 1641. 

Claudio Claudiano d’ Alelfandria , viveva fotto Teodofio 
il Grande, e figliuoli, ha lafciato alcune Poefie. Ejus Poe- 
ntata edita cura Nicolai Heinfii in 12 Lugduni Batav. 1651 
& cum Notis Pari or um in 8.0 Lugd. Batav. 1665. 

Rufo Feflo Avieno , o Aviano fi crede che fofle dì na- 
zione Spagnuolo. Ha lafciato unaTraduzione in verfi de i 
Fenomeni di Arato . In S/ntagmate Arattorum Hugonis 
Grotii in 4.0 Lugd. Batav. 1600. Una Traduzione Poetica ' 
di Dionifio AÌeftandrino Geografo , cum Dyonijio Pcriegere 
in 8.^ Oranti 1697. E in fine ha fcritto un piccolo libro di 
Tavole in verfi latini ; po/l Pbtedri Fabulas in 12 Paris 1742. 

S ine fio Vefcovo di Tolemaidc, di cui abbiamo de’ verfi. 
Viveva fotto Teodofio. 

Claudio Rutilio Numazjaao nato nelle Gallie. Vi ffe fotto 
Teodofio il Giovine , e lafciì» alcune Poefie . Ejus Poemata per 
Theodorum Sanfonium ab Almeloveen in 12 Amjìelod. 1687. 

Sedulio Autore Ecclefiafiico ha compofio un Poema fo- 
pra la vita di Gesù Crifto , impreffo nella Biblioteca de i 
Padri, e altrove. 
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Claudio Mamerto Vefcovo di Vienna ha fatto qualche Poe- 
fia fopra materie di Religione, e qualche op^ta Filofofica . 

Marrjj/m Mineo Felice Capello di Medauro nell’Africa. 
Vifsc in Roma lòtto Leone Tracio . Lafciò un’Opera eru- 
dita parte in verfi , e parte in profa . Ejus fatyra de Nu- 
ptiis Philologi.c , & Mercuri i ab Bu gotte Grotio in 8.3 Lug- 
durti Batav. 1599. 

Caio Loti io Sidonio Apollinare Vefcovo di Clermont nell’ 
Overnia l'an. 472. Ha fcritto Poefie e Lettere . Ejus Epi- 
Jìohe a Sirhtondo edita in 4.° Parifiii 1652. 

Cointo , o Quinto, che defcrive la guerra di Troja, dal 
la morte di Ettore , fino al ritorno de’ Greci . Ville fotto 
Leone Zenone, ed Anaftafio. Cointi , feu Qtiinti Para! ipo- 
mena Homerica libris 14 ex recenftone Rhodomanni in 8.° Ha- 
r.ovite 1604, & Lugd. Batav. 1734. 

Aurelio Prudenzio Clemente nato l’an. 348 a Calaorra in 
Ifpagna . Era Criftiano , e lafciò Poefie ftimatiffime . Ejut 
opera per Nicolaum Heinfìum in J2 Anftelodami 1667. 

Mufeo autore del Poema fopra Leandro , ed Ero . VilTe 
finto Leone Zenone, ed Anafiafio. 

Ani ciò Manlio Torquato Severino Boezio Confole , e Fi- 
lofofo Peripatetico, fatto morire nel 524 da Teodorico Re 
de’ Goti . Ejus Opera in fot. Boffice 1370 . Uno de’ fuoi 
Trattati. De Confolatione Philofopbi.e in 8.0 Lugd. Batav. 
lóyi (2 ad ufum Serenifs. Delpbini in 4.0 Paris 1680. 

Secolo fefto dell'Era Crifliana. 

Stefano di Coftantinopoli Geographo, viveva fotto Ana- 
fiafio . Ejut Lexicon de Vrbibus in fot. Amftalodami 1678 
& Lugd uni Batavorum 1684 & 1688. 

Magno Aurelio Caffiodoro Criftiano, e Senatore Romano. 
F.ra favorito di Teodorico Re de’ Goti in Italia . Abbiamo 
di quell’ Autore Opere fopra varie materie . Ejus Opera in 
fol. Rotbomagi J679 2 valum. 



Siccome le Indizioni fono neceffarie , principalmente per 
l' intelligenza de i Decreti de' Papi ; cosi alcuni dotti Re 
ligiofi Benedettini mi hanno conftgliato ad inferirle in que- 
lla Opera . Mi fono per tanto appigliato al toro con figlio 
conofcendole utilijftme per la Cronologia , fpeeialmente 
dall' Fili Secolo in quà. 
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La cifra ili megxp in ogni colonna denota gli anni di G. C. La feconda Cifra 
l’ Indi (ione, fieguono le lettere M. A. cioì Mango, e Aprile, che diflinguono il 
giorno di quel mefe, in cui £ caduta la Pafqua di' Cristiani . 
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1693. 


ini. 




D. 


1 . M. 11 . 


E. 14 . A. 13 . 


E. is. À. e. 
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MESI DE’ 

Rapportati ai 
1. Nifan 0 Abib. ... 30 g. 
z. ljar 0 Zius .... 29 

3. Sibau 0 Sivvan ... 30 

4. Thamus 29 

j» Ab» ••••»• 30 

6 . Elul 29 

7. Thifri 0 Ethanim. . 30 

8. Marchefvan 0 Bui. . 29 

9. Casleu 30 

to. Tebeth ..... 29 

rt. Sabath 0 Schebat. . 30 

12. Adar prior .... 30 

13. Adar pofterior. . . 29. 


[. 

GIUDEI 

mej i Romani. 

Martius & Aprilis . 
Aprilis & Majus. 

Majus & Junius. 

Junius & Julius. 

Julius & Augurtus. 
Augurtus & September. 
September & Odlober. 
Oclober & November.. 
November & December. 
December & Januarius. 
Januarius & Februarius. 
Februarius & Martius. 
Martius . 


Appreso i Giudei i Meli erano lunari, e perciò 1 ’ anno com- 
porto di giorni 354; onde per uniformarli al corfo del Sole, ogni 
tre anni aggiungevano un tredicelimo mefe, affinchè le felle ri- 
tornaffero al luogo loro. Ma il tredicelimo mefe de’ Giudei , 0 lia 
Ada* pofterior degli anni intercalari, contiene foli 29 giorni. 




I 

MESI DEGL 
Rapportati ai 

1. Hecatombxon 

2. Metagitnion 

3. Boedromion 

4. Maemaéterion . .... 

5. Pyaneplion. . . • . . 

6. Pofideon prior ' 

7. Pofideon pofterior. . . . 

8. Gamelion 

9. Antiftherion 

to. Elaphebolion 

11. Munychion 

12. Thargelion 

13. Scyrophorion 


I. 

I ATENIESI 

me fi Romani. 

Junius & Julius. 

Julius & Augurtus. 
Augurtus & September. 
September & Oclober. 
Oclober & November. 
November & December. 
December. 

December & Januarius. 
Januarius & Februarius . 
Februarius & Martius. 
Martius & Aprilis. 
Aprilis & Majus. 

Majus & Junius. 



Gli Autori convengono, che i Meli de’ Greci lì regolavano col 
corfo della Luna , e che dodici di loro formavano 354 giorni ; ma 
per l’aggiunta di un mefe ogni tre anni in circa , l’anno lì ac- 
comodava al corfo del Sole. In tal guifa le Felle , che udiva- 
no dal loro punto fido, ogni tre anni vi li riponevano. Lo Hello 
accadeva ai Giudei, come vedemmo. 



* t *. OWireeUjv C 



J 



1 1 1. 


1 V * 
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Me fi degli antichi Ma- 


Mefi de' nuovi Mace- 


Principio dei mefi po- 


codoni d' Antiochia , 


doni , 0 Sirom anodo- 


ft* qui accanto , fe- 


di Pergamo , e di 


ni , di quii diSmir- 


condo il Calendario 


Efefo. 


ne , t di Tiro, 


Romano . 


1 Dius 


i.Hyperbereteus aog. 


Settembre . al 24. g. 


2. Apellseus . . . 


2. Dius ... 30 


Ottobre . . al 24. 


3. Audinaeus. . • 


3. Apellaus. . . 31 


Novembre . al 23. 


4. Periflius . . . 


4. Audinaeus. . 30 


Decembre . al 24. 


j. Dyftrus .... 


j. Periftius ... 30 


Gennajo . . al 23. 


6. Xantìcus . . . 


<5. Dyftrus . . . . 31 


Febbrajo . . al 22. 


7. Artemifius. . . 


7. Xantìcus. . . 31 


Marzo ... al 25. 


8. Daifius. . . . 


8. Artemifius. . 30 


Aprile ... ai 23. 


9. Panemus . . . 


9. Daifius. ... 31 


Maggio . . al 25. 


io. Lous .... 


io. Panemus . . 30 


Giugno ... al 25. 


11. Gorpiasus . . . 


11. Lous 31 


Luglio . al 2j. 


12. Hyperberetseus.. 


12. Gorpiazu; . . 30 


Agofto ... al 23. 





Mefi di Egitto 



d~ Aleffandria . 



j. Thoth . 

2. Paophi . 

3. Athyr . 

4. Choiac . 

5. Tybi . 

6. Mechir • 

7. Phanienoth 

8. Phannuthi 

9. Pachon . 

10. Payni . 

11. Epiphi. 

12. Memori . 



V I. 

Me fi degli Abìffinì 



Etiopi Crifliani • 

1. Mafcaram . . 

а. Ticmit . . . 

3. Hadcr .... 

4. Tacitiani . . 

5. Thir 

б. Jacathit . . . 

7. Magabith . . 

8. Miazia . . . 

9. Ginboth . . . 

io. Sene 

ti. Hamlt .... 
12. Nahafe . . . 



Principio de' Me fi po- 
fii qui acconto , fe- 
cotìdo il Colenda ■ 
rio Romano. 



Anno 
comune . 
Agoft. 29. 
Settem.aé. 
Ottob. 28. 
Nov. 27. 
Decerti. 27. 
Genn. 2 6. 
Febbr. aj. 
Marz. 16. 
Aprii. 23. 
Magg. 25. 
Giug. 24. 
Lugl. 24. 



Anno 

Biffe flil e. 

- 3° g- 

- *9 

- >9 

- 2# 

- 28 

- *7 

- 2 6 

■ *7 

- 26 

- 2 6 

- *S 

- *s 



Tutti i Meli di quelli due Calendari V. e VI. non fono che di 
30 giorni, e formano l’anno di foli 360 giorni ; ma per ridurlo 
al numero di 365, aggiungevano si gli uni, che gli altri popoli 
5 giorni, negli anni comuni, e 6 negli anni bifeftifi . Queftr cin- 
que giorni cominciavano ai 24 di Agolto fe l’anno era comu- 
ne , e fe era Bifeftile a i 23 dello /ledo Mefe. 
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V I I. 


Vili. 


MESI DE' PERSIANI. 


MESI DEGLI ARMENI.] 


1. Phrurdin ...... 


1. Navazard . . . . 11. Agoilo. 


2. Adarphafchat ..... 


2. Hori 10. Settembre. 


3« ChardaJ »•••••*, 


3. Sahomi .... io. Ottobre. 


4. Thir .«»••••• 


4. Dre Thari . . 9. Novembre. 


Mordaci •••#••• 


5. Kagoths ... 9. Decembre,, 


6 . Schehariz .....* 


6 . Aracz ...... 8. Gennaio . 


7. Mehar ....... 


7. Melegi 7. Febbraio. 


8. A oan • 


8. AreKi 9. Marzo. 


9. A dar «••••••• 


9. Angi 8. Aprile. 


10. Di 0 Dimeh ..... 


io. Mariti. .... ì 8. Maggio, 


11. Behemen ..... 


11. Marcacz 7. Giugno. 


11. Afphandar • • ^ • . • 


12. HeroUiez 7. Luglio. 



Mufleraea ofttmoi cinque gior- 
ni aggiunti per fare il numero 

di 3<* S» 

I mefi di quelli Popoli fono di. 30 giorni, e compongono l’an- 
no di foli , 360 giorni ; onde ne aggiungono 5 agli anni ordina- 
ri, e 6 agli anni bifeflili, e quelli giorni cominciano dal di 5 , 
‘ e qualche volta dal dì de’ 6 di Agoilo. 



T 



■ 1 X. 


X. 


MESI DE' MAOMETTANI. 


ARABI. 


TURCHI , 


1. Muharram 


Muharam . 30. .... . 


2. Suphar 


Sepher . . 29 


3. Rabie 1 


Rabiul-Euvel 30 


4. Rabie 2 . 


Rabiul-Achir 29 


5. Giumadi 1. . . . . . 


Gimaafil Euvel 30 


6 . Giumadi 2 . 


Gimafil-Achir 29 


7. Regihab . 


Regeb 30 


8. Sahaben 


Sahaaban ... 29 


9. Ramadhan ...... 


RstnsZiiii • • • • • 30» • • • 


io. Schermai 


Schermii 29. . . . 


11. DulKaiadath 


ZilKaade .... 30 


12. DulKagiadath .... 


ZilKigge. 29. e qualche volta io. 



Ma (iccome l’anno de’ Maomettani è puramente Lunare, e per- 
ciò di 354 , o 3 ss giorni; quindi è, che il principio non fc Uà- 
bile , c (corre infenfibilmente per tutti i meli . 

CALENDARIO 1 
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CALENDARIO. ROMANO , 

Utile per leggere gli Autori Latini, 
Bolle , Diplomi cc. 



Giorni /ili 
iti efe . 


J ANUARIUS. 


Giorni del 
Mefe . 


FEBRUARIUS. 


2. 


Colendi! Januarii. 


I. 


Colendi s Februarii . 


2# 


Quarto Nonas Jan. 


2. 


Quarto Nonas Febr. 


3* 


Tertio Nonas Tan. 


3* 


Tertio Nonas Febr. 


4- 


Fridie Nonas Jan. 


4- 


Pridie Nonas Febr. 


3* 


Nonis Januarii. 


S* 


Nonii Februarii. 


6. 


Odiavo Idus Januarii . 


6 . 


Odavo Idus Febr. 


7- 


Septimo Idus Jan. 


7* 


Septimo Idus Febr. 


8. 


Sexto Idus Jan. 


8. 


Sexto Idus Febr. 


9- 


Quinto Idus Jan. 


9- 


Quinto Idus Febr. 


IO* 


Quarto Idus Jan. 


IO. 


Quarto Idus Febr. 


1 1. 


Tertio Idus Jan. 


1 1. 


Tertio Idus Febr. 


II. 


Pridie Idus Jan. 


12. 


Pridie Idus Febr. 


>3- 


Idibut Januarii. 


ij. 


Idibut Februarii. 


14. 


Decimo-nono Calcnd. 
Februarii. 


14. 


Dcciino-fexto Calendas 
Partii . 


JS* 


Dccimo-odavo Calen- 
das Februarii. 


>5* 


Decimo-quinto Calen- 
das Mart. 


1 6. 


Decimo -feptimo Ca- 


j 6 . 


Decimo-quarto Calen- 




lendas Febr. 




das Mart. 


17* 


Decimo -fexto Calcn-. 
das Febr. 


>7* 


Decimo-tertio Calen- 
das Mart. 


18. 


Decimo-quinto Caìen- 
das Febr. 


l8. 


Duodecimo Calendas 
Martii. 


19. 


Decimo-quarto Calen- 


>9- 


Undecimo Cai. Mart. 


dar c rbr. 


20. 


Decimo Calend. Mart. 


20. 


Decimo-tertio Calen- 


1 1. 


Nono Calendas Mart. 




das Febr. 


2 2. 


1 Odavo Calend. Mart. 


21. 


Duodecimo Calendas 


*3> 


Septimo Calend. Mart. 




Febr. 


*4- 


Sexto Calendas Mart. 


22. 


Undecimo Calend. Fe- 
bruarii , 


*5" 


Sexto Calendas Mart. 
6 Qjie fia formula : fexto 




Decimo Calend. Febr. 




Kal. & fi replica l'ola- 
menti negl' anni Bifeft. 


24. 


Nono Calendas Febr. 




l S- 


Odavo Calend. Febr. 




cioì ogni quattro anni , 


2 Ó. 


Septimo Calend. Febs. 




eccettuato l'anno , fina- 


* 7 - 


Sexto Calend. Febr. 




le di ciafehedun Secolo. 


28. 


Quinto Calend. Febr. 


26. 


Quinto Calend. Mart. 


29. 


Quarto Calend. Febr. 


*7- 


Qtiarta Calend. Mart. 


30. 


Tertio Calend. Febr. 


28. 


Tertio Calend. Mart. 


31- 


Pridie Calend. Febr. 


29. 


Pridie Calend. Mart. 


J. Parte . 


X 
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PROSEGUIMENTO 

r 

DEL CALENDARIO ROMANO. 



Giorni del MARflUS. Giorni dtl A P R I L I S. 
Meft. . ' Mefe. 

i. Colendi! Martii. j. Colendi! Aprilis. 

1. Sexto Nonas Martii. a. Quarto Nonas Aprilis . 

3. Qiinto Nonas Martii. 3. Tertio Nonas Aprilis . 

4. Quarto Nbrtas Martii. 4. Pridie Nonas Aprilis. 

5. Tertio Nonas Màrtii. 5. ! Nonis Aprilis. 

6. Pridie Nonas Martii. 6. 'Ottavo Idus Aprilis. 

7. Nonis Martii . 7. [Septimo Ictus Aprilis. 

8. Ottavo Idus Martii . 8. Sexto Idus Aprilis . 

4. Septirho Idus Martii. 9 - [Quinto Idus Aprilis . 

io. Sexro Idus Marcii . io. Quarto Idus Aprilis. 

ir. Quinto Idus Martii . ir. Tertio Idus Aprilis . 

ix. Quarto Idus Martii. 12. Pridie Ipus Aprilis . 

13. Tertio Idus Martii . 13. Idibus Aprilis . 

14. Pridie Idus Martii . 14. Decimo-ottavo Calen- 

ij. idibus Martii. dasMaii. 

16 . Decimo-feptimo Ca- 15. Decimo-feptimo Calè- 

lendas Aprilis . dasMaii. 

17. Decimo-fexto Calend. 16. Decimo-fexto Calend. 

Aprilis. Maii . 

18. Decimo-quinto Calen- 17. Decimo-quinto Calen- 

das Aprilis. dasMaii. 

19. Decimo-quarto Calen- 18. Decimo-quarto Calcn- 

das Aprilis. dasMaii. 

20. Decimo-.eriio Calend. 19. Decimo-tertio Caten- 

Apritis. dasMaii. 

21. Duodecimo Calendas 20. Duodecimo Calendas 

Aprilis. Maii. 

22. Undecimo Calend. A- 21. Undecimo Calendas 

prilis. Maii. 

23. Decimo Calendas A pr. 22. Decimo Calend. Maii . 

24. Nono Calend. Apr. 23. Nono Calertd. Maii . 

25. Ottavo Calend. Apr. 24. Ottavo Calend. Maii. 

2 6. Septimo Calend. Apr. 23. Sept imo Calend. Maii. 

27. Sexto Calend. Apr. 2 6. Sexto Calend. Maii . 

28. Quinto Calend. Apr. 27. Quinto Caleud. Maii. 

29. Quarto Calend. Apr. 28. Quarto Calend. Maii. 

30. Tertio Calend. Apr. 29. Tertio Calend. Maii . 

31. Pridie Calend. Apr. 30. Ptidie Calend. Maii . 

I 
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PROSEGUIMENTO 



DEL CALENDARIO ROMANO. 



Giorni del 
Mefe . 


M A J U S. 


Giorni del 
Mefe . 


JUNIUS. 


i. 


Valeri dii Mali . 


1. 


Catendis Junii. 


l. 


Sexto Nonas Maii. 


2. 


Quarto Nor.as Junii . 


3- 


Quinto Nonas Maii . 


3- 


Tertio Nonas Junii. 


4 • 


Quarto Nonas Maii . 


4- ' 


Pridie Nonas Junii. 


5- 


Tertio Nonas Maii . 


S- 


Nonis Junii. 


6. 


Pridie Nonas Maii. 


6 . 


Odiavo Idus Junii . 


7- 


Nonis Maii . 


% 


Septimo Idus Junii . 


8. 


Odavo Idus Maii . 


8. 


Sexto Idus Junii . 


9* 


Septimo Idus Maii. 


9- 


Quinto Idus Junii . 


IO. 


Sexto Idus Maii . 


' IO. 


Quarto Idus Junii . 


il. 


Quinto Idus Maii . 


TI. 


Tertio Idus Junii . 


12. 


Quarto Idus Maii . 


IZ. 


Pridie Idus Junii . 


13- 


Tertio Idus Maii . 


>3* 


Idibus Junii . 


M- 


Pridie Idus Maii. 


14. 


Decimò-odavo Calen- 


>5- 


Idibus Maii . 


das Julii . 


1 6 . 


Decimo-feptimoCalen- 
lendas Junii. 


15* 


Dècimo- feptimo Ca- 
lendas Julii. 


17* 


Decimo-fèxto Calend. 
Junii. 


16. 


Decimo (exto Calend. 
Julii . 


* 


Decimo-quinto Calen- 
das Junii . 


*7* 


Decimo-quinto Calen- 
das Julii. • 


19. 


Decimo-quarto Calcn- 
das Junii . 


18. 


Decimo-quarto Calen- 
das Julii . 


20. 


Decimo-tertio Calend. 
Junii . 


19. 


Decimo-tertio Calend. 
Julii. 


21. 


Duodecimo Calendas 
Junii . 


20. 


Duodecimo Calendas 
Julii. 


22. 


Undecirao Calend. Ju- 
nii . 


21. 


Undecimo Calend. Ju- 
lii . 


*3- 


Decimo Calendas Jun. 


22. 


Decimo talend. Julii . 


*4- 


Nono Calendas Junii . 


23. 


Nono Calendas Julii . 


2 3* 


Odiavo Calendas Junii. 


3 4" 


Odiavo Calendas Julii. 


2 6. 


Septimo Calend. Junii. 


2S- 


Septimo Calend. Julii. 


2 7- 


Sexto Calendas Junii. 


28. 


Sexto Calendas Julii . 


28. 


Quinto Calendas Junii. 


27. 


Quinto Calendas julii. 


29. 


Quarto Calendas Junii. 


2 8. 


Quarto Calendas Julii. 


30. 


Tertio Calendas Junii 


29. 


Tertio Calendas Julii . 


3i. 


Pridie Calendas Junii. 


JO. 


Pridie Calendas Julii. 
X ij' ‘ 
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PROSEGUIMENTO 

DEL CALENDARIO ROMANO. 

G-ornldtl I IULIUS. t Giorni deli AUCUSTUS 



Meft. 

i. C alludi s Julii. 

а. Scxto Nonas Julii. 

j. . Quinto Nonas Julii. 

4, Quarto Nonas Julii. 

5. Tertio Nonas Julii. 

б . Pridie Nonas Julii. 

7. Noe il Julii . 

8. Oliavo Idus Julii. 

9. Septimo Idus Julii. 

10. Sexto Idus Julii. 

11. Quinto Idus Julii. 

12. Quarto Idus Julii. 

ij. Tertio Idus Julii. 

14. Pridie Idus Julii. 

1 5. Idibut Julii . 

id. Decimo -feptimo Ca- 

lendas Augufti. 

17. Decimo-fexto Calend. 

Augufti. 

if. Decimo-quinto Calen- 

das Augufti . 

19. Decimo-quarto Calen- 

das Augufti . 

ao. Decimo-tertio Calend. 

Augufti. 

ai. Duodecimo Calendas 

Augufti . 

aa, Undecimo Calend. Au- 

gufti. 

23. Decimo Calendas Au- 

gufti. 

24. Nono Calendas Augu- 

fti. 

35. Oliavo Calendas Au- 

gufti. 

ad. Septimo Calendas Au- 

gufti . 

37. Sexto Calend. Aug. 

38. Quinto Calend. Aug. 

39. Quarto Calend. Aug. 

30. I Tertio Calend. Aug. 

31. I Pridie Calend. Aug. 



Mtft. 

1, Calendis Augufti . 

a. -Quarto Nonas Aug. 

3. Tertio Nonas Aug. 

4. Pridie Nonas Aug. 

5. tionis Augufti . 

d. Oliavo Idus Augufti. 

7. Septimo Idus Augufti . 

8. Sexto Idus Augufti. 

9. Quinto Idus Augufti. 

10. Quarto Idus Augufti. 

11. Tertio Idus Augufti. 

12. Pridie Idus Augufti. 

13 . Idìbtu Augufti. 

14. Decimo-nono Calend. 

Septembris . 

15. Decimo-oltavo Calen- 

das Septembris. 
id. Decimo- (eptimo Ca- 

lend. Septembris. 
17. Decimo-fexto Calend. 

Septembris . 

iS, Decimo-quinto Calen- 

das Septembris. 

19. Decimo-quarto Calen- 

das Septembris . 
ao. Decimo-tertio Calen- 

das Septembris. 

ai. Duodecimo Calendas 

Septembris . 

23. Undecimo Calend. Se- 

ptembris, 

23, Decimo Calendas Se- 

ptembris . 

34, Nono Calendas Sept. 

aj. Oliavo Calendas Se- 

ptembris . 

ad. Septimo Calend. Sept. 

27. Scxto Calend. Sept. 

28. Quinto Calend. Sept. 

29. Quarto Calend. Sept. 

30. Tertio Calend. Sept. 

3 t. Pi idre Caleid. Sept. 
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PROSEGUIMENTO 



DEL CALENDARIO ROMANO. 



Giorgi iti 
Mrfe . 


SEPtEMBER. 


Giorni Jtl 
Mtft. 


OCfOBER. 


I. 


C aliti di s Septembris . 


». 


Colendi/ Ottobris . 


2 « 


QuartoNonas Septem- 


4. 


Sexto Nonas Ottob. 




bris. 


3- 


Quinto Nonas Ottobr. 


3* 


TertioNonasSeptemb. 


4* 


Quarto Nonas Ottobr. 


4- 


Pridie NonasSepterob. 


5* 


Tertio Nonas Ottobr. 


s* 


Nonis S'tptcmbris . 


6. 


Pridie Nonas Ottobr. 


6. 


Ottavo Idus Septem- 


7 • 


Nonis 0 (labri s . 




bris. 


8 . 


Ottavo Idus Ottobr. 


7 • 


Scptimo Idus Scptéb. 


Septimo Idus Ottobr. 


8 . 


Sexto Idus Septcmb. 


IO. 


Sexto Idus Octobriì . 


9- 


Quinto Idus Septemb. 


1 1 . 


Quinto Idus Octobr. 


IO. 


Quarto Idus Septemb. 


12 . 


Quarto Idus Ottobr. 


1 1 . 


Tertio Idus Septemb. 


*3- 


Tertio Idus Octobr. 


12 . 


Pridie Idus Septeirtb. 


: *+• 


Pridie Idus Ottobris. 


'3- 


Idibus Stptetobtìs . 


»S- 


Idi!/ ut O&obris . 


14* 


Decimo-ottavo Calen- 
das Octobris . 


1 6 . 


Decimo -feptimoe Ca- 
lendas Novembris. 


>s- 


Decimo -feptimo Ca- 
lendas Ottobris . 


17* 


Decimo-fexto Calend. 
Novembris . 


16 . 


Decimo-fexto Calend. 
Ottobris. 


18 . 


Decimo-quinto Caten- 
das Novembris. 


>7- 


Decimo -Quinta Ca- 
lendas Octobris . 


>9* 


Decimo-quarto Calen- 
das Novembris. 


18 . 


Decimo - quarto Ca- 
leodas Ottobris . 


2 a. 


Decimo-tertio Calen- 
das Novembris . 


!?• 


Decimo-tertio Calen- 
das Ottobris . 


21 . 


Duodecimo Calendas 
Novembris . 


20. 


Duodecimo Calendas 
Ottobris . 


XI. 


UndecimoCalend.No- 

vembris. 


21 . 


Undecimo Calend. O- 
ttobris . 


2 3- 


Decimo Calendas No- 
vembris . 


22 . 


Decimo Calend. Oct. 


2 4- 


Nono Calendas Nov. 


>3- 


Nono Calendas Otto- 
bris . 


2 5- 


Ottavo Calend. No- 
vembris . 


2 4* 


Ottavo Calend. Otto- 


x 6. 


Septimo Calend. No- 


bris . 




vembris . 


*S- 


Septimo Calend. Ott. 


% 7’ 


Sexto Calendas No- 


i6. 


Sesto Calend. Oftob. 




vembris . 


2 7 • 


Quinto Calead.Ottob. 


28 . 


Quinto Calend. Nov. 


28 . 


Quarto Calend. Ottob. 


XJ. 


Quarto Calend. Nov. 


2 9- 


Tertio Calend. Ottob. 


JO. 


Tertio Calend. Nov. 


30 . 


Pridie Calend. Ottob. 


3*' 


Pridie Calend. Nov. 
X ii j 
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PROSEGUIMENTO 



DEL 


C A L E N D A 


R I O 


ROMANO. 


Giorni del 


NOVEMBER. Giorni del 


DECEMBER. 


Mefe. 

i. 


Calendis Novembri! . 


’ Mefe. 
1. 


Calendis Decembris. 


2. 


Quarto Nonas Novem- 


2. 


Quarto Nonas Dee. 




bris . 


3 - 


Tertio Nonas Dee. 


3. 


Tertio Nonas Novem- 


4 - 


Pridie Nonas Deccmb. 




bris . 


s- 


Noni s Decembris, 


4. 


Pridie Nonas NoTemb. 


6. 


Oftavo Idus Decemb. 




Nonh Novembris. 


7 • 


Septimo Idus Decemb. 


6. 


Oftavo Idus Novemb. 


8. 


Sexto Idus Deccmb. 


7 . 


Septimo Idus Nov. 


9 • 


Quinto Idus Decemb. 


8. 


Sesto Idus Novemb. 


IO. 


Quarto Idus Decemb. 


9 - 


Quinto Idus Novemb. 


11. 


Tertio Idus Deccmb. 


io. 


Quarto Idus Novemb. 


12 . 


Pridie Idus Decemb. 


1 1. 


Tertio Idus Novemb. 


« 3 * 


Idibus Decembris . 


12. 


Pridie Idus Novemb. 


14. 


Decimo -nono Calen- 


13- 


Idibus Novembris . 


das Januarii. 


14. 


Decimo-oclavo Calen- 


* 5 - 


Decimo-oftavo Calen- 


15. 


da* Decembris. 
Decimo- feptim<? Ca- 


16 . 


das Jan. 

Decimo - feptimo Ca- 


>6. 


lendas Decemb. 
Decimo -Testo Calen- 


*7- 


lcnd. Jan. 

Decimo-Testo Calend. 


> 7 * 


das Decorni;. 
Decimo-quinto Calen- 


18. 


Jan. 

Decimo - quinto Ca- 


l8. 


das Deccmb. 
Decimo-quarto Calen- 


19. 


lend. Jan. 

Decimo - quarto Ca- 


19 . 


das Decemb. 

Decimo - tertio Calen- 


20. 


lend. Jan. 

Decimo-tertio Calend. 


20. 


das Decemb. 
Duodecimo Calendas 


21. 


Jan. 

Duodecimo Calendas 


21. 


Decemb, 

Undecimo Calend. De- 


22. 


Jan. 

Undecimo Calend. Ja- 


22. 


cembris . 

Decimo Calendas De- 


>3» 


nuarii . 

Decimo Calendas Ja- 


23. 


cembris . 

Nono Calend. Decem- 


14. 


nuarii • 

Nono Calendas Janua- 


2*. 


bris. 

Octavo Calendas De- 


* 5 * 


rii . 

Ottavo Calendas Ja- 


*s- 


cembris. 

Septimo Calend. Dee. 


2 6. 


nuarii • 

Septimo Calend. Jan. 


2 6 . 


Sexto Calend. Dee. 


27. 


Sesto Calend. Jan.J 


* 7 * 


Quinto Calend. Dee. 


28. 


Quinto Calend. Jan. 


28. 


{Quarto Calend. Dee. 


29. 


Quarto Calend. Jan. 


29. 


{Tertio Calend. Dee. 


30. 


Tertio Calend. Jan. 


30. 


‘Pridie Calend. Dee. 


1 31. 


Pridie Calend. Jan. 
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Tutti i me fi de i Greci fono fempre alternativamente di 29 , e 30 
giorni y ftrò fono flati divi fi , in tra fatti da ^ ci afte a un* 
diecina fi ricomincia a cintare coll unitd. 

’ ; * i „ . > 

Giorni del I 

Mefe. ..... 



N VpleulX 

Aiurt'f* 

Affiti 
T irci fri 
TU/uut) 

E'ktj» 
k' /Siepi 
O’ylil 
E’»*aT9 
A fitte T 1 

IJp«T* 

Atortfx 
T pi ri 
T trae fri) 

TU' peri 
E "xri 
E' MI dpi 
O'ylél 
i ’rruTI 

I’ IK.it O E /’*#*■ i 

AexaTI 

l’rt etri) 

O'ylc'i 
l’/Slipu 
E 'ut» 

nt'yUTT* 

T irà? ri 
Tetri 
A Aititi* 

E"»« e r/« 



o Noviluni um. 

Principio del mefe. 
' l'rapdtx plwèt 
o 

h’fXOptit» (àtei* 

i- \ »V 



: Mrtj del 9 mefe . 

Mriinif /ulu/it 

o 

*’n' lixàll 



Fine del mefe . 
4 S-/Ve»T«« pitti o rati- 
per* 

o 

#*»' eixàl 1 



p$ fittala 



Qualche volta da in del mefe ricominciano a contare in qttefla gvift . 

21. Jlp*'** 

22. A Attira: 

23. Tetri 

24. Ter àfri ■ ■ 

25. Il ipri ' *' 

1 6. Euri 

27. b'flìóp * 

28. Oy'lci 

29. E rrari 

30. t"»» i£ »('* 0 TewtitiJ* id eft Luna vetos & no».. 

X iiij < 
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MANIERA DI CONTARE 

. • ^ • • • A *, * 

USATA DAI ROMANI E DAI GRECI, 

Sia con gli anni , fia con altri fegni rapportati alle 
Cifre comuni. 

Qttefle diverfe Cifre fono ordinate fopra due Colonne . La prima 
ferve per le Cifre Latine , che fono lettere numerali , ac 
compagnate dal loro valore fecondo le noflre Cifre ordina 
rie , chiamate in altra maniera Cifre Arabe . Sopra la 
feconda Colonna fono difpofìt le Cifre de' Greci , confi- 
denti in lettere Majujcole numerali , alle quali cotrifpon- 

I dono nel valore te lettere correnti dei mede fimi . 



ROMANI. 
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GRECI 
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XXXI 
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AA A I 
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XXXII 
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A A A 1 I 


0 AB & xfl' 


XXXIII 
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AA A I I I 


0 AT fc Ky % 


XXXIV 
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AAA I I II 


0 aa & 


XXXV 


35 


A A a n 
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XXXVI 


3 « 


A< 5 An I 


oAf fc Xt‘ 


XXXVII 


37 


A A A n 1 1 


O AZ & X? 


X X X V 1 1 I 
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A A A n I I I 


0 AH & X»‘ 


XXXIX 


39 


A A An I I I I 


0 A 0 It X#' 


XL, 0 XXXX 


40 


A AAA 


0 M & /u 


X LI 


4 * 


A A A A I 


0 MA & /ux* 


X L I I 


4 * 


A A A A I I 


0 MB & ft.S' 


X L I I I 


43 


AAA A I I I 


0 Mr & /uy' 


X L I V 


44 


A A A A I I II 


0 MA & fj.i' 


X L V 


45 


AAA An 


0 ME & tu' 


X L V I 


46 


AAA An I 


0 Mf & /uf ' 


X L V I I 


47 


A A A An 1 1 


0 MZ & fx%' 


XLV II I 


48 


AA A An I I I 


0 MH & /ut,' 


XLIX 


49 


AAA Alili II 


0 M© fc /ut' 
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0 N & 7' 


LI 
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L 1 1 
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0 NT & vy 


LI V 
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LV 
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L X I X 


69 


raAnim 


0 E0 & {«' 


L X X 


7Q 


121AA 


0 O & 
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0 OA & oet' 


LX X I I 


7 * 


121AA11 


a OB & e/S' 


LXX I I I 


73 


(ZI A A I I I 


0 Or & ey 


L X X I V 


74 


121 A A ! 1 1 1 


0 OA fc ei* 


LXX V 


75 


121 A A n 


0 OE fc e#' 
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IZlAAn I 


0 Or & *»' 


LX X V I I 
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L X X V I 1 1 


78 


IZlAAn 1 1 1 


0 OH fc #V 
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LXXX VII 


87 
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lOCCL, 0DCCL750 
lOCCC , o DCCC 800 
IqCCCL, o dcccl 

830 

IDCCCC, o dcccc 

900 

I3CCCCL,qDCCCCL 

930 



H o P & t' 

HIZ1 . , . . o PN k f*' 

HH . . . . o S k <r' 

HHIZ1 , o TN k <r»' 

HHH , o T & r' 

HHHfZl, o TN & t >* 
HHHH , o T & »' 
HHHHE1, o TN & 0 »' 

IhI . . . . o $ & 

Ih lffl, o *N & ?»' 
lfflH .... o X & x' 
IhIHIH, o XN & x»' 
liTlHH . . . . o * & V 
IhIHH®, o *N & $r' 
lfTlHHH, o a & *' 
1H1HHHI21, o HN & »>»* 

IhIHHHH , o ni & r/‘ 

IhIHHHHEI, o niN & TI*' 



HI 



;S i 

I V 

TJft 
» ix v 

• X . 

Z 1 X 

fllx 



DE’ ROMANI E DE’ GRECI. 



3 



ROMANI. GRECI. 
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Dopo il numero di cento mila, i Latini e i Greci fi fervono 
degli Avverbi notati qui fotto , per moltiplicare i loro computi 
fino all’ infinito. 
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NUMERI ORDINALI 

DE’ GRECI E DE’ ROMANI 



tlpSrcr 

A 

T^irot o Tp-m-nt 

'IlTCCp'TVt o Tirpxttf 

Tls/urrot 

VxTtf 

L 

0 yieot 
E'yraws 
A /xxrof 
t ’rt { 

bvttKttTQf 

1 £iTK0UÌ/lKit4t1 

1 IsrauHr/yxttKx-rop 
l^ltTXXXlilXXTI! 

t’xxaiitxaTot ì 
h'vraxatt ixxTQt 
O'xTUXeufixa'rot 

h’tttXruifXXTtlf 
l/xttil 
t l'xttit rpiSrtf 
f-i'xofùr tsLnpet 
E l'xtfir Tfr-ms 
Tgxxxcfit 
1 exxxeti f rpS-nt 
T» w«p*K0;eV 
T iwapaxottt rpS-rtt 
TltrTtxerit 
E’<« ott't 
t’jSionlxtiit 
O’yin/xts’it 
b’ftnixofòf 

b'xttrorét 

A laxtnerir 
Tgxaxoriorc't 
Trworcixs Tiivòt 4 

tìtrrxxoriorif < 

t 

p Vr«*or/or(V 5 

O’xTKx»<r/ 0 fèt i 

B 'traxtrmtit j 

XtKittip jc 

^nryiKit<ro't aa 

T&XtkUplt 30 



i Primus . 

Secundus . 

Tertius . , 

Quartus . 

Quintus. 

Sextus . 

Septimus. 

Oaavus . 

Nonus . 

Decimus v 
UndecimuSk 
Duodeciraus t 

Decimus-tertiUs , o tértius-deciinus. 
Decitnus-quartus , o quartus-dccimus « 
Decimus-quintus , o quintas-deeimus . 
Decimus-lextus . 

Decimus-feptimus . 

Decimus-oihivus . 

Decitnus-nonus . 

Vigefimas, ovicefimuS. 
Vigefimus-primus . , 

Vigefimus-ieeundus . 

Vigefimus-tertius , &c. 

Trigefimus, otficefimus» 
TrigefimuS'primus, &c. 

Quadragefunus . 

Quadragefimus-primus , tee. 
Quinquagcfimus . 

Sexagefimus . 

Septuagefimus. 

Octogefimus. 

NonageGmiis. 

CenteGmus. 

Ducentefimus, òduceffmus. 
TricenteGmus, otricefimus. 
Quadringentefimui, o quadrageGmus • 
QuingenteGmus , o quingefimus . 
Sexceutefimus , ofexceflmus. 
SeptingentefimMS , o feptingeGmus . 
OctogeateGmus , o odtmgefimus. 
Nqngentefitnus , o nor.iageGmus . 
MiileGmus. 

I Bis millelimus. 

'Ter milleflmus. 
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T tTpatxt%thi orèi 4000 

nirretKt%i\icrìt 5000 

k’xaxi%tkt*rìi 6000 

B'rraiu^ikitrct 7000 

0'*v**/x.X/w#'e 8000 

9000 

fAv&trif 10000 

Ait/uagitrii aoooo 

T g/tfitifiitrit 30000 


Quater ntilieliinus . 
Quinquies millcfimu*. 
Sexies millefimus. 
Septies millefimus. 
Odies millefimus. 
Novie millefimus. 
Decies millefimus . 
Vicies millefimus. 
Tricies millefimus. 


f 

Una tal maniera di contare fi pub continuare più 
avanti , ma quello non baila per 1’ oggetto prope- 
llaci. 


A V V 

De’ Numeri G 

A“ra? Semel. 

Ai tr Bis 

. Ter. 

T irptfttit, Quater. 

ILr»T«*is Quiuquies. 

Egaexrt Sexies. 

Eirr*xi» Septies. 

0 are! Kit Od ics. 

Novies. 

! Atxccxtt Decies. 

E yctxKKt; Undeeies 

Atoltxxxti Duodecies. 

1 c*rx ti intinti Tredecies. 

-| roraptrxanltxùxii Quaterdec. 

lUmxttslfxtiittt Quindecies. 

Ixxcoltxiixit Sedeeies. 

f fTxxixilfxaxi'r Decies-feptiesi, 

0 *r «!*«ul»x*x/s Decies-odies. 


ERBI 

reci, e Latini. 

r tuutgifoxxxti Decies-novies. 
> ixia-àx/t Vigefics , o vicefies. 

T fjtvx trami T rigefies,o tricefies. 
T Hkrapaxotretxit Quadragics. 

Uithixerràxn Qtunquagies. 

tfiìxitTax/i Sexagies. 

i Bfaptpxotrtlxti Septuagies. 

Oyltiixotluxrt Odogies. 

L trm/xitTaxit Nonagies. 

E*#r«»r*xfe Centies. 

ùiaxoriàxit Ducenties. 

ì g<«x8a-/«'x/f Trecenties. 

Tirpxxoa-tctxit Quadringenties. 
• v /Xi«x/r Millies. 

Airx'kiàxtt Bis millies. 

Muftàxii pecies millies, 

AirftvgtaKit Vicies millies. 



Quelli Avverbi fervono per moltiplicare i numeri grandi pref- 
10 i Greci , e i Latini; ma que-fto, eoe abbiamo detto può bada- 
re riguardo alia Cronologia e la Storia . 



Digitized by Google 




334 



ESTRATTO 



Delle Note numerali de’ Romani, ricavate da 
Sertorio Orfato. 



A. 

Ab. aug. M. P. XXXXI. ab 



Augufta millia paiTuum quadra- 
ginta unum . 

AB. AUGUSTOB. M. P. X. ab 
Auguftobriga millia pafluuin 
decem . 

A CAMB. M.P. XI. àCambodu- 
no millia pafl'uum undecim. 

A. COMP.XI11I à Compiuto qua- 
tuordecim. 

A. C. P. à capite , o ad caput 
pedes fex . 

ADIECT. H. S. IX CO adjeais 
fefterciis novem mille . 

A£D. II. Aìdilis iterum. 

II. VIR. II. Duuiwvir itfcrum. 

JE D. II. VIR. QUINCI «diiis 
duumvir quinquennalis. 

AED. Q. II. VIR. JEdilis quin- 
quenualis duumvir. 

A. K. ante Kalendas. 

ALA. I. ala prima. 

A. MILL. XXXV. à milliari tri- 
ginta quinque, o ad milliaria 1 
triginta quinque . 

A. M. XX. ad milliare vigifi- 
• mura . 

AN. A. V. C. Anno ab urbe con- 
dita. 

AN. C. H. S. znnorum centum 
hic ficus eli. 

AN. DCLX. anno fexcentefimo 
fexagelimo . 

AN. II. S. annos duos femis. 

AN. IVL. annos quadragintafex . 

AN. N. annos natus. 



ANN. anni, annis , o annos. 

ANN. LIII. H. S. E. annorum 
quinquaginta trium hic fittts 
eli . 

ANN. NAT. LXVI. annos natus 
fexaginiafex . 

ANN. PL. M. X. annos, o annis 
plus minus decem . 

AN. 0. XVI. anno defunilus de- 
cimo fexto . 

A. V. XX. annos vixit viginti. 

AN. P. M. annorum plus minus . 

A. XII. annis duodecim, &c. 

AN. P. M. L. annorum plus mi- 
nus quinquaginta. 

A. XX. H. ES T. annorum viginti 
hic eli. 

AN. P. ;R. C. Anno poli Rottimi 
conditam . 

AN. V. P. M. II. annis vixit plus 
minus duobus . 

iAN. XXV. STIP. Vili, annorum 
viginti quinque, Hipendii,.o ili- 
pendiorum otto . 

A. P. V. C. annorum poli urbem 
condi tam . 

APVD. L. V. CONV. apud lapi- 
derà quinque convenerunt. 

A. RET. P. III. S. ante retro pe- 
des tres femis . 

ARG. P. X. argenti pondo de- 
cem . 

Ba 

B. A. Bixit , cioè , vixit annis 
&c. 



NOTE NU M FRALI DE’ ROMANI. 



BIGINTI. vigiliti. CCIm ccinn m i~~ 

BIXIT. BIXSIT , BISSIT vixit . gimi quatuw «Si. V *' 
bix. ann.xxci.m. iv.d. vii. -, * 4 “• 

Vixit annis oétosinu tanno '*CID3. CC 133 00 00 00 

„ „ n i j- _ ,■ oo rnvyriv 



menfibusquatuor dics feptem . 00 CDXXCIX. vigiliti qua- 

BX. ANVS. VII. ME. VI. DI. X. _ tuo . r mil,ia qtutuor centum 
VII. Vixit annos feptem men- oftoginta novem. 

fes fex dies feptemàecim . CCId 3 . CCI DD . CCI33. tri«in- 
' p ta millia. 3 

CIO mille C( - I PP- CCÌ .?p- CCI 33 - IOLX. 

GiD. mme . , triginta millia quingenti fexa- 

Cl3. IoC. mille fexcentum. g>nta. 

Cip. Ciò. CID. CVI. tria miU C ^. r P 3 * ttDD- quadra ginta mil- 
lia centum fex . ! * ,a * 

Ciò. CID. CI3. IDV. tria mil- CCI 33 - CClDD- CCIoo.CCIdd. 

i:. : mt.i: nnmM 



CCIdo. CCI03. CCIQ3. trigin- 
ta millia. 3 

CCIpp. CCIop. CCI33. IDLX. 
tngmta millia quingenti fexa- 
ginta. 



lia quingenti quinque. 



quadraginta millia. 



CID. Cip. CIO. DCCCLXXX. CCI 33 1333 00 C OO XlI.qua- 
tria millia olio centum olio- draginta unum mille novem 



ginta. 

CCI33. decem millia. 

CCI33. 00 - undecim millia. 

CCJ33. 00 IOC. undecim mil- 
lia fexcentum. 

CCIpD 00 CO CO CC. tre- 
decim millia ducentum. 



centum duodecim. 

CClOD- CCCI333. nonaginta 
millia. 

CCCI333. centum millia. 

CCC. M. N. tcrcentum millia 
numinum . 

' I 

CCCC 13333. decies centena mil- 
lia . 



CCI 03 . 00 00 CO CCXXII 1 . _ 
tredecim millia ducentum vi- CERTA. QUfNQ. ROM. CO. 



ginti tres. 

CCIpp. 133. I3C. quindecim 
millia fexcentum. 



certarren quinquennale Rorme 
conditum . 

COH. I. aut II. Cohors prima aut 
fecunda ; & fic dt alris . 



CCI 33 . 133 . OO DCCCLXVII, ™ ^ 
quindecim millia ottocemuiri COS - lTER - ET. TERT. DESIG. 
fexaginta feptem . Conful iterum & tertium delì- 

CCI33. I33. DCCCCL. quiride- _ S "‘ UUS ‘ 
cim millia novem centum quin- COS. TER. vel Q\JAR. Conful. 
quaginta. tertium vel quartum ; &/}t del 

r-r* r , ceteris . | 

CCI33. 133 . 00 CCC. fexde-i 

cim millia tercwitunv. COST, CUM. LOC. H - S CO D. 



cim millia tercwitunv. COST, CUM. LOC. H - S CO D. 

CCI">~> • • .j cuftodam cum loco feltertii , 

CCI33. wgintl millia 4 mille quingentis. 

C< DCC v^n^’»^ 0 ^?i- C 00 Ix ‘ non § erui novem. 
■Dt.C. vigmti tria millia fe- 

v ptem centum. 
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NOTE N U 



E R A L 



lì 6 

D. 

D. quingenti. 

DF.C. * XIII. AUG. XII. POP.XI. 
Decurionibtts denarios trede- 
cim : auguftalibus duodecim ; 
populo undecim. • 

D. 1 III. ID. die quarta Idus. 

DMI 3 D 3 quingenta & quinqua- 
ginta millia 

D. VIIII. diebus novem. 

D, V, ID. die quinta Idus. 

E. 

EX A. D. K. ex ante diem Calend. 

EX A. D. V. K. DEC. AD PRID. 
K. JAN. ex ante diem quinto 
Calendas Decembris ad pridie 
Kalendas Januarias. 

EX. H-S. X. P. F- I. ex fe(lerciis 
decerci parvis fieri juffit . 

EX H-S ClD N. ex fefterciis mille 
nuinmùm . 

EX. H-S. 00 00 CO 00 ex fe- 
Iterciis quatuor millia. 

EX. H-S. N. CC. L. 00 . D. XL. 
Ex feikerciis numorum ducen- 
tis quinquaginta millibus quin- 
gcntis quadraginta. 

EX. H-S. DC. 00 D. XX. ex fe- 
flcrciis fexcentis millibus quin- 
gentis vigin • . 

EX. KAL. JAN. VO KAL.JAN 
Ex Kalendis Jatiaarii ad Kalen 
das Januarii ; & fic de alirs. 



H. 

H. M. E. H-S. CCI03. CClDD- 
IOD- M. N. hoc monumentimi 
erexit viginti quinque mille 
■numùm . 

H-S. N. IIII. feilerciis numùm 
quatuor. 

H-S. CCCC. fellerciis quatuor cen- 
tum . 

H-SOO .N.fefterciis mille numùm’ 

H-S 00 CCI 33 - N. feftertiis no- 
vem mille numùm . 

H-S. IX. 00 . feftertiis novem 
mille . 

H-S. XMX. N. feftertiis vigjnti 
mille numùm. 

H-S CCIOO. CClDD. feftertiis vi- 
ginti mille. 

I. 

IDD- Qitinque millia. 

IDD 00 . fcx millia. 

I 3 C 00 00 . feptem millia. 

1330 . quinquagiata millia. 

IDDD-CCIDD. fexaginta millia. 

1303 CCIDD CCIÒD 00 ID3- 
feptuaginta quatuor millia. 

1303 CCI3D. CCI33. CCIOO- 
odoginta niiilia . 

IOOO. CCI33- CClDD- CCIoo. 
IDD 00 00 • odoginta lcptcm 
millia. 

II. VIR. Duuin vireduum viri. 



F. 

F. AN. X. F. C. fili» rei filise anno- 
rum decem taciendum curavi:. 

FF. C, ferme centum . 

FlX. ANN, XXXIX. M. I.D. VI. 
HOR. SCIT. NEM. vixit anni 

Ì triginta novem, menfem unum, 
dies fex, horas fcic nemo. j 



III. V. 0 III VIR. Triumvir « 
Trium-viri . 

IIII. VIR. quatuor-vir: quatuor 
viri, 0 quaiuor-viratus . 

IIIIII. V. ve! VIR. fex tum vir, 
fe-vir, fex-vir. 

I IX. «do. 

IIXX. duo de viginti. 

tnvK 



V 



p £’ R O M A N J . 

1,ì t n *\- ? el IND1CT - SSTVP. XVI [II. fliptndiis no- 

Indidio xtl Indizione. vemdecim. 

ST. XXXV. ftipendiis trigi.ua 
K quinque . , 



K. yel KL. Kalend* aut Kalen- 
dis . Et fic de ceterii ubi nten- 
fium apponuntur nomina. 



MC. mille centum . 

MD. mille quingenti. 

MIIS. VII. D11IB. XT. menfibus 
feptem diebus undccim . 

M. P. II. millia paffuum duo; 
& fic de aliti. 

M. aut MS. menfis aut menfes . 



P. C. poli Confulatum. 

PED. £XVS. pedes centum quin- 
decim femis. 

P. II. L. Pondo duarum fe- 
mis Librarum. 

P. II. S. : ; pondo duo femis & 
Triente . 

P. KAL. Pridie Kalendas. 

P. R. C. A. DCCCXLIIII. Poft 
Romam conditam annis oftin- 
gcntis quadraginta quatuor. 

P. R. V. X. Populi Romani vota 
decennali . 

Oc \ 

Q; Qiiinquennalis . 1 

Q: B. AN. XXX. qui bixlt id t fi 
vixit annis triginta. 

Q. Q: quinquennalis . 1 

Q; Y‘ A. III. M. n. Qui vtl quse 

vixit annos tres menfes duo. i 



SIC. Y. SIC. X. Acuti quinquen-j 
nalia , f:c decennalia . t 

SIC. XX. SIC. XXX. Acuti vi-} 
cennaiia. Ac tricennaiia. I 

/. Parte . 



<?. AN. mortuus anno. 

3 X III. defundus vigintitri- 
X ° 

bus. 



V. Quinque & quintum. 

V. A. I. D. XI. vixit annuiti 
unum dies undecim . 

V. A. L. vixit annos quinqua- 
ginta ; (9 fic de alili . 

VI. V. fextum vir. 

VIX. A. FF. C. vixit annos 
ferme centum. 

X 

VIV. AN. X vixit arpios tri- 
ginta. X 

VOT. V. Votis quinquennali- 
bus . 

VOT. V. MULT. X. Votis 
quinquennalibus , multis de- 
cennalibus . 

VOT. X. Vota decennalia. 

VOT. XX. vel XXX. vel 
XXXX. Vota vicennalia , ajit 
tricennaiia, aut quadragena- 
lia . 



X. mille. 

X. Annalibus decennalibus . 

* lOC. mille fexcentum. 

X. M. decem millia. 

X. V. Decemvir . 

X X. duo millia ; 6r fic de 
aliis . 

X IIII. triginta quatuor. 
X 

Y 
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OSSERVAZIONI /opra le cifre de Romani . 

I Romani fi fcrvivano di fole cinque lettere per numerare, ed 
erano le fcguenti. 

■ I, uno . 

V. cinque . j 

X. dieci. 

L. cinquanta . 

C. cento . 

Quelle lettere variamente combinate infierne, arrivavano ad efpri- 
mere almeno cento mila , come abbiamo veduto più fopra pag. 
334, e Tegnenti. Se dovevano moltiplicare quell’ ultima lamina , 
fi fervivano di avverbj ; onde per efprimere un millione , ferve- 
vano : dteies CCCIQ33, cioè deciei centena milita. Ma poi per 
lignificare mille, fono fiati foliti convertire le cifre CIO in un 
M , oppure per maggiore facilità in quella figura 00 . Per efpri- 
tnere cinquecento, della cifra IQ ne hanno formato D, e qual- 
che volta hanno adoprato quella lettera v con una linea al di 
fopra, e ancora quello fegno *. Per denotare diecimila ferveva- 
no \ , ed alle volte ancora CXQ, che veniva a fignificare lo 
fteffb. 



OSSERVAZIONI fopra la maniera di contare de' Greci. 

La maniera di contare de’ Greci era poco diverfa da quella de’ 
Romani, e confifteva in fei lettere coll’ordine feguente. 

I. uno . 

LI. cinque, dalla parola greca YUpvrt. , 

ù. dieci, dalla parola greca An'xa. 

H. cento, dalla parola greca Hxk’tr. 

X. mille, dalla parola greca X/ò»«. 

M. diecimila, dalla parola greca Miniar. 

Dalla combinazione di quelle fei lettere eglino formavano tutte 

le loro Cifre. Cosi per denotare cinquanta, ponevano 1 ^ 1 , cioè 
cinque volte dieci, o dieci volte cinque. Per efprimere cinque- 
cento, fcrivevano così lHl , cioè cinque vole cento; e per dire 

cinque mila Ixl , come ancora per efprimere cinquantamila 1 m) 
Quella fu la maniera più antica di contare ne i Greci , come fi 
ricava dalla Cronica de’ marmi di Paro; ma ne’ tempi pofteriori 
fi fervirono delle lettere tanto majufcole , quanto correnti dell’ 
Alfabeto. Cosi A, o a equivaleva a uno; B, o |S a due; T, »/ 
a tre; A, o d a quattro; H , o s a cinque ec. come abbiamo di- 
mefirato più fopra alla pag. 328. 



TAVOLA 



3 ?? 



DEGLI ARCONTI DI ATENE 

SECONDO IL SIGNOR PRIDEAUX. 

Quei nomi , che fono notati con un aflcrifco , fono flati eflratti 
dalla Cronica de' marmi di Paro , o d' Arondefla . 



Oli nif 
24. 1 

* 4 - 3 
14. 4 



27. 2. 

27. 4. 

28. 1. 

29. 1. 

30. 2. 
33 - 4 - 
35 - >• 
16. 1. 

39 - »• 
41. 2. 

43. 4. 

44. 1. 

45. 1. 

4 6. 2. 
4 < 5 . 3. 
4(5. 4. 

47. 1. 

47. 2. 

48. 1. 

49. 3. 

50. 4. 
52. 3. 
54 - 3 - 

54 - 4 - 

55 - 1. 
jtf. 1. 
58. 1. 

60. 4. 

61. 1. 
61. 4. 
<54. 1. 
67. 1. 
«8. 1. 
(1 9. 1. 
70. 1. 



Arconti 
Creon . * 

Lyfias. * 

Tlefias « 

Leoftratus . 

Pififtratus . 

Autofthenes . 

Miltiades . 

Miltiades IT. 

Dropidcs . * 

Damali as . 

Epatnetus . 

Dracon . 

Hxniochides . 

Ariftocles . * 

Critias I. * 

Megacles. ( brotus 
Philombrotus , 0 Cleom 
Solon . 

Dropides II. 

Eucrates . 

Simon. * 

Phaenippus. 

Damane II. * 
Archeftratides. 
Ariftomenes. 
Hippoclides. 

Comias . * - 
Hegefiftratus . 
Euthydemus. * 
Erxiclides . 

Alcteus prior. 

Thericles . 

Hcraclidos . 

Miltiades . 

Pififtratus Hip. f. 
Kagoras . * 

Aceftorides . 

Myrus . 



Olimp. 
71. 1. 
71. 2. 
71. 3. 

71. 4. 

72. 1. 
72. 2. 
72. 3. 

72. 4. 

73 - »• 

73. 2. 



73' 3- 

73- 4- 
74. 1. 
74. 2. 

74- 3> 
74. 4. 

75- »• 
7S* *• 
7S* 3- 
7S* 4- 
7 6. x. 
76. 2. 
7(5. 3. 

76. 4. 

77. 1. 
77- 1. 
77- 3- 
77- 3- 
77- 4- 

78. 1. 
78. 2. 
78. 3. 

78. 4. 

79. 1. 
79. 2. 
79- 3- 

79. 4. 

80. 1. 



Arconti 
Hipparchus . 
Pytochritus. * 
Lacratìdes . 
Themiftocles. 
Diognetus. 

Phatnippus IL 
Ariftides . * 

Hybrilides . 

Anchifes. 

Philippus . 

Philocrates. * 

Phsedon . 

Leoftratus . 

Nicodcmus . 

Aphepfion . 

Calliades, 0 Callias. * 
Xantippus. * 
Timoftnenes. * 
Adimantus . 

Themiftocles . Neocì. f. 
Phxdon II. 

Dromodides . 

Aceftorides . 

Menon . 

Chares. * 

Praxiergus. 

Demotion . 

Apfephion. * 
Theagenidas. 

Phardon, o Ariftidcj IL 
Lylìftratus . 

Lyfanias . 

Lyfitheus. 

Archidcmides. 
Tlepolemus . 

Conon . 

I Euthippus , 0 Evippus . * 

I Phrallcles, 0 Phrafidides. 

y ìi 
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Oiimp. 


Arconti ' 


Oltmp. 


Arconti 


Ho. 2. 


Philocles. 


91. I. 


Ariftomneflus. 


80. 3. 


Bion . 

Mnelithidcs. 


91. 2. 


Chabrias . 


80. 4. 


91. 3. 


Pifander. 


81. 1. 


Callias I. * 


9 >- 4 - 


Cleocritus, 0 Clcarchus. 


8». 2. 


SoGflratus . 


92. 1. 


Callias . 


81. 3- 


Arifton . 


92. 2. 


Theopompus . 


81. 4- 


LyGcrates . 


9 *- 3 - 


Glaucippus . 


82. 1. 


Chrephanés . 


92. 4. 


Diodes . 


82. 2. 


Anoctidotus. 


93. 1. 


Eudemon. * 


;82. 3. 


Euthydemus. 


93. 2. 


Antigencs. * 


82. 4. 


Pgdieus . 


93 - 3 - 


Callias . * 


83. r. 


Philifcus. 


93 - 4 - 


Alexias. 


83. 2. 
» 3 - 3 - 


Tiir.archides . 
Callimachas . 


94. 1. 


Pythodorus, 0 Anarcho- 
dorus . 


83. 4- 


Lyfimachides. 


94.2. 


Eudides . 


84. 1. 


Praxiteles. 


94 - 3 - 


Micio» , e Micon . * 


84. 2. 
84- 3 - 


Lylanias . 
Diphilus . 


94.4. 


Exjenetus, 0 Epxnetus , 
0 Xxnetus. 


84. 4. 


Timocles. 


9 j. 1. 


Laches. * 


83. 1. 


Myrichides. 


93 - *• 


Ariflocratcs . * 


83 - *• 


Glaucides. 


93 - 3 - 


hhycles. 


* 3 - 3. 


Thcodorus . 


93.4. 


Lyfiades . 


85. 4. 


Euthymenes . 


96. 1. 


Phormio . 


86. 1. 


NauGmachus , 0 Ly Gma- 
chus. 


96. 2. 
96. 3. 


Diophantus . 
Eubulides . 


86. 2. 


Antilochides , 0 Antio- 
chides . 


96.4. 
97. 1. 


Demolì ratus. 
Philocles. 


86. 3. 


Chares . 


97. 2. 


Nicoteles. 


86. 4. 


Apfeudes . 


97 - 3 - 


Demofthenes . 


87. I. 


Pythodorus. 


97. 4. 


Antipater. 


87. 2. 


Euthydemus . 


98. 1. 


Pvrtjion , 0 Pyrrhion. 


87. 3. 


Apollodorus . 


98. 2. 


Theodotiis . 


87. 4. 


Epameinon , 0 Epami- 
nondas , 0 Aminias . 


98.3. 

98.4. 


Myftichides. 
Dexithcus . 


88. 1. 


Diotimus . 


99. 1. 


Diotrephes . 


88. 2. 


F.uclides, 0 Euclees. 


99. 2. 


Phanollratus. 


88. 3. 


Euthydemus , 0 Scytho- 
dorus. Philochorus. 


99 - 3 - 
99. 4- 


Evander, 0 Menander. 
Demophilus. 


88. 4. 


Stratodes . 


IOO. I. 


Pvtheas. * 


87. 1. 


lfarchus , 0 Hipparchus . 


100. 2. 


Nicon . 


80. 2. 


Aminias. 


100. 3. 


NauGnicus . 


89. 3. 


Aleseus. 


200. 4. 


Callias, 0 Calleas. * 


89. 4. 


Ariftion. 


101. I. 


Chariander. 


90. I. 


Aftyphilus , 0 Ariflophi- 
lus. 


101. 2. 
101. 3. 


Hippodatnus . 
Socratides . 


90. 2. 


Archias . 


1 0 1 • 4* 


Afteius, 0 Arifleus. • 


90. 3. 


Antiphon. 


102. 1. 


Alchifthenes. 


90 . 4. 


Euphemus. 


102. 2. 


PhraGdides. * 



Digitized by Coogle 



TAVOLA DEGÙ ARCONTI DI ATENE . 



34 « 



Olimp. 


Arconti 


Olimp. 


ioa. 3. 


Dyfcioctus . 


I 12. 2. 


102. 4. 


Lyfiftrar'us . 


112. 3. 


IO3. I. 


Naufmeues. * 


112.4. 


1 03 . 2. 


Polyzelus . 


113. X. 


103. 3. 


Ccphifodorus. * 


103. 4. 


Chion . 


(Ì &6 


104. X. 


TimocrateS . 


113. 3. 


IO4. 2. 


Chariclides . 


113.4. 


IO4. 3. 


Molon . 


1 14. I. 


104: 4 . 


Nicophemus. 


1 14. 2. 


XOJ. I. 


Callimidcs , 0 Callide- 
mides. 


1, 4 - 3 - 


I05. 2. 


Euchariltus . 


114.4. 


105. 3. 


Ccphifodotus . 


103.4. 


Agathocles. * 


113. 1. 


io 6 . 1. 


Epines, 0 Elpinices. 


,i 5 .z. 


IO 6 . 2 . 


Calliftratus. * 


113. 3. 


io 6 . 3. 


Diotimus . 


1 13. 4. 


ioé. 4. 


Eudemùs . 


Ilé. I. 


107. I. 


Ariftodemus . 


né. 2. 


IO7. 2. 


Theflalus. 


né. 3. 


107. 3. 


Apollodorus . 


né. 4. 


107.4. 


Callimarhus . 


I 17. I. 


108. 1. 


Theophilus . 


II7. 2. 


108. 2. 


Themillodes . 


1 17. 3. 


108. 3. 


Archias . 


117. 4. 


108. 4. 


Eubulus . 


11S. 1. 


IO9. I. 


Lycifcus. 


118. 2. 


IO9. 2. 


Pythodorus, 0 Pytho- 


1 18. 3. 




dotus. 


118. 4. 


109. 3. 


Sofigenes. 




I09. 4. 


Nicorr.achus. 


I l 9 . I. 


HO. I. 


Theophràlìus.' 


II 9. 2. 


I IO. 2 . 


Lyfimachides. 


119..3. 


no. 3. 


Charondas , 0 Chaerort- 


119. 4. 




das . 


I20. 1. 


I io. 4. 


Phrynicus. 


120. 2. 


III. I. 


Pythodemus, 0 Pytho- 


120. 3. 




doms . 


120. 4. 


III. 2 . 


Ev*r«-tus. 


121. I. 


in. 3. | 


CteficJps . 


HO. 2. 


11 1.4. 


NicocrzU'S. 


121. 3. 


1X2. I. 1 


Nicchi» , 0 Niceratus . 


121. 4. 



Arconti 
Ariflophanes * 

Ariitophon . 
Cephilophon. 
Euthycritus , o Euthy- 
crates . 

Chremés, o Hegemon. 
Chremes , o Aiuicles. 
Anticles, ò Solìcles. 
Hegelìas . 

Cephifodòrus . 

Philòcles, o Polycles, d 
, Diocles . 

Apollodorus , o Archip-! 
pus . 

Archippus , o Ncsechmus , 
Apollodorus . 

Phocion, o Archippus. 

S emogenes . 

emodidés. 

Praxibulus . 

Nicodorus . 

Theophràlìus . 

Poterhon . 

Simonides. 

Hieromnemoil '. 

Derhetrius ^halereus. 
Charinus . 

Anaxicratcs . 

Chorebus, o Xenias. 
Xenippus , o Éuxenip- 
pus «ir Xenippus. 
Pherecles. 

Leoftratus . 

Nicodcs . 

Calliarchus . 

Hegemachus. 

Euélemon . 

Mnelidemus. 

Antiphatcs. 

Nicias . 

Nicoftratus. 
Olympiodorus. 

Philippus, o Diphillls, 



L E G I R A 

DE’ MAO METANI 

Arabi , o Turchi rapportata agli anni del T Era 
Crijliana , col giorno del mefe , d’onde 
incomincia ciafched un anno . 



A V VER TIMENTO. 

TL dubbio fino a qui dibattuto tra gii Autori, che hanno feri; 
*- to dell'Egira, confidente in ricercare, fe ii principio diqirsft’ 
Epoca debba prenderti dal Giovedì 15 Luglio 6 11 , oppure dal 
tegnente giorno di Venerdì 16 dello fteflo mefe, fembra (ciotto e 
de tifa la lite a favore di quelli ultimi, per l'ortervazioiTe fatta 
i l'opra il Trattato conchiufo tra ’1 Conte di Uhlefeldt Ambafcia- 
tore dell’ Imperatore Carlo VI, e Gianihi-Al) Bafsà , Ambafciato- 
re del Gran Signore Mahmoutb . Quello Trattato, che fu flipu- 
lato fopra un ponte collrutto a polla fui fiume Sava, tra Belgra- 
do c Semiino ( fecondo le Gazzette di Amllerdam ) ha la data 
del dì 30 Maggio 1740, e del dì 15 di Rabia I 115» dall’Egi- 
ra; cioè, che dal giorno de i 30 Maggio 1740 , erano feorfi 1151 
anni, z inefi e 15 giorni dell’Egira. Quelli njz anni, 2 mefi, 
e 15 giorni, fono compolli di 408304 giorni. Per l’altra parte fe fi 
farà il conto di quanti giorni fieno partati dal Venerdì 1 6 Lu- 
glio 622 , fino al Venerdì 30 Maggio 1740, fi troveranno 1117 
anni Giuliani, io ineli, e 15 giorni, comporti per l’appunto di 
408304; e per confeguenza fe l’Egira averte cominciato 
da! Giovedì 15 Luglio 612, vi farebbe un giorno di più. Si 
conferma quello calcolo con molti altri riempi ptffi dagli Auto- 
ri originali, che hanno fcritto delle cofe de’Tur i, come dalla 
Storia di Timur-Bec, conofciuto fotto il nome v Tamerlano . 
Quello Conquillatore dell’ Alia nacque a Kech , 1’ Martedì, 19 
Marzo 13 36, 3 del mefe Siaban, l’anno dell’ Ezi 73Ó, cioè 
100671 ; morì nel Campo di Otrar il Mercoledì 8 Febbraio 
1403, 17 di Siaban, dell’Egira 807, giorni 285844. Bajazetto 
l Sultano de’ Turchi , sì noto per la rotta avuta nella famofa 
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battaglia d’Angouri , guadagnata fopra di lui da Timur-Bcc il 
Venerdì li Luglio 1402, morì il Giovedì j Luglio 1403, 14 1 
del mefe Dful-Hartìa, 805 dell’Egira ( giorni 283250 ) Collanti- j 
nopoli fu prefo da Maometto II il Martedì, 29 Maggio 1453, 
20 di Siumadi I, 857 dell’Egira ( giorni 303476 ) . Solimano ì 
obbligo Rodi ad arrenderli il Lunedì 22 Decembre 1522, 3 di 
Saphar, 929 dell’ Egira ( giorni 328885 ) Barbatila famofo Corfaro , 
che giunfe a farfi padrone di Algieri , morì in giorno di D un 
nica 4 Luglio 1346 , 5 di Sjumadi 1 , 953 ( giorni 337480 ) dell’ 
Egira. Il Sig. di Thou, che don era molto pratico dell’Egira , 
dice che Barbarofla mori alla fine di Mastio 1547 > ma oltre 
che il calcolo precedente va d’accordo perfettamente con l’Epo- 
ca dell’Egira, abbiamo una Lettera nelle Memorie del Ribier , 
che pone la morte di Barbarofla in giorno di Domenica, 4 Lu- 
glio 1548. Il Sig. di Thou s’inganna egualmente , allorché ìla- 
bilifce la partenza di Solimano per la" guerra di Perlì.i al prin- 
cipio di Giugno 1548. Gli annali de’ Turchi Alfano il paflaggio 
di Solimano nelPAfia, a i 9 di Saphar 955, Martedì 20 Marzo 
*548 ( 338105 ) Il Signor di Pui ha fatto fopra quello pa io del 
Sig. di Thou un Oflervazione , la quale non meritava certameiv 
te d ert'ere imprefla nelle belle Edizioni fatteli da eco an :;>o 
in qui di quello Storico illullre in Londra , in Parigi , e in 
Olanda . I Turchi furono battuti a Kalemberg, e levarono l’ ai- 
Tedio da Vienna la Domenica 2-12 Settembre 1683, di Ra- 
madan 1094 ( 387579 ). Topal Ofman Gran Vilire fu deputo il 
Mercoledì 1-22 Marzo 1732, 15 di Ramadan 1144 (405292 gior- 
ni ) dell’ Egira . -t-t v 0 > s. 

Si è olfervato nel Difcorfo Preliminare , che l’anno comune 
de Maomettani è comporto di 354 giorni, 8 ore, e minuti 48, e 
che per formare una Spezie di Ciclo , che non averte frazzioni 
alcune d ore, o di minuti, fi fafceva il conto che 30 anni luna- 
ri de Maomettani venivano a dare il numero di giorni io- i ; 
cioè 1 giorni 354 moltiplicati per trenta rendono iodio giorni , 
e le 8 ore , e 48 minuti moltiplicati fimilmcnte per trenta ren- 
dono undici giorni, li quali uniti a i giorni 10620, fi averà la 
fomma di 1063, giorni, dal che fi forma, il Ciclo di trent’anni. 
Ogni Cielo lari divifo, per mezzo di uno fpazio, dall’altro . 
Abbiamo detto ancora, che gli anni Maomettani non fono com- 
porti tutti di giorni 354 , ma che alcuni fono di 335. Quello 
giorno fovrabbondante rifulta dalle ore 8, e 48 minuti . Ecco la 
difpofizKJnc di quelli anni fovrabbondanti : ve ne fono undici i.» 
ogm Ciclo di trent anni lunari, e fono : il fecondo, il quinto , 
il Tettano, il decimo, il tredicefimo, il fedicefimo, il diciottefi- 
mo, il ventunefimo , il ventiquattrefimo , il ventifefimo , e il 
ventinovefimo 9 e in ciò convengono i più celebri Cronologirti , 
eziandio Maomettani. E per far conofcere a prima villa in que- 
lli Cicli, gli anni di 355 giorni, gli abbiamo notati con una 
rtella, o aftenfeo. 
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' MESI DEGLI ARABI 

Scrìtti diverfamenie fecondo il Sig. SCHULTENS ( in 
editionc vitx Saladini in folio Lugduni Batavorum 
1732 ) con la Pronunci azione dataci dal Signor AR- 
MAIN Interprete di fua Mae/là. • 

PR ONUNCIAZIONE. 

1. Muharrem ... 30 giorni. 1. Muharrem. 

2. Saphar .... 29 giorni. 2. Ifafer . 

3. Kabia prior. . . 30 giorni, j. Rebeii. 

. Rabia pofterior . 29 giorni. 4. Rebeii. 

. Sjumada prior. . 30 giorni. 5. Dgemasì. 

. Sjumada pofterior . 29 giorni. 6. Dgemasì . 

7. Resjeb . •• . . 30 giorni. 7. Redgeb. 

8. Sjaban .... 29 giorni. 8. Sciaban. 

9. Ramadan «... 30 giorni. '9. Ramadhan. 

10. Sje'jiai, o Sjawal . 29 giorni, io. Scev-val. 

11. DfulKada . . , 30 giorni, ri. ZilKideh. 

12. DftihaffiajO Dulhaggia. 29 giorni. 12. Zilhhidgdgeh. 

Si oflTervi nulladimeno, che negli anni abbondanti; 
il dodicefimo mefe degli Arabi contiene 30 giorni. • 




